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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani 
suirUnità 
intervista 
con 


Il PCI ha compiuto una svolti polHlcaT 

Perché un govèrno senza la DC? ~ 

Chi dovrebbe formarlo a con quali obietti vi? ■^ 

E* possibile, e come, costruire òn’altematlva d?*.* 
mocratica al regime degli scandali e della crisi? - 

Sistema di potere de, questione morale, crisi 
delle istituzioni, governabilità. Quale ruolo spet» - 
ta.-al PCI? ■ 


IL GOVERNO SI F MA’ ARRESO? 

PCI: «Crescono | Da Napoli 
inefficienza 



e clientelismo» 

Alla latitanza dei primi giorni si aggiunge ora la col¬ 
pevole mancanza di un piano adeguato airemergenza 


Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — Conlusioni, oscil¬ 
lazioni e incertezze: è ancora 
questo il quadro dell'iniziati¬ 
va del governo nelle zone ter¬ 
remotate. Lo hanno denuncia¬ 
to i comunisti ieri pomeriggio 
a Napoli, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, introdotta 
dell compagno Antonio Basso- 
. lino, segretaro regionale ih 
Campania e membro della Di¬ 
rezione. a cui hanno preso 
parte anche i compagni An¬ 
drea Geremicca, rappresen¬ 
tante del Pei nel «comitato 
politico - operativo >. Eugenio 
Donise, se^etario della fede¬ 
razione di Napoli e i parla¬ 
mentari Fermariello e Vi¬ 
gnala. 

€ Abbiamo il dovere mora¬ 
le e politico di dirlo — ha 
sottolineato Bassolino —. Al¬ 
la latitanza dei primi giorni 
si aggiunge, ora, una inef • 
ciema che ha dell'incredibile. 
Se si continua così ci saran¬ 
no, per l’inclemenza del tem¬ 
po, decine di morti tra vec¬ 
chi e bambini ». ' 


L'allarme è più che giusti¬ 
ficato, perché da tre giorni 
ormai — tutto è compieta- 
mente fermo, a partire dal 
tanto reclamizzato « piano S ». 
enunciato e dichiarato « falli¬ 
to» dallo stesso Zamberlettl 
nel giro di 48 ore. Perché ac¬ 
cade questo? Perché — è 
questa la risposta fondamen¬ 
tale — non si lavora con chia¬ 
rezza di intenti e di obbiet¬ 
tivi. Ecco, dunque che il 
«piano S» — aU'inizio — lo 
si estende a 126 comuni, se¬ 
condo le evidentissime pres¬ 
sioni dei notabili DC. che pen¬ 
sano di poter ottenere miliar¬ 
di a seconda che questo o 
quel comune sia stato inclu¬ 
so o no nel « piano » Al punto 
che il comune di Cusano Mu- 
tri. in provincia di Benevento, 
è costretto a far sapere a 
Zamberlettl che non è stato 
minimamente danneggiato e 
quindi che nessuno, li, pensa 
di dover essere^ trasferito da 
nessuna parte, ^r la sempli¬ 
ce ragione che non ce n'è bi¬ 
sogno. Ma non succede solo 


questo. Non tutti, forse, san¬ 
no che i lavori di scavo del¬ 
le macerie procedono lentis¬ 
simamente. che centinaia sono 
i cadaveri che ancora devono 
essere recuperati. 

' A Laviano, ad esempio, ogni 
sera ci sono proteste e pian¬ 
ti. perché ci sono i famiiiari 
delle vittime che aspettano 
per una intera giornata di ri¬ 
trovare i loro familiari e non 
si recuperano più di dieci- 
venti vittime al giorno. «B chi 
volete — commenta Bassolino 
— che in questa situazione ac¬ 
cetti di lasciare il paese sema 
aver dato neppure sepoltura 
ai propri morti? ». E non ba¬ 
sta. Rimane completamente 
vago e « misterioso » il piano 
concreto dei trasferimenti ne¬ 
gli alberghi e in « blocchi di 
case» che i comunisti hanno 
chiesto, fin dal primo giorno, 
a Zamberlettl. II Pei ha propo¬ 
sto. infatti, che si restringa 
al minimo indispensabile l'a- 

Rocco Di Biasi ; 

(Segue in penultima) 


Oggi il CN si apre in un clima pesante 

Nessun accordo nella DC 
Contrasto Fanfani - sinistra 

Brusco richiamo del presidente del Senato - Le condizioni 
poste dall’area'Zac - Accenno alle dimissioni di Bisaglia 


ROMA — Per il Consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana comincia questa mat¬ 
tina una delle più difficili 
e tormentate sessioni della 
sua storia. Non c’è un accor¬ 
do politico, né si sa se potrà 
esserci alla fine della discus¬ 
sione sulla relazione di Pic¬ 
coli. Il clima è pesante. Si 
sente che intorno al partito 
sta montando (come ha rico¬ 
nosciuto ieri Granelli) uno 
stato di ostilità e di isolamen¬ 
to ancor più grave di quello 
che portò alla sconfitta del 
19^. La questione morale è 
diventata U tema decisivo. E 
lo schieramento del « pream¬ 
bolo». a nove mesi di distan¬ 
za dal congresso, non può 
presehtare che un bilancio 
catastrofico sotto tutti i pro¬ 
mi. 

Alla vignia del CN. tutti i 
rettori democristiani parlano 
della necessità di una riunifi- 
Ctizione interna. Ma su quali 
basi può ricostituirsi l’unità? 
Su questo le divergenze non 
mancano. Ma più che le di¬ 
vergenze abbondano i vuoti di 
linia politica e di elaborazio¬ 
ne, e la confusione. In una 


sola giornata, ieri, sono emer¬ 
se due posizioni diverse, da 
parte di due dei «poli» po¬ 
litici che certamente saranno 
protagonisti anche della di¬ 
scussione che ' animerà per 
48 ore e forse più la saletta 
di palazzo Sturzo. . Da un 
lato Fanfani. che è voluto 
tornare sul ' proscenio non 
nascóndendo la propria ambi¬ 
zione di riprendere in mano 
la leadership del partito, con 
un’operazione che — negli ul¬ 
timi-giorni — ha in pratica 
messo sotto tutela la segre¬ 
teria Piccoli; daU'altro Iato, 
la sinistra zaccagniniana. che 
ha presentato le sue condizio¬ 
ni per l’apertura di un pro¬ 
cesso di riunificazione tra le 
due ali democristiane. 

Che cosa risalta nella di¬ 
chiarazione di Fanfani? ' So¬ 
prattutto il tono di brusco 
aw^imento rivolto ai diri¬ 
genti democristiani, e in im- 
mo luogo a Piccoli. L’unità 
de ci vuole, egli dice, perché 
la società italiana è,sottopo¬ 
sta agli effetti di tre «scos¬ 
se»: la scossa degli scandali, 
quella del terremoto, e quel- 
to della «più ùicisìca inizia¬ 


tiva che II massimo partito 
di opposizione poteva ■ assit- 
mere». Da qui la conclusio¬ 
ne: «CTit non agewla il ve¬ 
rificarsi ' delle convergenze 
possibili osfocola Fazione ne¬ 
cessaria per riparare solle¬ 
citamente t danni delle scos¬ 
se ricordate e non concorre 
a prevenire altre scosse che 
potrebbero rendere più diffi¬ 
cile al governo Forlani af¬ 
frontare i più gravi problemi 
interni e i temuti temporali 
internazionali». Quindi, o le 
varie componenti democristia¬ 
ne accettano di ricompattar¬ 
si in una logica che in defi¬ 
nitiva lasci la guida alle 
forze del « preambola ». o su 
dì esse Fanfani farà pesare 
Taccusa di agevolare le spin¬ 
te alla crisi dì governo e alle 
elezioni anticipate (le caltrtt 
scosse»). 

Sull’altro fronte, la sinistra 
democristiana con un di¬ 
scorso di Galloni — indica 
alcuni punti, denunciando il 
progressivo isolamento del 
partito e mettendo in risalto 

C. f. 

(Segue in penultima) 


tutti atti: questo non è il momento 


Q uando apparirà que¬ 
sta nota Sandro Do¬ 
glio, direttore di e Stam¬ 
pa Sera», sarà giunto al 
termine della sua setti¬ 
mana di conduzione (far¬ 
se è maldetto, ma non sa¬ 
premmo. al momento, co¬ 
me esprimerci altrimenti) 
della trasmissione mattu¬ 
tina radiofonica « Prima 
pagina », e possiamo già 
dire di avere conosciuto 
in Doglio uno dei più ac¬ 
caniti e, al fondo, rabbio¬ 
si anticomunisti dei nostri 
giorni, tanto che non sa¬ 
remo mai abbastanza gra¬ 
ti a un non meglio nomi¬ 
nato signor Roberto di 
Bologna che gli ha telefo¬ 
nato trattandolo senza 
complimenti, come merita 
questo autentico famiglio 
di Basetta e del suo fra¬ 
tello ebete Umberto. 

Lo lesi principale di Do¬ 
glio è quella, manco a dir¬ 
lo, sostenuta dal gover¬ 
no: che « questo non è li 
momento». Questo non i 
il momento, cioè, di fare 
polemiche e ormai occor¬ 
re operare tutti concordi. 


per riparare i disastri dai 
quali siamo stati colpitL 
Va beile. Ora. a parte che 
le proteste e le polemiche 
non hanno impedito a nes¬ 
suno,. in questi terribili 
giorni, di compiere U pro¬ 
prio dovere di solidarietà 
(sono accorsi anzi per pri¬ 
mi proprio quei volontari, 
dei quali i comunisti non 
si sono mai stancati, in¬ 
vano. di raccomandare F 
organizzazione), la logica 
di Sandro Doglio e dei 
suoi amici porterebbe a 
questa conseguenza: c)te 
le proteste sarebbero am¬ 
messe soltanto quando le 
cose vanno bene. Quello 
e sarebbe H momento» e 
Doglio trionferebbè obiet¬ 
tando (poniamo) a Rober¬ 
to: < Ma perché polemizza, 
lei, se tutto va a mera¬ 
vìglia? ». ijuando poF le 
cose sono andate bene, 
rendendo, secondo tor si¬ 
gnori. legittime le piote 
ste? DalTormai antico 
scandalo déOa crusca al 
ptìk recente scandalo del 
' proscioglimento delFon. 
Gioia, dal Vafont al Be- 


Uce, al Friuli, ella Cam¬ 
pania e Basilicata (e chis¬ 
sà quanFaltro. ora dimen¬ 
tichiamo) quando mai sa¬ 
rebbe venuto «fi momen¬ 
to di protestare »? Tutti 
zitti, dunque, e rimbocchta 
moci le maniche. I volon¬ 
tari sono stati i primi a 
rimboccarsele; ma siccome 
con te mani si lavora e 
con la bocca si parla, men¬ 
tre lavoravano (e voi non 
eravate ancora arrivati) 
scavando macerie, diceva¬ 
no che siamo sempre sta¬ 
ti governati da degli inca¬ 
paci, spesso da dei com 
plici e qualche volta ad¬ 
dirittura da dei ladri. Era 
allora B momento di dir 
lo e purtroppo io è anco 
re: fino a quando durerà? 
- Sandro Doglio quando 
parla di Piccoli dice Pie 
coli, quando parla di Pan 
fani dice Pantani Soltan 
to quando nomina Berlin 
guer usa dire eli signor 
Berlinguer». Bravo: egli 
fa l'ironico come può, ma 
fta capito che una distin¬ 
zione ei vuole. 


allarme 


n sindaco Valenzi da Zamberletti per 
i cinquantamila rimasti senza tetto 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Almeno altre tre navi, due caserme e uno dei 40 
conventi della curia, mille rouloites, altrettante tende e una 
più adeguata convenzione con gli albergatori. E’ un elenco 
conciso, ma abbastanza eloquente: dietro, c'è là Napoli dei 
senzatetto: delle cinquantamila persone a cui bisogna trovare 
al più presto una sistemazione provvisoria; delle famiglie che 
ancora oggi continuano a vivere nei cantainers. negli autobus, 
nei liagoni ferroviari, nelle scuole. La Napoli, insomma, del 
disagio, della sofferenza, della precarietà. 

■ E' con'questo elenco in mano che il compagno Valenzi si 
è 'presentato ieri sera ad un incontro con il commissario Zam¬ 
berletti. Sono le prime e più urgenti richieste dell'amministra¬ 
zione comunale, quelle con cui si spera di poter fronteggiare 
una situazione che ormai è poco definire drammatica. Mentre 
scriviamo la riunione è ancora in corso, vedremo oggi cosa 
si è riu.sciti a strappare. Certo è che se dovessero perdurare 
incertezze e ritardi in città può succedere di tutto. Oltre che 
sul problema alloggi, c’è un altro punto su cui il Comune in- 
siste: quello dei periti, degli ingegneri e degli architetti che 
devono battere a tappeto l'intera città per indicare quali e 
quanti palazzi non possono più essere abitati. Ne occorrono 
centinaia, forse migliaia. 

Zamberletti, già da qualche giorno, parla della necessità 
di una mobilitazione eccezionale di tecnici, ma finora — a 
parte quelli direttamente impegnati dal Comune — non se ne 
sono visti altri. I pochi disponibili (non più di 230) sono co¬ 
stretti a turni di lavoro stressanti al limite della sopporta- 


(Segue in penultima) 


Marco Demarco 


Tre ergastoli per 
la strage di Patrìca 

Tre ergastolL Questa è la sentenza, emessa dalla Corte d’as¬ 
sise d'appello dell'Aquila, nei confronti di Nicola Valentino^ 
Rosaria Biondi e Paolo Cerlani Sebregondi (in prima istanza 
condannato a 10 anni) per Tassassinio del procuratore di 
Froslnone, Calvosa. e del suol collaboratori. Rossi e FÌLgUeL 
Intanto un altro covo di Prima Linea è stato scoperto a 
Milano. Sono stati arrestati altri cinque terrorislL Perqui¬ 
sizioni ed operazioni di PS sono ancora in corso in tutta 
Italia. NELLA'FOTO: Oreste Manfredi, uno de^l arrestati 
a Ostia A PAGINA 7 


Un * altra giornata di tensione, voci e pressioni 

Per lo crisi in Polonio 
improvviso vertice o Nloscn 

del Potto 



.V'- 


Ner documento conclusivo si espilme « fiducia » nella capacità del POUF di 
superare le « difficoltà)» e si afferma disponibilità « alla solidarietà e alFaiu- 
to fraterno )» — Erano presenti all’incontro tutti i leaders dell’Est europeo 


MOSCA — La « Polonia so¬ 
cialista • può « contare fer¬ 
mamente sulla solidarietà e 
Fai.Ito fraterno dei paesi 
membri del Trattato dì Var¬ 
savia Questi paesi hanno 
• fiducia» nella capacità del 
Partito polacco di superare 
le • presenti , difficoltà ». 
Queste le affermazioni sa¬ 
lienti del lungo documento 
emesso ieri sera a Mosca al 
termine di un improvviso 
vertice dei paesi dei Patto 
di Varsavia al quale hanno 
partecipato Kania per la Po¬ 
lonia, Breznev per i’URSS 
Jivkov per la Bulgaria, Kà- 
dàr per l’Ungheria, Honec- 
ker per la RDT, Ceausescu 
ter la Romania e Husak per 
a Cecoslovacchia. 

La notizia di una improv¬ 
visa riunione a Mosèa del 
vertice del Patto di Varaa- 
via dedicato alla Polonia ha 
dato ieri drammaticità ad 
una giornata densa di voci 
allarmanti, di notizie Ìncon> 
trollate su svariate forme di 
pressione ' esercitate sulla 


Polonia, di ,prese di posi¬ 
zione e di moniti. Verso le 
20 poi la TASS ha comin¬ 
ciato a diffondere un lungo 
comunicato di otto cartelle. 
Le prime sette contengono 
Telénco dei partecipanti al 
vertice e considerazioni sul¬ 
la situazione internazionale. 
Solo neli’ottava si affronta 
la questione polacca per as¬ 
sicurare . della disponibilità 
all’aiuto fraterno. 

Ma ecco il testo esatto 
della parte del documento 
relativo alia Polonia: <I rap¬ 
presentanti dei Partito ope¬ 
raio unificato polacco han¬ 
no informato i partecinanti 
alla riunione sulla situazio¬ 
ne nella Repubblica nnpola- 
re polacca e sui risultati del 
settimo plenum del Comita¬ 
to centrale del POUF. I par¬ 
tecipanti alla riunione han¬ 
no espresso la fiducia che 
i eomiMisti, la cliuwe ope¬ 
raia, il popolo lavoratoré 
della ^afemo Polonia set- 
ranno capaci dì supcrotc le 
prcfchfi difficoltà e ài assi¬ 


curare Vvlteriore sviluppo' 
del paese sulla via del so- ' 
cialismo ». • . , 

«£' stato ribadito che la 
Polonia socialista, il POUF 
e il popolo polacco pos.mno 
fermamente contare sulla. 
solidarietà e Vaiuto frater¬ 
no dei paesi membri del 
Patto di Varsavia. 1 rappre¬ 
sentanti del POUF hanno 
sottolineató che la Polonia 
è stata, è e rimarrà uno Sta¬ 
to socialista fermamente le¬ 
gato alla comune famìglia 
dei paesi del - socialismo ». 

Immediatamente dopo so¬ 
no iniziati i tentativi di in¬ 
terpretazione del documen¬ 
to e sono stati fatti confron¬ 
ti con quanto avvenne 12 
anni fa in Cecoslovacchia 
per affermare, come fa 
l’agenzia americana AP, che 
« al momento nulla fa pre¬ 
vedere che i colloqui testé 
conclusisi possano avere »ino 
sbocco altrettanto dramma¬ 
tico di quello che pose fine 
alla : primavera tH Praga ». 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 



Iniziata o Genova la conferenza PCI sulle' PP.SS. 


*1 



dai vincoli del sistema de 

La relazione di Borgbiiii - I^senti lavoratori, rappresene 
tanti politici e sindacali e i dirìgenti dell’Irì e deli-Eni 


Da uno dai nostri inviati ^ 

GENOVA — Ecco un pezzo dd- 
la crisi del paese, resa dram¬ 
matica dalle vicende del tar- 
cemoto; ecco un pem di un 
possibDe progetto dì trasfor- 
mazioae. Parliamo delie azien¬ 
de a puteciparione statale. 
Vengono in mento vecchie de¬ 
finizioni: « Uno stato nello 
stato ». « razza padrona ». So¬ 
no le etichette ap^ccicate ad 
un impero potente, ramificato, 
spesso diviso in feudi e og¬ 
getto <fi mercanteggiainentl e 
patteggiainentl. Ora questo im¬ 
pero — dice Gianfranco Bor- 
gtani — « è sull’orlo del 
falUmento ». E* andie fl falli- 
niaùo £ una classe dirigen¬ 
te; «Cosi non si p^ cocti- 
Duaie. insogna caminare stra¬ 
da prima che sia troppo tar¬ 
di». Lo ificono le stesse cxo- 
nadie di questi gtoid. 

Siamo a Genova, alla con¬ 
ferenza nazfcmale suUe par^ 
tedpazioni statali, indetta 
dal PCL preced u ta da una 
grande articoiazione di tni- 
ziative. ndle fabbriche só- 
prattutto. Un lavoro a tap¬ 
peto^ di indagine a di £scas- 


sione, ' accompagni andie 
da un’inchiesta di massima 
del CESPE tra i lavoratori 
dell'Italsider di Taranto. Ora 
si tirano le fila. E molti so¬ 
no accorsi a questo appun¬ 
tamento. Non ci sono solo i 
dirigenti del PCI (Chiaro- 
monte. Ingrao. Andriani, U- 
bertini. Peggio. D’Aiema. Blar- 
gbnl). i dirigenti sindacali 
(TTentin, Garavini. Del Turco. 
Magnò. Franco. Booadonna) 
gd operai, idi impiegati. e .i 
tecnid deDe aziende interes¬ 
sate- C’è anche una fdla inu¬ 
sitata di manager, dirigenti, 
studisi, ricercatari. ammiirf- 
stratorì. Nel capannone ddla 
Fiera del mare sonò {«esenti 
il presidente deDTRI Sette, 
il preridente deD’ENI Gran¬ 
di il direttore generale del- 
ITRl Zurxolo. fl presidente 
dell’Italsider Puri, fl pceri- 
dente d^’Ansaldo BGIvio, fl 
pteskiente dei Cantieri navali 
riuniti' Bocchini E con loco 
fl respoQsalnle dd (fipartimen- 
to econo mi co ddla DC Fu¬ 
rari ■ Aggradi. ^ Vizzini ' del 
PSDI, esponi socialisti. ^ 
Uà risvegliò di interessa a 


di attese nuove, in patte le¬ 
gate alla coscienza di una 
crisi reale e alle {«oposte 
nuove die il PCI ^ lancian¬ 
do nei paese, dùaxnanclo i la¬ 
voratori alia lotta, ad un rin¬ 
novato, impe^. C’è and» un 
collegamento preciso con 1* 
attualità. Basti pensate ai pe¬ 
ricoli che gravano in qu^ 
giorni su interi settori drila 
nostra econo mi a come la si¬ 
derurgia, i cantieri navali, V 
auto. ìtt diimìca. Basti pen- 
(tare al tema del poosflùle 
ruolo ddle Partedpariooi sta¬ 
tali nd Menogioraò: lo li- 
efaiama Nando Mana, dd PCI 
ca mp a no, nd peinw. interven¬ 
to della giornata, ripòifàndo 
fl dima tragfoo dd eatadf- 
mna e .aiqx^gUndo la pre¬ 
posta <fi un piano:dl rinasd- 
U dibattuto dalla CGIL. E 
basti ' jtensare all'uscfta del 
ministre De Mkhdis che 
proprio l’altro giorno ha lan¬ 
ciato, con un poderoso <K- 


Bnino Ugolini 

(Segue ir% penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. • 


Confermate le elezioni di domani nonostante la morte di Su' Camoiio 

Il Portogallo va aHe urne setto choc 


■ Nostro l erv iri o " 

LISBONA — Ore di tensione 
in Por^aOo. La tragica fine 
del primo ministro Sa’ Cur- 
neiro è avvenuta a soli tre 
giorni da quelle elezioni pre¬ 
sidenziali die tutti considera¬ 
vano decisive per l’avvenire 
della repubbliea portaphese a 
una sorta di ultimo atto dd- 
la dura lotta politica tra U 
presidente della Repubblica 
RamàOto Sanes a lo stesso 
Sa’ Cametro; per questo scon¬ 
vòlge la vita politica porte- 
fliréc, rende tmprerediòii i 
lisaltatf già aleatori dd vóto 
di domani (la data deìla con 
suJtazione è stata m an ten u t a 
come tuta i partiti auspicava¬ 
no) e pone a scadenza ptt o 
meno breve fl problema dì 
nssce eiezioni lepwattae e co 
mungile della oolidifd dèi go¬ 
verno in carica. 

. J) bimotare Cessna 01 cd 


quale fl primo nànistro, fl 
mònstro ddla difesa Amaro 
Da Costa, le loro due con¬ 
sorti e fl copo di gaibmetto 
Patricio Gouveia sì recavano 
ad una manifestazione det- 
torale a Porto, captale dd 
Nord, è precifàtato poco pri¬ 
ma deUe 31 di giovedì, un 
mìrvto dopo il decollo, sul 
tetto di una casa, esplodendo. 
Nessuno è scampato al disa¬ 
stro, compresi t due piloti. 
Mezz’ora àr^. sui Rosdo do¬ 
ve U candidato e presidente 
Eanes doveva prendere la pa¬ 
rola per fl comizio dì dùu- 
rara ddla propria campagna 
dettoraìe davanti a migliaia 
di persone, la notizia ddla 
catastrofe ha avuto Feffetto 
di una bomba, e mentre la 
folla si dis p erdev a in sflen- 
zi», stravolta, correvano già 
voci di'attentato, (fi manife- 
stazioni vendicatrici ddla de¬ 
stra mentre d rÌMicano #iir- 


geim fl consìglio dei 
siri, U consiglio eostduàona- 
le, fl consìglio dilla r ta o te - 
zkme. la commissione detta- 
rote e gli stati maggiori dd 
partitL 

Per tutta la noeta rodte a 
tdevi'ione, a n ome dd pre¬ 
sidente ddla Re p nbW fc a, dd 
governo (la ed direzkme era 
stata assunta dal mbdstro de¬ 
gli esteri e leader détta De¬ 
mocrazia eristìama FreBas Do 
Amarai), détte formadod po¬ 
lìtiche. hanno lanciato appelli 
atta colma e alla serenità. 
« Le -is ti t uzi on i c ìo ooo e con¬ 
tinuano a fundonare a tétti 
i lìvdtL La stsibdità dd pae¬ 
se deve essere stssicurdm». 
ha detto olla l i lsv ii i s m «He 
J dd martino fl preiitlinrs 

io 


digdtè e maturili. E Isrì 
mattina, a porta una ressa 
insoUla. davanti aHa edicole 


dei giomaU, la città avev a 
fl sno aspetta, opero s o di srm- 
pre, anche sé rat colti si ìeg- 


scia, intensa emozione. 

L’inquietndfne, in un 
che attraversa una fase de¬ 
licatissima di fnnuiTìnnf. con 
mflte problemi aperti e mi- 


l’ av ven i re dotte i s tifmsi o ni de- 
m ec fa tich e, i piè che eom- 
pre nd h ie . Intanto Ss* Carnei- 
ro non oro, per fl Portogei- 
lo, un primo màustro guai- 

tMftì rCnOmWn Ofi 
socialdemocratico che oggi è 
la formezioae poflHca pM lai- 
portante del paese, Idieibre 
e àdmatore ddFABeaasa de¬ 
mocratica (col democristiani 

ohdo le legUQdve dk t di- 
cemibra Uf9 a dd 5 
IMI, nomo di 

dora e battàglkrò, eddrre 

per i suoi cotei éi foste, SdT 


Cor nello cm Tnomo chiorc, 
l’asse portante detta lenta ri¬ 
vincita dd cedro-destra sul¬ 
la rivoluzione dd 25 aprile 
mi. 

Diventato primo mnrisfro fl 
S gen n aio 19S9, Sa’ Cametro 
era entrato in aperto ■ con¬ 
flitto, eoa fl presideute detta 
Repubbiica Eanes setta reci¬ 
sione ddla Costituzione. Fa- 
b difio n e dette riforme di 
strettura, e gtt aveva lancia¬ 
to contro, per le imminenti 
residenziaii. me ge- 
deznrteno, S so rcs 
la eni oda fona 
avere atte spalle un 
oeerwtio peUNce pensante» 
come godio dei primo mini- 
stré. Dne ore prime (fi pc^ 
rite neOa cMo sfr o / e aerea Se’" 
Csrneire oeeea ri ps tte s fl ri- 

AwgMflM Rfliicflidl 

(SaguG in panuUifiw) 


Bufalini: 
spetta solo 
ai polacchi 
risolvere 
i loro 
problemi 


ROMA — Il compagno Pao¬ 
lo Bufalini, deila Direzio¬ 
no <tel PCI, ha rilasciato 
nna dichiarazione all’c Uni¬ 
tà» a proposito di nòtizio 
o di ipotesi riguardanti 
possibili atteggiamenti dei 
paesi del Patto di Varsa¬ 
via nei confronti delle vi¬ 
cende in corse in Polonia, 
a Confermiamo ancom ane 
voii- pubblicamente — ha 
detto Bufalini — che con¬ 
sidereremmo un intervento 
milisurm iu Polonia da par¬ 
te dd paem del Patto di 
Fursovm comi un fatto 
mviasìmo, per noi teso- 
tmiamsnie non écceMotete. 


*• - - sia s-v 


Noi eo f é tt é id ìamo quanto 


vmrete aense eneróhie**, 

ma im ogni caso riteniamo 
che la latta per risolvere 
la crisi in Polonia spetta 
alla desse opemia potae- 
co. al popolo, jsl partito 
comunista polacco, al di 
fuori di-ogni pretsiona-o 
ingerenza anche dm pmta 
di altri pdtìH- eomtmisd 
o paesi seddistl. Si trutta 
di principi per noi fon¬ 
damentali sia par quanto 
riguarda tè eostnaìoua di 
società aocisUsta, siu per 
quanto riguarda la d is t e n - 
sione intemazionale e la 
advmguardim ' ddlu pnee». 

a Quésta nastra po ris Uml 
— ha cenelsBo Bofaltnl — 
abbiamo espresso non aalo 
pmbblknmenta,. ma la eh- 
biamo anche fatta 
scora direUaménta, 'md 
do pià ddaro a netto,- al 
partiti eaméniati dei pnaat 
». 


Dna nella p rua# A 'po¬ 
sizione. è praveimta necha 
dal PSI in aa doeamenle 
della ana dinaione. Vi al 
tsp t iin e . o 
di vivisrima 
per la inòtidò sam'prt 'piè 
insistenti - ed - dfaimiiiiiri 
pr e eeis i e eti da «arie' tenti 
ùaemmziondi rdattea atto 
prabahiiità di'àn i m tervm 
to sa mato dd presi dd 
Patto di Vanazìm hs ferw 
ritorio p o t ae ce ». a Ss .qno- 
sta disgraaiuSa erenfnnfisi 
dovesse realissnrti, apri¬ 
rebbe nd catare ddTEnro- 


segnenze incaleoUbtti a ino 
prevedibtti », p ceae gre -fl 
drenmenta te eni pd d 
« -ittew r ang nrie ' dm Ja 
trave crisi 



Sari». 

La D i r eri ene redaìBale, 
anspkaado dre le fpntral 
di na iaienrento anelare 
straniero siano s ow n tiie 
dai fatti, rivolge «a appel¬ 
lo a tette le forae sociali¬ 
ste • progressiste ddl’Eo- 
repe occidentale perché 
a esercitino insieme la pii 
vigorose aziona di persug 
sione ». In qneste eonicsio 
la Direzione dd PSI chie¬ 
de al PCI odi a ssum e r e 
nna feria teÙMtira neWam- 
bito dd movimento comm- 
nìsta teurnaiìanafc, di csrf 
esso i parie signifieatkm 
ed -tefteenle, perché «ini 
inigtea ip ot e si di questa no¬ 
terà ^ sin defbtttivamanta 
chiarità e affanlanala e par¬ 
chi fin d’ora donò dUam 
te frac* raosranrare ■ che 


gtt Stasi e tei te tene pe- 


/ 
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IL TERREMOTO NEL SUD 


1 , •? 

Sabato 6 dicembre 1980 


Danni maggiori 

in zone lontane 
dall’epicentro, 

ma dissestate 

Rapporto di un geologo giapponese: il 
sisma ha moltiplicato disastri già in atto 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — cl comuni che hanno subito i maggiori danni 
non sono quelii che ai trovano nella zona deU’epicentro del 
terremoto, ma quelli die sorgevano sulla fascia di Nord-Ovest 
(Senerchia, Calabritto, Caposeie, Teora, Lioni, S. Angelo dei 
Lombardi). U infatti il dissesto del sottosuolo era maggiore 
e ha moltiplicato gli effetti della scossa di domenica 23 no¬ 
vembre». Insomma, lutti e distruzioni si sarebbero potuti 
evitare, o per lo meno limitare, se si fosse prestata atten¬ 
zione aU'assetto geologico di quelle zone. E’ questo il giu¬ 
dizio di uno studioso nipponico, il prof. Kikuo Moriya, che ha 
compiuto un sopralluogo durato due giorni nelle località disa¬ 
strate. Il prof. Kikuo Moriya, che svolge la sua attività al¬ 
l’istituto di geologia applicata presse u College of science 
and technotogy di Tokio, ha reso nota ieri una snella ma 
chiarificatrice relazione sui sisma in Campania e Basilicata. 
Si divide in tre parti: descrizione delle zone, danni e provve¬ 
dimenti da adottare. Sostiene Io studioso giapponese: < Ho 
visitato la zona dì Colliano e ho notato dissesti di origine 
sismica avvenuti in tempi remoti; è chiaro che questa zona 
è di natura altamente sismica e sarà soggetta a ulteriori 


sismi che non possono essere predetti precisamente. Ma con¬ 
siderando la storia geologica di quei terreni è poco |»oba- 
bile che in un prossimo futuro possa avvenire un terremoto 
di considerevole intensità (superiore cioè al grado 6,8 della 
scala Richter)». I rilievi più allarmanti sono stati effettuati 
a Senerchia. c Nella vaUe di Senerchia, afferma il professor 
Kikuo Moriya. si è creata una grande frana che con pioggia 
e cattivo tempo può generare un ulteriore scivolanwnto 
del terreno». Inoltre nei ripieni del fiume Seie sì nota 
un processo di «liquefazione» del terreno: un fenomeno 
dovuto al terremòto che provoca un vero e proprio sprofon¬ 
damento con effetti devastanti. La relazione del geologo giap¬ 
ponese è tuttavia rassicurante suireventualità dì «repliche» 
dall’effetto dannoso; non ci devono essere preoccupazioni in 
quanto 1*80 per cento dell’energia è già stata liberata con la 
scossa fortissima di dodici giorni fa. Passando all’esame dei 
danni vien fuori un quadro sconfortante. S. Angelo dei Lom¬ 
bardi. infatti, era costruita su un terreno ghiaioso; Teora e 
Calabritto in località dalla forte pendenza, quelle case sorge¬ 
vano su terrazze artificiali che, sotto l’urto della scossa, 
s<mo scivolate a valle. I crolli non hanno risparmiato neppure 
le abitazioni di più recente costruzione, in particolare quelle 


alte più di 3 piani. Le cause? La relazione dello studioso nip¬ 
ponico ò una implicita denuncia della speculazione edilizia: 
«1 crolli — scrive — sono dovuti ai pilastri troppo sottili, 
alla quantità insufficiente di tondini di ferro nel cemento 
armato, alla scarsa qualità delle congiunture pilastri-solai, 
all’eccessiva pesantezza e fragilità dei laterizi con cui ven¬ 
gono edificati i solai a ' i muri perimetrali ». 

Dunque l’azione di costruttori e amministratori pubblici ha 
reso catastrofici gli effetti del terremoto che. certo, è una 
calamità, naturale, ma < l’intelligenza umana può minimizzare 
al massimo i danni ». I criteri da seguire per la ricostru¬ 
zione dei paesi distrutti della Campania e delia Basilicata 
sono semplici ma necessari: si tratta infatti di evitare di edi¬ 
ficare in zone dalle forti pendenze, nei paesi di montagna 
i palazzi non devono superare i due piani con semplici muri 
perimetrali di laterizi o mattoni forati. Quando poi si supe¬ 
rano i due piani bisogna allora rispettare con rigore i sistemi 
antisismici (fondamenta resìstenti, pilastri più grandi e con 
più ferro, uso del cemento armato e di muri flessibili di tipo 
giapponese, maggiore attenzione nelle congiunture tra pilastri 
e muri perimetrali), 

I. V. 



SAN GREGORIO MAGNO — Un bambino davanti alla roulette 
che lostituisce la tua casa 


^Vogliamo un'agenzìa per il lavoro^ 

Cgil, Cisl e Uil chiedono al governo di sperimentare, nelle regioni colpite dal disastro, un nuovo sistema dì ge¬ 
stione del mercato occupazionale - Via le clientele - Incapacità dì programmazione dell’amministrazione pubblica 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI — Il primo contri¬ 
buto del sindacato per la 
ricostruzione parte dal 
mercato del lavoro. CGIL, 
CISL e UIL hanno chiesto 
che il governo decida di 
sperimentare il nuovo ser¬ 
vizio nazionale del lavoro 
in Campania e in Basili¬ 
cata, anticipando per que¬ 
ste regioni la legge che 
giace in Parlamento. E‘ una 
condizione necessaria, una 
premessa per poter avvia¬ 
re un nuovo sviluppo nel¬ 
le aree terremotate e nel 
Mezzogiorno. La CGIL del¬ 
la Campania ha spinto per¬ 
ché fosse presa subito una 
tale decisione. 

Spiega Guido Bolaffi, 
della segreteria regionale, 
che più si è occupato pro¬ 
prio dei problemi dell’oc¬ 


cupazione: *I due cardini 
del sistema di potere nel 
Mezzogiorno sono il mer¬ 
cato del lavoro e quello 
dei capitali; il controllo 
sull’uno e sull’altro deter¬ 
mina il comando sulla so¬ 
cietà Ecco perché nessu¬ 
na vera rinascita è possi¬ 
bile senza incidere in que¬ 
sti meccanismi*. Il servi¬ 
zio del lavoro è qualcosa 
di più che una riforma del 
collocamento: si tratta di 
ricondurre ad unità tutti 
gli interventi dello Stato 
sul mercato del lavoro (dal¬ 
la cassa integrazione alla 
formazione professionale), 
con una gestione e un con¬ 
trollo democratico che sot¬ 
tragga l’occupazione, risor¬ 
sa quanto mai scarsa qui. 
dal dominio delle cliente¬ 
le. E’ un compito non fa¬ 
cile, che troverà grandi op- 


21 arresti per sciacallaggio 


ROMA — Continua l'azio¬ 
ne antl-sclacallagglo nel¬ 
le zone terremotate. Nel¬ 
le ultime ore I carabinie¬ 
ri hanno arrestato 21 ver¬ 
sone. A MaddalonI e Ca- 
pua tre persone sono sta¬ 
te sorprese in abitazioni 
abbandonate dai proprie¬ 
tari. A Casoria, Casava- 
. toro a Napoli dieci eser¬ 
centi vendevano a prezzi 
maggiorati. A Castel Saii 
Giorgio due giovani cer¬ 
cavano - di rubare in al¬ 


cune roulottes armati di 
pistole. Un giovane di Po¬ 
tenza. spacciandosi per 
medico, è riuscito a far¬ 
si dare buoni di benzina 
gratuiti. 

Il gruppo comunista del¬ 
la Camera presenterà un 
progetto di legge conte¬ 
nente norme penali con¬ 
tro lo sciacallaggio e mi¬ 
sure dirette ad annulla- 
. re i vantaggi economici 
tratti abusando della si¬ 
tuazione creata dal terre¬ 
moto. 


posizioni e metterà ■ alla 
prova anche il sindacato. 

« Su questa partita — spie¬ 
ga ancora Bolaffi — il mo¬ 
vimento operaio si è sem¬ 
pre diviso; con contrasti 
che non passano solo tra 
le diverse sigle, ma anche 
all’interno di ogni singola 
componente. E’ quindi mol¬ 
to importante che oggi, su 
questo punto, si sia ritro¬ 
vata una linea unitaria*. 

Ma più in generale, qua¬ 
le ruolo può avere il sin¬ 
dacato nella ricostruzione? 
Il dibattito è più che mai 
aperto. La CGIL nell’ulti¬ 
mo consiglio generale ha 
recepito, nella sostanza, V 
ipotesi di rilanciare un 
nuovo < piano del lavoro*. 
La DC. invece, sembra in¬ 
tenzionata a ripercorrere 
la sua classica via: distri¬ 
buire una massa moneta¬ 
ria. più o meno ampia, al 
di fuori di qualsiasi pro¬ 
getto; dunque non secon¬ 
do uno stretto rapporto tra 
mezzi e fini, ma con uno 
scambio politico tra favo¬ 
ri e consensi, in cambio 
di assistenza. Per rompe¬ 
re ■ questa logica — dice 
Bolaffi — sarebbe ingenuo 
pensare che basti mettere 
tante « teste d’uovo * at¬ 
torno a un tavolo ed ela¬ 
borare un progetto ben de¬ 
finito. Occorre, piuttosto, 
(Procedere per^ ,gradi, ma 
in modo che ogni pezzo- 
■ del cammino percorso .9ia 
coerente con tutti gli al¬ 
tri e con il disegno com¬ 
plessivo. 

In ogni caso, il terre¬ 


moto ha offerto anche al 
sindacato, in Campania e 
nel Mezzogiorno, l’occasio¬ 
ne per giocare un nuovo 
ruolo. In una società pro¬ 
fondamente disgregata, un 
sindacato che si muova in 
modo unitario e che rie¬ 
sca a diventare il punto 
di riferimento di forze ri¬ 
formatrici, può essere una 
leva fondamentale di cam¬ 
biamento. Si deve tener 
conto che, in province co¬ 
me Avellino, il 1. maggio 
è stato celebrato in modo 
unitario, l’anno scorso per 
la prima volta. 

La catastrofe delle isti¬ 
tuzioni, che ha coinciso 
con quella naturale, ha 
messo a nudo la necessità 
che, nel Mezzogiorno, la 
società civile acquisti una 
maggiore capacità di auto- 
regolazione e di autorap¬ 
presentazione. Qui tutto è 
appendice della politica, 
tutta la società ' vive in 
funzione delle decisioni 
che vengono prese nel si¬ 
stema politico, dei favori 
che vengono elargiti, degli 
incentivi e delle risorse 
che vengono distribuite. 
C’è bisogno, invece, di a- 
prire una dialettica ben 
diversa. Il sindacato • può 
stimolarla e può contribui¬ 
re a far crescere questa 
articolazione democratica 
della società. ... 

Nello stesso tempo, -oc- 
eorrp. Sore i conti, con le 
istituzioni e gli strumenti 
di governo della società. 
In Campania la Regione 
non è priva di denari, ma 


di tutti gli strumenti fon¬ 
damentali per investirli in 
modo fruttuoso: manca, 
innanzitutto, un vero e pro¬ 
prio bilancio; quello attua¬ 
le è solo un insieme di 
consuntivi e di previsioni. 
E’ dal ’76 che il Tesoro 
non esamina e non appro¬ 
va un bilancio. E senza la 
firma delle autorità gli 
stessi residui passivi non 
possono essere • toccati; 
inoltre non esistono i pia¬ 
ni di sviluppo, di riasset¬ 
to del territorio, di forma¬ 
zione professionale, persi¬ 
no un piano dei trasporti. 
Insomma, niente di tutto 
quello che c’è in Toscana, 
nel Lazio o in Veneto. 

« lo parlerei, dunque — 
dice Bolaffi — di fallimen¬ 
to delle Regioni in assolu¬ 
to, ina delle Regioni meri¬ 
dionali. La loro incapacità 
di programmare è diven¬ 
tata un freno allo svilup¬ 
po del Mezzogiorno, alla 
valorizzazione delle sue ri¬ 
sorse e di quelle potenzia¬ 
lità che pure sono emerse 
in questi anni. Si pensi che 
la giunta, in un anno ha 
varato una mappa di qua¬ 
si 20 mila provvedimenti 
di < normale amministra¬ 
zione ». Un sovraccarico di 
competenze che si spiega 
solo con la logica delle 
clientele. Un altro esem¬ 
pio eloquente: per il paga¬ 
mento della bolletta della 
luce il consorzio di svi¬ 
luppo deve compiere ben 
cinque passaggi (prima 
una delibera dell’ente, poi 
l’esame della Regione, poi 


una delibera della giunta, 
poi l’esame del commissa 
rio, infine la notifica all’ 
ente che solo a questo pun¬ 
to può pagare). 

La produttività della pub¬ 
blica amministrazione dun¬ 
que, è un problema politi¬ 
co di fondo, che il sinda¬ 
cato vuole porre subito, co¬ 
minciando a richiamare la 
giunta regionale, finora la¬ 
titante, alle sue responsa¬ 
bilità. 

La CGIL campana non 
ha ancora affrontato in 
modo organico il tema del¬ 
la ricostruzione e degli 
strumenti per realizzarla. 
Secondo Bolaffi, la Regio¬ 
ne e i comuni, insieme ai 
sindacati e alle forze poli¬ 
tiche, dovrebbero essere i 
protagonisti nella fase di 
elaborazione degli obietti¬ 
vi e degli orizzonti dello 
sviluppo; ma occorre poi 
un organismo, un’agenzia, 
che sia il braccio esecuti¬ 
vo e gestisca tutta la fase 
della progettazione e della 
realizzazione. La testa de¬ 
ve stare nelle comunità lo¬ 
cali. ma bisogna evitare 
che tutto si monetizzi, che 
si creino sacche assisten¬ 
ziali permanenti, un po’ 
come avvenne per i disoc¬ 
cupati dopo il colera. In- 
somma. potremmo dire che 
occorre un organismo che 
rispetti fino in fondo le 
regole della democrazia e 
crei nuove regole di effi¬ 
cienza. sfuggendo alle ma¬ 
glie del sistema de. 

Stefano Cingolani 


Quando io collera si trasforma 
in una prima iniziativa politica 

Sventate le minacce di « riportare l'ordine » tra i sinistrati di Avellino con ! lacrimo¬ 
geni — Delegazioni popolari guidate dai comunisti costringono il sindaco ad impegnarsi 


Da uno dei nostri inviati 
AVEIXINO — Maura Vagli 
deputata comunista, è arriva¬ 
ta alla stazione ferroviaria, 
dove sono accampati in rcu 
lottes e vagoni quasi mille 
persone, che il clima già t-a 
tesissimo: gli agenti della Ce¬ 
lere erano tutti -chi-'. i e 
pronti ad intervenire mentre 
un loro superiore minacciava 


severo: « Abbiamo duecento 
candelotti lacrimogeni: se 
non ve ne andate subito li 
useremo*. Di fronte a loro i 
terremotati; non hanno bat¬ 
tuto ciglio e sono rimasti 
fermi dove erano. 

Dopo il gran caos determi¬ 
nato da loro stessi nei giorni 
scorsi, adesso Comune e Pre¬ 
fettura vorrebbero «riportare 


Aiuti ai terremotati: 
decisi sgravi fiscali 


ROM-A — H consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato ieri una 
serie di sgravi fiscali per age¬ 
volare le iniziative di soccor¬ 
so nelle zone terremotate. 
Viene esentato dal pagamento 
dell’IVA fino al 31 dicembre 
del 1981 chi cederà prefabbri¬ 
cati alle comunità colpite dal 
sisma. Ma soltanto se il con¬ 
tribuente fornisce la prova 
deireffettiva realizzazione del- 
; la posa de." prefabbricato. Ga- 
rànno esenti dal pagamento 
dell’IVA anche le cessioni di 
veicoli a motore per uso abi¬ 
tatone e di rimorchio, sem¬ 
pre che siano destinati, an¬ 
che per attività imprendito¬ 
riali. alle zone colpite. .Anco¬ 
ra; le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi, effettua¬ 
te anche in sesmito a cc’^trat- 
ti di appalto, relative alla ri- 
costruziooe o riparazione di 
fabbricati. 

L’esenzione del^IA^A scatte¬ 
rà anche per: cessioni di be¬ 


ni e prestazioni di servizi a 
favc«“e dell’agricoltura e per 
il ripristino e la ricostruzio¬ 
ne delle scorte vive e morte 
distrutte o danneggiate; le 
cessioni effettuate da impr^ 
se costruttrici di fabbricati, 
nonché le prestazioni di ser¬ 
vizi effettuate con contratti di 
appalto per la costruzione di 
nuovi fabbricati; le cessioni 
di beni e servizi per la ripa- 
raricoe, costruzione o rico¬ 
struzione di opere pubbliche 
e per la demolizione e lo sgom- 
bOTo delle macerie. 

Le importazioni dì beni (e 
le prestazioni) nelle zone ter¬ 
remotate. se effettuate gratui¬ 
tamente per conto del com¬ 
missario strawdinario e degli 
enti pubblici, allo stesso mo¬ 
do non saranno oggetto di pa¬ 
gamento dell’IVA. Coloro che. 
a partire da] 24 novembre, 
hanno pagato l’IVA per tutte 
le prestazioni indicate, saran¬ 
no rimborsati. 


l’ordine» da queste parti «hi 
il fumo dei candelotti. Prima 
hanno distribuito in maniera 
clientelare roulottes e tende 
e adesso, dopo che le fami¬ 
glie in gran parte disperate 
ne hanno occupate divcrie 
decine appena arrivate alla 
stazione a bordo di treni 
speciali, vorrebbero {Hocede- 
re a « regolari asseguazinni » 
ed a smembramenti delle 
« roulottopoli > sorte usando 
la Celere. La deputata comu¬ 
nista giunta alla stazione per 
accompagnare una delegazio¬ 
ne di terremotati dal sindaco 
si è trovata, quindi, a dover 
lavorare in un clima già fat¬ 
tosi incandescente. 

Poco lontano, tra le enonni 
palazzine costruite dall’Istitu¬ 
to autonomo case popolari, 
assieme ad altri compagni di 
Avellino, era al lavoro un’al¬ 
tra deputata comunista. An¬ 
gela Bottari. Anche lei. come 
la Vagli era lì per formare 
una delegazione di terremota¬ 
ti ed accompagnarli dal sin¬ 
daco delia città. Le 9 nalaz- 
zine dell’IACP sono state oc¬ 
cupate da due-trecento fami¬ 
glie di senzatetto. Solo che in 
quelle case mancano ancora 
l’acqua, le fogne e la Itice: 
« Qui rischiamo U colera — 
diceva uno degli occupanti 
—, Facciano almeno le fogne, 
altrimenti andrà a finire 
molto male*. 

In entrambi i casi — tanto 
cioè, alla ferrovia, quanto al¬ 
le palazzine occupate — si è 
riusciti a organizzare le due 
folte delegazioni, n sindaco è 
stato costretto a riceverle 
entrambe e. sotto la spinta 
ddia pressione popolare, ha 
fornite una serie dì assicura¬ 
zioni; € L’accampamento alia 
stazione deve essere smen- 
brato, ma lo (aremo con 
calma, senza l’uso della forza 
pubblica* € certo, entro po¬ 
chi giorni porteremo acqua, 
luce e fogne alle case dél- 
l’IACP. Dateci, però, U tem¬ 
po: state sicuri, lo faremo*. 

n senso della convulsa 
mattinata di ieri ad Avellino 
città è che, dopo i primissimi 
giorni della paura e del diso¬ 
rientamento, la gente comin¬ 


cia ad organizzarsi. E riesce 
a farlo soprattutto con i di¬ 
rìgenti ed i militanti comu¬ 
nisti. 

Al lavoro da giorni. le due 
deputate comuniste assieme a 
decine di altri dirigenti e mi¬ 
litanti dei PCT irpino hanno 
potuto quasi toccare con 
mano, realtà per realtà, la 
rabbia e la disperazione semi¬ 
nata tra questa povera gente 
da assessori e sindaci ma¬ 
neggioni. da prefetti e militari 
spesso due tre passi indietro 
rispetto alla drammaticità 
delia situazione. Indagando, 
lavorando, discutoido con 
queste popolazioni prima 
fiaccate dal sisma e poi de¬ 
rubate da gente .senza 
scrupdi, i comunisti hanno 
potuto verificare resi^ien^a 
tra la gente dì una miscela 
esplosiva fatta, spesso da 
sentimenti anche contraddit¬ 
tori: da una parte, per esem¬ 
pio. la rabbia verso chi li ha 
ignorati, arrivando persino a 
speculare sulle loro rovine, 
dall’altra, in fondo, la spe¬ 
ranza che alla fine qualcuno 
si ricordi anche di loro, por¬ 
tando anche tra i più disere¬ 
dati tutte quelle cose (roulot¬ 
tes. tende, coperte) delle qua¬ 
li ' fino ad ora molti hanno 
solo sentito parlare. 

Ma in mezzo a questi due 
sentimenti — e la giornata di 
ieri k) ha dimostrato con 
chiarezza — si agita un ma¬ 
lumore. una rabbia, una vo¬ 
lontà di carobisnento sempre 
più acuta ed esplicita. Il ge¬ 
nerico mahxntefito, da que¬ 
ste parti, può farsi — in par¬ 
te si sta già facendo -- lotta 
pditica. Accanto ai controlli 
sui tempi e le modalità delia 
ricostnuione non c’è dubbio 
che è su questo, in questa 
direzione erbe lavoreranno i 
comunisti. E non per «sda- 
callaggio politico» come pure 
si sono permessi di aocusare 
alami assessori de corrotti, 
ma oer far ri che da queste 
inmiane tragedia la gente ir- 
pina trovi la fora, il corag¬ 
gio « la vriontà per ri sorg er e 
dopo decenni di umiliazioni. 

FoiUrico G«r«micc« 


i 


I danni al patrimonio artistico 


ROMA — I danni provo¬ 
cati dal tarramoto al pa¬ 
trimonio archaologico, mo¬ 
numentala, artistico dal¬ 
la Campania (in partico- 
lara di Napoli, Pompai. 
Caatallammara di Stabla), 
dairirpinla a dalla Baal- 
lieata aono gravlaaimi, 
spaaae irraparabili. Non 
è poatibiia fara valutazio¬ 
ni aul paraonala (raetau- 


ratori, architattl, arebaote- 
gi) nacaatarie par affron- 
tara il disastro né sui 
finansiamonti cha occor* 
raranna 

E’ quanto è atato dot¬ 
to naila riuniona fra II 
mlniatro dai Banl cultu¬ 
rali. Oddo Blaalni. a i ao- 
prlntandantl dado < sono 
coinvolta dal tarramoto. 


Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO - Numerosi-cit¬ 
tadini. parenti di persone ' 
morte sotto edifìci di re-' 
ccnte costruzione, si sono 
‘ recati presso la Procura del¬ 
la Repubblica di Avellino — 
depositando anche esposti 
scritti — per chiedere inda¬ 
gini rigorose sui crolli av¬ 
venuti soprattutto nei centri 
. della inrovìncia. Noi — dico 
il procuratore capo, dottor 
Umberto Ferrante — abbia¬ 
mo dato disposizioni perchè 
ci vengano segnalate dalle 
stazioni dei carabinieri tut¬ 
te le costruzioni sulle q\m- 
h dovesse esserci un ragio¬ 
nevole sospetto. Dì nostra 
iniziativa adiamo aperto. 

. invece; rinchiesta sul crol¬ 
lo delia Pretura di Montoro 
(sono già partite cinque co¬ 
municazioni giudiziarie). La 
stessa Procura generale di 
Napoli — ha detto fl dot¬ 
tor Ferrante — ha dato in¬ 
dicazioni perché sì indaghi 
ovunque è necessario. H 
curatore capo non dice di 
più. 

Parlano invece i costrut¬ 
tori che annunciano una con¬ 
troffensiva in grande stile. 
Si sono riuniti ieri nel ca¬ 
poluogo con un dirigente na¬ 
zionale della loro associa¬ 
zione — PANCE — e hanno 
approvato un documento. 
Parlano di linciaggio mora¬ 
le, di campagna scatenata 
^ contro la categoria. Partico- ' 
iarmente aspra la replica 
di uno dei fratelli lapicca. 
Arcangelo. Ammette che al¬ 
cuni suoi palazzi sono crol¬ 
lati (facendo vìttùne. ndr). 


£ adesso inizia 
la miserabile 
controffensiva 
dei palazzinari 


I costruttori parlano 
to lottano tra loro - 

ma nessuno di questi ' (co¬ 
me s'era detto neigiorni 
8cc^) era a Mirabella Ecla- 
no; afferma che avversa- 
ri politici vc^iono colpirlo 
mentre è in piedi un suo 
ricorso che dovrebbe dargli 
un seggio nel Consiglio re¬ 
gionale negatogli dal com¬ 
puto dei voti fatto durante 
gli scrutini elettarali. Ma. 
soprattutto, teme di dover 
fare, in tutta la vicenda, 
da capro espiatorio per tutti. 

C'è del vero in quello che 
dice Arcangelo Tapioca: non 
tutti ì palazzi crollati li ha 
costruiti luì e non si può 
escludov — anzi — die mol¬ 
ti suoi coUeghL soprattutto 
quelli legati alla DC, spe¬ 
rino di usarlo come scudo. 
Così come è v&o che nuil- 
U costruttori deUlrpinia — 
soprattutto pìccoli e medi — 
fanno il loro lavoro rispet¬ 
tando le leggi. Ma alcuni 
fatti sono incootestelnlL Sul 
piano generale non sì può 


di complotto, Infan- 
Denunce per i crolli 

negare che il fenomeno che 
ha caratterizzato gli ultimi 
venti anni da queste parti 
è stata l’esplosione di una 
speculazione edilizia sel¬ 
vaggia. 

n capoluogo è passato dai 
38965 abitanti del *51 ai cir¬ 
ca settantamOa di oggi, com¬ 
presi i non residenti; il ce¬ 
mento si è allungato fino 
ad unire fisicamente alla cit¬ 
tà centri vicini — Atripalda 
ad esempio — costituendo 
una unica area urbana di 
circa centomila abitanti. Tut¬ 
ti i cavilli sono stati usati 
per favorire gli speculato¬ 
ri. a cominciare dalla tecni¬ 
ca sperimentata di rilascia¬ 
re centinaia di licenze per 
volta pochi giorni o poche 
ore prima che entrassero in 
vigore i pani regolatori o 
subito dopo che sì erano 
lasdatì scadere i vìncoli di 
salvaguardia. - 

Sul piano specifico d so¬ 
no due indagini aperte, al¬ 


tre forse ne saranno avvia¬ 
te. Una di queste — rela¬ 
tiva ali’ospe^e civile di 
Sant’Angelo del Lombardi — 
coinvolge direttamente l’im¬ 
presa Brancaccio, i cui ti¬ 
tolari sono legati a filo dop¬ 
pio alla DC. Poi d sono fat¬ 
ti certi e documentati; 
O una relazicKie della regio¬ 
ne Campania che elenca de¬ 
cine di costruzioni abusive 
a Sant’Angelo: i nomi che 
ricorrono con maggior fre¬ 
quenza sono queUì di Luigi 
Menicucd e dei fratelli Ver- 
derosa. anche essi legati a 
filo doppio alia DC. Luigi 
Menicucci, presidente del- 
l’asoedale. morto sotto le ma¬ 
cerie del condominio costrui¬ 
to da una sua impresa, era 
stato anche candidato della 
DC al consiglio provindale; 
e d sono, sempre da parte 
della regione Campania, de¬ 
cisioni dì revoca in mas¬ 
sa. mai attuate, di licenze 
edilizie abusive — come nel 
caso di Grottaminarda. 

L’Unione costruttori inve¬ 
ce di vestire i panni della 
vittima sacrificale farebbe 
bene a spiegare che cosa 
pensa deli’invito rivolto ai 
primi di novembre dal mi¬ 
nistro (Compagna alia Unio¬ 
ne Industriali della Campa¬ 
nia perché espellesse dalle 
sue fila un noto b(»s del- 
redilizìa: quell’Antonio Sci- 
bilia che ha consegnato una 
medaglia d’oro ad un altro 
boss, appartenente questa 
volta alla camorra, quel Raf¬ 
faele Cutolo attualmente sot¬ 
to processo a Napoli. 

a. z. 


Gisì hanno contribnito le niiende municipnliiiate 


ROMA — Non un consuntivo 
ma un primo bilancio dell'in¬ 
tervento nelle zone sinistrate: 
è que sto che ha fatto la CI- 
SPEL (Confederazione delle 
aaiende municipalizzate) nel¬ 
la riunione del suo Esecutiva 
E il primo bilando è que¬ 
sto: le aaiende dell’acqua 
hanno Inviato 2S0 autotnrizi 


(autobotti, autogrù, autoffici¬ 
ne) e oltre 1000 operai spe- 
ciallxiatl e tecnici in grado 
di realizaaie riparasionì. ac¬ 
quedotti provvisori, dlslnfe- 
stoni, ecc.). Le aziende deU’igle- • 
ne urbana hanno inviato 120 ; 
autoncxzl e oltre 250 tra ope- { 
ral e tecnici. Circa ISOmila | 
litri di latta aooo stati trasfc- ' 


riti nelle ione colpite dalle 
centrali comunali del centro- 
nord. Una cinquantina di au¬ 
tomezzi (autoscale, furgoni 
con generatori, ecc.) e circa 
100 elettricisti aono stati invia¬ 
ti dalle aziende elettriche mu¬ 
nicipalizzate. Dal canto loro 
le aziendt: del pubblico tra¬ 
sporto hanno inviato 500 ope¬ 


rai e tecnici a circa 250 auto¬ 
bus. _ 

La CISPBL ha assicurato 
che. assieme alle federazioni 
di settore, parteciperà attiva¬ 
mente alla ricostr uz ione, ao- 

g rattutto per quanto concerne 
t rete dei servizi idrici, ener¬ 
getici. Igienfcoamblentall e 
dei trasporti. 


Una nuown fase d'impegno del CONG e dell'ARCI 


ROMA n CONO (Coordina¬ 
mento nazionale giovanile) 
che. ad Iniziativa di numeroel 
movimenti, ai è coatltulto 
presso TARGI al fine di con¬ 
tribuire airopera di aocoono 
e di ricoetrusione nelle ione 
colpite dal sisma, ha avuto un 
incontro col commissario stra¬ 
ordinario Zamberlettl. E* sta¬ 


to concordato di coordinare 
strettamente fl lavoro «M 
CONO con le strutture pub¬ 
bliche. A questo scopo Zam- 
berletti al è impegnato a in¬ 
vitare la Regioni ad utiUs- 
sare i Coordinamenti dell* 
ARCI e del movimenti gio¬ 
vanili a livello locate per rac¬ 
cogliere • organlaaara l’Invio 


di squadre di soccorso volon¬ 
tarie, secondo le spedalizzar 
zioni richieste. 

La sede operativa del 
(X)NO viene trasferita a Na¬ 
poli. e un rappreaentante del 
(^ordinamento parteciperà 
al lavoro del cenili opera¬ 
tivi Lstituiti da Zamberlettl 
a Napoli, Arellina Balenio 


e Potenaa. 

Dal canto suo la dtreslone 
naaionala dell’ARCI ha im¬ 
pegnato tutta l’organizttsio- 
ne ad una grande sottoaerl- 
zione per la rioostrusione di 
un tearato di oireoU. di sttu^ 
ture, di vita associativa in 
tutti i (toffluni colpiti dal 
disastia 


Zamberlettl 
conferma : 
sh pensiamo di 
prendere in 
« affìtto 
forzato» le 
case estive 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Requisizione 
delle seconde case e degli 
alloggi sfitti. Giuseppe 
Zamberlettl insiste, non 
«svicola» sul termini co¬ 
me aveva fatto nei giorni 
precedenti. confondendo 
talmente le Idee a tutti da 
Indurre il suo ufficio stam¬ 
pa ad emettere un comu¬ 
nicato in cui II provvedi¬ 
mento di requisizione ve¬ 
niva .smentito. Invece Zam- 
berlett! Ieri ne ha parlato 
diffusamente spiegando nei 
dettagli anche come ha in¬ 
dividuato le zone dove 1 
proprietari saranno costret¬ 
ti all’ * affitto forzato > del¬ 
la loro casa per l’estate. 
< Ho posto idealmente la 
punta di un compasso al 
centro della zona terremo¬ 
tata — ha detto il commis¬ 
sario — ho fatto un cer¬ 
chio di 180 chilometri di 
raggio. Quelli che ci sono 
capitati dentro dovranno 
sacrificarsi. Per loro, mi 
sembra giusto dirlo, non 
varrà il termine massimo 
di fine primavera per riot¬ 
tenere le case, come ave¬ 
vamo invece fissato per gli 
alberghi. Dovranno sacri¬ 
ficarsi e fare la villeggia¬ 
tura da un’altra parte ». 
E la gente come la pren¬ 
derà. gli è stato chiesto. 
« lo sono convinto che ” de¬ 
vono ” prenderla bene * ha 
risposto categorico. 

Nel «cerchio» del ter¬ 
remoto le zone individua¬ 
te per questo nuovo tipo 
di sgombero dal « volto 
umano» sono capitate zo¬ 
ne vicino Foggia, il Cilen¬ 
to, la Calabria. Nel pressi 
di Manfredonia, nel villag¬ 
gio « Ippocampo > sono sta¬ 
ti già reperiti 700 apparta¬ 
li .iti vuoti che saranno 
destinati agli abitanti del¬ 
l’Alta Irplnla. I salernita¬ 
ni e i potentini andranno 
invece sulla costa tirre¬ 
nica. 

Sarà accettato questo pla¬ 
no dalle genti terremotate? 
Staremo a vedere. Intanto 
lo stesso Zamberlettl è co¬ 
stretto ad ammettere che 
quello precedente è falli¬ 
to anche perché « primo 
impatto », « arretramento » 
sono parole che dicono tut¬ 
to e niente, che vanno spie¬ 
gate con pazienza, fatte 
assimilare, mentre nessu¬ 
no o quasi si è impegnato 
in questi giorni a farlo. 
Ecco un altro segno del 
disordine e della confusio¬ 
ne che a dispetto della ef¬ 
ficienza del commissario re¬ 
gna comunque ne’ quartler 
generale e nelle sue dira¬ 
mazioni sul territorio. 

Su questa strada del 
«caos organizzato» si po¬ 
trebbe continuare a lun¬ 
go. Si potrebbe chiedere 
per esempio conto dell’in- 
quinamento delie acque po¬ 
tabili di Castellammare, 
dato per certo l’altra sera 
e smentito invece ieri con 
una sicurezza che solo at¬ 
tente analisi avrebbero po¬ 
tuto consentire. E il tempo 
per farle - indubbiamente 
non c’è stato. O si potereb¬ 
be chiedere delle deleghe 
che da parte del commis- 
saiio straordinario sono 
piovute a raffica sulla Re¬ 
gione per organizzare i ser- 
vizL Decentrare va bene. 
Ma un minimo di attenzio¬ 
ne andrebbe posta. Zam- 
berletti non deve dimen¬ 
ticare gli scandalosi episo¬ 
di di que*"*’ giorni che han¬ 
no visto l’assessorato al 
lavori pubblici della Re¬ 
gione — tanto per fare un 
esempio — affidare a dit¬ 
te sotto Inchiesta i lavori 
di demolizione delle ma¬ 
cerie. 

Ecco ancora altri proble- 
r ' Qus'" 'te scuole per 
cui, insieme al ministro 
Bodrato. ieri 11 commissa¬ 
rio ha studiato un piano 
abbastanza macchinoso — 
valido solo per le zone in¬ 
terne — che prevede un 
doppio sistema di « etra- 
menti e avanzamenti» in 
r ale riattate o < Inventa¬ 
te * In case mobili. Per 
quelle di Napoli, cosi come 
per tutu i gravi problemi 
della città e deU’intera pro¬ 
vincia. si è preferito di¬ 
scutere in una riunione se- 
j a, com'nciata in se¬ 
rata e finita nella notte 
dopo un incontro con 1 
sindacati, cui hanno par¬ 
tecipato il sindaco Valenzl, 
la giunta comunale al com¬ 
pleto ed il comitato politi¬ 
co operativo. 

MircelU Ciarnelli 
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ROMA < Abbandonare le 
zone di montagna? Che 
sciocchezza! Chi sostiene 
questa tesi sa che il 65% 
del territorio italiano è fat¬ 
to di colline e di montagne 
e che nel Mezzogiorno que¬ 
sto rapporto aumenta note¬ 
volmente? ». A parlare è il 
professor Giuseppe Oi'lan- 
do, docente di economia 
agraria aU’Universìtà di Ro¬ 
ma e uno degli estensori di 
un progetto di sviluppo per 
il comprensorio montano 
che va dal Matese aU’Ofan- 
to, in pratica tutta l’alta 
Irpinia, la zona devastata 
dal terremoto. « Il proget¬ 
to curato dal professor Cu¬ 
rato, da me e da altri ricer¬ 
catori per conto della Re¬ 
gione Campania era pron¬ 
to già nel ’78 — dice Or¬ 
lando — ed era frutto, ol¬ 
tre che di studi e ricerche, 
di otto settimane di incon¬ 
tri con coltivatori, alleva¬ 
tori, comunità montane, co¬ 
operative, funzionari di en¬ 
ti statali operanti nel com¬ 
prensorio, Al termine ven¬ 
ne steso un rapporto sui 
risultati del nostro lavoro 
e sidle iniziative da pren¬ 
dere Non se ne fece nien- ■ 
te, nonostante che la Cassa 
avesse approvato il proget¬ 
to con relativo finanzia¬ 
mento. Tutto è rimasto fer¬ 
mo negli uffici della Re¬ 
gione Campania ». 

Il professor Orlando sin- 
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Colloquio con Giuseppe Orlando, docente di economia agraria 
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La montagna sì può salvare 


tetizza gli obbiettivi di que¬ 
sto < progetto regionale di 
sviluppo »: € Uobiettivo — 
dice — era quello di valo¬ 
rizzare, attraverso un in¬ 
tervento attivo di sostegno 
delle strutture pubbliche 
(incentivi reali e finanzia¬ 
ri agli allevatori, alle coo¬ 
perative e alle aziende agri¬ 
cole della zona), la zootec¬ 
nia da latte che è molto 
redditizia, la forestazione 
produttiva e ambientale. Si 
trattava poi di realizzare 
opere di riassetto del ter¬ 
ritorio e di sistemazione 
idrica». 

Da allora sono passati tre 
anni, il terremoto ha di¬ 
strutto quello che c’era e 
da parte di qualcuno, come 
il ministro Compagna, si è 
colta l’occasione per rispol¬ 
verare antiche idee: l’« os¬ 
so » del Mezzogiorno va ab¬ 
bandonato, bisogna convin¬ 
cere la gente a trasferirsi 
nella « polpa », nelle pianu¬ 
re e nelle città ■ della co¬ 
sta. « Sarebbe un errore 
gravissimo — afferma il 
professor Orlando — conti¬ 


nuare sulla strada delVab- 
bandono della ■ montagna. 
Anzitutto perché il suo de¬ 
grado comporta conseguen¬ 
ze incalcolabili, anche a val¬ 
le, nelle pianure, Ualluvio- 
nc di Firenze è soltanto un 
ricordo: ma senza un’attiva 
difesa dell’ ”osso”, eventi 
come questo si moltipliche¬ 
ranno. Per impedirlo, quin¬ 
di, bisogna organizzare le 
acque a monte, irregimen- 
tarle e rendere possibile 
un loro utilizzo razionale in 
montagna e a valle ». 

Nella discussione comin¬ 
ciano cosi a emergere tutti 
i lati di un grande proble¬ 
ma. Il Mezzogiorno non è 
colpito soltanto da terremo¬ 
ti: « Se non si ferma il de¬ 
grado, l’Appennino meridio¬ 
nale viene giù », hanno av¬ 
vertito tante volte i geolo¬ 
gi. E i danni sarebbero in¬ 
calcolabili non solo per la 
montagna, ma anche per le 
pianure, per le zone dove 
oggi esìste una agricoltu¬ 
ra moderna e sviluppata. 
« Senza contare — aggiun¬ 
ge il professor Orlando —• 


le conseguenze economiche 
e sociali di un nuovo afflus¬ 
so di gente nelle città me¬ 
ridionali, già congestionate , 
e con problemi gravissimi 
come garantire il lavoro o 
addirittura la sussistenza a 
migliaia di persone ». 

A questo punto è chia¬ 
ro perché scegliere la stra¬ 
da dcH’abbandono della col¬ 
lina € della montagna sa¬ 
rebbe un gravissimo erro¬ 
re. Ma evidentemente non 
basta bloccare l’esodo. Per¬ 
ché la gente rimanga ci de¬ 
ve essere una certa conve¬ 
nienza, resistenza di con¬ 
dizioni, dalla qualità della 
vita a livelli di reddito ade- ■ 
guati che consentano alle 
popolazioni di montagna 
non solo di restare sul po¬ 
sto, ma di migliorare con¬ 
cretamente la propria esi¬ 
stenza. E’ possibile? In cer¬ 
ti ambienti economici e po¬ 
lìtici governativi si è so- ‘ 
stenuto in passato, e si con¬ 
tinua a sostenere oggi, che 
non è possibile. 

Secondo 11 professor Or¬ 
lando si tratta di « un’altra 
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. enorme sciocchezza »i. • La 
Svizzera, la montagna bava¬ 
rese o quella norvegese, ma, 
per restare in Italia, l’Alto 
Adige o le zone interne di 
tante regioni del Nord e 
del Centro sono altrettanti 
esempi di territori situati 
in montagna che hanno con¬ 
dizioni di sviluppo e di red¬ 
dito molto alte ». 

Ma nel caso dell’c osso » 
del Mezzogiorno, come è 
possibile, partendo da quel¬ 
lo che c’è, raggiungere li¬ 
velli di reddito e di svi¬ 
luppo soddisfacenti? 

« Valorizzando le risorse 
esistenti, che sono tante 
—afferma Orlando —. Ma 
prima di ^entrare nei meri¬ 
to di ciò che è possibile 
fare, è necessaria una pre¬ 
messa. Porre mano a una 
opera di trasformazione di 
queste dimensioni significa 

, entrare nell’ordine di idee 
che il metro di misura, al¬ 
meno nell’immediato, noi* 
può essere la redditività 
di una singola azienda o 
del capitale investito. Un 
progetto di sviluppo in que- 
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ste zone, infatti, avrà una 
redditività differita nel 
tempo. Il metro di misura 
deve essere, invece, il ren¬ 
dimento sociale, V utilità 
generale di un intervento 
di questo tipo ». 

Qui il professor Orlando 
traccia un disegno interes¬ 
sante di ciò che è possibile 
fare: è un’idea molto pre¬ 
cisa di una montagna che 
da c osso » diventa < pol¬ 
pa », si trasforma, vive e 
valorizza le proprie ric¬ 
chezze. 

« Intanto — afferma — 
non ci sono semplicemen¬ 
te un ” osso ” e una ” pol¬ 
pa”. La divisione è tra zo¬ 
ne di montagna, di colli¬ 
na interna e ■ dt pianura. 
E’ necessario allora ricon¬ 
cepire il disegno territoria¬ 
le italiano. La base dello 
sviluppo della montagna è 
lo sviluppo delle città si¬ 
tuate nelle colline. Se que¬ 
ste diventano centri di ser¬ 
vizi, di attività commercia¬ 
li, di studio e formazione 
professionale, di trasforma¬ 
zione industriale, si cree¬ 


ranno le condizioni per rea¬ 
lizzare il progetto. Tra l’al¬ 
tro tutto ciò già avviene. 
in altri paesi e in molte 
zone del centro nord del 
. .paese ». v, ■ r ^ . 

I grandi centri della col- 
. lina con funzioni di « ap- : 

■ poggio » allo sviluppo del-, 
la montagna, dunque. Ma 
il problema che viene po¬ 
sto da chi ritiene irrealiz¬ 
zabile un progetto di que¬ 
sto tipo è che i prodotti, 
per esempio della zootec¬ 
nia, non sarebbero concor¬ 
renziali con quelli degli al¬ 
tri paesi della Cee. 

« Qui si tratta di realiz- 

■ zare una grande trasforma¬ 
zione fondiaria della mon¬ 
tagna. Se allevatori, agri¬ 
coltori si organizzano in 
cooverative, se lo Stato 
fornirà tutti i servizi reali 
necessari — come avviene 
in altri paesi — dai vete¬ 
rinari, alle attrezzature, al¬ 
la formazione professiona¬ 
le, alle conoscenze tecno¬ 
logiche, in sostanza se lo 
Stato ” organizza ” e ” prò 
grammo" uno svihippo di 
questo tipo, non solo esso 
sarà realizzabile ma anche 
i costi delle produzioni di 
montagna (latte, formaggi, 
carne, legno ecc.) potran¬ 
no essere, anche se non 
immediatamente, ^ competi¬ 
tivi ». 

Marcello Villari 


Come truffarono i terremotati del '62 


Ecco la storia 


di pratiche 
e miliardi spariti 

150.000 lire per spostare documenti da un tavolo all’al¬ 
tro - Le gravi denunce deila commissione d’inchiesta 


Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO - Mirabella Ecla 
no è uno dei pochi paesi 
che — già danneggiato dal ter¬ 
remoto del ’62 —è stato dura- 
- mente colpito anche dal sisma 
del 23 novembre scorào. Dal¬ 
le case crollate sono stati 
estratti 23 morti. Di baracche 
del ‘62 ce ne sono ancora al¬ 
tre cento sparse tra Mirabella 
Grottaminarda, Montecalvo, 
Ariano Irpino. In qualche rio¬ 
ne si vedono le macerie di 
diciotto anni fa. Quale mec¬ 
canismo infernale si è messo 
in moto nel 1962? Chi lo ha 
manovrato? ' • • 

n filo si dipana dall’arro¬ 
gante notabile locale, passa 
per Avellino e Napoli, si in 
irufola fin nei meandri dei 
ministeri romani. Poi rifa a 
ritroso l’intero percorso al 
termine del quale c’è il ter¬ 
remotato, il povero, rumile 
solo e disarmato davanti al 
potere. Il discorso che gli 
viene fatto è brutale: vuoi 
riavere la casa? Devi venire 
a patti con noi. deci sofia 
metterti, devi pagare la tan 
gente. 

Ciriaco De Mita, Gerardo 
Bianco. Lorenzo De Vitto (fan- 
faniano e consigliere regtona 
le) agiscono con discrezione, 
non .si sporcano le mani. .Ma 
si combattono ferocemente per 
piazzare proconsoli fidati nei 
posti che contano: assessorati, 
presidenze dì istituti, - vertici 
detta burocrazia (Cassa per 
Il Mezzogiorno, Provveditora 
io atte opere pubbliche. Ge 
nìo Civile). Sono i proconsoli 
a tenere intrecci con i cu 
struttori, a decìdere quale 
pratica va avanti e quale ri 
mane nei cassetti, a ritaraart; 
piani regolatori, a governure 
insomma, la clientela. 

Una lotta 
tenace 

Ma le popolazioni, gli am 
minislraiori onesti non si so 
no mai arresi II PCI ha .con 
dotto una lotta tenace, fino 
ad ottenere una commissione 
regionale d'inchiesta, fino a 
denunciare alla Magistratura 
di Napoli i presidenti delia 
giunta regionale e gli asses¬ 
sori ai Lavori Pubblici della 
Campania che si-sono sucre- 
diti dal 72 od oggi. Ade.sso 
testimonianze e prove sonn 
sul tavolo del Procuratore dt 
Ncpól'i. dottor Di Pietro e 
nd dossier che la commussut 
ne dinchiesta ha depositato 
: ni aorile scorso: un brucian¬ 
te atto daccusa contro la 
Giunta regionale campana, 
funzionari corrotti e prevari¬ 
catori fino al limite dett'esior 
sione. 

Il terremoto colpi zone dei 
Vlrpinia e del Sonnio nel pn 
■ meriggio del 21 agosto '62. 
Racconta U compagno Angelo 
Flammia, consigliere comuna 
le netta passata legislatura. 
€ Avemmo poche vittime, ma 
i danni furono enormi: 152J10 


vani danneggiati *. Per die 
ci anni (la prima legge e 
dell’ottobre '62) la rìco-ilfu- 
zìone restò nette mani del mi¬ 
nistero ’ dei Lavori ■ Pubblici, 

■ della Cassa per il Mezz/igìor- 
nq, del Provveditorato òlle ope¬ 
re pubbliché.. Comìncio allóra 
l’odissea che non si è ancora 
conclusa. La legge stanziava 
decine e decine di miliardi per 
l’eliminazione dette baracche, 
ma non si è mai approvato 
il piano operativo per poter 
utilizzare i fondi dell’edilizia 
economica e popolare. ' 

Un esempio per tutti: ver¬ 
so la fine degli anni sessanta. 
rollerà ministro dei Lavori 
Pubblici — Giacomo Manci¬ 
ni — inviò al Parlamento una 
•nota approntata dagli uffici 
del suo ministero. Vi si dice¬ 
va che a Montecalvo Irpino 
era già in fase di avanzata 
realizzazione la costnuione di 
uri blocco di alloggi: Ma a 
Montecalvo di quelle case non 
vi era ancora traccia. . 

Che cosa succedeva in real¬ 
tà? I soldi rimanevano nette 
banche :• (Banco ' di Napoli, 
Banca Popolare dett’Irpinia, 
altri istituti detta Regione) a 
fruttare interessi enormi, ad 
essere usati per attività spe¬ 
culative. I sìndaci. compiva¬ 
no inutili pellegrinaggi a Na¬ 
poli e a Roma, ma chi si ri¬ 
volgeva direttamente al < pa¬ 
drino politico > otteneva sòldi. 

I terremotati si . sentivano 
chiedere da funzionari corrai-^ 
ti — esistoTio testimonianze' 
scritte — centomila lire per 
una firma, centocinquantami¬ 
la per spostare una pratica 
da un tavolo all’altro. Ci sono 
denunce precise anche contro 
funzionari del Genio Civile 
di Ariano e Avellino: alcuni 
di loro starato già lavorando 
— per così dire — sul terre- 
moto del 23 novembre atta ri¬ 
cerca di appalti per ditte ami¬ 
che. La giunta regionale fu 
impegnala dalla Commissione 
d’inchiesta ad approfondire le 
indagini e a prendere proeve- 
dimenti amministrativi a ca¬ 
rico dei funzionari che aves¬ 
sero tralignato dai loro do¬ 
veri: fino ad oggi non se ne 
è fatto niente, 

» 

Lasciamo parlare la com- 
mi^ione d’inchiesta: cSi re¬ 
gistra la mancata volontà di 
spinta politica della Giunta, 
quasi che il problema non ri¬ 
vestisse - quel carattere di 
estremo bisogno, e che. inve¬ 
ce, era indispensabile per ot¬ 
tenere i risultati sperati e 
attendibili. Gravissimo ritar¬ 
do deU’assessorato ai Lavori 
Pubblici nel trasmett^e pra¬ 
tiche e fondi ai Comuni. In¬ 
capacità della giunta, dal '72 
ad oggi, a regolare i rapporti 
con gli organi dello Stato per 
cui i passaggi di i^ere sono 
avvenuti nella più grande 
confusione, fino allo smarri- 
Riento di alcune pratiche; li¬ 
tigi tra Regione e Cassa per 
il Mezzogiorno che hr tratte¬ 
nuto fondi (almeno quindici 
miliardi), pratiche, poteri c 


competenze che la legge as¬ 
segnava alle Regioni t. - 

• E poi ancora un lungo elen¬ 
co di ritardi, di discrimina¬ 
zióni,- di obblighi inevasi (co¬ 
me le convenzioni'con le Ban¬ 
che), assessóri che non bari- 
no nemméno risposto oi que¬ 
siti : detta ^ commissione din- 
chiesta, funzionari che hanno 
scaricato, ogni colpa sugli as¬ 
sessori e viceversa: soldi dati 
a iosa e a ripetizione a finti 
terremotati, violazioni a cate¬ 
na di leggi; assenza di piani 
e programmi: resistenza e in¬ 
tralci di ogni genere. 

Ruspe 
e baracche 

I risultati sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Lasciamo ancora 
la parola al compagno Flam¬ 
mia: < Succedeva di tutto. Ad 
esempio che il sindaco di 
Greci, comunità albanese del- 
l’Irpinia (a dispetto del no¬ 
me). dovesse portare a Na¬ 
poli l’unico impiegato del suo 
comune per fargli battere a 
macchina la richiesta di fon¬ 
di per la ricostruzione, altri¬ 
menti gli uffici non l’avreb¬ 
bero inoltrala. ■ Poi qualche 
terremotato la casa l’ha avu¬ 
ta. ma la sua baracca è sta¬ 
ta subito occupata da altra 
gente. Perché proprietari sen¬ 
za scrupoli avevano riparato 
le loro abitazioni ma ne ave¬ 
vano cacciati — e nessuno 
si curava di imporre loro il 
rispetto detta legge — i vec¬ 
chi affittuari. - A questi non 
rimaneva altro che rifugiarsi 
nette misere costruzioni di le¬ 
gno». , " . 

Ad Ariano sì annunciò per¬ 
fino la ricostruzione di un in¬ 
tero rione, dove vivevano de¬ 
cine e decine dì famiglie: si 
chiamava Valle. Arrivarono te 
ruspe, demolirono tutto, ma 
non si è mai costruito. Tutta 
quella gente ha dovuto ar¬ 
rangiarsi, mólti sono fuggiti 
aìl’esfero. In altre zone sono 
arrivati gruppi di costruttori 
che hanno comprato per quat¬ 
tro lire le case danneggiate; 
poi sono andati atta Regione, 
la tangente al funzionario onu¬ 
sto. l’aiuto dell’amico de in¬ 
fluente. e hanno avuto soldi 
a patate. Si sono arricchiti 
sulla pelle di chi sta ancora 
nelle baracche. 

Ad Ariano c’è stato anche 
un processo contro U titolare 
dell’azienda Scìarabba che a 
Grottaminarda ha edificato vil¬ 
le in una zona destinata a 
parco. Molte di queste ville 
—^ ecco la conlihuitd di una 
vicenda speculativa comincia¬ 
ta nel ’62 — sono state lesio¬ 
nate dall’ultimo terremoto per¬ 
ché la zona i franosa. Ma 
Sciarabba dal processo di al¬ 
lora usci con una lievissima 
condanna. Cera anche un 
provvedimento di revoca dél- 



AVELLINO ~ C'è gente ancore alloggiata nelle baracche derterremoto del '42 


le concessioni prese dalla Re¬ 
gione ma è rimasto inappU- 
cato. • ' 

Il trucco è semplice: i Co¬ 
muni debbono fare i piani re¬ 
golatori, la Regione deve ap¬ 
provarli. elo — spiega il com¬ 
pagno Flammia — non posso 
provare che c'è dolo, ma guar¬ 
da come le circostanze, sem¬ 
pre le stesse, si ripetano: ai 
piani : regolatori dei - Comuni 
manca sempre un documento, 
un qualcosa per cui la Regio¬ 
ne lo respinge: U Comune ri 
para a un difetto, ne trascu 
ra un altro: la Regione re 
spìnge di nuovo, U piano re¬ 
golatore. E mentre i piani re¬ 
golatori canno aranti e indie¬ 
tro, scadono i vincali di sal¬ 
vaguardia e arrivano licenze 
di costruzioni a fiumi. A Grot¬ 
taminarda ne diedero quasi 
trecento la sera dopo la sca¬ 


denza dei vincoli del piano re¬ 
golatore. E cosi a Mirabella, 
e cosi ad Ariano. Certe volte 
anche U magistrato coraggut- 
so si trova di-frante ad osta¬ 
coli che appaiono insormon¬ 
tabili , 

- Parliamo ancora di Grottu- 
minarda. Il pubblico ministe¬ 
ro di Ariano, dottor Picchial- 
li, decide di fare arrestare 28 
versone, qua.fì tutte- de. Vat- 
tuale sindaco Puccttio in testa, 
per irregolarità edilizie II giu¬ 
dice istruttore, dottor Rossi, 
si oppone; Picchiatti fa ri¬ 
corso atta Corte d’appello che 
conferma i mandati di arre¬ 
sto. Puccttio e gli altri ricor¬ 
rono in Cassazione dove tutto 
si è fermato. La Regione in¬ 
vita il Comune a revocare le 
licenze, ma la giunta si n/lu¬ 
ta. La Regione fa un decido 
di revoca, ma 0 sindaco, sem¬ 


pre quel Puccttio, presenta 
una nuova oppos^ne. Nel 
frattempo si costruisce anco¬ 
ra. ET una scienza ormai; tut¬ 
to sembra formalmente in re¬ 
gola. ma corruzione e specu¬ 
lazione avanzano e si impon¬ 
gono. « Ho denunciato presi¬ 
denti detta giunta regionale e 
assessori ai Lavori Pubblici 
ai giudici di Napoli, ho reso 
testimonianza — dice il no¬ 
stro compagno — sto aspet¬ 
tando». 

Chi sono i personaggi di 
questo in^anaggìó? l presi¬ 
denti di giunta tutti de: Man¬ 
cino. ara senatore. Russo, Leo¬ 
ne (restò in carica per poco}, 
Cirillo. Cascetta, De Feo. tut¬ 
ti con tt loro protettore a Ro¬ 
ma: gli assessori ai Lavori 
Pubblici Correale e Caria so¬ 
cialdemocratici. n socialista 
Conte cercò di fare qualco¬ 


sa ma durò poco. E, guarda 
la coincidenza, a inondare di 
cemento la zona sono soprat¬ 
tutto i fratelli lapicca. legati 
al PSDl tanto che uno di essi 
si è candidato per tt sole na¬ 
scente atte ultime eìerionì re¬ 
gionali. 

- Ma c’è una responsabttìtà 
collettiva dette giunte di cen¬ 
tro-sinistra che si sono suc¬ 
cedute dal ’77 ad oggi. A un 
certo punto — dice Flammia — 
non si trovavano neanche più 
una quindicina di mttiarétt de¬ 
stinati ai terremotati. Li tro¬ 
vammo. alla fine, con l'aiuto 
ddVassessore Pino Amato (uc¬ 
ciso dalle Br a Napoli) tra i 
resìdui passivi. Dovemmo fa¬ 
re una legge apposita per re¬ 
stituirli atta loro originaria de¬ 
stinazione. 

Antonio Zollo 


Questa civiltà contadina 
è in pericolo da sempre 


La collegi Marcelle Fad»- 
vani, inviala apceiale del 
c Noarel Observaleor » nel¬ 
le zone colpite dal lerreno- 
to, è venata a iravannì per 
farmi alcnne domande relati¬ 
ve alla catastrofe del 23 di 
novembre. . Abbiamo conver¬ 
sato a brago e, a nn cxrto 
punto, la sitoazione si è nn 
po’ capovolta nel aenso che 
sono stato io a porre . alcune 
domande a Marcelle Padova¬ 
ni. Le ho chiesto, per esem¬ 
pio. nn gindizie rìassnnlivo 
di qnel che ha viale c ha 
capito nei giorni ^ passati in 
Irpinia e in Lncanìa, e ne ho 
avolo nna risposta di quattro 
parole: a Una civiltà in perì¬ 
colo », mi ha detto la collega 
francese. Nel senso, ha sog¬ 
giunto, che omai si tende 
a « trasformare queste popo¬ 
lazioni in nna smonta colonia 
di a clochards a emarginati 
dalla società, senca presento o 
senso «vrenlre. 

Le ho osaerrmo che la d- 
viltà contadina weridio n o l e è 
alala da aempre a in perico¬ 
lo », dai Bor^ni alPonilà d* 
Italia o oltre, egruion silo 


infinite mafie govematrve na¬ 
ie per la difesa del capitale 
sllilaliaao, a grazie a alla lo- 
aeo e paradossale ìnlerprela- 
aiooe della questione meridio¬ 
nale come questione avulsa 
da quella nazionale, a grazie a 
al. carilalevole assistenziali¬ 
smo che ha aggravate { pro¬ 
blemi di fondo, a grazie a allo 
sradicameoio dei contadini 
dalle Ioni terre anche quando 
vi restavano, a grazie a a co¬ 
me lo Suio unitario ha infie¬ 
rito ani corpo delle comuni¬ 
tà regionali con mille flagel¬ 
li. quali lassa sul macinalo, 
coscrizione obbligatoria, emi¬ 
grazione coatta, ecc. 

Tane piaghe d'Egitto, che 
hanno prodotto nna sorta di 
anvopolocìa negativa consi- 
stenle neli'aceeiiazìenc aanfe- 
distiea ; del ' fatalismo, della 
rassegnazione, della sfìdneia. 
dei vecchi proverbi, di cui si 
son fatti portavoce i contadi¬ 
ni di Verga, il piè amaro dei 
qoali - ammonisce ttw a cosi 
va il m on d e a e quindi non 
c*è altro da faìv die accettar¬ 
lo cosi come va. Eppure non 
seniprò questa ' anirépològia 


negativa è rimasta chiusa nel¬ 
le sue allineate mitologie, le 
loUe per rrteenpazione delle 
terre aono state il aegno di 
una prima frantumazione dei 
vecchi codiei. a cui si cercò 
di porre riparo con le fucila¬ 
te di Stalo nel nome tanto 
dei baroni, mentre in un'al¬ 
tra parte d'Italia apparivano 
cartelli i quali ammonivaBO 
che a chi tocca i Torlonia toc¬ 
ca J» Madonna a. E intanto 
nn personaggio dèi Lampedu¬ 
sa soffiava che bisogna tutto 
cambiare affinchè mai nulla 
possa cambiate, lasciando ogni 
avvenìmenlo e ogni respiro 
nelle strette degli antichi ca¬ 
pestri. 

Chiedo scasa a Marcelle Pa¬ 
dovani di cfuesla iniermsione. 
e tome alla nostra conveno- 
zioiie durante la quale ' essa 
mi ha detto, tra l'altro, di es¬ 
tere rimasta impre g sionata da 
alcuni episodi d^l tutto nega¬ 
tivi; pCT esempio le è sem¬ 
brate che i contadini campa- 
o lucani ahhìaan perdalo, 
quella a riservaieaaa » che fu 
nno dei loro patrimoni antro-' 

•mTaaLsI ‘nAatlivl 


doe episodi. D isrtroo: cche 
cosa ci portate? » non facevi^ 
no che chiedere i contadini 
alle colonne dì soccorso. II 
secondo: nn contadino di 
Sant'Angelo dei JLmnbardi 1' 
ha invitata a visitare le mo- 
cerìe del suo paese. Ho ower 
vaio alla nostra amica che 
questi episodi non mi sembra¬ 
no nna perdila di riservatez¬ 
za o di dignità. 

In quella domanda: cche 
cosa ci portale? » mi pare vi 
aia invece la legittima richie¬ 
sta del disperalo che doman¬ 
da se c'è del pane per Ini che 
non ne ha, se c'è una reperì 
la da mettersi sulle spalle, 
se c'è nna tenda sotto la qua¬ 
le ripararsi dal gelo. NeU'epi- 
sodìo del conladìira di Sant* 
Angelo dei Lombardi^ che in¬ 
vitava nna a straniera a a a vi¬ 
sitare » le rovine del suo pae¬ 
se, non mi sembra poi che vi 
sia un invilo di natura turi- 
Mica ma una richiesta di te- 
Mimonìansa, come a dire: 
a questa è la nostra realtà di 
oggi, queste pietre, questo fra¬ 
diciume queste moHe; pren¬ 
detene alto, parlatene a non I 
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Hanno sfiducia 
nello Stato 
dei prefetti 

* j • , . ' ' 

Un’Italia che non ha'fallito: è quel¬ 
la dei rappresentanti dei cittadini 

Vorrei riprendere un discorso avviato da Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna, il bU novembre, una seiiimana oopo il 
disastro, su a l’Unità ». Il titolo dell'articolo indica già la 
tesi principale: t Sperano in un Belice? Possiamo impedirlo». 
Prima di portare avanti l’argomeniazione Ui Ziaiigni-ui. vorrei 
cercare di chiarire un punto: che cosa si intende quando si 
dice « un Belice ». trasformando quel tragico evento, e ciò 
che ad esso è seguito, in un simbolo? 

Quando diciamo « un Belice». intendiamo certo riferirci 
tutti al fatto, macroscopico, che dopo 12 anni (anzi 13 nel 
prossimo gennaio 1931). la valle del Belice devastata dal 
terremoto del 1968 è ancora lontana da una ricostruzione, 
che i suoi contadini vivono ancora in baracche. Credo, però, 
che. al di là di questa constatazione in grande, sotto quella 
espressione: « un Belice». ci siano significati, o accentua¬ 
zioni di significato, sensibilmente diversi. C’è chi pensa 
soprattutto al malgoverno, ai ritardi, • all’abbandono della 
Sicilia; c’è chi mette in primo piano malversazioni, ruberie, 
mafia di appalti; c'è infine chi, pur senza negare le compo¬ 
nenti sopra dette, crede che la questione di fondo sia quella 
della struttura stessa dello Stato italiano. Io condivìdo que- 
st'ultima opinione sin da quando, nei primi anni del «dopo 
Belice». partecipai, in Sicilia e a Roma, a incontri e discus¬ 
sioni della sinistra sulla questione. Innanzitutto, la ricostru¬ 
zione fu impostata ad immagine e somiglianza delle pratiché 
per il rimborso dei danni di guerra, con domande individuali 
dei proprietari di stabili colpiti, e accertamento, da parte del 
Genio Civile, dell'ammontare del danno. Alla data del I. giu¬ 
gno 1969. in un convegno per la ricostruzione e lo sviluppo 
organizzato dal Centro Studi Valle BeUce, venne comunicato, 
nella relazione introduttiva, che erano state presentate ottan¬ 
tamila domande di ricostruzione e riparazione per duecento- 
quarantamila vani. Ma mettiamoci pure nel caso fot^tunato 
di un accertamento rapido, equo e razionale, senza la media¬ 
zione di ras politici o di « progettatori » disonesti, incetta¬ 
tori di ' appalti. La pratica (individuale) per costruzione di 
una casa doveva compiere le seguenti tappe successive: Co¬ 
mune (controllo tecnico legale) ; Genio civile: Ragioneria ge¬ 
nerale dello Stato (verifica dei conti) ; Corte dei Conti (legit¬ 
timità); Tesoro. Il Tesoro decreta il contributo, e il decreto 
percorre il cammino inverso, tappa per tappa, o-meglio «sta¬ 
zione per stazione ». perché si tratta di una via Crucis. 

Credo con Zangheri che. il procedimento burocratico in 
quanto tale debba essere sostituito in blocco da una « pro¬ 
grammazione democratica » e da una « riforma istituziona¬ 
le ». I due momenti sono strettamente legati, ma voglio porre 
l'accento sulla riforma istituzionale. E prendo di nuovo le 
mosse da una parola che «gira»; sfiducia netto Stato. Anche 
questa volta, si parte da una constatazione dì fatto, n movi¬ 
mento di solidarietà con i concittadini colpiti è magnifico, 
impressionante; tutti vogliono aiutare; moltissimi (ad un certo 
momento «*ano troppi!) sono andati, vanno, vorrebbero, an¬ 
dare affrontando stenti e sacrifici e rischi. Nessuno però, o 
quasi nessuno, sì rivolge alle autorità, ai canali burocratici 
istituzionali. . . ' 

Perché alla parola «Stato» si dà fl vecchio, tradizionale 
significato; quello stesso, in fondo, che aveva sotto la mo¬ 
narchia, prima del fascismo? Ministeri; Prefetture: Questure: 
Oorte dei Conti; Genio Civile; Tesoro;. Commissioni e cosi 
via. Ma lo Stato Italiano, «questo Stato costituzionale... do¬ 
vrebbe tondarsi sugli organi della democra^ rappresentativa, 
^èvttotoinciare dai'Ctomuni e dalle. Regioni s.^^ome afferma 
‘iiusi^ùùdpte.Ràaato ZanghéH. ^ toì^bììe^tèrfémoto del 23 .so- 
ye ni l ir , e:r-$ar yuindato a - pezzi -ló; èStatp prefettizio », jion .< lo 
Stato dèmòcratico rappr^entatlvò éhè. ^ pure con grandi 
ritardi Qa Costituzione è del 1948. le Regioni del 19^).; .si 
è sviluppato. accanto alla vecchia struttura. Questo nuovo 
Stato non ha davvero fatto fallimento: anzi. Guardiamo, dice 
ancora Zangheri, alle «lezioni di questi giorni, che hanno visto 
gli enti locali in prima fila, e spesso soli a combattere contro 
le conseguenze del terremoto ». Enti locali del Sud. delle zone 
colpite, e dà Centro-Nord, stanno dando vita a forme nuove 
di sistematica collaborazione. 

' ' Questa mi pare la via sulla quale andare avanti. Ma c'è 
qualche sintomo brutto. Gruppi di potere locali, qua e là, 
a quanto leggo e a quanto sento da testimoni diretti, respìn¬ 
gono gli « estranei ». méntre l'apparato tnn-ocratico troppo 
spesso fa scaricare i materiali, e non utilizza stabilmente 
uomini e mezzi iR-eziosi (è stata nnalmente impiegata la gran¬ 
de cucina da campo, capace di 4000 pasti al giohto. inviata 
dalla Lega delle (^operative, e ferma per giorni e giorni 
a Potenza?). Si sono poi scatenati, a quanto leggo su! gior¬ 
nali. gli accaparratori di aiuti per oggi, dì appalti per domanL 
L'interTOgativo generale che emerge dal pacato, dal recente 
fallimento delle « autorità costituite ». dalle resistenze e de¬ 
viazioni che sì vanno delineando, è; quale Staio? Crediamo 
veramente che la soluzione sia nominare migliori Prefetti? 
'Non so cosa abbia esattamente fatto, o forse non fatto, il 
prefetto di Avellino subito destituito, e che è diventato quasi 
un simbolo del cattivo governo. Credo, comunque, che deca¬ 
pitare un « monarca » abbia poco senso, se non sì abbatte la 
monarchia. E* lo Stato dei prefetti che deve cedere il potere 
allo Stoto dei raporesenlanti dei cittadini. (Del resto il liberale 
Luigi Einaudi chiedeva già 80 anni fa Tabolizìone dei prefetti 
di nomina regia). 

Questo -mi pare uno dei nodi della ricostruzione. Solo se 
esso sarà sciolto, io credo, sì potrà realizzare quella «piani¬ 
ficazione democratica» della quale giustamente tanto, e da 
tante parti, si parla. Solo lo sviluppo del nuovo Stato, che già 
c’è. ma che ha Iroppo poco potere, potrà permettere di tra¬ 
sformare la tragedia della Basilicata. deH’TrpInia. delle ame 
che costituiscono fl cuore dolente della questione meridionale, 
in una grande ocras'one storica di rinnovamento nazionale. 

. dì un nuovo sviluppo civile generate dì tutta ITtalia. 

L. Lombardo-Radice 


finire, voi avete i messi per 
farlo ». Una volta, invece, i 
codici della vecchia antropolo¬ 
gia negativa imponevano di 
. star siiti dinansi all'estraneo, 
comandavano il silenxio ralla 
miseria del pnqi>rìo stato, re- 
golavano' nna vergogna na- 
sceela, senaa parole, senxa de- 
nanee nè accuse. Qnella, si, 
che era ma. condisioae da 
c clochards». 

Marcelle Padovani è rìma- 
su colpita anche da questo 
fatto: ha visto dovvmine mne- 
chi dì televisori ballati per 
terra alla, rinfusa, quasi nn 
paradossale emblema dello 
« spreco » della dissennata ci¬ 
viltà dei consumi penetrala 
nelle case dì campagna, nei 
casolari, nelle - stalle. Ceno, 
anche in qnelle terre è pene¬ 
trala la civiltà dei consumi, 
coti come è penetrata nei più 
mìaerì bassi di Napoli. E non 
solo televisori, ma anche an- 
lomobili dìnansi agli usci dei 
bassi e dinanii alle pone dei 
casolari. Le immagini di un 
rad arcaico, di an rad che co¬ 
me unici « beni «.aveva le ca¬ 
pire e i maiali e gli asini, ao¬ 
no immagini milklie, appar- 
Icngenn ai- tempi di Carlo 
Levi. Se Oislo, cioè l'ooino, 
si è fermato a 'Eboli, il con- 
somismo è andato oltre Ebo- 
H: coi tool telev i sor i , lo ano 
automobili, il suo falso benes¬ 
sere degli anni sessanta, U sno 
tecnologismo alienante. 


■ Lo c spreco » è, in fondo, 
la testimonianu piò cruda a 
reale del grande sisma ebe, 
assieme ad altri paesi, ha coin¬ 
volto anche Tltalìa, anche lo 
sue terre più povere e piè 
emarginate, perchè la menao- 
gna non conosce confini ge^ 
grafici, arriva a EboIì o la 
sorpassa, prende il rao peate 
anche tra le capre e i mai^ 
e gli asini. Vi è però, quando 
la storia e la natura impon¬ 
gono i loro cataclismi, nn mo¬ 
mento in eai la menzogna vie¬ 
ne riconoscinia, guardata be¬ 
ne in faccia e respinta: e que¬ 
sto rifiuto spiega anche in 
gran parte perchè campani e 
lucani non sì vogliono mno- 
vere dai loro infelici paesi: 
per la legittima paura che, 
ancora nna volla,^ gli sì ven¬ 
ga a mentire in' termini di 
lacrimoso assistenzialismo e li 
si condanni, per sempre, al- 
resìlio nel nome dell'elemo¬ 
sina di Strio. E', dunque, 
proprio per questo che non 
vedrei in essi dei « clochar¬ 
ds ». I « clochards » accetta¬ 
no lutto, se ne stanno aent- 
pre li con la mano lesa a tae- 
cogliervì. le monetine della 
menzogna,' mimetine che in¬ 
vece i diseredali della nen-sio- 
ria italiana stanno imparan^ 
a lasciar cadere nelle pone di 
fango di cui la loro lem è 
oggi disseminala. 

Luigi CompignoM 
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la grande <cucina> della selidarìetà 

Viaggio tra i tanti capannoni che ogni giorno forniscono pasti caldi a migliaia di persone - Il ristorante dei bolognesi a Potenza 
riesce a servirne tremila - Tutte le cifre, paese per paese, della gigantesca macchina di aiuti che funziona senza «auto blu» 


Da uno del nostri inviati 

POTENZA — La suora ha i 
piedi sporchi di neve e di 
fanghiglia. Con il rosario in 
* mano, prega. Le vecchiette 
intorno, tra sedie, materassi 
e coperte ammucchiate in 
ogni angolo, rispondono in co¬ 
ro. « E ora dobbiamo andare 
da un'altra parte > dice la re¬ 
ligiosa e prende una piccola 
statua della Madonna che era 
posata su un tavolo. La in¬ 
carta con cura in un pezzo 
di giornale e infila la porta 
del centro sociale del comune. 
Fuori cade una neve fitta fit¬ 
ta è il freddo sembra dav¬ 
vero non voler dare requie. 

, E' l’ora della cena. Vecchi, 
bambini, un gruopo di soldati 
con gli stivali di gomma alle 
■ gambe ed un carabiniere co¬ 
perto di fango da capo a pie- 
' di, si avviano alle grandi cu¬ 
cine del compagni bolognesi. 


in piazza Pisa nel popolare 
rione Risorgimento. E' una 
grande tettoia dalla quale esce 
un buon odore di minestra 
calda, di spaghetti, di carne 
arrosto. Vista da lontano, la 
grande tettoia chiusa ai lati 
per proteggere la gente dal 
freddo (dentro ci sono due 
grandi stufe) è una specie di 
enorme presepe verso U qua¬ 
le confluiscono ogni giorno, 
migliaia di terremotati, alla 
ricerca di un pasto caldo. 
Una grande cucina all’aperto 
messa su dai compagni del¬ 
l’Emilia-Romagna che •sono 
arrivati qui, un giorno dopo 
la terribile scossa che ha dato 
un colpo micidiale a Potenza. 
In mezzo a una bufera di ac¬ 
qua e di vento avevano mon¬ 
tato questo loro miracolo del¬ 
la sopravvivenza, spianando 
e cospargendo di ghiaia un 
gran piazzale tra le case. “ 


Quanti sono 1 compagni di 
questo « miracolo »? Una cin¬ 
quantina con quattro medici, 
gli idraulici, gli elettricisti, 
i cuochi e i macellai. Ora, 
da giorni e giorni, questo 
grande presepe della solida¬ 
rietà messo in, piedi dal co¬ 
munisti delTEmllia-Romagna 
per la gente di Potenza, sfa¬ 
ma mezza città. Generosi 
compagni questi. Pieni di 
umiltà e di coraggio. Anch’io 
mangio 11 con un gruppo di 
compagni della federazione di 
Potenza che, dal giorno del 
terremoto, non si sono più 
mossi dal loro posto: né il 
giorno né la notte. Cosi ho 
imparato a conoscere < i bo¬ 
lognesi», come tutti li chia¬ 
mano. 

Tutto funziona rapidamente, 
senza confusione. I compiti 
sono divisi e non ci sono dif¬ 
ficoltà a mandare avanti la 


baracca. Là In fondo, con alle 
spalle una montagna di sca¬ 
tolette di pelati, c’è il com¬ 
pagno responsabile del lavo¬ 
ro. con un impermeabile gial¬ 
lo addosso e il sigaro in boc¬ 
ca. Parla poco e ha tutta 
l’arià di uno che, nella vita 
di tutti i giorni, sgobba in 
fabbrica e conosce che cosa 
vuol dire un tornio, un pezzo 
dj ricambio da definire, una 
tubatura da sistemare. Il 
mangiare per le vecchiette 
che hanno pregato con la suo¬ 
ra nel centro sociale, è ancora 
una volta pronto: stasera a- 
vranno pasta asciutta, patate 
arrosto e una bistecca. I ni- 
p(jti. gli amici. 1 parenti, sono 
già in fila con ^andi scato¬ 
loni di cartone che si riem¬ 
piono rapidamente di piatti. 
La neve continua a cadere ed 
è una bufera terribile. Stase¬ 
ra, tra una scossa leggera e 


una più forte delTaltra. la gen¬ 
te è giù. bagnata, provata, e 
pensa già alla notte che sta 
per arrivare. E la notte fa 
paura. 

A Potenza città sono circa 
cinquemila i senza casa e 
colo.’o che dormono nei tre¬ 
ni. nelle auto, nelle tendopoli, 
nelle roulottes e che no:, so¬ 
no in grado di prepararsi 
pasti caldi in casa. Nel gran¬ 
de capannone dei comunisti 
emiliani.- vengono serviti, per 
la zona di Potenza superiore, 
dai 2300 ai 3000 pasti al gior¬ 
no Per Potenza inferiore, la 
FILT pugliese nel locali del¬ 
la mensa dei ferrovieri, ser¬ 
ve mille pasti caldi al giorr.o. 
n campo base dell'Emilia-Ro¬ 
magna che opera a Baragia- 
no scalo, porta da mangiare 
a Pescopagano. Pella. Muro 
e all’ospedale di PIcemo. Da 
li, sono partite 40 roulottes 


e 500 tende. Quelli di Bara- 
giano. hanno anche allestito 
un centro medico, un ospeda¬ 
le zonale e consegnato 400 
quintali di mangime e un ca- 
mio:.- di fieno. I bolognesi di 
Baraglano scalo (mille per¬ 
sone impegnate tra vigili ur¬ 
bani. elettricisti, medici, ac- 
ouedottisti e telefonisti) han¬ 
no già dato a Pescopagano 
c Muro due prefabbricati ner 
sostituire i municipi distrutti. 

4 Vietri. i comunisti di Ta¬ 
ranto cucinano perfino per 
Un - gruppo di militari che 
hanno una attrezzatura difet¬ 
tosa. A Brienza e a Sant'A:. 
gelo, una cooperativa, del La¬ 
zio serve 200 pa.sti ai gior¬ 
no. metìtre la grande cucina 
della CAMiT. una coopera¬ 
tiva alberghiera di Palermo, 
fa da mangiare per duemila 
persone. ' 

Ma vediamo anche un po’ 


la situazione del piccoli co¬ 
muni. A Paterho. su 9 rou¬ 
lottes, sei e due grandi tende 
sono state consegnate dai co- 
rnUr.istl e dalla CGIL. Tre 
le roulottes delle organizza¬ 
zioni ufficiali. Ecco altri e- 
4empi -perchè I compagni di 
tutta Italia sappiano come 
stanno le cose: a Brienza, 
un comune amministrato dal¬ 
la DC. le organizzazioni de¬ 
mocratiche hanno consegnato 
al ' sindaco, prefabbricati di 
una cooperativa del Lazio per 
200 posti letto e 30 roulottes. 
I soldati, hanno mo:.tato ten¬ 
de per cento posti letto. A 
Vietri, i marinai hanno mon¬ 
tato tutto quello che avevano 
e cioè posti letto in tenda 
per cento persone. Le orga¬ 
nizzazioni democratiche han¬ 
no messo a disposizione dei 
terremotati una grande serra 
riscaldata per 200 posti letto. 


più un buo;; numero di rou¬ 
lottes dei sindacato unitario, 
di un paio di sezioni comu¬ 
niste e di una casa editrice. 
A Sant’Angelo le Fratte. la 
situazione è questa: in 22 
roulottes sono state alloggia¬ 
te 60 pèrsone.. Delle 22 rou¬ 
lottes solo 9 sono state asse¬ 
gnate dagli enti ufficiali. So¬ 
no state montate anche ba¬ 
racche prefabbricate portate 
fin laggiù dal comur.e di Ta 
ritto e dagli onerai deH’Ital- 
sider. C’è. inoltre, la piccola 
ten.iopoli del giovani di Pen¬ 
ne e le due tende per cento 
posti letto montate dalla Ma¬ 
rina. ' 

E’ una gigantesca macchi¬ 
na della solidarietà messa in 
piedi e fatta funzionare da 
gente che è arrivata a Po¬ 
tenza senza scorte, senza ce¬ 
rimonie e senza auto bhi 

Wladimiro Settimelli 


Buccino, S. Gregorio: 
«Se perdiamo anche 
i nostri 

Due paesi, un’economìa agro-pastorale - Rabbia ma tan¬ 
ta voglia di ricostruire > « Qui. è passata la guerra » 



Da uno dei nostri inviati 

SALERNO — «Filorae', Filo- 
me*, vedi un po’ p« me. Vidi 
se c'è la carta mia ». « £ in 
che via abiti? ». < Che saccio, 
sotto ‘u crucifisso, se chiara- 
ma accussi ». £ Filomena 
estrae in fretta dalla cartella 
il foglio necessario a ritirare 
soccorsi e aiuti, quando giun¬ 
geranno. Per ora, sono fermi 
a Persano. 

Filomena Gerbasi, 30 anni. 
'Segretaria della sezione co¬ 
munista di Buccino, è consi¬ 
gliere^ comunale - di .questo 
; paese . 6 mila ; abitanti, sol-- 

io le montagne,. a £0 chilo-.. 
i meirl da Salernò, . dove~ Vau-. 
tostrada si biforca per Po¬ 
tenza. Il terremoto ha fatto 
pochi morti, ma tanti danni. 

’ Nel centro antico del paese 
non si può entrare. I vigili 
ìfèi fuòco stanno aspetlandò 
gli artificieri per far saltare, 
con micro-cariche, quello che 
dovrà essere abbattuto. Qual¬ 
cuno — il terremoto mette in 
moto anche la fantasia — 
propone che una gru sia ca¬ 
lata da un n-ma 

piazza antica per cominciare 
a sfondare dal di dentro. 

Perché Filomena distribui¬ 
sce questi logli, che atiro 
■.non sono che estraiti dello 
stato civile? < Per mettere 
ordine », risponde. < I primi 
giorni è stato il caos. Pren- 
. deva chi-prendeva. E invece 
.ri vuole organizzazione, per- 
:.ché qui le necessità sono 
^Ite ed U tempo da aspet- 
tare assai ». Filomena non lo 
dice: - ma questi fogli, che 
danno a tutti secondo giusti¬ 
zia, sono come un primo 
'passo verso la restaurazione 
di una dignità umana che U 
sisma ha sconvolto. Filomena 
votrebhe fare qualcosa di più 
impegnativo, invece che di¬ 
stribuire certificati ora che 
•sono siati fatti. Ma non si è 
presentato nessuno a ■ darle 
una mano. Chi l’aiuta sono t 
■piovani dell’ARCl che vanno 
nelle campagne a distribuire 
soccjrsi. Nel paese operano i 
volontari della Regione Pie¬ 
monte, che marciano per 
conto loro, come per conto 
loro vanru, i vigili, e via di¬ 
cendo. Filomena non nascon¬ 
de la sua rabbia per la man¬ 
canza di coordinamento, così 
come non si nasconde che 
non tutti i compagni hanno 
dato una mòno (eppure qui 
sono arrivati la notte stessa 
di domenica i rompanni Nìc- 
cht. Aita é Dragone), cl 
primi giorni — dice — mi 
veniva da piangere, di rabbia 
naturalmente». 

A pochi chilometri c’è San 
Grecorio Magno, altro paese 
con sindaco socialista e giun¬ 
ta di sinistra. A San Gregorio 
(30 morii) c’è una situazione 
dirersa. Il compagno Vincen¬ 
zo Piegari non ha nemmeno 
30 onni. E’ lui che ci raccon¬ 
ta quali sono i punti in cui 
<i articola l’azione dei comu¬ 
nisti in questo paese di 5 mi¬ 
to abitanti dove abbiamo U 
28-29 per cento dei roti, c Per 
dare una mano dice — è 
giunto qui, ' tra i primi, il 
etndacn di Torrita Tiberino e 
un compagno della V Cir¬ 
coscrizione di Roma. A que¬ 
sti 1 sindaco socìnlista di 
San Greoorio ha detto che 
non gli servirà nulla. £ inve¬ 
ce nullo si era messo a fare. 
E quindi gli serviva tutto — 
dìcé Piégirì —; Io riportiamo 
àtìe proposte dei PCI. Eccole, 
e Abbiamo cominciato dagli 
enimali. perché sono impor¬ 
tanti in ovest a er or amia di 
autosufficienza. Non e’è fa¬ 


miglia, .si può dire, che non 
abbia galline e maiali, e c’e 
molta pastorizia. Abbiamo 
censito ogni proprietario di 
bestiame: entità del gregge, 
condizioni delle stalle prima 
e dopo il sisma. Questo ci 
serve per una equa distribu¬ 
zióne dei mangimi: anche es¬ 
si vengono unificati (ne sono 
arrivati pochissimi: 40 quin¬ 
tali dalla Regione e 50 dalla 
Confcoltivatóri di Pesaro). La 
difficoltà di alimentare le 
bestie ha fatto •• scendere 
quaggiù mólti commercianti 
che hanno 'càm'pérato per 'U- 
na manciata di Urei Ci :siamó 
messi in contatto con ta JLega 
delle cooperative perché ac¬ 
quisti lei, se vuole, al prezzo 
di mercato. AUrimenti vende-, 
remo solo a prezzi giusto, \ 
€ Dopo gli animali, gli uomì- j 
ni e quindi il lavoro. L’Uffi- j 
ciò di collocamento è crolla- { 
fo. Lo rifaremo in una tenda, ' 
Per la prima opera da realiz¬ 
zare non ci serve mano d’o¬ 
pera qualificata, ci bastano i 
braccianti del nostro comune: 
occorre recuperare quanto 
c’è sotto ■ terra di derrate. 
San Gregorio è tutto ”grotti- 
celle" (ce ne sono duemila,' 
risalgono all’epoca, dei Sara¬ 
ceni); ogni famiglia ha la 
sua. una specie di freezer na¬ 
turale. In queste grottìcélle. 
c’è vino, olio, salsiccia sotVo- 


Le richieste 
Confcoltìvatori 
per la ripresa 
dell’attiyìtà 
agrìcola 

ROMA — Per la ripresa 
dell'attività agricola nel¬ 
le zone terremotato la 
Confcoltìvatori ha illu¬ 
strato all’on. ZamberlettI 
un pacchetto di misura 
urgenti già presentate in 
precedenza al ministro 
Bartolomei. 

Gli interventi sollecita¬ 
ti possono cosi, essere 
riassunti: acquisto e d<v 
fazione di abitazioni pre¬ 
fabbricate e annesti ru¬ 
stici mobili; ricovero a ' 
aiimentazione del bestia¬ 
me; contributi per le 
spese di raccolta dal be¬ 
stiame allontanato e di¬ 
sperso; una-tantum al ti¬ 
tolari di azienda agricola 
a loro familiari che ab¬ 
biano subito danni; con- 
tributi per la rieoatituziO' 
ne delle scorte e il ripri¬ 
stino delle strutture fon¬ 
diarie; immediato censi¬ 
mento dei danni per T 
utilizzo del fondo nazio¬ 
nale di solidarietà e le 
disponibilità comunitarie 
al fine di liquidare tut¬ 
te le pratile pendenti 
presso le Regioni, pagare 
(da parte dell’AlMA) l'In¬ 
tegrazione per l’olio, il 
grano duro, nonché i pre¬ 
mi per i vitelli e le vac- 
^ che nutrici, oltre alla li¬ 
quidazione (da parte del 
FE06A) di tutti i pro¬ 
getti interessanti le zone 
terremotate. 

Sono state chieste lnol< 
tre ulteriori misure In 
materia asaistenziale a 
previdenziale tra cui l'eao- 
nero del contributi (per 
almeno un anno), della 
Imposta aul redditi, so¬ 
spensione e ratelzzazione 
dai canoni di affitte dal 
fondi rustici, liquidazio¬ 
ne della pensioni ed ero¬ 
gazione degli assegni fa¬ 
miliari agriceii e per ma¬ 
ternità. 


Ito (quella dell’anno scorso, 
ché il maiale non è stato an¬ 
cora aiuiuazzaiuj, c'e grano, 
conserva: insomma nói pen¬ 
siamo che. se qualcosa è an¬ 
dato distrutto, un sessanta 
per cento sia recuperabile, il 
che significa sopravvivenza a- 
limentare autonoma. Poi deve 
necessariamente venire la fa¬ 
se della ricostruzione e qui 
abbiamo bisognò di mano 
d’opera specializzata. Stiamo 
costituendo una cooperativa 
di carotieri e muratori del 
posto, in accordo con la Lega 
delle Cooperative^ Noi io 
giudichiamo il primo esempio 
di moralizzazioM contro la 
pmga delle ditte favate e i 
sistemi clientelari ». 

Ma non c’è esodo a San 
Gregorio e a Buccino? tDàl 
primo se ne sono andati 
temporaneamente solò chi a- 
veva qualche parente che lo 
poteva ospitare per un mese 
o ‘ due. A San Gregorio U 
piano tS» è stato neutraliz¬ 
zato dal sisma stesso che ha 
colpito ne! centro del paese, 
ma on le case di campagna. 
In attesa delle roulottes i 
bambini dormono nei carrelli 
delle motozappette coperte 
da teli di plastica o da telo¬ 
ni. Sono piccole capanne 
costruite con fantasia, quella 
fantasia e quell’arte di ar¬ 
rangiarsi che ci distingue». 
■■ Perchè abbiamo raccontato 
ques*e storie. Le cronache 
sono piene di « cosi » - di 
questo o quel paese. Stiamo da 
qualche giorno in questa zo¬ 
na del Salernitano dove U 
terremoto ha distrutto più che 
ucciso. £ gli unici che tro¬ 
viamo al lavoro, oltre natu¬ 
ralmente ai volontari e alle 
squadre mandate dalle regio¬ 
ni gemellate, sono i comuni¬ 
sti. E tutti, quasi tutti, gio¬ 
vani. Giovane è U segretario 
della Federazione di Salerno. 
Paolo Nicchia,, giovani i 
compagni che abbiamo in- 
co'it’'nto a Nocera inferiore e 
che si davano da fare a co¬ 
stituire comUati tra i terre¬ 
motati (coinvolgendo o recu¬ 
perando anche chi dal partito 
si era allontanato); giovani, 
tutti, e vivacissimi i compa¬ 
gni di Pagani (U più e vec¬ 
chio» di quelli con età ab¬ 
biamo parlato, ha trent’anni). 
Qui non si tratta di essere 
ottimisti per volontà. E U 
pianto di rabbia ^ Filomena 
lo dimostra- Qui veramente t 
giovani hanno scoperto la 
paróla c ricostruzione ». co.?! 
come noi la scoprimmo negli 
anni ’45-‘4t. Qui anche è pas¬ 
sata '.na guerra. E" durata 
pochi minuti, ma ha procura¬ 
to damò eccezionali, oltre a 
tante lacrime. Ora gli occhi 
sono asciutti per guardare in 
faccia la realtà e per cam¬ 
biarla. Ci diceva un compa¬ 
gno deUa Federazione di 
Roma, Jannilli. che dà una 
mano a San Gregorio Magno: 
è U momento che il tPartito 
aiuti il Partito. E* importante 
perchè se io ho dato una 
mano ho molto imparato». E 
anche lui è lontano dai tren¬ 
ta annL 

T nnando a Salerno, in au¬ 
to, rifletto e rip^o a motte 
cose che ho sentito. « Tn una 
tenda — d ha detto Piegari 
— rorremmo che fosse la 
prima, ma è giusto che sia 
t’uUima quando tutti saranno 
sistemati, anche gli animali 
sotto i loro teloni, rifarer o 
ta nuova sede della sezione 
del PCI ». Lo ricostruzione 
comincia anche così. 

M. Acconciamessa 



RICIGLIANO (Napoli) — La fila per I viveri ntlia tendopoli immersa nella nave 


Un pagliaio è 
la loro casa da 
dodici giorni 

La. disperata protesta di una famigiia di 
Avellino: « Nessuno ci ha dato niente » 


Da uno dei nostri Inviati - 

AVELLINO — Da dodici giorni dorme In un pagliaio In cam¬ 
pagna, alla periferia della città. Assieme a lui. riparati sotto 
un velo di tetto che la grandine e la pioggia hanno letteral¬ 
mente stracciato, ci sono suo padre 78enne. sua moglie ed 
1 suoi due figli. Lo abbiamo incontrato, Giovanni Beocuaei, 
ntentre nella bolgia di un istituto tecnico trasfonnato in 
municipio, un gruppetto di carabinieri lo spingeva fuori per¬ 
ché lui, persa la calma dopo tre ore e mezzo d’attesa, aveva 
cominciato ad urlare e ad accusare tutto e tutti. sLa mia 
casa — grida — stava nel centro storico di Avellino. Stava 
qua vicino, mica sulle montagne, stava a due chilometri da 
questa scuola ma a nessuno ne è importato nulla. B' dalla 
notte di domenica che dormo con la mia famiglia dentro un 
pagliaio é nessuno mi ha dato niente. Capite: niente ». 

Giovanni. Beccuzzi, 52 anni, muratore, il volto ricoperto 
da una ispida barba non fatta da giorni, non. si calma nep¬ 
pure dopo che 1 carabinieri lo trascinano fuori dicendogli 
che 11 sindacò non può ricéverlo perché occupato in altre 
cose. All’aperto — in mezzo ad altra gente-nella sua éon- 
dlzlónè ~ continua'a snocciolare il suo rosario df àèoiise 
contro le'a autorità ». ;■ i : > • “ ' ' ^ ./ • - 

.1 «Non el hanno dato né còlette né cibo né nlent«*-> dice 
Sono -passate ' qiiasi due settlinaim dal terreinoto ed lo 
tengo ancora mio padre, un vecchio di quasi 80 anni, accam- 
I»to sotto un albero di nocciole. Dalla casa non ho potuto 

E rendere nulla: le uniche cose che ho, me le hanno portate 
> mie sorelle da Róma. Qua sono arrivati soldi e roulotte. 
Che fine hanno fatto? A chi le hanno date?». 

Disperato, racconta di-non poter nemmeno' tomarè al 
lavoro perché non se la sente di lasciere la famiglia ' sotto 
un pagliaio che ormai sta venendo giù a pezzi. La notte, 
sotto .un’unica grande coperta, dormono abbracciati per ri¬ 
scaldarsi un po’. «La mia ditta — racconta poi — ha già 
ripreso il lavora ma lo non posso presentarmi al cantiere. 
Ve a finire che perdo pure lì posto e in famiglia abbiamo 
già una disoccupata: è la mia figlia più grande, 23. anni, è 
diplomata e sta' cercando un lavoro da quattro anni. Spe¬ 
riamo che adesso che anche lei non ha più nulla, qiùdcuno : 
le diann posto». 

Adesso il muratore è più calma ma ■ non rassegnato. 
«Tomo al pagliaio — dice —. Prima o poi dovranno ricor¬ 
darsi anche di me. Io, però, aspetto ancora due o tre giorni. 
Dopo farò oualcosa: non so che cosa, ma la farò. Non posso 
lr:ciar morire mio padre dentro al gelo di un pagliaio». 
Gira le spalle a tutti e va via. 

f. g.. 


Protezione civile: assurda autodifesa della DC 

Protagonisti l’on. Gasparì e « TAvvenìre » - I comunisti hanno votato contro leggi che mettevano 
in secondo piano i bisogni delle popolazioni - Chi non ha voluto i regolamenti di attuazione? 


' .Torniamo ancora una volu 
sui gravi ritardi nei soccorsi 
alle popolazioni IcrrenioUle. 
Alla Camera U governo ha 
minimizzalo epbodi e fatti che 
le iroinagini televbivè aveva¬ 
no invece portato ' nelle case 
di lutti gli italiani. In questi 
giorni stiamo addirittura assi¬ 
stendo al tentativo di cambiar 
le carte in tavola. 

Alcuni organi di sumpa a 
nomini della DC, schiacciali 
dall'evidenza dei fatti, stanno 
cercando dì provare mia tesi 
incredibile: il PCI é ono dei 
responsabili del mancato fun¬ 
zionamento del meccanismo 
dei soccorsi. In questa diffiei- 
'le esercitazione sì è cimenta¬ 
lo persino Fon. Remo Gaspo- 
fi, gii sottosegretario agli 
Interni, più volte ministro, 
oggi rapo della segreteria po¬ 
litica di Piccoli. 

Di cosa ci accusa Fon. Ga- 
spari? Di aver bloccalo, dal 
1930, la legge sulla proiezione 
civile e di aver volato contro 
quella attualmente in vigore. 
Per questo motivo ai comuni- 
sii dovrebbe essere preeloso 
qualsiasi diritto di protesta 
contro le sfascio cui assistia¬ 
mo. anche se le nostre crìti¬ 
che coincidono con quelle del 


Presidente della Repubblica. 
Abbiamo volato contro la leg¬ 
ge? Ora dovremmo tacere e 
non chiederne neppure la cot^ 
retta applicazione. 

La manovra diversiva è tal¬ 
mente sfacciala da far incorre¬ 
re alcuni giorni fa U giornale 
cattolico rAvvenire in nn in¬ 
fortunio clamoroso. Il tìtolo 
con cui FAvveaire presentava 
alcune dìchiarasioni di Caspa- 
ri era questo: « Se fa profesfa- 
nc civÙe non c*è è colpe del 
PCI ». E poL nei sollolllolo 
questa idleriare aggiunta im¬ 
pudente: « Per dieci unni s 
cemuHÙti hanno bioccolo le 
esecuzione delle 996 ». 

Queste bugie eiamorose me¬ 
ritano una risposta adeguata. 

E’ vero che per Ire legbla- 
ture i comunisti si sono oppo¬ 
sti e disegni dì legge presen¬ 
tali dal governo, ebe definire 
provvedimenti pef la prole- 
stone civile appare ridìcole an¬ 
cor piò oggi di 20 o 30 anni 
fa. È* snffìcienle fafb Felenee 
dei titoli di quei provvedi¬ 
menti, dei loro presentalerì e 
dare un breve cenno dei con- 
lennti per rendersi conte ebe 
non abbiamo proprio nella da 
rimproverarci per esserci op¬ 
posti alli loro apprevasione. i 


.. 11 - primo disegno di legge 
Teano presentato dalFon. Ma¬ 
rio Sceiba (il ministro - man¬ 
ganello) il 14 ottobre 1950 e 
recava — ai noli! — « Dispo¬ 
sizioni per la protezione delle 
popolazione civile in caso di 
guerra o dì calamità ». II se¬ 
condo dbegno di legge venne 
presentalo dalFon. • Fernando 
Tambroni O’nomo del luglio 
*60) . il 28 novembre 1937 e 
preve^va, ancb'esso, « Dispo- 
sizìam per la protezione civù 
le m cose di eventi beUid e 
caUmùtà metereli ». Il terzo 
provvedimento fn presentato 
dalFon. Paolo Emilio Taviani 
il lé faglio .1962 o preanóan- 
clava, nel titolo della legge, 
« Soccorso o ossssfenan elle 
popefastonf celpise dm eeeezfa- 
nefì esdemità nem fronteggio- 
bili con i mezzi ordinari ». - 
Ciieré solo poche frasi, eoo- 
tennie in qnei p iorse dì menti, 
che dimostrano il tentativo dei 
governi dell’epoca di trasfor¬ 
mare il clima dì gnem fred¬ 
da te mi clima di gnem 
esplicita,' contro il qnale ril^ 
niamo À aver fatto bene a 
lottare. Tatti e toc 1 disegni 
di legge mettevano in secon¬ 
do pisnò il problemi della 
prolesione eivilo. I servizi or¬ 


■ I . . 

La sottoscrizione del gruppo dei senatori PCI 


Il gnippo conHmltta dol tonai* h* 
uuraato alla ProtMonza. pordié afa do- 
voliita agli Enti locali dalle tono terre¬ 
motate, fa eemma di lira dieci milioni 
o nwzza Ha Inoltra vtrwte offa Dir*- 
(fono dot PCI, lo co m ma di 18 


do doo t l n ora olio nootra organlaaaifonl 

di Partilo doto fodbroalonl oo l pito del 


Ula lira 


ganiicali dal ministero dell* 
Inlerno, avrebbero dovalo or¬ 
ganizsare aopratiallo « fa dif¬ 
fusione detta conoscenza dei 
pericoli delta guerre aerea, 
madiante la propaganda e Pad- 
éestremento dtÙa popolazioni 
ella difesa; la proùzione con¬ 
tro gli effetti detta offese ee- 
ree e ' natale, la emanazione 
di direttive e istruzioni fa 
materia di ricoveri entieerei 
e entietomiei, coUettM e fa- 
mtlsert ». eee. 

Il Pd ha volala coatto P 
attuale legge di proleaione ci- 
vile. Le motivazioni dì qnel 
volo, tono serie e complesse 
e sene contenute in noe- re¬ 
lazione di rafaoransa che pic- 
sentammn in aula, e in nn 
fango e ricco dibailite parla- 
esentare. Basterebbe mettere 
inoltre a eonfronlo U icelo 
del prawedimcnlo presentalo 
dal governo con quello ebe 
pei osci dal Parìamenlo, per 
capire che la kgge è il ri- 
auluto dì mi cempronieaso tra 
le preicze ccntralbtkbe (prò- 
fcitisie) — an eai iasislevane 
il governa e la DC -t- e le no¬ 
stre proposte. 

n compromesso raggionto 
Boa lo gindicammo seffkieii- 
i« perché sulla legge potesse 
esserv i un nostre voto favo- 
rerele. L’fasisicnia sall’iniar- 
.vento preasoebé esclusivo del¬ 
lo Stato accentralo — dopo 
i nnmeroai fallimenti nei P^ 
lesine cerne a Firenze, nel 
Beliee cerne a Genera — a 



■en ha elrowa 

IO. D'altou porte, nel 
in coi Macerane' le Begiani, 
ci scmbrarii errfa dare a qne- 
ila a agli onii leeoU — che 


fìno al qoel momento grc- 
ràno dimostralo di essere i 
aoU capaci di inlerveoìre tem¬ 
pestivamente e bene — la fì- 
ducia che si meritavano. 

Del reato, gli appelli del- 
Faiinale commissario gover¬ 
nativo Zamberielti alla colla-. 
borasione degli enti locali e ' 
delle Regioni, che cosa sono 
se non la riprova che bisogna 
pnntare seprallutio sn gnetti' 
enti anche nella legge sulla : 
preteaieoe civile. 

E* ferie propr i o per faipe-; 
dire questa artkolMÌone de-| 
mocraliea delFinlerveolo che: 
mai n ane i regelamcnti di at- - 
tnaaiene della legge: per 10 
anni lestaidamenle non ai ao-' 
ne volute aiteare pràprio le • 
parti che riguardano il - de- . 
ccnlramente della protezio- 
ne civile. ^ 

n titolo delFdvrenfae ai ; 
qualifica quindi da sé. C*è : 
ancor» qualcuno che sema ar- ' 
rossire vuole sostenere che se ■ 
fa proleaione civile non e*ò, ; 
é colpa del PCI? La legge ; 
esiste da 10 anni: i la DC che • 
non ha volalo o sepalo at-, 
maria. Se qnalehe comonista ! 
averne Ueecate in qneetì dfa’ ‘ 
■ci enni la legge, il gieraale ‘ 
eallelieo derreb^ - farne il : 
nom e . Ma non è fa grado di. 
farìo. Io ìnreee ca n as e e 1 no- : 
mi, e sono tanti, di qnei eom- • 
•pegni che fasisiemenie, iniU - 
gli anni, fa oceaaioiie M hi- . 
lancie del Vfaiinale alfa ceoi- 
mimioM Interni, ehiedevane . 
con coeeiiitag|iM Femanaaio- : 
M del retol an ia n io o la cree- 
aioM rora del serrWe di pco- 
leofane clvfle, Ifen som siali 
OKoluti. 


Donna di Lioni 
muore 
a Termoli 

CAMPOBASSO Una 
donna di LionI, Lucia 
Verderosa, di 37 anni, tra¬ 
sferitasi con la famiglia' 
nel Molise dopo il terre¬ 
moto, é stata trovata 
morta ieri aulla spiaggia 
a . qualche chilometro da 
Tormoll. La donna soffri¬ 
va di disturbi epilettici e 
si suppone che colta da 
un improvviso attacco sia 
finita In mare anne¬ 
gando. 

Due coppie 
si sposano 
a Santo Menna 

SANTO MENNA — Dù¬ 
plice' festa nuziale nel 
campo-base allestito dalla 
colonna di soccorsi orga¬ 
nizzata dal personale del¬ 
la Càmera dèi deputati 
tra Casteinuovo di Gonza 
e Santo Menna. Sono Ge¬ 
rardina D'Elia e Donato 
Cefola, e Rosamilia Co¬ 
lomba e Carmine Luongo. 
Al loro matrimonio hanno 
partecipato centinaia di 
persone, sinistrati o aoo- 
corritorl. 

Ancora neve 
oggi 
in Irpinia 

ROMA — Abbondanti ne¬ 
vicate si annunciano per 
oggi Eull'Irpinia e la Ba¬ 
silicata con un aumento 
della nuvolosità, il disa¬ 
gio dei terremotati sarà 
reso più acuto anche per- 
^ che con la neve ci sarà 
un ulteriore abbassamen¬ 
to della temperatura. 

Casi isolati, 
di malattie 
infettive 

POTENZA — Il bolletti¬ 
no quotidiano sulla situa¬ 
zione igienico-sanitaria 
. nelle zone sinistrate se¬ 
gnala un caso di menin¬ 
gite riscontrato nell'ospe- 
date S. Carlo di Potenza. 

' Nello stesso . ospedale fI- 
aultano ricoverati un mi- 
litara per scabbia, nova 
parsone per morbillo, tei 
per epatite virale, duo pei' 
varlealla, quattro per 
broncopolmonlte. Casi di 
scabbia anche a Castel- 
' lammare e a Venosa; un 
caso di tifo a Terra An¬ 
nunziata a a S. Glorgi.o- 
a Cremana ' 


Concorsi 
0 rìnviàli 


Adriana Lodi 


ROBéA — La prova aerlt- 
ta del concorso naziona- 
fa a 53B poeti di commaor> 
so airiNPS, provista per 
Il 7. dicembre, è stata ' 
rinviata. E* statò Inoltra 
pròrogato al 5 panalo II 
tèrmine di praaentaxiona 
dalla demanda di ammia- 
siena al conc o rso a 300 
posti di . notaio indetto 
dal ministero di Grazia 
o Giustizia. . 

Dibattito in TV 
fra cooperatori 
: e agricoltori 

ROMA — I rappreaantan- 
ti dalia erganiààzioni a- 
gricela a delia cooperatlv* 
faranno il punto sulla si- 
tuaziono economicadalla 
zona maridionali colpita 
dai térrémoto.a avanzò- 
ranno le loro richiosta allo 
forza pollticha a al gover¬ 
na indicando lo preapet^ 
thra di ricostruziena a di 
sviluppa 

il dibattita cui partaci 
pano Le Bianco (Coldiret¬ 
ti)' Serra (Confagricoltu- 
' ra). Avello (Confeoithra^ 
tori). Vecchi (Concoop*- 
rativa). Bernardini (Lega 
dolla Ceoparativs), andrà 
in onda demonica 7 alfa 
12,15 aulla prima rata TV 
nella rubrica «Linea ver- 
^». ' ' • 


Chiesti 
interventi 
per l’infanzia 

ROMA — Il ministro del- 
rintoma RegnonL ha rt- 
cowte una rapp r aaantan- 
za di asaociazieni femmi¬ 
nili, di organismi dol go- 
nitori, di asoeeiazioni di 
volontarlata nonché del 
aindòcati confsdorall o 
delia Ragiona Lazio eh* 
ha posto K proWama di 
un intarvanto vorae i bam¬ 
bini tarremotati por avi- 
taro fratture - con l’am- 
blonto d'erigina a l’unità 
con lo rispettiva famiglia 
In concrate sono stato 
chieste • aule mobili » ala 
por la scuola sia per H 
fioco o attività vario di 
oocializzaziono. 

Scosse 
in Val Venosta 

BOLZANO — Duo aw 
di tarramole hanno i 
filato fari notte gli 
tanti doila Val Vara 
In Atto Adita L’eaaw 
torio di Trfasta ha e 
oifkato n sfama al qt 
io grado daHa aeala h 
cam. Non vi 
danni. 

Lievi 

stata 
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Cultura della «terza età» 


Ma non basta 

mettere un valzer 
al posto del rock 

Il diritto deiranzìano a vivere la 
modernità - Gli indirizzi dominanti 


Nel sottobosco brulicante di 
fermenti di una società alla ri¬ 
cerca di punti di riferimento, 
impacciata dal complicarsi e 
mc^ficarsi frenetico di teo¬ 
rie e di azioni, nasce spesso 
una « sòttocuitiu'a », la cui for¬ 
za di convincimento sta nel¬ 
la facilità con cui produce 
slogan e, con questi, tentati¬ 
vi di intervento. Ala proprio 
perché gli imi e gli altri sono 
il prodotto di una c sottocul¬ 
tura » si consumano rapida¬ 
mente esplicitando il persi¬ 
stere di una idea conserva¬ 
trice. ‘ 

Uno di questi prodotti è cer¬ 
tamente il concito di « anzia¬ 
nità » e di invecchiamento. Ci 
richiama con perentoria au¬ 
torevolezza a questa riflessio¬ 
ne un libro uscito per la Nuo¬ 
va Italia di Donatella Gatte-- 
schi. Servizi socio-sanitari e 
difesa degli anziani, ricco di 
contributi anche di altri stu¬ 
diosi, che parte, appunto, da 
Un- rifiuto consapevole della 
sottocultura per esplorare là 
non facile e certamente non 
ricca letteratura scentifica 
suH’argomento. per fare sca: 
turire da questa • analisi ' la 
realtà, i bisogni, i rimedi, per 
riscattare questa «età inuti¬ 


le ». A lato di un libro come 
questo possono prendere l’av¬ 
vio una serie di considerazio¬ 
ni e, prima fra tutte, quella 
sullo stato attuale della « cul¬ 
tura > sugli anziani, 

•I dati statistici circa la cre¬ 
scita zèro della popolazione e 
il prolungamento della vita 
portarono a dire che la so¬ 
cietà invecchia. Si afferma, in¬ 
fatti: se la popolazione anzia¬ 
na raggiunge e supera il 
quarto della jwpolazione di 
un paese, ciò significa che la 
società invecchia: si dice an¬ 
cora: se cosi è, occorre prov¬ 
vedere per rendere meno tra¬ 
gica la condizione degli an¬ 
ziani e per rendere meno pe¬ 
santi i costi di questa massa 
di cittadini improduttivi. E 
mentre, animati da buone e 
meno buone intenzioni, ci si 
affanna a trovare rimedi, a 
proporre soluzioni, non ci si 
accorge che intanto si è assi¬ 
milata conte vera una mecca¬ 
nica equazione fra pensiona¬ 
mento e anzianità, facendo 
del datò produttivistico, pro¬ 
prio del capitalismo, ' l’unico 
parametro pér definire uno 
status : di decadenza fisica, 
mentale e sociale tutto da ri¬ 
mettere in discussione. . 


Una massa indifferenziata ? 


' E qui sta il segno della con¬ 
servazione. Ecco perché si 
parla spesso di una cultura 
€ per » gli anziahi e < degli » 
anziani, raramente idi una cul¬ 
tura € sugli » anziani, accet¬ 
tando implicitamente che es¬ 
si siano una massa indifferen¬ 
ziata, definita dalla categoria 
della improduttività: . una 
massa a cui bisogna dare, ol¬ 
tre i necessari servizi, una cul¬ 
tura particolare o di cui biso¬ 
gna recuperare la cultura, co¬ 
me se non fossero uomini e 
donne che vivono nella con¬ 
temporaneità e venissero dà 
un altro pianeta, da un’altra 
stagione storica. E’ vero che 
sperimentazioni e iniziative di 
altro segno sono state attua¬ 
te: alcuni enti locali, associa¬ 
zioni, sindacati hanno affidato 
agli ^ziani compiti importan¬ 
ti e di grande valore socia¬ 
le per la scuola, per i servizi, 
per l’organizzazione del tem¬ 
po libero. 'Ala sono ancora 
esperienze isolate, troppo pò¬ 
che comunque sul territorio 
nazionale per dimostrare che 
siamo in presenza di una nuo¬ 
va visione del problema, che 
è congelata, nei casi migliori, 
all’intervento sanitario, e a 
quello di < remserimaito ». e 
non a quella della presenza 
attiva dell’anziano nella real¬ 
tà ài cui vive. 

; Occorre quindi rifondare la 
cultura « sugli » anziam*. in¬ 
nanzitutto rifiutando la ■ logi¬ 
ca che fa del pensionato un 
vecchio. Anche perché su que¬ 
sta base arriveremo fatalmen¬ 
te ad abbassare l’età in cui 
si diventa vecchi. Lé nuove 
tecnologie introdotte e intro- 
ducibili nel campo produttivo 
e amministrativo, la disoccu^ 
pazione crescente, giovanile e 
non. l’affacciarsi sul mercato 
intemazionale del terzo mon¬ 
do. sono fattori che prima o 
poi modificheranno il rappor¬ 
to fra occupati e disoccupati 
e, forse, porteranno ad abbas¬ 
sare l’età del p^sionamento. 
Afa anche se ciò non avvenis¬ 


se e prendessimo come base 
di riferimento la situazione at¬ 
tuale. il rifiuto dell’equazione 
deve scaturire dalla consape¬ 
volezza che la fascia di età 
che va da 55 0 60 anni ai 75 
non è costituita da una massa 
indifferenziata di esseri-de- 
bolii la cui facoltà psichiche, 
raentali e motorie siano tut¬ 
te sclerotizzate. le cui capaci¬ 
tà: di intervento attivo nei rap¬ 
porti interpersonali, nella so¬ 
cietà, nella politica siano al 
grado zero. - ■ • - i. < . 

E’ vero che su questo terre¬ 
no nessuna mitizzazione è con-. 
sentita: è ovvio che, purtrop¬ 
po;-ftel processo della Vita àri* 
riva anche il momento in cui 
l’invecchiamento assume for- 
nre patolo^'che e di debilita¬ 
zione irreversibile e che, a' 
questo punto, il problema si 
pone in termini di interventi 
socio-sanitari tesi a prevenire, 
ritardare, cimare, a non emar¬ 
ginare; ma è altrettanto ov'vio 
che il problema non si pone 
cosi per tuttì i pensionati. 

In questa nuova ottica, al¬ 
lora, insieme a tante altre co¬ 
se. entrano con forza dirom¬ 
pente tre fattori culturali tutti 
da riposare: la sessualità, 
rintelligenza, la contempora¬ 
neità degli anziani. Il conve¬ 
gno di Viareggio, organizza¬ 
to dalFunivèrsità di Pisa nel 
maggio scorso, fece un primo 
bilancio sul .tema della ses¬ 
sualità degli anriani, spaz¬ 
zando via. per la donna, la 
identificazione fra fecondità e 
sessualità: e, per l’uomo, fra 
intensità e frequenza di atti¬ 
vità sessuale e i mòdi della 
sessualità. In quella occasio¬ 
ne il professor Romano For¬ 
leo avvertiva che la medicina 
deve liberarsi di un atteggia¬ 
mento che parte da un mo¬ 
dello giovanile di salute, che 
fa dell’uomo e della donna 
giovani e prestanti un punto 
di confronto tier l'arco 

della vita, e la norma a cui 
tutti dovrebbero tendere indi¬ 
pendentemente dalla propria 
stagione. 


Rileggiamo Cicerone 


Ancor meno si è fatto scien¬ 
tificamente per ciò die riguar¬ 
da le stagioni intellettive de¬ 
gli anziani. Forse tutti dovTem- 
mo rileggere Cicerone, ma su 
quel lucido elogio della vec¬ 
chiaia occorre innestare le sco¬ 
perte antropologiche e neuro- 
psicologiche. partendo dal dato 
die rintelligenza, nei giovani 
come negli adulti e negli an¬ 
ziani. a meno che non si sia in 
presenza di fatti morbosi, fun¬ 
ziona tanto più quanto più è 
stimolata e che l’assenza di 
stimoli è fra le principali càu¬ 
se dell’inattività cerebrale. 

Infine, la contemnoraneìtà. 
Su questo terreno anche le for¬ 
ze sociali più avanzale si muo¬ 
vono qualche volta con un’ot¬ 
tica sbagliata se propongono 
solo una cultura « per » o « de¬ 
gli » anziani. Nel primo caso 
si staccano questi cittadirti da 
un habitat culturale, che è co¬ 
stituito da canali e fonti di 
informazione unificati. I mass 
media, la televisione, awid- 
nano le generazioni come hi 
nessuna altra epoca. Allo stes¬ 
so risultato rischia di appro¬ 
dare il cacciare gli anziani 
nel molo esclusivo di memo¬ 
rizzatori di un tempo perdu¬ 
to* n costringerli a ripensare 
solo alla «stagione» dei lo¬ 
ro. amori. a creare rutizia- 
mente attività ricreative in 
cui al rock si sostituisce il 


' Forse ncssuil popolo «eso¬ 
tico» ha mai costituito, per 
la coscienza dell'Occidente, 
un « problema > di proporzio¬ 
ni pari a quello rappresenta- 
to dagli indiani d’America, al 
' . punto che. è stato scritto, la 
storia degli amerindi lancia 
una sfida alla storia occi¬ 
dentale. La verità è ch^ 
tqnell’incontro tra civiltà stu- 
pefatte», come un celebrf 

■ antropologo contemporaneo 

ha definito la scoperta del 
Nuovo Mondo, segnò l’tnizto 
di un genocidio. Fiorenti ci- 
lùltò distrutte, intere popola¬ 
zioni massacrate, deportazio¬ 
ni, spoliazioni di terre e di 
beni: il tutto in nome di una 
missione ora evangélizzatri- 
ce, ora civilizzatrice della so¬ 
cietà occidentale,.Cinque se¬ 
coli di storia americana che 
sono anche, e soprattutto, la ' 
storia di una serie incredi¬ 
bile di efferatezze compiute 
ai danni delle popolazioni au¬ 
toctone le quali, per le poten¬ 
ze coloniali e per quelle che 
ne raccolsero l’eredità in ter¬ 
ra americana, avevano come 
unico ma imperdonabile tor¬ 
to quello di non sapersi adat¬ 
tare al € progresso*. • • 

' Durante questi cinque se¬ 
coli voci isolate si sono cer. 
tornente levate in difesa del¬ 
le culture indiane ma nulla 
ha potuto opporsi alla distru¬ 
zione. E difatti, a livello di 
. coscienza sociale media, se 
non fosse per il western o 
per qualche documentario et- 

■ nografico il più delle volte a 
sfondo esoticheggiante, ben 
■ poco resterebbe dell’Indiano. 

- Non crediamo infatti che le 

brevi notizie d’agenzia che 
ci segnalano di tanto in tan¬ 
to il massacro degli ultimi ' 
indiani amazzonici contribui¬ 
scano a sottoporre alla no¬ 
stra attenzione il dramma 
quotidiano di tante popola¬ 
zioni. . 

. L’Indiano cì appare oggi 
. come una figura appartenen¬ 
te all’universo del mito we¬ 
stern 0 pionieristico e, come 
tale, appartenente ad ima 
storia remota che non è più 
la nostra. Ma gli Indiani esi¬ 
stono ancora. Sono 51 milio¬ 
ni di individui sparsi su un 
, .continente che va dall’Ala- 
. ska alla Terra del Fuoco e 
. ' mai come in questi ultimi . 
.. - anni essi hanno tentato di 
y levare, la propria voce in di¬ 
fesa dei loro diritti, n Quar¬ 
to Tribunale Russell s’è.rìu- 
; nito in questi giorni a Rot- 
. terdam proprio per offrire ai 
discendenti degli abitanti ori- 
; ginari del continente ameri¬ 
cano * la possibilità di. espri- 
- morsi contro la repressione, 

.. l’etnocìdio e il genocidio*, 
una tribuna dalla quale po- 
I ter rendere nota a tutto il 
.; mondo la loro .condizione di ' 

■ - emarginati e. il regime di 

sopraffazione di cui sono an- ] 

- ' cara'■ spessovittime.' L’im- • 

. pegno , dei ■■■- promotori - del " 
■. Quarto Tribunale Russell è 
'..di dare una risonanza mon- 
. 'diale alla lotta degli-Indiani 
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il reddito medio 
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popolazione Usa 
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degli ultimi 
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nella foresta 
amazzonica 



Ambasceria di capi Indiani a Londra in una stampa del 700 - Accanto, il capo Sioux ’ Nubo Rossa 


d’America che : da qualche 
decennio, soprattutto, negli 
Stati Uniti, ha ripreso vigo- 
. re dopo un lungo periodo di 
resistenza passiva, unica via 
: alla sopravvivenza fisica, e 
. culturale dopo la catastrofi¬ 
ca esperienza della resisten- 
' za armata tentata nel sècolo 
scorso. 

Sono infatti le organizzazio¬ 
ni indiane degli Stati Uniti 
che al giorno d’oggi si bai- 
tono maggiormente per il ri¬ 
conoscimento dei diritti alV 
esistenza culturale dei nàtivi 
del continente . americano. 
Abbandonata — come si ■ è 
detto — l’infelice tattica del¬ 
la resistenza : armata - nel 
1Ò86. anno dèlia resa di Ge¬ 
ronimo e dèi suoi' Apache, 
gli Indiani degii Stati Uniti 
hanno scelto ìa via della pro¬ 
testa non violenta, facendo 
spesso ricorso, nella àifesa 
dei loro diritti, • alle stesse 
, ormi legati mesK_ loro a di- 
.-«posizione daltà'-demqààuia 
^nóritamericàna'.' E* tina iuii- 
.'ga'stòria'quella che vede gli 
Indiani opporsi alla spolia¬ 
zione delle loro terre: 394 


;■ tràttàti ' firmati col governo 
; degli Stati Uniti in meno di ■ 
un secolo, cause intentate ai ^ 
i danni degli speculatori ■ ap- ' 

I poggiati dall’amminislrqzio- 
: nè.dei singoii Stati, ricorsi ^ - 
all'autorità suprema ' degli ’ 

- Stati Uniti, il Governo Fe- .. 
dèrale, firmatario degli ac¬ 
cordi presi in passato con le 
nazioni e tribù italiane .. ' 

Si tratta quasi sempre di 
- accordi relativi alla conces¬ 
sione, da parte degli Indiani, 
di precisi diritti di sfrutta¬ 
mento delle, terre considera-.-.;, 
te come .appartenenti^ ai 
€ pellerosse *. Ma quasi nes- 
r sùno di questi trattati è sta- 
; to rispettato. Gol prete^ che ;. 
V; gli Indiani sono incapaci di - 
far fruttare le loro terre, '' 
queste ultime sono state con- 
yfiscate, occupate alienate, ' 
senza il consenso dei legitth; 

■ - mi possessori di esse. Sottó- 
ìposii alVautorità del .Bureau . 
i of American. Indianef le'' 

*; funzioni di prolezì^^ e - di v 
salvaguafdia - délté •^eùlture'’; 

■ indiane sono state stravolte 
; al servizio degli speculatori 
agricoli, petroliferi e mìne- 


' rari,' gli Indiani degli Stati 
Uniti hanno subito, nel cor¬ 
so dei decenni, una progres- 
. siva emarginazione sociale. 

Nel 1975 più del 75% de- 
; gli Indiani degli Stati Uniti 
soffrivano di malnutrizióne 
e delle malattie da esse de¬ 
rivate; un bambino india¬ 
no su tre moriva prima dèi 
sei anni; il reddito medio 
annuo ' degli Indiani era di 

■ 2.000 dollari contro i 6.000 
del resto della popolazione; 
la disoccupazione raggiunge¬ 
va, ' ira di essi, tassi del 

.75%, e nei mesi invermàli 
del 90%: nelle fabbriche gli 
Indiani lavoravano per un 
salario pari atta : metà del 
mìnimo legaJei- e quando 
questi abusi vennero denun¬ 
ciati, alcune indiistrie istal¬ 
late ai limiti delle riserve 
smantellarono le loro instal¬ 
lazioni e le trasportarono in 
Corea del Sud... , • 

Come m può ben vedere 

■ là poìiticà dette riserve coin¬ 
cide''òggi còh tina politica 
di sfruttaménto del lavorò 

.a basso costo. Ecco allora 
che la lotta odierna degli 


Indiani degli Stati Uniti si 
ricollega a quella dei popo¬ 
li \ sottoposti atto sfrutta¬ 
mento coloniale: e il man¬ 
tenimento di una manodope¬ 
ra sottopagata all’interno 
delle riserve — ribadiscono 
le organizzazioni indiane — 
«/a proprio parte di una 
politica coloniale*. 

n ricorso atta non violen¬ 
za e alle vie legali si accom¬ 
pagna ad una strenua dife¬ 
sa dei valori culturali ori¬ 
ginari: l’insegnamento delie 
lingue indiane nette scuole 
dette riserve, la prosecuzio¬ 
ne dei culti tradizionali, 
l’elezione dei rappresentanti 
detta, comunità mediante il 
consenso e l’approvazione 
dell’intero gruppo, la riven¬ 
dicazione dèlia sovranità sui 
propri territòri e il diritto 
all’autodeterminazione. Non. 
si tratta di un atteggiamcn- 
■1o € passatista *, come spes¬ 
so è stato detto, dal momen¬ 
to che 'gli Indiani, esempio 
forse unico netta storia del¬ 
le minoranze etniche, non 
hanno mai separato la lotta 


per la sopravvivenza dalla 
lotta per il mantenimento 
' della propria identità cultu- : 
rate. Da questa volontà di 
difesa detta propria identità 
scaturiscono te iniziative pre¬ 
se dalle organizzazioni in¬ 
diane che si botfono. seppu- 
- re di fronte ■ a difficoltà 
politiche e finanziarie • im¬ 
mense, contro io sfrutta¬ 
mento, la degradazione cul¬ 
turale, Valcoolismo e la dro¬ 
ga che, come in tutte le ■ 
situazioni di emarginazione 
econcmìca e sociale, imper-- 
versano nétte riserve. • • 

Ufi particolare significato - 
hanno. rivestito in questo . 
senso le azióni dimostrative ' 
compiute dagli indiani per. ' 
richiamare l’attenzione del -,. 
l’opinione pubblica omerica -. 
na e., del mondò intero sulla . 
loro condizione: l’occupazio¬ 
ne del Bureau of American 
'[ Indiane a Washington nel 
: 1972 e quella del € trading 
, : pdst * di Woùndéd Kriee hel 
1973, un’azione che suscitò 
l’adesione di molte persona¬ 
lità del móndo politico e cul¬ 


turale americano. Ma la pri¬ 
ma grande vittoria del movi- . 
mento indiano è del 1977. 
Alla Conferenza di Ginevra 
gli Indiani vengono, ricono¬ 
sciuti , come organùzazione 
non governativa con diritto 
di consultazione alle Nazio¬ 
ni Unite: è il trampolino di 
lancio per una serie di ini¬ 
ziative miranti atta cessazio- ■ 
ne detta discriminazione nei 
confronti di tutti gii Indiani 
del Continente e atta crea¬ 
zione di un’organizzazione 
panamericana in arado di - 
rappresentare, al di là del¬ 
le divisioni nazionali, tutte 
le comunità indiane. 

• Al Quarto Tribunale Rus- 
Sfili, nella cui ghria erano . 
presenti, tra gli altri, la ve¬ 
dova di Attende, gli etnolo¬ 
gi Robert Jaulin e Darcy 
Rìbeìro, Leonid Plhtch e lo > 
scrittore guatemalteco Eduar¬ 
do Galeano, non si è però - 
sentita solo la voce degli In¬ 
diani degli Stati Uniti, Cera¬ 
no anche quelli dell’America ■ 
centrale e meridionale che, 
in presenza, nei rispettivi ' 
paesi d’oriaine, di regimi rea¬ 
zionari e fortemente repres¬ 
sivi, hanno avuto per la pri¬ 
ma volta la possibilità di , 
esporre, di fronte ad un pub¬ 
blico mondiale, la situazio¬ 
ne drammatica deali Indiani 
npì'i'-ronicì. drl Perù, dèi . 
Messico. delVEcuador, della . 
Bolivia e detta Colombia. 

A questa sessione del Tri¬ 
bunale Russell hanno prèso . 
parte anche i rappresentanti 
di altre minoranze etniche 
che rivendicano il diritto al¬ 
l’esistenza e all’autodetermi¬ 
nazione. Tra queste, gli Abo- .• 
rigeni dell’Australia, i Mào- . 
ri della Nuova Zelanda e'i 
Kurdì. In che misura auesta 
iniziativa possa contribuire 
a risolvere i problemi denti • 
Indiani d’America e delle-: 
altre minoranze, oggi non è 
possìbile dirlo. Cerio molto 
■ dipenderà dal modo ■ in cui , 

. l’opinione pubblica mondìa- ; 

le accoglierà il loro appetto. 

. «n Quarto Tribunale Rus:: 
seìl*. è scrìtto nella carta 
programmatica €non vuole 
indicnre una strategia comu¬ 
ne di Intta. poiché . svetta ■ 
aali Indonnì stessi decidere 
come, netta pratica, essi pos- 
sono dar forma e contenuto .• 
all’attenzione che si può 
creare attorno atta loro con¬ 
dizione attuale*. . 

Confinati al marnine detta 
- storia da un'Occidente ag- ' 
gressivo e sfruttatore, gli In- ■ 
diani dTAmerica, e con loro • 
altre minorarne ' etniche' e ' 
culturali, stanno ritrovando '' 
dunque lo slancio per oopor- 
si, dopo secoli di silenzio, a 
' quelle forze politiche ed eco- - 
nomìche che, sotto Vioocrita 
copertura di una idenJoaià di ■ ' 
progresso, hanno c'ngntn '--e' '- 
cercano ancora di decré- ; 
farne la definitiva scóth- 'f: 
parsa.' 



Ugo Fabietti 


I modi e la concretezza del rinnovamento nella ricerca di Badaloni 


n mamsmò ? Non sarà dì moda ma mi serve 


valzer. Per queste strade si 
rischia di rifiutare loro il di¬ 
ritto di essere contemporanei., 
soggetti attivi delia società di 
oggi, detentori certamente di 
una memoria storica più am¬ 
pia, ma capaci di attualiz¬ 
zarla nel presente per modi¬ 
ficarlo. 

-L'anziano che ha parted- 
pàto alla Resistenza o ad 
importanti lotte politiche e 
sindacali non è un monumento 
pietrificato di eventi passati, 
ma un uomo che trova nelle 
motivazioni e nei modi in cui 
visse quegli eventi strumenti 
di misura per vivere e i^ierare 
oggi, nel naondo che egli ha 
contribuito a creare e nel 
quale' vive. Cosi, l’anziano 
contadino inurbato non è un 
reperto archeologico di una 
società arcaica, ma il depo; 
sitario di una tecnologìa e di 
una' competenza professiona¬ 
le la cui utilità nel presente 
si misura nel momento in era 
un Comune non trova giardi¬ 
nieri per attrezzare il suo 
verde. E perché non pensare 
che tanti vecchi, nelle 2 wne 
del terremòto.' possano mct- 
teré resperienza accumulata 
a vantaggio delle loro comu¬ 
nità. che andranno ricostitui¬ 
te dopò una cod spavento^ 
distruzione? 

. Morena Pagliai 


: • In ' due ' articoli, pubblicati 
SUI numeri M e 5-6 del 1976 
dì < Critica marxista > Nicola 
Badaloni sollevava questioni 
che appaiono, ' alla luce del¬ 
l'esperienza di oggi, di gran¬ 
de importanza e attualità. 
Nel pruno. dìstingue:.do tra 
due significati possibili della 
polìtica e trasferendo tale 
distinzione a due sensi ' di 
democrazia, sottolineava l’e¬ 
sigenza di proiettarsi' in un 
processo più ampio di ' svi¬ 
luppo democratico in cui sia 
coinvolta un'aggregazione sul¬ 
la base di grandi programmi 
strategici, quindi su azioni di 
grande respiro, i cui risultati 
siano tali da far premio sulle 
tattiche seguite e sugli , stm- 
roent! usati. Nel seco:.do si 
preoccupa di precisare ulte¬ 
riormente questa prospettiva, 
mettendo in rilievo come la 
ricerca dei modi di una e- 
speriènza democratica di 
massa richiedesse, oltre e al 
di là del consenso, la crea¬ 
zione di condizioni per cui 
gli Indivìdui avvertano la n^ 
cessità di « formarsi ». vale a 
dire di a^uisire sapere e 
abilità reoli. e di entrare t: 
rapporti fondati sulla disp^ 
nibilità coc^x^tiva delle cà- 
paatà indiriduali. tali cioè 
da esigere e da favinire la 
costruzione di canali attra¬ 
verso cui i! sapere e le abili¬ 
tà suddetti si po^no espan¬ 
dere nella società. . 

' Badaloni è TìUxnato di re¬ 
cente ' su questi temi ' per 
approfiHidjme le .premesse 
teoriche e svilupparne le 
implicazioni. E anche questa 
ostinazione e caparbietà .co¬ 
stituiscalo uz; aspetto della 
sua personalità sul quale vale 
la pena di soffermarsi un at¬ 
timo. Nella breve introduzio- 
ne a questo suo ultimo lavo¬ 
ro (Dialettica del Capitale. 
Editori Riuniti. Roma. 1980. 
L. 5.000) egli confessa, candi¬ 
damente. A essere « partìcò- 
larmente compiaciuto » per¬ 
chè «quando non è più di 
moda sviluppare criticamente 
il marxismo, ma sdo' confù- 
lark). io mi sforzo, andie in 
questa biterpretazione. di oti- 
lizzafé le straordhoiile po- 
tenziatità teoriche (B quella 
coriste di pensimi ». Creste 
sfo^, che Badaloni prega dì 
non scambiare per dogma¬ 
tismo. ha un significato e un 
valore ben precisi: esso è, hi 


primo luogo, diretto a oppor¬ 
si al vezzo, assai diffuso in 
questo nostro paese, di rite¬ 
nere che le idee siano qual¬ 
cosa di fatuo e leggero, che 
passa e muta senza lasciare 
traccia alcuna, e die. proprio 
per questo, si possano cambia¬ 
re ì ladncipi con la stessa faci¬ 
lità e noncuranza con la quale 
si mutano l'abito o la .cravat¬ 
ta. Questa, convinzione ha fat¬ 
to di tutti-noi dei grandi con¬ 
sumatori dì idee e ci ha cala¬ 
to in un’atmosfera di inces¬ 
sante martellame;.to di 
« nuove intuizioni > e di in¬ 
tenso «turnover» ideale. Gli 
esempi sono sotto gli occhi 
di tutti: si « riscoiH-e » Prou- 
dhon. lo sì usa per un’estate 
e poi Io si butta vìa come un 
ferro vecchio. Si spremono 
meningi illustri.per arrivare 
alla stesura dì un « progetto 
socialista », oganìco e com¬ 
plessivo. che vie:.e accantona¬ 
to . prima ancora ' di essere 
discusso e «mdabolizzato». 
Ora tocca al laburisniò... 

Nell'ostinazione e nello 
sforzo di Badaloni, di cin si 
è detto, va allora vista in 
primo luogo la riaffermazio-- 
ne. quanto mai opportuna e 
pertii-ente in queste momen¬ 
to. del principio che le idee 
hamio un peso e uno spesso¬ 
re che DOT può essere tra¬ 
scurato. e che, di conseguen¬ 
za. ogni qualvolta si affaccia 
una nuova concerione si deve 
essere consapevoli del suo ef¬ 
fetto di ricaduta sul sociale. 

Idee come ancelle 

Questa coasapevolezza non 
va. ovviamente, vista come 
un fre:.o alla creatività intel¬ 
lettuale. alla libertà di inno¬ 
vazione e di sviluppo crìtico 
delle teorìe: essa, deve, inve¬ 
ce, fungere da. ostacolo all’af- 
femihrsi della tendenza, 
trasparente negli esempi che 
si sono ^ra ricordati, a 
strumentalizzare le idee, a 
fame delle semplici ancelle 
di quella «grosse Politik > di 
cui tanti, in tono magnilo¬ 
quente. si riempiono là boc¬ 
ca. 

Al di là. però, di questa, 
pur preziosa, i:.dicaziooe ge¬ 
nerale. qiiesta Dialettica del 
Capitale contiene elementi 
teorici di particolare rilievo, 
die aiutano a capire la a»- 


stanza, dei. problemi = con . i 
quali d troviamo a dover fa¬ 
re i conti. Ali riferisco, so¬ 
prattutto, all’effetto di chiari¬ 
ficazione prodotto ! dalla ri¬ 
costruzione della struttura 
logico-coicettuale della teoria 
di Marx mediante 3 costante 
collegamento dei suoi asp^ 
più levanti ai presupposti a 
partire dai quali i diversi a- 
spetti ' dell’elaborazione ven- 
gon.-i costruiti. Attraverso u- 
TJB sapiente lettura dei Ma¬ 
noscritti marxiani del 
l%I-’63. wa disponibili anche 
in lìng’ia italiana nell’edìziO' 
ne curata da Lorenzo Calabi 
per gir Editori Riuniti. Bada¬ 
loni ricostruisce una trama 
che consente — cane egli 
stesso osserva — di « scopri¬ 
re coerenza là dove, a prima 
vista, app^va una sovrap¬ 
posizione di concetti ». Qi^ 
sta ricostruzione ci mette in 
condizione ' di vedere cóme 
rargomentazione dì Marx si 
dipaii a partire da una rigo¬ 
rosa distinzione ' tra ’ 3 pre¬ 
supposto gettale detta sto¬ 
ria. vale a dire il.lavoro rea¬ 
le, come «appropriazione del 
naturale per bisogni umani ». 
e 3 presupposto di tutta la 
trattazkme genetica del capir 
tale, che è invece la circola¬ 
zione delle merci. Mentre fl 
lavoro in generale agisce co¬ 
me co n dizione naturale della 
vita umana, ed è quindi in¬ 
dipendente da tutte le for¬ 
me oeterminate sociali dì es¬ 
sa. il capitale si sviluppa al¬ 
lorquando 3 processe lavora¬ 
tivo si salda con quello (B 
circolazione sotto ben precisi 
presupposti sociali. Da que¬ 
sto coliegamento scaturisce 
una sottomissione dd pro¬ 
cesso produttivo al capitale 
che cancella ogni indipenden¬ 
za del primo termine, facen¬ 
dolo apparire come un effet¬ 
to e un risultato deBa circo¬ 
lazione. e fa si che ciò che si 
ricerchi non sia 3 prodotto 
del lavoro, ma la merce, con 
conseguente perdita d'inte¬ 
resse per le abilità umane in 
quanto tali. 

Co~.t>ito della scienza è al- 
lo’a. secondo Marx, queDo di 
andare al di là di questa ap¬ 
parenza inimediata per cui fl 
prO'*'5sso lavorativo aemtaru 
scaturire dalla ciroolaaìóae e 
di far riaffiorare dall'indirfe- 
renza di quest'ultima fl pro¬ 
cesso produttivo preoedeote. 


la sua tecnologia. La circola- 
zioie. ìiiatU. non fa perdere 
le tracce del processo lavora¬ 
tivo in quanto tale. Essa' è 
esisdta prima che la tra¬ 
sformazione dei prodotti' in- 
merci divoiisse un fatto ge¬ 
neralizzato e pressoché uni¬ 
versale. L’assunzioDe. da par¬ 
te sua. dì questa funzione è 
stata resa possibUe dall’ìn- 
sorgere di una nuova struttu¬ 
ra e dallo svfluppo di un 
nuovo processo, ideilo di va¬ 
lorizzazione. mediante, il qua¬ 
le, si ha i^uduzione di wUore 
di scambio, la sua conserva¬ 
zione e il suo accrescimento. 

Le categorie 

Ora se è vero ebe la merce 
sì presenta come valore di. 
scambio nell'oblio, dei suoi 
presupposti è anche vero, a 
giudìzio dì Marx, che i pro¬ 
cessi (fi lavorazione, di circo¬ 
lazione e di vakrìnazioDe si 
pongono in un rapporto re¬ 
cìproco in forza dd quale 
nessuno dei tre momenti 
scompare mai del tutto. La 
ricostruziaie della-- fBalettica 
del capitale è quindi diretta 
a far riemergere i presuppo¬ 
sti che bamjo reso possìbile 
rinstauraisi. come realtà di 
fatto, dì un rapporto <B do¬ 
minanza della s truttur a di 
valoizzaaoie rieletto al 
processo lavorativo. Attraver¬ 
so questa opo-azioDe dì re¬ 
cupera del proce^ lavorati¬ 
vo. del lavoro meorporàto, 
dello svfluppo d^ ferie 
produttive, che sono tutti a- 
spetti le^ti al imocesso lavo¬ 
rativo. cioè ad una struttura 
non omogenea al processo di 
valorizzazione. Alane si pro¬ 
pone di dimostrare die la 
subordinazione del . primo 
processo al secondo come 
realtà dì fatto :.oo è una réa- 
Uzzaziane necessaria, e lascia 
quindi aperta la possibflHi di 
diverse soluzioai. Quali? 

A giudizio di Badaloni, 
Marx offre circostanziati 
suggerimenti in proposito 
partendo dalla distinzione tra 
categorie che. essendo l’e- 
spressione di un rapparto'''dii 
dombio. esaorisoooo la loro 
yàlh^ nd l’iwy to <fi un de- 
Ir addato periaito storico e ca* 
tegòrie die tr a ver sa no invéce 
tetti i modi di produrione. 
subendo le piò-varie-tra- 


sformazionì, ma senza possi¬ 
bilità dì essere eliminate. Tra 
queste categorie la più im¬ 
portante apparò quella di 
cooperazione. ' strettamente 
collegata a queUa dì associa¬ 
zione. n potere e la divisione 
delle classi separano la cate¬ 
goria di cooperazioc.e da 
quella dì associazioi^ la 
pongono sotto il dominio del¬ 
la valorizzazione e la tra¬ 
sformano neOa categorìa di 
divisione del lavoro, che è al- 
l’cH'igine deUa sottrazione al 
lavoratore non solo della sua 
capacità di esprimersi nel- 
l’òggetto del lavoro, ma an¬ 
che della sua cultura, forma¬ 
tasi e trasmessa attraverso ì 
miPennì zolla storia del ge¬ 
nere . umano. H risultato di 
tutto dò è la pèrdita dei ca¬ 
ratteri dì comimità della 
primitiva stola umana, fl 
formarsi delle istituzioni se¬ 
parate, ■ delle istituzioni di 
dominio, dello Stato, in ima 
panda, delle sovrastrutture.. 
La risposta afle ingiustizie e 
aOe ‘ ' contraddizioDi sociali 
provocate da questo processo 
storico non . può che essoe 
allora. ’ secondo ICarx. un 
progressivo recupera^ e ulr o fl 
processo {«tidiittivo e nelle 
diverse forme di vita defla 
società ca[Mtelistica. dell’azti- 
oo fenomeno dell’assodazio- 
ne. in modo da pervenire a 
un’organizzazioae democrati¬ 
ca della società più ampia di 
quelle finora esistite.. 

Una ri^xMta dd genere ha 
questo (B caratteristico^ cte 
non è basata sulla negazkÌDè 
dell'esistente, ma sul recupe¬ 
ro. afl'kitenio di esso, delle 
precóMfizionì mataiaB e og¬ 
gettive.che lo hazso origina- ! 
to staricamRite, per essere 
poi sottratte allo sguardo; e 
sulla ricerca dì un nuovo 
foodaroento. in cui esse pasr 
sano riconoscersi, n riemer¬ 
gere dei i^esupposti storici 
della struttura sociale esi¬ 
stente schiude quindi la pos- 
sibUità di una nuova e diver¬ 
sa forma organizzata, basata 
sulla costruzione di nuove 
modalità di associazione. Non 
si tratta quindi dd ricalcolo 
per l’oggi di esperienze! pas¬ 
sate, ma delio sviluppo di u- 
na oooperazkcje che consenta 
una redistribuzione di tenqio 
(fi lavoro e (fi tempo libero 
finalizzata alla rìapprovazione 
dalla cultura.. . . 


Parlare di esigenza di dif¬ 
fusione della cultura, di cul¬ 
tura scientifica di massa, di 
rmaóvamento culturale è cer¬ 
tamente nobile e. impeutante. 
sembra voler dire BadalonL 
Ma se noz- si (ueano lè basi 
materiali (fi questo rinnova¬ 
mento. se non ci si pone nd- 
là prospettiva (id superamen¬ 
to della divisione del lavoro 
in fabtnlca e degli altri rap¬ 
porti sussunti n^a divisione 
sodale (tei lavoro, se non si 
fa tutto (]uesto la cultura 
sdentifìca dì massa, la diffu¬ 
sione della cultura e via di 
seguito - restano slogan privi 
di (jualuzqiue efficacia. Solo 
se si è capaci di sollecitare 
le varie spinte liberatrici, che 
si svflup^no : nella società, 
nella famìglia, ecc.. e si rie¬ 


sce àd evitare, attraverso n- 
: D’effettiva riappròprìazìone 
della cultura e del sapere, (die 
i «nuovi soggetti» debbano af¬ 
fidarsi. nella toro azioóe. alle 
sole teedenze spontanee « 
siano costrette a fare. di. ogni 
(te<ùsiooe ' una questioze <B 
fiuto ò di conventenza imme¬ 
diata. si può aperare (fi dare 
avvio a u;.’aziooe trasforma- 
trice autentica. In qiiesta 
tensione verso un {Upgetto 
che accresca te potenziaUtà 
liberatorie in termini (fi for¬ 
mazione umana 3 concetto 
più profondo di (temocrazia 
come ribaltamento cuHùrale 
dei ruoli, di cui Badaloni 
parlava già nel 19^.a(X)idsta 
una più precisa connotazione. 

S. TagiiagamlM 
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VITA italiana 


Dopo il volo oirinquirente | gj yuole Sabotare la fase conclusiva dei lavori 

I socialisti 
ridiscutono 
il caso Gioia? 


Una decisione di Craxi - Secca smen¬ 
tita sindacale ai commissari del PSI 


ROMA — Craxi lascia intravedere la possibilità che i gruppi 
parlamentari socialisti possano ridiscutere il caso Gioia, dopo 
le critiche piovuta sul PSI per la condotta tenuta nella com¬ 
missione inquirente. Come è noto, dei due parlamentari socia¬ 
listi, il primo. Salvo Andò, era assente al momento del voto, 
il secondo, Francesco Jannelli si è pronunciato per il pro¬ 
scioglimento dell’ex ministro democristiano coinvolto nello scan¬ 
dalo dei « traghetti d’oro ». ' 

Una assemblea del gruppo socialista delta Camera era stata 
sollecitata giovedì da cinque deputati, membri del direttivo, 
Bassanini, Haffaelli, Cesco, Ferrari e Accame. Ieri il segre¬ 
tario del PSI ha chiesto di «■ conoscere per iscritto le motiva¬ 
zioni giuridiche e le valutazioni sulla base delle quali 1 com- 
missart socialisti dell'Inquirente hanno preso, secondo la toro 
convinzione, le loro decisioni sul caso riguardante l’ex mini¬ 
stro Gioia ». Craxi aggiunge poi — con una formulazione am¬ 
bigua — che t oi?e la decisione adottata dall’Inquirente oenisse 
fatta oggetto di un esame degli organi dei gruppi con riferi¬ 
mento agli articoli 64-66 in relazione all’art. 62 del testo unifi¬ 
cato delle norme sui procedimenti o sui giudizi di accusa, 
tale esame sarò condotto dai parlamentari socialisti con as¬ 
soluta obiettività, imparzialità e senso della giustizia », 

Gli orticoli ai quali fa riferimento Craxi riguardano la 
raccolta delle firme necessarie a riaprire davanti al Parla¬ 
mento in seduta comune un procedimento archiviato nella com¬ 
missione Inquirente a maggioranza .semplice: è il caso appunto 
dell’ex ministro Gioia che è stato prosciolto con IO voti favo¬ 
revoli e S contrari. 

Con l’attuale regolamento sono sufficienti le firme di un 
terzo dei deputati e dei senatori per riaprire la procedura 
d’accusa. Ma per Gioia, poiché l'istruttoria sui € traghetti 
d’oro» fu avviata nel 1977. si dovrà applicare la vecchia 
norma che rendeva indispensabili le firme di metà dei membri 
dei due rami del Parlamento. Pertanto, se i socialisti non si 
associassero alla richiesta il procedimento contro Gioia non 
potrebbe essere riaperto. 

Bassanini. anche a nome degli altri quattro deputati socia¬ 
listi. ha espresso < grande soddisfazione > per la « tempestiva 
iniziativa di Craxi ». Ma. in effetti, ancora ieri. V « Avanti! » 
ha pubblicato un articolo di Salvo Andò, che — dopo avere 
disertato la votazione dell’Inquirente, nonostante fosse inca¬ 
ricato della dichiarazione di voto anche a nome del suo col¬ 
lega Jannelli — sostiene, con sconcertante insensibilità, che 
il caso Gioia è emblematica di un « moralismo in ritardo ». 
■Il fatto che il procedimento sui * traghetti d’oro » fosse stato 
insabbiato, come altri, nella scorsa legislatura, significherebbe 
c implicitamente » che la commissione aveva ritenuto < regola¬ 
re 0 marginale» la posizione dell’ex ministro democristiano. 
Per giustificare l’atteggiamento socialista. Andò, come del resto 
Jannelli in una intervista di ieri, afferma che gli stessi rap¬ 
presentanti sindacali, deponendo dinanzi all’Inquirente avreb¬ 
bero consideralo * ineccepibile » la condotta dell’ex ministro 
democristiano. 

Ma. a tale affermazione, ha subito reagito seccamente la 
federazione unitaria dei marittimi (CGIL CISL UIL). La testi¬ 
monianza resa all’Inquirente riguardava i < contenuti delta 
trattativa esclusivamente sindacale con la Fìnmare e U mini¬ 
stro », ma — SI dice in un comunicato — « nessuno può accre¬ 
ditare tale testimonianza come elemento che poteva incidere 
in qualche modo sull’accertamento di responsabilità circa la 
.maniera con cui sono stati poi realizzati i noleggi ej succes* 

. sltJi:«c()uisli>.‘. Le organizzazioni sindacali i hanno sempre 
sostenuto e ribadiscono oggi la esigenza che gli organi com¬ 
petenti accertino la verità su tutta la vicenda ». • 

' Ahche~ il radicale Afelio (ex'PSI) polemizza'cott Varticolo 
del commissario socialista: dopo < auere assolto Gioia », 
Andò sL €-scandalizza per il rigurgito tardivo di moralismo » 
speciosamente attribuito al PCI. Questo però « non assolve il 
comportamento del PSI. Semmai ne sottolinea maggiormente 
le responsabilità ». I radicali hanno invitato a firmare per la 
riapertura del caso Gioia anche i cento deputati e 40 senatori 
de, che hanno sottoscritto nei giorni scorsi il documento sulla 
€ questione morale ». 


Huova fuga di notine 
dalla commissione Moro 

Dopo gli stralci pubblicati sulla deposizione di Craxi è ora la volta della rela¬ 
zione del presidente Schietroma - Una dichiarazione del compagno Pecchioli 


Gustavo Selva censurato 
dal consiglio della RAI 

ROMA — Giovedì sera il consiglio di amministrazione della 
RAI ha preso in esame e discusso il caso Gustavo Selva. 
La qrcitione era stata posta all’ord'ne del giorno del odh- 
siglki su richiesta — a termini di regolamento — dei quattro 
coitsigheri designati dal PCI, i quali avevano denunciato al 
precidente Zavoli il gravissimo contenuto deireditoriale letto 
da Selva il 23 novembre, dove il direttore del GRI si era 
permesso di accusare il Partito comunista di « sciacallaggio 
politico» sul terremoto. 

K stato cosi denunciato formalmente nel consiglio di am¬ 
ministrazione RAI l’uso fazioso, personale e distorto che del 
servizio pubblico fa Gustavo Selva. A quanto si è appreso, 
consiglieri di vario orientamento, a parte qualche prevedi¬ 
bile difesa d'ufficio, hanno convenuto sul fatto che il diret¬ 
tole del GR2 è uscito da quella che deve essere la lOgica di 
un operaiwe di pubblico servizio, la cui indiscutibile auto¬ 
nomia professionale non può essere confusa con la tendenza 
a sostituirsi alle forze politiche, a compiere addirittura gesti 
espressamente politici in prima persona, a uscire dai binari 
della correttezza informativa e del rispetto per tutti 1 citta¬ 
dini utentL 

■ Non vi sono state votazioni, che del resto non erano state 
richieste. Si è appreso però che il direttore generale ha In¬ 
viato ima lettera di netta « disapFwovazione » a Gustavo 
Selva per queste sue espressioni che hanno il carattere di 
invettiva e non di equilibrata informazione, commento e 
spiegatone di fatti e posizionL 


ROMA — Prosegue 11 t gioco 
al massacro > della Commis¬ 
sione Moro e della sua inda¬ 
gine sulla strage di via Fani 
e l'assassinio del prciidente 
della DC. Dopo la pubblica¬ 
zione di stralci testuali della 
deposizione di Bettino v'raxi. 
è ora la volta della relazione 
letta il 18 novembre davanti 
alla commissione dal presi¬ 
dente sen. Dante Schietroma 
per fare il punto sull’inchie¬ 
sta. Brani testuali di quella 
relazione compaiono ancora 
una volta sul settimanale 
« Panorama » (in edicola lu¬ 
nedi). Lo stillicidio di indi 
screzionl e fughe di notizie 
ha assunto ormai proporzioni 
inquietanti. Finora sono stati 
denunciati alla magistratura 
tre organi di stampa e due 
commis.sarl — il .socialista 
Scamarcio e il missino Fran¬ 
chi — sono stati censurati 
I dalla Commissione. 

n primo in particolare non 
ha finora risposto alla lettera 
di Schietroma. 

Ma ormai non si tratta più 
soltanto di notizie o di voci 
fatte filtrare dall'auletta di 
Palazzo S. Maculo. In queste 
ultime occasioni c'è di più: 
la pubblicazione testuale di 
atti interni alla commissione. 


Tariffe 
postali: 
aamentano 
a gennaio 
e ottobre 

deirSI 


ROMA — n consiglio dei mi- 
-nistri.ha deciso Jeri jcon. un. 
decreto l'aumento delle ta¬ 
riffe postali in due scaglioni: 
Un primo'aumento dal l. gen¬ 
naio '81. un secondo dal 1. ot¬ 
tobre dello stesso anno. Que¬ 
sti gli aumenti (tra parentesi 
quello da ottobre): lettera da 
170 a 200 tire (300): biglietto 
postale da 120 a 150 (200) 
pacchi postali da 50 a 100 
(200): cartolina postale, illu¬ 
strata. biglietti da visita da 
120 a 150 (200); stampe non 
periodiche da 70 a 30 (120); 
stampe propagandistiche da 24 
a 30 (41); raccomandate da 
330 a 400 (600); espresso da 
330 a 500 (700); conto cor¬ 
rente da 200 a ^ (350): pac¬ 
co postale di 5 kg. da 1.300 
a 1.500 (1.900): telegramma fi¬ 
no a dieci parole da 1.000 a 
1.500 (2.000). Dairinizio ddl’SI 
aumenteranno anche le tariffe 
postali con Testerò. 

Il consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato l'aumento 
del soldo per 1 militari di leva 
portandolo da 1.000 a 2 mila 
lire al giorno per i soldati 
(in Parlamento il PCI aveva 
chiesto 3 mila lire e il mi¬ 
nistro Lagorio si era impe¬ 
gnato per 2.500). a 2.200 per 
i caporali e a 2.400 per i ca- 
poralmaggiori. Sono state ap¬ 
provate anche esazioni fisca¬ 
li sulle donazioni a favore dei 
terremotatL 


Non a caso per la vicenda 
dell’audizione di Craxi è sta¬ 
to ordinato dal presidente 
delia Camera un controllo 
minuzioso dei locali della 
commissine Moro per indivi¬ 
duare evidentemente ' l'esi¬ 
stenza di microspie. Ora il 
caso clamoroso si ripete a 
distanza di pochi giorni con 
la relazione di Schietroma, 
che fu consegnata ai 40 
commissari. Il « gioco •*. in¬ 
somma. diventa sempre più 
pesante. 

V La continua pubblicazione 
di materiali riservati ~ ha 
detto il compagno Ugo Pec- 
chioll — fa ormai pensare 
ad un intento di sabotare il 
lavoro della commissione che 
è giunto ad una fase quasi 
conclusiva relativamente al 
primo punto della suo in¬ 
chiesta: la strage di via Fani, 
il sequestro e l'assassinio di 
Aldo Moro». 

€ Perchè escludere — pro¬ 
segue Pecchioli — che chi ha 
qualcosa da temere dall'ac¬ 
certamento dei fatti si dia da 
fare per creare intralci, an¬ 
che determinando un clima 
di reticenza in chi ha da dire 
cose che alla Commissione 
interessa sapere? E’ riprove¬ 


vole che a queste po.ssibill 
manovre si prestino taluni 
organi di stampa. Certo, deve 
essere rispettato il diritto di 
informare (a questo proposito 
la commissione stessa, dele¬ 
gando la sua presidenza, po¬ 
trebbe decidere una informa¬ 
zione più ampia), mà altret¬ 
tanto deve farsi per il dovere 
di favorire Taccertamento 
della, verità, rispettando — 
conclude Pecchioli — il se¬ 
greto su tutto ciò che ha un 
vero interesse a rimanere 
segreto ». 

Nella stessa giornata di ieri 
la presidenza della commis¬ 
sione ha diffuso una nota per 
ribadire che «non verrà me¬ 
no il fermo intendimento di 
portare a termine li lavoro 
presentando la relazione sul 
caso Moro nei primi mesi del 
IMI ». La presidenza della 
commissione considera questa 
« diffusione indiscriminata » di 
documenti, una «pressione per 
Tabolizione del segreto nelle 
inchieste parlamentari » ed un 
«elemento di turbativa per i 
testi e i gruppi politici in 
uno stadio delicato dei la¬ 
vori ». 

« Panorama» nel lungo'ser¬ 
vizio che riassume le 57 pa¬ 


gine della relazione di Schte- 
troma X* una prima esposizio¬ 
ne tecnica — come la defini¬ 
sce la nota della presidenza 
delia commissione — sulle ac¬ 
quisizioni emerse dalle depo¬ 
sizioni») pubblica anche par¬ 
ticolari inediti mai filtrati 
prima dai lavori della cum- 
missione. E’ Il caso, per 
esempio, della tipografia del¬ 
le BR in via Pio Foà -a Ro¬ 
ma: la segnalazione alTUCl- 
GOS giunse il 28 marzo del 
1978. ma fu smistata alla que¬ 
stura soltanto 32 giorni dopo. 
L’intervento, inoltre, fu com¬ 
piuto in tempi sbagliati per¬ 
dendo Toccasione di cattura¬ 
re il terrorista Mario Moretti. 
Un altro esempio riguarda la 
figura del gerterale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa, il quale 
avrebbe ricevuto apprezza¬ 
ménti da Cossiga. non condi¬ 
visi però dai comandanti dei 
carabinieri generali Corsini e 
Cappuzzo. La commissione 
Moro finora non ha ascoltato 
magistrati: la circostanza vie¬ 
ne spiegata con la norma del 
codice di procedura penale 
che « consente al magistrato 
di non testimoniare relativa¬ 
mente ai casi da lui trattati ». 

Giuseppe F. Mennella 


L'alto riconoscimento delTuniversitò di Roma 

Laurea «hoaoris causa» 
al fisico Andrej Sachqrov 

11 messaggio di Pertini e ì discorsi del rettore Euberti, dei 
prof f. Tecce e Arnaldi - Lettera di dissenso del prof. Biocca 






ROMA — Andrej Saebarov ha 
_ricevuto_ la Uurea « honoris 
causa » in ffsicà dalla facòlià 
di scienze dell'ùniversità di 
Roma. Il riconoscimento allo 
scienziato sovietico — da qua¬ 
si un anno in residenza coatta 
nella città di Gorky, per ave¬ 
re preso pubblicamente posi¬ 
zione contro l'intervento mili¬ 
tare in Afghanistan — è av¬ 
venuto ieri sera nell’aula ma¬ 
gna del rettorato. aUa pre¬ 
senza di un folto pubblico e 
delle ' autorità ^ accademiche. 
Per le autorità cittadine, par¬ 
tecipava il vice-presidente del¬ 
la Provincia di Roma, Angiolo 
Marroni. Durante la cerimo¬ 
nia hanno parlato il rettore 
deU’Università. Ruberti. il 
side della facoltà di Scienze, 
Tecce. il professi^ Edoardo 
Amal^. n presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini. per 
l’occasione, ha inviato tm te¬ 
legramma — letto durante la 
cerimonia di ieri — nel quale 
I si esprìme «compiacimento» 
assieme al « più vivi rallegra¬ 
menti » per il conferimento del 
titolo an’« insigne scienziato ». 

La ' decisione di laureare 
« honoris causa > Andrej Sa- 
charov. era stata presa dcilla 
facoltà di scienze di Roma 
nel febbraio sewso, su pro¬ 
posta dei professwi Gaetano 
Fichera e Lucio Lombardo 
Radice. « sia per l'importan¬ 
za del contributo ' scientifico 
che egli ha dato allo sviluppo 


' della fisica — ha rìcordatd 
Jeri il rettore Ru berU — sia 
per~Timpe^o' che egU ’fia 
assunto con coraggio nel ma¬ 
nifestare il suo - pensiero ». 
Una scelta, dunque, in piena 
sintonia con una posizione di 
principio. la «questione essen¬ 
ziale della libertà' e della tol- 
l»anza ». già ribadita ha 
detto Ruterti in altre occasio¬ 
ni. quando la facoltà di scien¬ 
ze intervenne per sostenere 
il diritto a manùestare il pro¬ 
prio dissenso di altri studiosi 
e personalità scientifiche (il 
professar Tecce ha fatto T 
es«npio del matonatico Sha- 
ransky. del romeno Botosauea- 
nu. dei professi» cileni, del- 
Turuguayano Josè Luis Mas- 
sera). 

Non si è trattato dunque, di 
una deciisone intenzionata dal¬ 
la «volontà di provocare di¬ 
visioni ^ ha detto ancora 
Tecce — ma semmai quella 
opposta di favorire la di-' 
stensione e la pace». 

■ Prima di Tecce. andie il ret¬ 
tore Ruberti aveva voluto in¬ 
sistere sul significato, oltre¬ 
ché scientifico, anche ideale 
della decisione presa: non 
per «lacerare rapporti», ma 
pò* «un richiamo al dovere 
degli uomini di scienza a da¬ 
re fl proprio contributo per 
raRòrzare l’unità intorno ai 
vzdorì della libertà civile e 
della pace». 

. Al {K-ofessor Edoardo Amai- 


Canon. Supermìni-Sciìvente. 
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Calcolo scritto; 
lo vedi, lo contr()ni, è sicuro! 

E con Canon P7 D oggi puoi averto sempre 
con te. pratico e pronto, in ogni occasione; 
p)erchè la P7 D è pjoco p)iù grande del pjalmo 
di una mano. La funzione scrivente pxiò essere 
esclusa e la P7 D diventa una portatile normale. 

Canon 



dì. è toccato poi il compito 
j di tr acciare un.breve p^cfilp 
della personalità di Andrej 
Sacharov come scienziato, del 
suo importante contributo alla 
fisica' dei plasmi, delle parti- 
èelle elementari, della rela¬ 
tività. Uomo di scienza fuma¬ 
tosi integralmente nelle scuo¬ 
le sovietiche — è nato a Mo¬ 
sca nri 1921 — Andrej Saeba¬ 
rov si-è progressivamente di¬ 
stinto per avere accoppiato 
l'alto livello della ricerca ad 
ad alte finalità sociali e ci- 
vQi. dalle campagne oxitro 
le prove nucleari neU'atmo- 
sfera — rivolte ad Usa e 
Urss ~ all’impegno per il di¬ 
sarmo. U disinquinamento, 
una sempre magiare inte¬ 
grazione tra rictfca e indu¬ 
stria. Arnaldi ha anche ricor¬ 
dato la lettera che Sacharov 
inviò, nel 1966 al XXni con¬ 
gresso del PCUS.ia sostegno 
delle sue tesi in materia di 
democrazia, socialisino. dirit¬ 
ti civili e difesa della pece 
nella coesistenza internazio¬ 
nale. Furono idee — cui se¬ 
gui 0 famoso testo « P ro g res- 
so. coesistenza, libertà intel¬ 
lettuale».— che suscitarono 
nel mondo politico e negli 
ambienti scientifici intema¬ 
zionali — ha detto Arnaldi — 
. motti di quei « nobili ideali » 
ebe avrelttero trovato Q modo 
di con f en n are coi tempo tutto 
fl loro valore prcrfetico. Rico¬ 
noscere tali mer iti non si¬ 
gnifica aderire per tutti e sem¬ 
pre alle posizioni polìtiefae 
assunte da Andrej Sacharov 
aveva osservato Ruberti nel 
sito discosto: ma certo signifi¬ 
ca una ’ « assunzione di rè- 
sjtonsabilttà » nel « difendere 
ovunque sia necessario, il di¬ 
ritto al dissenso, consapevoli 
però di differenze e distin- 
zioni rieletto ad attne situa- 
rioni in coi è presente una 
repressione inumana e feroce». 

Alle decisìom della faottà 
di Scienze, di conferire la lau¬ 
rea «boooris causa» ad An¬ 
drej Saciiarov non ha ade¬ 
rito fl professor Ettore Bioc¬ 
ca. dirèttore dell’istttuto di 
Parassitidogia; il quale, con 
un testo diffuso in aula ma¬ 
gna e alla stampa, ha mani¬ 
festato fl suo «completo se¬ 
verissimo dissenso » per Tini- 
ziativa presa. «La proposta 
di laurea "honoris causa" al 
dissidente antisovìetico An¬ 
drej Sacharov imo ha — se¬ 
condo fl professe»- Biocca — 
un ' signifìcato accademico e 
sdentìnco. ma un preciso e 
non dissimulabile significato 
antisovietìco in un momento 
di crescente e pericolosa ten¬ 
sione intemaziociale ». 
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Pensionato di pensione 
minima, per le sofferenze 
di un popolo mal governato 

Cara Unità, 

// sottoscritto offre lire 20.000per I terre¬ 
motati. È una modesta somma perchè la 
mia entrata economica è poca, sono un pen¬ 
sionato di pensione minima. 

Ogni cittadino anche con minimo contri- 
. buio concorra per lenire le sofferenze mora¬ 
li e materiali dei nostri fratelli che vivono 
una vita precaria," le sofferenze di un popolo 
mai governato. 

La DC è colpevole di questa situazione, 
ha dimostrato e dimostra ancora la sua po¬ 
litica disastrosa di SO anni di mal governo. 

■ L'Italia ha bisogno di un forte governo 
che veramente faccia una politica democra¬ 
tica. per creare una società libera e onesta. 
Il popolo italiano ne ha tanto bisogno, per-- 
chè affondiamo negli scandali e nell'immo¬ 
ralità. 

MARIO VALERIO 
(Napoli) 


) 


Su questo argomento ci hanno scrìtto anche i 
lettori: Leila BORSARI di Modena. Matilde VICI¬ 
NI di Roma. Domenico NOVELLINO di Milano, 
Remo BOTTA di Taranto, Renato SCONDELLA- 
Rl di Bologna, Emanuele MASITTI di Fossa, Toni 
BERSANi di Dormelletto-Novara (sottoscrìve 
500.000 lire a nome della sua famiglia e il piccolo 
Pietro scrive due righe: «Io e mia sorella Luisa, 
rìnunciando ai regali di Natale, diamo una parte dei 
nostri risparmi a favore della gente colpita dal ter¬ 
remoto*) 


Apprezzavano il TG 2, 
temono molto che peggiori 

Spettabile redazione. ' 

siamo un numeroso gruppo di persone, 
che ha sempre seguito con molto interesse, 
sin dalla nascistg, il telegiornale della Rete 
2 -Studio aperto». Abbiamo assistito alia 
sua evoluzione positiva, nello spirito delta 
riforma, e cioè il riconoscimento della pro¬ 
fessionalità dei giornalisti e la fine dei tele- ' 
giornali fedeli ai partiti e delle famose-ve¬ 
line». Durante questi anni, abbiamo cono¬ 
sciuto più da vicino i componenti della te¬ 
stata ed abbiamo avuto modo di apprezzar¬ 
ne t pregi e la vera professionalità; infatti le 
notizie non vengono lette parola per parola, 
ma usando il foglio solo da tracela-prome- 
moricu Naturalménte, con la recente deci¬ 
sione del consiglio d’amministrazione, il 
quale ha sostituito il direttore Barbato con 
Zatterin, si è voluto dimostrare che la logi¬ 
ca delle lottizzazioni praticate da una mag¬ 
gioranzapolitica all’interno del^consiglio-è 
rimasta serppre attuai^ .~f. _ . ^ 

Noi, aìnàreggi'atC come chissà quanti al¬ 
tri teleutenti Rai protestiamo pesantemente 
per quanto è avvenuto, e contemporanea¬ 
mente diamo la nostra solidarietà a Barba¬ 
to nel suo ricorso alla magistratura. 

L’ultima decisione del nuovo direttore, e 
cioè quella di inserire la giornalista Piera 
Rolandi come -speaker» del TG. secondo 
noi non è stata apprezzata dalla maggior 
parte degli utenti (almeno degli affezionati 
TG 2) per due motivi: I) pur rispettando la 
professionalità della Rolandi, si è notato 
che a differenza dei eoìleghi precedenti, es¬ 
sa legge le notizie al 90 % ; 2) la sostituzione 
dello speaker tutte le settimane era stata 
una caratteristica positiva della passata 
gestione, infatti con ciò si evitava la ripeti¬ 
tività della presenza continua di un volto e 
si dava la possibilità di apprezzare la bra- 
vura di altri colleghi. Comunque, finché ve¬ 
dremo sullo schermo nomi e volti come 
quelli di Rocco. Marrazzo. Moretti, Corte- - 
se. Santalmassi, Biancacci, Mastrostefano 
(ci dispiace per le dimissioni presentate da 
Pastore e accettate dalla Rai) e natural¬ 
mente tutti gli altri, si potrà ancora sperare 
bene. 

Inoltre, chiediamo che venga data Pop- 
portunità agli speakers e vari collaboratori 
bravi ma poco noti di essere riconosciuti 
irulicando il loro nome fìsso rà/ tavolo, o in 
sovraimpressione, come i loro colleghi più 
famosL 

LETTERA HRMATA 
da un gruppo di «teleutenti» (Torino) 

Se vogliamo diventare 
classe dirigente 

Coro direttore. 

sono un compagno operaio rrtetalmecea- 
nico prossimo alla pertsiotK e quindi ad es¬ 
sere liquidato. Scrivo per rispottdere a co¬ 
loro che da un po’ di tempo mettorux sotto 
accusa il Partito ed il sindacato per l’accor¬ 
do fatto nel 1977 suTcongelamento della 
scala mobile sulla liquidazione. 

QuelPaccordo fu fatto ne! contesto di un 
programma di riforma del salario e delle 
pensioni e di tutta un’altra serie di prowe- 
dimentL Questi provvedimenti portarono a 
ridurre Pinflazione da oltre il 20% che era 
a! 12%. La bilaneia dei pagamenti passò in 
attivo, oltre a costituirsi una riserva mone¬ 
taria mai registrata. 

Ora. a circa ire anni di distanza, quando 
Pinflazione mioppa verso il 25% venire a 
dire che quelPaccordo i stato sbagliato è il 
•senno di poi». Per me quei compagni sba¬ 
gliano e si allineano, cosi facendo, con i 
corporativi dei sindacati autonomi. 

Si i classe d’avanguardia se ci si fa cari¬ 
co dei problemi del Paese e la classe ope- - 
rata sa che non sì può aver la botte piena e ■ 
la moglie ubriaca. / problemi del costo del 
lavoro bisogna che ce li poniamo anche noi 
operai se vogliamo diventare classe dirigen¬ 
te. altrimenti saremo sempre classe subal¬ 
terna. con tutte le conseguenze che ne deri¬ 
vano. 

GIOVANNI LTPPARINI 
(Bologna) 

Mettere prima la sveglia 
e armarsi di pennarello 

Caro direttore. 

questa rubrica è molto Interesstmte anche 
per quanto, riguarda le questioni -interne» 
a! Partito. Poiché le cose -interne» sono in 
verità di tutti, non è male scambiarci pub¬ 
blicamente le esperienze. 

Mi riferisco alla questione del -quadro 


murale delPUnìtà», che già altri lettori . | 
hanno posto qui. Condivido l'osservazione 
fatta riguardo la pubblicazione degli arti¬ 
coli di prima pagina che finiscono in secon¬ 
da. Sarà bene eliminare detto inconvenien¬ 
te. Tuttavia, cari compagni, quanto mate- 
. rìale abbiamo da poter esporre quotidiana¬ 
mente! Ci vorrebbero -quadri murali» da 
poter affiggervi almeno sei pagine, mentfe 
generalmente ci limitiamo a quattro e per¬ 
fino a due. 

Una cosa che mi sembra importante è 
. quella di sottolineare col pennarello (ed an¬ 
che con colori diversi) gli articoli che si’ 
ritengono più utili per fare in modo di inte¬ 
ressare maggiormente i lettori. Certo, ciò ci 
■ impone di mettere la sveglia un poco prima 
la mattina anche perché quelli che indi¬ 
chiamo con le nostre -frecce», devono esse¬ 
re gli argomenti più sentiti e da far sentire. 

Ovviamente ogni metodo é buono purché 
vada in direzione d’una maggiore lettura e 
‘ assimilazione r/e//'Unità e delia prolifera¬ 
zione dei -quadri murali» nelle fabbriche e 
, nei quartieri. 

REMO MUSSO 
(Genova - Scstri Ponente) 

■ i 

Adesso sappiamo tutto ^ 
sulla pubblicità sgradevole ' 

Gentile direttore, 

le garbate, anche se imprecise, puntua¬ 
lizzazioni dei lettori Mario Guarnaschelli e ’ 
Rita Signorini (apparse JM//’Unità del 
23-11-80) sulla pubblicità radiofonica €<- 
televisiva peri prodotti -sgradevoli» mi in¬ 
ducono ad un nuovo intervento di precisa¬ 
zione che mi auguro non debba annoiare i 
suoi lettori. 

Premesso che l'Interesse con cui il pub¬ 
blico del suo giornale segue l'argomento, 
conferma la effettiva esistenza di una spe¬ 
cifica sensibilità per i problemi della sgra¬ 
devolezza e convalida la linea di attenzione . 
e cautela adottata in materia dalla RAI e ~ 
dalla SACIS (anche contro le ripetute invo- . 
cazioni del móndo pubblicitario per una 
-liberalizzazione» degli orari), devo riba¬ 
dire — per amore di verità e dovere di in¬ 
formazione — che nei programmi della 
RAI la pubblicità in questione è rigorosa¬ 
mente confinata in intervalli orari lontani 
dai -normali» orari dei pasti. • • 

Più precisamente essa è consentita fino 
' alle 12 e dalle 14.30 alle 19 per la radio, e 
dalle 14,30 alle 18,45 e dopo le 21,15per la 
televisione (gli orari diversi derivano dalle 
r differenti collocazioni delle rubriche pub¬ 
blicitarie). 

-È ovvio che non si può escludere che 
qualche ascoltatore—per una sua peculia¬ 
re abitudine — o anche tutti gli ascoltatori' 

•— in qualche eccezionale circostanza — 

- 'possano trovarsi a consumare il pasto negli 
^ interinili prari-jpprqjndìcgti; ma^è^gltret» 

" 'tarito~ovvio cfie'ùnd regolà'di carotière ge- 
, nerale deve ragionevolmente attenersi al 
costume più córrente è diffuso e non può' 
tener conto di preferenze e necessità casuali 
o di •casi-limite». 


ADRIANO ZANACCHI 
(responsabile Direz. pubblicitaria SACIS - Roma) 

Rincariamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ra^oni di 'spa¬ 
zio, che la loro collaborazione t di gran^ 
utiUtà per il nostro giornale, il quale terrà 
Ctonio sta dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Òggi ringraziamo: - 
Torello VIGNI, Siena; E.G., Ivrea; Rena¬ 
to BAGNI. Cremona; Domenico MARAN- 
GI, Milano; Giovanni DI ROSA, Castel- 
massa; prof. Pierluigi ARDUINO, Caildia 
Lomellina; Renato lUS, Ramuscello; Silvio 
VALERIANI, Firenze; Luigi LOMBAR-^. 
DI, Finale Ligure (in una sua lettera del 26 
ottobre scriveva per denunciare il fatto che 
ogni tanto, in occasione di telefonate in tele-. 
selezione, si verificavano scatti a vuoto. 1120 
novembre il direttore per le Relazioni ester? 
ne della SIP,replicava per riferire sulTinter- 
vento dei tecnici della SIP st^a. Ad^so il 
lettore riscrive per dichiararsi insoddisfatto ' 
di tale risposta); Addìo ALBARELLO, Ve¬ 
rona (-Non capisca percht si processino l 

J mauro a Pechino'e contemporaneamente si 
omiscogo armi a Pol-Pot che fece il suo 
tragico esperimentò di "rivoluzione cultu¬ 
rale" in Cambogia, su ispirazione cinese. 
Se però si presta attenzione" alla continuità' 
della direttrice antisovietica della politica 
estera cinese si comprende sulnto tutto»): 
Giacomo ORLANDINI, Roma (ha letto 
- sulTL/nird un articolo scritto da un filosofo e 
dice: -Purtroppo non ho capito niente. Pos¬ 
sibile che si debba scrivere così difficile? 
Sarebbe bene che articoli dei genere non 
fossero più pubblicati sul quotidiano del 
lavoratori»). 

Balilla ROTONI, Ascoli Piceno (soHecrìti 
risposte, ma intanto non indichi Tindhizzo: 
mandacelo, fornendo anche nomi e cognomi 
dei compagni dirigenti ai quali ti saresti ri¬ 
volto senza ottenere risporta); Emilio LU- 
PICHINI, Vada (ci riscrive ancora, solleci¬ 
tando un interessamento per Testensìone dei 
benefici della legge 336 ai dipendenti di a- 
ziende private. Faremo pervenire le sue sol¬ 
lecitazioni e le sue prop oste ai nostri parla¬ 
mentari); Mario ATTOLLINO, Bari (-1 
politici della classe governante, con quale 
faccia vanno a rappresentare il popolo ita¬ 
liano nei vari organismi internazionali, sa¬ 
pendo di avere alle spalle un Paese ridotto 
alio sfascio da essi stessi?»); Manlio C,, 
Ostia (al quale non possiamo rispondere 
personalmente perchè non ha indicato Tin- 
dirizzo); Clemente VALENTI, Bologna 
(-Tutte le lettere dirette al giornale, sem-' 
bra che siano scritte da persone ben colte; ■ 
perchè non pubblichi anche le lettere più 
semplici scritte da persone meno colte?»). -- 
— Gino Gl BALDI di Milano, prof. Euge¬ 
nio PIERI di Castel Maggiore, Marco SIN- 
NI e Salvatore SANNA di Cagliari, Grazio 
Gregorio NOCCO dì Taranto, ' Angelo 
ROSSI di San Martino Siocomarìo (con 
molto ritardo ci sono giunte le loro lettere 
sul messaggio del Presidente delia Repub¬ 
blica, che si pos.sono riassumere in quello 
che ha scritto un lettore -Il governo è il. 
potere esecutivo. Lo Stato sono gli italìanù 
li governo non fa il suo dovere, mentre lo 
Stato, cioè gli italiani, si Per lo Stato ha 
parlato chiaro Pertini», 
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Si esaminano i documenti scoperti con la gigantesca operazione 


Nei piani di < Prima linea > 
di massa ed evasioni dalle 



Una conferenza stampa a Milano — A Roma erano in progetto assalti a gioiellerìe e a un pe¬ 
nitenziario ~ Qualcuno degli arrestati sarebbe disposto a parlare — Sono iniziati gli interrogatori 



■■ i St'- 





ROMA — Massimo Domenlchini (a sinistra) • Ubaldo David duo degli arrestali nell'operaxione antiterrorismo 


MILANO — Uri covo e una « santabar¬ 
bara » di Prima linea scoperti, tre 
«pìellini » aiTG'stati, due a Milano e 
uno a Comò, dalla Digos. Altri : tre 
catturati dai carabinieri, ’ sequestrati 
munizioni e documeriti la cui decodifi¬ 
cazione consentirà probabilmente ai 
magistrati di scavare ulteriormente tra 
le ramificazioni del terrorismo. Ciono- 
stante, e indipendentemente dal. riser¬ 
bo degli inquirenti che ieri sera, nel 
corso di una conferenza stampa in que¬ 
stura, ben poco hanno detto sulla con¬ 
clusione della operazione innescata dal¬ 
le rivelazioni del bergamasco Michele 
Viscardi, arrestato a Sorrento il 13 
ottobi'e, l’esperienza ha insegnato a non 
abbandonarsi a eccessivi ottimi^L 
- Quattro giorni fa, mentre in varie cit¬ 
tà italiane stavano per scattare le tràp¬ 
pole .della Digos. i carabinieri di Dalla 
Chiesa hanno arrestato, in , una retata, 
tre dipendenti della Face Standard: 
Pierangelo Lazzaroni. Pietro Sabàtelli e 
Claudio Bonechi, quest’ultimo delia fi¬ 
liale romana. I primi due erano mem¬ 
bri del ' € collettivo politico operaio > 
aziendale . che aveva come riferimento 
« Rosso >. la nota rivista . dell’autono¬ 
mia. Non è noto per ora quali attentati 
vengano attribuiti ai tre autonomi. 

. . La Digos invece, oltre alla cattura 


già nota di Giorgio Beretta. 23 anni, 
affittuario del covo di via Accademia 
59. c di Umberto Mazzola, - 23 anni, 
indicato come uno dei «killer» del giu¬ 
dice Alessandrini, ha arrestato à Como 
Antonello Ciceri. 27 anni. U «custode» 
del deposito di munizioni scoperto a 
Monguràj, un piccolo borgo vicino a 
Erba e adagiato sulle sponde del lago 
di Alserio, dalle quali, -sono stati dis¬ 
sepolti cinque contenitori di plastica 
con 500 metri di miccia, 500 detona¬ 
tori. 20 innesti a miscela, 50 detona¬ 
tori elettrici, 5.000 proiettili di vario 
càlibro per pistole e fucili. 4 nastri da 
mitragliatrice, altre 2.000 cartùcce per 
fucili da caccia. Poi ancora piantine di 
' case carcerarie, appunti sui movimenti 
delle volanti di PS, targhe d’auto, tim¬ 
bri rubati alla- polizia ferroviaria di 
Rogoredo. documenti. 

■ Quello di Monguzzo è uno dei tre ar¬ 
senali scoperti grazie alia confessione 
di Viscardi. •- v 

Importanza ' non minore viene attri¬ 
buita al ritrovafnento, della base opera¬ 
tiva di via Accademia, al secondo piano 
di un vecchio caseggiato di città studi 
a Milano. Il covo, due locali e servizi, 
era stato acquistato con circa 20 mi¬ 
lioni nel gennaio scorso dal Beretta. 
fino a ieri — come il Mazzola — sco¬ 


nosciuto alle cronache del terrorismo. 
L’appartamento era ' stato pagato solo 
in parte: ogni mese infatti il giovane 
si recava in banca'per lo sconto delle, 
cambiali. Il Beretta si atteneva rigida¬ 
mente alle norme delta clandestinità: 
« Usciva di casa regolarmele alle 7 per 
rientrare solo a tarda sera», notano i vi¬ 
cini. «Viaggiava con una utilitaria verde 
targata Varese. Se riceveva amici? Uria 
ragazza minuta, capelli neri, e un giova¬ 
ne di media statura, capelli castani, un 
bel ragazzo. Diceva che era suo fratel¬ 
lo. La donna invece ce l’aveva presen¬ 
tata come la sua fidanzata. Da giugno 
non si è più vista. Ci aveva detto che 
avevano litigato». 

Da via Accademia — è stato accetta¬ 
to — era partita e poi tornata la «spedi¬ 
zione » dei killer del giudice Òuido ^alli 
il 19 marzo di quest’anno. Il cpmmarido 
era formato da Sergio Segio e lUaurizio 
Bignami. Laroriga, SUveria Russo, Giu¬ 
seppe Polo. Fiammetta Bertani, che fa¬ 
cevano capo a Robnio Rosso, che il 
mese prima — il 7 febbraio — aveva 
ucciso il «delat(N%> Williarn Vacchèr. 

Le armi usate per i due omicidi sono 
state trovate più tardi oel covo di via 
Lorenteggio. . 

Giovanni Laccabò 


Bazooka, mitragliatrici, fu- 
dii, rivoltelle di tutti i cali¬ 
bri, apparecchiature sofistica- 
te, grossi depositi di munizio- 
nL Ma dove diavolo se le sa¬ 
ranno procurate tante armi A , 
teH-oriki? Lasciamo stare i 
costi pure astronomici, visto 
che una delle attività prefe¬ 
rite degli eversori, è . quella 
di dedicarsi ai furti, alle ra- ' 
pine e ai sequestri di perso¬ 
na.' Ma dove ' li ' trovano i 
€ Kalasonìkov i missili an¬ 
ticarro (furono usati a Torino 
dalle Br contro la ex caserma 
Lamarmora. sede del processo 
ai €Capi storici»), i missili 
terra-aria (furono, sequestra¬ 
ti a Pifano). i bazooka? 

' Alcuni terroristi pentiti han¬ 
no sfornito, in proposito, ele¬ 
menti interessanti. Hanno det¬ 
ta, cioè, che ingenti quanti¬ 
tativi di armi e munizioni pro¬ 
venivano. via mare, dal Me¬ 
dio Oriente. Altre armi — si 
sa — sono arrivate dalla Sviz¬ 
zera. Con i soldi — si dirà 
— si ottiene tutto. E t terro¬ 
risti. di quattrini, ne hanno 
malti. Ma il ricavato delle ra¬ 
pine e dei sequestri dì perso¬ 
ne è sufficiente per far qua¬ 
drare U bilancio astronomi¬ 
co (acquista di case, di armi, 
stipendio ai militanti, eccete¬ 
ra) delle organizzazioni ever¬ 
sive? E* difficile ricostruire la 
contabilità di questi gruppi, 
ma c’è chi si mostra scettico 
sulla concreta possibilità di 
una autonomia finanziaria di 
queste bande armate. 

■ E allora, ci si dorrà pur 
chiedere da dove sono piovu- 


Da dove «piovevano» 




ti i finanziamenti e quali so¬ 
no gli interessi politici che 
stanno dietro a toH atutt, si¬ 
curamente non disinteressatu 
Non pare che l’ultimo dei 
spentiti», U killer dagli «oc¬ 
chi di ghiaccio », sia stato, in 
grado di rispondere a questi 
interrogativi II suo raccon¬ 
to. pur ìmportantissmo, sa¬ 
rebbe j stato . estremamente 
scarno: abbiamo ucciso que¬ 
sto e quello, la Ronconi do¬ 
vrebbe trovarsi ht quel posto, 
Roberto Rosso in qudValtro. 
il deposito di munizióni ' in 
quella zòna." . 

Ma per quali motivi è sta¬ 
to ucciso U giudice EmUio 
Alessandrini? Perché un ,mq- 
gìstràto rigorosamente anti¬ 
fascista è stato ammazzato 
da uomini che si definirono 
€ rossi». € rivoluzionari ». ne- i 
mici implacabili del fasci¬ 
smo? 

Viscardi sembra sappia di¬ 
re soltanto quali sono stati i 
dirersi ruoli degli assassini, i 
« Spiegarmi », nessuna. Il ' 
delitto per U delitio? Anche. 
forse.,per ' alcuni di loro. Mi 
dicono di ammazzare e io 
ammazzo, punto e basta. 

Ma le cose non stanno co¬ 


si. Altri « pentiti ». ricostruen¬ 
do i loro itinerari, hanno for¬ 
nito gli elementi per una let¬ 
tura assai più incisiva del ter¬ 
rorismo. Sona itinerari, d’al¬ 
tronde. comuni alla quasi to¬ 
talità dei militanti 'àandesti- 
ni. Vengono dm servizi d’or¬ 
dine di Lotta continua, da Po¬ 
tere operaio. daU’AuUmomia 
organizzata. Sbarcano nelle 
* Formazioni comuniste com¬ 
battenti », " tri ' « Prima linea » 
o nelle * Brigate rosse». Nel¬ 
la tòro strada hanno trovato 
€ maestri » che hanno imbot¬ 
tito i loro cervelli delle teo¬ 
rie più aberranti, contrabbari- 
dan^le per strade che por¬ 
tano dritte alla rivoluzione. 

Cario Fioroni prima e Mar¬ 
co Barbonè dopo hanno de¬ 
nunciato la responsabilità di 
questi € maestri». Sono laro 
che hanno « insegnato » a ra¬ 
pinare e ad uccidere e a non 
rifiutare le alleanze più va¬ 
rie. « Così — ha detto Fioro¬ 
ni — fra il 74 e 3 75. quando 
i ■ gruwi • eMraparlamentari 
entrarono in crisi e quando 
3 fascimi delia lotta armata 
e della clandestinità et tra¬ 
volse ci dicemmo allora che 
il fine poteva giustificare 


qualsiasi mezzo. Quella che 
doveva essere una lottò per 
l’uomo si trasformò attorà in 
una lotta cantra t’upmo ».. 

Più recènfentenie. .un. « non 
pentito» (è Franco Piperko) 
ha scritto un articolo per af¬ 
fermare che € la verità d che 
l’omicidio di Calabresi è 
l’inizio del terrorismo di . sini¬ 
stra ». per poi aggiungere che 
« 3 terrorismo fa parte de3a 
nostra storia, della storia di 
questi dièci anni • che resta¬ 
no, comunque, i migliori del¬ 
la nòstra .vita », é per ctmelm- 
dere che t niente è ^ pe¬ 
ricoloso della tentatone di fa¬ 
re come se niente fosse aà- 
caàuto. - Come se -là rogìtmi 
che hanno portatp'ad uccìdere 
e ad essere uccisi - fos^ro 
raptus di demenza omirida e 
quindi addebitabili sempre ad 
altri».'-' 

Niente € demenza-omicida» 
e. dunque, un p re ci so proget¬ 
to politico dietro le moti- 
vazioTd teoriche che hanno 
indotto moUìtsiMi giovani ad 
mmazzare e ad essere àm- 
mozzofi. Guarda caso ques^ 
€ ragioni» che. sempre fèA, 
sono state sostenute con vio¬ 
lentissimi attaccfd (d Pcì, ven¬ 
gono ìòneiate quando per i 
parliti delta sinistra gi fa con¬ 
creta la possibilità cB accede¬ 
re oRa guida drila'Statò. Sa- 
.rò bene non dim e utke n qite- 
ste cose quando ci, ti interto- 
ga, ancora, sul peièh# del ter¬ 
rorismo. L’uso p(ÀÌtìco dèi 
spartito armato»'non i cer¬ 
to cessato. 

^ Ibio Paplucd 


Lo avrebbe detto l’ex brigatista Patrìzio Peci 


Israele voleva finanziare oel '75 le Br ? 


ROMA — I servisi segreti 
israeliani volevano finanzia¬ 
re. nel 1973. i temnisti italia¬ 
ni « stringendo un patto » 
con le Brigate Rosse? A que¬ 
sta, senza dubbio sconcertan¬ 
te, dontanda qualcuno avreb¬ 
be già risposto affermativa- 
mente. Sarebbe Patrizio Pe¬ 
ci, il noto br pentito, ad ave¬ 
re fatto l'inquietante rivela¬ 
zione nel corso delle sue lim- 
ghe confessioni. Ma, secondo 
il settimanale Panorama, non 
finirebbero qui le novità 
emerse dal colloqui deirez 
brigatista con i giudici. Pa- 
trìrio Peci, Infatti, avrebbe 
raccontato episodi c retrosce¬ 
na del tutto inediU sul caso 
Moro e più in generale sul¬ 
la K lotta annata » in Italia. 
Ma andiamo per ordine. 

ISRAELE - I servizi segre¬ 
ti israeliani erano Interessa¬ 
ti — avrebbe detto Peci — a 
destabilizzare l’area in col si 
trova ntallR. Per questo si 
mostrarono Interessati alla 


nostra organizzazione c fue- 
sero contatti cori le Br. Fin 
dal primo Impatto, per ga¬ 
rantirci che non volevano 
InfUtrarsi e strumentalizsar- 
ci.' ci rivelarono i nomi ' di 
due persone che si stavano 
avvicinando a noi ma che 
avevàno un passato poco pu¬ 
lita per cui vi era ragione 
di temere che volessero in¬ 
filtrarsi. Quanto rivelato dai 
servizi segreti israeliani — 
dice ancora Peci — fu ve¬ 
rificato come vero e quel 
due furono allontanatt Ma 
coi servIM segreti israelkmi 
tran si fece nulla (loro erano 
disposti a dare soldi e messi) 
perché non si voleva avere a 
che fare con servizi segreti. 
SMENTITA AMBASCIATA 
ISRAELIANA — «Assurde 
stupidaggini che non valgo¬ 
no neppure la pena di eeee- 
re picee in oonsMecMionea. 
Questa è stata. l*ttnloa (ed 
immediata) teasiane deU’am- 
basciaU laradiana a Roma. 


APPOGGI USA - I giudi¬ 
ci. sempre secondo Panora¬ 
ma, hanno chiesto a Peci se 
le Br avessero appoggi in Ve¬ 
nezuela ma Peci lo ha esclu-' 
só. « Piuttosto — ha sorpren¬ 
dentemente aggiunto — de¬ 
ve esserci qualcosa megli Sta¬ 
ti Uniti ». B ha raccontato di 
due oggetti (un martelletto 
di pistola e una bomboletta 
spray contenente gas para- 
liaante) di fabbricazione 
americana a» non erano al¬ 
lora reperiblU in Italia e che 
erano In po ss e s so di Raffe¬ 
le Fiore (capo colanna a To¬ 
rino prima di lui) e della 
brigatista Angela VaL 
CGNFESSIGNI - Secondo U 
settimanale, delle quasi ot¬ 
tanta persone denunciate da 
Peci, ben 37 hanno deciso di 
confessare, di rivelare oom- 
pUd s reeponsabUi di omici¬ 
di, di raccontare dove erano 
1 covi, come funzionavano le 
strutture brigatlste, quali era¬ 
no gli obiettivi della lotta 
annata. 


MGRG: CGME PU UCCISO 

— La sabbia nel paotalooi di 
Aldo Moro era stata messa 
« artatamente » per sviare le 
indagtnL Lo stattata non fu 
narcotlisato (« ansi — àvrd»- 
be . detto Peci — et furono 
delle apprensiotiL data Fetà 
del parlamentare diè Io stea- 
so potesse morire per II trau¬ 
ma psicofisico die subiva») 
e si giunse ad uoctderio con 
una dedsione sofferta a li¬ 
vello ornano (« data la oorret- 
tesza dell’uomo») ma quasi 
unanime dal punto di vlata 
politioo (Sdo qualcuno del 
romani era contrario). B la 
morte gli fu data «rapida¬ 
mente ed tmprowisamente > 
proprio . « per reietto deO’oo- 
mo». 

ONANDE VECCHIG. — UN 
qualche mlsUrioso 
gio prestigisBO ed 
quale sarebbe al di 
la orgziiliniiewi a ne mn» 
verebbe le fila non asiste. a 
tratta — avrebbe con du ee 
Ped — (M i c h tocctwN. 


ROMA' — ' Nel covo di 
Ostia erano già stati pre¬ 
parati nel dettagli atten¬ 
tati, aMalti e rapine. Ce¬ 
rano piantine, . orari a 
abitudini dagli obiettivi, 
vie di fuga. Forse stavano 
preparando ancha un’eva- 
tlone In massa da un sù- 
parcarcera. Gli inquirenti, 
quindi, sono sicuri: anche 
a Roma la grande ■ reta¬ 
ta > contro Prima linea à 
stata ' provvidenziale ed 
eseguita al momento giu¬ 
sto: il gruppo stava ten¬ 
tando, proprio nella capi¬ 
tala, un rilancio In gran¬ 
de stile. La conferma a 
queste ipotesi di magistra¬ 
ti o Digos sarebbe venuta 
proprio dopo un somma¬ 
rio esame dell’Ingente ma¬ 
teriale sequestrato 

Funzionari Digos a ma¬ 
gistrati si sono Incontrati 
Ieri mattina a lungo par 
un bilancio più dafinitivo. 
DI • particolare interesse 
sono lo armi, facondo gli 
Inquirenti: mólto di que* 
ato ^ potrebbaró avere 
« firmato » un buon nu¬ 
merò di attentati compiu¬ 
ti negli ultimi tempi. 
Quante agl! assalti pro¬ 
gettati dai gruppo ae ne 
conoacono con certezza al¬ 
cuni: quelli contro gioiel¬ 
larle o contro struttura di 
telecomunicazione. Era 
pronto nel dettagli ancha 
un attentato a un grande 
edificio pubblica...- ..... . 

Una sorpresa pare, è 
già venuta, anche dal pri¬ 
mi . sommari interrogato¬ 
ri dagli arroatati, tra cui 
une-dol capi di PL Rober¬ 
to Rossa Alcuni del ter* 
reriati ai . aarabbero di¬ 
chiarati diapòati a colla- 
boraro con la giustizia. 
Al memonto dairarraato, 
èomo ti rteerdorà. quasi 
: tutti al orano dichiarati 
.«prigleniori politici». Oli 
InteritH^orl veri e pre- 
' prl.,ln proaonza-doll'awo- 
'caM, torio Iniziati già Ie¬ 
ri éèra. Ma auirètito non 
è trapelato nulla. Secon¬ 
de gli Inquirenti rimango¬ 
no In libertà, dalla ce- 
■ tenne romana di Prima li¬ 
nea. una dozzina di olo- 
mantl. 


Ergastolo per i tre imputati della strage di Patrice 


a vita anche 



La sentenza dopo 5 ore di camera di consiglio - E’ la prima pronunciata in 
base alle testimonianze di « terroristi pentiti » - Conferma per Valentino 


Dal nostro Inviato . 

L’AQUILA — Tre ergastoli. 
Per il massacro compiuto a 
Patrica l’S novembre del 1978 
dovranno pagare con il car¬ 
cere a vita Nicola Valentino, 
Maria Rosaria Biondi c Pao¬ 
lo Ceriani Sebregondi. • 

• E* la prima sentenza di una 
corte di giustizia pronunciala 
soprattutto in base alle testi¬ 
monianze dei cosiddetti « ter¬ 
roristi pentiti ». E* un prece¬ 
dente. Per la prima volta le 
confessioni prodotte dalla cri¬ 
si politica del terrorismo non 
sono servite soltanto a far 
mettere in carcere altri terro¬ 
risti, ma hanno assunto valo¬ 
re di prova per un giudizio 
in aula. E infatti la battagUa 
processuale tra pubblica ac¬ 
cusa e difesa si è giocata fi¬ 
no all’ultimo principalmente 
su un tema: l’attendibilità da 
attribuire alle testimonianze 
dei Dentiti. 

La Corte d’Assise d’Appel- 
Io dell’Aquila ha pronunciato 
la sentenza alle 16.50 di ieri, 
dopo poco più di cinque ore 
di camera di consiglio, acco¬ 
gliendo in pieno le richieste 
della pubblica accusa. ^ Tutti 
e tre gli imputati erano as¬ 
senti: Paolo Oriani Sebre- 
gondi perché latitante, dopo 
l’evasione dal carcere di Par¬ 
ma; gli altri due per loro 
scelta. 

' Per Nicola Valentino l’er¬ 
gastolo equivale ad uria sem¬ 
plice conferma della condan¬ 
na ricevuta un apno fa nel 
giudizio di primo grado. Ma¬ 
ria Rosaria Biondi invece, un 
anno fa aveva avuto trenta 
anni di carcere: i giudici le 
avevano concesso le atteriuan- 
ti, considerandola succuba di 
Valentino. La Corte d’Appello 
invece, non ha condivìso que¬ 
sta tesi ed ha applicato il 
massimo della pena. • 

' Ma la novità più grossa ri¬ 
guarda Paolo Ceriani ^bre- 
gondi. che in primo grado era 
stato assolto per insufficien¬ 
za di prove dall’accusa di 
aver ucciso a Patrica. mentre 
era stato condannato a dieci 


anni per « banda armata » e 
favoreggiamento, cioè in 
quanto < organizzatore e par- 
teci{^ » delle sedicenti « For¬ 
mazioni comuniste : combat¬ 
tenti », che avevano compiu¬ 
to il massacro. Ora, invece, 
Sebregondi viene condannato 
all’ergastolo poiché è stato 
ritenuto provato il -suo ruolo 
di mandante deU’attentato. es¬ 
sendo egli stato il capo ideo¬ 
logico e operativo per tutto il 
sud delle «FCC», ed essen¬ 
do inoltre legato a doppio fi¬ 
lo ai sicari che hanno assas¬ 
sinato il procuratore di Fre¬ 
sinone Fedele Calvosa ed i 
suoi collaboratori Luciano 
Rossi e Giusepoe Paglie!. 

A distanza di un anno, la 
bilancia della giustizia si è 
spostata esclusivamente per 
via delle testimonianze di Pa¬ 
trizio Peci e di Marco Barbo¬ 
ne. Sebregondi. come si ricor¬ 
derà. era stato arrestato tre 
giorni dopo la strage mentre 
andava a recuperare nel par¬ 


cheggio dèlia stazione ^ ferro¬ 
viaria di Latina una vettura 
rubata, che faceva parte del 
« parco auto » delle « FCC ». 
Il legame con l’attentato non 
era solo temporale: copie del¬ 
le chiavi di quella macchina 
erano state trovate in una ta¬ 
sca di Roberto Capone, il ter¬ 
rorista che rimase ucciso per 
errore dal suoi stes.si complici 
durante l’agguato. Perciò si ri¬ 
teneva che. l’auto recuperata 
da Sebregondi fosse quella 
usata tre giorni prima dagli 
assassini, per fuggire. Tutta¬ 
via, qualche margine di dub¬ 
bio era rimasto: cosi i giudi¬ 
ci un anno fa as.solsero l’im¬ 
putato per insufficienza di 
prove. ■ . . . 

Nel frattempo sono arrivate 
le confessioni di Peci e Bar¬ 
bone. Peci ha detto ai giudici 
d’appello che Valentino e la 
Biondi erano entrati nelle BR 
dopo aver ucciso a Patrica: 
« Di Sebregondi non .so nulla ». 
aveva aggiunto. Invece Bar- 


L'qiriiiiinistratore di Pecorelli 
per due ore ascoltato dal giurì ; 

ROMA — Dopo .mille resistenze la signora Franca Mangia- 
vacca ha ceduto; còsi per due ore e un quarto t cinque se¬ 
natori del giuri d’onore hanno potuto porre domande alla 
più stretta collaboratrice di Mino Pecorelli. il direttore della 
rivista scandalistica O.P. assassinato il 20 marzo del '79. 

- La testimonianza dell'amministratrice di O.P. è stata av¬ 
volta dal più stretto riserbo per l’intera giornata. Ai gior¬ 
nalisti che l'hanno attesa all’uscita posteriore del Palazzo 
della Sapienza ha risposto seccamente: a Non sono io la si¬ 
gnora Mangiavacca ». Subito dopo si è infilata in un'Alletta 
del Senato. ■ . - 

Franca Mangiavacca è certamente tra i testi più Impor¬ 
tanti che il giuri d'onore ha a sua disposizione per giudicare 
il fondamento deU’accusa rivolta dal senatore Pisanò al mi¬ 
nistro Bisaglia: quella draver finanziato per tre anni — dal 
1973 al 76 — l’agenzia di Pecorelli. La segretaria-amminl- 
stratrice-compegna del - giornalista assassinato è una delle 
poche i^rsone che certamente conosce tutti. 1 segreti ■ di 
Pecorelli. - , 

Con la Mangiavacca era anche Rosita Pecorelli, là sorella 
di Mino, la quale sostiene, a sua volta, di aver trovato la 
minuta della lettera, che accusa Bisaglia, sul pavimento del¬ 
l’ufficio. Proprio per 11 ruolo che ha cojserto. Franca Man- 
' giavacca avrebbe smentito la versione fornita dal giornalista 
'Giuseppe Settineri, testimone spontaneo davanti al giuri. 
Settineri ha in sostanza sostenuto che Pecorelli preparava 
veline di-lettere. che poi non spediva ma che mostrava al 
personaggio di -tumo dal quale ottenere finanziamenti o da 
ricattare. . . > - .. 


bone, che delle sedicenti «For¬ 
mazioni combattenti • cwnuni- 
ste > era stato un elemento di 
punta, ha, In sostanza, testi¬ 
moniato: Sebregondi era, as¬ 
sieme a Corrado Alunni, il ca¬ 
po indiscusso delle « FCC » e 
nelle riunioni di vertice che 
organizzava si decideva chi 
uccidere e come farlo. Insom- 
ma Sebregondi doveva essere 
considerato il mandante dèi 
massacro. . 

Le arringhe della difesa non 
sono riuscite a scalfire questo 
muro di accuse. L’avv. Tom¬ 
maso Mancini si è aggrappa¬ 
to ad una parte della testimo¬ 
nianza di Peci. f)er sostenere 
che questi «scagiona comple¬ 
tamente Sebregondi » mentre 
l’avv. Alberto Pisani, invece 
ha tentato di demolire la cre¬ 
dibilità di Marco Barbone di¬ 
cendo che « il suo volto è p)u- 
lito e sbarbato ma le sue mani 
sono lorde di sangue ». insi¬ 
stendo sul suo lntere.sse pìerso- 
nale di ottenere uno sconto 
della prena e affermando che. 
in fondo, questi giovani ' che 
confessano forse rischiano la 
vita, ma, avendo tanti ■ anni 
davanti, ci tengono troppio a 
riguadagnare la libertà. 

La sentenza di ieri.' proba¬ 
bilmente. non basterà a chiu¬ 
dere le polemiche e le discus¬ 
sioni su questa recente figu¬ 
ra del «terrorista ipentito», 
o del «delatore», come viene 
anche chiamato chi denuncia 
i complici. Ma proprio questa 
vicenda pjrócessuale d inse¬ 
gna quanto sia sbagliato usa¬ 
re valutazioni di carattew 
squisitamente morale — dié 
pMire meritano di essere p(^ 
ste — per adombrare una evi¬ 
denza molto hnpjortante: e^è 
una crisi politica dd terrori¬ 
smo. l’attacco alla democrazia 
si muove in spazi che si van¬ 
no progressivamente rìducen- 
do. e facendo leva sui frutti 
di questa crisi sì può cer¬ 
care di fermare un massacro 
strisdante. , ; ' . : 

' : : Sergio Criscuòii 


.TEDBAIES 
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movimoTto al quarzo. 
Pax±é la scJa el^nza non basta 



Gli orologi Seiko Quartz uniscono alPeleganza la precisione pressoché assoluta 
. (M movimenlo al quarzo. Puoi trovare modelli con calendario, 
impermeabili, sportivi, ultrapiattì, in acciaio inossidabile;: laminati in oro 18 carati. 


I Riyefidflori Autorizzati Scilco espongofio la targa 
"Concessionario USìciale* qui rip r odotto. 



Tiiti gB orologi Seiko sono cotredaS dcRa garanzìa 
origini valida 12 mesi in tallo il mondo. 
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PAG. 8 runità 


ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 6 dicembre 1980 


II rìsanafflento delle industrie pubbliche 


Crisi di ddèsióni 


deve partire dall autonomia delle imprese 



La relazione di Gianfranco Borghini alla conferenza del PCI snlle Partecipazioni statali che si è aperta ieri alla Fie¬ 
ra di Genova - Creare una alternativa al di fuori del sistema di potere della DC - Critiche al piano di De Michelis 




Oa uno dei nostri inviati 

GENOVA — Preimrata con 
unà fitta serie di iiiuiative 
(assemblee aperte in tutte 
le ■. aziende) cui hanno con¬ 
tribuito lavoratori, tecnici, 
dirigenti sindacali e del par¬ 
tito, è int 2 tn(a ieri a Geno¬ 
va la conferenza nazionale 
del PCI sulle Partecipazioni 
statali, introdotta dalla re¬ 
lazione del compagno Gian¬ 
franco Borghini della dire¬ 
zione nazionale. Borghini ha 
iniziato sottolineando carne 
soltanto in seguito al disa¬ 
stroso terremoto molti han¬ 
no percepito, • forse per la 
prima volta, il significato 
concreto di parole quali < de¬ 
grado, abbandono, disgrega¬ 
zione > che i comunisti usa¬ 
no a proposito del Mezzo¬ 
giorno, sovente in polemica 
con gli apologeti di uno svi¬ 
luppo contraddittcrio 
< Bisogna cambiare stra¬ 
da prima che sia troppo tar¬ 
di;- ha affermato Borghini. 
I comunisti traggono da que¬ 
sta nuova tragedia la con¬ 
ferma della necessità di ri¬ 
prendere con vigore la bat¬ 
taglia, politica, sociale e cul¬ 
turale per la rinascita del 
Mezzogiorno, per U rinncwa- 
mento dello Stato e per un 
ricambio di classi dirigen¬ 
ti*. Elemento rilevante di 


questa lotta è il risanamen¬ 
to e il rilancio delle Parte¬ 
cipazioni statali. 

La crisi delle Partecipa¬ 
zioni statali — ha continua¬ 
to Borghini — affonda le 
sue radici nel rapporto per¬ 
verso impasto dalla DC fra 
potere politico e gestione 
delle imprese degli enti pub¬ 
blici e si inquadra nella più 
vasta crisi che investe il 
nostro apparato produttivo 
nel suo complesso, in primo 
luogo la grande impresa pub¬ 
blica e privata. 

Vi è ancora qualcuno ~ ha 
proseguito Borghini — con¬ 
vinto che l'industria italia¬ 
na, salvo inevitabili punti di 
crisi, Va bene e polemizza 
col PCI, accusandolo di a- 
vere una visione catastro¬ 
fica della situazione e di 
farsi assertore della teoria 
del crolla del capitalismo. Si 
tratta di accuse infondate, 
dato che la crisi non solo nel 
nostro apparato industriale 
è a tutti evidente, non in¬ 
ventata dai comunisti. Sem¬ 
mai occorre analizzare e ca¬ 
pire i processi di ristruttu¬ 
razione su scala mondiale in¬ 
nescati dalla crisi capitali¬ 
stica, esasperati dalla lotta 
per una nuova divisione in¬ 
ternazionale del lavoro. Ed 
è compito delle forze demo¬ 


cratiche e progressiste ita¬ 
liane non solo denunciare le 
responsabilità di chi ha pro¬ 
dotto U declino dell'appara¬ 
to produttivo nazionale, di 
chi esalta un'Italia che può 
stare in piedi anche così. 

Borghini ha sottolineato la 
serietà della crisi delle gran¬ 
di imprese, pubbliche e pri¬ 
vate, spia di scarsa capacità 
del loro gruppi dirigenti a 
reagire tempestivamente al¬ 
le ristrutturazioni in atto su 
scala mondiale, col risultato 
del declino della nostra in¬ 
dustria sul mercati mondia¬ 
li e col tentativo di far pa¬ 
gare il prezzo dei loro erro¬ 
ri al lavoratori c all'intero 
paese. Segnale di questa mio¬ 
pia colpevole di governanti 
e gruppi dirigenti delle gran¬ 
di imprese è anchè lo svi¬ 
luppo asfittico dei settori a 
più alta contenuto tecnolo¬ 
gico e , della ricerca scien¬ 
tifica. 

« Non è possibile il rilrn- 
cio delle imprese pubbliche 
— ha aggiunto Borgh.ni — 
se manca una politica indu¬ 
striale di programmazione fi¬ 
nalizzata al risanamento del¬ 
le grandi imprese e alla 
qualificazione delle struttu¬ 
re industriali nel loro com¬ 
plesso. Il riconoscimento di 
questo fatto rappresenta lo 


elemento di maggiore inte¬ 
resse del libro bianco sulle 
Partecipazioni statoli presen¬ 
tato dal ministro De Miche¬ 
lis. Ma questa linea è l'esat¬ 
to contrario di quella perse¬ 
guita da Bisaglia e dalla DC 
e quindi rischia di non tra¬ 
dursi in concreti atti di go¬ 
verno, al di fuori di una co¬ 
mune battaglia delle forze 
democratiche di sinistra per 
creare un'alternativa di go¬ 
verno al sistema di potere 
della DC». . . 


care la presenza italiana sui 
mercati mondiali e garantire 
la permanenza di un sistema 
di grandi imprese. Ma per¬ 
ché ciò si realizzi non si 
può affidarne la gestione ai 
responsabili— governanti e 
manager incapaci — dell'at¬ 
tuale disastro. • ' 


La situazione delle Parte¬ 
cipazioni statali non è tutta 
nera. Ma il pauroso indebi¬ 
tamento, il livello delle per¬ 
dite. la caduta relativa de¬ 
gli investimenti, inducono it 
PCI a lanciare un grido di 
allarme. 


Come agire? Nel settori di 
base (siderurgia di massa, 
chimica di base, cantieristi¬ 
ca, eccetera) si tratta di con¬ 
solidare le capacità produt¬ 
tive e non di espanderle in¬ 
tensificando invece gli sfor¬ 
zi nei settori di avanguardia, 
caratterizzati dalla grande 
dimensione e nei quali il 
capitale privato non può e 
non vuole realisticamente 
impegnarsi (elettronica, in¬ 
formatica, trasporti, energia, 
chimica fine, eccetera). In 
questo modo le Partecipazio¬ 
ni . statali possono qualifi- 


^ Cardine di questa iniziati¬ 
va è- l'autonomia imprendìto- 
■■ riale delle aziende e la re- , 
sponsabilità del < manage¬ 
ment », spezzando la com- ; 
mistione tra ■ partito e im¬ 
prese affermata dalla DC. 
Al governo e al Parlamento 
spettano le scelte di indiriz- : 
zo strategico e il controllo 
della loro attuazione. 

Partendo da ciò Borghini 
ha definito rovinose, annun¬ 
ciando la ferma opposizione 
del PCI, le ipotesi di.De Mi- 
chelis sulla attribuzione al ‘ 
suo ministero dei compiti di - 
orientamento e * conduzione 
diretta delle finanziarie e 
delle imprese pubbliche, sca¬ 
valcando e immiserendo la 
funzione degli enti. Rispet- ; 
fare l'autonomia delle impre- i 
se. garantire la correttezza 
e l’efficienza delle nomine 
dei dirigenti, saranno i se¬ 
gnali attraverso i quali t co- , 
. munisti giudicheranno l’a¬ 
zione del governo. 

Di altre questioni rilevanti 
Borghini ha solo indicato gli 


orientamenti generali: 1) ri- 
capitalizzazione delle impre¬ 
se per ristabilire un equili¬ 
brio tra mezzi propri e inde¬ 
bitamento, con il conferimen¬ 
to dj adeguati fondi di do- 
tazione; 2) ai fini dell'àuto -. 

: finanziamento porsi il pro¬ 
blema di revisioni tariffàrie 
(SIP, • rendite . metanifere, \ 
ENI) in un quadro però di 
certezze giuridiche, procedu¬ 
rali e amministrative finora 
assenti; 3) d'esigenza di sti¬ 
molare l'afflusso auspicabile 
di capitali privati. 

Borghini ha concluso af- : 
fermando che nessun risana¬ 
mento finanziario e nessuna 
stratenia industriale possono 
da soli avviare un rilancio 
produttivo delle imprese 
pubbliche senza una svolta 
profonda e coraggiosa sul 
terreno delle relazioni indu¬ 
striali. € L'autonomia im- 
prenditoriale deve indentrar¬ 
si con la partecipazione con- - 
sapeyole. e ■ l'autonoma as- ' 
siinzinne di resposabilifò de¬ 
gli operai, dei tecnici, del 
quadri intermedi. In questo 
quadro it "piano d'impresa" ' 
può rappresentare il punto 
d'incontro fra gruppi diri¬ 
genti e lavoratori, definendo 
■■ un nuovo modo di dirigere te < 
aziende ». 


Daila nostra redaiione 


Antonio Mereu 


FIRENZE - Malgrado i li¬ 
cenziamenti a catena regi¬ 
stratisi in numerose aziende 
e lo spettro' della disoccupa¬ 
zione che pende su migliaia 
di lavoratori. (Emerson. SI- 
ciet. sime sono gli esempi 
più eclatanti di una situazio¬ 
ne economica che accusa o- 
gnl giorno, pericolosi colpi), 
la CGIL della Toscana ha 
chiuso il tesseramento per il 
1980 con circa mille iscritti 
in più rispetto all’anno pas¬ 
sato per guanto riguarda i 
• lavoratori attivi e con oltre 
tremila tesserati in più per 
quanto riguarda i pensionati. 
Complessivamente i lavorato¬ 
ri attivi iscritti alla CGIL so¬ 
no 341.170, mentre coloro che 
. aderiscono al sindacato del 
pensionati sono 114.749. 

L’aumento delle adesioni 
fra i lavoratori che sono an¬ 
cora in attività colloca — 
come ha detto Rinaldo Sche¬ 
da nel corso di un attivo re¬ 
gionale — la CGIL toscana 
all’avanguardia in tutta Italia 
; ed è il sintomo di uno stato 
di vitalità del sindacato in 
tutta la regione. L’attivo non 
è stato però una celebrazione 
trionfale dell’impegno profu¬ 
so dalla CGIL fra i lavoratori 
della Toscana, ma un mo¬ 


mento di analisi e riflessione, 
nonché di rilancio deH’attivi- 
tà . 

Ai temi concernenti ' la 
campagna per il tesseramento. 
Scheda ha collegato gli obiet¬ 
tivi più ravvicinati che sono 
di fronte al sindacato, alla 
luce della tragedia che ha 
colpito il Mezzogiorno e tutto 
il Paese in generale. 

• La catastrofe e l’urgente 
opera > di ricostruzione non 
potrà non essere pagata an¬ 
che dai lavoratori della To¬ 
scana, in termini di nuovi 
tagli della spesa pubblica e 
di minori investimenti per il 
rilancio delle piccole e medio 
aziende. Ma, nonostante 
questo, tutti i lavoratori sono 
chiamati ad un attivo impe¬ 
gno di solidarietà e di pres¬ 
sione perchè nel Mezzogiorno 
non vengano ripetuti gli er¬ 
rori del passato. In pratica, è 
stato detto nel corso dell’at¬ 
tivo. ogni iniziativa del sin¬ 
dacato, per diversi anni non 
può prescindere dall’opera di 
ricostruzione, e non solo ma¬ 
teriale. delle zone colpite dal 
sisma. - 

E’ oggi il sindacato c at¬ 
trezzato» per imporre al go¬ 
verno precise scelte alterna¬ 
tive per il Mezzogiorno? 
Scheda, a, questo proposito 


ha detto che al fondo di cer¬ 
te incertezze e contraddizioni : 
che si registrano oggi nel 
sindacato esiste una situazio¬ 
ne dei rapporti unitari che 
non si può definire buona. 

cNon siamo — ha detto 
l’oratore — in presènza ■ di 
incrinature clamorose ma è 
calata la tensione necessaria 
per portare avanti il procesto 
unitario Occorre Invece un 
rilancio della iniziativa unita¬ 
ria. se si vuole evitare che 
finiscano con . il prevalere le 
logiche dì organizzazione. La 
solidarietà per le vittime del 
terremoto e la ricostruzione 
delle zone colpite possono 
diventare il terreno per dare 
nuovi contenuti alla lotta u-. 
nitaria di massa per la pro¬ 
grammazione e per U Mezzo¬ 
giorno». 

Su questi temi nel prossimi 
giorni il sindacato si con¬ 
fronterà con 1 lavoratori, per 
discutere anche lè questioni 
sollevate dal documento della 
Federazione unitaria. 

... In questo confronto — ha 
concluso Scheda — bisogna 
evitare sia una rìgida'pn- 
trapposizione di • schieramen¬ 
ti, che « mediazioni pasticcia¬ 
te per fare l’unità». 


f. ga. 


Allevatori a Roma: 


il nostro patrimonio 
zootecnico viene 


decimato» dalla CEE 
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ROMA — « n nostro patrimonio zootecnico rischia di essere 
decimato dalla formidabile concorrenza tomunltarla »: lo ha 
detto Carlo Venino. pnesidènte dell'associazione italiana-'alle¬ 
vatori, aprendo ieri a.Ronmja nianifestaziohe nazionale pro¬ 
mossa insieme alla Cdl(llretÙ,' ConrcoltivatorÌ. Confagrlcóltu- 
ra e alle tre organizzazioni cooperative. Venino ha poi denun¬ 
ciato la chiusura di duemila stalle nell’anno in corso, e il 
rischio che questo processo si accentui, a danno non solo 
di chi vive sulla zootecnia, ma di tutti: nel deficit della bi¬ 
lancia commerciale le carni incidono per oltre 5 mila miliardi 
all'anno, ad occhio e croce più di 13 miliardi al giorno. 

Importiamo carne bovina (6 milicni di quintali quest'an¬ 
no). suini (importazione quadruplicata In dieci anni, da 810 
mila quintali a oltre 3 milioni deir£0), ma soprattutto latte; 
nel 1969 ricorrevamo all’estero per 792 quintali di latte, oggi 
la cifra è da capogiro, 15 milioni di quintali. Le cause? Gli 
allevatori hanno preso di petto sia quelle congiunturali, con 
lo strepitoso divario tra il tasso d’inflazione italiano e quello 
degli altri paesi della CEE; sia quelle piu strutturali, nello 


squilibrio che ha caratterizzato gli interventi della-comunità, 
in questo tottore'e anchè nellà sordità- del gorvemo Italiaiiò 
ai'Problemi posti; dMli allevatóri K--'-.fv -it- 

.Composta, la. platea-^d'eU’aUdltorium Sdì vla-.-Palerino lut, 
poi àpplàudito gU Interventi di Lo Bianco,^presidènte ;della- 
Coldiretti, di Avolio, presidente della Confcoltivatorl, di Serra, 
presidente della Confagricoltura. di Belotti per le coopera¬ 
tive, dimostrando coi fatti le Intenzioni dichiarate aU'inizio 
dallo stesso Venino: nessuna azione clamorosa, in un momen¬ 
to in Ciri il paese ha particolare bisogno delle loro produzioni, 
ma una. fenha richiesta di intervènti. Proposte e richieste,: 
che prima di tutto sono state consegnate al ministro del- 
rAii*ioltuta, Ieri, pomeriggio.. . 

- Anche se Lo Bianco aveva detto ehé tutto-il governo deve 
prendere atto dèlie difficoltà dèlia.nòstra zootecnia; e Avolio 
aveva parlato della necessità di riparlaxa di-programmazióne. ' 
quindi di:un processo che dovrebbe avere molti soggetti e- 
molti luoghi di elaborazione. Non hanno chiesto nuove leggi.- 
gli allevatori, ma hanno insistito sulla gestione e il controllo 


di quelle che éi sono, a partire dalla cosiddetta Quadrilo- 
di'cui: hanno- làinentato Ia;' lentezza di-^ applicazione. E, 
inr^generale,. contro la-farragine burpcratiàt. sono stalli lan¬ 
citi mòlti’-'StraU. i à . - t. 

: Le richièste: rmlhversione nella’poUticà di sostegno-della 
CEE, che tenga cento delle diversità, e non incentivi ulte¬ 
riormente la produzione laddove il reddito degli allevatori 
.è. già protetto dalla situazione economica generale e dal 
sostegno dello Stato; una politios nazionale di aiuto, è stato 
precisato, non assistenziale, che ha 1 suoi pUastrl nel cre¬ 
dito, nella Gscalizzazione degli oneri sociali, nel coordina¬ 
mento a livello regionale dell’assistenza tecnica e nello svi¬ 
luppo della zootecnia meridionale, con tutte le misure che si 
-renderanno necessarie. - 

E quesfultimo problema è di scottante atUtalità; proprio 
Ieri si diceva che le regioni colpite dal sisma hanno subito 
' danni in agricoltura valutabili intorno al 3 mila miliardi, con 
un grave colpo per la fragile struttura zootecnica del Mez- 
zo^omo. 


ROMA — n sistema del tra¬ 
sporti ■ nel ■ r.ostro Paese 
sembra oover ricadere nel 
caos nella prossima settima¬ 
na. Difatti sono previsti nel. 
trasporto aereo ' delle agita¬ 
zioni sìa del perdonale di 
terra sia dei controllori di 
volo aderenti alla CISL e àlla 
UIL. Anche-i lavoratori del 
mare entreranno in toìopero 
bloccando tutta la flotta. 

Proprio per gli inevitabili 
problemi che queste agitazio¬ 
ni porranno ai cHtadki ed in 
una situazione particolarmen¬ 
te aggravata dal sisma che 
ha colpito la Campania e la 
Basilicata il Dipartimento per 
i problemi .economico-sociall. 
della Direzione del PCI ha 
diffuso ^ .ùh .documento sulle- 
proposte per risolvere la cri¬ 
si (del settore. -- > ^ -•< ^ 

" Rioqida^o lo stato di de¬ 
gradazione' dell’intero com- 
paHo il documento affronta 
nello specifico il nodo delle 
ferrovie sia qudle statali sia 
qwlle in ' cor.cetoione. ’ Che 
cosa, .è se non colpevole iner¬ 
zia dei govetoi die si sono 
succeduti se là rkrgsnlzza-: 
zione del settore viene fatta 
slittare di anno in anno, o sé 


nel caos 
Le proposte 
dei comunisti 


f iaralisi hanno buon gioco, ri¬ 
era il dccumento, l'azione 
delle organizzazioni sindacali 
autonome le quali cercano di 
indirizzare il malcontento dei 
lavoratori verso forme di lot¬ 
ta che lacerano i rapporti 
con la popolazione e tra gli 
stessi lavoratori. 


vengóDO a mancare gli Inve¬ 
stimenti soprathrtto ■ nelle a- 
ree metropollta:.e e bèlle zo¬ 
ne più povere? . 

■,GÙ- - stessi • ' ^aspòrti su. 
gomma, che dovrebbero sop¬ 
perire al mancato sviluppo, 
della strada ferràta. sono 
stretti da tm carente quadro 
legislativo del settoreì da una 
vertiginosa crescita dei costì. 

Anche Tavìazione civile non 
gode buona salute. Le strut¬ 
ture aerop(Qrtuali inadeguate, 
direzloz.e ministeriali insuffi¬ 
cienti e frazionamento delle 
competenze sono maggiori 
limiti ebe' ImpeddsciMp’to svi¬ 
luppo razionale del - settore.. 
In tutta questa situazione di 


■ Cosa è possibile! fare, si 
chiede il documento comu- 
. nista, per uscire da questa 
situazione? La via non può 
essere che quella dell’unità, 
intanto tra i lavoratori deRe 
stesse categorie, e quindi del- 
• l’Intero movimento sindacato 
per far avanzare là riforma 
del trasixirti approvando te 
leggi ,che da anni giaccior.ò 
in Pàrlafnerito.è che bloccano 
•, investimenti • p» circa -venti¬ 
mila'miliardi. ' 


In questo momento, però, 
una battaglia va condotta an¬ 
che aU’intemo del movimento 
sindacato nel s^. complesso 
per affrontare il proUema 
dell’autoregolamenta^oLa citi¬ 
lo sciopero nei servizi ■ pub- 
bUci essenziali, unica via. 
continua .il dccumento, pe^^.i- 
solare forme dì lotta impopo¬ 
lari e per salvaguardare i di¬ 
ritti dei lavoratoli. ... 
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Nuove aliquote IVA: altri duemila 
miliardi di prelievo sui consumatori 

n PCI ha ottenuto alcuni miglioramenti: l’esenzione per latte, pane e pasta affermando il princi¬ 
pio della esenzione dei beni di prima necessità • Voto contrarlo, invece, sull’indirizzo generale 


Il dollaro a 930lire 
sconquassa le monete 

n banchiere centrale USA Volcker vuole «strangolare i mercati» - La Citìbank 
guida la scalata col tasso minimo al 19 per cento - Ciampi punta sullo SME 


ROMA — La commissione Fi¬ 
nanze della Camera ha at^ 
provato in sede le^slativa il 
cosiddetto accorpamento del¬ 
le aliquote dell'Imposta sul 
Valore Aggiunto-IVA, già con¬ 
tenuto nel decretone presen¬ 
tato a luglio e decaduto in 
settembre. Il governo ha vo¬ 
luto approfittare di u;; prov¬ 
vedimento di semplificazione 
per aumentare il prelievo di 
duemila miliardi di ' lire 
(1981). Dall' accorpamento, 
dunque, si è passati all'ina- 
sorimento, respingendo le 
proposte del PCI per ridur¬ 
re la pressione fiscale — che 
contribuisce a far salire i 
prezzi — sui beni di prima 
necessità. Pur essendo state 
accolte alcune richieste del 
PCI, come la esenzione per 


pane, pasta alimentare e lat¬ 
te. i parlamentari comu;.1sti 
hanno espresso un giudizio 
complessivamente negativo 
votando contro. 

L'on. Varese Antoni (PCI) 
ha criticato il provvedimento 
anzitutto per l'ir.serimento 
surrettizio degli aggravi in 
un momento di elevata infla¬ 
zione. Alle esigenze di una 
maggiore entrata fiscale de¬ 
ve provvedere, nelle condizio¬ 
ni attuali, il recupero dell'am- 
pia fascia di evasione. L'all- 
quota-base, portata al 15 per 
cento, poteva rimanere al 14 
per cento. L'accorpamento re¬ 
sta incompleto: le aliquote 
sono pur sempre cinque, e 
var.Tio fino al 35 per cento. 
AH'aliquota massima del 35 
per cento restano sottoposti 


alcuni prodotti, come 1 ma¬ 
teriali fotografici, su cui si 
esercita un vastissimo con¬ 
trabbando. 

Quanto ai prodotti essen¬ 
ziali. da esentare, il PCI non 
ha proposto solo pasta, pane 
e latte ma anche un più lar¬ 
go elenco di prodotti che ha:.»- 
no 'in medesimo carattere es¬ 
senziale. . Il ■ governo ; ha re¬ 
spinto la detassazione richie¬ 
sta dai comunisti per i con- 
«sumi • don estici di gas, eletr 
tricità, acqua che sono con¬ 
sumi correnti di milioni di 
persone a basso reddito, co¬ 
me i pensionati ed i dLsoccu- 
pati. L'aliquota zero era sta¬ 
ta chie.sta anche per i ferti¬ 
lizzanti il cui costo incide 
sulla produzione alimentare. 

Da parte comunista ci si 


Ma chi sta lavorando 
per gli evasori fiscali 


f? 


n progetto 
dì riforma 
dell’ amministra¬ 
zione finanziaria 
non dà alcun 
ruolo diretto 
ai Comuni 


ROMA -— Il 3 dicembre 1980 è stato un giorno da segnare 
sul calendario: è iniziata la discussione generale sul pro¬ 
getto di legge per la riforma dell'amministrazione finan¬ 
ziaria, cui il governo avrebbe dovuto provvedere già utiliz¬ 
zando le deleghe che il parlamento gli aveva dato con 
la legge n. 625 del 1971. Sono stati dieci anni di moratoria 
per gli evasori fiscali. E' singolare, perciò, che la do¬ 
manda e chi favorisce gli evasori fiscali?» sia sorta in 
relazione ai prolungarsi della discussione su certe misure 
ali'esame alla commissione interparlamentare dei Trenta. 
Certo, anche in questa commissione ci sono cose che non 
vanno: come ia rifornisce di informazioni e di analisi il 
ministero delle Finanze? Come vi partecipano I diversi 


E se il capo dei «4O.OOO» 

discute con i comunisti 

Dibattito a Torino con il coordinatore dell’assoc^zione 
quadri Fiat Arisio, - Cólajannì, Accoi*nero e Scamuzzi 


Dalla nostra redaxione 

TORINO — < L’orbace di oTt 
ganizzatore della marcia dei 
40 mda mi dà un enorme /a- 
stidio. La nostra iniziativa è 
stata mal interpretata. Ed ora 
c'è qualcuno che ci sguazza 
dentro... *. Lo ha detto il €ca- 
pò > dei capi, quel Luigi Ari¬ 
sta, eoórdinatore àeW Associa¬ 
zione quadri intermedi Fiat, 
che è diventato famoso per 
aver promosso la manifesta¬ 
zione dei 40 mila contro Ù. pre¬ 
sidio dei cancelli durante la 
recente lotta alla Fiat. Arisio 
ha accettato di partécipare ad 
un dibattito promosso dall’Isti¬ 
tuto Gramsci piemontese con¬ 
frontandosi col compagno Na¬ 
poleone Colajanni. vicepresi¬ 
dente dei senatori comunisti, 
e con 1 compagni Aris Accor- 
nero e Sergio Scamuzzi, cu -. 
rotori di una interessante ri¬ 
cerca su impiegati e quadri 
FIAT. 

€ Noi — ha dichiarato Luigi 
Arisio — vogliamo restare un 
movimento d'opinione. Però i 
nostri problemi esistono e pri¬ 
ma o poi dovranno trovare 
soluzione. Abbiamo imparato 
qualcosa daRe lotte degli ope¬ 
rai e continueremo a batterci 
per t nostri interessL Se tut¬ 
tavia i sindacati continueran¬ 
no a penalizzare i capi — ha 
ammonito — la costituaone di 
un sindacato autonomo dei 
quadri sarà inevitabile». 

Ma quali sono t problemi 
dei capi? Arisio li ha elen-. 
coti in quest'ordine: modifica 
deU'articoIo 2095 del Codice 
civile, inserire la parola 
< quadri» accanto a operai, 
impiegati e dirigenti, correzio¬ 
ne della struttura dd salario 
e dei punto ài contingenza, 
che non dorrebbe più essere 
uguale per tutti, correzione 
dei sistema fiscale che peim- 
lizza i redditi da lavoro in¬ 
termedi, innalzamento del 
€ tetto » 'pensionistico. 

€ E" inevitàbile — si è cftie- 
sto da parte sua Accamero 
— che i capi nano figure de¬ 
stituite a scomparire, come so- 
stengono alcuni gruppi? E* già 
stato descritto come l'evolu¬ 
zione tecnologica renda obso- 
teli i loro compiti attuali. 
Ma un cambiamento di man¬ 
sioni non equicàle alla spari¬ 
zione della figura. I capi con- 


tìnueranno ad esserci. E' ine- 
ritabile che siano nemici del¬ 
la classe operaia? Se i lavo¬ 
ratori vogliono creare un bloc¬ 
co di forza attorno a loro, 
non possono escludere i capi 
e ricacciarli dall'altra parte. 
Non devono nemmeno sotto¬ 
valutare le contraddizioni e i 
conflitti che possono sorgere 
tra capi e padrone, invece di 
.chiudersi in una sorta di or¬ 
gogliosa autosufficienza ope¬ 
raia, ritenendo di poter fare 
a meno dei capi, come è suc¬ 
cesso nella recente vertenza 
FIAT». - 

E’ stato Colajanni a richia¬ 
mare un cnodo» che i pre¬ 
cedenti • interventi avevano 
trascurato: la crisi dell'auto 
e la crisi della FIAT < E' 
logico r- ha sostenuto il sena¬ 
tore comunista — che capi ed 
■ operai - siano forze diverse, 
per il semplice motivo che i 
capi devono comandare ed a 
nessuno piace obbedire. Ma 
qualcuno che comanda ci do-' 


Occupazione 
netta grande 
industria: 
meno 0,50% : r , 

ROMA — L’occupaziohe 
presso giti stabilimenti in¬ 
dustriali con più di 500. 
dipendenti è diminuita 
nel periodo gennaio-set- - 
tembre 1980 dello 0.5 per 
cento, rispetto allo stesso 
periodo, del 19. ' 

Nel dame notizia l’Isti¬ 
tuto centrale dl’slatistica 
precisa che la Hessione 
è stata più accentuata 
nell’industria dei prodot¬ 
ti chimici e farmaceutici 
(—2.9 per cento) e in 
quella dei prodotti tessi¬ 
li e dell’abbigliamento. 
(—2.7 per cento). 

Nello stesso periodo — 
informa inoltre l'ISTAT 
— le ore effettivamente 
lavorate per operaio han¬ 
no regista^to per il com¬ 
plesso della grande indu¬ 
stria un incremento del 
3,2 per cento. 

Va tuttavia segnalato 
che i dati delTanno 1979 
furono influenzati dalle 
agitazioni sindacali per il 
. Tlnnovo del contrattL ■ ^ > 


vrà sempre essere ed anch’io 
credo che i capi non spari¬ 
ranno. Del resto la classe ope¬ 
raia non si propone di asèor- 
bire i capi, ma propone .loro 
un’alleanza seria, senza am¬ 
miccamenti, tra forze autono¬ 
me, in un rapporto dialettico 
che sconti anche una certa do¬ 
se di conflittualità. Il vero pro¬ 
blema riguarda le questioni 
' concrete su cui dobbiamo mi¬ 
surarci. Oggi, piaccia o non 
piaccia, c’è una crisi del ca¬ 
pitalismo e della grande in- 
dustria. Stare dalla parte del 
. padroni e di certe loro poli- 
fiche significa essere contro 
. lo sviluppo delle forze produt¬ 
tive. Io non contesto U dirit¬ 
to dei capi di proporre rìven-, 
■dicazioni. alcune delle quali 
trovo giuste. Ma i capi dè-, 
sono pronunciarsi anche su 
cosa bisogna fare per supera- 
' re la crisi dell’auto. P un 
problema che riguarda tutti, 
gli oi^ai. Agnelli ed anche 
i capi. Sii questo è'possibile 
ed idiZe un’alleanza tra clas¬ 
se operata, capi ed anche al¬ 
cuni managers. Ma per fare 
questo, gli stessi capi devono 
rivendicare.una funzione pro- 
fessionalè, e non puramente 
gerarchica»,'": 

n confronto iri é fatto più 
vivace quando è statò data 
la parola al pubblico e sono 
intervenuti massicciamente i 
sindacalisti, fino a quel mo¬ 
mento esclusi dal dibattito. 
Alcune sortite sono state set¬ 
tarie e irragionevoli, come 
quella di Serafino della CISL 
che ha accusato i capi di non 
fare nulla per migliorare l'am- 
. bìente di. lavoro e di/endere 
la salute degli operai. 

Questioni serie sono state 
poste da altri, in particolare 
■ da Bisoglto della FLM torine¬ 
se: (dia Fiat i capi sono IS 
mila e gli operai 190 mUa, 
Questo rapporto di wi capo.. 
ogni dieci lavoratori produt¬ 
tivi, è assai più alto che in 
altre industrie ed aumenta 
enormemente i cosfi di pro¬ 
duzione. Fino a quando la 
Fiat potrà sostenere una st-' 
mSe (fiseconomìa? Questo pro¬ 
babilmente è U pròMema dei 
problemi per i capi FìaL E 
non è un'pròMema sociologi¬ 
co. ma di politica industriale. 

.. Michèle Coste 

. - . < . * * 
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Ricapitafizxate alcune bandie puUIidm 


ROMA — La commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
ha af^rovato il disegno di 
legge sulla ricapitalizzazio¬ 
ne degli IsUtutl di diritto 
pubblico. Si è concorso per 
205A29 milioni all’aumento di 
capitale della Banca Nario- 
nale del I,avoro e sono stati 
conferiti 141,3 miliardi al 
Banco di Napoli, 42 al Banco 
di SiclliA e 25 al Banco di 
Sardegna nonché 4 mlUazxli 


all’lrfis e 2 al Cls. I 183 mi¬ 
liardi previsti per nsvelmer 
sono stati assegnati, con un 
emendamento del sen. Fer- 
mariello e Fatrlarca accolto 
dalla Commissione, al Banco 
di Napoli U cui ricapitalizza¬ 
zione, come si è detto, è co¬ 
si passata, dai previsti 133 
mUlardl a 1413- Questo — ha 
detto Perroariello — non ha 
algnlfkato penalinaxa nsvel¬ 
mer In quanto 1 risultati della 


è battuti. Inoltre, per far ri¬ 
conoscere l'assurdo di prele¬ 
vare una medesima imposta 
(l'S per cento) sui ristoranti 
e sulle mense aziendali. Si 
è chiesto il riconoscimento del 
carattere ■ di servizio essen¬ 
ziale e di costo di manteni¬ 
mento delle mense, compre¬ 
se quelle interaziendali (crea¬ 
te per le esigenze di lavora¬ 
tori di più aziende) coi.' la 
riduzione dell'aliquota al 2 
per cento. 

I miglioramenti apportati 
alle proposte del governo non 
modificano però l’indirizzo del 
governo che va ad incidere 
sui consumi popolari anziché 
usare U rigore dell’accerta¬ 
mento per svolgere un’azione 
antinflazionìstica. Circa la 
metà degli scambi :.on paga 


imposta. L’istituto del rim¬ 
borso deiriVA, accordato ad 
esportatori e ad altre cate¬ 
gorie, come quelle agricole, 
sta consentendo degli abusi: 
i rimborsi sono quest’anno 
, circa 3.800 miliardi ' sui 20 
mila riscossi. Il traffico delle 
' false fatture si è allargato 
ai rimborsi. La commissione 
ha chiesto spiegazioni ai mi¬ 
nistro Reviglio ma questi non 
ne ha date: ha quindi votato 
un ■ ordine del giorno !:.• cui 
chiede di € riesaminare l’at¬ 
tuale sistema di rimborso ac¬ 
celerato. con fidejussione allo 
scopo di operare la verifica 
del diritto effettivo ». L’Uffi- 
' 1 IVA di Roma, ad esem¬ 
plo. si è < scordato » persino 
di accertare se la ditta che 
chiedeva il rimborso esisteva. 


ROMA — Guizzo del dollaro 
a 329,50 (cambio ufficiale) 
con scambi in serata fino a 
932 lire. Si tratta del rifles¬ 
so. tutto sommato contenuto, 
della scalata dei tassi d’inte¬ 
resse negli Stati Uniti. Ieri 
la Riserva Federale USA ha 
portato il tasso di sconto dal 
12 al 13% ma questa massa 
ha confermato quello che già 
appare evidente da molto, e 
cioè che il tasso della banca 
centrale segue anziché guida¬ 
re 1 movimenti monetari. La 
Chase Manhattan ’ Bank ave¬ 
va infatti preceduto la FED 
nel portare il tasso primario 
dal 18 al 19% — ben sei pun¬ 
ti oltre il tasso al quale pre¬ 
sta la Banca centrale! — e 
la Guaranty addirittura al 


20% per le operazioni di cre¬ 
dito su acquisti di titoli bor¬ 
sistici. 

‘ La scala dei tassi è un fat¬ 
to politico, non avendo cor¬ 
retti referenti in sede econo¬ 
mica. L'aumento dei prezzi 
nel mese di novembre è stato 
in USA dello 0.6% aH’ingrosso 
e dello 0.8 al consumo L’indi¬ 
ce annuale dei prezzi al con¬ 
sumo è sceso al 9.6% e si tro¬ 
va. dunque. 3.6 punti sotto il 
tasso di sconto e ben 9.4% 
sotto il tasso d’interesse pri¬ 
mario (i tassi d’inti .essi com¬ 
merciali fanno premio sull’ 
inflazione del 10-12% e pas¬ 
sa). 

Il presidente della FED, 
Paul Volcker, ha dichiarato 
che la scala proseguirà lino 


gruppi parlamentari. Il ministro ed I sottosegretari? Però 
anche domande come queste rinviano sempre una que¬ 
stione — quella della volontà politica — che è sempre 
steta, e cresta oggi», pregiudiziale. 

Lo ha ricordato II sen. Marselil proprio aprendo la 
discussione sulla c Delega al - governo per la ristruttura¬ 
zione dell'Amministrazione finanziaria ». Anche ai Senato 
Il relatore al progetto di legge. < ha accennato — dice il 
resoconto sommario — al vari potentati che anche in 
questo campo hanno Interferito ». Ma questi potentati hanno 
smesso forse di ’ interferire? Stiamo al'fatti.' ’ - - 

All'accertamento dei 400 e passa miliardi di debito d'im¬ 
posta della società Caltagirone si arriva, a distanza di 
oltre un anno dal fallimento, quando un assessore al Co¬ 
mune di Roma tira fuori dei fatti inoppugnabili. Ed ecco 
il seguito: non risulta che ti ministero delle Finanze o 
altro organo dello Stato, fatti I conti, il abbia poi presen¬ 
tati per il recupero. Altro fatto: il ministro delle Finanze 
dice, in risposta ad una richiesta comunista in parlamento, 
di non sapere quanto sono, a stima, le imposte evase sul 
petrolio. Però ci sono delie persone arrestate, delie conta¬ 


bilità sequestrate, dei flussi dt prodotti che dovrebbero 
essere controllati. Quindi i conti devono saltar fuori; ma è 
passato un mese e nemmeno se ne parla. Perché una volta 
fatti t conti, poi, bisognerà andare a cercarli questi mi¬ 
liardi riscossi c in nome del popolo Italiano » e poi spariti... 

Da questi e tanti altri modesti fatti occorre passare, 
poi, all'impostazione della legge. Nel suo progètto il go¬ 
verno, sul pieno delia democratizzazicme dell'accertamento, 
non intende andare al di là della costituzione del comitato 
tributario regionale di 30 membri, 1$ del quali degli enti ' 
rappresentativi. Nessuna volontà; cioè, di coinvolgere fatti-, 
vamente i Comuni nell'opera di accertamento. Non a caso 
la struttura dell'Amministrazione viene presentata Indipen-. 
dentemente da quella delle imposte, cioè da quella riforma 
della finanza . locale che, deve dar vita al campo fiscale 
. dei Comuni. Allora è chiaro che ia questione delle « disfun¬ 
zioni » che consentono di derubare a man salva la collet- ■ 
tività coincide, alla fine, con quella dell'Indirizzo politico¬ 
costituzionale del governo. 

■ r. s. ' 


allo « strangolamento del mer¬ 
cati finanziari », i quali han¬ 
no il torto di farsi portatori 
della domanda di credito di 
migliaia di imprese — talu¬ 
ne anche grandi — sull’orlo 
del fallinìcnto. La vendita di 
automobili e di abitazioni, che 
si era un po’ ripresa negli 
ultimi mesi, sta di nuovo rag¬ 
gelandosi. Gli investimenti di 
« rilancio » delle Imprese au¬ 
tomobilistiche sembrano de¬ 
stinati a finire in fumo. 

I promotori della scala del 
tassi hanno obbiettivi molto 
concreti ma sembrano affet¬ 
ti. comunque, dalla psicosi 
della guerra-lampo. Già nella 
primavera scorsa la stretta 
monetaria USA durò dal 15 
marzo al 15 maggio e non ri¬ 
solse alcun problema. Ora 
tutti guardano all’insediamen¬ 
to del nuovo presidente Rea- 
gan. neH’uItima settimana di 
gennaio, sperando di portare 
a segno « il colpo » nell’inter¬ 
regno. Perché Reagan ha pro¬ 
messo. Tra l’altro, di ridurre 
le imposte e di aumentare le 
spese militari 

Da più parti cì si interro¬ 
ga, sia pure cautamente, sul^ 
la possibilità di uno sgancia¬ 
mento della politica europea 
daH’influenza diretta del dol¬ 
laro. Ieri il governatore della 
Banca d’Italia C. A. Ciampi 
ha detto, intervenendo ad un 
convegno organizzato :i Roma 
dall’istituto S, Paolo, che il 
Fondo monetario europeo do¬ 
vrebbe evolversi nella dire¬ 
zione di una banca centrale 
della ' (>)munità. ' Ciampi ha 
sottolineato che lo scudo, qua¬ 


lora venga usato come mone¬ 
ta comune dei paesi del Si¬ 
stema monetario, fornisce una 
protezione in caso di svalu¬ 
tazione di singole monete na¬ 
zionali nei confronti del dol¬ 
laro. Il ministro del Tesoro. 
Andreatta, starebbe trattando 
con le banche inglesi 
I governi tedesco e france¬ 
se. che hanno promosso il 
Sistema monetarlo europeo, ne 
hanno però congelati ora gli 
sviluppi, proprio perché al¬ 
cuni suoi strumenti segnano 
la nascita di una politica nHi- 
netaria autonoma rispetto agli 
Stati Uniti. Contrariamente ad 
una opinione diffusa non è Io 
stato della lira che preoccu¬ 
pa gli altri governi. La Ban¬ 
ca d’Italia dispone, ora, an¬ 
che con una valutazione pru¬ 
denziale dell’or •, di riserve 
per 61 miliardi di dollari. E’ 
cioè una delle quattro o cin¬ 
que banche centrali più 'ric¬ 
che del mondo (chi presta al¬ 
l’Italia guarda al sodo). L'in¬ 
certezza della politica mone¬ 
taria riguarda dunque scelte 
politiche generali. ■ 

In ottobre la Germania ha 
visto aumentare il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
con l’estero a 3.448 milioni di 
marchi. Poiché il prezzo del 
petrolio in questo mese era 
stabile U disavango si deve 
attribuire alla diminuita ef¬ 
ficacia deH’industria e all’e¬ 
sodo di capitali verso gli Sta¬ 
ti Uniti. Sono questi i.nodi da 
sciogliere ed oggi non è pos¬ 
sibile farlo seguendo. Paul ^ 
Volker nei suoi propositi di' 
€ strangolatore ». 





F 


sua amministmzlone confer¬ 
mano la possibilità per l’isti- 
tuto di reperire fondi sid 
mercato intemazionale sen¬ 
za ricorrere ulteriormente a 
conferimenti di fondi pub¬ 
blici. 

In compenso, con altri e- 
mendamentl di FennarieUo 
e Fatriaica, sono state àller- 
gate le possibilità operative 
detn a ve lm er ateaea oltre che 
deU'Irils e <M Cis. 
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Ford Resta Vince la competizione con le altre vetture della 
sua classe perché ti offre tutto ciò che oggi una vettura deve avere 
per essere in linea con itenipi e per rispondere alle nuove 
esigenze del mercata Rjrd Resta ti offre: 

• m pieup ifacca ésl o asidii tanì en te co nve nte n t e 

• uno del pUbaMi consumi dona sua classe (ben’fA9 km. 

conunRtre^ . 

• una manutenzione ridotta al mininio (ogni 20.000 km.) 

• un alto valore nel tempo che garantisce negli anni 
il tuo kivastiniento 

• una meccanica e matoflali di tutto affidamento 
riparazioni nooiie M numiNfc 

Ford Resta ha un motore molto brillante, sempre pronto 
allo scatto, una guida estremamente precisa e dolce, una marcia 
silenziosa e confortevole come si trovano soltanto su vetture 
di classe superiore. 

Disponibile nei modelli Base - L* GL-S - Ghia e con memori 
967-1117-129700. 


Tradraone diforzae sicurezza 


La trovi da\ 250 Concessionari Ford. La mantieni perfetta in oltre 950 punti di assistenza 
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Convegno internazionale a Siena 


Disoccupazione intellettuale: 
un mule comune u tutti i paesi 

Una radiografia della situazione dagli Stati Uniti, aH’Europa, ai paesi emergenti - Esperti da tutto 
il mondo discutono come affrontare il problema - Confronto fra scuole - Cooperazione internazionale 


Dal nostro inviato 

SIENA — Ovunque ti giri, 
nei paesi altamente industria- 
lizzati, ti trovi di fronte ad 
una crescente disoccupazione 
intellettuale. In Olanda, paese 
emblematico della Comunità 
europea, questa forma di di¬ 
soccupazione è passata, dal 

72 all’80, dal 14 al 36 per 
cento, con un incremento del 
300 per cento in nove anni. 
Non diversa la situazione in 
Francia dove si è passati, dal 

73 al 79. dal 5 al 14 ver 
cento. Né può dirsi, stando 
■ ai risultati fin qui noti, che 
in qualche altro paese del 
vecchio continente vi sia una 
situazione migliore. J dati 
della disoccupazione intellet¬ 
tuale dell’Europa, Italia 
compresa, sono mediamente 
tra quelli francesi e olandesi. 

Dall'altra parte dell’oceano, 
negli Stati Uniti, le cose non 
cambiano per i giovani di¬ 
plomati e laureati così come 
in Giappone. Il fenomeno 
dunque dilaga ■ proprio in 
quei paesi nei quali sì era 
creduto, con estrema facilo¬ 
neria e anche con opportu¬ 


nismo politico, al mito otti¬ 
mistico della crescita senza 
fine dell’economia capitalisti¬ 
ca. , 

Ma anche nei paesi in via 
di industrializzazione, sebbe¬ 
ne in proporzioni minori, vi 
é — ad eccezione dell’Austra¬ 
lia e di qualche altra < oasi * 
— una eccedenza marcata di 
offerta del lavoro intellettua¬ 
le contro una domanda sta¬ 
gnante e in regresso. Questo 
è dovuto soprattutto ai ritar¬ 
di nelle ristrutturazioni tec¬ 
niche. 

In India, altro paese em¬ 
blematico. si ha un totale di 
disoccupazione intellettuale 
del 12 per cento della forza 
disponibile. 

Ed ecco l'altra faccia del 
mondo, di questa società o- 
pulenta ormai anche cuI(t^ 
ralmente. Nei paesi sottosvi¬ 
luppati la domanda di lavoro 
intellettuale è fortemente ec¬ 
cedente rispetto, all’offerta 
con l’aggravante, ben nota, 
che quest’ultima viene in 
parte colmata con la immi¬ 
grazione di forza intellettuale 
in prevalenza di livelli piut¬ 


tosto bassi. 

Il problema dell’occupazio¬ 
ne e disoccupazione intellet¬ 
tuale si presenta dunque in 
forma drammatica in ogni 
angolo della terra. Questo 
sfondo a tinte fosche fa da 
filo conduttore al convegno 
intemazionale che sull’argo 
mento si è aperto ieri pome¬ 
riggio. e che durerà tre gior¬ 
ni. a Siena, promosso dal lo¬ 
cale ateneo e al quale parte¬ 
cipano studiosi di 42 paesi. 
Le motivazioni alla base degli 
squilibri esistenti in questa o 
in quella zona sono differen¬ 
ti, non omogenei, non ricon¬ 
ducibili ad un unico denomi¬ 
natore. Ma grande è ovunque 
la preoccupazione, l’allarme 
per questi milioni di giovani 
che lasciate le scuole vanno 
ad ingigantire l’esercito dei 
non protetti, dei nuovi poueri 

Forse è pen.<ando a questo 
che l’economista americano 
John Kenneth Galbraith ha 
definito l’incontro di questi 
giorni di Siena come c il 
convegno più stimolante degli 
ultimi cinque anni ». In talu¬ 
ni casi questa preoccupazione 


sconfina anche in formula¬ 
zioni scientifiche in parte un 
po’ avventate, forse dall’im¬ 
pronta marcusiana, ma in 
parte anche affascinanti. 
Sostiene, ad esempio, il pro¬ 
fessor Àlvin Gouldner. della 
Washington University di St. 
Louis: negli Stati Uniti. nel¬ 
l’Europa occidentale e in 
Giappone la disoccupazione 
intellettuale ha assunto di¬ 
mensioni tali da poter inne¬ 
scare un nuovo movimento 
rivoluzionario ad opera di u- 
na classe di intellettuali privi 
di professione. Più sempli¬ 
cemente il professor Michel 
Amiot, del Centro studi sui 
movimenti sociali di Parigi, 
avverte che quello degli intel¬ 
lettuali non è che un aspetto 
del più generale problema 
occupazionale che colpisce i 
più giovani e i meno esperti. 

Alla relazione ufficiale del 
professor Luigi Frey. preside 
della facoltà di economia e 
commercio dell’Università di 
Parma,. all’introduzione del 
profe.ssor Adalberto Grossi, 
rettore dell’Università e ai 
saluti (il sindaco Mauro Bor¬ 


ni. l’assessore regionale Luigi 
Tassinari, il delegato dell'O- 
NU Francesco D’Attilio, i l 
presidente del CNEL Bruno 
Storti) seguirà per tutte le 
giornate di oggi e domani il 
dibattito. 

Ci sarà un confronto tra 
più scuole, come già s i è 
sentito nelle prime battute 
Ma tutti dovranno alla resa 
dei conti rispondere a degli 
interrogativi inquietanti: qua¬ 
li ‘ soluzioni esistono ' per 
questo problema che in Italia 
e nel mondo ha assunto pro¬ 
porzioni allarmanti? E’ pos¬ 
sibile una cooperazione in¬ 
temazionale che favorisca 
l’afflnssp nei paesi in via di 
sviluppo di energie intellet¬ 
tuali valide, indispensabili al¬ 
lo sviluppo e sovrabbondanti 
nei paesi d’origine? Vengono 
così alla ribalta, anche qui 
puntualmente, i grandi temi 
della cooperazione interna¬ 
zionale. della distensione, del 
governo, dell’economia e del¬ 
la lotta alla fame e al sotto- 
sviluppo. 

Maurizio Boldrini 


Dal 10 convegno ARCI 

«Giovani a Roma» 
Città, amore, 
lavoro, cultura 


ROMA — I giovani a la città, I giovani o la 
cultura, I giovani e Tamoro, I giovani a la 
Istituzioni: sono solo alcuni tra I molti aspet¬ 
ti cha affronterà il convegno sul tema • Gio¬ 
vani a Roma» che si terrà dal io al 13 di¬ 
cèmbre airAuditorium Civis della capitale, 
promosso dali'ARCI e dalla cattedra di so¬ 
ciologia del lavoro. 

Il convegno — hanno spiegato Ieri I pro¬ 
motori in una conferenza-stampa — prende 
spunto dai risultati di quattordici ricerche 
promosse, a scopo didattico, dalla cattedra 
di sociologia del lavoro deH'uhiversità di 
Roma nell'anno accademico 1978-79. Tali ri¬ 
cerche, dirette a descrivere altrettanti aspet¬ 
ti della condizione giovanile, sono state svol¬ 
te da gruppi di studenti e hanno perciò il 
pregio di offrire un'immagine dei giovani 
delineata da altri giovani. > . > 


Nella prima serata saranno presentate tre 
ricerche a Roma su famiglia, matrimonio, 
lavoro e una sulla condizione giovanile in 
altre aree italiane; seguirà poi una tavola 
rotonda su « La disgregazione metropolita-. 
na » (con Accornero, Francescato e Sallerno). ’ 

La seconda serata riguarderà II rapporto 
con le istituzioni; anche qui una tavola ro¬ 
tonda (Bassanini. Bartolucci, Hegedus, Sta¬ 
terà) su c Le istituzioni stanno a guardare s. 

Il corpo e la sessualità sono i temi più 
corposi della terza serata, e anche qui un 
dibattito su « Immagine e miti della città • 
(con Abruzzese. Farro, Deolio e De Seta). 
Nell’ultima- serata saranno presentate ricer¬ 
che a Roma su psicoanallsl, religione e tra- 
voltismo, droga e violenza, sradicamento. Al 
termine di ogni serata - saranno proiettati 
documentari e film suH’argomento. Gruppi 
di studio elaboreranno le conclusioni. 


i mondali di'catturo: internazionali non furono mai éseguiti 








Chi salvò I p^Uolieri dall'arresto? 

I provvedimenti erano stati emessi 4 mesi fa -Nel frattempo i fratelli Chiabotti sono fuggiti in 
Sudamerica dalla Svizzera - Protesta del PCI per i sUenzi di Reviglio sullo scandalo dei petroli 


AZIENDA URBANA 
DI I GIENE- IV REA 

Avviso 

E’ indetto un concorso pubblico pCT titoli ed esami al posto 

di Direttore deirA.U.D.I. Ivrea • Banchette > Montalto Do¬ 
ra - Borgofranco - Pavone. 

Le domande di ammissione, redatte su carta legale, indiriz¬ 
zate al Presidente dell'Azienda e con firma autenticata da 
un Notaio o dal Segretario del Comune di' residaiza, do- 
\Tanno pervenire alla Segreteria dell'A.UJ).I. - Dora 
Baltea. n. 3. entro le ore 12 del giorno 12 gennaio 1981. 

Le modalità, i requisiti di anunissione al Concorso, le ma¬ 
terie di prova scritta ed orali ed il trattamento economico 
attribuito al posto sono quelli di .cui al Bando di Concorso 
Pubblico, approvato con delibèrazione n. 44 dell'otto ago¬ 
sto 1980. 

IvTea, li 5 dicembre 1980 

IL PRESIDENTE - Sergio Mazzeilnt 



Alfredo Gigliobianco - Michele Salvati 

Il maggio francese e 
rautunno caldo italiano: 
la risposta di due tx)rghesie 

t ' ' • • 

Universale Paperbacks 
il Mulino 


VITTORIÀ AllUTA 

Harem 

GARZANTI 


n nuovo e 
Tanticodel 
mondo arabo 
esplorati con 
intrepida curiosità 
e raccontati 
con sigiente 
xnaguL 


ROMA — Quattro dei prin¬ 
cipali imputati nell'affare del 
petrolio erano insegiiitL già 
da mesi, da mandati di cat¬ 
tura intemtizionaU emessi do¬ 
gli uffici istruzione di varie 
città tra cui Lecco. Torino 
e Venezia. Quattro mesi fa 
fu emesso il provvedimento 
per Pietro e Cesare Chiabot¬ 
ti, titolari della ditta Isomar 
di S. Ambrogio in provincia 
di Torino. Un mese fa qiKlki 
per Salvatore Oalassi e Vin¬ 
cenzo GissL ex ufficiali della 
Guardia di Finanza ' poi da- ' 
tisi agii affari e al contrab¬ 
bando. Ma f quattro non so¬ 
no ancora stati arrestati mal¬ 
grado — ed è qui il lato 
sconcertante della vicenda — 
in essi fossero indicati con 
precisione lo stato, là città, 
gii indurizzi dei quattro lati- 
tantL 

II passe è la Svizzera, la 
città Lugano. Come mal le 
catture non sono state ese- 
■ guite. e si è dato U tempo ai 
fratelli Chiabotti di fuggire 
in Sudamerica? - ••• ..>=-.* - 

Le possibilità sono due; che 
ci sia stato un ritardo o una 
negligenza da parte degli or¬ 
ganismi competenti elvetlcL 
oppure che prima di esegui¬ 
re la cattura i magistrati 
svizzeri abbiano chiesto ai 
colleghi italiani l'acquisizione 
di nuovi atti. In casi del ge¬ 
nere sono le procure delle di¬ 


verse città — nel caso no¬ 
stro Lecco. Venezia e Tori¬ 
no — a dovere inviare il 
materiale richiesto. Si è po- 
tutto finora interpellare 11 so¬ 
stituto procuratore di Torino, 
Silvestro che ha dato risposte 

del tutto elusive. 

* « « 

ROMA — n ministro delle 
Finanze prof. Franco Revi- 
gUo, da un mese a questa 


i - H Psi chiede y 
. accertamenti 
^ ^ : fiscali per 
Di Vagno e la Noyaj 

ROMA — La Commissione 
Centrale di controllo del PSI 
ha ascoltato i sottosegretari 
Magnani Noya e Di Vagno 
per la vicenda degli assegni 
del petroliere HussellL I due 
esponenti socialisti hanno so¬ 
stenuto di averli ricevuti a 
omnpenso di prestaiiani pro- 
fessknalL Bono ^ entrambi 
. awocaU. La Commissióne di 
controOo, in un comunicato, 
afferma di avere preso atto 
«delle ribadite spiegazioni 
attestabili la loro assoluta 
estraneità ai^ Ulegali traf¬ 
fici di petrolio e delle loro 
esaurienti delucidazioni circa 
la isopria posizkme fìscalè». 


parte è divenuto estremamen¬ 
te riservato sullo scandalo del 
petroU. Anche con il Parla¬ 
mento. Dopo aver consegnar 
to, il 5 novembre, il rap^r- 
to riservato del colonnello Vi- 
tall,~U ministro non ha tirato 
fuori più alcun documento. 

Ciò, nonostante che la com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
della Camera, aderendo ad 
ima richiesta del gruppo co- 
munisUL lo avesse esplicita¬ 
mente invitato a megere a 
disposizione dei deputati gli 
atti relativi ad almeno altre 
dieci questioni relative a que- 
sto sconcertante affare della 
gigantesca truffa sulle impo¬ 
ste per carburanti. Tali do¬ 
cumenti servono al Parlamen¬ 
to per avere una visione com- 
{4eta delio scendala Cosi co¬ 
me . servono gii allegati alle 
lettere che i sottosegretari 
socialisti Di Vagno e Maria 
Magnani Noja hanno inviato 
al ministro per giustificare 
con {nutazioni professionali 
gli »S3SgDi (20 milioni il pri¬ 
ma 10 la seconda) ricevuti 
da uno dei protagonisti della 
truffa. UussellL 
' Perdstendo il dlenzio del 
ministro. 11 compagno Vinicio 
Bernardini ha inviato una let¬ 
tera al presidente della Com¬ 
missione Finanze e Teaora 
il repubblicano Battala, in¬ 
vitandolo ad intervenire pres¬ 
so Reviglio 


Il governo suirincìdente f^oviario di Lamezia 



« Col sistema di blòcco automatico 
disastro sarebbe stato evitato » 


ROIkLA — ti Se anche sulla 
Napoli-Reggia C. fosse stato 
in funzione Q sistema più 
moderno di blocco — cioè 
quello cornutamente auto¬ 
matico già in funzione sulle 
linee ferroviarie più traffi¬ 
cate del Centro-Nord — l’in¬ 
cidente a Eccellente non si 
sarebbe verificato», cioè non 
ci sarebbero stati ventotto 
morti e più di cento feriti. 

Questa clamorosa ammis¬ 
sione delle responsabilità tec¬ 
niche e politiche del disastro 
di due settimane fa nei pres¬ 
si di Lamezia Terme è stata 
fatta ieri mattina alla Ca¬ 
mera dal sottosegretario ai 
Trasporti EUio Tiriolo rispon¬ 
dendo a numerose interpel¬ 
lanze e interrogazioni pre¬ 
sentate da vari gruppi In se¬ 
guito alla sciagura provocata 
dalla rottura in due tronco¬ 
ni di un convoglio-merci su 
cui è piombato T'eqireuo Bi- 
racusa-Roma. 

n sistema automatloo tfl 


blocco — ha riconosciuto Ti- 
rioio — ha dato ottimi risul¬ 
tati là dove è già in funzio¬ 
ne da Roma in su; ma per 
la sua estensione al Mezzo¬ 
giorno ci vogliono « coiuùten- 
ti finanziamenti'» anomm di 
là da venire.. 

MARTOREUiI (R:l) — Ma 
se il piano di ammoderna¬ 
mento delle Ferrovie è anco¬ 
ra fermo in colpa i tutta del 
govemof 

tiriolo — Comuaqua 
senza questi InveaUmenti al 
Sud bisogna oontcntanl drt 
sistemi di controllo aemtatt- 
tornatici che esigono un mo¬ 
desto oonooiso umano per Y 
accertamento che ogni treno 
transitato sia completo.. 

Nei caso di Eccellente, que¬ 
sto • comeono» aarebbe ve¬ 
nuto meno: da qui YamÈuMo- 
ne dei mandati di cattura a 
carico di qoattiu ferrovieri 
iodlcatt oome 1 


Ma è 


tivo di scaricare ogni colpa 
sul fattore umano che ha 
fatto scattare la severa re¬ 
plica tentò del compagno 
MartorelU quanto del socia¬ 
liste àlario Casalinuova 
Quanto è accaduto — ha 
detto Francesco MartorelU — 
oonfenùa semmai che riamo 
di fronte a gravi inefficien¬ 
ze della pubblica amministra¬ 
zione e a pesanti respoivwlil-’ 
Utà poUtiche; è Inammissl- 
bUe che esLsteno due diffe¬ 
renti scale di valori della si¬ 
curezza del trasporti e in par- 
tlCQiare dei passeggeri, a se¬ 
conda se ri viaggia ad un ca¬ 
po o aU'altro dei Pam. An¬ 
che questo disastra come dri 
resto ha fatto di U a poche 
ore il terremota dimostra 
che precise acrite hanno la¬ 
sciato strutture civlU ed «a- 
senztell infrastrutture dal 
Menogiomo In uno stato di 
iaauHUiszteiis sbbandona 


DICITTA 

NUOVA ROTTA AEREA 

I . ’ 

ROMA-BERLINO 


< - 


Con il nuovo collegamento Nord-Sud Berlino—Roma accorciamo un altro itinerario con un volo diretto, n 

La strada migliore per conoscersi. 

Dal 1° Novembre 1980 settimanalmente mercoledì nel nostro piano di vólo: 1 

BERLINO-ROMA-BERLINO 

Partenza da Berlino-Sdioenefeld ore 12.00 (IF-774). Ritorno da Roma-Fiumicino .ore 15.10 (IF 775) / 

Dall'aeroporto di Berlino-Schoenefeld una vasta scelta per i passeggeri in transito. 

Collegamenti per lunghe distanze: Tripoli, Lagos, Luanda e Maputo e àncora 

per Karachi, Hanoi nonché Havana. 

Fra l'aeroporto di Berlino-Sdioenefeld e Berlino-Ovest regolari servizi di autobus. 
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Per informazioni e prenotazioni: 
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Uffici ALITALI A 

Piazza G. Pastore 

00144 ROMA 

Tei. 54441 /.Telex 610^ 


INTERFLUp; 

Via M. Gonzaga 5 
20123 MILANO 
Tel. 861325 / 8052873 
Telex 311632 
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□ TV , ■ : - -. ■/ 

-■ '■ ■■■■• ' - ' ■■ • - 

10,00 L’OCCHIO CHE UCCIDE • «Piccole follie» con Marty 
Feldman. Regia di J. Bobina. 

10.30 VENEZIA, PALAZZO LABI A: Un concento per domani 
di Luigi Fait, musiche di Puccini, Wolf, Beethoven 

11 MESSA 

11,56 SEGNO DEL TEMPO di Liliana Ghiaie 

12,15 LINEA VERDE - A cura di Federico Paazuoli 
13-14 TG L’UN A di Alfredo Perruzza . > 

13.30 TG1 - NOTIZIE " 

14 DALLO STUDIO 5 DI ROMA. Pippo Baudo presenta 
Domenica in... di B. Broccoli, G. Calabresi, P. Torti. Re¬ 
gia di Lino Procacci 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE • Praga: Tennis - Coppa Davis: 
Cecoslovacchia-ltal ia 

14J5 DISDORING • Settimanale di musica e dischi 

15.20 NOTIZIE SPORTIVE 

15.25 MIKE ANROS • «La voce di Aurora» 

17 FUORI DUE di Adolfo Perani 

18,10 NOTIZIE SPORTIVE 
20 TELEGIORNALE 

20.40 MOSE' . Regia di Gianfranco De Boslo. Con Burt Lan- 
caster, Anthony Quavle e Irene Papas 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacolucol . 

22.50 TELEGIORNALE 

□ TV.2’.'- '^ - ^ u 

10 ANTOLOGIA DI SUPERGULPI Fumetti in TV 

10.25 CINECLUB di L. Michettl Ricci (9. p.) 

11,06 GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD - DÌ Da¬ 
niel Dubois 

1140 PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacolucol 

11.45 TG2 - ATLANTE di Tito Cortese 

12.15 QUI CARTONI ANIMATI • AUentl a». Lunl 

12.40 ANTEPRIMA CRAZY BUS - Presentano MUly Carlucd 
€ Alfredo Papa 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

1340 POLDARK (9. p.) con Robin Ellis e Jill Townsend.' 

15.15 TG2 * DIRETTA SPORT * Torino: Pallacanestro (Gri¬ 
maldi Turisanda) 

16.30 CRAZY BUS: « Autobus Pazzo », condotto dai « Gatti 
di Vicolo Miracoli » 

17.50 NEMICI PER LA PELLE: «Per Un grappolo d’uva» 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 

18.40 TG 2 * GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie B 

1940 TG2 - STUDIO APERtO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 POCO A POCO • Regia di Alberto Sironl. Con Flavio 
Bucci, Franco Fabrizi e Renato Scarpa 

2140 T0 2 DOSSIER a cura di Ennio Mastrostefane 

22.45 TG 2 STANOTTE 

23 PROTESTANTESIMO 

□ .TV 3 

940 DIRETTA SPORTIVA . Limone (Piemonte) sport In¬ 
vernali: Coppa del Mondo di sci: slalom gigante ful¬ 
minile (L e 2. manche) 

-14,15 TARANTO: Golf - - - i - - 

18.45 PROSSIMAMENTE a cura di Pia JàctAucei 
19 tG3 • 

19.15 AIUTO SUPERNONNA: «n moetro di Lockness » 

1940 CONCERTONE ' Al Stewart « Ben Sidran, presenta 

Sergio Mancinelli * ; - ; : 

90.40 TG 3 LO SPORT a cura di Aldo Biscanll .. 

2145T0 3SPORTREOIONE: ' 

21.40 AIUTO SUPERNONNA- : 

22.15 T G 3 , ' 

2246 L’ESTATE. IN GIRO-. FESTIVAL (1. parte) : 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8,10, 10. 
13. 17. 19. 21, 23. 6 : Segnale 
orario - Risveglio musicale: 
6,30: Il topo in discoteca; 
7-8,40: Musica per un giorno 
di festa; 9,30: Messa; 10,13: 
Calabria; il: Rally: 11,50; La 
mia voce per la tua domeni¬ 
ca; 12,30-1440-16.30: Carta 
bianca; 13.15: E le stelle non 
stanno a guardare: 14: Radio- 
uno jazz attualità 80; 15,20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18.30: GR l Sport - 
Tutto Basket; = 19.30: - Music 
20 « Tann-Mauser » di R. Wa¬ 
gner - Dirige Break. W. Sa- 
wallisch; 23.10: In diretta da 
Radlouno, la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7,30, 8,30, 9.30. 11,10. 12,30. 13.30. 
15,18, 1645. 18.30. 19.30. 22.30. 
6-6,06-645-7,05-7.55: - In diretta 
da vìa Asiago M. Oldoni pre¬ 
senta « Sabato e Domenica ». 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Video-flash, presentano G. 
Guarino e G. Nava; 9,35: Il 
Baraccone; 11: Radlograffiti; 
12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Le mille canzoni. 12.45: 
Hit Parade 2; 13.41: Sound 
track; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.30-16.30: Domenica 
sport; 15,20-17.15-18.32: Dome¬ 
nica con noi; 19,50; Il pesca¬ 
tore di perle; 20.50; Un po' di 
Swing con Ray Conniff; 21.10: 
Nottetempo; 22.50; Buonanot¬ 
te Europa. 

□Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
7,25, 9,45, 11,45, 13,45, 18,50, 
19,10, 20,45, 23.55. 8 : Quotidia¬ 
na radiotre; 6,55-8,30-10,30: Il 
concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,48: Domenica 
tre; 12: Antologia di inter¬ 
preti «1 musici»; 13: Disco- 
novità: 14: Le ballate dell’ 
anticrate; 15,30: Suono * L’ 
acustico e relettronlco in mu¬ 
sica; 16.30: H passato da sal¬ 
vare; 17: «Otello» di Verdi • 
Direttore < James Levine; 
19,45: Un racconto di A. Pie¬ 
tri «La voce»; 20: «Pranzo 
èlle otto»; 2l: Stagione sin¬ 
fonica pubblica dalla sala del 
conservatorio G. Verdi di Mi¬ 
lano. - direttom ’Oleg Marke- 
vitch; 2240: La patirà della, 
morte e il potere politico; 23: 
Il jazz. 


□ TV 1 


L’OCCHIO CHE UCCIDE - « Piccole follie ». con 
Marty Feldman 

DAL SALONE DEL TIEPOLO DI PALAZZO LABIA • 

Un concerto per domani di Luigi Fait - Musiche di 
Puccini, Villa Lobos, Blzet 

MESSA • 

RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE 
TUTTOLIBRI - Di Paola Amistà 
TELEGIORNALE 

ROMANTICISMO - «Le trombe d'argento» 

LUNEDI’ SPORT 
TG1 FLASH , 

EUROPA TEEN • canzoni e.balletti da tutta Europa - 
GLI ANTENATI - «La balena» 

MUSICA MUSICA - Di L. Gigante e L. Casteliani 
L’OTTAVO GIORNO - A cura di P. Fasclolo 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR • Regia di 
Jean-Pierre Decourt, con David McCallum. Ekkehardt 
Belle e Aude Landry (2. p.) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ' 
TELEGIORNALE 

CICLO DEDICATO A JOHN^WAYNE • «Gli amanti 
dei cinque mari » ( 1955) - Regia di John Parrow. con 
■ John Wayne, Lana Tumer, David Parrar 
QUASI FATALMENTE LA DOLCE UGUAGLIANZA • 
Di Gaber-Luporinl (2. parte) . • - 

TELEGIORNALE . 


O TV.2 


10 ANTOLOGIA DI SUPERGULP • Fumetti in TV 

10.30 CINECLUB • Di L. Michettl Ricci (10) 

'' 11,10 € SEMURG » - Una fiaba dalTUzbeÙstan 
1240 DISEGNI ANIMATI . 

13 TG2 ORE TREDICI 

. 1340 IL pomeriggio - In diretta dallo Studio 7 . 

Nel corso del programma 

14 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES • DI David 
Butler (1) • « n ragazzo» > Regia di John Gorrie, 

1440 SERENO VARIABILE QUIZ - A cura di O. BevUacqua 

15,25 PRANZO Di NOZZE • Film di Richard Brooks, con 
Bette Davis. Ray Strlcklyn. Jay Adler, Ernest Borgnine 
17 TG2 FLASH 
17,05 IL POMERIGGIO (2. parte) 

1740 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm - « I cinque attra¬ 
verso l muri» - Regia di Peter DuffeL 

18.30 TG2 SPORT SERA 

18,50 DISEGNI ANIMATI 

19,05 BUONASERA CON.. IL PIANETA TOTO’ • U prin- 
cipe della risata In 25 puntate . 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO - 

20.40 « SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE » - 

Musica di F. Mendelssohtt - Cknnpagnla del New York 
City Ballet 

22,10 VENEZIA BIENNALE • Di Paolo Portoghesi 

22.40 PROTESTANTESIMO 

23,16 TG2 STANOTTE • Nel corso della trasmissione: Inghil¬ 
terra. Londra - Pugilato; Simpson-Salvcmlnl • Titolo 
' ' ' europeo pesi medi ^ ^ 


□ TV 3 


19 TG3- 

19,30 TG3 SPORT REGIONE 

20 AIUTO SUPERNONNA • «I pescatori di perìe » 

20,06 OSE • Musica .'sera - DI Daniela Palladino e Arnaldo 

Ramadori G) • Concerto: « Musica nella città barocca» 

20,45 GIORNI DI FESTA - Di Luigi Zampa (2. p.) ‘ 

2140 LE CENfO CITTA* D’ITALIA - « Amalfi la prima 
repubblica marinara » • Regia di M. Novella Storchl 
2140 OSE • Schede-Urbanistica • Di Giandomenico Amendola 
. . (2.. P.) , r. V ■ : . 

2240 TG3 

22,55 TG3 LO SPORT - A cura di Aldo Blscardl -c ■ 


□ Radio 1 

GIRNALl RADIO: 8 . 10.10, 
13, 14, 17. 19. 21, 23. 6 : Risve¬ 
glio musicale; 8,30: ' AU’alba 
con discrezione, 7-8,30: Ma che 
musica!;; 7,45; • Riparliamone 
con loro; 9,30: Messa; 10,13: 
Breve storia di un mito: Fred 
Astaire; 11: Quattro quarti; 
12: Voi ed io '80; 13,15: La 
diligenza: 13,20: Via Asiago 
Tenda: Presenta Lucio Dal¬ 
la; 14: Il pazzarlello; 14,30: 
Il martello delle streghe, 
viaggio nel mito e nella su¬ 
perstizione; 15; Rally; 15,30: 
Errepluno; 16,30 Quella fa¬ 
tale mirabile costola...; 17,06: 
Patchwork; ^ 18.35: Occhiello, 
titolo, sommario, catenaccio: 
19,30: Radlouno jazz ’80, in 
diretta da via Asiago; 20: Si¬ 
pario ' aperto: 20.40; Disco 
rosso; 21.03: Dedicato a...; 
21.30: Dischi fuori circuito; 
22; Obiettivo Europa; 22,30: 
Musica ieri e domani; 23,10: 
Oggi al parlamento in di¬ 
retta da Radlouno la tele¬ 
fonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 8,30, 

7.30. 8.30, 9.30, 10, 11,30, 12,30, 

13.30. 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22.30. 6-8.06-6.35-7.55^.11-8.45; I 
giorni; 8,01: Musica e sport, 
nel corso della trasmissione 
« Ancora scacco matto»; 9,05: 
Tess dei d’Urbeville. (13/ma 
p.) di T. Hardy; 9.32: 15: Ra 
diodue 3131; 11,32: Le Mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: H suono 
e la mente; 13.41: Sound- 
track: 16.32: Disco club; 17.32: 
Il ' gruppo Min presentar. I 
a Promessi sposi », regia di 
O. Costa, (al termine: le ore 
della musica); 18,32: Da New 
Orleans a Broadway; 21 , 10 : 
Prisma musica; 21,50: Anto¬ 
logia Uederistica: 19.50-22,50: 
Spazio X - Wolf e Mahler. ✓ 

□ Radio S : ; 

GIORNALI RADIO: 6,45. 743. 

9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 18.45, 

20.45, 23,55. 6 : Quotidiana Ra¬ 
diotre; 840-10,45; H concerto 
del mattino; 748: Prima pa¬ 
gina; 9,45: n tempo e le 
strade; 10: NoL voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia, di musica 
operistica;. 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3 eultu- 
ira; 1540: Speciale un certo 

discorso; 17: La scienza per 
i bambini (9); 17,30: Spazio- 
tré; 21: Nuove musiche; 2140: 
Conversazione con A. Guar- 
nleri; 2140; Libri novità; 22: 
Come scriveva ' Mozart,. c 


!□ TV 1 


□ Radio 1 


9,25 EUROVISIONE - Italia: Madonna di Campiglio - 
Sport Invernali: Coppa del mondo dì sci, slalom spe¬ 
ciale maschile ( 1 . e 2 . manche) 

13 GIORNO PER GIORNO - « Rubrica del TGl ». con 
B. Maria Piccinino, E. Morace ->: • 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento ■ " 

14,10 TILT - Discoteca-spettacolo con Stefania Rotolo e Gian¬ 
franco d’Angelo, orchestra diretta da Bruno Canfora. 

15.25 SPECCHIO SUL MONDO - TGl informazioni 

15,50 « IL ROSSO E IL NERO» di Stendhal - Regia di S. 

- Gherasimov ■ (Replica della 1. p.) - 

17 TGl FLASH 

17,05 3, 2 , 1 „, CONTATTO,- di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti 

18 OSE • L. VAN BEETHOVEN, di Conrad Fischer (1.) 

^ 18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 

19 CLETO TESTAROSSA E LE ALI DELL'UOMO - Dls. 

animato . . 

1940 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR • (3.) con Da- 

- vid McCallum - Regia di G.P. Decouri • 

' 19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ^ 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L’IMMAGINE ALLO SPECCHIO • Film di’ Ingmar 

- Bergman con Llv. Ullmann, Ek'land Josephson (2) 

«Linea di confine» ■ • 

21,35 « HOLLYWOOD » • Gli anni ruggenti del cinema muto 
(3) di Kevin Brownlow e David GUI 

22.25 GLI INVINCIBILI: « LA STRADA N. 27 », con Ro¬ 
bert Vaughn, Tony AnholL Regia di Don Lcaver. 

.2245 TELEGIORNALE • Nel corso della txasinissione: Ma¬ 
donna di Campiglio: sport invernali. Coppa del mondo 
di sci: Slalom speciale maschUe (sintesi) - 0^ al 
Parlamento • Specchio sul mondo. 


□ TV.2 


1240 CARO PAPA’ - « Torna a casa piccola Sheba » 

13 TG2 - ORE TREDICI . 

' 13,30 OSE • SCUOLA MEDIA • di M. Paola Turrlnl Grillo 
14-18 IN DIRETTA DALLO STUDIÒ 7 « IL POMERIGGIO» 

Nel corso dep programma 

14.10 ■ EDOARDO. VII PRINCIPE DI GALLES», di David 
Butler - « Un esperimento educativo », regìa di John 

; Gorrie (2. episodio) 

1545 OSE • USANDO LA CINEPRESA, a cura di M.P. To¬ 
rnassi (9. p.) . ■ - . 

• 16 ■ GIORNI D’EUROPA - Di Gastone Pavere . 

16,30 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm. «I cinque aUc 
' prese con strane persone», regìa di Peter Duffel 

17 TG2 • FLASH 

17,06 « IL POMERIGGIO » (2. parte) 

18 OSE • IL BAMBINO E LA PSICANALISI - Di Sabina 
• Manes, (1. p.) 

1840 DAL PARLAMENTO • TG2 Sport aera 
1540 BUONA SERA CON». «IL PIANETA TOTO’» - Pro¬ 
gramma in 25 puntate di O. Govenii 
1945 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 DI TASCA NOS'TRA • A eura dl Tito CorteM e Ste¬ 
fano GentUonl • . < 

2140 « L’ASSEDIÒ DELLE SETTE FRECCE », regia dl Jòhn 
. Sturges - Con William, Holden, ESeonor Parker, , 4obn 
Forsyte 

23.10 TG 2 - STANOTTE 

□ TV 3 ‘ ■ 

■ 19 ' -'TGS-. = ^ ‘7'- ^ ^ ^ 

1940T63 REGIONI - — ' 

20 AIUTO SUPERNONNA • «! pirati del petrolio» 

20,06 OSE - MUSICA SERA - «ANDAR PER MUSICA» • 
Regia di Arnaldo Ramadori (2) 

2046 L’ITALIA IN DIRETTA: « LA CACCIA ». oon OM Mon- 
' calvo : - . 

22,15 T63 ■ .!; '7 '. 


GIORNALI RADIO: 7. 8,10, 
12. 14. 15. 17, 19, 21, 23. 6 : Ri¬ 
sveglio musicale; 9: Radio- 
anch’io ’80; 11: Quattro quar¬ 
ti: 12.03: Voi ed io '80; 13,25: 
La diligenza; 13,30: Via Asia¬ 
go Tenda; 14,03: L’inconscio 
musicale: 14,30: Malcostume, 
mezzo gaudio: 15,03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16,30: H ru¬ 
more ; del teatro, di Luigi 
Gozzi; 17,03: ' Patchwork: 
18.35: Rock music; 19,30: Pa¬ 
gine dimenticate della musi¬ 
ca italiana; 19,60: La clvUtà 
dello spettacolo; 20,45: Coun¬ 
try West Coast; 21,03: Check- 
up per un vip; Mozart; 21,30: 
Musica del folklore. Cecoélo- 
vacchia; 22: Occasioni; 22,30: 
.Musica Ieri e domani; 23,10: 
Oggi al parlamento - in di¬ 
retta da Radlouno • la tele¬ 
fonata. . 

□ Radio 2 , ! 

' GIORNALI RADIO: 8.05, 8.30, 
7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,10, 13,30, 
1840. 17,30, 18,30, 19,30, 22,30. 
6-6,064,35-7.05-7,55-8.50; I gior¬ 
nali; 9,05: Tess del d’Urber- 
ville, di T. Hardy (14. p.); 
9,32: Radiodue 3131; 10: Spe¬ 
ciale GR2 sport; 11.32: Riu¬ 
sciranno 1 nostri impareggla- 
blli eroi del fumetti a rispon¬ 
dere alle ■ nostre domande? ; 
li.56: Le miUe • canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Contatto radio; 
13.41; ■ Sound track; 15,30: 
GR 2 economia; 16,32: Disco 
club; 17.32: Il gruppo Mim, 
presenta: « I promessi spo¬ 
si », Regia di O. Costa, (al 
termine le ore della musica) ; 
18.32: In diretta dal caffè - 
Greco; 19.50: Spazio X; 22- 
22.50C Nottetempo; 2240: Pa¬ 
norama parlamentare. , . 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45,745, 
9;45, 11,45, 13,45, 15,15, 18.46, 
20,45, 2345. 6 : Quotidiana Ra¬ 
diotre; 6.564,90-10.45; 11 con- 
omto del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Tempo e 
atradé; lO: Noi, voi loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GR3 cultu¬ 
ra; 15,M: Dal folk - Studio 
in Rmna c Un certo discor¬ 
so»; 17: La ricerca educati¬ 
va; 1740-19; Spazio Tre; 21: 
appuntamento (xm la scien¬ 
za; 2140: Due aettimini; 
32,10: Bigoncia. Le mie me¬ 
morie; 23: H Jazz; 23,40: H 
racconto della meoanotte. 



-Pillili. ■ ^ 

o| 

m 





□ TV 1 


EUROVISIONE - Madonna di Càmplglló'- Sport Inver¬ 
nali: Coppa del mondo di sci > Slalom gigante maschile 
(prima manche) 

OSE • L. VAN BEETHOVEN di Conzad. Flachér (»• 
plfca delia prima parte) - • - - 

At(TE CITTA* di M. CorgnatI é O. Salami (9. p.) 
TELEGIORNALE ^ OGGI AL PARLAMENTO 
EUROVISIONE • Madonna di Campiglio - Spi^ faiver- 
nàll: Còppa del inondo di sci - Slalom gigante maschi¬ 
le ( 2 . manche) ' ' * 

NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA di Piero 
Angela (9. p.) - », , - - : - 

BRACCIO DI FERRO 

« IL ROSSO E IL NERO • di Stendhal • Regia di E.Qbe- 
raslmov (replica della 2 ^ p.) . c - 
TG1»FLA8H-’ 

3. 2; JL. CONTATTO di Sehastianp Romeo e Onzla Ta- 

DSE: LA SCIENZA DELLE ACQUE di G. Masslgnanl 

Regìa di Luciano Enuner-( 6 . p.) 

I PROBLEMI DEL^StO. ROSSI di Lulsa RtvelU ^ ^ . 

T01 - CRONACHE ' " . - - - - 

LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (4. p.). Con Da¬ 
vid MeCahum e Ange Landry . . - ■> ., . ; 

TELEGIORNALE 

SERPIGO - « n cowboy » - Regia di R. Badiyl, con Da¬ 
vid BImey. BlUy G. Bush. Babra Grani 
IO E- IL CIBO - di Paolo. Graldi (L p.) . v 
MERCOLEDÌ’ SPORT - Telegiornale - Nel cono della 
trasmissione: Madonna di Campiglio: Sport invernali 
Coppa del mondo di sci • Slalom gigante maschile 
(sintesi) - . , V' ; 


□ TV 2 


«40 TG2 PRO E CONTRO di C. Cavagltà - 

«00 TG2 ORE TREDICI i l . . i vi'. . 

«30 DSE: MARINO • Documenti su una popolazione della 
' Nuova Guinea''di A. JaUonko (5. p.) = ^ ' 

14.00 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 - «H pomeriggio» 
nel corso del programma 

«10 EDOARDO.VII PRINCIPE DI GALLES (U D. BuUer (3 

r.. : p.) - «n nuovo mondo» con Robert ,Hardy • David^ 

«25 LA STORIA DELL'AUTOMfMILE - Regia di B. Uaaon 
«39 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm «1 clDQue ln aona 
militare» - Regia di Peter Duffel . • 

1700 TG2 FLASH 

1746 « IL POMERIGGIO» (2. parte) . . 

«00 DSE - IL BAMBINO E LA PSICOANALISi di Savina 

Manes (2. p.) 

«30 DAL PARLAMENTO • T02 • SFORTSERA ' 

«SO DISEGNI ANIMATI 

«06 BUONASERA CON... « Il platMla Tòlè» - Programma 

' in 25 puntate di G. Governi 

«46 TG2 . STUDIO APERTO 

«40 L’ASSEDIO - Con Marisa BrilL Pietra Biondi, Pier Pao- 
• Io CapponL Pino Ck>lizzl. Lino Traisi (ultima puntala) » 
■40 «L’USIGNOLO DELL’IMPERATORE» • Intellettuali e 
potere in Italia dal dopoguerra ad oggi (7. p.) . 

«40 IL PRIGIONIERO - «Tentativo di evasione» - Telefilm 
nM T02 STANOTTE ^ 

QJVS V ^ 

1M9 T03 

19J9 AIUTO SUPERNONNA • « Elettricità » 

19.1Ì CO R P O «: SOPHIE - Regia di Giorgio Patrizi 
90,96 OSE • MUSICA SERA di D. Pailadlnl a A. Ranàdorl 
(teraa puntata)' ' 

90,49 LA VEDOVA ALLEGRA (1935) Cv.o. con sottóiitoll ita¬ 
liani). Film di Ernst Lubltsch con Maurioa Chavalier. 
Jesnnette MacDonald. Una Merkel 
9240 T03 __ 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21,to cir¬ 
ca, 23; 6: Risveglio musica¬ 
le; 640: AU’alba con discre¬ 
zione, 7.15: OR 1 lavoro; 745: 
Ma che musical ;. 8.40: Ieri 
al : parlamentò; S: .Rédloan- 
ch’io *80; 11: Quattro quarti; 
«03: ViHjed io *80; 1846: La 
diligéhzà; 1340r Via Asiago 
Tenda: Lucio Dalla; .1443: 
Garofani rossi,-di A: Faia- 
gianà; 14.30: Libro disòoteca; 
15.03: Rally: 1540 Brrepiu- 
no; 1940; n òÌÀpo:di Glotti¬ 
de; l7.(l8:7FBtèhìraric; 1840; 
Carlo.Gòzzi e la sua fahilglia. 
di ‘ Emma.. Danieli: ' (5. ' p.) : 
1940: Radiòni^ 'SO; 20; 
« Fine millennio » di A.' Al- 
tomonte regia di O. Sammar- 
teno; 3040: - Càlcio: Torino 
Giàsshoppers per Coppa . Ue¬ 
fa; 224 O: Europa con noi: 
l’Italia di Goethe 23.10: Qttgi 
al parlamento •' In diretta 
da radlouno: la telefonata. 

□ Radio 2 '7 

GIORNALI RADIO: 6.05. 640, 
740 . 840. 940,1140. 12.30. 1340. 
1640, 1840. 1940. 22.30; «6. 
068. 36-7. 06. 8, 45: I giorni; 
9.06: Tess det , dTIrzerviUe, 
di T. Hardy (15. punta¬ 
te); 942: Radlouno 3131: 
10: i^ieoiale OR 2; 1142: -Le 
mille canzoni; 12,10-14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; 
(Tontroqoiz à premi condot¬ 
tò i da, Corrado: 13.41: Sound- 
track; 1540: GR 2 • Media 
delle valute: 1642; Dleco 
club; 1742 ; «I.promessi spo¬ 
si » coti « Gruppo Min » re¬ 
gia di O. Costa, (al termine 
te ore della musica): 1842; 
«La contessa Mizi» di A. 
Schnltzler. regia di V. Sér- 
roonti: 19.50: Speciale GR 2 
cultura. 1947: Convegno dei 
cinque; 30.40: Spazio x; 32- 
2240: Nottetempo: 22.20; Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNAU RADIO; 6,45. 745. 
9.45. 11.45. 13.45, 18,45, 20.45; 
6: Quotidiana radiotre; tJ5. 
8,45-10,45: Il concerto del 
mattinò; 748; Prima pagina; 
9.45: n tempo e te strade: 
10: Noi, voi, loro donna; 12; 
Antologia di musica optf:«i- 
ea; 13: Foawriigto nroNcàle; 
1A18; OR t 'cultefa; 1540: 
Dal folle studio di Roma «Un 
«erto dfaoorzo »; 17: L’arte in 
quezUonc; 1748-19: Spazio 
tre; 21: V. cantiere int. d’ar¬ 
te di Monteniji»*«ar>o; 

Libri novità; 23: H Jazz; 23.40; 
Il racconto di mezzanotta— 


□ TV 1 


OSE: « LA SCIENZA DELLE ACQUE • di G. Masslgnan 
(6. puntata) ' • 

GIORNO PER GIORNO. In studio Bianca Bearla Pic¬ 
cinino e MarceUo Mòraoe - ■ . 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
«MIRAGE», regia di Gordon Flemyng, con Jan Holm. 
Alfred Biàrks, Anthony Vrown. (Replica) 

SPECIALI TGl 

«; IL ROSSO E IL NERO » di Stendhal; regia di S. Ohe- 
raslmov. (RepUca della 3. puntata) . 

TGl FLASH ^ 1 

3, 2, 1... CONTATTO, di Sebastiano ' Rmneo c Grazia 

’i’avanti ■ 

OSE: • VISITARE I MUSEI » > « LA CIVILTÀ’ DEL¬ 
L’EGITTO (l.a) a cura di Felice Paciottì 
MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
TGl CRONACHE 

LE AVVENTURE DI D. BALFOUR. con David McCal- 
hum e Aude Landry • _ ■ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
TELEGIORNALE 

^ FLASH. Presenta Mike Bcnglurno. Regia di Piero Tar¬ 
chetti 

DOLLY - Appuntamento quindicinale con 11 cinema 
I SPECIALE TGl a cura di Arrigo Petacco 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


1240 UN SOLDO DUE SOLDI a cura di Eugenio Giacobino 
1349 TG2- ORE TREDICI 

1349 DSE: « DIECI PAESI UN PAESE L’EUROPA »: Llr- 
- landa (5. puntata), di Licia Cattaneo 
H-19 IL POMERIGGIO IN DIRETTA DALLO STUDIO 7. 

. Nel corso dri programma; 14.10 Edoardo vn Principe 
di Galles di D. Butler. « Alessandra ». regia di J. Gor¬ 
rie (4.) ; 1545 DSS - Usando la cineprese, a cura di 
, M, Vittoria Tommasi (la); 15,% Finito di stampare • 
. quindIcinaJe di Informazione libraria (replica); 1640 
' La. banda dei cinque (telefilm) «I cinque nella galleria 
. murata», regia di Peter Duffel; 17 TG2 Flash; 17,(B 
Il pomeriggio (2. parte). 

«99 DSE; < COME VIVERE IN GIAPPONE», a cura di M.V. 

- . Tornassi , ' 

1940 DAL PARLAMENTO - TOI SPORT SERA 

«59 BUONASERA CON... « Il planMa Tote» . Programma 

in 25 puntate di G.V. Governi 

«46 TG t STUDIO APERTO 

2a40 KINGSTON: DOSSIER PAURA. Con Raimond Burr e 
Pamela Hensley .. » 

3146 PRIMO PIANÒ a cura di S. Munafò e I. Palerroo 
2345 TEATROMUSICA - di Claudio RIspoll 
«15 EUROGOL di G. De Laurentis « O. Btertino 

8146 TG 3 STANOTTE 


□ TV 3 


«49T03 

«36 T03 REGIONI 

30,90 AIUTO SUPERNONNA - «La meteora» 

«99 DSE: MUSICA SERA di D. «lladinl e A. Ramadori 
‘ 9048 CIFARI E SANTI (2. puntata) di Otello Profazlo 
3148 TG3 SETTIMANALE 

.«« T03 ~ . - > . . ... . 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 14. 15, 17. 19. 21. 23; 6: 
Risveglio musicate; 640; Al¬ 
l’alba con discrezione, 7,15: 
GR 1 lavoro: 745: Ma che 
musical; 8.40: Ieri al parla¬ 
mento; 9: Radioanch’io; 11: 
Sexy-west: una dea, ima dòn¬ 
na. un uomo, (al termine fa¬ 
cile ascolto); 12.03: Voi ed-io 
*80; 13%; Le diligenza; 1340: 
Via Asiago Tenda; 14.03: H 
pazzarieUo; 1440: Non ven¬ 
diamo prodotti, compriamo 
clienti;. 15,03: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 1640: L’eròica e 
fantastica operetta di Via del 
Fratello; . 17.03; Patchwork; 
1845: L’inconscio musicale: 
1940: Privato ma non trop¬ 
po di A.Terziani: «Diciamo¬ 
ci tutto»; 21.03; Ehiropa mu¬ 
sicate '80: 2140: Vìviamo hel¬ 
lo Éport; 22.15; Disco con¬ 
tro—; «10: Oggi al parla¬ 
mento • In diretta da radio- 
uno: Là telefonata. 

□ Radio Z . 

GIORNALI RADIO: 8.06. 930, 
740. 840. 940. 1140, 1240. 
1340. 1640. 1740. 1840. 1940. 
2240; 68, 06-745. 8,45: I gior¬ 
ni; 9.06: Tfess dei d’Urtiervil- 
le (16): 942: Radiodue 3131; 
10: ^pedate GR 2; 1142; Le 
mille canzoni; 12,10^14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Sound 
track; 1540: OR 2 economia - 
Media delle valute; 1642; Di¬ 
sco club; 1742: « I promessi 
sposi » con « Gnqipo Mim » 
di O. Costa (al termine te 
ore della musica); 18«: Da 
New Orleans c da Broadway: 
1940; Bilinguismo alte ele¬ 
mentari. «10: Spazio x; 22- 
2240: Nottetempo; 2240: Pa¬ 
norama parlamenUie. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.«. 745. 
9.45, 11,45, 13.45. 15,15, 18.45. 
«45. 21«: 6: Quotidiana ra¬ 
diotre; 8458.30-10.43: Il con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,45; Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: An¬ 
tologia di musiche operisti¬ 
che; 13: Pomeriggio musica¬ 
te: 15.18; OR 3 Cultura; 1540; 
Dal folk studio di Roma «Un 
certo discorso»; 17; Profes¬ 
sione bambino «Perché non 
sono nato unieoi »; 1740: 

Spazio tre, 21: «Karl V» di 
Ernst Krenek. Dirige Gerd 
AIbrecht; 23; Il Jazz; «40: 
Il racconto di zneszanotte. 


□ TV 1 


12.30 DSC - • VISITARC I MUSEI <l« cIVIIU Ml'Egitta, 
a cura di Felice Faciotti (RepUea ddia L p.) 

«00 AGENDA CASA • a cura di F. De Pàoli 
1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
«10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO (19.) 
1440 TILT - Discoteca-spettacolo con Stefania Rotolo e Oian- 
' franco D’Angelo. Orchestra' di'Bruno Canfora 
1548 « IL ROSSO E IL NERO» di Stendhal-Regia di a Ohe- 
rasimov (replica della 4. p.) ' 

17,00 TG 1 - FLASH 

17,06 3, 3, 1. CONTATTO <U. Sebastiano Romèo • Grazia 
Tavanti 

«15 DSE * CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA (10 p.) 
«46 TG 1 - CRONACHE • NORD CHIAMA SUD - SUD 
CHIAMA NORD 

«30 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR con David 
McCallum e Aude Landry (9. p.)' - 
«46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ' 

3949 TELEGIORNALE 
3040 PINO FONO ' • 

3040 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE: «I berretti ver¬ 
di » (1968) di J. Wayne e R. Krilogg. Con Jrtm 
Wayne. David Janssen. Jim Hutttm, Aldo Ray - 
«99 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


EUROVISIONE - PIANCAVALLO: SPORT INVERNALI: 

Coppa del mondo di sci • Disces a Ubera fénndnila ^ - 

SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute a cura di 
R. Sbaffl e AM. Xerry De Caro— 

TG 3 - ORE TREDICI 

DSE - FARE UN FILM A « ANNI • «AdolescenU 
allo specchio» (1) 

IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « IL FOMERIOOIO» 

Nel corso del programma. 

EDOARDO VII PRINCIPE DI OALLES: di D. Butler 
«n benvenuto» (5) oon Deborah Grmnt 
TG 3 - REPLAY: SESTANTE: L'ISOLA DELL'ARCO¬ 
BALENO di Luca Ajnddi 

LA BANDA DEI CINQUE - THefUm «I cinque nella 
galleria murate » regia di P. Duffel 
TG 3 - FLASH 
«IL POMERIGGIO» (3. p.) 

DSE - TUTTO B* MUSICA di Vittorio Gdroettt (11. p.) 

DAL PARLAMENTO • TG 9 SFORTSERA 

BUONASERA CON- IL PIANETA TOTOr - Prognunma 
in » puntate di G. Governi 
TG 2 - STUDIO APERTO 

PORTOBELLO - Mercatino del venerdL Condhoe 
Tortora • 

UOMINI E IDEE DEL 999 • Programina ' di Bmtew* 
Oreoo e Vittorio Marchetti (1 parte) 

SERENO VARIABILE QUIZ - A curà di O. BevUaoòua 
TG 9 ♦ STANOTTE ■ . . ^ 


□ TV 3 


«99 TG 9 

«39 AIUTO SUPERNONNA • « Viagfio neUa Tenm» 

1948 BENEDETTO OOOl - Rafia di Antonio Alvaroi 
.«18 OSE - MUSICA SERA di D. Pailadlnl c A. Ramadori 
In diretta dallo.Studio 4 di Roma: «Quinto.storno» 

^ grmehteto dSla 

pila dri l^tro Coinieo di aoanwite. Con CHutliSno 
;. Ai^ueci, Pasqua]* Ezpoalto e ScloaciamiDOOcn Bear- 
pette 

2MI TG 8 » 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, M, 15. 17» 18. 19. 31. 
2245; 740 : AU’alba con di- 
screziMie: 7,15: GR 1 lavoro; 
745: Ma che musical; 8,40; 
Ieri ai Parlamento;. 9: Ra¬ 
dioanch’io ’80; 11: Sexy- 

west, Màe West • (al termi¬ 
ne facile ascolto); 13,03: Voi 
ed io ’80; 1345: La dOigen- 
za; 1340: Via Asiago tenda; 
Lucio Dalla;. 1443: Garofa¬ 
ni rossi; 144 O: Miei carissi¬ 
mi-; 16,03: RaUy; 1540: Br- 
repiuno; 1640: Fotwsfera; 
1743: Patchwork; 1840: 

«Carlo Gozzi e la sua fami- 
gUa» di Km ma Danieli; 
1945: Tutto è musics; «: 
Operazione fantasia: «11 pe¬ 
sce parlante » di P. Fonnen- 
tini; 2040: Cantano David 
Bowie e Lou Reed; 2143: Da 
Torino stagkme sinfonica 
d’autunno 1960^ concerto di¬ 
retto da Ernest Bour; 3L40: 
Antologia poetica di tutti i 
tempii 

□ Radio 2 V l i 

GKXtNÀU ^ RADIO: 6.« 
840. 740 , 840, 940 , 1140 . 1240 , 
1340. 1640. 1740, 184% 194% 
2240; 6-%06 - 645 - 7.a6- 
745 - 8.48 - 9: I giocni; 845: 
Un argomento alla settima¬ 
na; 9,06; Tess dei d’Urbo^- 
vlUe; 942: Radiodue 3191; 
10: ^Kciale R 2; 1143: Le 
miUe canzoni; 12,10 -14: Tra- 
zmissioni r«ionaU; «46: 
Hit parade; «41: Somid 
track; 1540: OR 3 eccmo- 
mia - media delle valute; 
1642: Disco club; 1742: «I 
promessi ^^nei» (al tennlne 
Le ore deUa musica); «32: 
Una donna, un impero: Ma¬ 
ria Teresa d’Austria; 19,95: 
Alte fedeltà; 1940: Speda¬ 
le OR 2 cultura; 1947: Spa¬ 
so X; 23 - 2340: Nottetem¬ 
po; 2240: ftnorama paria- 
znentare. 

□ Radio 3 

diORNAXJ RADIO: 6,« 
11,4% «46. «16. 
«45. 2%4% 2345; 9: Quoti- 
dtoa Radiotre; 7, 94 % 1 % 49 : 
n concerto del mattino; 
748: Prima pagina; 9,45: Sue- 
oede In Italia: tempo e stra- 
10: Noi, voi loro donna, 
13; Musica operistica; 13 Fò- 
■neriggio musicale; ’ «il: 
OR 3 cultura; 1540: Dal 
Pòikatttdi. di Roma; «Un 
òerto discorso s; 17: La let¬ 
terata e le Mee; 1740; Spa- 
No tre;.19: Da Napoli 1 con¬ 
certi d'Autunno •80; • 19,40; 
1 aervlil di spazioUe. 
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CINEMAPRIME 


SPETTACOLI 


I nuovi film di Jerry Lewis e di Paul Mazursky 


Sftbato 6 dicambra 1980 



Jerry Lewis in due divertenti inquadrature di c Bentornato PicchiateiioI » 

Un picchiatello 


Ray Sharkey, Margot Kidder e Michael Ontkean in c lo, Willy e PhiI a 

Lei, lui, l’altro nel 


fa sempre comodo Greenwich Village » 


BENTORNATO PICX^HIATEL- 
LO! — Regista: Jerry Lewis. 
Interpreti: Jerry Lewis, Su¬ 
san Oliver, Deanna Lund, 
Harold J. Stane, Steve Fran- 
ken. Comico. Statunitense, 
1979. 

Bentornato Picchiatello. E 
che dovremmo dire? Bentor¬ 
nato, bentornato, fatto -ita. 
che sei stato via per troppo 
tempo. Lo sai benissimo, ca¬ 
ro Jerry Lewis, tant’è vero 
che ti presenti al pubblico 
coi vestito della tragicomica 
•confitta, in costume da 
clown. 

Oddio, che infelice princi¬ 
pio. il i»'incipio della fine. 
Non sarà mica il canto del 
cigno per tutto il film? For- 
ttmatamente no, perdhè Bo 
Hooper (al secolo Jerry Le¬ 
wis) perde, persino il posto 
di colwn dopo la recita, 
quando il piccolo circo di 

B rovincla dichiara fallimento. 

a questa amara congiura di 
sfaceli, risorge il grande co- 
nriico che tutti conosciamo. 
Bo Hooper, infatti, comincia 
un pellegrinaggio in cerca di 
lavoro e, naturalmente, cade 
sempre dalla padella alla 
brace. Gli abbaia contro un 
perfido, detestabile cognato,. 
lo assumono e lo licenziano 
bi tronco un caratteristico 
ristorante giapponese, • una 
boutique di articoli da rega* 





■ ! i 










lo, un benzinaio ombroso, u- 
na discoteca da febbre del 
sabato sera. Non vi stiamo a 
parlare dei casini cho combi¬ 
na Jerry, perché sono som¬ 
mamente indescrivibili, ap¬ 
partengono al suo più geniale 
savoir faire. 

• Insomma, di catastrofe In 
catastrofe, rimt^rterrito e- 
terno ragazzo dimost’‘a così 
al mondo di. n(m poter più 
starci da die è avvenuta la 
rivoluzione tecnologica. Ma è 
ostinato ; Jerry. ' s Tanto da' 
riuscire a farsi sopportare, 
infine, in un ufficio poetale, 
dove la sua fantasia la apun¬ 
ta sulla burocrazia. 

Se ha un che di patetico 
nell’impostazione, questo ri¬ 
torno di : Jerry Lewis sugli 
schermi mondiali, lo riscatta 


ampiamente rinosldabile 
estro deH’incartapecorito Pic¬ 
chiatello. Nonostante tutto, a 
volte ci si diverte da morire, 
e si scopre di poter ancora 
amare Jerry Lewis in con¬ 
trapposizione ai moderni eroi 
della risata concettuale. 

A diferenza di questi ulti¬ 
mi, Lewis produce ironia al- 
Tinterno di situazioni norma¬ 
lissime e tipic/he. servendosi 
soprattutto dd gesto e di u- 
na espressività sismica. Oggi 
più che mai. Jerry rappresen¬ 
ta l’ultimo baluardo di un 
surrealismo divenuto impra¬ 
ticabile (quindi, sempre più 
necessario) perchè nella real¬ 
tà ci siamo dentro fino al 
collo, n Picchiatello, insom¬ 
ma. è ancora capace di spie¬ 
garci perchè l’uomo medio 
americano è pazzo. La sua 
fuga irrazionale nel bel mez¬ 
zo dell’alienazione è davvero 
bentornata. 

Egli risponde alle eterne, 
inconfessate e inevase doman¬ 
de di ognuno di noi (Perché 
non dovrei riderti in faccia? 
Perché non potrei tirarti un 
calcio negli stinchi? Ma così, 
senza un motivo apparente, 
all’improvviso) dinanzi all’in- 
terlocutope di tiittl i giorni, 
impettito e ottuso, che sta 
dietro una scrivania o uno 
^rtello. Fmalmente, 


IO WILLY E PHIL — Scritto, diretto e pro¬ 
dotto da: Paul Matursky. Direttore della 
foto^afta: Sven Nykvist. interpreti: Michael 
Ontkean, Margot Kidder, Ray Sharkey, lan 
Miner, Tom Brennan, Julie Bòvasso, Louis 
Guss, Kathleen Macguire, Kaki Hunter. Sta¬ 
tunitense. Commedia. 1979. 

Dice di rifarai (quasi meccanicamente) 
alla vita di ogni giorno, ma poi ricalca il 
Truffaut più sofisticato di Jules et Jim 
(1961). Mazursky. però, perlustra lo scorcio 
sociologico della middle class americana, 
anziché l'apparato microcosmo poètico 
franco-austriaco del ménage à troie di Jultes, 
Jim e Catherine. Ck>si prospetta le cose 
come se non ci fosse alcun divario sostan¬ 
ziale tra la tipica vicenda truffautiana e 
la più artificiosa sindrome esistenzial-ses- 
auai-sentimentale degli ameilcanissimi Jean- 
nette. Willy e Phll. 

Dunque, metti una sera al cinema: Phil 
• Willy s’inoontrano casualmente all’uscita 
da un «pidocchietto» dei Greenwich VU- 
lage dovo aver visto, con grande edificazio¬ 
ne, Jules et Jim. Giovani, entrambi inap¬ 
pagati e soli simpatizzano e solidarizzano 
subito raccontandosi frustrazioni e speranze 
reciproche. L'italo-americano Phil ia il fo¬ 
tografo ma vorrebbe diventare a tutti gli 
effetti im fine intellettuale; l'ebreo-ameri¬ 
cano Willy campa come professore d’inglese 
ma ambisce ad essere un pianista jazz. Co¬ 
munque,. problema del problemi resta per 
loro, ai di là dei distratti incontri con ra¬ 
gazze disinibite, un rappòrto meno casuale 
con una donna vera, la donna per la vita. 

CosL agli inizi degli anni Settanta tra un 
tiepido impegno antimilitarista e vaghe pro¬ 
pensioni antloonformistlche, le vite di Willy 
e Phil s’intersecano con quella un po' sbrin¬ 
dellata della kentucUana Jeannette. I due 
giovanotti sono parimenti attratti dalla ra¬ 
gazza e, in compenso, questa li ricambia 
con equanime trasporto, anche se poi, alla 
, fin del conti, al accasa col più accomo¬ 
dante Willy. Pian plano la « vita a tre » 
B’instrada In un’apparente normalità, an¬ 


che dopo che Willy e Jeannette hanno san¬ 
cito il loro rapporto col convenzionale vin¬ 
colo del matrimonio. - 

Le complicazioni nascono soltanto quan¬ 
do. per rispettive scelte, resistenza del tre 
(divenuti presto quattro, ché i due sposi 
hanno avuto una figlloletta) si - disloca in 
luoghi, ambienti ed esperienze le più diver¬ 
se. Un po’ stanno Insieme e \m po’ stanno 
lontani, un po’ si amano e un po' si scam¬ 
biano di ruoli (Phil ai posto di Willy, e 
Jeannette sempre al centro del « triango¬ 
lo»), eppoi alla fine la donna, stanca di 
tanto andirivieni, se ne va per conto suo 
lasciando i «suoi» uomini piuttosto deliisi 
e. peraltro. Inalteratamente amici. Forse sol¬ 
tanto. dopo dieci anni, appena più maturi. 

. vissuti, meno disposti e disponibili a Oor- 
rere ulteriori, azzardata avventure. 

Quel che spiace, in questo film; non è 11 
fatto ch’esso sia un’opera di rimando, ma¬ 
lamente congegnata (anzi, lo è fin troppo 
avvedutamente), ma semmai che la vicen¬ 
da corra, almeno per la prima mezz’ora, sul 
binari di una sapiente, sapida, ammiccante 
commedia, mentre per 11 resto sia tutto un 
furbesco rovistare tra • prevedibili, leziosi 
‘ quadretti d’ambiente e personaggi al limite 
della caricatura (gli Italo-emericanl spaghet- 
tari e bacchettoni, gli ebrei possessivi e per¬ 
benisti. 1 kentucklanl nevrotlzzatl e provin¬ 
ciali. eccetera). 

Se si aggiungono poi quelle affrettate no¬ 
tazioni sulla labilità del miti e del riti glo- 
: vanilistlci degli anni Settanta (la droga, 
l’India, il riflusso), siamo davvero nel cam¬ 
po dell’indebita e posticcia celebrazione di 
i gente « senza qualità ». H Marco Polo man- 
. cato. Machael Ontkean (Willy), Margot Kid¬ 
der (Jeannette). Ray Sharkey (Phl) sono 
bravi e azzeccatlsslml nel loro ruoli; ciò 
non toglie, però, che Mazursky pretenda, 
qui, un po’ troppo dal suo pur abile mestie¬ 
re. E lo Willy e Phil risulta così a conti 
fatti, più vicino al corrivo Nell Simon che 
al poetico TruffauL 

$, ,b. 



n meccanismo del gioco è logoro ma l’idea delle mini-inchieste è divertente 

Muore il quiz, ma Mike gli sopravvi ve 


eAh^ vai a vedere U nuovo 
telequiz di Mike? Bene, be¬ 
ne... ma attento a quello che 
scrivi: il fenomeno è grosso, 
è complesso. Del resto, sono 
cose che sai meglio di me: 
la mediocrità come strumén¬ 
to di identificazione e quindi 
di popolarità. Ve effetto-vici¬ 
no-di-casa n l'uso dei media 
come veicolo di omologazione 
culturale.- Comunque, buon 
divertimento, e domani rac¬ 
contami com’è andata; sai. 
io non guardo mai la TVr>. 

Prima di recarsi a fare il 
proprio dovere di cronista 
non bisogna mal telefonare a 
tot amico che ha tetto Um¬ 
berto Eco. Si rischia di farsi 
prendere dal panico. Dio mìo. 
non ho neppure riletto Mc- 
Luhan! E i francofortesi. che 
direbbero i francofortesi se 
fossero ancora tra noi? Per 
fortuna ei sono i taxisti: « Afa 
che cosa ci va a fare a que¬ 
st’ora alla Fiera? Al quiz di 
Mike? Ma roba de matti Mi 
scusi, sa, ma per me gueUe 
Q sono tutte pirlate-. ». Vox 
populi, vox dei: eom'è rilas¬ 
sante sapere che tfè ancora 
qualcuno che. saltando a pief 
pari tesi e antitesi, arriva 
subito alla sintesL 
Ma poi ti ritrovi di fronte 


a Mike, a quélVineffabile vol¬ 
to refrattario a qualsivoglia 
espressione, a quella sconcer¬ 
tante pettinatura da ghianda, 
a quelle frasi di sconvolgente 
ovvietà, e pensi che in quel 
momento 'mezza Italia sta se¬ 
guendo l'ennesimo rifacimen¬ 
to di una trasmissione sempre 
uguale da venticinque anni. 
E capisci che tra semiologi 
■ e taxisti è necessario trovare 
un’intesa; magari per conclu¬ 
dere che anche una pirlata 
può diventare un grosso fe¬ 
nomeno ài massa. ■ . 

La pirlata in questione, co¬ 
munque. è ben congegnata. E 
non tanto per Videa di fondo 
(utilizzare le notizie pubbli¬ 
cate sulla carta stampata co¬ 
me ubase » per porre doman¬ 
de ai'concorrenti}, quanto per 
la trovata dei sondaggi: vince 
chi riesce a indovinare i ri¬ 
sultati di tre sondaggi Doxa, 
effettuati nelle settimane 
precedenti al telequiz su ar¬ 
gomenti piuttosto «sfiziosi*. 
Nella prima puntata di Flash 
gli argomenti erano: qual è 
Vitaliano che stimate di più 
e che vi è piU simpatico? 
Qual è la donna con la quale 
vi piacerebbe rimanere da so¬ 
li su un’isola deserta? Qual 
è la squadra di atlcio più for¬ 


te d’Italia? Domande, come 
si vede, formulate in modo 
esemplarmente rozzo; ma ta¬ 
li, comunque, da suscitare 
nella '■ gente la curiosità di 
conoscere i risuitati delle mi¬ 
ni-inchieste. 

Ma Mike, che è l’ultimo del 
positivisti, non ha ragione al¬ 
cuna per dubitare di quello 
che combina «la gente che 
hà studiato*: il sapere uma¬ 
no, nella sua visione del mon¬ 
do, t ima linea retta proiet¬ 
tata verso un radioso arme- 
nire, sia che si tratti di «co¬ 
se da università* sia che si 
tratti, come nel caso del 
« campione ■ in carica » di 
Flash, della meticolosa cono¬ 
scenza delle opere e dei pen¬ 


sieri di Oianni Rivera. 

' Per scendere nello specifi¬ 
co, comunque, diremo che 
dei 3 sondaggi di gioved sera 
soltanto uno era di dubbia 
credibilità: quello secondo il 
quale Gina Lollobrigida e So¬ 
fia Loren sarebbero le due 
donne predilette dagli italiani 
come compagne di naufra¬ 
gio. Sorge il sospetto che la 
Doxa abbia scelto come cam¬ 
pione dèmoscopico una casa 
di riposo, e una congrega di 
bìiontemponi: e la seconda i- 
votesi verrebbe confermata 
dal fatto che, al diciottesimo 
pósto di questa classifica, si 
trova Vonorevole Tina An¬ 
seimi, un oggetto dei desìde- 


C’è però chi Vaccusa di plagio 


MILANO — II primo ploce di « FIssii •, n telc»aix HidBto la aai 
la «ua puntata d*ainrie floradl tara sulla Rata «ao. sa r efcfc a copialo 
proaramma dia va in onda da gnasi In anni praaao ann omU 
laltvistva privato, lo aW as wa Ropoaro Mattarini, d l rat t ma di prods 
di > Tdaawatopanlca a di Pa v ia . Mnttorfai è aatorn di « Cantratost 
un teieònix al sao tana ddo saaaala a efea va la aad a apal w 
alla 21,10, prcsaatoto da Oantala PÌoa*U l a c sado Mattonai. Mi 
di a Contmtovtoto a, il fioco • nasR a, I sp lia to olio noHiio p 
cata dal fiornall aomlfiiarcbba ia ataalcra laipra a s l ottoato al aa 
m Tda m o n tapaalca a. Da ani la dodsioeo di ladàra alla RAI aa 
oramma in enf ai chlada llmnic dista sospaadoaa dal gioca a 
risento Is possibnitft di adire la via iapaB. 


rio veramente oscuro. Giusti¬ 
ficato, invece. U quindicesimo 
posto di Orietta Berti: 
naufragando con lei, sarebbe 
risolto per mesi e mesi qua¬ 
lunque problema di cibo. Per 
la cronaca, la LoUo e la Lo- 
ren erano seguite in classifi¬ 
ca da Laura Antonelli, Omel¬ 
ia Muti, Monica Vitti e Glo¬ 
ria Guida- e qui si comincia 
a ragionare. 

Scontati invece i jrisultati 
degli altri due sondaggi, che 
indicano in Sandro Pertini e 
neU’Inter Vitaliano più stima¬ 
to e la squadra più forte; 
Enrico Berlinguer e la Juven¬ 
tus occupano le posizioni di 
rincalzo, precedendo Agnelli, 
Andreoltl, Celentano e Sordi 
nel primo caso, Milan, Fto- 
rentina. Roma e Bologna nel 
secondo. Come si vede, sacro 
e j/rpfano convivono allegra¬ 
mente. all’insegna di un di¬ 
vertimento da bar 'magari 
persqrino ma sicutamcnle ef¬ 
ficace dal punto di lista del¬ 
lo • spettacolo. 

Facile capire, rileggendo 
quanto scritto finora, come U 
segreto della trasmissione 
st^a proprio nel fatto che 
Flash non è un telequiz: o 
meglio. U telequiz è sólo un 
pretesto per introdurre il 


«pezzo fortes dei sondaggi. 
Il meccanismo del gioco, del 
resto, è cosi astruso da ren¬ 
dere praticamente impossibi¬ 
le la sua comprensione da 
parte di chi non abbia di¬ 
mestichezza con H calcolo in¬ 
finitesimale, i logaritmi, le 
equazioni esponemtaU e la 
quadratura del cerchio. Ton¬ 
fò vero che alla fine di ogni 
puntata, come ha minacciato 
lo stesso Mike, potrebbe veri¬ 
ficarsi la necessità di ricar^ 
rere alta • domanda del seco¬ 
lo » .Che posa sta, non è dato 
sapere a nessuno; ma U suo 
sapore escatologico ìaseta in¬ 
tendere che U ttìequiz, una 
volta arrivato alta « domanda 
del secolo *, avrebbe concluso 
■ la sua esistenza terrena, e si 
appresterebbe a fondersi con 
U Grande Tutto. Speriamo 
che questo avvenga in fretta, 
in modo - da risparmiarci 
Vesposizione pubblica di per¬ 
sonaggi come Mario De Ma¬ 
rta, che ha vinto dieci milio¬ 
ni grazie alle sue morbose 
attenzioni per Gianni Rivera; 
e in modo da permettere a 
Mike di dedicarsi con rinno¬ 
vata lena ad escogitare pilla¬ 
te sempre più dioertentL - 

MichtU Serra 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 


IR PALCOSCENICO («Stage doors, 1937) Film. Regia 
di Gregmy La Cava, con Katherine Hepburn, Ginger 
Rogers _ 

tf,S I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA - Zubin Mehte 

1C,15 BIG MAC • Attori della risata 

MMl CHECK-UP - In studio Luciano Lombardi . 

13,30 TELEGIORNALE 

14 «LA MAESTRINA a di Darlo Niccodemi • Regia di 
Stlverio Blesi, con Giuliana Lazzarini, Gabriele Per- 
setti. Osarina Gherardì (replica) 

IR EUROVISIONE - Tennis: Coppa Davis Ceooslovacchia- 
ItalLa • Nel corso della trasmissione ore 17 circa TGl 
Flash 

IRAR LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1RS0 SPECIALE PARLAMENTO - Di G. Favero e O. Colletta 
IR.» LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR • Con David 
MacCaUum e Ange Langry (7) 

1R^ ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
IR TELEGIORNALE 

M,4R a SCACCO MATTO • • Con Pippo Franco « Laura 
Troschri - Regia di P. Pingitore 
a,l8 a MI RADE a - Regia di Gordon Flemyng. con Jan Holm, 
David Dakek, Alfred Marks 

0.10 TELEGIORNALE 


12.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • TVlefllm di 

J. Reardon: «Un futuro micllor»» - 
13 T62 ORE TREDICI 

13.30 SABATO SPORT - EuravMane - (13,40) Caldo: Oreetar 
Italia - Francia: Val dTsere - Sport Invernali: Coppa 
del mondo di ad, slalom gigante maacbila (2. manche) 

16.30 OSE - Scuola aperta - DI A. Sferrazm 

17 TG2 FLASH . 

17JI6 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA - «H ba¬ 
rattolo», di S. Jorgens « O. Verde 
10 TG2 DRIBBLING • Rotocalco sporUvo 
ie,4S TG2 STUDIO APERTO 

20,40 ALLA CONQUISTA DEL WEST • «R ladro di caTalIl > 
Regia di Barry Crane. con James - Arness. Fionnula 
Fianagan 

22,15 « IL BALORDO» • Ricordo di Tino BoassellL con 
Tino BuazzelU. Maria Teresa Martino, Pino Fetrara, 
Ernesto CoUL Renzo Palmer 

00 TOt STANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 


UOMINI E IDEE DEL tOO - DI E. Greco e V. Marchetti 
(replica) 

EUROVISIONE • Francia: Val d’Isere - Sport Inver¬ 
nali: Coppa del mondo di acL slalom gigante maschile 
(L manebo) 


10 T03 

1R0 TEATRO ACROBATI - Regia di VlUorto LuVRldl 
100 IL POLLICE • A cura di ttazo Scotto 

RR0 a RADIO A CANDELA» • «E* di scena la paure» - 

«Teatro dL. e con musica» 

20,0 BLAISE PASCAL • ZM Roberto RoeseUM (pait* prima) 

00 FAUSTO MELOTTi. UNA VITA INDENNI DA LODI 
22,15 T02 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7, 8. lOl 
12. 13. 14, 15^ 16, 17. IS, 21. 23. 
6; Segnale Mario; 60: All’ 
alba con discreziiHie; 743; 
Qui parla il Sud; 70: Ma che 
musical 8,0: Ieri al Parla¬ 
mento; 9: Week-end; 10.03: 
Black-out; 1145: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo: presenta 
O. Vanonl; 12JB: I mostri; 
120: Due Poli (Lucia e Pao¬ 
lo); 130; Da) rock a) rock; 
14.02: A.A.A. cercasi; 140: 
Ci siamo anche noi; 15.05: 
Storia controstorie; 150: Da 
Broadway e da Hollywood; 
16: Ladro!; 160: Noi come 
voi; 170; Radiouno Jazz 0; 
170: Obiettivo Europa; IS 
190: GlobetroUer; 1845: ORI 
Siwit presenta: Pallavolo; 0: 
Dottore buonasere, 200: Catr 
tlvissimo; 210: Cab-nroslcal; 
210: Autoradio, rautoinobile 
e gU automoMlisU. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06,60, 
70, 80 110 120, 130 
160 170 180 190 220 
64.0860-7070846: Massi¬ 
mo Odooi presente «Sabato 
e domenica»: 80: Oiooate 
I con noi 1 x2 alla radio; 9.0: 

1 Te« dai D-UrbervlUe; 80- 


1042: Tra tea tre con BOvIo 
Ol^; 10: Spec i al e OR2 nw- 
torL 11; Long Flaying hit; 
1^0:-14; Trawmaslonl reglo- 
nali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound tnde; 15: Avan- 
reta cepcicei e foghe di Fer¬ 
ruccio BusonL di A. MIcosii; 
150; Inotmtro di calcio Ore- 
ela-ltaUa; 170; Invito al 
teatro: «R cigno nero» di : 
M. Walser; 1945: La efaitarm 
di 24arlo Qangl; 190: Tutti 
insieme (O. VanonL Belaf<»i- 
ta J. Iglesias e J. Sax); 21: 
Dall'aaditoriam cM Foro ttar 
Ileo, t eoooertl di Roma 

□ Radio 3 

GIORNAU RADIO: 848 
70 9.48 iL48 1848 1818 
1848 048 048 6: Quotidia¬ 
na rediotre; 8864.45: R eon- 
eerto <M mattino; 70: Fi lma 
pagina; 80: Fblk ooooerto; 
9,45: Tempo e strade; 10: R ' 
mondo dell’economia; 12: Aa- 
Udogla di musioa operistica; 
13; Pomeriggio musicale; 
1818: Contro sport; 150: 
Speciale «n certo discorso; 17- 
19.15: Spaslotre; 1845: Qua- 
drente tntemaslonate; 0: 
PreiMO alle otto; 21: La mu¬ 
sica; 0: La namwlMIne tei 
Brehim; 0: Dal Fo tahi dk i 
di Roma c Ua certa dimnoa. 


I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 
(<li raggiunge tutti. 
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I Servili féiTovitrl • c«- 
: mioniotici diretti completi ogrou- 

- page, da e per U.RS,8.-Poionia-Un- 
gherta e per gli altri paesi socialisti. 

- ~ Imbarchi de qualsiasi porto italiano 
i toccato da navi aovietiche. delle forni¬ 
ture destinate neirU.R.S.& 
—Trasporti diretti delle mero! destf- 
nate alle fiere di Mosca. Leningrado, 

{ Kiev.Upaia.Poznam,Bmo;Plovdiv, ^ 
i Bucarest. Budapest ed assisten- (j 
I za in loco alla clientela con rim- ^ 


piego di pereonalB 
specialÌ 2 zato. 
Spedizioni per via 
aerea per tutti i paeél 
eoclélfstt. . .i-.- :, - . 

—Imballaggio di lirtarfl Implanll con - 
l'osservanza delle perticoleri preeml- 
zioni tecniche previste nei capitoteli 
dei paesi socialisti.Qoridrand: l’unico 
apedizionisfe italiano presente con la 
sua organizzazione sui marcaii di tutti 

9 1 paesi aocialistL 

—25 anni di coiaborazlone al 
servizio degO opèralori HaiianL 


etoswieeo-xnoenptada - 
RpwSzkiaisrà M Fmiitort tiSktea 


GONDRAND 

Pr isa i il» la aetecUtèl toHwra - 227 redi Jl grappo la E«r»pc 
SmM SoeWsrMasno-VISPbrtlsàòiò. 21-^ tei 8748S4*«»kDC 334690 
gmlirtzzi su Pagina GisUeflS) 



E IN EDICOLA 


Espansione 

MENSILE Di ECONOMIA E AFFARI 


^ -, -> -’- V 


Con Espansione di dicembre 
l'economia dalla "L" alla "Z". 

Eccezionale regalo: 

il secondo volume 
del Dizionario di economia 
0 gli indici, completi. 

n DMonaiìo di aconomia di Seidon m Pmnnmncm. 

Uno dei pKi noli del nKNKJa Tutti i lernM italM o 
strenieii i concetti prìncipalir le posizioni teoriche più 
accred ita t a deireoonomia moderna, 430 pagine 
complessiva. Il primo vohinìe; dalla'A** alla nc*, era 
allegato a Espansione di novembre. 

Speciale 

Alimentari: dopo 18 anni c’è fa nuova legge. 
Ecco cosa cambia per le aziende e i consumatoti 

Grandi servizi 

^ Imprese: come si aggira 8 coHocamente. 
Manager! quando rarchivio psrsonalé è 
una carta vincente. 


Arn'olvlo 
M o n cl a ci r 
Editore 
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SPETTACOU 


Sugli schermi al Festival dei Popoli di Firenze 


: -1 » : ^ 


Un’ospite diiriguardo: 

ilM -l j > *' t * f \ t •\ 


la «Gommare secca» 


Dal nostro Inviato 

FIRENS^E — Viviamo tempi 
calamitosi e, proprio per 
questo,- bisogna armarsi di 
ogni superstite coraggio per 
tirare avanti. Senza nascon¬ 
dere la realtà, per amara 
che sia. Senta jalse consola’ 
rioni, per allettanti che sia¬ 
no. Sulla scorta'di tale sem¬ 
plice, pragmatica constata- 
fione sconcerta tm poco che 
U 31. Festival dei Popoli 
— proprio perché fondato 
an precisi intenti di docu¬ 
mentazione e di ricerca — 
obbia preso avvio e vada 
svolgendosi, per taluni aspet¬ 
ti, all'insegna di reperti 

J uanto meno • funerari ». 

•etto in breve: la morte e 
i fatti, i sentimenti ad essa 
connessi sembrano il leit¬ 
motiv, la traccia neanche 
troppo occulta della maggio¬ 
ranza dei film qui visti sino 
ad ora. E altri documentari 
in programma per i prossi¬ 
mi giorni promettono di tne- 

£ Iio. Anzi, di peggio, vista 
I materia del contendere. 
Per carità, niente di perso¬ 
nale contro la morte. E come 
potremmo? Sarebbe come 
negare l'evidenza, la concre¬ 
tezza del reale. Del resto, si 
tratta di un argomento chi. 
per quanto ingombrante t 
imbarazzante, sta conoscen¬ 
do vasta « rana fortuna: 
Baudrillard « seguaci d'Ol- 
tralpe e nostrani vanno rac¬ 
cogliendo, come il pifferaio 
di Hammelin, folte schiere 
di entusiasti «quaresimali- 
sti » folgorati, si direbbe, sul¬ 
la via di Damasco. D’altra 
per gli scettici, i re- 


l r 

m 




pì®\' 

ìMr 


frattari. gli ottimisti a ol¬ 
tranza forse non è nemmeno 
tanto importante mettersi 
addosso irrazionali apprensio¬ 
ni contro il carattere leg¬ 
germente iettatorio di simili 
discorsi: si sa, non sta bene 
apparire superstiziosi, e poi 
certi gesti fatti in pubblico 
sono decisamente sconve¬ 
nienti. Ognuno, dunque, si 
regoli come vuole. 

Allora qual è il problema? 
Probabilmente e paradossal¬ 
mente la carenza di proble¬ 
maticità nella sequenza qua¬ 
si meccanica di pur attua¬ 
lissime, drammatiche que¬ 
stioni civili e sociali. Accen¬ 
trare, infatti, privilegiata¬ 
mente ogni ^eculazione filo¬ 
sofica, sociologica, morale 
sul tema della morte appa¬ 
re un po' fuorviante. Specie 
per una rassegna il cui pro¬ 
posito dichiarato risulta la 
esplorazione e la eonseguen- 


La rassegna 
si è avviata 
con il leit-motiv 
della morte 
Un divertente 
ed anticonformista 
documentario 
di Les Blank 
sulla riscoperta 
dell’aglio 
in California 


te analisi dell'esistente, di 
tutto l'esistente. Ecco, per¬ 
ciò, questa sensazione di par¬ 
zialità, di unidimensionalità 
avvertita nello scorcio ini¬ 
ziale del 21- Festival dei 
Popoli 

Esageriamo? Mica tanto. 
Basta un rapido e sommario 
censimento delle cose viste 
per accertare quanto fonda¬ 
ta sia la nostra impressione. 
Il cineasta tedesco occiden¬ 
tale William Klein parla col 
suo amarissimo Hollywood 
California della strumenta¬ 
lizzazione esasperata della 
macchina-cinema fino a cir- 
confondare il tutto in un cli¬ 
ma di irreversibile corruzio¬ 
ne; i francesi Robert Bober 
e Georges Pèrse ripercorro¬ 
no nel loro EUis-Island-Tra- 
ces il tragico calvario delle 
ondate migratorie verso la 
America e, in ispecie, la 
« diaspora nella diaspora * 


sofferta dalle centinaia di 
migliaia di ebrei fuggiaschi; 
l'americano Brace Jockson 
prospetta in Death Row la 
sconvolgente condizione di 
solitudine e di devastante ne¬ 
vrosi dei condannati alla pe¬ 
na capitale in attesa che la 
sentenza venga eseguita; lo 
spagnolo Gonzalo Herralde 
rievoca nell'Assassino di Pe- 
dralbes Io vicenda (raccon¬ 
tata al vivo dallo stesso omi¬ 
cida destinato alla • garro- 
ta » per il suo crimine) di 
un massacro soltanto all'ap¬ 
parenza immotivato, incom¬ 
prensibile; e, infine, con lo 
esplicito titolo Dea Morta, 
il trio belga Ferbus-Gamy- 
Zeno viene a suggellare, con 
la tetraggine e la cruenza 
di tutti i possibili rituali fu¬ 
nebri, questa pressoché 
esemplare « danze maca¬ 
bra ». 

Meno male che a fugors, 
finalmente, ogni traccia del¬ 
la temibile • Commare sec¬ 
ca* è giunto, allegro « ir- 
mento, quel vitalistico scor¬ 
ridore di liturgie e tradizio¬ 
ni popolaresche che è Les 
Blank, quasi due metri be¬ 
ne in carne di anticonfor¬ 
mista, valente documentari¬ 
sta americano provvisto di 
originalissimo mestiere e di 
larga esperienza. Presentan¬ 
do, l'altra sera al Palazzo 
dei Congressi, il suo film 
lungo poco meno di un'ora 
L’aglio è buono, ha lamen¬ 
tato, con ammiccanti sorri¬ 
si, che gli organizzatori del 
Festival avessero impedito 
agli spettatori di degustare, 
prima della proiezione, l’olez¬ 
zante ortaggio. E anticipan¬ 



do, comunque, ai suoi diver¬ 
titi ascoltatori che avrebbe¬ 
ro potuto rifarsi all'uscita 
comprando vistose magliet¬ 
te gialle con la scritta-rive¬ 
lazione « Garlic is a good * 
(l'aglio i buono, appunto). 

Scherzi a parte^ il film in 
questione costituisce un’an- 
ticonvenzionale perlustrazio¬ 
ne dei modi attraverso - i 
quali l'aglio, prodotto tipi¬ 
co della biviltà contadina di 
tutto U mondo, ai vada og¬ 
gi via via rivalutando in 
America, e particolarmente 
in quel crogiuolo multiraz¬ 
ziale che è la California, con 
la parallela riscoperta da 
parte delle varie minoranze 
etniche (latino-americane o 
europee dell'area mediterra¬ 
nea) delle loro peculiari 
ascendenze culturali 

E' una rievocazione festo¬ 
sa dei pregi gastronomici e 
delle proprietà medicamen¬ 


tose dell'agUo che tra colo¬ 
ri, musiche e curiose aned¬ 
dotiche, assume 4 contorni 
di una celebrazione sbriglia¬ 
tamente pagana, pur con 
evidenti segni di riaffioran¬ 
te smodatezza consumistica. 
E* un fatto, per altro, che 
Les Blank riesca qui, come 
in tonti suoi precedenti la¬ 
vori, a restituirci con un lin¬ 
guaggio e un montaggio ra¬ 
pidi e ricchi di intuizioni 
psicologiche l'immediatezza 
e la verità delle piccole co¬ 
se d'ogni giorno. Non • un 
messaggio magniloquente, 
dunque, ma per una volta 
un ■ solare barbaglio della 
semplice arte del vìvere. 

Sauro Borelli 

NELLE FOTOi II manIfMto 
dal Fattiva! dal Popoli a, a 
deatra, un'Inquadratura di un 
documentario sulla morta 
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Patroni Griffi presenta V « Oreste » 


Lontano lontano 
dal Gàssman 

di venti anni fa 


■ ■ . i it' •' 

ROMA — «Tradurre l’Inten¬ 
sità del verso in fatica fisica: 
rispettare l’endecasillabo mar¬ 
tellante di Alfieri senza acon- 
finare nell'aulicità; portare 
costumi d'epoca interpretan¬ 
do una tragedia attualissi¬ 
ma *; sono i tre dettami-chia¬ 
ve ebe Giuseppa Patroni-Grif¬ 
fi ha impartito agli interpre¬ 
ti deli’Oresfe, prossimo al de¬ 
butto nel romano Piccolo EU- 
aeo. 

Continua a ivolgersi, dun¬ 
que. questa strana annata al- 
fieriana già annunciata nel 
cartelloni di inizio-stagione: 
senza pretesto di anniversari 
siamo in questi mesi ^à al 
secondo allestimento (il pri¬ 
mo è stato il Saul di Renzo 
Giovampletro a Tòrlno), men¬ 
tre è di questi giorni la « pri¬ 
ma > della commedia II Di¬ 
vorzio, allestita a Città di Ca¬ 
stello da Gabriele Lavia. Ma 
torniamo a Patroni-Griffi, che 
ha presentato il < suo > Oreste 
ieri mattina. 

Protagonista & Remo Giro¬ 
ne; già la fisionomia dell’at¬ 
tore parla di una chiave d'in¬ 
terpretazione ben diversa da 
quelle memorabili di Gass- 
man: « Oreste — dice infat¬ 
ti il regista — è una creatura 
giovane, fra 16 più traumatiz¬ 
zate della storia del teatro 
classico. Marca la scena col 
suo retaggio familiare fin dal¬ 
la prima entrata ». Un gio¬ 
vane reso fragile da mostruo¬ 
se carenze infantili, dunque, 
che penetra nella reggia di 
Cliteonestra obbedendo a 
spinte che sono a lui stesso 
oscure: una confusicne di da¬ 
te. di sentimenti e di ricordi 


• . i>f** ' '"i. ’> ; 

k) avvolge, fornendo il neces¬ 
sario preludio allo stato di 
«trance» nel quale compirà 
il matricidio. 

Un segno ” sonnambollco ** 
della lettura che viene riba¬ 
dito dal regista, accanto alla 
determinazione di fare della 
famiglia — «questo nucleo 
aristocratico nel quale si 
frantuma ciò che nell’antica 
tragedia era il Fato» — la 
vera protagonista del vigoro- 


A Natale le 
TV inglesi 
si sfidano a 
colpi di film 


LONDRA — Nat tentativo di 
tenere 1 britannici Incollati 
davanti alla tv durante la fe¬ 
ste natalizie, oltre cento film 
earanno trasmessi dal due 
enti televisivi rivali, BBC ed 
ITV, tra Natale e Capodanno. 
La « guerra degli Indici di 
ascolto» tra la BBC (cha di¬ 
spone di due canali) e la 
ITV (che gestisce II canale 
« Indipendente ») al trasfor¬ 
merà In un’autentica scor^ 
paeclata di film per I tele¬ 
spettatori britannici. 

Per la sera di Natala la 
BBC ifodtrarà l'asso nella 
manica di > AIrport 78 », un 
sicuro successa Ma la ITV 
risponderà con - la prima 
proiezione assoluta, alla tv 
britannica, dal « Dottor Zi- 
vago» con Omar Bhariff a 
Julia Christia La programma¬ 
zione dei due colossi sarà* 
volutamente, oolncidenta. 


ro processo di attualizzazionq 
cui ha deciso di sottoporre 1* 
Alfieri. 

Se ancora ce ne fosse biso¬ 
gno. le distanze dalle messin¬ 
scene del dopoguerra — si ri¬ 
cordano quella, fondamenta- 
‘ le. di Luchino Visconti con 
' Gassman nel 1949. dall'ardita 
scenografia e dal costumi fa¬ 
stosi; quella coeva di Orazio 
Costa e quelle realizzate au¬ 
tonomamente dallo stesso 
Gassman negli anni Cinquan¬ 
ta — vengono ancora sottoli¬ 
neate sia dalle dimensioni del 
luogo oggi prescelto per la 
rappresentazione. Ideale per 
un teatro " da camera ”, aia 
dagli accenni ai costumi e 
alle scene «settecenteschi, 
ma scarni » Ideati da Uberto 
I Bertacca. 

Un legame fra il passato e 
Il presente finisce tuttavia 
per rivelarsi nella figura di 
. Ednaonda Aldini: qui inter¬ 
prete del ruolo giovanile di 
Elettra, mentre ventitré anni 
. fa, per un parad<»so non 
troppo strano nel mondo del 
teatro, fu una ventitreenne 
Clitennestra accanto al aoUto 
Gassman. Accanto a lei e a 
Girmie reciteranno Paola Bae- 
ci nel ruolo della Regina, 
Franco Acampora come Pila- 
de e Nestor Garay quale Egi- 
sto. . - 

Lo spettacolo prevede uba 
” tournée ” alternata con 
quella del testo sartriano A 
porte chiuse allestito dalla 
stessa compagnia: tappa si¬ 
cura, per ora. Milano, dove 
arriverà fra fl 20 gennaio e Q 
15 febbraio. 

m. s. p« 



SI SCIOGLIE IL CELEBRE GRUPPO ROCK INGLESE 


I Led Zeppelin «1 •eiolgone. 
Come non eorprendeni di qae- 
su notili»? Due meei fe, in 
occasione della tngiea (e mi* 
Bierìosa) icomparaa del batte¬ 
rista John « Bonzo » Bohnam, 
molti giurarono auUa possibi¬ 
lità di ana aostitoaione oapa» 
ce di mantenere viva la leg¬ 
genda del famoso dirigibilet 
i Rolling Stones Io hanno fat> 
to per dne volle senza per que¬ 
sto perdere nulla della loro 
aconvolgenle celebrità. £ in¬ 
vece no. La morte, questa vol¬ 
ta, deve aver colpito duro, 
molto doro, se una così reddi¬ 
tizia « industria » ddio spetta¬ 
colo. ha deciso dì chiuderò t 
battentL Chissà, forse il ci¬ 
nismo non ha abbattuto l’ul¬ 
timo baluardo dd buon aen- 
ao o ai piega, oggi, di fronte 
all’amarezsa M dolore. 

m Vegliamo che ai sappia — 
Iwnno detto i tre musicisti 
(Jbnmy Page, Robert Plant o 
Jaba Paul Jones) — che la 
perdita del nostro caro amico 
o fl profondo rispetto che nu¬ 
triamo per la sua famiglia, in- 
tìeme d senso dì armonia in¬ 
divisibile avvertito da noi o 
dal nostro direttore, ci han¬ 
no indotto alla deeìaione di 
non poter continncre quali 
oravamo prima ddla orane di 
Jalais. 

Un comunicato ecunio, perfi¬ 
no gelido, ma indubbiamente 
Bigadfieativo. Si ea, la mito¬ 
logia del rock si nutre da sem¬ 
pre di morte: una'UiMle ce- 


Uultimo 
volo dei 
Led 

Zeppelin 

cessiva, ' paradossale, sempre 
sopra le righe, che spezza al¬ 
l’apice del successo la vita 
dei suoi impavidi eroi. La 
morte alimenta le leggende e 
scolpisce nella mente di ognu¬ 
no un ricordo, una canzone,' 
un sorriso, un’emozione. £’ ac¬ 
caduto per Jimi Hendrix, per 
Jim Morrison, per Janis Jo- 
plin, ma anche, pensando ad 
altri, per Charlie Parker, per 
Charkà Mingos, o per Edith 
Piaf e Jacques Brel. 

I Led Zeppelin devono aver¬ 
ci pensato su parecchio prima 
di decidere, ma alla fine han¬ 
no compiuto, probabilmente, fl 
passe più coraggioso. Del in¬ 
sto, sospinti dai nuovi e per¬ 
fidi ragazzini della new-wave 
nel dorato Olimpo della memo¬ 
ria, i Led Zeppelin avevano 
cessato da un pezzo di eisere 
quotidiani miti di consumo. I 
loro dischi, sempre piò mi o 
preaìosì, e le loro eaibizionL 
sempre piò lambiccato o vi- 
aiotamenie recitate, avevano fi¬ 
nito col fame un’istitnziono 


musicale, una leggenda viven¬ 
te impermeabile al variare mo¬ 
notono delle mode. ^ 

Sono lontani i gloriosi tem¬ 
pi di Moby Dick (PoBaolo di 
Bohnam scandiva i pomerìggi 
di Per voi giovani e le nostre 
annoiate ore di studio), o di 
Whole Lotta Love, o dì Daxed 
and Confuse^ e di Staincéy 
to Heaven, tenera ballata acu- 
Blica amata da mille chitarri¬ 
sti in erba! E sono lontani an¬ 
che gli scontri al Palasport di ^ 
Milano, con i Led Zeppelin, 
testardi, decisi a suonare Ira 
il fumo dei candelotti lacri¬ 
mogeni! Ultimamente,' vestiti 
di cnoio o in divisa sìmil-na- 
zista, i quattro giovanotti bri¬ 
tannici celebravano nei grandi 
templi del rock il loro apo¬ 
geo miliardario, annacquando 
in una raffinata musica elel- 
trìca i furori dei primi Anni 
Settanta. - c The song remaina 
thè same », dicevano, ma nien¬ 
te, in realtà, era piò come 
prima. 

Adesso che si sono sciolt!, 
Famarezza soffierà sui cuori dei 
fans piò ìrridneibili e riempi¬ 
rà per un po’ i magazzini del¬ 
la nosulgia. Ha forse i meglio 
cosi: una leggenda monca mal 
sopporta gli epitaffi. In fon¬ 
do, i Led Zeppelin hanno sa¬ 
puto s c ri v e r e la parola Riio 
prima di imboccare fl violo 
del tramonto. 

mi. an. 


Ombre cinesi all orizzonte 


ROMA — Mentre Ifuico Polo aeiiit>ra che 
aia finalmente In procinto ili imbarcarsi per 
la Cina (è di questi rloRU la notizia che la 
parte del grande ea^ratoru veneziano sia 
staU definitivamente a s s eg na t a, per il ko¬ 
lossal televisivo di Giuliano Moataklo, a 
Ken llarsbali; dopo le defeatonL le crisi dì 
rigetto e d'amore degli attori precedente¬ 
mente prescelti) a loro volta, i einesi stan¬ 
no per arrivare dalle nostre parU. con un 
bagaglio, alquanto pesante, di trent’annl 
delia loro poco oonoacinta cinematografia, 
grazie all’Iniziativa dell’Unione cizooli cine- 
matograflrt dell’Arcl che, appunto, s ta all e- 
stendo la prima rassegna oigmntca (« Ombre 
elettriche ») dedicata in OocMsnta al tinema 
cìhese, . ' . ... 

8o ne è parlato già In oecasloM dello 
e storico» bsiM^hetto tra MMielaagelo 
nloni e una delegazione di cineasti cmesL 
avvenimento che ha sorsate la definitiva 
uriaMUtasioiM», per ooel direi del nostro 


regista, sotto accusa, negli anni Settanta, 

g ìT il SUO documentario Chung Kuo Cina. 

n incontro, quello di Antonioni con i cb 
nesL maturato nell’ambito di rapporti e scam¬ 
bi culturali ristabilitisi con la Cina, graite 
anche all’iniziativa dell'ArcL 
Rapporti che vanno via via intensifican¬ 
dosi (è partita in questi giorni per la Cina 
una delegaslone-dcirArcl, guidata da Marco 
Mailer che cura la manifestazione) per met¬ 
tere a punto la rassegna a cui prendono 
parte vari enti e istitutL tra cui l'assesso¬ 
rato alla Cultura della Regione Piemonte 
(Torino sarà la sede centrale deU'inizlativa), 
lo stesso assessorato della Provincia di Mi¬ 
lana il Comune e la Provincia di Bologna. 

Inoltre, al comitato aclentlfico della ma¬ 
nifestazione ha dato la sua adesione Ugo 
CaslraghL critico deirunlfà e studloeo di 
cinema, autore di un saggio significativa¬ 
mente intitolato n etisma atime, ^ questo 
sc o noe cfirf a 
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PAG. 14 l'Unità 


ROMA-REGIONE 


Sabato 6 dicembre 1980 


Manifestazione popolare di solidarietà e per una svolta nella direzione del Paese 

Domani all'Adriano per il Snd 


* •--•h.i 

‘ r • 




Parteciperanno il compagno Antonio Cassese, sindaco di Eboli, Paolo Nicchia segretario della federazione di Salerno, il 
vicepresidente della giunta regionale Ciofi e il sindaco di Roma Petroselli • Parlerà Napolitano, della direzione del PCI 


Appuntamento domani 
mattina, alle 10, al cinema 
Adriano di piazza Cavour, 
alla manifestazione orga¬ 
nizzata dalla federazione del 
Pei romano. Un incontro po¬ 
polare per fare il punto sul¬ 
le proposte, le Iniziative, gli 
Impegni del comunisti ‘ per 
l'aiuto alle popolazioni col¬ 
pite dal sisma, per manife¬ 
stare la solidarietà alla gen¬ 
te del Sud per denunciare 
I ritardi e le Inefficienze del 
governo, per una svolta nel¬ 
la direzione del Paese. 

All’assemblea prenderanno 
parte dirigenti e ammini¬ 
stratori delle zone terremo¬ 


tate. Fra gli altri il com¬ 
pagno Antonio Cassese, sin¬ 
daco di Eboli; Paolo Nic¬ 
chia, segretario della fede¬ 
razione del Pel di Salerno. 
Interverranno anche i com¬ 
pagni Paolo Clofl, vicepresi¬ 
dente della giunta regiona¬ 
le, Luigi Petroselli, sinda¬ 
co di Roma. Parlerà infine 
Giorgio Napolitano, della di¬ 
rezione del partito. 

E’ dalla fine della scor¬ 
sa settimana che, dopo 11 
grande sforzo fatto in tut¬ 
te le sezioni della città e 
della provincia per racco¬ 
gliere e coordinare 1 primi 
aiuti da inviare In Irpinia 


e nel Salernitano, si vanno 
svolgendo incontri ed as¬ 
semblee sugli impegni da 
prendere per dare il massi¬ 
mo contributo alla ricostru¬ 
zione, sui nodi politici che 
lo stesso terremoto ha mes¬ 
so in luce, con gli incredi¬ 
bili ritardi e confusione di 
direttive nel portare l soc¬ 
corsi. Nei giorni scorsi si 
sono svolte decine e decine 
di assemblee 

Altre sono In programma 
per oggi. In particolare si 
svolgerà una manifestazio¬ 
ne nella zona dei Castelli 
con Alessandro Natta, del¬ 
la segreteria del Pei. As¬ 


semblee organizzate dai co¬ 
munisti oggi anche a Fran- 
chelluccl, Torpignattara, Vi- 
tinia. Trullo, Ostia Antica. 
Ostia Nuova, Casalpalocco 
Nuovo Alessandrino. Cen- 
tocelle. Nuova Magliana, 
Brevetta, Capena, Dragona, 
Decima, Portonacclo, Mo- 
ranino. Ostiense. 

Insieme alla discussione 
e alla programmazione del 
soccorsi, degli aiuti che 1 
comunisti e le città potran¬ 
no dare nei prossimi mesi 
al terremotati, proseguono 
gli interventi concreti nelle 
zone colpite. 

Oggi e domani una ses¬ 


santina di compagni par¬ 
tiranno per Lioni e Cam¬ 
pagna, per dare il cambio a 
quelli che hanno lavorato 
fino ad oggi nel due risto¬ 
ranti impiantati. Le strut¬ 
ture sono in grado di for¬ 
nire circa 700 pasti ogni 
turno ai senzatetto. Anche 
a Laviano funziona una cu¬ 
cina da campo messa in 
piedi dai compagni di La- 
nuvio. 

Gli altri aiuti, merci di 
vario genere e viveri ven¬ 
gono invece convogliati nel 
centro raccolta della Pro¬ 
vincia a Colle di Mezzo, in 
via Argoli. 


Ferrara e Imbellone a Latina 

€ Solidarietà e lotta per ricostruire il Sud e per una 
svolta democratica ». E’ la parola d'ordine di una mani¬ 
festazione organizzata dal Pei die si svolgerà domani a 
Latina (al cinema Tirreno, ore 9,30) a cui partecipano i 
compagni Maurizio Ferrara, segretario regionale del par¬ 
tito e Gustavo Imbellone, segretario della Federazione dì 
Latina. 

Attivo ai Castelli con Natta 

c Dalle forze democratiche, dalle amministrazioni di 
sinistra e dai comunisti la volontà di continuare e am 
pliare la straordinaria opera di ricostruzione delle zone 
terremotate. Unità e lotta per una nuova direzione poli¬ 
tica del Paese >. E’ il tema di un attivo della zona 
Castelli del Pei che si terrà oggi alle 17 presso la sezione 
di Albano. Partecipa il compagno Alessandro Natta della 
Direzione del partito. 
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A Lioni 
il campo base 
del Comune 

Sarà realizzato con prefabbricati - Coordinerà 
gli interventi di ricostruzione nell’Alta Irpinia 
I centri gemellati con Roma e con il Lazio 


Il centro più a valle è Lio¬ 
ni. 540 metri sul livello del 
mare, il 90 per cento delle 
case ridotte in macerie, 7 mi¬ 
la persone (praticamente l'in- 
tero paese) rimaste senza un 
tetto. E' proprio a Lioni. alla 
periferia di quello che è ora 
un cumulo di rovine, che ver¬ 
rà Istallato il campo base del 
Comune di Roma. 

Gli aiuti, i soccorsi si or¬ 
ganizzano, si fanno meno pre¬ 
cari. Passata la primissima 
fase deU'emergenza si pensa 
come affrontare Tinverno, co¬ 
me awìare la ricostruzione. 
Nella cartina qui a fianco la 
vasta area dell’Alta Irpinia 
gemellata con il Comune di 
Roma e con la Regione La¬ 
zio. E’ qui, nel cuore del di¬ 
sastro, a due passi dall’epi¬ 
centro del sisma, che si con¬ 
centreranno d’ora in poi tutti 
gli sforzi delle due ammini¬ 
strazioni. 

A Sant’Angelo dei Lombar¬ 
di. a Conza. a Calitrì, a Na¬ 
sco. il terremoto ha colpito 
senza risparmiare nessuno. I 
danni soo gravissimi. Le 
percentuali che riportiamo 
sulla carta sono quelle delle 
abitazioni inutilizzabili, ma di 
molte, della quasi totalità, di 
riconoscibile non vi sono or¬ 
mai che le fondamenta. Gli 
altri drammatici dati che ri¬ 
portiamo nella scheda parla¬ 
no da soli. 

A Lioni arriveranno pre.sto 
i prefabbricati. Ospiteranno 


i magazzini, il dormitorio, la 
mensa, rinfermeria, l’offici¬ 
na. i servizi, gli uffici, gli 
hangar. Anche il centro ra¬ 
dio che collega il Campido¬ 
glio con l’Alta Irpinia, e che 
ora si trova ad Andretta, sa¬ 
rà trasferito in quella che 
presto sarà una base operati¬ 
va di notevoli dimensioni. Il 
campo del Comune di Roma 
lavorerà a stretto contatto, 
anche fisico, con quelli ana¬ 
loghi allestiti sempre a Lioni 
dalla Regimie Toscana e dal¬ 
la Resone Marche. • ' 

La scelta di cracentrare 
nella zona tutti gli aiuti in 
partenza da Roma e dàl La¬ 
zio nasce da esigenze orga¬ 
nizzative. ma anche dalla 
realtà che ha visto le colon¬ 
ne sanitarie della capitale, 
le squadre dei tecnici capito¬ 
lini, gli operai del Comune 
arrivare tra i primi in que¬ 
sti paesi arroccati su aspre, 
e non sempre accessibili, mon¬ 
tagne. . 

L’assessore Ugo Vetere, su¬ 
bito dopo la riunione del con¬ 
sìglio comunale di martedì, 
è tornato nelle zone terremo¬ 
tate po' il coordinamento de¬ 
gli aiuti. Ieri vi si è recato 
anche l’assessore Luigi Arata 
che ha visitato Sant’Angelo 
dei Lombardi e Lioni. I due 
rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione c:apitolina parteci¬ 
pano oggi sàia riunione del 
centro di coordinamento in¬ 
terregionale che si svolgerà 
ad Avellino. 


Sulla nuova fase che il Co¬ 
mune affronta, dopo l’invio 
degli aiuti di emergenza, l’as¬ 
sessore agli Affari generali. 
Luigi Arata, ha detto; «Sin 
dal primo momento il Comune 
di Roma ha assunto l’impegno 
non solo di partecipare al¬ 
l’opera di soccorso imposta 
dalla emergenza, ma anche 
di definire U proi»rio in¬ 
tervento per la fase della ri- 
costruzione. Adesso stiamo 
adeguando ì nostri interventi 
di assistenza immediata al 
periodo intermedio che coin¬ 
cide con la stagione inverna¬ 
le. ma con un preciso rife¬ 
rimento anche a quella che 
sarà la fase della ricostruzio¬ 
ne. In cpiesto senso stiamo 
già predisponendo la utilizza¬ 
zione ulteriore delle unità di 
intervento del Cennune che 
operano neU’I^inia ed abbia¬ 
mo decìso dì installare a Lio¬ 
ni fi campo-base ». 

« I contatti che abbiamo 
avuto in cpiesti giorni e die 
continuiamo ad avere con gli 
amministratori locali delle zo¬ 
ne terronotate e con i rap^ 
presentanti di altre Regioni 
impegnate nell’opera di soc- 
ccKSO — ha aggiunto Arata — 
ci confmnano nelle nostre 
scelte: è c^inione comune che 
occorra preoccuparsi adesso 
di un tipo di intervento fina¬ 
lizzato sàia creazione nelle zo¬ 
ne disastrate dì condizioni 
permanenti di vita a di ri¬ 
presa >. 


Un grande concerto pregno 
sotto Natale. Uno slattacelo 
musicale, a più vod, in segno 
di solidarietà con le popola¬ 
zioni terremotate del Sud. Una 
nucn'a, impcKlante, significa¬ 
tiva testimonianza dell’impe¬ 
gno di tutta la città verso i 
paesi e la gente colpita dal 
sisma. Per ora è soltanto una 
pr<^x)5ta. L’idea è del capo¬ 
gruppo del Pei in Campido¬ 
glio. Antonello Falomi. e del 
consigliere comunista Walter 
Veltroni. L’hanno sciita m 
una lettera indirizzata al sin¬ 
daco Petroselli e adesso la 
proposta sarà nei prossimi 
giorni all’esame della giunta 
munidpale. 

Falomi e Veltromi propon- 
gano infatti (he fl concerto 
sia promosso e organizzato 
dal (Comune di Roma, thè di¬ 
venti cioè una delle numerose 


ROMA 

ASSEMBLEE _ OGGI IL COM¬ 
PAGNO SPAIANO A NOMENTA- 
NO: alle 16 essamblea con il com¬ 
pagno Paolo Spriano dal C,C, 
TORPIGNATTARA alla 17.30 
(Ouattnicci) : ARTENA alia 18,30 
(Marroni): FRANCHELLUCCI alta 

17.30 (Fa'omi): DECIMA alia 

16.30 (Tuvè); CENTOCELLE ACE¬ 
RI alla 18 (Baiducci); BRAVETTA 
alla 17 (Micucei); OSTIA NUOVA 
AZZORRE alla 17 (LaonI); TRUL¬ 
LO alla 17,30 (O. Mancini); DRA¬ 
GONA alla 18 (Mammucarl); NUO¬ 
VA ALESSANDRINA alla 16,30 
(Piccoli); PORTONACCIO «Ha 18 
(Signorini); MORANINO alla 

17.30 (Panatta); VITINIA alla 18 
(B.fchi); OSTIA ANTICA alla 16 
(Aletta); CAPENA alla 18,30 
(Agostinelli); AFFILE alla 20 
(Piccarrata) ; NUOVA MAGLIANA 
alla 10 cojniilo (Betti); CASAL- 


concrete iniziative di aiuto e 
di soccorso ai terremotati 
messe in piedi dalla am¬ 
ministrazione capitolina. « La 
sconvolgente drammaticità del 
sisma che ha colpito la parte 
più pov^a dell’Italia e l’ur¬ 
gente necessità di raccogliere 
fondi per avviare la ricostru¬ 
zione dei paesi terrerootati — 
si legge nella ietterà al sin¬ 
daco — rkhiedoDO l’espres¬ 
sione dd massimo di solida¬ 
rietà da parte di tutti i cit¬ 
tadini >. 

n Comune, quindL si può 
fare pnxnotore — continua¬ 
no Falomi e Vdtpond — cne- 
rentemente con le positive ini¬ 
ziative già realizzate, di or¬ 
ganizzare un concerto £ Na¬ 
tale in solidarietà con la gen¬ 
te colpita dal dramma del 
terr^noto. E i fondi raccolti 
con fl bigh'etto d’ingresso po- 


ripartito! 


PALOCCO «ll« 18 (Evanfaisti); 
PERCILE atl« 18 (MoRoni); PA- 
LESTRINA «II* 18. 

COMITATI DI SONA — CA- 
STEUI alte 10 Rsuniona aaaaMori 
cultura (SchakM-CarvI). 

AWIfO ALLE SEZIONI — N«l 
corao Mia manìfaatsiSona di do¬ 
mani airAdriano, funilonarè l’iil- 
fielo di amministraiiona dalla fado- 
raziona, par i varaamanti dalla aot- 
toacrixiona a lavora dalla popola- 
aioni colpita dal farramoto, a par 
il pagamanto dalla taaaar a IBtI. 
FOCI 

Tor da’ Schiavi, ora 1S,30 Fo¬ 
tta la M a ra manf. 


trebbero essere subito devolu¬ 
ti all’opera di soccorso. 

C’è già »Khe una proposta 
per la data — fl 23 dicem¬ 
bre — e per la sede: fl pa¬ 
lazzo dello sport. all’Eur. 

E a suonare, ad esibirsi in 
favore della gente dd Sud. 
chi verrebbe? Un elenco di 
adesioni, per ora. non c’è. 
Quella ^ Falomi e Veltroni 
è ancora una proposta. Ma 
si può stare certi die fl con¬ 
certo avrebbe un notevole li¬ 
vello musicale e spettacolare. 
Gli artisti — se il progetto 
andrà in porto come ci^a- 
ino — verranno in gran nu¬ 
mero. Proviamo a fare qual¬ 
che nome: Lucio Dalla. Fran¬ 
cesco De Gregmi. Fa'orìzio 
De André. Robóto Vecch’oni, 
Antonello Venditti e tanti an¬ 
cora raccoglierebbero senz’al¬ 
tro l’invita del (kimune 


FROSINONE 

ANAGNI er« 18 Coordinamento 
Fabbrkha (Cacvini). 

ASSCMELEE — 5. DONATO 
ara 19 (Mazzocchi); CASSINO ora 
17 (Da Gragerto). 

RIETI 

Comitato Cittadino ora 17 (Far- 
rani). 

ABSEMBUE —- CASCTTE-EI 
ara 20,30 (Giraldi); TALOCCI ara 
20 (Proiatti); P. NATIVO era 20 
(Angalattì); MAGLIANO era 20 
(Eocd); BORGOROSE era 20 AN 
tiva Comunala. 

VITEREO 

Seziona Biferanì ore 18,30 Pe¬ 
ata taasaramanto (Tiabacchini-Pel- 
laetrclli); GROTTE DI CASTRO era 
20 aaaamblea (Parrencini). 

LATINA 

ASEEMELEE — SCAURI ara 

18,30; NORMA ara 20. 



Nella cartina I canfri ctefl'Altn Irpinia gamallati con il 
Comuna di Roma a con la Ragiona Lazio. Accanto lo porcol^ 
tuali dolio caso distrutto o inagibili. Quasta una brava schada, 
paasa per paese, .dei danni provocati dai sisma. 

LIONI — Danni al moltissiina la casa crollala; i san- 
zatatto sono 8.129; morti 230; disporsi MI; foriti 111. Il Co¬ 
mune comprendo 48 chilematri quadrati ed è a SM metri di 
oltitudine. Ospiterà il campo baso del Comune di Roma cha 
ceordinarà tutti i soccorsi o l'opera di riceatruziona nail'in- 
tara zona! 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — Danni gravissimi, il 
95% della abitazioni distrutto; 8.5II I sanzatotto; morti SOI; 
disporsi 2.III. SS Kmq, ITI mairi di attazza. 

NUSCO — Distruzioni o erotti al ST/.; sanzatatto 1JOO; 
morti 13; foriti 12. 54 Kmq, 914 metri. 

TORELLA DEI LOMBARDI — Donni gravi a crolii al ST/o; 
particolarmonta lesionata la parta vacchia; sanzatatto 200 ; 
morii 2; foriti 110. 28 Kmq, 888 metri. 


ROCCA SAN FELICE — Danni non gravissimi; 2 fabbri¬ 
cati intaramanta crollati; un morto. 14 Kmq, 7M metri. 

GUARDIA DEI LOMBARDI — Donni al 30%; 8M sanza- 
totte; morii 4; foriti 13. 55 Kmq, 990 mafri. 

MORRA DE SANCTIS — Distruzioni a Iasioni al m%ì saiua- 
totto 430; morii SO. 30 Kmq, 183 metri. 

ANDRETTA Danni al 20%; sanzatatto 800; un maria. 
43 Kmq, 040 mairi. 

CAiRANO — Danni al 50%; aanzatatfo 400; morii 8; 
foriti 24. 13 Kmq, 770 mairi. 

' CALITRI — Danni al 35%; sanzatatto 700; morii 12; di¬ 
sporsi 1; foriti 22. 100 Kmq, 530 mairi. 

SANT'ANDREA DI CONZA — i donni sono gravissimi, ai 
90%; gli altri dati non pracisatL 8 Kmq, 885 antri. 

CONZA DI CAMPANIA >- Danni forti; lo casa distrutto o 
grovomonto lesionata sono II 75%; sanzatatto 2.000; marii 05; 
numarosi 1 disporsi. 52 Kmq, 594 mairi. 


r 

Concerto-spettacolo al Palasport 
lioa si ferola rimpegno di Rooia 

I consiglieri del Pei Falomi e Veltroni propongono al sin¬ 
daco che il Comune organizzi una grande manifestazione 


Sono orrivote o Lutino Scolo alcuno famiglie dalle zone più colpite dal sismo 

Tre notti all’addiaccio, poi la fuga 

Sono ailoggiBte lungo tutto il litorale, una zona semidoserta d'inverno - Quindici perso¬ 
ne sistemate in un appartamento - « Non stiamo bene, ma non avevamo altra scelta » 


Un lungo < bisclcme > dì 
cemaito che occupa tutto U 
litorale. Qui la speculazione 
edilizia ha avuto modo di 
sbizzarrirsi. Per anni c'è sta¬ 
ta una vera e propria corsa 
per accaparrarsi ogni centinie- 
tro dis pazìo di^xinibile. (3od 
sono sortì abusivaffleitte. ac¬ 
canto ai vecchi poderi, i 
grandi edìTicì e le lussuose 
ville al mare. D’inverno que¬ 
sta zona è disabitata. Le fi¬ 
nestre delle case corrase dal* 
la salsedine sono sbarrate, i 
negod chiusi, ogni collega- 
niaito con la cHttà è stato 
sospeso in attesa ddl’estate. 
Nessuno a Latina, nemmeno 
gli sfrattati, è disposto ad 
abKare al Lido: una zona 
troppo desolata, abbandonata 
da tutti. 

Nessuno, traine le famiglie 
dei terremotati che stanno 
arrivando, numerose, a Lati¬ 
na. Provengono dalle zone 
più colpite dal sisma. Harniu 
raggiunto Latina con mezzi 
di fortuna. La prefettura ha 
provveduto alla loro sistema¬ 
zione in appartamenti sfitti 
messi a disposizione dai pri¬ 
vati. Sono, in tutto, una de¬ 
cina di famiglie: aiciaie in¬ 
tatte. altre dolorosainentc 
smembrate. Sono impauriti, 
disorientati; si sentono isola¬ 
ti. Non volevano andarsene 
dal loro paese ma sono stati 
costretti. Alcuni dalla ineffi¬ 
cienza dei servizi di assisten¬ 


za. altri dalla paura. « Ci 
hanno detto che tnsogLava 
andar vi^ — dice Maria Oli¬ 
viero —- Dicevano che c’era 
fl pericolo di un’epidemia. Io 
ho due bambini ed ho avutq 
paura. Ora siamo qui. Quin¬ 
dici persozie sistemate in un 
coflo appartamento. Non 
stiamo bene, cì manca tutto, 
ma non avevamo altra sed- 
ta*. La donna parla con 
calma, in dialetto, oem il vol¬ 
to ancora segnato dalla tra¬ 
gedia. AI p3tes€ hanno lascia¬ 
to tutto, ma intendono ritor¬ 
narci. Per loto fl futura è in 
qpd posto che fl sisma ha 
distrutto. Credono poco alla 
ricostruzione, ma vogliono 
ricominciare tutto da * capo 
nella loro terra. 


« Le nostre case — conti¬ 
nua la donna — sono andate 
tutte distrutte. Ma qui non 
vogliamo rimanere a lungo. 
Prima o pm torneremo e. se 
necessario, oostnzireqio con 
te nostre mani la casa>. Po¬ 
chi isolati più avanti c’è una 
famiglia di S. Angelo dei 
LombanB: padre madre c 
due figli. Blaria ^^ttoria. 18 
emù, racconta i giorni del 
te r remo t o, le notti passate al- 
raddiaocio prima ih avere tc: 
soccorso. Hanno perso i pa¬ 
renti e sono venuti a Latina 
oerchè avevano un amico. 
Anche loro sono stati siste¬ 
mati in un appartamento 
privato. Non vogliono più 
tornare al paese. «S. Angelo 
dei Lombaidi è raso al suolo 


I csoiptggiitori deoMcritici: 
servoM asts con « goKi » 

Questo è un appello urgente dell’.Associazione campeggia¬ 
tori democratici del Lazio. E’ rivolto a tutti coioro pos¬ 
siedono automobQi con ganci per roulottes a metterle a dispo¬ 
sizione deU'Associazìoiie. Infatti le case-moMIi raccolte tra t 
campeggiatori non ri possono fare arrivare nelle zone del 
itmmcHo per mancanza di trazione. Ctdunqoe ralesat met- 
teni ki contatto con i « càmpeg ^tmi d emoepEià », può chia¬ 
mare II loro numero telefanioo: 5IM9S3. L’associazione precisa 
inoltre, die tutti gli automezzi offerti temporaneamente per i 
soccor si al Sud. verranno restituiti in ottime condizioni, cosi 
come è avvenuto quattro anni fa quando fmone inviate cen¬ 
tinaia dì roulottes in Friuli. Per è prevista la partenza 
verso la zona di Napoli di più colonne, nell’arco di più ore a 
comincile dalle sei. Domani, invece, quaranta rouMtei par¬ 
tiranno con fl gruppo della Regione Lrikk 


— afferma Maria Vittoria — 
ablnamo perso tutto: casa, 
lavoro, pùenti ed amici; a 
che sco^ ritornare? Vot- 
remmo sistemarci a Latina». 
D terremoto ha spezzato ogLi 
legame con la kn-o terra. 

Ma gli altri vogliono ritor¬ 
nane. Tutti si seotooo diso¬ 
rientati quando pensano al 
futuro: capiscono di avere 
ben poche alternative. Ma o- 
ra devono pensare a soprav¬ 
vìvere, alcuni cmoano di am¬ 
bientarsi ma è difncDe. Sen¬ 
tano sulle loro spaBe il peso 
dell’isriametùo. «Se x.oa fos¬ 
se per le abito degli amici — 
continua Maria OKviero — 
non sapremmo neppure cosa 
mangiare ». 

Le strutture pubbliche qui 
non ri sono mosse. Al comu¬ 
ne di Latina non sanno 
nemmeno qua:.tì sono i 
terremotiti e dove sono stati 
olitati. «L’inerzia e l’ineffi- 
denza degli amministratori 
democr i stiani del nostro co¬ 
mune — precisa Domenico IM 
Resta della federaziane del 
PQ dì Latina — è scandalo¬ 
sa. In quasi tutta la provin- 
da SODO stati proprio i co¬ 
muni i prìndpali punti dì li- 
ferìine;.to delle attività a fa¬ 
vore dei terrerootati. Ma non 
nel (^apoluogo; e non certo 
per la mancanza dì iniziative 
spontanee die sono state ec- 
-cezìonalaiente consistenti ». 

GabrwlG Pandolfi 


Ospiti del Lazio 258 profughi 

Una delegazione 
della Regione 
oggi ad Avellino 

Alcune famìglie sistemate negli alber¬ 
ghi del litorale - A Roma 61 sinistrati 


Continuano le iniziative 
della Regione per coordinare 
l'aiuto e gli interventi del 
Lazio nelle zone terremota¬ 
te. Questa mattina il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Giulio Santarelli partirà per 
Avellino, accompagnato dal 
vicepresidente Paolo Ciofi. 
dal responsabile del centro 
operativo per la protezione 
civile Giulia e da altri fun¬ 
zionari regionali. La delega- 
zione visiterà i comuni terre¬ 
motati della provincia di A- 
velllno affidati dal piano 
Zamberletti al soccorso del¬ 
la nostra regione. Ad Avel¬ 
lino ci sarà anche un incon¬ 
tro col prefetto, col sindaco, 
col jjresldente dell’aifimini- 
strazione provinciale, • con 
l’assessore Leda Colombini, 
incaricata di coordinare sul 
posto gli interventi e l’in- 
gegner Pastorelli responsabi* 
te di tutte le iniziative di 
soccorso. In questi incontri 
verranno concordate le ini¬ 
ziative da'Attuarsi nei pros¬ 
simi giorni per l’avvio delle 
prime attività di ricostru¬ 
zione. -, . _ 

Lunedi partirà per Avelli¬ 
no anche la commissione del¬ 
la giunta provinciale, per In¬ 
contrarsi con i sindaci dei 
comuni affidati alla Provin¬ 
cia. e che sono Avellino. Sum- 
monte, Ospedaletto e Merco- 
gliano. I risultati deU’incon- 
tro sasanno poi riferiti mer¬ 
coledì prossimo aU’assemblea 
del sindaci della provìncia 
remana convocata a Palazzo 
Valentinl. ■ 

Continua intanto la parten¬ 
za per il Sud di roulotte e 
di ^ altri generi di soccorso 
per 1 terremotati. Dal centro 
operativo della Regione ieri 
è partita un’autocolonna di 
20 roulotte completamente 
equipaggiate e dotate di stu¬ 
fe a gas per il riscaldamen¬ 
to. ' Dieci sono state inviate 
ed comime di Monteforte e 
dieci a Lauro. 


E’ iniziato anche l’arrivo 
del profughi dalle zone ter¬ 
remotate. Fino ad oggi 258 
hanno trovato una sistema¬ 
zione negli alberghi conven¬ 
zionati delle zone a sud dei 
Lazio e del litorale pontino. 

Sessantuno sono invece i 
terremotati ospitati a Roma 
a cura della Provincia ed as¬ 
sistiti da assistenti sociali 
forniti sia dalla Regione die 
dalla Provincia e da volon¬ 
tarie del Cepas. 

La Provincia, infine, fra lo 
altre iniziative, sta elaboran¬ 
do un elenco di tecnici in 
grado di stilare i danni ripor¬ 
tati dalle case, strade, opero 
pubbliche delle zone colpito 
dal sisma, e che potranno 
affiancare 1 tecnici del co¬ 
muni. 


Coacerto 

* * V 

.. deirAccadeoiia 
filoroHmica 
per il Sud 

- L’Accadania filarmonica 
romana organizza un cemeer- 
to a ben^icio dei terremota¬ 
ti. Dòmanì. ' alle ore 12. al 
Teatro Olimpico fl Gruppo di 
Roma e i Cori dell'.Accadania 
diretti da Fabio (telino, ese¬ 
guiranno musiche di Mozart. 
In programma « Ave verum 
K.618 ». « Serbata hi mi bem. 
K.37S ». « De Profundis K.93 », 
« Due notturni su testo cK Me- 
tastasio K.436 e K.549». ' 

n prezzo del bigh'etto tmico 
è di lire cinquemila. 


















Sabato 6 dicembre 1980 


Per un’ora la città s’è imbiancata 



Sotto zero, nuvoloso, 
nevica poi esce il sole 


Un freddo polare ovunque, sui colli più aiti il manto ha « tenuto » 
« E' stato un episodio temporaneo, comunque potrà ripetèrsi » 


n calendario dice che 
- mancano quindici • giorni 
all'inizio dell’invemo. Ma 
le condizioni . atmosferiche 
smentiscono ogni regola me¬ 
teorologica e anche le va¬ 
lutazioni degli esperti che 
rimandano a gennaio i’in- 
vemo. Ieri mattina, in¬ 
fatti, per circa un’ora ha 
fatto la sua comparsa in 
cità ia neve. 

Per tutti è stata 
una sorpresa 

All'inizio pochi fiocchi ac¬ 
quosi. poi vera e propria 
neve in tutte le zone. Nel 
quartieri più alti ha avuto 
anche il tempo — oltre che 
la consistenza — di fer¬ 
marsi, raggiungendo lo spes¬ 
sore di tre, quattro centlme- . 
tiri: sul Gianicolo. a Monte 
Mario, al Trionfale. Per tut¬ 
ti è stata una sorpresa: una 
vera nevicata a Roma non 
si vede dal 71 è comimque 
mai prima di gennaio ab¬ 
biamo. .avuto t^tl e giar-; 
dini imbiancati. Alcuni, sco¬ 
prendo le piante del cortili 
imbiancate, possono aver 
scambiato la neve per «tru¬ 
cioli» di polistirolo. disse- .. 
minati da qualcimo in ve¬ 
na di scherzi. Altri hanno 
visto con sgomento rm’an- 
ticipazìone del grande fred¬ 
do. Chi ne ha approfittato 
Immediatamente sono stati 
l - bambini, usciti di scuola 
per tentare inutilmente di 


fare le tradizionali palle di 
neve. Ma alla loro euforia 
è subito subentrata la de¬ 
lusione. Alle 10, dopo un'o¬ 
ra, tutto era ormai finito- 
Anzi. E’ comparso il sole 
tra le nuvole, quindi una 
decisa schiarita fino a po¬ 
meriggio inoltrato. 

«E* stato solo ‘un episo¬ 
dio temporaneo. Tuttavia la 
neve è probabile che cada 
ancora. In città, oltre che 
sui rilievi al di sopra dei 
due-trecento metri; a co¬ 
minciare dalla notte ». Dàl- 
rufficio meteorologico, in¬ 
terpellato ieri, non giungo¬ 
no buone notizie. r 
La temperatura è ovun¬ 
que più bassa della media 
stagionale: a Roma ieri not¬ 
te si sono registrati tre gra¬ 
di sotto zero e zero ieri 
mattina. Condizioni ottima¬ 
li, queste, perché le preci¬ 
pitazioni previste per oggi 
e domani abbiano la consi¬ 
stenza di neve. ;, . ' •. i 

H tempo cattivo, si deve. 
all'ondata di aria fredda che ! 
arriva ^ direttamente dalla ; 
zona'artica e ché continùé- 
rà a persìstere almeno fino 
a martedì. Dopo, probabil¬ 
mente, avremo sui nostri 
cieli aria più calda, prove- ‘ 
niènte dall'Africa o dalle 
zone temperate dell’Atlanti¬ 
co. Quindi, fino aU’inlzio 
della prossima - settimana 
non c’è da sperare nuHa di 
buono; nuvolosità, pfecipi- 
pitazlónl e solo brevi t^- ' 


{ioraneé schiarite. ■ 

Ma perché a volte nevica 
é a ‘volte piove allo stesso 
grado di temperatura? Ab¬ 
biamo girato la domanda al 
geofisico di turno al servi¬ 
zio meteorologico che mol¬ 
to pazientemente ha rispo¬ 
sto scegliendo termini poco 
« scientifici ». 

Già pronte 
; le piste di sci 

' Nelle alte atmosfere, do¬ 
ve la temperatura è al di 
sotto di zero gradi le preci- 
flltazloni - hanno la consl-' 
stenza di neve. Che tale ri¬ 
mane se, prima di arriva¬ 
re sulla, -teTO, attraversa 
solò ùno strato sottile ' di 
aria più calda. Invece se 

10 strato è spesso la neve 
ha tutto il tempo di scio¬ 
gliersi e diventare pioggia. 
E’..quanto .accaduto Ieri 
mattina a Roma. 

Intanto nei dintorni del¬ 
ia città , tutti ■ 1 colli ' sono 
imbiancati.' Là.-zt^'à del Ca- ^ 
aelll. Monte .Cavo,^ri»ontf ‘ 
Prèneàtinl^'iMonte Genhatd,' : 

11 - Soràtte;- ì- ^hli della 
Tolfa hanno \mo strato di 
neve alto diversi centime- 
trL. Alctme piste di sci. pos¬ 
sono, con buona volontà, già 
essere praticate. Per alcu¬ 
ni è forte la tentazione di 
lasciare la città per U week- 

.end e di approfittaró di 
una breve vacanza sciistica 
fuori 8tsgi<me. , 
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Per il colpo alla Banca dell’Alto Lazio arrestato un impiegato: è l’ex cassiere 



Passò ai ladri le chiavi della banca 


Clamorosa svolta nelle indagini-Spiccete altre tre comunicozìoiii giudiziarie per « illeciti » estranei però al furto 
Durante la rapina furono disattivati tutti i sistemi d'allarme - Il bottino è di 15 miliardi - Svaligiate 250 cassette 


Ormai non ci sono più dub¬ 
bi. Anche se le indagini non 
sono ■ chiuse e gli inquirenti 
continuano a mantenere il più 
stretto riserbo è certo che il 
sensazionale colpo alla banca 
dell'Alto Lazio (fruttò 15 mi¬ 
liardi di bottino!) è stato pen¬ 
sato, preparato e organizzato, 
nei minimi particolari, dal¬ 
l’interno. La banda insomma 
nel fare il colpo avrebbe avu¬ 
to l’aiuto di «talpe» che gli 
ha permesso di agire indi- 
sturbata. Il sospetto si ebbe 
subito quando venne scoper¬ 
ta l’irruzione. Ma solo adesso 
si è saputo che un impiegato 
(sembra un ex cassiere) è 
stato arrestato e che per al¬ 
tri tre dipendenti dell’istituto 
di credito di via degli Ufiìci 
del Vicario, sono paulite dal- 
l’uRìcio del sostituto procura¬ 
tore Summa altrettante comu¬ 
nicazioni giudiziarie. 

E’ passato un mese dal cla¬ 
moroso assalto alle cassette di 
sicurezza, ci sono volute lun¬ 


ghe Indagini, si è dovuto va¬ 
gliare e studiare attentamen¬ 
te la posizione di tutti i lavo¬ 
ratori perclié i sospetti tro¬ 
vassero qualche indizio. Si è 
scoperto cosi una serie di 
sconcertanti illeciti che. an¬ 
che se non hanno un diretto 
collegamento con la rapina, 
fanno pensare a nuovi colpi 
di scena prima che la partita 
venga chiusa definitivamente. 
L’inventario, terminato proprio 
in questi giorni ha fatto sa¬ 
lire il valore del « grisbi » a 
cifre astronomiche: si parla 
infatti di 15 miliardi e La ci¬ 
fra non tiene conto di even¬ 
tuali depositi in banconote 
estere. 

L'incredibile razzia (furono 
fatti sparire gioielli, oro e do¬ 
cumenti) fu scoperta alle ore 
10.30 di lunedi 3 novembre, 
quando un cliente chiese di 
scendere nel caveau per un 
deposito. Nella notte erano 
state forzate 250 cassette di 

sicurezza. Una trentina però 
1* 


erano state ignorate: certa¬ 
mente non a caso dal momen¬ 
to che erano completamente 
vuote. Gli « uomini d’oro > era¬ 
no penetrati nei locali nel tar¬ 
do pomeriggio del venerdì pas¬ 
sando da un ingresso secon¬ 
dario di via della Guardiola, 
aperto senza difficoltà. Una 
volta entrati superarono due 
cancelli e una porta antincen¬ 
dio senza far scattare l’al¬ 
larme. - 

Neppure la porta blindata 
che immette nella stanza del 
caveau era stata forzata. I la¬ 
dri dunque erano entrati ser¬ 
vendosi delle chiavi. Ma le 
sorprese non finirono qui. I 
sofisticati impianti di allarme 
non segnalarono la presenza 
della banda. Non erano stati 
manomessi ma semplicemente 
disattivati, con le apposite 
chiavi. Ancora: alla, camera 
del tesoro si poteva accedere 
solo attraverso due portelli 
blindati. H primo quello cen¬ 
trale fu trovato integro; il 

i » , 


secondo era stato addirittura 
smontato dairinterno. Qual¬ 
cuno. un tecnico, dopo aver 
sfilato tutti.! perni in acciaio, 
aveva provveduto perfino a 
togliere di mezzo il pannello. 

Fu proprio il fatto che tut¬ 
ti i sistemi d'allarme compre¬ 
so rimpianto di televisione a 
circuito chiuso, rimasero mu¬ 
ti a far sospettare che i ladri 
«•ano stati appoggiati da qual¬ 
cuno che conosceva perfetta¬ 
mente il loro funzionamento. 
Non c’era altra pista da se¬ 
guire per individuare ì re¬ 
sponsabili del furto. 

Adesso Tarresto dell’ex cas¬ 
siere sembra avvalorare le 
ipotesi degli inquirenti e for¬ 
nire una traccia concreta per 
recuperare il bottino che co¬ 
me si è detto è ingentissimo: 
della banca si servivano in¬ 
fatti alcuni uffici statali e an¬ 
che la Bitum Oil. Nelle cas¬ 
sette erano custoditi titoli di 
credito e azioni. 

L’istituto oltre ad avere tra 


i suoi clienti molti facoltosi 
proprietari di negozi del cen¬ 
tro storico era anche pratica- 
m«ite la banca dei deputati. 
E questo particolare ha fatto 
nascere subito il dubbio più 
inquietante: il sospetto che la 
clamorosa rapina nascondesse 
anche un « giallo > politico. 
Cosa cercavano i ladri in quel 
caveau? Soldi, preziosi, tito¬ 
li, o anche documenti impor¬ 
tanti custoditi in banca gelo¬ 
samente da qualche deputato? 

La voce, diventata sempre 
più insistente nei giorni suc¬ 
cessivi al colpo, ha tardato a 
spegnersi, tanto che quando 
fu scoperà la grossa refur¬ 
tiva che una organizzatissìma 
gang internazionale provvede¬ 
va a riciclare, si disse subito 
che tra i gioielli e preziosi 
recuperati, si nascondevano 
anche i misteriosi documenti. 
Ma la smentita della questu¬ 
ra fugò ogni dubbio. Solo ora 
l’arresto del cassiere potrà. 
spiegare tutto. , 


La Provincia 
solidale con 
i popoli 
. sud-americani 

La sconfitta del regime mi¬ 
litare in Uruguay. sand!la dal 
referendum popolare, è stata 
salutata con soddisfazioive dal 
consiglio provinciale. Ib un 
ordine del giorno preséatato 
dal consigliere Genzinl la 
Provincia invita il governo 
italiano a intervenire ahche 
in favore (jel popolo salvndo-: 
regno, torturato dagli « squa^ 
droni della morte » e costretto 
a subire la dittatura 
■ L’ordine del giorno apprcv 
vato dal consiglio si concluda 
con un appello per il rispetto 
della vita umana in tutti i 
paesi dell'America Latina. 



Amedeo MerullL l'impiegato fermato 


Il dipendente fermato per lo rapina alla Commerciale ha precedenti penali 

Resta dentro. E' luì il basista? 

Lui nega ma gli inquirenti insistono: forse era d’accordo con i banditi - Tem¬ 
po fa nei suoi cassetti vennero trovati assegni e buoni del tesoro «sporchi» 


Non è riuscito ancora a spie¬ 
gare che cosa stava facendo 
nei sotterranei della Banca 
Commerciale, quando è avve-, 
nuta la rapina. Lui continua 
a negare ogni accusa ma il 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce che conduce le in¬ 
dagini per il cdpo, che ha frut¬ 
tato un bottino di oltre un mi-. 
Bardo, non si è lasciato con- 
vinceré. Per Amedeo Marul-; 
li, Timpiegato fermato subita 
dopo il furto, i sospetti di¬ 
ventano semp^ più pesanti e 
il ' fermo .^udiziario chiesto 
iui dagU inquk^ti rischia 
dì. trasformàfsi in arresto. • 
'Intanto, mercoledì'scorso è 
stato spiccato, nei suoi con¬ 
fronti, un ordine di cattura 
per estorsione. H provvedi¬ 
mento non ha nfente a che fa¬ 
re con l’assalto all’isUtuto di 
credito, ma riguarda un prece¬ 
dente episodio avvenuto però 
nella stessa banca. Tempo fa 
nel corso di un’operazìoDe fat¬ 


ta da alcuni funzionari, ven¬ 
nero trovati nei suoi casset¬ 
ti alcuni buoni del tesoro e 
numerosi assegni, U frutto di 
rapine in appartamenti. 

MaruUi - in quell’occasione 
disse di averli trovati per ca¬ 
so. ma fu dentmeiato lo stes¬ 
so.. Non solo... Le ricerche 
sulla sua posizione giudiziaria 
sono andate avanti e si è sco¬ 
perto cosi che Tuoino ha, pre¬ 
cedenti anche p^ l’emissione 
di assoni a vuòto. Per que¬ 
sto il procuratore Luciano In- 
felik, ha: si^òcato mandato di 
.cattura^ -fin qui il passato.’ 
... L’implégatp si .è trovato, a 
passare davainti m caveau pro¬ 
prio quando i tre rapinatori 
cercavano qualcuno per farsi 
aprire la porta blindata. Se¬ 
condo le accuse era lui il ba¬ 
sista della gang. Fermato su¬ 
bito dopo ha continuato a ne¬ 
gare. I tre ladri hanno fatto 
fl loro ingresso ' nella banca 
verso le 13 e sono arrivati fi¬ 


no al corridoio. Poco prima 
MarulH aveva lasciato il suo 
ufficio al secondo piano per 
recarsi al bagno che si tro¬ 
va nel sotterranei. Vi è rima¬ 
sto pochi minuti ed è subito 
rientrato. Poi è sceso di nuo¬ 
vo con ia scusa dell’orologio 
dimenticato nella toilette. E’ 
stato allora che i ladri lo 
hanno colpito e preso come 
ostaggio. 

Un caso, o una mossa pre¬ 
meditata? Questo dovranno 
stabilirlo gli inquirenti, ma è 
certo che le troppe coinciden¬ 
ze la^àhb^p«ti iDoIti dub¬ 
bi. (Sesto» ; di .un bar in via 
Arcione, aveva abbandona¬ 
to l’attività nell’ottobre scor¬ 
so. La proprietaria lo aveva 
cacciato dopo aver scoperto 
alcune truffe - ai suoi danni. 
Attualmente viveva con ima 
donna in un residence che gli 
costava un affitto di oltre 500 
mila lire. Come faceva a pro¬ 
curarsi tutti questi soldi? 


A Tolfa 
dibattito 
sulla sinistra 
con Morelli 

« n ruolo e i compiti della 
sinistra nell’attuale fase pra¬ 
tica nazionale e intemazima- 
.ter., E’ U ^teroa dì un inoon- 
rtrp dibattito, organizzato dal¬ 
la cooperativa Azeta che si 
terrà al cinema teatro Clau¬ 
dio di Tolfa. : 

' All’iniziativa ‘ * partecipano 
Sandro Morelli, segretario del¬ 
la federazione romana del 
Pei, Luciana Castellina, della 
Direzione del Pdup, e Anto¬ 
nio Landolfi, della Dicezìooa 
del PsL 
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Non è stato ancora identificato il ragazzo morto al Regina Margherita 


Con questa «proposta» la commissione ha concluso i suoi lavori 


Un giovnné sui Veiit'ahnì/ senza nome 

vittima deireroinn 



L’hanno abbandonato davanti al pronto soccorso'due donne e un uomo che sono poi fuggiti so 
una «Dyane» - Inutili i tentativi di rianimarlo -' Pochi gli elementi in mano agii investigatori 


Ora per 1 farmacisti c’è 
: un piccalo « codice dì com- 
; portamento » regola l’as- 
: sistenza ai tosslcodipendentL 
’ Si' tratta di sette norme, che 
' stabiMscoho cosa, e quanto 
-e con quah ricette gli eroi- 
noDiàni possono ritirare le fia- 
';Ie in farmacia. Il «codice» 
è il frutto di un'intesa fra 
f l’associazione sindacale e l'or- 
jdine del farmacisti, ronfine 
-:dei medici, la Regione, la 
Procura, il reparto antidroga 
'dei carabinieri. Cosi mentre 
le indagini sugli illeciti e sul 
' : mercato grigio della morfina 
vaimo avanti si cerca di rassi¬ 
curare e dare certezza legale 
' alle farmacie e garantire, an- 
■ - che ■ in questo modo, l'assi- 
' stenza e Tapplicazione del de¬ 
creto AniasL ; - 


Sette regole 
per morfina 
e metadone 

I sette articoli stabiliscono 
che tutte le prescrizioni van¬ 
no fatte sulle ricette speciali 
del Ministero della Sanità; 
che tutte devono portare la 
dicitura: «Piano terapeutico 
concordato con la USL_»; 
che prescrizione e consegna 
sono limitate al fabbisogno 
giornaliero, tranne che nei 
«casi eccezionali». 

Questi casi di prescrizio¬ 
ne per più giorni, devono es¬ 
sere autorizzati dal medico o 
dal servizio di assistenza con 
Tesplicita dichiarazione: « Si 


autorizza la consegna in uni¬ 
ca soluzione». . 

Se' la ricetta porta' anche 
la dicitura « esigibile il— » la 
consegna avviene solo nel 
giorno indicato. In ogni caso 
11 medico non può rilasciare 
più di tre ricette redatte con 
la stessa data ed esigìbili in 
giorni divefsL La consegna 
viene fatta solo' al titolare 
della prescririone e solo se 
maggiorenne. Se è minoren¬ 
ne allora il servizio.di assi¬ 
stenza deve autorizzare una 
terza penona, con certifica-. 
rione ' apposta dietro la ri¬ 
cetta. La ricetta deve conte¬ 
nere la prescrizione relativa 
a un do»gglo (fiala da 5. 10 
o 20 mg per metadone.- o fia¬ 
le da morfina da 0,01 o da 

0.02g). . 


Di luì si sa solo che è la quarantunesima vittima dell’eroina, 
.a Roma, dall'inìzio deU’anno.' Per il resto, nulla. D giovane 
che l’altra sera tre sconosciuti hanno «scaricato» fuori dal 
pronto soccorso del Regina Margherita, ancora non ha un 
nome. In tasca il ragazzo (all’apparenza dovrebbe avere poco 
più di vent’anni) non aveva nessim documento, né altre tes¬ 
sere o oggetti che potessero fornire un indizio agli investiga- 
tori (tesi a 24 ore dalla sua morte, ancora non sì sa chi fosse. 

Il ragazzo è stato abbandonato morente davanti al pronto 
soccorso, in una traversa di viale Trastevere, da due Rovani 
donne e un uomo (cosi hanno raccontato i pochi testimoai 
che hanno assistito alla scena), che sono poi fuggiti a bordo 
di una «Dyane». 

Due infermieri di guardia hanno subito intuito quello che 
stava accadendo; hanno raccolto il corpo del dovane e l'hanno 
trasportato in sala di rianimazione: ma non c’è stato nulla 
da fare. Il ragazzo è morto per «overdose». 

• Sèdie braccia aveva evidenti ì segni dì molte iniezioni. E* 
probabile quindi che la vittima fosse un tussicodipendente, 
magari :C0Q0scìato in Questura. E proprio in questa direzione, 
tra i nomi degli eroinoroani, che. per era, sono indirizzate 

te ìniiaginì • 


Appeso davanti qll'ex dormitorio 


Deciso dalla giunta regionale 


Le «Br » tornano a farsi vive 
|con uno striscione a Primavalle 


Sospesi dal lavoro 
due dipendenti : 
sono sotto inchiesta 


stavolta hanno preso mi¬ 
ra un quartiere popolare, Pil- 
mavalte. Ieri mattina, molto 
. prestò, alcuni terroristi' hanno 
. appeso uno striscione sulla 
cancellata dell’ex dormitorio 
pi^bhco, in via Federico Bor- 
' romeo. Lo striscione rosso re- 
. cava una scritta (tracciata con 
.'la vernice gialla); «Organiz- 
; ziamoci in nuclei clandestini 
di resistenza. Colonna 28 
inarzd». 

; Ad avvertire la polizia serio 
itati alcuni abitanti, che ver¬ 


so te 7 di ieri mattìniu si 
sono accorti deflo, striscione. 
Sul posto sono subito arrivati 
uomini deQa Difoi che hanno 
avviato te indaicinì. 

- Gli investigatori non - aan- 
braho intenriooati a sottova¬ 
lutare episodi oone .qudte di 
Prìiiiavalte. L’iiHinio assassi¬ 
nio diete Brigate rosse si so¬ 
no attrflwile, a Roma, romi- 
ctdio dd dottor. Furd, diret¬ 
tóre sanitario del carede 
mano di Regina .Coeli, tu in¬ 
fatti preceduto da numerose 


sortite dd gruppo eversivo. 
In diversi quartieri ddia cit¬ 
tà 'ooo^tarvere scrìtte, foto- 
no trovati pacchi di vdaMini 
e altri striscioni. 

Era il segno che la «co¬ 
lonna » romana, nonostante i 
colpi durissimi d» ha dovalo 
subtee ultimi tempi, ai 
era rkirgahizzata, ' era Mata 
rimessa in piedi. E. sembra, 
che il cdpo decisivo anéora 
non sia stato assestato, nono¬ 
stante la scopèrta dd faovo ii 
viale Libia 


TulU e due . 
gpesl ^ in via cantolafivm — 
dal tevoro. Vno è stato an- 
CtK denuncialo alla aotorltà 
MIadiMaria. l’altro venne ar¬ 
restato già nd giorni scorsi, 
godo dna dlp ÉBdenti dèlia Re- 
gtooe che la giùnta di stad- 
stts’ha ;deelsD, nella rtumo- 
tw di‘tori m a tern a , di so- 
■I nudarli temporaneamente 
dantBapteno. 

n. primo d l pop d ente è tm 
funateoarìo ddr« ufficio dd 
fflàdteo ^ovinclala. L’aocusa, 
eontro di M. rigoarda pco- 

sunte irregolarità commesse 


per una pniiea di antorlBo- 
rione all’esercisio di una ca¬ 
sa di cura. In anstanm, 11 
funzlonarto avrebbe oonse- 
gimto una idastone favore¬ 
vole sulla idoneità (rlvdata- 
ri poi Inesistente) 

13 seeoodo dipendente è Al¬ 
fio lyOnofrio: per lui U prav- 
vedimenlo cautdatlvo è seat- 
.iato in base agli 
pcevisu dalla tegge. xyOno- 
frlOi infatti — come l’altro 
riceverà ora solo metà sti¬ 
pendio ~ è finito b) « a w e r e 
per la storia ddia oeopeiatl- 
va «Uanca» Aus{ùcia 


La Maccarese è pubblica? 
Scarichiamola alle coop 

Nulla di fatto, si torna a trattare col ministro - L'assurda pregiudiziale del disimpegno 
delle PP.SS. - L'obiettivo ò di far.uscire ('azienda dall'area statale - Oggi assemblea Pei-Psi 


La « commissione spedale » 
del ministero ha chiuso i bat¬ 
tenti di fronte al caso Macca¬ 
rese s«iza nessuna decisione. 
Due incontri, lunghe discus- 
sìfxii, un’unica, precisa, pre- 
giud^ate, quella dì «molla¬ 
re », a qualriasi costo, i’azìen- 
da a qualcuno. Anche ieri 
mattina si è tentata te stessa 
manovra: i funzioDari delle 
partedpaziara statali hanno 
detto che l’unica sohmone 
perconihile era qudte della 
ipotesi cooperativa. H mìnì- 
stero ormai — dc^ il «libro 
Inanco » di De Michelis — non 
ne vuole più sapere, né della 
agriooltora. né tantomeno del¬ 
la Maccarese che si porta ad¬ 
dosso sei miliardi di defìcH. 
E con questa ennesima propo¬ 
sta di « sgandaroento » te 
commissioDe s’è sciolta defioi- 
tivamente. 

Adesso, si torna ai mecca¬ 
nismi tradizionali della tratta¬ 
tiva. De Michelis si è impe¬ 
gnato a presentare «quanto pri¬ 
ma ai sindacati e alle parti 
sodali interessate pteni e pro¬ 
poste per avviare a soluzione 
te vicnida della Maccarese ». 
Su questi piani, tra poco, si 
toifierà a disciitere. Ma l’o- 
rientamento dd nàrastero è 
ormai abbastanza noto; azien¬ 
da pobbfica vuoi dire coope¬ 
rativa, • te Lega deve assu¬ 
mersi la responubìlità dì ri¬ 
portare a « galla » la Macca¬ 
rese, 

E* una concezione dd « pub¬ 
blico» un po’ strana, ma è 
ditelo che id ministero, pur di 
loifficrsi dalle scatole l’azien¬ 
da. sono anche caj^ di te- 
ventarsi un nuovo diritto. Ieri, 
assteme a questa, è stata 
av anaata — ,roa subito messa 
da par la — aodie na’eltra 
pn^wsta: quella dd « pubbli¬ 



co» oonie partedparìoni sta¬ 
tali. Ma l’obictivo è stato 
ctateto: volevaoo mettere il 
sindacalo di frante d fatto 
conqdulo, dunoslrando che la 
solurìone a FP.SS. sarebbe 
stata un faBimento e che quin¬ 
di non restava altro che ac¬ 
cettare Tìdea della coopcr a - 
zione. 

Il trandlo non ha funziona¬ 
to. n sinda cate ha deteo di 
no p er ch è , con te spada di 
Damocle dd disimpegno defle 
paxtedpazionì statali sulla te¬ 
sta mn era possibHe discute¬ 
re. n fatto grave è die i f un- 
ztenari dd ministero hanno 
dato per scontato, per appro¬ 
vato^ per assodato tolto dò 
dio Da Michelis ha scritto 


nd suo dibro btenco». E doè 
che «l’attività agrìcola prima¬ 
ria non può restare ndte sfe¬ 
ra delle partecipazioni stata¬ 
li ». Quindi — come se dò fos¬ 
se già legge delio Stato — il 
màiistero non ne vuol più sa¬ 
pere ddte Maooarese. E con 
questo te cwnmissione ha fi¬ 
nito fl suo tevoco. Altre este- 
munU e fa c oncluden ti rteaiio- 
nl avrdibcro soltanto fieoca- 
to. esaspo-ato i tevoratorl. 
Occorre chiarezza. De Midwlis 
quindi dica die cosa vuote e 
sulla proposta si andrà alte 
tratUtivà. 

La Federbracdanti ha an- 
die avanzato un’ipotesi di 
«transizione». Perfezioniamo 


il piano produttivo ddl'aakn- 
da -- ha detto il segretario 
Angdo Lana — e penrìamo a 
una soluzione di gestìODe non 
definitiva. Poi, quando il Par- 
lamento avrà discusso i ter- 
mU politìd dd progetto di 
De Michelis si deciderà di 
«nseguenza. Si eviterebbe co¬ 
si di podere teng» e di la¬ 
sciare te Maccarese te un 
vuoto di direzione. Ma al mi¬ 
nistero hanno fatto fteta di 
nioUe. - Per loro qiid « libro 
bianco » è già un vangèlo. Ia 
^' crienza, insotnma, resta 
aperta, piò di prima. Intanto 
*tomattina. in azienda, i co¬ 
mitali regionali dd Pd e dd 
Psl terranno tm’asaeobtea coi 
tevorstori. 
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Le proposte del Comune per far fronte alla gravissima crisi del cinema 

Film dì Cannes in anteprima: 
il «pidocchietto» cambia vita 

Un convegno in Campidoglio • Un consorzio di 20 sale: una programmazione ricca e divertente, un inter¬ 
vento che non sia assistenziale - Uno stanziamento intorno ai 500 milioni - Forse a settembre il « via » 


«n meravigliosi anni 50... 
Quelia sì che era vita... >. H 
signore di mezza età che ha 
passato quasi un’ora a bisbi¬ 
gliare questo ritornello in 
fondo alla sala della Proto¬ 
moteca, in Campidoglio ~ si 
svolgeva qui l'altro giorno il 
convegno promosso dal Co¬ 
mune sul cinema a Roma — 
era un piccolo esercente di 
sale cinematografiche. Una 
nostalgia motivata, dal suo 
punto di vista. 

Per il cinema, quelli, so¬ 
no stati anni d’oro e non in 
senso metaforico: solo in cit¬ 
tà si vendeva qualcosa co¬ 
me 60 milioni di biglietti. Poi 
dagli inizi del '60 è stato 
un calo continuo: come una 
grossa nave bella, ricca e 
che va inesorabilmente a pic¬ 
co. Nel ’64 i biglietti vendu¬ 
ti scendevano a 34 milioni, 
nel ’78 a 18 e nell’BO si pre¬ 
vede che non supereranno i 
10. Un disastro. 

La gente va meno molto 
meno, dunque, al cinema ma 
non per questo ha cessalo dt 
amare il cinema, anzi. Lo 
hanno sottolineato tutti gli 
intervenuti da Nicolini a Can- 
crini fino ed sindaco Petro- 
selli che ha concluso il con¬ 
vegno. E’ stata perciò ricor¬ 
data l’esperienza di Massen¬ 
zio e piu in generale della 
Estate romana: un dubblico 
ntassiccio e fedelissimo che 
non trova soddisfazione, di 
consueto, nel circuito norma¬ 
le, quello che la crisi ha 



COSr IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di Ieri: Roma Nord 0 gra- 
rulimdcino 3; Rratica 
di Mare 2; Viterbo 2; lati¬ 
na 6; Prosinone 1. Tempo 
ptrevisto: nuvoloso con schia¬ 
rite. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4851251/4950351; interni 333.- 
321. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Filetta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dorla Pamphili, Collegio 
Romano l-a, martedL vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na¬ 
zionale ' a Palazzo Barberi¬ 
ni, via rv Fontane 13, ora¬ 
rio: feriali 9-14, fe.stivi 9-13; 
Chiusura il lunedL Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martetì, mercoledì, giovedì 
e venei^ ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito pemiesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana: feriali 9-14. domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 


Una serata a Massenzio 

diviso in due grossi settori: 
le sale del centro — cinema 
di prima classe — e quelle 
periferiche, film di serie B. 
A parere del (^mune è pro¬ 
prio questa parte di pubblico 
che può se non salvare al¬ 
meno rivitalizzare il cinema, 
luttrarlo alla morte lenta. 

Cosa propone in pratica il 
Campidoglio? Il progetto è 
semplice e anche divertente: 
se andrà in porto (le pre¬ 
messe ci sono tutte, o quasi). 
Sì tratta di questo. Un con¬ 
sorzio tra venti sale cinema¬ 
tografiche. all'incirca una per 
circoscrizione scelte tra quel¬ 
le più in crisi (ma qui c’è 
già qualche disaccordo, c’è 
chi vorrebbe un intervento 
assistenziale del Ck)mune e 


Roma utile 


il lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 
festivi: 9,13: chiuso il lune¬ 
dL Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
li 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il limedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: • 9-14,. 
17-20 martedì e giovedì,. 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca. lunedi chiuso. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14 domeni¬ 
ca 9.13, lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, piazza 
Sant’Egidlo n. 1/b. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
, Giovanni 7578241, San Pi- ' 
■ lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492836, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far- 


cioè contributi a € tutte > le 
sale in crisi. Nicolini però lo 
ha già detto: da quest’orec¬ 
chio ramministrazione non ci 
sente...). Queste sale proiet¬ 
teranno. con orario lungo, 
ovvero utilizzando anche il 
mattino, un < pacchetto > di 
film, a rotazione, scelto da 
tre o quattro programmisti. 

Non succederà insomma che 
un film venga pioiettato con¬ 
temporaneamente in più sa¬ 
le. ma tutte e 20. alla fkie, ' 
avranno dato gli stessi film. - 

Ma è sulla programmazio¬ 
ne che il Comune ha già del¬ 
le idee molto precise. Dice 
Bruno Restuccia. a nome del 
gruppo che si occupa di que¬ 
sti problemi, che la program- 


macie effettuano il turno 
notturno:- Boccaa: via B. 
Bonifazl 12; Colonna: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Esqui- 
iino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 76; Montaverds Vec¬ 
chio; via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrare, Cinecittà, Don 
jNomentano: . piazza , Mas¬ 
sa .Carra, ‘ viale ' ‘ delle ^ 
Province. 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Ostiense 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Parioli: via Bertolonl 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponte Milvio: p 2 za Ponte 
Miivlo 18; Portuense: vìa 
Portuense 425; Prenestlno 
, Labicano: via Acqua Bulli- 
cante 70; Prati. Trionfale, 
Primavalle: via Cola di 
Rienzo 213, piazza Risorgi¬ 
mento. piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio, Ludovici ; 
via E. Orlando 92. - piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to: via F. Galllani; Tra¬ 
stevere: piazza Sennino 

n. 47; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste; via Roc¬ 
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo¬ 
va ' 53, via Apple Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923^ 1924 



lAZZONI 

la tuaTALBOT concessionaria per roma e rieti 


/ ^ fatti un regalo 


roma » 

via tuscolana 303 
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• - 295095 
via casilina lOOla 

• >-2674022 

rieti 

via dei pini 4 
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HORIZON 


HORIZON 
L 5.670.000 

ivo e trasporto incluso 


mazione potrà avvenire su 
tre livelli. Vediamoli: 

O Le cose più semplici, più 
« normali ». quasi quasi da 
cineclub: ristampe di vecchi 
film, rassegne cinematografi¬ 
che proposte dal (Comune ma 
anche da altri enti locali: 
programmazione di tutti i film 
dei grossi festival tipo Can¬ 
nes e Venezia: per vederli 
insomma, non bisognerà aspet¬ 
tare mesi: questo tipo di ras¬ 
segna vuol essere infatti € a 
caldo ». Infine i fOm < ano¬ 
mali » per durata, un Fass- 
binder da 8 ore o un Viscon¬ 
ti da 4 ma ancne gli sho-ts 
americani che durano oon 
più di due minuti solo per 
fare qualche esempio. 

O Visto che, come si dice- 


flettere' 

I cJ 


va, via c tenuta » sarà buona 
(un film, insomma, resterà 
in circolazione un mese se 
non più) il secondo livello 
• prevede la programmazione 
di tutti quei film stranieri 
che il pubblico italiano è de¬ 
stinato di solito, a non ve¬ 
dere. Pìccoli capolavori ma¬ 
gari, ma che la distribuzio¬ 
ne non ritiene conveniente 
acquistare, la cui immissio¬ 
ne sul < mercato » è difficile. 
Ancora: i film prodotti dalla 
TV per la TV. 

O venti sale potrebbero 
diventare (il condizionale è 
d’obbligo visto che in questo 
caso molto dipende dai soldi 
a disposizione) i punti termi¬ 
nali di trasmissioni in diret¬ 
ta. Trasmissioni, è ovvio, di 
cui la TV sarebbe in grado 
di dare la sola differita. E 
quindi concerti, incontri di 
sport, spettacoli. 

Ultimo capìtolo, 1 finanzia¬ 
menti. Il Comime, l’assessore 
Nicolinì nella fattispecie, è 
stato molto chiaro: il suo 
intervento non sarà di tipo 
assistenziale: la somma che 
ha a disposizione — fra i 300 
e i 5(X) milioni — sarà ripar¬ 
tita tra gli esercenti delle 20 
sale ma sarà destinata a co¬ 
prire esclusivamente le spe 
se fìsse: illuminazione, per¬ 
sonale. pubblicità, n resto, 
ammodernamento delle sale, 
ornamenti vari sarà lasciato 
airefficienza personale di 
ognuno, al singolo spirito im¬ 
prenditoriale. 


al cronista 


E io 

■V 0 

a lavorare 
ci vado 
a piedi 


Caro Direttore, 

- ho letto con attenzione ed 
interesse l’articolo apparso 
su «l’Unità» del 13 u.s- a 
firma di Domenico Pertica, 
intitolato: « Piccolo elogio 
del maratoneta urbano ». 
Alcime considerazioni espres- 
. se nel simpatico articolo mi 
hanno dato lo stimolo a 
sviluppare i relativi concet¬ 
ti, xMO in particolare (con¬ 
fronto motore uomo-motore 
macchina), in un pirogetto 
sistematico che sottopongo 
ella Sua attenzione e a 
quella deU’autore dell’arti¬ 
colo: 

Proposta di Inserimento 
dell'esercizio fisico dilettan¬ 
te nel piano energetico na- 
' rionale. . 

Un esperto di fisica potrà 
esprimere meglio di me i 
seguenti concetti: l'uomo è 
dotato di potenza, misurata 
dalla capacità contrattile 
dei suoi muscoli. I muscoli 
seno 368 (Chaussier), 346 
(Theile) o 501 (Sappey), co¬ 
munque tanti: ne vengono 
utilizzati nella vita odier¬ 
na pochissimi. 

In tale momento di crisi 
di materie energetiche, il 
non utilizzare le energie che 
ruomo immagazzina con il 
cibo è quanto meno frutto 
di insipienza. D^ltronde U 
non utilizzare tali energie 
oltre che non permettere di 
raggiungere un risultato c- 
sterno, provoca una situa- 
ricne patologica nell’uomo, 
poiché determinati organi 
non espletano la funzione 
«per la quale sono stati 
creati. Cerchiamo di por¬ 
re rimedio: crisi di carbu¬ 
ranti per mezzi di locomo¬ 
zione? Riscopriamo il 
camminare e il correre c 
Inseriamoli nel piano 
energetico nazionale. Mol¬ 
te persone camminano, 
corrono, vanno in biciclet¬ 
ta per diletto nelle ore li¬ 
bere, spesso girando Intor¬ 
no suUo stesso posto, a- 
vendo. a breve distanza 
la comodità di uno spoglia¬ 
toio o di rma doccia. Con¬ 
siderato che gran parte 
della popolazione romana, 
quotidianamente. compie 
lo stesso viaggio per lavo¬ 
rare o per studiare, co- 
strulaino docce o aporia- 


tol nelle due stazioni ' di 
tale viaggio in una, la ca¬ 
sa. già dovrebbe esistere; 
nell'altra, posto di lavoro 
o di studio, ove non csi- 
- stessero pot-rebbero essere. 

■ costruiU. eco risparzsiio’de: 
rivante dal minor consu¬ 
mo di carburante, dalla 
minor usura dei mezzi e 
da un alleggerimento della 
situaricne globale traf¬ 
fico. Permetteremmo cosi 
alle persone che si dilettano 
ocn resercizio fisico di pren¬ 
dere^ molti piccioni con una 
fava sola; 1) curare 11 fi¬ 
sico; 2) dilettarsi; 3) arriva¬ 
re nei posti prima che coi 
mezzi attuali di trasporto; 
4) dare un contributo allo 
snellimento del traffico. 

PresuKKìsto per l’attua- 
rione sistematica di un tale 
progetto è un sistema di tra¬ 
sporti in sup^icie non In¬ 
quinante. altrimenti i punti 
1. e 2. non si realizrèreb- 
bero. _ 

>• Tale pieno po tr etàie arti¬ 
colarsi in due poesibilità; 
da solo o in concomitanza 

■ con un mezzo pubblico ef¬ 
ficiente (metropolitam). 

~ Da solo, le starionl loglstl- 
, che sarebbero due, - casa, 
posto di lavoro (o di stu¬ 
dio); in concomitanza con 
il mezzo pubblico occorre 
una stazicne intennedia 
presso 11 mezzo pubblico, di 
rapido impiego: spogliatoio, 
lavandino. In tale stazione 
Intermedia, sarebbe suffi¬ 
ciente: togliere Indumenti 
(maglietta, pantaloncini) 
sudatL detergere il sudine 
con un piccolo asciugatoio 
di spugna, indossare ma¬ 
glietta e pantaloncini - a- 
sdutti, coprire con tuta e 
copricapo, portati ineceden- 
temente con l’asdugatolo in 
im involucro non Ingom¬ 
brante. Nel caso che il viag¬ 
gio si effettui senza stazio¬ 
ni intermedie: gli indumen¬ 
ti per il cambio e l'asciuga¬ 
toio saranno portati nel me¬ 
desimo involucro e saranno 
utilizati dopo la doccia. 

Il sottoscritto per dimo¬ 
strare la realizzabilità di 
quanto espresso metterà In 
pratica il secondo aspètto 
del piano: e prender à la 
metropolitana a S. OkJvan- 
nL scenderà a via Gttavla- 
' no. infilerà i vestiti In uno 
zainetto e andrà di corsa 
fino a via Prospero S. Cro¬ 
ce n. 5 (Boocea) auguran¬ 
dosi anche di battere il 994 
sullo stesso percorso. 

Gradisca espressioni di 
distinta consideraricne. 

Alberto Resini 

Via La Spezia, 34 - Roma 



Di dove in quando _ 

Festival di « Nuova Consonanza » 

I 

Presenza di Evangelisti 
nelle nuove esperienze europee 


Prosegue, intenso e cari¬ 
co di emozioni (nostalgia, 
rimpianto, desiderio, speran- 
■ za — sempre più vana, ma 
testarda, di poter-scambia¬ 
re ancora una parola, una 
battuta, un ciao con. Fran¬ 
co Evangelisti), Il Festival 
di Nuova Consonanza, dedi- * 
cato e intitolato. al compo¬ 
sitore scomparso nello scor¬ 
so gennaio. Ma ora veramen¬ 
te — grazie all’iniziativa di, 
Nuova Consonanza — Franco 
Elvangelistl non ha bisogno 
più di parole, bastando la 
sua musica che emerge dal 
silenzio, a tener viva la pre¬ 
senza del musicista coerente 
e consapevole. 

In ogni settore della pro¬ 
duzione musicale, vanno ac¬ 
quistando un posto di primo 
ordine le composizioni di 
Franco Evangelisti. E se si, 
tratta di quartetto d’archi, 
ecco l’AIeaforio (1939) die 
documento la svolta del nuo¬ 
vo nell’ambito dei quattro 
antichi strumenti; se si trat¬ 
ta di elettronica, ecco gli 
Incontri di /asce sonore 
(1956^'Ò scmitrarsi. con suc¬ 
cesso. tra le più autorevoli 
esperienze del genere; e se 
è di scena il pianoforte, so¬ 
no ancora le Proiezioni so¬ 
nore (1955-56) di Franco 
Evangelisti a portare un 
contributo originale alla 
nuova letteratura pianistica, 
allo stesso modo che una 
composizione dimenticata. 4! 
(si intitola cosi), per vkrfì- 
no e pianoforte, riportata al¬ 
la luce dal «Duo» Georg 
Moenefa e Massimiliano Da¬ 
merini nell’ulthno concerto 
di Nuova Consonanza al Fo¬ 
ro Italico (Auditorium della 
Rai). 

A dare uno sguardo alle 
date, viene in laimo piano 
la figva di un composito¬ 
re che intorno ai trent'anni 
aveva sperimentato il nuo¬ 



ti compositore Franco Evangelisti 


vo nei vari settori della mu¬ 
sica. lasciando il segno del¬ 
la sua ricerca. Anche il 4!, 
per violino e pianoforte, 
non a caso, è stato propo¬ 
sto tra brani dei più iUu- 
stri compositori del nostro 
tfflipo. n < Duo > suddetto 
ha interpretato, infatti, la 
Fantasia op- 41 (1919) di 
Seboenberg e i Quattro pezzi 
op. 7 (1910) dì Webem, ma 
il 4! è un’invenzione auto¬ 
noma tra questi due poli, as¬ 
sai' più, diremmo, che le 
pagine coetanee di Stockhau- 
sen (Sonatina) e di Berlo 
(Due Pezzi). Evangelisti si 
inoltra in un cosmo diver¬ 
so. laddove altri (Stockhau- 
sen, • per esempio) sono an¬ 
cora attratti dalla forza ^a- 
vitazionale di Stravinski o 
di Prokofiev (come accade 
a Luciano Berio nello scor¬ 
cio finale dei suoi Due 
Pezzi). • 

n cOTcerto comprendeva 
anche pagine di Daliapicco¬ 
la (i Due Studi risalenti al 
1946-47) e una Sonatina 
(1975) di Salvatore Sciarri- 


no. evanescente e < spirita¬ 
ta », dolcemente sospesa tra 
i « glissandi » del pianofor¬ 
te e gli « armonici > del vio¬ 
lino. gli uni e gli altri ma- 
liOvrati con vertiginosa bra¬ 
vura dal Moench e dal Da¬ 
merini. 

Giovedì si è avuta la se¬ 
rata del Gruppo di improv¬ 
visazione. fondato da Fran¬ 
co Evangelisti die ne era 
ranìmatore al pianoforte, e 
Antonello Neri. Egìsto Mac¬ 
chi, Ennio Morricone (trom¬ 
ba). Giancarlo Schiaffini 
(trombone). Giovanni Piaz¬ 
za Xeomo é flauti) e Ales¬ 
sandro Sbordoni si sono pro¬ 
digati nel riprendere jl filo 
di un’intesa che, con Fran¬ 
co Evangelisti, perveniva, a 
volte, a risultati magici. 

Particolarmente felice è 
apparsa l’improvvisazione 
suUa registrazione del primo 
brano, particolarmente ric¬ 
ca di significato appare la 
decisione di Sbordonì, Piaz¬ 
za, Morricone, Macchi e Ne¬ 
ri di essere le cinque voci 
che intervengono nella com¬ 


posizione Spazio a 5 (1959- 
61). programmata per lunedi 
sera. 

Il concerto, diretto dal gio¬ 
vanissimo Vittorio Parisi, 
comprende, ancora di Evan¬ 
gelisti, altre due pagine; Or- '• 
dini (1955) per sedici stru¬ 
menti, e Die Chachtel, suite . 
dal balletto, per orchestra 
da camera, risalente al 
1962-63. ^ 

Ieri sera è stata la volta 
del flquto, - con Severino 
Gazzellonì e Bruno Canino 
al pianoforte (diremo poi di 
questo concerto), ed è con¬ 
fermata per il io dicembre * 
(ore 18.15). presso la sede 
del Goethe Institut di Ro¬ 
ma (Via del C^orso, n. 267), 
la tavola rotonda su Fran¬ 
co Evangelisti e i problani 
musicali del nostro tanpo. 
E' annunciata la partecipa¬ 
zione dì Claudio Annibaldi, 
Domenico Guaccero, jRoland 
Kayn, Carlo Marinelli, Heinz 
Klaus Metger e Luigi Pe* 
stalozza. 

Erasmo Valente 


Da Bologna * Famìlìendialog » alla Filarmonica 

con Bach é yarìazìoiiì che scottano 

Haydne . x. i .. .v 

Vivaldi ni uno spettacolo antmazista 


Tèma è yarìazìonì che scottano 


'Di nuovo, dopo due anni, 
al San Lecme Magno, « I Fi¬ 
larmonici dd Teatro Comu¬ 
nale di Bologna ». diretti da 
Angelo Efdirìkian, sono pre¬ 
senti in qù^tà siagione' con 
due concerti. 

• 'H primo, dopo la breve 
Sinfonia concertante in la 
magg. per vìoHDo. -vioioncel- 
lo e ordiestra di J. Cb. Bach, 
le cui linee solistiche erano 
lette dal violinista Giovanni 
Adamo e dalla vìdoncellista 
FVanca Bruni, allargava il 
pro^amma ad Haydn, eoo 
la Sinfonia n. 49, eLa Pas¬ 
sione» e a MourL eoo la 
Sinfonia K. 21. All’organico. > 
. che. nonostante l’apporto di - 
quattro fiati, mostrava una 
dimensione decisamente ca¬ 
merìstica. pagine come le so- • 
praddette sono andate trop¬ 
po lairghe: priva <B (^Uo 
spessore die a buon <£ritto 
si ricoaosce all’ardiitettura 
sinfonica e die a momenti 
quali VAdagìo baydxniaDO e 
i primi due movnnenti m> 

. zartìani invocavano in parti¬ 
colare, la reale struttur a del 
l’opera è pa^ mutare radi¬ 
calmente. sopr a tt utt o nel di¬ 
namico gioco della dialetti¬ 
ca tematica e nell’abbrivio 
die Q peso dei timbri ad es^ 
so conferisce. 

Con il loro ristretto orga¬ 
nico, i FDarmonid hanno in¬ 
vece affrontato queste pagi¬ 
ne con respiro svdto. rag¬ 
giungendo talvòlta una feli¬ 
ce. autentica sciolteiza che. 
nei mov im enti di miiiere pre¬ 
gnanza e sp re salna ha oom- 
pensato. eoa g en eros a musi¬ 
calità. le perplessità sugge¬ 
rite dall’atipica realizzazioner 
Nel pomeriggio fi o^. '| 
Filannonici saranno ancora 
ospiti dell’Istitnzìoòe Unìvér- 
sìtaria con un progr a mma vi- 
valdìaiio. che prevede la 
partecipazioDe. solistica del 
flautista Roberto Fabbri- 



Una scena di < FamilieniKaleg > 


oam. 


' A trentacinque anni dal- 
* l’annientamento formale del 

mli ra> Reidi. il problema del su- 

m parti- perainento del nazismo nel- 
tura del la coscienza dellk Germa- 
ire radi- nìa è materia che seguila 
®4i- a scottare e ad impegnare 
dialetti- in termini reali la cultura 

abbrivio e la società tedesche. L’uiti- 

rì ad e» ma dimostrazione, in ordi¬ 

ne di tempo, ce la fcnnisce 
to orga- la Compagnia di danza del 

anno in- Teatro di Heìdelbe^ che 

Ite pagi- ha portato all’Olimpico., p.o- 

!to. rag- sentala dall’Accademia fxlar- 

ma. foli- monìca. FamOiendialog, una 

m che. recentissima azione - coreo- 

imd*». graflca. creata da Jriiann 

^ __ I&eaiik su libretto profx-to 

? ^ e fi Hotel Stierlin. 
la musi- Difficile da classificare. 
* questa pièce presenta una 

forendazìone molto libera; 
o^.'| danza.'ndmo.'recitazione sì 

ancora intrecciano e si sovrappon- 

Unìvér- gono ndla definizione del 

nana vi- carente rapporto familiare 

rede la — rna proiettato sull’intera 

tica del società — tra i vecchi e i 

Fabbri- giovani, padri e figli- 

T&iegfenSkdog è. in realtà, 
un dialogo tra sordi. la sto- 
U. p* ria di un impossibile rappor¬ 


to tra la gmerazìone dei pa¬ 
dri, compromessa da im pas¬ 
sato Irreciqierabile e quel¬ 
la. dei fì^. agitata dall'Im 
paziente incomprensiooe. fa¬ 
talmente vocata ad una ne¬ 
vrosi del nulla. 

' Jc^ann Kr«nik ha monta¬ 
to uno spettacolo letteral¬ 
mente travolgente; il palco- 
scenico. utilizzato in tu;ta 
la sua estensione fino ai nu- 
.di muri perimetrali, ha una 
appendice operativa in pla¬ 
tea. ed è invaso da mills 
oggetti carichi di storia; !a 
compagnia, infaticabile, è di 
scena quasi sempre al oom 
pleto; in im turUido affan 
noso fi figurazioni fi elo 
quente descr i tt ivì tà. Le in 
venzioni gestuali, che rivela¬ 
no dotti riferimenti al teatro 
epico e al teatro espressio¬ 
nista. assumono un partico¬ 
lare ’ sìgaificato coreutico. 
alla presenza, spesso stra- 
niante. dei due soli danza¬ 
tori — il figUo e la figlia — 
per i quah sia mevista una 
danza dai termini eNVessi 
vi tradizionali. 

La tragedia familiare ma 
tura in tn dima sempre cu¬ 


po. minaccioso, di dinamL 
cissìma tensione; esso non si 
coagula mai. però, nonostan 
te momenti di rara effica- 
da. come la scena gqyesca 
degli incubi, in un nodo poe¬ 
tico. in un commosso Ira- 
salimento. Anche quelle oasi 
di tenerezza, individuate nei 
rapporti tra fratello e so¬ 
rella, tra il figlio e la ma¬ 
dre. s^brano mutuare dol¬ 
cezza e lirismo alle illustri, 
ma scontate pagine mahle, 
riane che accompagnano 
gran parte della vicenda. 
L’impressione globale, sug 
gerita da questa densa e agL 
tata azione, non prà prescm 
dere da un fr^ietico gobar 
dismo nella forma e da qual 
‘ che sdrucciolata nel qualun¬ 
quismo per quanto attiene a! 
contenuti, che velano la pre 
gnanza del messaggio prò 
posto con tanta buma vo¬ 
lontà. 

Generosi fino allo stremo 
gli interpreti, esemplari pei 
Tefficacia dei risultati indi¬ 
viduali e la consapevole fi 
ducia nel lavoro di gruppo. 

Umberto Padroni 


NATALEOGGI 


X ' 
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Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA 

All# 21.30, per le reisegna « Muilct nella Città 
Barocca », in collaborazione con l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma, nella chiesa di 
S. Andrea al Quirinale, ultima replica di « Rap¬ 
presentazione di anima et di corpo » di Emilio de' 
Cavalieri. Direttore Fausto Razzi. Pravendita el bot¬ 
teghino del Teatro deirOpera. Prezzi L 3000 • 
2500. 

e • » 

Domani alle 16,30 (abb. « Diurne domenicali ») 
ree. 2 « I due Foscari », tragedia lirica in 3 etti 
di Francesco Maria Piave, musica di Giuseppe Ver¬ 
di. Direttore d'orchestra Daniel Oren, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regia di Giorgio De Lullo, 
scena e costumi di Pier Luigi Pizzi. Interpreti; 
Renato Bruson, Carlo Bergonzi, Marie Parazzini, 
Bernardino Di Bagno, Angelo Marchiandi, Anna Di 
Stasio, Carlo Flammini, Giuseppe Forgione, 

* * * 

« Mohan-mala », In collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alla Culture del Comune di Roma, il Teatro 
dell'Opera e l'Associaz'one Musicale ARK. 

* * * 

Lunedi 8 dicembre al Teatro Argentina, alle 21,15, 
concerto di musica classica HindustanI, stile Khayal; 
Ali Akbar Khan, sarod; Zekir Hussain, tabla. In¬ 
gresso L. 2500 e 2000. 


Concerti 


ANFITRIONE (Via Mareiate 35 te> 3598636) 
Alle 17,30 e alle 21,15 (ultimi tre giorni) 

La Coop. La Plautina presenta e Le lurftwie d) 
Scapino » dì Molière. Regia di Sergio Ammirata. 
Con S.' Ammirata, M. Bonino Olas, P. Parisi. F. 
Madonna. , 

BAGACLINO (Via dei Duo Macelli. 67 • telatone 
6798269) 

A'Ie 21,30 

« Non ibernar Bemarda > di Dino Verde. Regia 
dell'Autore. Con 1. Biaglni, T. Solenghi, R. Posse. 
BELLI (Piazza p Apoiionia ii/a -rei 3894 d/pi 
Alle 21,15 

La Coop. li Grsnteatro Pazzo presenta: « Il vi¬ 
sconte dimezzato » di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano Mo¬ 
sce, Rosa Di Brigida, Guido Fiori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pamtanzierl n. 11 • 
Tel. 845 26.74) 

Domani alle 17 

La Compagnia O'Origlia-Pa'mi rappresenta: « La 
nemica », commedia in tre atti di Dario Niccoda- 
mì. Rege di A. Palmi. 

BRANCACCIO iVi» Merutana. 244 rei 735255) 
Alle 17.15 e alle 21,15 
Pippo Franco c ceura (rotchei in: e Belli M 
sce a, commedie in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il bottaghino dei 
Teatro ore 10-13/16-19 Prezzi L. 3500. 5500. 
6500. 

CENTRALE (Vie Ceisa n 6 • Tei. 679.72.70) 
Lunedi alle 21 ' « Prima > 

La Coop. ■ 1/3 Spiraglio ». Carlo Croccolo presen¬ 
ta Gìseita Soiio in un classico del teatro comico: 

« Le zie di Cerio », nuova edizione, da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELIE ARTI ivia Sic-» ->9 tw 475 85 98) 

Alle 17 (fam.) e alle 20.45 

■ Spirito allegro > di Noei Coward. Con: A. Tìeri, 
G. Loiodice. G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola BorbonL Regia di L. Salveti. 

OEl SAURI iVi* Gro'tipints •>/ tei 6565352) 

. Alle 17,30 (fam.) c alle 21.15 

Le Coop. C.T.I. presente: ■ L'impertam di eee^ 
rc_ Ernesto » di Oscar Wìlde. Regia di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici, T. Sciarra, S. Ooria. 

L. Frinci, M. Bosco. 

DE' SERVI (Via oei Mortiro 22 - tei 679 51 30) 
Alle 21,15 

Il Clan dal 100 diretto da Nino Scardine im 

■ Svolta pericolosa » di J. B. Priestley Regia d] 
Nino Scardina. Con: N. Scardina, L. Sestili, A. M. 
Rotoli. 

DELLE MUSE (Vie Foni 43 tet 862948) 

in prcparaz.one li muscai italiano Amcr.can Styie 
« Vipere e marsine ». scr ito c dire'to da Mario 
Moratti Mus che originali di Stefano Maruca 
ELISEO fVia nazionale iBa rei 462114 ) 

Al'e 20,30 

La Comp Teatro La Maschere presenta Paolo Stop¬ 
pa in: ■ Il mercante di Venere > di W Shake¬ 
speare Regia di Memè Perlini con A Buona uto, 
E. 5 rravo. T. Accolla, .5 Casteilitto. L. Montanari. 
E. Fantasfch'ni, A. Berto. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale n. 183 - Telefo¬ 
no 465 095) 

Martedì alle 21,30 e Prima » (turno A) 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Elleeo pre¬ 
senta: « Orette » di Vittorio Alfieri. Core Franco 
Acempora. Edmonda Aldini, Paola Sacci, Nestor 
Garay, Remo Girone. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. ___ 

ETI OUIRINO (Via M Mingnetn. 1 toi 6794585) 

All# 20,45 . __ _ 

Il Teatro di Eduardo presente: « La eseiien a di 
limona », • Dolora setto ctiìeve », * Tre f Fort 
• i dispari Edoardo Ioms Io sm poosts »- Ragie 
di Eduardo. _ 

ETI VALLE (Va doi Teatro Vene. 23/0 to-eto 
no 65437941 - . . 

Alle 17 4 elle 21 _ . . _ 

U Compagnia della Loggette (Centro Toetrtle 
sciano) presente: «Cosi è se vi pare», di URgi 
Pirandtlio Con Luise Rossi, Virginio Gsiielo. R» 
già di Massimo Castri. 

GIULIO CESARE (Viaia Giulio Casaro n 229 r» 

letono 353360) 

Alle 20.45 _* . „ 

L'Ente Teatro Cronsee presente; ■ L opere beffe 
dal Giovedì Santo », commedia per mutlca di Ro- 
mtrto De Simone. 



e teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia 118 - 
Tel. 360 17 52) Riposo 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 
di Via dei Greci) 

Ore 21 

Concerto de'l'Orchestra de camera di Santa Cecilia 
(nella Sale accademica di Via dei Greci, telefoni 
679.36.17 e 678 39.96). Direttore t violinista 
Uto Ughi. In programma: Mozart. Biglietti in ven¬ 
dita oggi dalle 9 alle 14 al botteghino di Via 
Vittoria e dalla 19 In poi al botteghino di Via 
dei Greci. 

ARCUM (P.zza Epiro n. 12 - Tel. 759.63.61) 

Alle 20.45 

Concerto dedicato el XV centenario della nascita 
di 5. Benedetto da « I cantori dell’Arcum » (soli, 
coro e strumenti) presso la chiesa di S. Bene¬ 
detto, via del Gazometro n 23 (Ostiense). Soli: 

R. Rocci, A. M. Chiappa, P. Morbidelli, L. Fol¬ 
letti. Flauto trav.: L. Angeloni. Cembalo: G. Cre- 
scentinl. Musiche di B Marcello. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via del Greci n. 10 - Tel. 678.95.20) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di strumenti. 
Segreteria eperta: lunedi, mercoledì, venerdì ore 
16-19,30. tei. 678.95.20. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel, 368.65.625) 

Alle 21 

Cc"'-erto sinfonico pubblico. Direttore: Gianluigi 
Celmettì. maestro del coro: Fosco Corti. Cantanti: 

M. V. Romano, D. Dorow, E. Jankovlc, E. DI Ce¬ 
sare, T. A'ien, N. Ba'Iey. Musiche di Schumann, 
Schubert-Webem. Orchestra sinfonica e coro di ! 
Roma della RAI. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vermicino 
n. 40 • Tel 616.15.52) 

Martedì alle 20 

Ai Centro 8 dì Via Vermicino n. 40 concerto a 
lavora dei terremotati. La somma raccolta sarè 
consegnata alI'VItI Circoscrizione. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEl CONCERTI 
(Via Fmcassini n 46 Tel 361 00 51) 

Alle 17,30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853 216). I Filarmonici del Teatro 
Comunale di Bologna. Direttore; A. Ephrikian. 

R. Fabbricieni (flauto, solista). I concerti per 
ottavino, archi e cembalo di Vivaldi. Prenotazioni 
tei. all'Istituzione. Vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio un’ora prima dei concerto. 

NUOVA CONSONANZA - FESTIVAL « FRANCO 
EVANGELISTI » (Via Luciano Manara 25 • Tale- 
fono 589 59 93) 

Lunedi alle 21,30 

Nella seda dell'AudItorlum RAI. OIrattora: Vitto¬ 
rio Parisi (Gruppo Strumentale Musica d'oggi). 
Musiche di Evangelisti, Varese. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monte Altis¬ 
simo n 30 Tel. 892 48.78) 

Martedì alle 21 

« I Maestri della Polifonia nel Rinascimento ». 
Orazio Vecchi: « L'Amfipemaso ». Ingresso libero. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino 20/a • Tel. 654.04.22} 

Alle 17 

Concerto di viola e pianoforte. Massimo Paris 
(viola), Deniela Morelli (pianoforte)- in program¬ 
ma; Brahms, Schumann. Ingresso libero 
BASILICA DI SANTA FRANCESC/L. ROMANA tForo 
Romano) ^ : . o 

, Domani olle 18 ' < 

« Concerto dell'organ'sta J. E. Goettsche ». Musi¬ 
che di Bach, Brahms, Reger. Biglietti all'ingresso. 
SALA DEL CIVIS (Viale Ministero Esteri, 6 - Te¬ 
lefono 396.29.51) 

Alle 20,30 « Concerti di musica popolar* » con 
Kay MeCarthy Ensemble, Gruppo c Cuntzartu », 
Maurizio Chiarario « Rolando Proietti, I musi¬ 
canti del p'ccoio borgo. (L'incasso sarà devoluto 
a favore delle popolazioni colpite dal terremoto). 
Biglietti In vendita prima dello spettacolo. 

CASTEL S. ANGELO 

Alle 17,30 - - 

< Duo pianistico ■ quattro mani »; Grazia Barba- 
nera-Oonelio D'Alessio. Musiche di Mozart, Schu¬ 
mann. Brahms, Dvorak, Debussy, Busoni. 



LA MADDALENA (Via della SteilaHa n. 18 • Ta- 

lelono 656 94.24) 

Ore 21,30 

Il Teatro Lucernalra di Parigi In collaberaziona 
' con il Teatro La Maddalena presentano in prima 
nazionale « Lefon da achyzophrenle ». Con: Chri- 
tllne Ciblls, Enrico Carneiro, Paola Pozzuoli. 
MONCIOVINO (Via Cenocchi 15, ang Via C. Co¬ 
lombo tei 5139405) , 

Ore 17,30 

« Recital per Garda Lorca a New York a lamento 
per Ignaclo ■ con studio sull'eutore. (1980 IX me¬ 
se di repliche). Prenoiazionl ed intormazioni dal¬ 
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borti 20 Ri)35'>^i 

Alle 17 e e'Ie 20,45. (L'Incasso della recita del¬ 
le 20,45 sarà devoluta a lavora delle popolazioni 
colpite dal terremoto). 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. « Ltnd- 
say Kemp Company > presente ■ Duende », poema 
fantastico per Federico Carda Lorca. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni, ang Via 
E Rolli tei 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 labo¬ 
ratorio preparazione proiessionaio al Teatro. ' 
ROSSINI (Piazza S Chiara n 14 tei 7j/2630 
6542770» 

Alle 17,15 (fam.) e alle 20,45 (ultime repliche) 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma « enee 
co Durante » in • L'allegre commarl de... Traste¬ 
vere », due tempi di E Liberti da W Shake¬ 
speare Regia di E Liberti 
SISTINA (Vi* Sistina n 129 Tel 475 68 41) 
Alle 21 ■ 

Carine! e Glovanninl presentono Gino BramIcrI In 

■ Felici e contenti », due tempi di Terzoll e Vai- 
• me. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trouchè. 

Daniele Poggi e Orazio Orlando Regia di Pietro 
Garinei. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vacchia n. 520 
Tei 393 2691 
Alle 17,30 e alla 21,30 

< Piccola donne », un musicel di Paola Pascolint. 
Musiche d! S. Marcucci. Regia di Tonino Pulci. 

Con: V. D'Obici, C. Noci. G. Onorati, D. Pia¬ 
centini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dp> Barbieri 7» tei 654460» 2-31 
Alle 16,30 e alle 20.30 

La Compagnia di Teatro dt Roma presenta: ■ Ce¬ 
sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw Reg a 
di Luigi Squarzina Produzione- Teatro di Roma 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stetano del Cacco 18 Tel 679 569) 
Alle 21,15 

Il Teatro dt Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre- 

- tentano la Coop. Gl! Ipocriti in: « UKita di emer¬ 
genza » di Manlio Santanelli Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO TENDA (Piazza Me-innl ta( 393969) 
Alle 21,15 (penultima replica) 

Louis Falco Dance Company. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Tel. 542 27.79) 

Alle 16,30 e alle 21 

L'ACTAS presenta la Compagnia Accademica di 
Stato Danze Popolari delI'URSS di Igor Moisse'ev. 
Informazioni e pranotazioni al botteghino del 
Teatro. 

ABACO (lungotevere Mel'lnl 33rB tei 3604703) 
Atte 17,30 e alle 21,15 (penultimo giorno) 

Il Gruppo La Pochade oresenta < Il diavolo 0 
la morte ovvero dell'educazione fisica delle fan¬ 
ciulle nella cesa che vide Lulu » di Frnnk Wede- 
kind Regia di Renato Giordano 
OEL PRAOO (Via Sora n 28 Tel 542 19 33) 

Ore 21.30 

' Il Gruppo Teatro dei Saceeno diretto da Mario 
Pavone presenta Orazio Castano. Laura Costa, Pao- 
^ lo Wu Miu-Yi in: < Le tre aoreìle dai fratelli Ka- 
ramazov ». Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ* OEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n 76 Tel 475 478) - 
Alle 17,30 e alle 21,30 

I Nuovi Gobbi in: « Rivolutlone alla romana », 

- cabaret musicale In due temo! di Sisti-Magalll 
Con G Stati, S Schemmarl Musiche di Baeci. Ori- 
banewski Santucci. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanano. 1 Piazza Sennino 
tei 58174131 

Alle 17,30 e olle 21,30 (penultimo giorno) 

« Iliade » d! Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con: F. Cortese, A. MenichettI, M. MIsitI, 
R. Rem. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonl. SI Tal 576162) 
Alle 17,15-a* alle 21,15- 

La Compagnia < Odradeii 2 • presenta: • Cerimo¬ 
nia ■ di Ugo Leonzio Regia di Glentranco ^s- 
• retlB Con cariótta' Bsrilll Gianni 0e ‘Feo ■ Da¬ 
niele DI Giusto Glentranco Veretto ' 
POLITECNICO (Via G. B Tiepolo n 13/a • Tele¬ 
fono 360 75 59) 

^ Alle 21,30 

■ Sa fossi nata in Amarica • di a con Renata 
Zamenao 

SPAZIOZERO (Vfa Galvani • Testacele • Telefono 
573 089 - 654.21.41) 

Alle 21,15 

c Spaziozero » presente; « Latitvdliw Nord », re¬ 
gia di Usi' Natoli. Con: Francesca Amato, Ivan 
Fedaro. Francesca - Montesi, Antonio Pettine, Pi¬ 
no Punicee. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 5? te¬ 
lefono 5895782) 

Saia B - Alle 21,30 - - 

La compegnla c Enterprise film » presenta « Fitti 
Rfti » di R ccerdo Fucks Regia d? W. Moretre. 
Sala C e sa4o Pozzo • Alla 21,30 
I Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messe- 
lina • di e con Alida Giardino c Silvio Benedetto 
. Lo spettacolo è solo Per 20 persone a sera a 
per prenotazione 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala «7 Trast* 
vera Tel 589 51 72) 

Oro 21,15 ' 

La Compegnla < Coop Teatro dt poctw ■ pro¬ 
senta ■ I fiori del male • di Baudelaire Regia 
di Alche Nani Solo par studenti e oper ai In¬ 
gresso L 1 000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
Alle 21.30 

La Compagnia degli Avancemicl presenta « 

- •kheras... » da L. Andrejav, con P. Marinelli o 
G. Zingone. Ragia di Marcello Laurantìs. ^ 


Attività per radazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riart re 81 * Taie- 
iono 656 87.11) 

Alle 17 

■ Cera una volta a di Maria Letizia Volp’.calli con 
Pupazzi di Maria SIgnortlli. Regia di Giuseppina 
Volpiceli!. Con Gianni Conversano, Maurizio Tra¬ 
versanti, Maria Letizia Volpicalli a lo partecipa- 
ziene dei bambini. 

CLEMSON (Via G 8 Bodool - Tastacele) 

Alla 9 c alla 11 

« C api t a wol, c*è ma ooma hi daiol a di Gianni Ro¬ 
dati a Maurizio Costanzo. Regia dH Fadarico Da 
Franchi. Compagnia Agerfc. 

CRISOGONO iVia 5 Gallicane. B - Tal 58 91.877/ 
63 71 097) , 

Ora 17 

il Teatro del Pupi Siciliani dai F.ill Pasqualino 
presenta: « Pinocchio alla certa di Carlo Magno », 
di Fortunato Pasqualino 

GRUPPO OEL SOLE (Via della Primavera n 317 
Tei 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Programmazione 
attiviti cuiturati 1981. Progr z mmaz'ona laboratori 
circoscrìzioneli (VII Circ. - IX Ore.). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vm Perugia re 34 - Tal. 7551785-7822311) 
Teatro stabile par ragazzi: « Il aantiare dalla zoc- 
cha r a ttOFpal a », aaconda raccolta di fiaba latino- 
americana. Novità di Roberto Galve. (L'incasso 
sarà devoluto in favore dalla pepolarioni colpita 
dal terremoto). 

IL TORCHIO (Via Emilie Moretlnl re 16 - Telt- 
fono 582.049) 

Alla 16,30 

La Compagnia e II Torchio • al Teatro Sangcnaslo. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angau 
co n 32 Tei 81018 87) 

Alle 16,30 ^ 

La Marionetta degli Accettclla prcsantano; « Il 
bambino, la statua a la gra ». Negli intervalli II 
burattino Gustavo parla con i bambini. 
SANGENESIO (Via Podgors re 1 • Tal. 582.049 - 
, 315.373) 

Alla 16,30 

«Cirillo • Um pa-Fè» di Aide Giovannatti pre¬ 
sentato dalla Compagnia II Torchio. Core G. Co- 
langall, P. Di Blesi. A. Gocrrlni, G. Leogo a la 
portcciptzionc de! bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS • TEATRO 8 . MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani a Dalmati) 
P r ogr a mma per la icuola. Alla 10 « ARcEa |a 
gab bia hanno lo oli » di Sandro TumlnalII con i 
pupazzi di Lìdia Feriini. 

CRAUCO (Via Perugia 34 - T. 75$17SS - 7822311) 
Alle 18,30 Disegni animati: « 14 


Cabaret 


EATACIAN (Via Tnontsm t30/a) 

’Alla 21,30 ■ Musical show » con I tad'a. don trio 
band a Angia Babol. incontri colturali organla- 
zati con il club. 

li PUFF (Via G Zanaiso re 4 • Tei SII 0721 . 
580 09 89) ■ 

Ora 22.30 , ' 

Landò Fiorini Ini « L'Infamo foS aHandara • di 
M. Amandola a B Corbucci con O DI Nardo, R. 
Cortaai. M. Gatti. Musiche di M. Marctili. 


F/ SEGNALIAMO 


TEATRO 


• Tra atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

« Cata Cuorinfranto a (Argentina) 

• L'Opera buffa dei Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 

■ Ouende a (Nuovo Parloti) 


CINEMA 


• « Voltati Eugenio * (Anione, Augu- 
stus) 

• «Un uomo chiamato cavallo» (Al- 
cyone) 

• «Corpo a cuore» (Archimede) 

• «The Blues Brothers» (Aiia-on) 

• « Kagemusha l'ombra del guerriero » 
(Barberini) 

• < Ho fatto splash ■ (Capranica) 


• « Bentornato, Ptcchlatellol a (Eurcl- 
ne, Europa, Gregory, King) 

• « La morte in diretta » (Matropo- 
litan) 

• « AngI Vera > (Capranlchatta) 

• « Una notte d'estate » (Quirinétta) 

• «Blonda fragolai (Rivoli) 

• « Brubaker • (Rita. Rcyai Vittorlal 

• a Apocalypsa now » (Ulisse, Palla- 
dium. Rialto, Sptendid) 

• « La spada nella roccia » (Del Pic¬ 
coli) 

• a Harold e Maudea (Madison) 

• « li laureato! (Novocine) 

• a Un sacco bello» (Della Province) 

• « Il piccolo grande uomo » (Kursaal) 

• « Il padrino» (Tibur) 

• « Il matrimonio di Maria Braun > 
(Fiimstudlo 2) 

• « Film sul Jazz » (L'Officina) 

• a Personale di De Sica « (Sadoul) 


YELLOW FLAG CLUB (Via dalla Purlllceilone 41 • 
Tei 465 951) 

Tutti 1 mercoiadl a 1 giovadi aita 22 Vito Dona- 
tona presenta « I trutta candita » il» ■ Balli • 

collant ». _ _ 

La CHANSON (L.go Brancaccio 82/a • T. 737.277) 
Ore 21,30 • ' 

Renato Carosone a II suo complesso. 

MAHONA (Via Agostino Bertani. 6-1 Piazza San 
Cosimato Tal 58 » 0462 ) 

Musica latino-americana e giamaicana dalle 2Z.\ 
PARAUISE (Via Mano da Fiori, 7 taietono 
6784838» _ ... 

Tutte la sere alia 22,30 e 0.30 aupars^ttaeoto 
musicale « Le più belle stelle del Paradiso »^ di 
Paco Borau. Apertura ore 20.30. Prenotazioni 
tei 865 398 854.459. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque 56 Tei 58» 70 16) 
Dalle 22.30 « Roger e Robert In incerto ». 
TUTTAROMA (Via del Salumi 36 - Tel 589.46.67) 
Alle 21,15 . . 

Otello Belardl In « Se permettete, lo... », cabaret 
scritto da Belardl • Frabefll. Musiche dì Maurino 
Marcili!. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora 27 tele¬ 
tono 483718/4835861 

Ore 22 Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz 
Band. Canta Pat Starke. 

EL rRAUCO iVia Font» aali'Ono. 5 rei 5S95948) 
Alle 22 Augusto Santo ed Ely Oliveira • Musica 
brasileira » Celso Karan en Fantasia Biesiiaira 
Raltaella Folklore audamaricano. 

FOLK STUDIO (Via G bacchi, i tal 5892374) 
Alle 21,30 

La chitarra classica braslleira di Irlo De Paule. 
FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi re 3 • 
Tel. 589.23.74) 

Alte 19. Concerto di Enrico Rava • dette D.O.M. 
(Damoeratic Orchestre Milano). 

MUSICINN (Lg o dei Fiorentini 3 Tei 654 49 34) 
Ore 21,30 Concerto del quartetto Eddy Palermo 
(chitarra), G. Ferraris (piano), M. Dolci (basso), 
G. Cristiani (betteria). 

MAGIA (Piazza Iruussa, 41 tal 5810307) 

Tutte le sere delle 24 « Mualca rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi¬ 
mento Tel 654 03 48- 654 56 52) 

dalle 9 «Ile 13: prenotazioni per il concerto « 
il seminario. di « Barney Kessel »; alta 21 Ecca- 
zionete^cgnCafto di-«»B«mey Kessel'Trio*». 

IL CIAROINO<-OEI Itarocchi (Via Vana trompia 
n 54 Mon'eseero) 

II lunadl, martedì e mercoledì dalle 21: ai escol- 
ta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì a saboto 

< Discoteca rock ». Ingresso L. 2000. (Domeni¬ 
ca riposo). 

SARAVA* BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 t» 

latono 6561402) 

Dalle 21: • Musica brasiliana da» rive • rag: 
«Irata > Socciaiita vare Batida 
CLUB DEGLI ARTISTI (V'm Agostino Bartani re 22 
Trastevere Tei 589 82.56) 

Tutte le sere elle 21 « Remo de* Roma » canta li 
t-jilcio-e romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34. S. Piatre) 
Alle 22 c Discoteca Rock a. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cerdello 13/A- 
Tel. 483 424) 

Alle 17,30 e «Ile 20.30 

< Jazz Movles Festival '80 >: « TTw F abul ea a 
Dorseys > (USA, *47). Ragia di A.E. Green, 
con i fratelli Oorsey (v.o.). 

CLUB « LA PARENTESI > (Via della Scala, 45 • 
Trastevere) 

Oggi e domani dalle 16,30 « Olacotcca ». 

• • • 

LUNEUR (Luna Park oarmananta Via dalle Tre 
Fontana EUR Tei 591 06 08) 

Il pesto Idaala par trascorrerà una pii 


AMERICA (vis N dai Grande 6 . 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova 92 r«t «26160 «29334 
« Knunar centro Kramer > con D. Hoffmen • 5» 
tineo. 

AFRICA iVia Gaiw e Sidama 20 re. 8380718) 
« Un amia ia prìiaa daaae » di S. Sampari - Co¬ 
mico. 

FILMSTUOIO (Via Orti d'AhbarT. 1/c Taiateiw 
654 04 64) 

-Studio 1 - Alle 16,30-18,30-20.30-22.30 « Gra¬ 
zie ria > con L. Gastenì • Dranunatlca - VM 16 
Studio 2 • Alle 1830 «il wafrimeala~dl Matte 
Brina » con H. Schygulta - Drammatlea - VM 14 
L'OFFICINA (Via B«n«(o 3 na« db/kdO) 

Alle 16,30-16.30-20.30-22.30 ■ RItaM «ahaOaa a 
(« La storia di Gena Krupa », *59) di Dea Waia. 
CR3 IL labirinto (Via Pompeo Ma«na .j» /' 
Tei 312 283)' 

Alle 17-18,45-20,30-22,30 «Il hracria vteteato 
dette legge» ('71) con Gene Hackman • Oramire 
SADOUL (Vie Genbaidi 2/e ' Trasrevera Tata 
tono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 « Miracole a Milana > (’51) di 
Vittorio De Sica. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B Tlapoto. 13/a 
Tel 360 75 59) 

Alle 17-19-21 

« Radio aa • di Christophar Petit Muskha di 
David Sowta. 

MIGNON (Via vitarbo 1» 8894931 

Alle 16.30-22,30 « Ratalaalaa > con M. Nkhatti - 
Comico. 

IL montaggio delle ATTRJUIONl (Via Casria 

n 871 Tel 366 28 37) 

Alla 17-19-21 «Fraacaaea d'AaaW» di Liliana 
CavanI - Drwnmttice 

ZANZIBAR (Via dai Polltaama. 6 • Tal. 5B93935) 

Riposo 

CRAUCO (Via Perugia 34 • T. 7551785 • 7822311) 
Alle 20.30-2230 « Ma te lte • ^70) di Maura Bo¬ 
lognini. con .Masaimo Reniari, Ottavia nccolo a 
Lucia Bosè. 


SperimentBlì 


PALAZZINA CORSINI (Villa Pantpom. 

Pancrazfo) 

Alla 21 

Il Labof « to ri o di Teatro Maachare p ree a nta « 
di G. Mayrink. 


San 


Prime visioni 


AWNANO (FIO Cavo* 33. tei 3S3iSS) U 
iteRiliMa aapar gli oan T. HTH 

(16-22.30) • - 

ALCTONi (ne L vaataa S» t tlSORitl L 
Ua aa«o chteaiala aaaalte aan R. Harria - 

- (16,30-22,30) 

ALFaERi IVI» a«oa<n i «ai 4B1BB3I W li 
- BiyaBai tanaal di A. Pattar • M ai l cai a 
AMBAbC'lATORi SERTMOVIR (ala Maa t iaiWÀ 
rei 46IS70) L. 2666 

Dracate U aaw M a 

’ (10-22.30) - ■ _ 

(ala . 6 taML 67. m 

L. 2SOO 

apar piè eoa T. HRI • Awaafaroio 

(16-22,30) 


5816168) 
L 2500 
Thomas • 


I magntilcl setta nello tpazle con R. 

Avventuroso 

(16-22,30) 

ANIfcNè tpz»S*mplon» 198 »«i 8908» 7» L 1700 
Voltati Eugenio con 5. MerconI - Drammatico 
ANi.ti<ES •* * AOfitco >» i«- 89U:/4/, b. 1500 
Saranno famosi di A. Parker • Musical» 
(16,20-22) 

AQUILA <»i» L Aauli» 14. tei /594951) L. 1200 
Mia moglie eroticissima 

ARlhìMlUI: 0‘ESSAi itfli Arcnimtde. TI. tate 
tono 875567 » L 2000 

Corpo a suoro dt P. Vecchlall - Dramm- • VM 18 
(15,45-22,30) 

ARISIOn (via Cteerona, 19 rei 354240) L 4500 
The Biuet Brothers (I fratelli Blues) con J Be- 
luschi Musicale 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, te» B7932B7) l 4000 
L'aereo più pazzo del mondo con R Hays Co 
mico 

(16-22,30) 

ASTORI A (via O da Pordenona. tal S119105) 

L »500 

II mago di Lublino con L. Fletcher • Drammatico - 
VM 14 

(16-22.30) 

ATLANTIC (vie TuKoiana. T45. ta» - T6l06J6i 

t ISOO 

Òdio la blonde con E. Montesano - Comico > 

• (16-22,30) 

AUSONIA VI» Psoo*» 92 rei 426I6UI l *200 

Kramer contro Kramer con D. Hoffmen - Sentim. 
AVORIO KROTIK MOVIE (vie Macerata. 10 Te- 
- letono 753527) 

La locanda dell’allegra mutanda 
BAlOUINA ,t> Us.Ou'n» 52 le S47592) L 2000 
All that iazz le apettacola comincia di B. Fossa 
Musicale 
(15,45-22.30) 

BARBERINI ip BarberlM. 25. t 4751707) k- 3500 
Kagemusha, Fambra del guerriero di A. Kur» 
Mws Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO (p le M d'Ore 44 T«l. 340887) L. 2000 
Fico d’iadia con R. Pozzetto • Comico 
(16.15-22.30) 

SLUE MOON (via dal « (lamom. 63. tot. 481330) 

L. 4000 

Viaggi erotici 
(16-22.30) 

BOLOGNA >vi» Stemira. 7. rei 426778) L. 2000 
La locandiere con A. Celentano > Comico 
(16,30-22,30) 

CAPI tot .«VI# a Sacconi^ 4932B0) L 2000 
1 magnifici sedie nelle' spazio coi) R. Thomas • 
Avventuroso 
(16-22,30) 

CAPRANICA (P.Z» Capronica. 101. tei. 6792465) 

L. 2500 

• He fatto splasli di a con M NIehatti • Conico 
(16-22,30) 

CAPRANiCHETTA (piazze Monteriterire 126. (tip 
fono 6796957) U 2600 

Angl Vera con V. Papp • Dramnaatlce 
(16-22,30) 

CASSIO iv-e Cassia. 694) 

La locandiere con A. Celentano - Comico 
COLA Oi KIENZU ipiaaza Le<» di Rienzo 90 telo- 
• fono 350584) L 2500 

Delitto e Porte Romena con T. Mlllon Giallo 
(16,15-22.30) 

DEI VASCELLO (osa A Filo 39 rol S884S4) 

L 2000 

Zucchero, miele e peperoncino con E. Fcncch - 

Comico - V.M 14 

(16-22,30) 

DIAMANTE iria PrefwtTlnA 23. tei 295605) 

U. 1500 

Coldraka addio 

OlAN» .».« A:>pie n «27 tei 760)46) L ISOO 
Chiaaà perrili cepitene latta a RW con 8 . S jm n ca r - 
Cemlco 

DUE. ALLORI (ria Caeliina 906. «aL 273207) 

U 1000 

n tmimklm con P. Franco • Comico 
•DEN Ip LO*» di Rieruo #4. ta* ÌIIUI 66 ) U ISOO 

L. 3500 

Arrhmad I beraasllati con U. Tosnanl ■ Satirico 
(15.45-28.30) 

6MBA99T .«fi Stoppem. 7. (et 670249) L 3000 
Oltra B Riavdlae con P. StIItra • Dnianietico 
(16,90-22,30) 

SMPIRE :»•• « Mergnorite. 29- tei 957719) 

L- 3500 

Fantotzi coati* tetri con P. VUiagglo - Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (pze in Li»..in« «I rat 8 '77SS6) L 3500 
Din aette il divano con W Matteau Sanrimant 
(16 22.30) 

6 TRURIA V,» Lamie IBC te* 099)078) l (300 
La megite la vacanaa l'ateaala ia citt» con E. Fa- 
nach • Srney - VM 18 

•URCINE tvie Li«zt 42. tei 99)0986) L 2500 
Baatamafn PfccMaiaDa con Jarry Lawla - Comica 
(16,15-22,30 

BURORA <c d'irena (07 (et 866736) L. 2900 
" BealanMla PIccUateRo eoo Jorry Lawto • Comico 
(16-22,30) 

MAMMA ine BlseeiaN. 87. ras 479)100) L. 3000 
Mio Rtefite 6 ORO «Etefa case I. dorsi SonH- 

mentalo 

(l6.15-22;30) 

FIAMMETTA (ria 9 Fi da feiewWBre 8 , tei» 
fono 4750464) C 2900 

iodwig con H Bargar - Oramtnarico - VM 14 
(16-20.30) 

GARDEN 

Prornma epartura 

GIAROIIVO fon» ViATora tei 994946) C 2000 
A ai as t c i R Glfal* con R. Caro • Gialla 
(16-22) 

GIOieiaO (* Nomanrena 43. tei 664)49) i. 3000 
AB ihai ine, lo asMllaaate aaaMacte di D. Poam 
Musicalo 
(15.4622J0) 

GOLDEN (Via Tarante. 36 • 799002) L. 2900 

I magnllM aalte aaria teoMa con R. Thomaa • 

Avventuroso 

(1622.30) _ 

GRS60GT (via Gl agalli VIL tOO. atL 6360600) 

L 2900 

•aatfanmia nashialBlto con lorry Lawla • Comica 
(16-22,30) 

iMHtOAe I, gr ■ Matcena te> 966326) l 2000 
la, WRly a PM con M. Klddor • Sontimentalo 
(16-22.30) 


ao por tasi tuia 

••*» Fpn »*.<> 1» 


Olii 

RING 


te* 6J)9941) L 2600 
COR Jorry L«wte • Cam l c o 

(16.16-2240) 

** c»****^»» iCaea'e m o w o tei 009 36361 L 2000 

(irSSo ) *_' 

MA RH 06 0 («la ApMa teaaiai. «Iti. «M 7M006) 

_ I L-_ 

Mte oteBRa 6 sHte ataoa ean I. Gtergl 
I6àt.3f) 

MAJGSm («te 96 ABaatal L 80 Mt 6794900) 

C 3900 

ioa Muri R dNaa» mm m Rtemma v OaatìmaRl 

(10-28.30) 

-I» (• Caaaawa, 44. im. •96I76T) l. 1900 


RM 81. 
L 


(16,16-88,80) 

micrm drivb m («m c 

>9w a 8090 24 31_ 

(Ii.ii>a a40)^^ _ 

iBtTROMJLifAia («m dw Carnai. 7. tea 07B0400) 

C 3900 

M RtaM 18 dNMte ami R. MA ai l M r - OraaRRoHco 

(1 9,19-88. 30) 

MOéiWEmA (Bja Ria agallare 46. aaL 400809) 

C 8900 

Zaasbìra, «tate a papaiteMMa eoa t. P anari ) • 

Comico • VM 14 ■ 

(16-22,30) 


MODERNO (p Repubblica. 44. tri. 460283) U 8500 
Super hard coro 
(16 22.30) 

NEW YORK (V delle Cava 36. tal. 780271) L 3000 
Fantozz! centro tutti con P. Villaggio • Comico 
db 22.30) ' 

N.i.R. (via B. V. Carmelo, tal. 5982296) L. 3000 
Arrivano i baraagllerl con U. Tognazzi • Satirico 
(15,45-22,30) 

PALAZZO (Tel. 4S2.487 • 495x49.54) 

(Centro raccolta pro-terremotati} 

PARIS ivia Mago» oiacia il4, tei 754368) 

L J uoo 

Poliziotto luperpiù con T. Hill • Awsntureso 
(16-22,30) 

PASQUINO (Vio d» Piede 19. tal S8UJ622) 

L 1200 

Urban cowboy con J. Travolta • Drammatico 
(16-22,40) 

DUATTHU fontane (via Q Fontane. 23. telo 
fono 4743)19) L 3000 

I magnifici Fetta nello spulo con R. Thomas • 
Avventuroso 

(16-22,30) 

QUIRlNALb vie Nsz'onsia tei 462653) L 3000 
io modesNmente Mos4 con D. Moora • Satirico 
(16-22,30) 

QUIKINETTA (vi* M Mingnatti 4. tei 679UU12) 

L 2500 

Una notte d'««tat« di J. Cassevetes - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY iviB Kk Satlambra 96 rei «64103) 

L 2000 

Saranno famosi di A. Parker Musicala 
(16,30-22,30) 

reale ■ d z» sennino / let S8'023«) L 2500 
Fant'ozzi centro lutti con P Villaggio Comico 
(16 22.30) 

REk corso Inasta. Ii3 tal 864*65) L >800 

Zucchero, miele a peperoncino con E. Fenech • 
Comico - VM 14 
(16-22,30) 

RITZ Ivi» Somme 109 tei 837481) L. 2500 

Brubaker con R Redierd - Drammatico 
(15 22,30) 

RlirOLi rvi« lomna'dis 23 rei 46U88JI L 3000 
Blonda fragola con U. Orsini - Satirico - VM 14 
(16,30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (rie Seiaiio SI. tal 864305) 

L 3000 

Odio te blonde con E Montesano - Comico 
(16 22.30) 

ROVAI (via E FUIbarto 17». I«l ^ 7574549) 

3000 

Brubaker con R Redtord - Drammatico 
(15 22.30) 

SAVOIA 'VI» Bergamo 21 tal 865023» L 2500 
Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo 
(16-22,30) 

SUPEKLINEMA (via Viminale. r«i 485498) L 3000 
Delitto a Porta Romana con T Mlllan Giallo 
(16 »5 22.30) 

TiFFANY (Via R. Depretts, tei. 462390) L. 3500 

II sor/ie di Laura 
(16-22,30) 

TRIOMUHE IO Anniballano 8 te» 8380003) 

L. 1800 

Capitolo secondo con J. Caan • Comico 
(16-22.30) 

UL*5»E iiD-jrtina 254 '»> *5374** >- ’Oon 

Apocatypse now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 

UF' (via dar) 18 tei 8^5030) v 7500 

Poliziotto super più con T. Hill - Avventuroso 
(16-22,30) 

VERRANO •ere Varoano 5 ‘e* 85» *951 v '000 

L'Impero colpisce ancora di G. Lucas - Fanta¬ 
scienza 

VITtORlA (pza S M Llbaratrtee rei 571357) 

k. 2500 

Brubakar con R. Radford • Drammatico 
(15-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 5030049) 

Una melila du* amici a quattra amanti con Olga 
Karlatof • Comico • VM 14 
AIRONE L. 1500 

Ceuntdown, dimensiona aera con K. Douglaa • 
Avventuroso 

APRICA D'ESSAI (« Grill» • Stdama I 8 . telarono 
8330718) L 1200 

Un'amera In prima riaaaa di 9. Sampari • Comico 
APOLLO (vie Lairoil 68 rei TJIJJUU* L lUOO 
Urban cowboy con J. Travolte - Drammatico 
ARIEl (v’s di Monteverd* 48 rei »iv921) 

L *000 

Llmpere celpiaca ancata di G. Luca» - Fantascienza 
AUCUSTUS (c so V Emano*:» 203. rat oo»«55) 

L »S00 

Vattari Cagenie con 9. Marceitl • Drammatico 
EDITO (VI» Botto 12 rat d3iOi98i 

L 1200 

Kranmr centro Kramar con D, Hoffman • Satirico 
8 RISTOI (via tus«o>an» 9S0 tei 7415424 } 

U 1000 

Fico d'india con R. Pozzatte - Comico 
BROnDwAv Iwi» 1 * N»r.-ifi 24 '• 7R*9740) 

L’Inparo calpisca ancara di G. Lucas • Fantaselanza 
CLOOiu , Kin-i>- za • SbVsb 97 ) juu 

Conntdown, dlmensiena aere con K. Douglas • 
Avventuroso 
OEl PICCOLI 

La spada natta roccia • Disegni animati 
EL*’nRAuu . dai* esercite 30 rat a0l0693) 
Non pervenute 

ESPeRiA io>»*/» Sennino 37 rat 582884) u 1900 
Samma famaal di A. Parker • Musicala 
ESPCRO 

- La mafilo la ut a te a l 'a o u R te la «Htà con E. 

Fenach - 9«ày - VM 18 

FARNESE D'ESSAI (piana Cirifb 6 r Fterf S 6 ) 
Daridaria 

HARLEM (via d«* Labaro 64 Tal 696 43 991 
Qua la ma aa con A. Calontana • E. Monta»ano 
Satirico 


HOLLYWOOD (ria dal Pigneto 108 tri 2908S1) 

• •- '000 , , . , 
L’Imparo colpitca ancora di G. Lucas • Fantascienza 
JOLLY (Via L LomoarO» 4 tei 422898) i- lUUU 
Helga a le calde compagne''- 
MAUIlUN (Vi» <J v.nidO e(« 12» *•' S'70926) 

Harold a Maude con B. Cori - Sentimentale 
MIS5UUKI (via dombeiii 24. !«• 5bb2444) t. i200 
L 1 500 

Il casinlita con P. Franco - Comico 
MOULIN RUUGE (V UM v.o*Oiac. 24 • 5562350) 

L 1500 

L'Ìmp«ro celplica ancora di G. Lucas • Fantascienza 
NOVUCINL O'kbbAi lYia La'O M***-} le ve- i4. 
tei 5816235) i. dOO 

Il leureato con A. Bancroft - Sentlmentata 
NUOVO (VI» A,ridtigni (i -e -jb»- -o -(00 

Qua la mano con A. Celentano • E. Montesano 
Satirico 

OD6UN ipiza d ReDU'>t>'-c 7 a te- 464 760) L 800 
Il mio corpo aul tuo corpo 
PALLAOiUM loieizA o >< in., i,* Il tei 51 10203)' 
L 1000 

Apocalypsa now con M. Branda - Drammatico 
VM 14 

PRl^ViA PORTA iVie I berlo» ■»• «913273) 

Il casinista con P. Franco • Comico 
RIALIO (VI» «V Novamor» 'ab *ei 6790763) 

L t OUO 

Apocalypsa now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 

RUBINO D'ESSAI (via 5 Saba 24 fai 5750827 ) 
L 900 

Kramer contro Kramer con D. HoHman • Sen- 
timentata 

SPlENOID (v Pier dall» Viqo» 4 l«i 820205) 

L 1000 

Apocalypsa now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 

TR'A'inN 'via M Srevnio 'Ul *»■ **CI »tl2) 

La montagna del dio cannibale con U. Andress • 
Avventuroso - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pria G Pepe tei 7313306) 
L 1700 

La ragazza porno e Rivista di spogliarello 
(/QI roKiMO ,1- V I * I ’» •' *000 

Donna sposata cerca lupardotato e Rivista di 
spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dai Romagnoli rei 68I07U5) t. 2500 
Odio le blonde con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Vie dei ('•iionim reieiono 6603186) 
L »000 

Chissà perchè capitano tutte a me con B. Spencer- 
Comico 

SUPERCA (via Marma 44 lei 6696280) L 2000 
Delitto a Porta Roman» con T. Milian • Giallo 
(16,15-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775) 

L’impero colpisca ancora di G. Lucas > Fantascienza 


Sale diocesane 


AVILLA 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
BELLE ARTI 

Cartoni animati di Walt Disney 

CASALETTO 

Il «Ignoro dogli anelli di R. BakshI • Disegni 
onimatl 

CINEFIORELLI 

Airport 80 con A. Delen • Avventuroso 
CINE SORGENTE 

Più forte ragazzi! con T. Hill • Comico 
DELLE PROVINCE 

Un ta^ee belle con C. Verdone • Satirico 
DEL MARE (Acllla) 

To sol l’unica donno per me con A- Soirentt • 
Musicate 

ERITREA 

Il iestlmono con A. Sordi • Drammatico 
EUCLIDE 

^ The champ - Il canpiono eon^J. Volght • Senti¬ 
mentale 

FARNESINA 

I figli del capitano Grant con M. Chevaller • 
Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE 

Foga da Alcatraz con C Eastwood - Awonturoso 
CUADALUPE 

Sana d'argento con G. Gemma - Avventurose 

LIBIA 

Uno KiriHo ezt ia terrtslro con 8 . Spencer - Comico 

MONTE ZSBIO 

il campione con J. Volght • Sentimentale 
NOMENTANO 

Airport BO con A. Dalon - Avventuroso 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Gli ari ateg a ttl • Disegni animati ^ 

ORIONE 

Buon compleanno Topolino Disegni nnimatt 

KURSAL 

. Il piccole grande uomo con D. Hoffmen • Av¬ 
venturoso 

SALA VICNOLI 

Airport 77 con J. Lemmon - Drammatico 
TIBUR (via dagli Etruscn* «0 'ei «95 7 765 ) 

II padrino con M. B(ando • Drammatico 

TIZIANO 

Il HMlale lif teg ln i Tl o con A. Sordi - Satirico 

TRASPONTINA 

Taooro Rite eon J. Doiolll • Comico 

TRASTEVERI 

Le oqoote Z con R. Scfwfder • Drammatica 
TRIONFALI 

i.con K. Dougite • Drammatico 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(COROte SS) 

12,00 nim: e Lo l» g g» > 

14,00 Notiriorie 

14.30 Parilamoiw tra nel 

14.45 19,40 A tutte TV 

15.20 Teirillm: e Okfe Rowofl 
Theitro a 

16.20 Film; « Un mo ll o , 
metti, tutti matti » 

18.30 19,30 Notlriirie 

18.45 Lo sport 

20.15 Musico oggi 

21.15 Film: «(Mie mortelo a 
23.00 Parliamo tiu noi 
23,10 Motori 

23,40 Telefilm 



6,30 Rubrica 
9.00 S pe lt oc aio 

11.00 nim 

12.30 Meri «ofriiM 
13.00 2049 Totenim 

13.30 Consulenza caoo 

14,00 Film; « Rolatleno Intimo » 

19.30 Lopin III. Castoni 

18.15 Tuttotìnemo 

18.30 in «offìtte do Nettano 

19.30 21,35 Tetefìiire « Doris 
Day stiew » 

20.15 Mastiaro, R boro 

21,05 Ouesto sranda, «lundo d- 
ntma 

2Z05 Paete o cod 
22,20 Film: e Ibi ga s a, opertedo- 
I > di L. Auloni 
J. 


Lara. CoR H. 
f. Oer* 

049 Film 

140 Now '9on Mo l ody 
240 To'ofilni 
3,00 S t u iF liwg 
4,90 Film 

LA UOMO TV 

(OMMIR 96) 

11,90 Notizlorlo gote 

12.10 Film: e Llnfonmta QrIr- 

lOR a 

13,40 Cartellono 
14,00 Tolofilire 

ciato a 

14,99 Bhm Moor 
1940 Fihm a U 


1640 


1740 Talcniim e Tempio o Tarn 
Tarn » 

1745 Taleflimi e La prindpcsM 
Zaffiro a 
18,10 9teentroy, Lucy o gli al- 
trL Cartoni 
2149 Hlire eli «ultea di I. 
Bei gm e re Con M. Von 9y. 
dow, I. TfwHn 

23.1S « La ragarre dalla valigia 
di V. Zuriinl. Con C 
dinoto, I. Parrin 

QUINTA RETE 

(OMM «) 


1145 Tcicfilnt: e Guano tro gi 

laitie » 

12,05 Toiofilffl: e Dr. KIMora » 
1249 Grand Prfx 
13,19 Mamme. Cartoni 
1340 Triomim e U 
tate a 

1440 Pilm: a INaaaacro a Condor 
Piog a 

16,00 PilHS; e Cari me alil del 
mero a di R. Vsllart 
1740 Dallo aio 17.30 aHo 19: 
Maromoo. WWt Disney, 
L’apo Mogè, Gundrnn, 
Condy COndy. Cartoni 
1949 Telefilm: c Haileni contro 
Monhetten » 

20,00 Goccio al 13 
20,30 Filni; e Furia bianco • 
Giungta d’acciaio » di 9. 
Hostdre Con C. Pattar. 
C» Hcffofi 

22,00 Film: « L’oWmo volte a di 
A... Lodo. Cor M. Ranlori, 
J. Pollaamid rB 

23,40 TuHoc a lcte con Remo-Latfo 
24.00 Tatonim: e Dr. KIMaro » 
0.30 Lo « e rnie» fl n ol o 
0,39 e Papà ta 


R.TJ. 

(cmwte 30) 


9,00 9owfoPd 0 9or 
9,30 FIIri; a Roftkta di mitro » 
11,00 CortonI ontewt) 

1140 Intemoitenote; Nim. 


13,00 Ooo dire CorteR l 
14,00 TotafHm: e tarry Mooon s 
19,00 Ot l teonti^ t conoocloH. Do- 
oimoitterio 
19,30 PlIm 

17,00 T MaflI i R t a I «tbilorf del 
» 


1740 20,00 Pinocchio. Baltoste- 
rfo 

18.00 Ciao Cao. Cartoni 

18.45 Telefilm: "Selvaggio WeaT 
2040 Sanford o Son 
21.00 2.00 Felix 

21.15 « Ubero come II vento a. 

22.15 Star Porada 

23.15 Ftlire • tjuome della porte 
accanto » di D. Greena. 
Con E. Wallaeh. J. Hama 

0,55 Telafìlai: « Tfirillor • 

2.15 Film 

TVR VOXSON 

90) 


7.30 Fnm: c Folk KRIor » 

9,00 Ftiire « Conto rubam un 
quintelo tf diamanti In 
Ruasta a 

1040 Film; «SuMerfoge» 

12,00 Danguaid Aea, Videi II vf- 
cfcingo, Jaag Robot. Car¬ 
toni 

13.30 La meraviglio delta imheu. 
Docum en t ai l e 

14.00 Ttlefnm; < WJC.R.P. hi 
CIndnnati « , 

14.30 RTG 

14.40 Oggi al rinoma 
15.0Q Dedicato a voi 
16.o0 duteh Cargo, Captata Po- 
ttwm. Cartoni 

17,00 Jeeg Robot, VcH E vf- 
ck'ngo. Oub. Cartoni 

18.30 Telefflm: « L'tncredibEe 

Hutk » 

1940 Telefilm; ’TTie »ove booT* 

20.30 Telefilm: < W.K.ftP. in 
Gnrinnati 

31,00 Telefifm: « La ve me o 

Bhirtty » 

31.30 Telefilm: "Aganto Pappet" 
3240 Film: « Ricatto a tro giu- 

ToH » di T. Carr. Con L. 
Day. R. Montetbon 
24,00 Fltai: e Ciao b ell e zz a • di 
N. 2. Me Laed. Con A. 
Shfriay. G. Murphy 
140 Film: e Camat per un 
teoria » di P. Zlmmcr 

<• ^2. C. Beru 

Z,40 Film: « I sania Dio » dì 
R. Mentore. Cor A. 5o- 


■4,19 Film; e New York Praas 
ooerariene dollari » di O. 
Chaftey. Con R, Ryoiw, 
9. Gra ng ai 

9,49 Film: c Morte di un and- 
to a « F. Rosai. COR G. 
Catta. 9. Feon 













PAG. 18 l'UnitA 


SPORT 


fSabatP 6 dicambra -1980 


« moschettieri » azzurri affrontan o oggi ad Atene (TV ore 13,30) gli uomini di Panagulìas 

Con Altobèlli nella «tana» dei greci 


La sostituzione di Bottega (infortunato) con Tinterista dimostra Torientamen- 
to di Bearzot a non rinunciare in partenza ad attaccare - Sarà una partita dura 
anche per l’acceso sostegno che gli ellenici avranno dal loro pubblico - Gli 
azzurri dovranno resistere al ritmo sicuramente «terribile» degli avversari 
senza vittimismi e sceneggiale - Una scortesia la scelta del Panathinikos 


Da uno del nostri Inviati 

ATENE — Il tifo ellenico è 
mobilitato. Sotto le finestre 
del ritiro azzurro, in un po¬ 
sto discreto a mezza collina 
che si pensava fosse di gran 
pace, fuori dalle mura tetre 
dello stadio, pur rigorosamen¬ 
te chiuso per Tultiiiio allena¬ 
mento degli uomini di Bear¬ 
zot, alle porte di ogni albergo 
dove si presume possa al¬ 
leggiare ui. .giornali italia¬ 
no, schiere compatte e rum.*- 
l'jSe di giovani e noi più 
fiovanl, scandiscono nomi, 
g'r Ofcno slogan, uria io in mil- 
1-e iiiodi la loro ccrteni di 
noier battere, e soncram<'n- 
te, ia nazionale Italiano che 
si presenta qui ad Atene lier 
Il suo quarto match delie e- 
llmiriatorie mondiali dopo 
quelli, tutti vinti per 2-0, di 
Lussemburgo, di Roma con 
la Danimarca e di Torino, in¬ 
fine, con la Jugoslavia. Ades¬ 
so. dicevamo, tocca alla Gre¬ 
cia, e non trovi un solo sjMjr- 
tlvo in tutta Atene disposto 
magari timidamente ad am¬ 
mettere che, insomma, la 
partita potrebbe anche non 


finire come la passione loca¬ 
le desidera, anzi ardentemen¬ 
te vuole. 

Una convinzione generale, 
una certezza assoluta. Da 
tempo ormai sorretta- e quo¬ 
tidianamente alimentata dal¬ 


la ■ stampa, dalla televisio¬ 
ne. dalle dichiarazioni stesse 
degli addetti ai lavori, com¬ 
missario tecnico Panagulìas 
in testa. Dove effondi le sue 
radici tanta sicurezza, da co¬ 
sa tragga, diciamo, conforto 



L'interista ALTOBELLI Insiema a BEARZOT 


e stimoli • non '. appare ben 
chiaro, visto che la Grecia, 
pur vincendola a Copenha¬ 
gen. ha giocato fin qui nel¬ 
l'ambito del girone una sola 
partita e'per quanto riguar¬ 
da gli incontri amichevoli non 
ha mal per la verità incanta¬ 
to nessuno, ma la cosa serve 
comunque bene a spiegare la 
diffiebità del compito che at¬ 
tende oggi la nazionale az 
zurra nella « fossa » del Pa¬ 
nathinikos. Si. ' perchè se è 
ben vero che ad Atene cl 
sono un paio o tre di dlcnl- 
tosissiml stadi nel senso più 
vero della parola, per gio¬ 
carvi questo Grecla-xtaliH, no- 
tev-ile handicap ambientale in 
più si è voluto di proposito 
scegliere que.sta orma' decre¬ 
pita «scatola» nel. cui con¬ 
centi 11 vecchio App aili di 
Pi-dova era uh .salotto Una 
mancanza di cortesia cn i. se 
il piaragonr è lecito potrebbe 
t«en fare il palo c.» » quella 
che riservammo una v-oùa 
agli egiziani pwrtati .a gioca¬ 
re sulla nevd di Sai biro. 
:l -piericolo. considerato che 
il pubblico è cosi a ridosso 


Grecia 

i : 

... r / 

J • « ' - . 


Italia 

■ '. . ' ' ' ' / ' ■ ' ', • 

0 Kouis 

‘ Conti O 

r 



. O Firos . 0 Livathinos 

® Mavros 

lardelli O 

‘ Marini O 

Gentile © 


O Sarganis . .,0 Josiffìdes ' 

0 Kostikos 1 

Oraziani O 

Collovati 0 


Zoff o 

0 Kirastas 0 Kapsis . ■ 

0 Ardizogiu 

Àntognoni 0 

Sci rea 0 

Cabrini O 



O Delikaris 

. /AltobeUi 0 . 

’ .1 . • » 


. . ... .■ 

O ARBiTKOi Voutreot (Francia). 

■ : : ■ ' ' 



. • - ■ ■ ; 


• A DISPOSIZIONE: Oracia: 42) Koatantlnou, 13) 

Kudas, 14) Oamanàkis; 

Italia: 12) Bordon. 13) 

Orlali, 14) Baresi, 

15) Zaccarelli, 

16) Pruzzo. , 

• TELEVISIONE: La partita sarà teletrasmessa in 

diretta sulla rete 2 con 

Inizio alle ore 13.30. - 





del giocatori che arrlv.a loro 
ad alitar nel collo, potrebbe 
a.iche essere grosso, ma t 
d rigenti ellenici non hanno 
«."«itato a correrlo. 

Il quadro, dlcevamc, ila nei 
suo complesso una signlfica- 
t*va idea di quanto sai'4 du- 
I ra per la squadra li Bear- 
I zot uscirne bene. Cl vorrà 
gente, prima di ogni - altra 
«considerazione di ordine più 
i strettamente tecnico, dal ner¬ 
vi saldi e dagli attributi so¬ 
lidi, gente tosta capace di 
reggere il ritmo che non si 
[ fatica a presumere Infernaìe. 

I buona di subire senza batter 
ciglio e al caso di restituire 
senza pierò - mai carogiierie. 
di soffrire, al casó. senza vit- 
I timismi- e sceneggiate, gente 


Il c.t. degli ellenici non sembra preoccupato più dì tanto 

Panagulìas sicuro: «Vinciamo noi» 

La partita è più determinante per l’Italia che per noi. D’altronde la mia squadra si è già imposta sulla difficile Danimarca 


Da uno dei nostri Inviati 

ATENE — Solo quando uno 
dei tanti pioUziottl che presi¬ 
diavano il vecchio e ristretto 
stadio del Panathinaikos, si¬ 
tuato in uno dei quartieri più 
popolari e pxiveri della città, 
ha Iniziato a mulinare lo sfol¬ 
lagente 1 3400 giovani tifosi, 
che, per assistere all’ultima 
sgambata degli azzurri, aveva¬ 
no sfondato un cancelletto. 
hanno battuto in ritirata, e 
lo hanno fatto alla maniera 
di. tutti mandando a quel pae¬ 
se non solo il pxiliceman ma 
tutta la polizia che da que¬ 
ste parti non scherza, - visto 
ché l cittadini greci e gli stra¬ 
nieri che lavorano in questo 
paese sono tutti « schedati ». 
Molti di coloro che ieri so¬ 
no stati cacciati a mangahel. 
late saranno presenti anche 
oggi allo stadio ateniése e as¬ 
sieme agli altri 23 mila pa¬ 
ganti faranno un tifo ecce¬ 
zionale a favore dei biancoce¬ 
lesti di Panagulìas: «La par¬ 
tita ài qualijicaziom — ha 


precisato 11 c.t; degli ellenici 
— è violto sentita non solo 
perché vincendo faremo un 
grosso passo in avanti per i 
mondiali in Spagna ma anche 
pèrché il popolo greco, pur 
riconoscendo negli iiattani del 
buoni vicini, non ha dimenti¬ 
cato t fascisti che, qui, assie¬ 
me ai tedeschi, deportarono 
ed uccisero tante persone. Ed 
è appunto per tutti questi mo¬ 
tivi, oltre che per un fatto 
puramente sportivo, che do¬ 
mani (oggi per chi legge - 
n.d.r.) il pubblico non leiit. 
nera bordate di fischi agli as- 
2 urri ed inciterà, in maniera¬ 
eccezionale i nostri atleti ». -■ 

E’ proprio determinante 
questo incontro per la sua 
squadra? j — gli è stato 
chiesto. 

« Credo sìa più determinan¬ 
te per Vttalia che per noi. 
Abbiamo già vinto in Dani¬ 
marca dove né Italia né Jugo¬ 
slavia riusciranno a tanto. 
Per noi si tratta di una par¬ 
tita di prestigio anche se alla 


fine i due punti sono impor¬ 
tanti. Ecco perché credo nella 
vittoria della mia squadra che 
sul piano del rendimento, del 
temperamento e della tecnica 
■individuale non teme confron¬ 
ti con nessuno». 

- Panagulìas queste-dlchiara- 
zioni le ha fatte nel corso di 
una conferenza stampa t-e- 
nuta in un noto albergo del 
centro di Atene. Alla doman¬ 
da sulle condizioni ambién- 
tali, visto che la partita vie¬ 
ne disputata in uno stadio 
dove il pubblico, .'dalle tribù-¬ 


campo c’è un solo pallone e 
chi to sa governare può ot¬ 
tenere tutto. La tattica che 
adotteremo? No, non mf fate 
ridere. 1 giocatori dovranno 
essere cosi intelligenti da su¬ 
perare Vawefsario. Se Ora¬ 
ziani contro Kapsis vince set¬ 
te duelli su otto ed Antonio- 
ni riesce a ‘‘saltar^* Livathi- 
nos qualsiasi tattica va a far¬ 
si benedire. Ed è appunto 
perché nel' calcio può acca¬ 
dere tutto .visto che chi lo 
gioca sono -degii uomini « 
^noh delle macchine che: per 


i «Bettega è uno dei più for¬ 
ti giocatori d’Europa. Mi di¬ 
spiace. Se però Bearzot ha. 
scelto AltobelU e non Orioli 
questo vuol dire che l’attac¬ 
cante è un faticatore: Domar 
ni olire all’abilità pince la 
■ squadra ché possiede maggio¬ 
ri energie, maggiore fondo'a- 
tletico». 

il suo pronostico ? . 

«Vince'la Grecia. Non ci 
sono dubbi». ' • • - 

Anche Bearzot prima di of-' 
flcìalhszare la squadra, ha ^ 


he può quEui toccare i giócs- i ìtvére la m èglio dobbiamo evi 


insomma, come una volta si 
diceva, tutta d’un pezzo. 

In questo senso può persi¬ 
no essere di buon auspicio, 
senza per altro la pretesa di 
scomodare un’altra volta l’or¬ 
mai proverbiale stellone di 
Bearzot, la rinuncia allo ac¬ 
ciaccato - Bettega decisa ieri 
mattina ad una voce dal me¬ 
dico e dal tecnico. Il bianco- 
nero ha scrupolosamente pro¬ 
vato a lungo, ma alla fine 
si è arreso: il ginocchio de¬ 
stro seguita a dolergli, gio¬ 
care sarebbe stato un rischio, 
e la partita, s’è detto, vuole 
gente in gamba; nella pienez¬ 
za dei suoi mezzi. li Bettega 
ciondolante del match di To¬ 
rino con la Jugoslavia, sareb¬ 
be statò in effetti un lusso 
che Bearzot non si poteva 
più permettere. 1 maligni, che 
specie qui attorno alia nazio- 
naie,dayvero. non mancano, 
i^sicurano' che il Nostro, ca¬ 
pita l’ah'tifonà, abbia inteso 
con mossa astuta aùtoesclu- 
dersL e però Tlnslnuazlone è 
cosi evidente che ne diciamo 
solo per dover « di cronaca. 
Fuori Bettega dunque, si 
trattava di sostituirlo. Bear¬ 
zot, specie dopo il buon pro¬ 
vino di Roma, non aveva 
mai fatto mistero di puntare 
nèH’evenlenza su - Altobelli; 
pensavamo però che. consta¬ 
tata la particolare difficoltà 
della partita, finisse poi col 
ripiegare su una decisione Im¬ 
prontata a maggior cautela 
sulla .scelta, diciamo, di Orla¬ 
li, in grado di garantirgli una 
maggior copertura a centro¬ 
campo. Il c.t invece, coeren¬ 
te anche qui con quel che 
àyeva lasciato intendere, ha 
témito duro, si è dato corag¬ 
gio e ha détto - Altobelli. Sa¬ 
rebbe equivalso — ha anche 
voluto precisare quando ha 
spiegato la decisione — ad 
una dimostrazione di paura, 
ad un Invito remissivo agli 


le due punte,, che non escogi¬ 
ta machiavelli, che non si af¬ 
fida a priori ad ' astruserie 
tattiche, é un Bearzot che me¬ 
rita, ih aggiunta alla sua. la 
nostra fiducia e, più In gene¬ 
rale..la fiducia di quanti lian- 
no ancora a cuore le sorti 
della nazionale azzurra. Non 
sarà facile, ripetiamo, ma non 
fasciamoci la testa prima di 
essercela rotta. 

Dei greci s’è detto. Vivono 


In euforia la loro vigilia e Pa- 
nagulias ha già il cuore in 

E aradlso; Ieri, senza misteri, 
a dato la squadra e annun¬ 
ciato la tattica. Nessuna novi¬ 
tà nell’un caso e neH’altro. Il 
solito 4-3-3' aggressivo delle 
partite casalinghe, pressing 
continuo e martellantè. acuito 
per l’occasione dal nome illu¬ 
stre déll’avversarlo. I centro¬ 
campisti Kuls, gran cannonie¬ 
re aU’occasione, Livathinos e 


Delikarls 1 suoi « gioielli », 
Mavros la sua punta più In¬ 
sidiosa. E poi, al suo arco, 
un dodicesimo giocatore: il 
pubblico « terribile » del Pa¬ 
nathinikos. Inutile aggiungere 
il sUo pronostico. Vincerà — 
dice — e vincerà largo. Stia¬ 
mo a vedere fin dove avrà 
ragione. > . • 

Bruno Paniera 


Il supertestimone ripete lo suo « verità » al processo dei calcio 

Montesi insiste su Wilson 

' i ' ... . ■ - • ' • • • ■ 

-Non sono emerse particolàri novità dalla deposizione 
di Fabrizio Corti, che ieri è stato ' rimesso in libertà 


tori. ha ' -risposto: '. «La 
partita si gioca in cam¬ 
po e non sulle gradinate. In 
questo caso avremmo già vin¬ 
to visto che il 99 % dei pre¬ 
senti saranno greci. Ed è ap¬ 
punto perché alla fine sono i 
.giocatori a determinare il ri¬ 
sultato che la 'mia squadra 
dovrà giocare d’astuzia, con il 
cervello ma allo stesso tem- 
■ po non dovrà mai lasciare 
l’iniziativa agli avversari. In 


tare errori e presentarci in 
campo convinti dei propri 
mezzi. L’altro giorno, a Pa- ■ 
trasso, contro la "Under-21” 
dell’Italia avevamo buttato 
giù un programma. Solo che 
dopo 45" avevamo già incas¬ 
sato un gol e il programma 
l’abbiamo dovuto inventare 
nuovamente ». , 

Bearzot non fari giocare 
Bettega ma Altobelli, co- 
aa può dire qiieeta scolta? I 


_ rvA * ^ -m.- cava usa msmp 

avversari, che si accomodas- 


rate Orialt e' non AltobeUi 
che è una punta ma avrei 
dato maggiori chance a Pana- 
gulias. Poiché ritengo la squa¬ 
dra in grado di recitare un 
buon copione giocheremo 
questo difficile incontrò con 
due punte. E penso che‘ ot¬ 
terremo . un . risultato par¬ 
tivo ». • ■ 

Loris Ciullihi 


sero pure a giocar da padro¬ 
ni la partita. Una prova di 
fiducia nella sua squadra, nei 
suoi uomini e nei suol sche- 
mi di cui, specie dopo le 
«rodomontate» dei greci, bi¬ 
sogna dargli doverosamente 
etto. Potrebbe anche non ba¬ 
stare, si capisce, ma questo 
è ùn.altra discorso. Importan¬ 
te è nòa partire rassegnati, 
battuti già aH’awio. E -un 
Bearzot che non rimmeia al¬ 


ROMA — Al processo delle 
scommesse clandestine non 
ci sono stati grossi colpi di 
scena. Ieri il presidente Bat- 
taglini ha ■ ascoltato due te¬ 
stimoni molto importanti, 
due che della vicenda ne 
sanno parecchio. • 

Fabrizio Corti, arrivato al 
tribunale in manette (poi nel 
corso della settimana però il 
giudice Roselll ha emesso 
l’ordine di scarcerazione, es¬ 
sendo stato accusato soltanto 
. di oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale e non più per violenza 
e minacce) ha fatto un’altra 
volta il racconto dettagliato 
delle ’ partite Incriminate. 
Corti ha parlato dei vari tipi 
di giochi effettuati per conto 
di Trinca e Cruciani, ha rife¬ 
rito dettagliatamente l’entltA 
delle cifre scommesse sulle 
Varie partite, quelle perse e 
quelle vinte, facendo tra 
l’altro alcuni nomi nuovi di 
giocatori invischiati nella vi-, 
cenda e cioè quelli di Chinel- 
lato, Ghedin e Repetto del 
Pescara. 

Corti ha anche detto che l 
« cervelli » del calcio scom¬ 
messe. quelli che ogni dome¬ 
nica sere telefonavano a Cboi- 
ciani per preparare il piano 
delle scommesse della dome¬ 
nica sedente erano Negrlso. 
lo, Petrini e Magherini., Ha 
confermato che Manin Ca- 


rabba nello studio di Loren- 
zani gli chiese sette nomi di 
giocatóri - da condannare e 
poi tutto sarebbe stato chiu¬ 
so. concludendo che la sera 
di Palermo-Bari, partita che 
Tarbltro Menicucci doveva 
far terminare in parità, die¬ 
tro compenso di 30 milioni, 
andò aU’aeroporto, inviato 
proprio da M^imo Cruciani 
per dargli ima bella « lezio¬ 
ne », visto che l’arbitro non 
avrebbe mantenuto le pro¬ 
messe. : ■ . , j • 

Niente dunque:di partico¬ 
larmente sensazionale. Le 
clamorose ^ ' rivelazioni che 
Corti aveva promesso di fare 
nel giorni scorsi si sono per¬ 
se nel n'.illa a quanto pare. 

Ma il piatte forte - della 
giornata di ieri non era Cor¬ 
ti, • ma bensì Montesi. Il 
^nde accusatore di Wilson 
era attéso ài varcò dall’àvVò* 
cato Calvi, legale del capita¬ 
no laziale. Da lui Calvi spe¬ 
rava di fargli dira che non. 
era stato Wilson a contattar¬ 
lo per partecipare alla' coni- 
bine dietro. compenso • di 6-7 
milióni, cònie aveva afferma¬ 
to il giocatore, dopo le inizia¬ 
li reticBiize al sostituto, pro¬ 
curatore • Roselll ■ nel corso 
deiristruttoiifu 
Montesi, sotto rincalzante 
valanga di domande, poste da 


Calvi, si è Innervosito, ha a- 
vuto qualche screzio verbale 
con il legale, ma non è . crol¬ 
lato. Ha sempre avuto la for¬ 
za di saper respingere gli at¬ 
tacchi e ha confermato: « E" 
stato Wilson a contattarmi. 
E’ venuto a trovarmi nella 
mia stanza ». Solo in un paio 
di volte Montesi ha vacillato. 
La prima., quEUido Calvi ha 
voluto che spiegasse cosa in¬ 
tendeva per posizione, indi¬ 
fendibile (cosi Montesi aveva 
spiegato il motivo della sua 
confessione, dopo aver sem¬ 
pre negato U fatto). Il gioca¬ 
tore ha spiegato ' che il ' suo 
continuo negare perdeva di 
consistenza dopo la presenta- 
rione dell’esposto, Tarresto 
dei giocatori e la depòsirione 
del giornalista Catalano, con 
cui aveva avuto uno sfogo. 

Il, secondo tentennàmentp 
si è avuto, quando ha spiega¬ 
to' che n ^o rifiuto'^dl parte¬ 
cipare-alla « combine» aveva 
fatto rimanere male alcuni 
suoi compagni di squadra, lui 
ha riferito che si trattava di 
una s<ia supposizione. Hanno 
anche - testimoniato nella 
giornata padre - Lisandrini. 
Fez massaggiatore della Lariò 
Morelli, il giocatore Avaglia¬ 
no e alcuni impiegati dell’uf- 
hclo di 'Wilson.. -v - . 


Paolo Caprio 
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SPORT 


In uno giornata nervosa (e con un incidente 'diplomatico') l'Italia va sotto di 0-2 contro la Cecoslovacchia 

Siniil su Punuttu, Lendl su Buruzzuttì 
E ora lu Duvis è proprio lontonissimo 

Metodi spicci della polizia coi tifosi italiani - Una sospensione nel primo singolare > Adriano è sta¬ 
to sconfitto dal n. 2 per 3-6, 3-6, 6-3, 6-3, 6-4, Corrado dal giovane fuoriclasse per 4-6, 6-1, 6-1, 6-2 
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A Roma il vìa sarà dato dal sindaco Petroselli 

Domani il «Corri per la vita» 
con MennèOf Siineoni e Damilano 

E' l'iniziativa della Fidai in favore dei terremotati — Si partirà in contemporanea in 
numerosi centri — Altre iniziative dei ciclisti — Partite rinviate nelle serie minori 


Dal nostro inviato 
PRAGA — Sono le 18,20. La 
Sportovnl Hala è una bolgia. 
Il tifo delle opposte fazioni 

10 ha trasformato da luogo 
di sport In luogo di furore. 

11 tifo non è riuscito a rovi¬ 
nare una bellissima partita, 

' quella che Tomas Smld e 
Adriano Panatta hanno gio¬ 
cato con Impegno straordi¬ 
nario su un livello tecnico 
più che apprezzabile, ma ha 
certamente guastato quella 
che doveva essere una festa. 
' Dunque alle 18.20 tre poli¬ 
ziotti in divisa e due in bor¬ 
ghese abbrancano • uno del 
tanti italiani presenti a Pra¬ 
ga per seguire gli azzurri. Si 
tratta del notalo romano 
Massimo Barca fratello del- 
l’on. Luciano, parlamentare 
del nostro partito La moglie 


slmo Barca — perché fu¬ 
mava, invitandolo ad usci¬ 
re dalla sala. Alle sue pro¬ 
teste lo costringevano di 
forza a seguirli e mentre il 
« tifoso » cercava di resiste¬ 
re, cadeva procurandosi una 
ferita al labbro superiore). 

Giova dire che il Ilio era 
molto acceso ma non vio¬ 
lento e che quindi l’azione 
della polizia è da considera¬ 
re almeno intempestiva ed 
esagerata. E questo è 11 pri¬ 
mo errore. A quel punto, do¬ 
po che quell'angolo di stadio 
e diventato particolarmente 
caldo, alcuni italiani (nel 
frattempo è stato fermato un 
altro tifoso) raggiungono l’av- 
vocato Giorgio Galganl, pre¬ 
sidente della Pedertennls ita¬ 
liana. che racconta: 

« Mi hanno chiesto di prò- 


di abbrS ‘‘1 


il marito nel tentativo di 
strapparlo alla morsa del po¬ 
liziotti. Ma Invano. L’Idea del 
poliziotti è di fermare un ti¬ 
foso qualsiasi, convinti cosi 
di calmare gli altri. 

(Diversa la versione uffi¬ 
ciale fornita dalla Polizia 
praghese alla nostra amba¬ 
sciata: due agenti in bor¬ 
ghese colpevoli di non esser¬ 
si qualificati, si sono avvi¬ 
cinati ad un tifoso — Mas- 


Impianti 
sportivi: 
il CONI 
fa il punto 

ROMA — Si è aperto ieri mat¬ 
tina nel salone del Poro Ita¬ 
lico il convegno su « Linee 
per una politica degli im¬ 
pianti sportivi negli anni 
80-85», oi^anizzato dal CONI. 
Al convegno partecipano per¬ 
sonalità dello sport, ammini¬ 
stratori e uomini politici di 
ogni parte d’Italia, 

La relazione introduttiva 
del presidente Carraro. che 
traccia le linee per un Inter¬ 
vento nel campo deirimpian- 
tistica alla luce delle nuove 
necessità e deUe nuove rego¬ 
lamentazioni vigenti per lo 
sport (deleghe alle Regioni, 
ai Oimuni. ecc.), è stata di¬ 
stribuita a tutti i parteci¬ 
panti. E’ poi iniziata la di¬ 
scussione. che, andata avan¬ 
ti per Tintera giornata, ri¬ 
prenderà e si concluderà sta¬ 
mane. Le linee di fondo sj 
cui ci si muove in base alla 
relazione di Carraro sono quel¬ 
le di Ia.sciare a Regioni e en 
ti locali il compito di proget¬ 
tare gli impianti per Io sp-nt 
di massa mentre il CONTO si 
deve occupare solo di quelli 
ad alta specializzazione. 

Di particolare interesse nel¬ 
l’ambito dei convegno la ore- 
sentazione di un volumetto 
del CONI (Censimento degli 
impianti sfiortivi in Italia) che 
fa finalmente il punto sulla 
situazione deirimpiantistica 
nel nostro paese. Si tratta di 
un’indagine assai apcrofondi 
ta di cui da tempo si sentiva 
il bisogno. 


ho deciso — e la mia decisio¬ 
ne è stata pienamente con¬ 
divisa dagli atleti — di far 
uscire dal campo la squadra 
italiana finché i due ferma¬ 
ti non fossero stati rilascia¬ 
ti ». 

E infatti il match è ripre¬ 
so dopo quaranta minuti cioè 
dopo il rilascio dei due ita¬ 
liani. Massimo Barca ave¬ 
va una ferita all’Interno del 
labbro Inferiore, frutto del 
metodi eccessivamente spic¬ 
ci degli agenti. La decisione 
dell’avvocato Galganl va con¬ 
siderata coraggiosa. Ma quel¬ 
la decisione rappresenta an¬ 
che il secondo errore. E’ da 
considerare coraggiosa per¬ 
ché ha contribuito a calma¬ 
re gli animi E’ stato un er¬ 
rore pe’‘ché non è p-nsahlle 
che si arrivi a interrompere 
un incontro internazionale 
cosi importante sindacando 
un’azione della polizia della 
quale non si sa assolutamen¬ 
te nulla. L’azione della poli¬ 
zia a posteriori possiamo 
considerarla esagerata, ma 
nessuno sapeva se fosse o 
no legittima. Si è quindi agi¬ 
to con eccessiva emotività. 

Il terzo errore e certa¬ 
mente il tifo esagerato. B 
cioè l'incapaoità di gustare 
con calma un avvenimento 
sportivo capace di proporre 
emozioni e bel gioco, n quar¬ 
to errore, in questa sagra de¬ 
gli errori, consiste nel fatto 
che il tennis continua coc¬ 
ciutamente a considerarsi 
una disciplina sportiva per 

g nte silenziosa. Ma Wimble- 
n. dove la gente se ne sta 
zitta a godersi il bel gioco of¬ 
ferto dal più- forti campioni, 
non è il mondo: è semplice- 
mente Wlmbledon. U ragno 
della tradizione. 

Va detta ancora una cosa 
dell’infelice match debutto di 
questa finale di Ckippa. Da¬ 
vis: il giudice di sedia, for¬ 
se convinto di incutere rispet¬ 
to. gridava nel microfono co¬ 
me se dovesse farsi sentire 
anche a Bratislava. Tutto 
quel gridare ha certamente 
contribuito a inasprire gli 
animi. 

A corollario del brutto epi¬ 
sodio c’è da aggiungere che 
in seguito poliziotti in bor- 
'ghese hanno sequestrato al 
radiocronista del GR2. Ma¬ 
rio Giobbe, il nastro con un’ 
intervista di Massimo Barca. 
Anche stavolta l’intervento 
della Federtennls intemazio¬ 
nale ha appianato tutto e il 
nastro è stato restituito al 
giornalista insieme ali'auto- 
rizzione a trasmetterlo. 

Veniamo al match Smid- 
Panatta vinto dal oecoslo- 


Dopo il ritiro della Goodyear 

Michelin e Pirelli 
le gomme della FI 


Scambi di accuse 
fra la Lazio 
e i giocatori 
(argomento i soldi) 

ROMA — Con 4w «•amUcuti, 
fiacatori • dirisenli 4«II« Lazio si 
sono scambiati accasa sulla vi¬ 
cenda dai pagamcnta dagli slipeiH 
di a dei oreml partita. Haaao ca- 
Brincisto i giocatori che, appog- 
vati dal Hdaciario dsH'Aasociaaio- 
na Italiana Calciatori, avv. Dario 
Canori, hanno accasato la aoci^ 
tè di non avere mantenuto gli in>- 
pegnl annondando peraltro di ao> 
prassedera mementaneamenta ad 
ogni c iniziativa a tutela dei pro¬ 
pri diritti s soprattutto c in consi- 
deraziona della tragica situazione 
in cui si trovano decine dì migliaia 
di persone vittime della calamità 
natu3le che ha colpito il nostro 
paese >. < Si riservano — caoda» 
da il comunicata da! giocatori — 
di esaminare ed adottare, al mo¬ 
mento della ripresa degli aliena- 
menti, ogni azione che apparirà 
più opportona >. 

La sodctà ha r ia poato pradsanda 

che gli stipendi saoo stati carri- 
sposti ■ In confonnità dei petti 
intercorsi » a che i premi partita 
eono stati soddisfatti « naila mi¬ 
sura di 13/18 a. c La Lazio — di¬ 
ca quindi II contankato — rìtiane 
pertanto inzmmissibile. Intollerabi¬ 
le ed Ingiustificato, non solo ne] 
confronti della società ma soprtt- 
tutto nei confronti degli eportrri, 
l'atteggleTnento essunfo contrario 
ad ogni etica profeetionale >. Do- 


Cosa Succederà dopo che 
la Goodyear ha deciso di pon 
fornire più i pneumatici al¬ 
la PI? Come prima conse- ì 
gueoza ci sarà quasi sicura¬ 
mente un rinvio dell’inizio 
del campionato, previsto per 
U 25 gennaio. 

Un possibile rinvio era co¬ 
munque neiraria, visto che 
il presidente della PISA Ba¬ 
lestre vorrebbe dare tempo ai 
teams che si erano schiera¬ 
ti con Eoclestone in modo 
che possano aggiornare le lo¬ 
ro macchine secondo i nuovi 
regolamenti, facilitando co¬ 
si il loro rientro all’sovile». 
Ciò dopo che la POCA aveva 
linurKiato al mondiale c pi¬ 
rata ». 

un rinvio potrebbe proba¬ 
bilmente consentire alla Mi¬ 
chelin. che attualmente equi¬ 
paggia le Ferrari e le Re¬ 
nault, dì attrezzarsi per ri¬ 
fornire anche le altre squa¬ 
dre. A questo proposito la 
fabbrica francese si sarebbe 
già detta in grado di produr¬ 
re gomme per tutte le mac¬ 
chine del campicneto FISA 
nei caso di un forfait della 
Goodyear. 

Cosa questa che non può 
fare al momento la Pirelli. la 
quale per bocca del suo ad¬ 
detto stampa Nigel Woll- 
helm ha fatto sapere <4)e per 
quanto riguarda la F.l man¬ 
terrà il suo programma « spe¬ 
rimentale», cioè equlpagge- 
rà per quest'anno solo }e To- 
leman. 


vaoco dopo cinque set ro¬ 
venti, furenti e splendidi du¬ 
rati tre ore e venilclnque mi¬ 
nuti. Tomas Smid nelle prime 
due partite, 18 giochi lunghi 
69 minuti, ha visto ie streghe. 
Panatta giocava come se tos¬ 
se il campione del mondo. 
Su un campo veloce chi non 
riesce a conquistare' la rete 
è spacciato, almeno nel caso 
che siano di fronte due ten 
nlstl abituati al gioco d’at¬ 
tacco. E Smld a rete cl an¬ 
dava solo per farsi trafig¬ 
gere. Quando riusciva ad ac¬ 
corciare il campo si trovava 
di fronte un Panatta trasfor¬ 
mato In murp. Adriano re¬ 
spingeva tutto, era dapper¬ 
tutto. con tempismo Inappun¬ 
tabile. L’azzurro non commet¬ 
teva errori: era perfetto. 

Tanta perfezione non po¬ 
teva durare e infatti si è 
rotta nella terza partita quan¬ 
do col servizio a disposizio¬ 
ne l’azzurro non è riuscito 
a concretizzare un vantaggio 
pari a 40-0. Subito U break 
col contributo del primo dop 
pio fallo Panatta non è più 
riuscito a contrastare l’av¬ 
versarlo. Tomas Sm’.d a quel 
punto si è trasformato in 
« Tlramolla », un popolare 
personaggio di un futretlo 


per bambini. Le braccia di 
Tomas arrivavano dovunque. 
Panatta, splendido col ser¬ 
vizio — una terribile botta 
che piegava la racchetta del 
ceco — ha cominciato ad es¬ 
sere trafitto da implacabili 
risposte. Il match era cam¬ 
biato. completamente. «Tira- 
molla». spinto dal tifo in¬ 
tenso e da una volontà in¬ 
crollabile. era quel che era 
stato Panatta nelle prime 
due partite. 

Al momento deU’lnterruzlo- 
ne Smid era in vantaggio 
3-3 15-0 sul servizio deU’av- 
versario. SI pensava che l'in- 
tcrruzione potesse giovare al¬ 
l’ex campione d’Italia: non 
è stato cosi. Smld ha strap¬ 
pato il servizio ad Adriano, 
Io ha perduto a sua volta, 
ma nel nono «game» ha 
realizzato il c break » decisi¬ 
vo Di il per Smid non è 
stato difficile concludere: 
6-4 e primo preziosissimo 
punto per I padroni di casa. 

Panatta ha sciupato una 
grande • occasione. Pensate: 
Smld ha avuto la prima pal¬ 
la utile per strappare il ser¬ 
vizio all’avversario nel terzo 
set. dopo 21 giochi! L’azzur¬ 
ro ha commesso il primo dop¬ 
pio fallo nel 22. game, quan¬ 


do smid ne aveva commessi 
due. Il primo vero errore del¬ 
l’azzurro lo abbiamo visto nel 
18. gioco e s’è trattato d’un 
rovescio troppo liuìgo e trop¬ 
po alto. Questo li punteg¬ 
gio; Smid-Panatta 3-6, 3-6, 
6-3. 6 4. 6A. 

Dopo una slmile delusione, 
Corrado Barazzuttl ha comin¬ 
ciato riaprendo il cuore degli 
italiani alla speranza. Gio¬ 
cando con li solito puntiglio 
Corrado ai à infatti imposto 
per 6-4 nel primo set contro 
il favoritissimo Ivan Lendl. 
Poi, però, il giovane fuori¬ 
classe del tennis mondiale ha 
cambiato marcia, comincian¬ 
do a darci dentro come sa 
e per il friulano è stato su¬ 
bito buio. Il «terribile Ivan» 
è diventato un rullo compres¬ 
sore non lasciando all’awer- 
serio che qualche briciola di 
gioco. Basta il punteggio, poi, 
per dire tutto suH’lmparl 
match; dopo queirinlzlale 
6-4 è seguito un tremendo 
6 - 1 . 6 - 1 . 6 - 2 . 

‘ Cosi è 2-0 per la Cecoslo¬ 
vacchia e le speranze italia¬ 
ne di conquistare la Davis 
sono proprie ridotte al lumi¬ 
cino. 

Remo Musumeci 


ti E' la prima volta che par¬ 
tecipo ad una corsa non com¬ 
petitiva. ma ho aderito, as¬ 
sieme ai miei compagni Sa¬ 
ra Simeoni e Maurizio Da¬ 
milano e a molti altri amici 
dell'atletica, sema incertez¬ 
ze», Lo ha detto Pietro Men- 
nea nel confermare la sua 
adesione al «Corri per la vi¬ 
ta» organizzato dalla FI DAL 
In tutta Italia per la giorna¬ 
ta di domani e il cui incas¬ 
so sarà devoluto alle zone ter¬ 
remotate della Campania e 
della Basilicata. 

Mennea, che si trovava a 
Barletta in quel tragico 23 
novembre e che ha sentito 
con violenza le scosse ha ag¬ 
giunto: «A me, alla mia fa¬ 
miglia, ai miei amici non è 
accaduto per fortuna, nul¬ 
la di grave, ma ciò non to¬ 
glie che ci è più facile im¬ 
maginare quale stato d’ani¬ 
mo, quale angoscia possa es¬ 
sere nata-in chi ha subito 
tanti morti e tanti danni; 
gente del Sud a cui appar¬ 
tengo anch’io e che sento più 
che mal vicina. 

« Vorrei quindi — ha pro¬ 
seguito Mennea — con mo¬ 
destia ma sincerità, rivolge¬ 
re l’invito a tutto il mondo 
dell'atletica, dello sport, ma 
soprattutto a tutti gli italia¬ 
ni di qualsiasi età, perché ri¬ 
spondano aU’invito della Fe¬ 
derazione di atletica». 


A Roma, alla partenza in 
piazza del (Colosseo, ci sarà 
anche il sindaco Luigi Pe- 
troselll e. con lui. con le tre 
medaglie d’oro di Mosca, tan¬ 
ti altri atleti in attività e 
non. Nella giornata di doma¬ 
ni si correrà in moltissimi 
centri della penisola, mentre 
in altri si è preferito spasta- 
re l’Iniziativa a lunedi, e al¬ 
trove a domenica 14, 

Per sostenere questo inten¬ 
so programma la FIDAL ha 
stampato migliala di manife¬ 
sti che sono stati distribuiti 
in tutta Italia. Si spera ohe 
airiniziativa aderiscano mi¬ 
gliala e migliaia di cittadini. 
La quota d’iscrizione sarà li¬ 
bera e l’incasso sarà devoluto 


totocalcio 


in interventi particolarmente 
rivolti alle necessità delle gio¬ 
vani generazioni. 

Intanto, con ravvicinarsi 
della domenica, si è dovuto 
stabilire il rinvio di alcuni 
incontri del campionato di 
calcio cui dovevano parteci¬ 
pare squadro provenienti dal¬ 
le zone colpite dal sisma Fi¬ 
na e questo momento U rin¬ 
vio riguarda l due incontri 
di C/l Turrls-Llvorno e Saler- 
nltana-Cosenza per Inaglhl- 
lltà degli stadi di Torre del 
Greco e Salerno, quello di 
C/2 BavoiaPotenza e quello 
di D Gladlator-Irplnia su ri¬ 
chiesta del Potenza e del GU- 
diator. Inoltre in Campania è 
sospeso fino a data da stabi- 


totip 


Bari-Foggia 1 x 

Cesena-Rlminl 1 x 

' Monza-Lazio 2 . 

Palermo-Vicenza - 1 

Pescara Atalanta x 1 

Plsa-Catania 1 

Sampdorla Oenoa 1x2 

Taranto-Mllan x 2 1 

Varese-^pal ' ' 1 

' Verona-Lecea x 

Raggina-Paganesa - 1 x 

Lanclano-Cattollca 1 

Slena-MontevarchI x 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 
JV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 


lire il torneo regionale allie¬ 
vi e giovanissimi che avreb¬ 
be già dovuto iniziare sabato 
30 novembre. 

Il mondo dello sport con¬ 
tinua a prendere sempre nuo¬ 
ve iniziative in favore del ter¬ 
remotati. Come noto, la Fe- 
dercalclo sta pensando di or¬ 
ganizzare a Napoli un Incon¬ 
tro fra gli azzurri e II resto 
d’Europa. L’altra sera. Inol¬ 
tre Il Ckml ha deciso l’Invio 
nelle zone colpite di 15 pa¬ 
lestre prefabbricate per far 
fronte alle prime esigenze di 
tante società sportive ' 

Ieri, la GEAS di Milano 
(che raggruppa squadre di 
basket, nuoto, ginnastica, p.* 
tiettea e strart del ghiaccio) 
ha aperto una nuova sotto¬ 
scrizione in favore delle po¬ 
polazioni di Campania e Basi¬ 
licata che si affianca alle 
tante Per raccogliere le som¬ 
me la GEAS ha istituito del 
centri di raccolta presso tut¬ 
ti i propri impianti sportivi. 
La Polenghl Gonzaga di Pal¬ 
lavolo (A/l) devolverà l’in¬ 
tero incasso dell’Incontro che 
la opoorrà oggi al SantaL 

La Federazione ciclistica ha 
organizzato un incontro fra 
ciclisti professionisti In atti¬ 
vità e vecchi assi del pedale 
di cui devolverà l’Incasso. SI 
giocherà lunedi (ore t030) 
allo stadio comunale di Xiar- 
ciano (Pistola). 


Tutti dì gtan marca 

ì r%^ ddla Glande Raccdta 






V 




VSjss 


e con TAlbum dei vìag^ delTOlandesina 
potete raddoppiare il valore dei punti 

Raccogliete le nuove figurino MIraLanza neirAIbum dei 
viaggi deil’Olandesina ed il loro valore sarà raddoppiata 
Basta riempire ognuno dei quattro fogli deiraibum 
con 6 figurine qualsiasi di ciascuna seria 
Il vostro negoziante vi indicherà in quali 
fustini di prodotti MiraLanza potrete 
l'Album dei viaggi 
oppure 
potrete richiederlo 
presso i Centrf 
Dono MiraLanza 






al Centro Doni ddla vostra città 
potrete sestiere il vostro d(HK> preferito 

e pcMÌailo subito a casa. 


l'aTtcggfamcnto «taunt* contrario A conferma di qiUUilo det- 
ad ogni atic» profmionait ». Oc- to c’è da segnp>r» che ieri 
- rity^ o io ditti- preso una serie 

ceiià od lynat» * di conUtti (con la Michelin 

****’*7^I, X!ii. - presumibilmente) e ha emes- 

!!!"!"!^uudyiraanouMT»iidoOT' comunicato In cui si 

STli S?o’!!Sr.rÌÌ^ dichiara molto ottlmlsU ri- 

dorali, con l’Aic od ovantoaii prò*- guardo al regolare svolglmen- 
oodimanti. to del campionato. 


• ■AMCorsoCavour.9e-1eL0eiV3397.9e- 

• BOLOGNA Via Zinardi. 96 • teL 05107.12.90 

• CAOUABI Via (àiudiee (àugGeimo. 14 - taL 07{V46 jB1B 

• nnglOE Via deUe Oche. 4r • tei 055^1.45.55. 

» GfNOVA FiazzaBrignote. 10M2r' 

leL 010^50.94 • 58.12.30 

• MUNO Viale S, Gbnignano. 30 • lei. 02/41.54.122 . 

• NAFOU Ganerìa Umberto 1. 90 • lei 081/41^026 


• mOOVA Vk Da Oaspari. 29 - tel't>43/44D29 

• FAIINWO Vk PttzatlL iV20iS2 (tim/.Vts Malatpìna) • 

• taL 06106.65.96 » ,- 

a||OIMVkLPkfaMor)i.6(paN«FJaRÉdl#-, , 

taL0605.73.353 > >- • 

aTOfONO Cono Raschierà. 325 • tal. 011/72.6827 
'• VERONA Vk ScatsaOlrd. 30 (S. Zeno) • tei 04509 05 93 
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La vedova di Mao ancora dì scena al processo di Pechino 


Jiang Qing chiamerebbe in causa 


«personalità di rango superiore^ 


Lo sforzo delPaccusa tende al contrario a lasciar fuori Mao da ogni sospetto, e a sottolineare i le¬ 
gami dei «quattro» con Lin Biao - Definite «irragionevoli» le richieste difensive delPimputata 


Dal nostro corrispondente 


PECHINO — Si continua con 
l’interrogatorio di Jiang Qìng. 
Ma non sema intoppi. L’accu¬ 
sa è ancora quella delle € ca¬ 
lunnie* e delle persecuzioni 
contro Liu Shaoqi e dell’aver 
organizzato la manifestazione 
del 18 luglio 1967 che si con¬ 
cluse col saccheggio della sua 
abitazione. La vedova di Mao, 
dice l’agenzia « Nuova Cina *, 
risponde ricorrendo a < sofi¬ 
smi*. La radio aggiunge ad¬ 
dirittura che avanza « richie¬ 
ste irragionevoli *. A questo 
punto sembra abbastanza evi¬ 
dente che lo scoglio di fondo 
consiste nelle chiamate di cor¬ 
reo di Jiang Qing, nell’allar- 
gare le responsabilità della ri¬ 
voluzione culturale e della lot¬ 
ta politica contro Liu Shaoqi 
anche ad altri e, probabilmen¬ 
te, allo stesso Mao. 

A questo punto si'intensifi¬ 
cano gli sforzi degli accusa¬ 
tori, da una parte per sotto- 
lineare collusioni tra Jiang 
Qing £ Lin Biao e dall’altra 
per tener fuori Mao dalla fac¬ 
cenda. Il pezzo forte di que¬ 
sto fenlafiuo è un «memoria¬ 
le* di Lei Yingfu, ex vice¬ 
direttore delle operazioni del¬ 
lo stato maggiore dell’eserci¬ 
to. Lei Yingfu parla della let¬ 
tera, contenente tredici accu¬ 
se contro Liu Shaoqi e Teng 
Xiaoping, dettatagli dalla mo¬ 
glie di Lin Biao già nell’ago¬ 


sto del 1966 e dell’incarico,' 
conferitogli dallo stesso ■ Lin 
Biao, di recapitarla a se me¬ 
desimo e a Mao, in modo che, 
« la cosa sembri più politica ». 
La copia a lui indirizzata Lin, 
Biao la manda poi a Jiang 
Qing con l’annotazione: * Com¬ 
pagna Jiang Qing, leggi per 
favore questo e fallo avere 
al presidente, se ti sembra il 
caso». «Se Lin Biao — dice 
l’atto d’accusa — che allora 
era secondo solo al presiden¬ 
te Mao, si prende la briga di 
scrivere un messaggio simile 
a Jiang Qing, significa che i 
due erano d'accordo ». 


La manifestazione 
contro Liu Shaoqi 


Il secondo punto di appog¬ 
gio della tesi della estraneità 
di Mao è direttamente legato 
alla manifestazione che si con¬ 
cluse con il saccheggio della 
casa di Liu Shaoqi, a quasi 
un anno di distanza da quel¬ 
l’agosto che segnò la spacca¬ 
tura nel Comitato centrale e 
rinÌ 2 Ìo della rivoluzione cultu¬ 
rale. Un altro testimone, Qi 
Benyu, all’epoca dei fatti espo¬ 
nente dell’ufficio generale del 
Comitato centrale, dice di a- 
ver chiesto a Jiang Qing se 
non era il caso di mandare 
un telegramma a Mao — che 
non si trovava a Pechino — 


per chiedere il suo permésso 
nel portare avanti le iniziati¬ 
ve contro Liu Shaoqi. Jiang 
Qing gli avrebbe risposto di 
non preoccuparsi, che avreb¬ 
be telegrafato lei a Mao. Ma 
non lo fece. 

Il materiale d’accusa raccol¬ 
to contro Jiang Qing è note¬ 
vole. C’è un suo visto sul rap¬ 
porto in cui si dice che du¬ 
rante la perquisizione nella; 
casa di Liu Shaoqi sono stati 
sequestrati 188 taccuini. Ci so¬ 
no anche gli elementi più tru¬ 
ci delle torture e degli arresti 
arbitrari per raccogliere « pro¬ 
ve * contro Liu Shaoqi. La sto¬ 
ria di Yang Chenzuo e di 
Zhang Zhongyi, professori uni¬ 
versitari di Pechino e del 
tientsinese Wang Gtiangen, tut¬ 
ti e tre morti sotto tortura. 
Non mancano particolari rac¬ 
capriccianti, come quello di 
Jiang Qing che, mentre stan¬ 
no torturando Yang Chenzuo 
dice ai carnefici di spicciarsi 
per « tirargli fuori ciò che ser¬ 
ve prima che muoia ». 

La vedova di Mao — a quan¬ 
to si può vedere in televisio¬ 
ne — non si scompone di fron¬ 
te alle testimonianze. Neppu-, 
re quando le fanno vedere un 
documento sull’arresto di Hao 
Miao in cui c’è una annota¬ 
zione di suo pugno: « Agire di 
conseguenza ». Riconosce che 
la calligrafia è la sua con una 
aria di^ distacco che sembra 
ricalcare l’ironia della prima 


seduta. Eppure questa volta 
le risposte vanno oltre i * non 
so » e i t non ricordo ». Su¬ 
gli arresti arbitrari Jiang Qing 
risponde che erano « giustifi¬ 
cabili ». Presenta « richieste 
irragionevoli * (chiamata di 
testimoni a discarico? Richie¬ 
sta che vengano esibite pro¬ 
ve di-correo? Non si sa), si 
dà ai € sofismi ». dà « risposte 
speciose » e — come scrive il 
Quotidiano del Popolo — chia¬ 
ma in causa < responsabilità di 
persone di rango inferiore e 
di rango superiore ». 


n « comitato 
per Peliminazione » 


Di rango . « superiore * a 
Jiang Qing era certamente 
Kang Sheng, responsabile dei 
servizi di sicurezza, principa¬ 
le coimputato (postumo) nel¬ 
la vicenda delle persecuzioni 
contro Liu Shaoqi. E’-lui che 
— secondo un altro testimone. 
Xiao Meng — ordina che nel¬ 
la notte del 3 settembre 1967 
venga steso un rapporto che 
guali/ica la moglie di Liu, 
Wang Guangmei, come « agen¬ 
te del nemico ». e richiede che 
venga arrestata. Ma Jiang 
Qing, alla quale il rapporto 
viene sottoposto il giorno se¬ 
guente non è soddisfatta. 
La nuova edizione del rap¬ 
porto, riscritta personalmen¬ 


te da Rag Sheng qualifica 
Wang Guangmei come < agen¬ 
te USA », « agente giappone¬ 
se » e « agente del Kuomin' 
tang». Jiang Qing contro¬ 
firma. 

Un altro personaggio, alme¬ 
no formalmente, « superiore * 
è Xie Fuzhi, l’altro « espulso 
postumo*, allora capo della 
pqlizia. Ma sono solo questi i 
personaggi di « rango superio¬ 
re*, o sotto stati tirati in bal¬ 
lo personaggi di « rango * an¬ 
cora più alto? Ufficialmente. 
Liu Shaoqi viene criticato con 
nome e cognome solo a par¬ 
tire dall’autunno 1968. Ma di 
un € comitato per l’eliminazio¬ 
ne di Liu Shaoqi* si è detto 
che era stato creato nella pri¬ 
mavera del 1967. ma gli at¬ 
tacchi delle <guardie rosse* 
contro ■ € l'alto dirigente che 
segue la via capitalista» da¬ 
tano da molto prima. Né Mao 
è tenero con Liu Scanni n^Ve 
conversazioni con Edgar Snow. 
Dèlia € commissione * di cui 
si parla al processo e di cui 
Jiang Qing ammette, sia pu¬ 
re dopo reticenze, di aver fat¬ 
to parte, non si dice nell’atto 
d’accusa — a differenza di al¬ 
tre iniziative — che essa era 
stata costituita < senza auto¬ 
rizzazione ». Da chi fu € auto¬ 
rizzata »? E se V € autorizza¬ 
zione* fosse venuta da molto 
in alto? 


Stegmund Ginzberg | 


Presenti numerose delegazioni straniere 


San Marino: 
da ieri il PG 


a congresso 


: t 


La relazione di Barulli — Ventura 
e Mechinì rappresentano il PCI 


Il PCI 
al convegno 
del PC 
austriaco 


ROMA — Ha inizio oggi a 
. Vienna il 24. Congresso del 
Partito comunista austria¬ 
co. n nostro partito è rap¬ 
presentato da una delega¬ 
zione composta dai compa¬ 
gni • Bruno r Bertini. della 
Conunissione centrale di 
controllo: Alberto Ferran- 
di, segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Trento 
e Josef Perkmann, vice- 
segretario della Federazio¬ 
ne del PCI di Bolzano. 


Attentati 
in Corsica 


PARIGI — Diversi attenta¬ 
ti, apparentemente attribui¬ 
bili al Pronte di liberazione 
nazionale della Corsica, so¬ 
no stati compiuti la notte 
scorsa in Corsica. A San Ga¬ 
vino, nel pressi di Portovec¬ 
chio. la villa d'un parigino 
è stata data alle fiiimine. 
A 8an Martino di Lota e a 
Toga tre appartamenti di 
francesi sono stati danneg¬ 
giati da esplosivo. 



Ecco perchè ti dà una rasatura veramente a fil di peile. 

Anche nei punti difficiit 


La testina radente di Braun Micron 
2000 è cuora e ricoperta da una 
lamina al platino, estremamente 
sottile e flessiDiie. per seguire 
perfettamente le linee dei viso. Ecco 
cosa succede quando vi radete con 
Braun Micron 2000. 

La lamina esercita una leggera 
pressione sulla superfìcie della peUe 
così che i p^i si vengono a trovare 
fuori dai pori oltre il normale Sveno. 


profondità da una delie 30 lame della 
testina radente. 

. H risultato è una rasatura 
veramente a fil di pelle. Ma Cò 
qualcosa in Braun Mkaon^OOO che 
garantisce una rasatura sempre a 
forKlo aiKhe rtei punii M 



{Mputoingninem «r 
mteroscopfo cM&onrào 
prima di ataan rasato 
conMtarenSOOa 


A rmaasan armatala 
padasoma alavano 
notmalaalaradieatU 
pad tianoa acompatando 
aonodii 


È per questo che sono tagliati più In 


^ Un piccolo pettine che posto «te 
base delia testina cattura ì peli ribeili 
- quelli pKi lunghi e attorcigliati sul 
collo e sotto il mento - K distende e ti 
guida negli appositi fori alla base* 
della lamina perchè siano tagliati 
subito alla radioe. 

Ecco perchè la rasatura di Braun ‘ 
Micron 2000^ anchevnei punti diffìcili, 
è davvero una rasatura sempre à fìl 
dìpe^. 


BRRun 
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Dal nostro Inviato 


SAN MARINO — < Procedere 
nel rinnovamento e nella tra¬ 
sformazione della società ver¬ 
so il socialismo, nella demo¬ 
crazia e nel pluralismo, con¬ 
solidando l’unità delle sini¬ 
stre per il confronto e la col¬ 
laborazione con tutte le for¬ 
ze democratiche e popolari*. 
Su questo tema il segretario 
del Partito comunista sanma- 
rinese, compagno Umberto 
Barulli. ha aperto ieri sera al 
Palazzo dei ■ Congressi della 
antica Repubblica, il X Con¬ 
gresso generale del PCS. 

L’assise dei comunisti san- 
marinesi si colloca in un qua¬ 
dro politico interno della Re¬ 
pubblica ! in cui il nartito co¬ 
munista, nel 1978 — do¬ 
po ventun’anni di opposizió¬ 
ne — è tornato al governo 
realizzando ' una sostanziale 
unità delle sinistre, ciò che 
ha permesso di battere le fòr¬ 
ze conservatrici. Molta atten¬ 
zione va, naturalmente, al pa¬ 
norama internazionale, carat¬ 
terizzato da tutte le ombre e 
i pericoli che le tensioni esi¬ 
stenti in ogni parte del mon¬ 
do stanno minacciosamente 
accumulando, rendendo sem¬ 
pre più precaria la politica di 
distensione. 

Tale situazione ha determi¬ 
nato una forte presenza di de¬ 
legazioni straniere, da quella 
del PCI (formata dai compa¬ 
gni Michele Ventura, della Di¬ 
rezione del partito, segretario 
della Federazione di Firenze 
e Rodolfo Mechini. della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo e . vice-responsabile della 
sezione esteri) a quella dei 
partiti comunisti di Jugosla¬ 
via, URSS. Francia — pre¬ 
sente per la prima volta 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Bulgaria. Ungheria, Ro¬ 
mania. Cecoslovacchia. Polo¬ 
nia. Vietnam. RPD di Corea, 
Cile e Uruguay. Sono pure pre¬ 
senti due delegazioni dei co¬ 
mitati regionali del PCI del- 
l'Enrilia-Roraagna e delle Mar¬ 
che, mentre il Partito comu¬ 
nista cinese • ha inviato un 
messaggio di saluto. 

La drammatica situazione 
internazionale, i conflitti che 
si sono aperti ' ultimamente, 
quelli più antichi che non si 
sono mai chiusi, quelli che 
potrebbero aprirsi in un pros¬ 
simo futuro causando lacera¬ 
zioni e ferite all’interno stes¬ 
so dei movimenti socialisti, 
hanno rappresentato la parte 
centrale della relazione d’a¬ 
pertura del compagno Band¬ 
ii, il quale .ha sottolineato 
chiaramente le acute contrad¬ 
dizioni e gli sqt^brì econo- 
mico-politici esi^nti nelle so¬ 
cietà càpitali^che, ma ha 
anche rilevato' le tensioni che 
si agitano nel mondo sociali¬ 
sta, rlcfnamàndo l'attenzione 
sulla situazkme polacca, sul¬ 
l’intervento' militare sovietico 
in Afghanistan e lanciando in¬ 
fine un appello perché Cina 
e URSS possano ritrovare la 
via del ^logo.. 

€ Quello che abbiamo chia¬ 
mato nuovo internazionalismo 
— ha sostenuto Barulli — può 
svilupparsi se ogni partito co- 
mutdsta e operaio manterrà 
e (^fenderà la sua autonomia 
nei perseguire vìe originali 
e diverse ai socialismo, e nél- 
Vaàone per difendere la pace 
a rUanciare la éhstensione *. 

• Un capitolo a parte-è stato 
dedicato dalla relazione di 
Barulli ai ra pp o rti tra San 
Marino e Italia; vi si affer¬ 
ma in sostanza che è neces¬ 
sario. da parte sanmarinese. 
impostare Io sviluppo dì que¬ 
sti rappnti sull’esercìzio del¬ 
le pròogative fondamentali di 
Stato indipendente. Una poli¬ 
tica che può realizzarsi attra¬ 
verso la revisione della con¬ 
venzione tra i due pani die 
risale al 1939 per rendere pos¬ 
sibili due risultati; superare 
tutte le condizioni di rinuncia 
dì sovranità di San Marino, 
ed evitare di risentire trop¬ 
po direttamente delle pesan¬ 
ti conseguenze della grave cri¬ 
si che colpisce la società ita¬ 
liana. In un paese — ha det¬ 
to Barulli — dove l’ondata 
degli scandali, fl terremoto in 
Campania e Basilicata, la ri¬ 
presa delTattacco terroristico 
haimo dimostrato fl fallimen¬ 
to delle vecchie dessi de¬ 
genti. è al PCI che spetta dì 
essoe forza promotrice e di 
maggiore : garanzia di im go¬ 
verno che esprima e raccolga 
lé energie migliori della de¬ 
mocrazia italiana. 

n X Congresso generale dd 
PCS si conduderà lune<fl pros¬ 
simo con l’approvazione della 
risoluzioM finale: mdta at¬ 
tenzione," naturalmente, è ri¬ 
servata àgli interventi dei de- 
legàU dH partiti comunisti 
s tr i ier i presenti, interventi 
che dovrÀbero concentrarsi 
maggiormente oggi. , 


Gian Pietro Tosta 



Due quesiti : 
aggancio. 
e trattenute 


Sono stato collocato In 
pensione daU’amminlstra- 
zlone delle Poste con la 
qualifica di «direttore di 
ufficio». Il I luglio 1976. 
Speravo nel tanto venti¬ 
lato aggancio delle pen¬ 
sioni alla retribuzione 
dei dipendenti in servi¬ 
zio. ma non c’è stato an¬ 
cora niente. Alcuni ' col- 
leghi che si trovano nel¬ 
le mie stesse condizioni 
mi hanno consigliato di 
inoltrare la due domande 
che vi allego In copia. 
BENVENUTO LOBINA 
. Sassari 


Predisposto il 
pagamento 
dei ratei 


Sono ancora fa attesa 
ddfaitìone delfa^ 
pensione sociale. In un pri¬ 
mo momento mi fa detto 
liquida- 
e poi In srt- 
tdnbre scorso. Intanto io 
perché r 
B^osinone con let 
tere del 94-1980 ha ehie- 
sto a me e airufficio po- 
“ ho mal riscosso 
di pensione dal gea- 
^o 1980. Sia io che l’uf- 
nclo postale abbiamo di¬ 
chiarato la non riscossioneL 
CLBUA SAVORin 
Isola dd Liii (Frosfaone) 


di Frosinane ha 
anieuraio che la tua dh 
cA toruione di respoiuabh 
jffà Vha già ricevuta, men¬ 
tre nessuna risposta ha an- 
eon oTTUto , al momento in 
9divUxf7io, dotTufficio 
Piwtete di Isola del Liti. 
Intanto al centro elettro¬ 
nico dOriNPs di Roma 
fmacosa non va, dato che 
•a tua pensione non risul¬ 
ta ancora elaborata, ei di¬ 
cono, a per motivi iecAi- 
ct*. Comunque, fl diretto- 
redeJla sede dOTlNPS di 
Prosinone, a seguito del 
nostro interessamento, ha, 
in linea dèi tutto eecèzio- 
rutle. predisposto fl paga¬ 
mento dei ratei della pen¬ 
sione sociale da te non rt- 
aooua del I. gennaio l$B0. 
Il rekatoo importo lo rice¬ 
verai, non tramite Tuffi- 
eia postale, ma a messo 
banca con assegna circo¬ 
lare che verrà inviato al 
tuo recapito a breve eoa- 
densa. Nello stesso tempo 
TINPS di Prosinone ripro¬ 
porrà la tua penatane al 
centro eiettronieo perché 
ala defWdtivomente aiata- 
mota. . .. 


Hai ricevuto 
il decreto 
per il riscatto? 


Da circa 6 anni ho inol¬ 
trato alla CPDEL doman¬ 
da di riscatto del servizio 
. militare da me prestato, 
in Marina dal 1937 al 1943. 
Mi necessita sapere se il 
relativo decreto è steto 
fatto o meno in quanto de¬ 
vo essere collocato a ri¬ 
poso. 

S. QUAGLIERINI 
Livorno 


Per quanto riguarda la 
iniziativa intesa a ottene¬ 
re l’applicazione della pe¬ 
requazione automatica al¬ 
le pensioni statali in or¬ 
dine al collegamento del¬ 
le pensioni stesse alla di¬ 
namica delle retribuzioni, 
così com'è previsto dalle 
norme dettate dal cap. I 
(art. 1, 2, 3. e 4) della leg¬ 
ge n. 177 del 29-4-1976, 
l’esposto di cui_ci hai in¬ 
viato copia, indirizzato al 
' Procuratore generale del¬ 
la Corte dei Conti, non 
fa una grinza. Purtroppo, 
però, il criterio di deter¬ 
minazione dell'indice di 
incremento ■ delle' pensio¬ 
ni, che per gli statali do- . 
vrebbe essere quello sta- 
bilito dall’trt. 2 della leg. 

[ ge n. 177. non è stato mai 
adottato in guanto' lo 
stesso articolo 2 stabili¬ 
sce che in attesa di tale 
determinazione sarà ap¬ 
plicato l’indice valevole 
. per lo ; aggàncio alla di¬ 
namica salariale del set¬ 
tore privato (sistema a- 
dottato dalTINPS). Quali 
i motivi di questo ritar¬ 
do? E’ semplice: la leg¬ 
ge per il riordino del si¬ 
stema pensionistico stata¬ 
le relativo ■: all’aggancio 
della pensione alla retri¬ 
buzione non è stata an- 
. coro emanata. - 

Per il rimborso, invece, 
delle ritenute indebita¬ 
mente operate ‘ per oneri 
• fiscali sulla buona usci¬ 
ta. cut all’esposto, indi¬ 
rizzato all’ENPAS, che ci 

■ hai inviato anche in cò¬ 
pia, ci risulta che il mi¬ 
nistero delle Finanze ha 
ribadito ancora Una voi- 
ta che ■ la buona uscita 
deve essere sottoposta a 
tassazione • separata. Al 

_ riguardo. abbiamo-.'avuto 
modo . di accertare che il 
12. aprile di guést’anno il 
ministero dèlie Finanze 
« Direnane generale degli 
affari' generali e del per¬ 
sonale* ha invitato la Di¬ 
rezione generale delle im¬ 
poste dirette a far cono- 
scere le proprie determi¬ 
nazioni in merito dOe nu- 
merose ■ istanze che per¬ 
vengono. intese a ottene¬ 
re U-rimborso delTlRPEF 
\sum -■ liquidazione della 
indennità di buona usci¬ 
ta da parte delTENPAS 
teli istanze alcuni si 
rtf erise ono sia a quanto 
affermato dalla 3. Sezìo- 

■ TAR-Lazio in da¬ 
ta ^11-1975 in merito al¬ 
la intassabtlità detta in- 

- di che trattasi, 
m atta sentenza dèi Con- 
s^tto di Stato TU 48 del 
28 gennaio mi in base 
atta quale Vindennttà me- 
demna non deve essere 
sottopo^ a gravami ft- 
scali non avendo caratte- 
redf retribuzione La Dt- 
rezione generale dette im¬ 
poste dirette pare non si - 
Sìa ancora pronuncUUa in 
merito. 


Sei stato ammesso al 
riscatto da te a suo tem¬ 
po richiesto alla CPDEL 
e il 'relativo decreto che 
porta il numero 4499 ti è 
stato spedito con racco¬ 
mandata del 16 maggio 
1980. Siamo certi che a 
quest’ora lo hai già rice¬ 
vuto; • nel caso contrario 
riscrivici. 


Dovresti 
ricevere ' 
un acconto 


- A seguito delle mie con¬ 
tinue richieste per la de¬ 
finizione delia pratica re¬ 
lativa alla ricostituzione 
della mia pensione in ba¬ 
se alla legge n. 36 del 15 
febbraio 1974, la sede del- 
ITNPS di Grosseto mi ha 
detto che ora dipende tut¬ 
to dal centro meccanogra¬ 
fico dell’INPS di Roma 
ove la m.a pratica è stata 
inviata fin dal maggio 
1980. Vorrei - conoscere 
quando si prevede possa 
essere definita la ricosti¬ 
tuzione. -- • 

IGINO TORRITI 
• • <Orbetello (Grosseto) 


Pare che la tua lunga 
attesa stia per terminare. 
La tua pratica è in lavo¬ 
razione presso, il centro 
elettronico delVINPS in 
Roma fin dal 16-6-1980 e 
che entro breve ternpo do¬ 
vresti ricevere un acconto 
a copertura del periodo fi¬ 
no a tutto gennaio 1981, 


Occorre la 
dichiarazione 
del 1978-79 ; 


Nel 1975 presentai do- . 
manda di riversibilltà del- 
i là ; pensióne di guerra, ih ■ 
i qualità di orfana, alla Dl- 
- rezione provinciale del 
■ Tesòro di Roma che IlT6 
marzo 1976 mi comunicò 
che la competenza a. de¬ 
cidere èra della Direzio¬ 
ne generale d^e Pensio¬ 
ni di guerra. L’ll-8-1977 
mi pervenne dalla Com¬ 
missione medica l’invito a 
visita collegiale per 11 20 
settembre 1977. Il 27-9-1977 
mi. fa comunicato l’esito 
della visita e da allora 
non ho saputo altro. . 

EDDÀ ROMEI 
Settecamini (Roma) . 


Il provvedimento con¬ 
cessivo detta tua pensione 
di TiòersibiUtà è stato già 
predisposto ed è. fermo 
in attesa che tu trasmet¬ 
ta la dichiarazione relati¬ 
va al reddito degli anni 
1978-1979. che ti è stata ri¬ 
chiesta fin dal giugno ’80. 


n libretto 
per la fine 
dell’anno 


'■ Mio padre dopo aver la- ■ 
vorato per 15. anni nella - 
RFT si ammalò e nel 1976 
ritornò in Italia ove fu rt- 
oonosciuto invalido dall* 
INPS che gli corrispose il 
trattamento - minimo di 
penaone. Con la .'Germa¬ 
nia la cosa andò più per 
le lunghe in quanto fa ri- 
conosciuto invàlido solo un . 
mese ; {Mima della sua - 
morte. Successivamente 
m ia m adre incominciò a . 
percepire I primi acconti 
che hanno coperto 11 pe¬ 
riodo fino a settembre 
1900. Attende ancora il li- . 
bretto di pensione chè ser¬ 
ve per regolarizzare la sua 
posizione presso rassicura¬ 
zione ted esca. LTNPS di 
Foggia mi ha risposto che ' 
il libretto deve a^vare da ’ 
Roma. 

a*anfredon!a (Foggia) 
DOMENICO PAUiOERI 


^ pratica di taa madre 
è in lavorazione dal 10 set¬ 
tembre 1900 presso fl cen¬ 
tro aiettronieq delTINPS 
di Roma fl quale assicura 
che entro Tarino essa ri¬ 
ceverà la liquidazione de¬ 
finitiva e,, naturalmente, 
anche , a libretto di pen¬ 
sione, Se si verificano ul- ■ 
terion disguidi informacL 


Ci mandi 
le generalità 
complete 


P^ionato per invafldi- 
U da 3 anni, ho peic^ 
to solo acconti. 

^ GINO CnT<3CHI 

Bagno a Ripoli (Pirone) 


elM vuoi conoscere lo 
9tato ùttuùÌ€ dcBa sua- pra* 
^ di penatone e i moti- 
w chè ne atanrso ritardart- 
do la tua definizione, ei 
metta in condizione di rin¬ 
tracciarla fornendoci oltre 
oB» sue generalità com> 
pteté di data di nascita 
anc ha T enie al quale, a 
rao tempo, ha presentato 

fa z -- 
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PCI: «Crescono inefficienze e clientelismo» 


(Dalla prima pagina) 
rea degli interessati al trasfe¬ 
rimento e che non si smernM- 
no le comunità. Ma se si de¬ 
vono trasferire solo i vecchi 
e i bambini (e solo quelli dei 
centri particolarmente colpiti) 
perché non si dice dove devo¬ 
no andare e per quanto tempo? 

Tre esempi positivi, da que¬ 
sto punto di vista, ci sono. | 
Da Sant’Andrea di Gonza de¬ 
cine di persone sono andate a 
Venosa: da Calabritto sono an¬ 
dati a Castellabate; da Capo- 
sele ad Ascea, sulle coste ci- 
lentane. t Se vi sono certezze 
— dice Bassolino — t comu¬ 
nisti faranno la loro parte per 
convincere anziani e bambi¬ 
ni. Altrimenti ci opporremo a 
trasferimenti indiscriminati. 
Io stesso ho incontrato, del re¬ 
sto, decine di sìndaci. a cui 
non era stato detto nulla di 
preciso >. 

Ma la casistica delle- ina¬ 
dempienze è lunghissima. Le 
proposte concrete dei comuni¬ 
sti. che sono state regolarmen¬ 
te disattese, non si contano. 

« Abbiamo indicato da otto 
giorni — dice il segretario 
del Pei — decine di villette 


abusive sul litorale di Eboll. 
Il pretore ne ha già ordinato 
rabbattlmento. Il commissario 
avrebbe potuto requisirle, ma 
non l'ha fatto». Ekl Eboli è 
a poche decine di chilometri 
da! comuni rasi al suolo. In¬ 
vece per il trasferimento si è 
parlato di Chieti, di Campo¬ 
basso, di posti del tutto sco¬ 
nosciuti a chi doveva raggiun¬ 
gerli. E cosi — mentre cre¬ 
sce 11 « sospetto di massa » 
verso qualunque misura go¬ 
vernativa — c'è nel fatti, un 
solo, grande esodo, che sta 
frantumando le comunità, sot¬ 
traendo — anche — forze vi¬ 
tali per la ricostruzione. 

E' l'emigrazione: « Sono 
stato a Lioni — testimonia 
Bassolino — e II i compagni 
in 7 centri contano già 10.000 
emigrati ». Può sembrare una 
cifra esagerata. Ma ecco che 
la conferma arriva proprio 
dagli uffici. di Zamberletti. 
Fino all'altro ieri « le persone 
ufficialmente espatriate all' 
estero erano 10.150 con l’auto 
e la ferrovia: mentre erano 
1.381 con l’aereo >. «A que¬ 
sti bisogna aggiungere — con¬ 
tinua un comunicato ufficia¬ 


le — un migliaio di persone 
che hanno lasciato il paese 
senza avvalersi delle facilita¬ 
zioni per l’espatrio». Ma poi 
ci sono quelli che hanno rag¬ 
giunto Milano, Bologna. To¬ 
rino, i parenti in decine di 
città italiane e che sono al¬ 
meno altri 10.000 e — ancora 
— il fiume che continua in 
tutte le stazioni, in tutti i 
centri che rilasciano i bigliet¬ 
ti per andarsene. E arrivia¬ 
mo, almeno, a 25.000 persone. 
E' questa « la ricostruzione »? 
E' questo l'unico concreto ri¬ 
sultato a dodici giorni dal 
terremoto? 

« C’è bisogno — rimarca 
Bassolino — di rappresen¬ 
tanti autorevoli, da parte del¬ 
le altre forze politiche, nel 
comitato politico - operativo. 
Non ci può essere una giran¬ 
dola di notabili. Facciano gli 
altri come abbiamo fatto noi 
con Geremicca. Indichino un 
nome solo. E poi si costitui¬ 
scano i comitati provinciali e 
i centri di zona ». « I risultati 
concreti — aggiunge Gere¬ 
micca — non si possono certo 
ottenere lanciando nevrotici 
messaggi, attraverso le con¬ 


ferenze stampa quotidiane». 
Del resto «od sono davvero 
garanzie di efficienza, oppu¬ 
re non potrà trascinarsi a lun¬ 
go l’attuale situazione e i co¬ 
munisti non faranno da co¬ 
pertura all’inefficienza ah 
trai ». : s 

Insomma muoversi, fare pre¬ 
sto. I casi clamorosi di ri¬ 
tardo. infatti, non manca¬ 
no. Ci sono — a Napoli — 
1.000 roulotte bloccate da gior¬ 
ni, che non raggiungono i co¬ 
muni dove devono andare. Ci 
sono — invece — ad Avelli¬ 
no 182 roulotte che sono scom¬ 
parse, mentre la giunta co¬ 
munale ha requisito 15 allog¬ 
gi, per assegnarne parte a 
notabili de del posto. A Pa¬ 
gani la camorra ha tenuto 
un « summit » poche ore do¬ 
po il terremoto per decidere 
come «intervenire» in tutto 
il Salernitano. Un mafioso si 
è addirittura trasformato in 
imprenditore edile ed ora chie¬ 
de commesse pubbliche per 
la ricostruzione. Ma non c'è 
solo la camorra. C'è — an¬ 
che — la lotta dei comunisti, 
dei sindacati, del cittadini che 
— in sintonia col molo di 


Da Napoli un drammatico allarme 


(Dalla prima pagina) 

rione. E devono girare per ì 
quartieri « scortati » dai vigi¬ 
li urbani: la gente li segue 
passo passo e II lascia solo 
quando terminano la perizia. 
« Credetemi, in queste condi¬ 
zioni non si può reggere a 
lungo », sbàtta l’ingegnere ca¬ 
po del Comune. 

Da lunedì il servizio sarà 
organizzato diversamente. Lo 
ha annunciato ieri il provve¬ 
ditore alle opere pubbliche. 
Martuscélli. In caso di dichia¬ 
rata inagibilità ci sarà un’ul¬ 
teriore verifica, e se anche 
questa dovesse confermare la 
stessa cosa si ricorrerà, in 


ulfima istanza, ad un’équipe di 
« strutturisti » della facoltà di 
Ingegneria. Tutto questo per 
evitare errori e per omolo¬ 
gare al massimo le perizie. Il 
piano — di per sé corretto — 
rischia però di saltare se le 
forze disponibili restano quel¬ 
le attuali. Non solo: un altro 
rischio è di prolungare anco¬ 
ra di più i tempi dei control¬ 
li. con la conseguenza che mi¬ 
gliaia e migliaia di famiglie 
continuerebbero a vivere nella 
incertezza per settimane e for¬ 
se p^ mesi. Da drammatica, 
la situazione diventerebbe e- 
splosiva, incontrollabile. 

C’è tensione, è vero, ma la 
città è lontana da quel clima 


generalizzato di uiolenza e so¬ 
praffazione che qualche « in¬ 
viato» ha già iniziato a trat¬ 
teggiare. La gente protesta, 
sollecita in tutti i modi la 
squadra di periti f« Presto 
verrà Natale e vogliamo tra¬ 
scorrerlo nelle nostre case, 
non nelle fredde aule della 
scuota ». hanno scritto in un 
comunicato gli sfrattati di Sa¬ 
lita Vetriera): ma per il mo¬ 
mento ancora distingue tra chi 
sul serio si sta dando da fare 
e chi invece annega nelle pa¬ 
role e nell’inefficienza. 

Nei consigli di quartiere si 
lavora giorno e notte, senza 
un attimo di tregua. L’aver 
coinvolto fino in fondo questi 


nuovi organismi, l’aver dele¬ 
gato loro compiti e funzioni 
estremamente delicati, è sta¬ 
ta' una scelta coraggiosa, che 
si è rivelata utile e produtti¬ 
va. Il decentramento ha fun¬ 
zionato e, pur tra limiti e dif¬ 
ficoltà, sta reggendo alla pro¬ 
va. Ma quanto ancora potran¬ 
no reggere questi consigli, se 
continuerà il disimpegno de¬ 
gli altri poteri dello Stato?. 
Non aiutano a tenere t nervi 
saldi, ad esempio, certe gra¬ 
vi e discutibilissime decisioni 
della magistratura. Proprio 
l’altro giorno è stato assolto 
in appello uno dei più spre¬ 
giudicati speculatori edilizi 


Nessun accordo nella Democrazia cristiana 


(Dalla prima pagina) 

la necessità di fare emergere 
« con chiarezza i segni di una 
svolta »: 

1) la presa di posizione co¬ 
munista — si afferma — «non 
esclude ma anzi accentua la 
esigenza di una nuova solida¬ 
rietà di fondo nel paese ». La 
DC deve rispondere alla sfida 
del PCI in una « competizio¬ 
ne nella quale ci riconoscia-. 
mo lealmente e reciprocamen¬ 
te nella pienezza del rispetti¬ 
vo ruolo democratico per su¬ 
perare un sistema di democra¬ 
zia cosiddetta imperfetta ». 
Le eccezioni nel campo delle 
Giunte locali dovrebbò’o esse¬ 
re il segno del superamento 


delle < contrapposizioni pre¬ 
giudiziali» (e questo è senza 
alcun dubbio il punto più di¬ 
scusso. più controverso, al¬ 
l'interno della DC); 

2) quanto alla questione mo¬ 
rale. Galloni respinge — così 
dice — l’idea di un € proces¬ 
so al regime ». Ma chiede 
interventi . immediati, nelle 
situazioni più acute, tgiun- 
gendo se necessario fino a 
richiedere le dimissioni » (ca¬ 
so Bisaglia). La sinistra de 

. indica poi una serie di modi¬ 
fiche dei raeccanisrai interni; 

3) infine, pieno appoggio 
al governo Forlani. 

iSa Fanfani e Donat Cattin 
da una parte e la sinistra de 
dall’altra, come è possibile 


arrivare a una composizione 
che abbia senso politico? Tut¬ 
to è problematico: la conclu¬ 
sione del CN democristiano 
è difficile prevederla, anche 
se si dà pCT scontato che si 
andrà a un «congelamento» 
delle cariche, il che avrebbe 
il senso di un armistizio, n 
dibattito sarà aspro. E set¬ 
tori della destra del partito 
vi si presenteranno con ap¬ 
pelli a far quadrato per re¬ 
spingere ogni ipotesi che 
renda incisiva la risposta al¬ 
la questione morale: per Do¬ 
nat Cattin. il problema della 
pulizia e della ' traspetrenza 
nella cosa pubblica non è 
un'esigenza che deriva dalla 
realtà, ma è il frutto di 


Liberare l’impresa pubblica dai vincoli de 


(Dalla prima ^gina) 

bro bianco», una sua propo¬ 
sta di risanamento del colos¬ 
sale impero. Una ‘ proposta 
che ha già acceso le polveri 
di un dibatUto proficuo. 

Anche Borghini ne ha par¬ 
lato apprezzando alcuni aspet¬ 
ti positivi, rilevandone altri 
negativi. De Michelis sembra 
sperare che tutto sì risolva 
sostituendo un sistema di po¬ 
tere con un altro, o addirit¬ 
tura accentrando ogni compi¬ 
to nelle mani del ministro. 
Anzi, il PCI è per uno scio¬ 
glimento del dicastero delle 
PP.SS e per la formazione di 
un «ministero dell'economia 
o della produzione» (per usa¬ 
re una definizione di Roma¬ 
no Prodi). Detto questo, se¬ 
condo Borghini. bisogna rico¬ 
noscere a De Michelis una 
volontà positiva, alternativa 
al disimpegno di Bisaglia, men¬ 
tre in Francia, tanto per fare 
un esempio, prende U via 1* 
operazione « Il risveglio dei 
mammuth » per ridare slancio 
alle grandi imprese pubbliche. 

Ma c'è una domanda di fon¬ 
do che il relatore avanza; 
come è possibile rinnovare, 
risanare, trasformare, dare 
autonomia alle imprese pub¬ 
bliche (questo è uno dei ca¬ 
pisaldi della proposta comu¬ 
nista) liberanÀ>le dai condi¬ 


zionamenti abnormi del po¬ 
tere politico che le soffocano 
costruendo questo progetto in 
compagnia di Bisaglia e di 
questa DC? . . 

Non è una domanda posta 
per rilanciare vecchi integra¬ 
lismi, per dire: senza il PCI 
non si fa nulla di buono. E' 
una domanda che nasce dai 
fatti, anche dai tragici fatti 
di questi giorni e dagli sfor¬ 
zi colossali, - dagli impegni 
enormi richiesti da un pro¬ 
getto di risanamento e tra¬ 
sformazione delle aziende a 
partecipazione statale. 

E’ con questo animo che U 
PCI discute. Un momento im¬ 
portante di questo confronto 
verrà stamane con l’interven¬ 
to dello stesso ministro De 
Michelis. E’ un PCI che pro¬ 
pone un'alternativa democra¬ 
tica € di governo, non rin¬ 
chiudendosi nella demagogia. 
«Non abbiamo ctaninciato a 
parlare francese», sottolinea 
Borghini rispondendo a chi ac¬ 
cusa i comunisti di un setta¬ 
rismo che in qualche modo 
richiamerebbe la rc^tura tra 
le sinistre presente in Fran¬ 
cia. Anzi, U senso di tutta la 
relazione è dato dalla defìni- 
zione di uno sforzo di gover¬ 
no unitario delle forze - pro¬ 
gressiste di sinistra, con pro¬ 
poste specifiche, imperniate 
sia sull’autonomia deDe im¬ 
prese, sia su una ipotesi di 


programmazione, a comincia¬ 
re dalla fabbrica, dai piani 
di impresa indicati dalla 
CGIL, come momento di con¬ 
fronto dialettico tra sindacati, 
operai, dirigenti, assemblee 
elettive. 

E già ora. in questa sede, 
alla Fiera del mare, il «fac¬ 
cia a faccia » prende corpo. 
Cosi quando piarla Armani. 
vice presidente dell’IRI (ma 
preferisce prendere la parola 
come economista e come re- 
pubblicano) per esprimere ap¬ 
prezzamenti sulla ' relazione 
ma anche critiche. Accusa i 
ritardi di tutte le forze poli¬ 
tiche (salvo 0 PRD. insiste 
sul fatto che alla base di tut¬ 
to c’è la necessità di aumen¬ 
tare la produttività, esalta fl 
ruolo degli enti di gestione 
(cerniera tra imprese e poli¬ 
tica). rifiuta l’ipotesi di un 
« super-ente » (non Io dice, 
ma, come ha di recente rile¬ 
vato Bruno IVentin. è proprio 
De Michelis che vorrebbe rias- 
siunere in se stesso il « super- 
ente »). Un'accusa ripresa., in 
una dichiarazione, anche da 
Lorenzo Necci, responsabile 
del settore per fl PRI e che 
esprime un giudizio « comples¬ 
sivamente mólto positivo » nei 
confronti delle iffoposte di 
Borghini. 

Proposte che tendono ad una 
« riforma » delle aziende pub- 
blicbe. E non basta rievoca¬ 


re, con toni cortesi ma pate¬ 
tici, come ha fatto fl de Fer¬ 
rari Aggradi, le antiche ori¬ 
gini delle Partecipazioni sta-, 
tali, sènza riflettoe sui fatti 
e sili misfatti poi sopravve¬ 
nuti. per proporre solo una! 
specie di «alleanza degli ef- 
ficientistì », in difesa ^ si¬ 
stema cosi ocmn’è. 

Vi s(Kio aspetti centrali e 
concreti dà risolvere, come 
quelli delle autonomie delle 
imprese: k» stesso oo. Vizzi- 
ni, della direzione del PSDI. 
spezza ' una lancia a . favore 
della • « responsabilizzazione > 
dei managers. Sono preroga¬ 
tive sulle quali si sofferma 
proprio, prendendo la parola 
a nome dei dirigenti - delle 
aziende pubbliche. l'ing. Capo¬ 
caccia. 

Ma è questo die vuole il 
ministro De Michelis? O fl 
suo disegno non è forse alter¬ 
nativo a un progetto fatto di 
controlli e di autonomie? Ser¬ 
gio Garavini esprìme una po¬ 
lemica dura e argomentata 
nei confronti del « libro bian¬ 
co ministeriale». Sono impor¬ 
tanti, dice fl segretario della 
CGIU le misiàré impraenti 
previ^, i 12 mila nUliardL 
Ma De Michelis sfugge alla 
questìooe dì fondo dd rias¬ 
setto. non vude togliere i 
« lacduoU » dw soffocano Tau- 
tonomìa, le pwtsibilità di pro- 
gramauóioDe delle aziende. E 


n Portogallo va alle urne sotto choc 


(Dalla prima pagina) 

catto al paese: in caso di 
vittoria di Eanes ri sareboe 
aimesso creando un conflitto 
pieno di miruicce tra governo 
e presidente della Repubbli¬ 
ca. Era un’ai ma elettorcde 
feroce per stroncare la pos¬ 
sibilità di successo del pre¬ 
sidente-candidato Eanes. 

La morie di Sa’ Carneiro 
pone dunque un certo nume¬ 
ro di problemi per l’Allean¬ 
za democratica e a livello 
nazionale. L’AD passa prov- 
r,L<:oriamente sotto la direzio¬ 
ne del democristiano Freìta* 
dn Amarai, dunque viene at¬ 
tirata sempre più a destra 
col rischio di ' tensioni e di 
lacerazioni interne tra le sue 
rnmponenti. Questo è un pri¬ 
mo punto. L’altro punto é che 
Sa' Carneiro e Eanes rappre¬ 
sentavano i due poli di sta- 
hifi’ ► del paese: il polo con- 
scr lare e restauratore con 


Sa’ Carneiro. il polo garante | 
delle istituzioni con Eanes. 
Lo scomparsa dell'uno ■ po¬ 
trebbe rafforzare la posizio¬ 
ne elettorale e U progetto 
politico delTaltro. tanto più 
che il candidato di destra 
Soares Carneiro rischia di 
esaonfiarsi» senza quel sup¬ 
porto politico fondamentàle 
che era il primo ministro. 

Ma se questo è il raaiona- 
mento e B commento dei gior¬ 
nali e dei politici, come rea¬ 
girà davanti alle urne doma¬ 
ni la popolazione, Quella lar¬ 
ga parte della popolazione 
che aveva dato due mesi fa 
fl e7.7 per cento dei voti al¬ 
l’Alleanza democratica di Sa* 
Carneiro? L’interuento di fat¬ 
tori emotivi, pas.sionali. reli¬ 
giosi (Sa Carneiro era un 
cattolieo praticante, nato 45 
anni fa a Porto, che è fl 
cuore iM Nord conservatore) 
vuò sconvolgere tutti i ragio¬ 
namenti politici, e Domenica 


— mi diceva con acutezza 
una funzionaria del ministero 
dell’informazione — moUissi- 
ma gente voterà ver un fan¬ 
tasma. non per un uomo». 

Questi fattori emotivi pos¬ 
sono addirittura aggravarsi e 
diventare sconvolgenti se non 
viene dissipato rapidamente 
e nettamente ogni dubbio sul¬ 
le cause della sciagura ae¬ 
rea. In effetti, se U partito 
socìàldeniocratico ha già 
escluso ogni possibilità di sa¬ 
botaggio parlando di sfatale 
€ tragKo incidente ». Freitas 
do Amarai ha insistito inve¬ 
ce sulla necessità di una ri¬ 
gorosa inchiesta condotta dal 
ministro della giustizia: il 
che, da aa punto di vista 
giuridico è del tutto legitti¬ 
mo ma insinua e dà U lem- 
no Jt svBuppaTsi nei senti- 
' menti e nelte possìoni di certi 
strati popolari Q sospetto del¬ 
la mano assassina «di stai- 


solidarietà che c'è stato in 
tutta Italia — si battono per 
dare un colpo al sistema di 
potere. C’è a giudizio dei 
comunisti — un pericolo ffa* 
ve per la stessa Repubblica. 
La vita dei cittadini e dei 
comunisti che — in situazioni 
dome quelle dell’agro noce- 
rino — lottano contro le so¬ 
praffazioni è In pericolo. Ma 
il commissario straordinario 
non Interviene. 0)sl dunque 
—. lo confermano, con ram¬ 
marico, anche Geremicca c 
Donlse stanno andando le 
cose. Lo scatto del dopo-ter- 
remoto nella DC e nel gover¬ 
no non c’è stato. < Anzi —- 
conclude Bassollno — il com¬ 
portamento alla Camera del 
presidente del Consiglio, del 
ministro degli Interni e di 
quello della Difesa è stato 
semplicemente scandaloso. La 
DC ha deciso, poi, di arroc¬ 
carsi, di difendere tutto e 
tutti». C’è da meravigliarsi 
tanto — dunque — se per 
il «popolo dei terremotati» 
le cose continuano ad andare 
come sono andate nelle pri¬ 
me, maledette 48 ore? 


della città, quel Saglioeo che 
ha devastato in più parti le 
colline del Vomero e di Posti- 
lipo. Era stato condannato per 
e.'itorsiortp dopo aver fittalo a 
prezzi da • usurai un piccolo 
appartamento. Non è dunque 
reato violare l’equo canone. 
Tutto questo mentre et sono 
cinquantamila persone che vi¬ 
vono all’addiaccio o in ripari 
di fortuna. E mentre i pro¬ 
prietari di appartamenti sfitti 
hanno letteralmente ricusato 
le agenzie immobilari a cui 
precedentèmente erano ricor¬ 
si. Non vogliono più vendere, 
in attesa di tempi migliori. 
Una vera e propria serrata. 


« Ulta campagna di stampa 
che ceniri di affari potenti, 
in contatto con U PCI,- han¬ 
no scatenato contro i demo- 
cristiani »! Per un esponente 
della sinistra. Silvestri, Inve¬ 
ce. la questione delle dintis- 
sioni di Bisaglia dovrebbe 
essere posta In modo aperto: 
«Un Midas democristiano sa¬ 
rebbe la cosa migliore ». - ; 

Qualcuno, come Vpn. Pran- ; 
dini,^^.fa. balotare.riponi del? ; 
le dimissioni di Piccoli, se 
essa dovesse essere « utile » 
alla ricerca dell’unità. ' 

Un severo giudizio sulla DC 
è contenuto in un’intervista 
del liberale Bozzi all’Buropeo. 
Alla domanda: che cosa pen¬ 
sa della proposta del PCI? 


egli risponde: « La Repubbli¬ 
ca è a un bivio. Disastri fi-. 
rict e morali hanno corroso 
le istituzioni e i’pubbVei uf¬ 
fici. Il difetto maggiore del 
nostro regimè è la mancanza, 
di alternativa al pàtere ». 
L’iniziativa del PCI, secondo 
Bozri, si muove nella giusta 
direzione, anche se gli sem¬ 
bra che non esistano oggi- le 
condizioni. di. un’altematiya 
> dcrnocratjcar-Gomunqxie, è-'vin-- 
atto, a suo giudizio, un « pror- 
cesso di sgretolamento» del-: 
la DC; e osserva, che bisogna 
preparare la successione evi¬ 
tando però che lo sgretola¬ 
mento porti con sé la rovina 
del paese. 


manca, « fl respiro riformàto- 
re». il fine. De Michelis. in¬ 
fatti, punta tutto sull’esigenza 
di risanamento dell’esistente, 
ma 0 ^ più che mai, c’è una 
« finalità > sulla quale bisogna 
rifare bitti i conti:' fl Mezzo¬ 
giorno. tua « Posta politica > 
a cui non si può sfuggire, so¬ 
prattutto dopo lo sconquasso 
dell’Irpinia e (tella Barilicata. 

^ Ed è ancora su De Michelis 
che si appuntano in serata gli 
strali dì Eugeido Peggio, 
parla di : « cmitraddUÌzìoni e 
comportamenti paradossali o 
addirittura schizofrenici dd 
vari responsabili della poli¬ 
tica economica e dello stesso 
ministro deDe Partedpazioni 
statali». Peggio rivendica un 
ruòlo preciso del Parlamen¬ 
to: De Michelis. malgrado fl 
suo attivismo, ha fatto ben 
poco per consentire al Parla¬ 
mento di occuparsi dei pro¬ 
blemi delle Partecìpazioai sta¬ 
tali. nel momento in cui si 
deve deddeie la politica per 
11 1981. And, ha consegnato 
il suo «libro bianco» prima 
ai ^omalisti die ai parlamen¬ 
tari. E c’è un punto di fondo 
da risolvere, secondo Peggio: 
quello relativo ai controlli de- 
mocratid sul sistema delle 
Partecipazioni statali e su 
questo il ministro tace, fìnen- 
do con rassumere solo toni 
«velleitari >. 


stra», di quella sinistra che 
appoggia la candidatura di 
Eanes. con tutte le tensioni 
e i pericoli che ne possono 
derivare per rimmediato fu¬ 
turo, elettorale e posteletto¬ 
rale, di questo paese che vi¬ 
ve in T^rme di instabilità 
da pA ài quattro antd. 

Come tatti i partiti, come 
B presidente della RepubbU- 
ca, fl PCP ha espresso cor¬ 
doglio ad emozione per la 
tragico scomparsa deU’awar- 
savio politico chiedèndo in pa¬ 
ri tempo fl rispetto della sca¬ 
denza élettonÀe e le dimis¬ 
sioni dei g ov er no . Le esequie 
dovrebbero aver luogo mar- 
tc(fl, al termine di Ire gkmi 
di latto nastoneie. Per la cro¬ 
naca, infine, sembrm die non 
vi siano dabbi sai carattere 
accidentale della sciagura ae¬ 
rea. Secondo alcuni testimoni 
che si trovavano nei pressi 
dell’aeroporto (che a Lisbona 


i praticamente m mezzo aùe 
ultime case di una periferia 
non estesa! i due motori del¬ 
l’aereo hanno « perso dei cól- 
pi» subito dopo fl decollo e 
fl Cessna non è più riuscito 
a prendere quota scìùantan- 
dosi sul tetto di una casa 
fortunatamente non abitata. 
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( L’organo del POUF contro gli scioperi irresponsabili 


«Trybuna Ludu»: il rinnovamento 
può avvenire solo nel sodalismo 

« Le lotte salariali e sociali non possono trasformarsi in uno strumento di ricatto politico » - Un 
appello di Lech Walesa: è giunto il momento della «conciliazione e delParmonia nazionale» 


Dichiarazione ufficiale 


Per bocca di Brzezinski 



Dairinviato 

VARSAVIA — Una rapi- 
da inchiesta ha consen¬ 
tito di accertare che da 
quattro giorni in Polonia 
tutti gli scioperi sono ces¬ 
sati. Questo tuttavia non 
significa ancora che ovun¬ 
que il lavoro è normale. 
Difficoltà di approvvigio¬ 
namento di materie prime 
o semilavorati, tempora¬ 
nee mancanze di energia 
elettrica, scarsità di pez¬ 
zi di ricambio in mólte 
aziende rallentano i ritmi 
della produzione. E’ uno 
dei preoccupanti proble¬ 
mi dell’economia polacca 
ai quali ci si propone di 
porre rimedio con la rea¬ 
lizzazione della ■ riforma 
economica in fase di ela¬ 
borazione che ■■■ dovrebbe ■ 
essere lanciata all’inizio 
del prossimo anno. 

In un discorso pronun¬ 
ciato giovedì nella città 
mineraria di Bytom il lea¬ 
der di ■ •£ Solidarnosc » 
Lech Walesa ha rilevato 
che è giunto « il momen¬ 
to della conciliazione e 
dell’armonia nazionale > 
ed ha invitato tutti, mem¬ 
bri del partito e sc.''zn 
partito, credenti e non 
credenti a lavorare one¬ 
stamente e .a dividere con 
equità i fruiti del lavoro 
nell’interesse della Polo¬ 
nia, eperché prima di tut¬ 
to siamo polacchi*. -■ 

Un’ampia analisi della . 
situazione attuale di «So- 
lidamosc *. con severi giu¬ 
dizi sui pericolosi feno¬ 
meni che si sono manife¬ 
stati nel suo seno, è sta¬ 
ta compiuta da Trybuna 
Ludu. L’organo centrale 
del POUP parte dalla re¬ 
gistrazione del nuovo sin¬ 
dacato^ avvenuta ormai 
circa un mese fa e dal¬ 
la dichiarazione allora ri¬ 
lasciata dai suoi dirigen¬ 
ti secondo la quale la de¬ 
cisione della corte supre¬ 
ma permetteva a € Soli¬ 


darnosc* di cominciare 
€ un lavoro normale * e 
che le organizzazioni sin- . 
dorali avrebbero dovuto 
utilizzare lo sciopero sol¬ 
tanto € come mezzo estre¬ 
mo di lotta*. 

In tal modo si era crea¬ 
ta la piattaforma del dia¬ 
logo tra governo e sinda¬ 
cati, anche se non sem¬ 
pre senza difficoltà e di¬ 
saccordi. * Diciamo since¬ 
ramente — prosegue ”Try- 
buna Ludu” — che que¬ 
sti disaccordi e difficol¬ 
tà vengono superati più 
spesso grazie alla pazien¬ 
za delle autorità che alla 
comprensione da parte dei 
sindacati e delle mae¬ 
stranze, anche se in mol¬ 
li casi la posizione rap¬ 
presentata dagli esponen- 
. ti di "Solidarnosc" è de¬ 
gna di apprezzamento *. 

Il quotidiano esprime 
comprensione per sciope¬ 
ri e lotte motivati da pro¬ 
blemi salariali e sociali 
non risolti, ma aggiunge ^ 
che € bisogna protestare 
contro la trasformazione 
del diritto di sciopero in 
strumento di ricatto* con 
rivendicazioni politiche, 
perché scioperi del gene¬ 
re non esprimono più la 
protesta operaia,' ma di¬ 
ventano armi di lotta po¬ 
litica. In effetti : scioperi 
sono stati utilizzati per 
esigere sostituzioni di e- 
sponenti politici e ammi¬ 
nistrativi e per altri obiet¬ 
tivi che non avevano nul¬ 
la di sindacale o sociale. 

- € "Solidarnosc” — affer¬ 
ma "Trybuna Ludu" — è ' 
ormai entrata definitiva¬ 
mente nel quadro politico 
della Polonia attuale... es¬ 
sa viene trattata come una 
forza reale che può e de¬ 
ve svolgere un ruolo im¬ 
portante nella vita e nel¬ 
l’economia *. Purtroppo 
però € molti, troppi mem¬ 


bri di "Solidarnosc", e ira 
questi numerosi dirigenti 
a livello di azienda e re¬ 
gionale, ancora non capi¬ 
scono l’essenza del sinda¬ 
cato ed il suo ruolo*. 

Il quotidiano dichiara 
quindi di aver ricevuto 
denunce di atti aggressivi 
di € Solidarnosc * verso 
lavoratori che non si iscri¬ 
vono. « C’è gente alla qua¬ 
le sembra che il distintivo 
di ■ "Solidarnosc" all’oc¬ 
chiello autorizza a dimo¬ 
strare una sorta di supe¬ 
riorità e a volte purtrop¬ 
po anche di brutalità ver¬ 
so coloro che non portano 
il distintivo *. 

<La base di "Solidar¬ 
nosc" è costituita dagli 
operai, preoccupati del de¬ 
stino del paese, del suo 
rinnovamento. Sono operai 
che apprezzano il lavoro 
e considerano lo sciopero 
come un atto estremo che 
colpisce non solo l’econo¬ 
mia e lo stato ma anche 
la società, loro stessi e le 
loro famiglie. . Però biso¬ 
gna rendersi conto, e se 
ne debbono render conto 
anche i membri di "Soli¬ 
darnosc", che a questa ba¬ 
se si legano persone per le 
quali " il lavoro è l’ulti¬ 
mo dei piaceri delta vi¬ 
ta ’’. Fra essi vi è gente 
punita ■ per mancanze sul 
lavoro. Sono loro che gri¬ 
dano più forte contro tut¬ 
ti t dirigenti — scrive l’or¬ 
gano del POUP — dal ca¬ 
po reparto al direttore e. 
attaccano anche i campa-: 
gni di lavoro che invita-' 
no all’adempimento del 
proprio dovere »... 

Infine, scrive Trybuna 
Ludu. dietro "Solidarnosc" 
c'è un gruppo di bravi gio¬ 
catori che, conformemente 
ad una strategia e ad una 
tattica, si illudono di sfrut¬ 
tare S movimento sindaca- 


« Rude Pravo » evoca 
di nuovo l’intervento 

Un nuovo editoriale del giornale cecoslovacco 
Rude Pravo ha evocato ancora una volta lari Tipote- 
ai di un Intervento armato In Polonia, il giornale del 
PCC accusa le forza « controrivoluzionarie interne ed 
esterne » di muovere all’attacco della Polonia e. ri¬ 
ferendosi agli avvenimenti cechi del 1968, rileva: « I 
nostri nemici sono costretti a constatare che i loro 
tentativi di infiltrarsi nei paesi socialisti continuano 
a naufragare » perché * par difendersi dai ricatto Im¬ 
perialista sono state create organizzazioni quali li 
Patto di Varsavia • che rappresentano « una difesa 
sicura per gli interessi del popoli e delia nazioni del 
nostri paesi fratelli a. . 

Il timore di un Intervento delle truppe del Patto di 
Varsavia ai è ormai esteso e numerose sono le prese 
di posizione contro una tale eventualità. 

Il segretario generalo del PC spagnolo Santiago 
Carriilo ha dichiarato, nel corso di un comizio, di 
dubitare che i sovietici prendano la decisione di In¬ 
tervenire a perché sarebbe un errore gravissimo che 
danneggerebbe il prestigio dell’URSS a. Carriilo ha 
tuttavia aggiunto che se l'Invasione ci sarà il PCE 
la condannerà con tutta l'energia. Ha anche espres¬ 
so l’opinione che 1 polacchi probabilmente non accet¬ 
terebbero l'avvenimento come invece l'accettarono 1 
cecoslovacchi. . . 

A Tokio il vice ministro degli Esteri giapponese 
Masuo Ta'-oshima ha dichiarato che in caso di in¬ 
tervento sovietico In Polonia il Giappone potrebbe 
decidere sanzioni più rigorose che nel caso dell'Af¬ 
ghanistan. 


le per I loro obiettivi po¬ 
litici. In sostanza essi 
rappresentano una minac- 
- eia per.la stessa "Solidar- 
: riosc" e per la classe ope- 
\raia e per l’interesse na¬ 
zionale. 

■ L’organo centrale del 
'■ POUP prènde atto che a 
volte sono stati gli stessi 
dirigenti sindacali a spe¬ 
gnere la tensione, ma de¬ 
plora il fatto che nessuno 
dei maggiori esponenti di 
"Solidarnosc", nelle ripe¬ 
tute interviste che conce¬ 
dono alla stampa polacca 
e a quella intemazionale. 


abbia condannato le posi¬ 
zioni irresponsabili e le 
persone che violano la sta- 
■ tuto per obiettivi contra- 
; ri agli interessi del sinda¬ 
cato. - 

L’articolo si conclude 
] esprimendo la speranza 
che nel corso delle elezio¬ 
ni nelle aziende si svilup¬ 
pi il dibattito su questi 
problemi e che il movi¬ 
mento operaio e sindacale 
sappia respingere tutta 
ciò che nuoce al movimen¬ 
to, alla società e al paese. 

Romolo CaccavaU 


rispettare 
la sovranità 

Preoccupato messaggio dopo la noti¬ 
zia deU’improvviso vertice a Mosca 


Dal corrispondente 

B^GRADO — < Il popolo 
polacco ha il sovrano diritto 
di risolvere da solo i propri 
problemi *: questo preciso cd 
allarmato messaggio èv.stato 
diramato ieri sera dalle au 
torità jugoslave, subito dojw 
la diffusione della notizia 
- che i massimi esponenti del 
Patto di Varsavia si erano 
.improvvisamente riuniti a 
Mosca. A Belgrado la preoc¬ 
cupazione per un precip’.'.a- 
re degli eventi in Polonia è 
molto grande: a questo pro¬ 
posito. il portavoce ufficiale 
del ministro degli Esteri, am¬ 
basciatore Kalesic, ha rila¬ 
sciato all'agenzia di stampa 
Tanjug una lunga dichiara¬ 
zione. « La Jugoslavia segue 
con grande attenzione lo .■ivi- 
lappo degli avvenimenti po¬ 
lacchi e, in particolare, è 
preoccupata per l’atmosfera 
dì tensione che si è creata 
attorno alla Polonia ». Fino¬ 
ra. attraverso diretti contatti 
con rappresentanti,dello Sta¬ 
to polacco e del Partito ope¬ 
raio unificato polacco — ha 
proseguito il portavoce 
c siamo stati informati sugli 
sforzi che i dirigenti polacchi 
hanno intrapreso per supera¬ 
re le difficoltà e as.sicurnrs 
l’ulteriore positivo sviluppo 
socialista del paese, tenendo 
prima di tutto conto della 
collocazione internazionale 
della Polonia. Noi abbiamo a 
pili riprese e chinrnmen‘e 
espresso il nostro appoggio 
a-questo processo*. .. 

D’altra parte — ha detto 
ancora Kalesic — la Jugo- 
' slavia attribuisce c grande li¬ 
gnificato alle decisioni prese 
nella recente seduta del co¬ 
mitato centrale del POUP, 
le quali confermano il co-. 
ratiere socialista del proces¬ 
so di rinnovamento della so¬ 
cietà polacca*, n portavoce 
jugoslavo ha quindi ricorda¬ 
to che 0 pc^lo e la classe 
i^jeraia di Polonia sono co¬ 


scienti della propria respon¬ 
sabilità storica e che. api)’j;i- 
to per questo, e sulla base 
delle decisioni prese e souu 
la dirigenza del POUP t su¬ 
pereranno positivamente gli 
attuali problemi, rimuovendo 
i pericoli, e sapranno ritor¬ 
nare ad una situazione ordi¬ 
nata e a una normale vita 
del paese*. La Jugoslavia 
€ è cosciente dell’importanza 
che una Polonia indipenden¬ 
te, stabile e socialista ha par 
la stabilità, la sicurezza e 
la distensione in Europa e 
nel mondo: per questo, gli 
sforzi che il popolo polacco 
ora intraprende per super-i¬ 
re i grandi problemi che gli 
sono davanti godono della 
nostra comprensione e del 
nostro pieno appoggio: ogni 
ingerenza, o pressione . da 
qualsiasi parte, e sotto qual¬ 
siasi pretesto, come la crea¬ 
zione di un’atmosfera di ten¬ 
sione attorno alla Polonia, in 
que.sto momento può solo peg¬ 
giorare, e seriamente, la si¬ 
tuazione e provocare larghe 
e imprevedibili conseguenze 
negative*. 

A questo punto, il porta¬ 
voce del governo, dopo aver 
rioetuto la frase sulla sovra- • 
nità del popolo polacco e sul 
suo diritto di risolvere i pro¬ 
pri problemi e di trovare e 
assicurare la propria direzio¬ 
ne di sviluppo socialista, ha 
affermato: « Come è noto, la 
Junosìavìa ha sempre difeso 
e difende i princìpi della in¬ 
dipendenza nazionale, della 
integrità territoriale, ha sem ■ 
pre condannato-le ingerenze 
' e le rnìnacce alla inàipenden- ' 
za nazionale. Questi princìpi 
hanno una importanza wif- 
versàle e H loro rigoroso ri¬ 
spetto è l’unica base stabile 
su cui si devono costnùre.i 
rapporti tra tutti gli Stati, 
indipendentemente dal loro 
sistema sociale e dalla loro 
collocazione intemazionale *. 

Silvio Trevisani 


fa appello 
alla «cautela» 

è 

«Nessuno è interessato a rovescia¬ 
re Pattuale assetto internazionale» 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Gli Stati Uniti continuano a lanciare se¬ 
gnali in direzione dell’URSS per ammonirla a non far pre¬ 
cipitare la crisi polacca. Il clima che si coglieva ieri al 
vertice americano era tuttavia un po’ meno teso di quello 
prevalente nei giorni addietro. E' stato tra domenica e 
lunedì che il timore di un intervento delle truppe soine- 
tiche ha raggiunto il culmine. Un anziano funzionarlo del 
Dipartimento di Stato ha detto che in quelle due giornate 
c’era « il massimo allarme in alto loco * a causa di in^r- 
mazioni. provenienti dallo spionaggio, che avevano dif¬ 
fuso la sensazione che i sovietici stessero preparandosi a 
intervenire. Sono state queste notizie a provTCare prima 
la dichiarazione del portavoce della Casa Bianca e poi 
quella di Carter sulle c conseguenze gravi » che un'azione 
militare in Polonia avrebbe sulle relazioni Est-Ovest. 

Se nelle ultime ventiquattro ore non sono state prese 
iniziative diplomatiche paragonabili a quelle citate, l’am¬ 
ministrazione democratica si è mossa però allo scopo di 
togliere qualsiasi alibi a una ipotetica azione delle truppe 
sovietiche. A questo scopo è stato fatto scendere in ceimpo 
Brzezinski, il consigliere per la sicurezza nazionale che 
aveva provocato un polemico intervento della TASS e della 
Pravda per le dichiarazioni che egli avrebbe fatto a .im 
gruppo di politologi polacchi che erano negli Stati Uniti 
per un « cosiddetto programma di scambi scientifici * (così 
sì esprìmeva l’agenzia sovietica). Brzezinski ha negato per¬ 
fino inesistenza'di un tale incontro che, invece, la “TASS ha 
confermato. Successivamente il consigliere per la sicurezza 
nazionale ha invitato a colazione i giornalisti per fare una 
dichiarazione diretta ad assicurare Mosca che Washington 
c accetta la realtà storica e geografica dell'Europa * uscita 
dalla seconda guerra mondiale e non ha alcuna intenzione 
di trarre vantaggio dalla crisi polacca. ■ 

' Pur concordando con il segreteu'io di Stato Muskie sid 
fatto che la situazione polacca resta delicata, il consigliere 
di Carter ha sostenuto che cuna esplosione nel cuore del¬ 
l'Europa può essere evitata *. Più interessanti e più sin¬ 
tomatiche sono le parole che Brzezinski ha speso per giu¬ 
dicare la situazione interna della Polonia, c Ciò che mi 
aspetto e ciò che spero — ha detto — è che tutte le parti 
interessate, in Polonia e ai suoi confini, si muovano con 
cautela, con moderazione e con spirito di conciliazione *. 
E ha aggiunto che « nessuno è interessato a rovesciare 
l’attuale assetto intemazionale o a minacciare U legittimo 
interesse alla sicurezza di tutte le parti ». Infine, per Brze¬ 
zinski tutti finora * hanno mostrato rispetto per la realtà 
storica e geografica definita dalla seconda guerra mondia¬ 
le e questa è una delle ragioni che giustificano la speranza 
che la crisi sarà risolta in modo non negativo per tutte le 
parti interessate*. 

■' Sul tema è tornato anche Muskie, anche egli «polac¬ 
co» come Brzezinski, con una nota pur essa sdrammatiz¬ 
zante. n titolare del Dipartimento di Statò ha detto che 
la situazione resta molto delicata e critica ma ha aggiunto 
che è chiaro che i russi «sono rUuttarUi a lanciare un 
intervento militare in Polonia*. 

Aniello Coppola. 


Un altro massacro degli « ultras » . 

Sàlvàdor : 4 suore uccise 
ìdni terroristi di dèstro 

Erano missionarie americane -^Glì assassini le avevano 
prelevate all’aeroporto — 1 cadaveri ritrovati giovedì 




SAN SALVADOR — I ca- Dolovan — svolgevano la j ro, che si era coragglosa- 
daveri - di quattro : donne loro opera missionaria nel j mente schierato a favore 


rinvenuti giovedì nei pres¬ 
si di Zacatecoluca. una pic¬ 
cola località situata a cir- 


uprd del paese, nella regio 
ne di Chalatenango. 
Questo efferato assassl 


ca 60 km. dalla capitale 1 nio non è stato, finora, ri- 


deilà repubblica centro- 
america di E1 Salvador, 
San Salvador, sono — è 
stato confermato ufficial- 


vendicato. Ma nel Salva¬ 
dor è in atto una violentis¬ 
sima ondata " terroristi^ 
scatenata dalle organizza-. 


2 ionÌ paramilitari «sem^ 
“andatine, (in reilt», 
re cattoliche e di una mis- collegate al servizi segreti 


slonaria laica americane. 
■ Le quattro religiose era 
no scomparse daH’aeropor- 


della giunta di governo mi¬ 


dolla lotta popolare e con¬ 
tro Il regime militare civi¬ 
le. ed altri otto sacerdotL 
Giovedì. ^ una bomba è 
stata fatta esplodere ail’in- 
terao dell’ambasciata; del 
Salvador in Guatemala, un 
paese confinante con il 
Salvador (11 regline guate¬ 
malteco è un regime rea¬ 
zionario e représsivo che 
appoggia Tattuale giunta 


litare-DC). Nei giorni scor- salvadoregna). .L’attentato 


si. erano stati massacrati 


to della capitale: due di dirigenti del Fronte Demo¬ 


esse stavano arrivando pér 
la prima volta nel paese, 
le altre due erano andate 
a prenderle in auto. L’auto 
era stata poi ritrovata In 
cendiata. Le quattro reli¬ 
giose — Ita Ford. Maura 


erotico Rivoluzionario, cioè 
delia principale forza del- 
l’opposlzlone. 

I gruppi terroristici del- 
restrema destra avevano 
ucciso nei mesi scorsi an¬ 
che l’arcivescovo di San 


Claric. Dorothy Ezel e Jean | Salvador, monsignor Rome- 


è stato compiuto da un 
commando di quattro gio¬ 
vani. che. prima di collo¬ 
care la bomba, hanno fatr 
to uscire dall’edificio quan¬ 
ti — diplomatici, funziona¬ 
ri ed impiegati — vi si tro¬ 
vavano. L'esplosione ha 
provocato ingenti danni 
materiali, ma nessuna vit¬ 
tima. 



MN SALVADOR — Il luogo devo seno stati rifrovati i corpi 
dolio raligioaa amaricana assassinata ' 


il PCI con ì popoli latino-amérìcanì 

Chiesti al governo il : richiamo dell’ainbasciatore italiano da E1 Salvador e c precisi, energici pas¬ 
si» presso le autorità tinigaayane per la liberarime di Smgni e de^ altri detenuti politici 


D ritrovamento dei cadaveri 
fevixiati e mulilali dei diri¬ 
genti del Fronte Democratico 
di El. Salvador — l'organismo 
di coordinamento di tnlle le 
foncé di opposizione — a po¬ 
che ore di disianza dalli loro 
callum operali da bande pa¬ 
ramilitari in un edificio eccle- 
ziaslico delia capitale dove 
erano riuniti, ha suscitato sde¬ 
gno emozione in lutto il 
mondo. 

Voci amorevoli, dal gover¬ 
no mes-sirano airin'emaziona- 
le Sorialisla. si sono, levale 
per condannare il crimine che 
sì inscrìve sul filo sanguinoso 
di una repressione inaudita. 
Soltanto nei primi dicci mesi 
di questo anno le vittime so¬ 
no state oltre novemìla; dal- 
l’arciyescovc Romero a diri¬ 
genti * politici e sindacali, a 
sludenti, • operai, a conta¬ 
dini. - 

La condanna del nnovo de- 
liiio li è accompagnata alla 


denuncia delle responsahililà 
della Giunta, coslìluila da al¬ 
ti ufficiali e da esponenti dì 
una parte della DC, che go¬ 
verna ' il paese hi-, nome M 
■ meno peggio a, ma che con 
la soa imponente ometti o le 
sue aperte conoivenae con gli 
assassini — e avvalendosi del¬ 
l'appoggio della Amministra¬ 
zione statunitense ripreso so 
larga scala — sta in realtà pre¬ 
cipitando il paese nel genoci¬ 
dio. Mentre in El Salvador o 
in Guatemala imperversa la 
repressione pià crudele, il in¬ 
verno di nnilà e di rìnnovn 
mento nazionale del Nicara¬ 
gua deve'difendersi dalie in- 
nitrazioni, dalle provocazioni 
reazionarie provenienti d'ohm 
frontiera: liniera regiona del- 
l'islmo cenUn americano vive 
■empru pM acmamanéo la vie- 
lenza a le mbiacca delle foraa 
che con tolti i mciai al con¬ 
trappongono al bisogno di li- 


berià, A aovranhà, fi fvilap- 
po civile dei snoi popoli. 

In qnesti stessi giorni nel 
«cono inda del continente 
amerieamo, in Uragnay, il re- 
feiendmn — tenutosi il 30 no¬ 
vembre per decbione della 
dittatàra mUitaze che ne vole¬ 
va ri ca v a m mia legìllimasìo- 
ne del ano potere — si è ri¬ 
solto in nna straordinaria vit¬ 
toria popolare. La valanga dri 
■ non d progetto fi costitn- 
«ione aoiiapaa t a a referendum 
non soltanto La impedito, per 
le soe proporzioni, ebe il fi- 
aaputo meccanismo fi intimi¬ 
dazioni o di brogli potesse 
scattare, ma ha dimostrato an¬ 
cora nna volta qnala sia la ve¬ 
ra volontà dei popoli deR'Ame¬ 
rica Latina, non appena gli 
aio coneasao un minimo di pos- 
Mità fi a ap toaa i on e . 

Casi dai CeMr» America al¬ 
le regioni meridionali del eon- 
tinenlo la re p res sion e (di cui 
I lavori della Commissioiie in- 


ternaaioaale dTacbiesta sai 
erimmi della gienta cilana riu¬ 
nitasi in Cimpi deg li o, a Ro¬ 
ma, negli scorsi gionii hanno 
fornito altre d ram matiche te- 
slimonianae) si intreccia con 
rUsestinguibìIe resistenza po¬ 
polare ebe, nelle forme più 
fi lar i e , condacc l'aspra bat- 
lagBa per la accenda indipen-' 
dmiaa dell'America Latina. 


-Dinansi a qnesti aweaimen- 
li la Segreterìa del PCI rin¬ 
nova la richiesta, già avansa- 
u dal grappo parlamentare 
comnniata filli Camera, che 
ilgoverno italiano richiami 
immediatamente in patria per 
consultazioni l'ambasciatore 
della Repubblica in El Sal¬ 
vador; che, come già ripetn- 
ijtnenie richieste nei due ra¬ 
mi del Parlamento, il governo 
compia precisi ed energici pas¬ 
si presso rantorìtà nrngnaya-- 
na perebà il generale Seregni,'. 
il professore Bfassera, gli altri' 
cittadini fi ariiiaa itaHana e 


tatti gli altri fitennti politici 
vengano liberati; che aia in 
sede di rapporti bilaterali, sia 
in sede comnnìlarìa (secondo 
i voli ' ripetati dal Parlamen¬ 
to enropco) il governo italia¬ 
no assuma rinizìativa per un 
riesame delle relaiioni con i 
paesi dell'America Latina. 

La Segreterìa del PCI fa ap¬ 
pello a tutte le forze antifa¬ 
sciste italiane perchè nel no¬ 
stro Paese si molliplkhi l'ap¬ 
poggio ai diritti politìei e 
amanì dei popoli diell'Ameri¬ 
ca Latina in questo perìodo 
dì acntizzaaione nel Continen¬ 
te delia repressiofw più bar* 
bara ma anche di iniensifica- 
cione filla lotta per la fimo* 
craria. Essa impegna le orga- 
nizsaaioai del Partito e ogni 
militaato a dato il proprio 
contribaio di idee e di inizia¬ 
tiva perché la campagna di so¬ 
lidarietà si svilnppi nel modo 
più vigoroso e miilario.- 


Clamoroso delitto, sembra a sfondo politico 

Assassinato in URSS il premier 
della repubblica di Kirghisia 

E’ stato ucciso nel sonno insieme al suo autista in nna località di ri¬ 
poso - Si ignora la identità degli assassini, che non sono stati catturati 


No comment 
per Sinotro 
ombosdatore 
in Itolio 


NEW YORK - (a.c.) — n 
quartier generale del par¬ 
tito repubblicano non ha 
smentito V che Frank Si- 
natra è fra i maggiori 
candidati al posto di am¬ 
basciatore degli Stati Uni¬ 
ti in Italia, notizia da noi 
anticipata ieri sulla base 
di informazioni raccolte 
negli ambienti della di¬ 
plomazia americana. Un 
portavoce del vertice re¬ 
pubblicano, richiesto di 
prcntinciarsl sn questa In- 
discrézicne. ha risposto 
con un «no comment* 
ed ha precisato che ana¬ 
logo atteggiamento fn te¬ 
nuto quando Q nome di 
Sinatra fu fatto, due set¬ 
timane fa, dal eWashing- 
ton Star*, ^atra, che 
era già democratico e pas- 
sò-ai repubblicani dopo la 
rottura con Bob Kenneth, 
nel 1968, è attualmente 
Torganizzatore dei festeg¬ 
giamenti per l’insediamen¬ 
to di Reagan alla Casa 
Bianca. 

La candidatura del can¬ 
tante. che è il perscnaggio 
hollywoodiano più vicino a 
Reagan. come dimostra la 
sua presenza al posto 
d’onore nei banchetti per 
hi raccolta dei fondi elet- 
toralL è insidiata da Hen¬ 
ry Salvatori, un altro a- 
mlco del presidente elet¬ 
to da quando fu governa¬ 
tore della California, sta¬ 
to in cui questo industria¬ 
le di attrezzature petrè- 
Itfere ha fatto la sua for¬ 
tuna. Salvatori ha flnan- 
siato pare con un milione 
di dollari la campagna 
elettorale di Reagan. H 
terzo concorrente è Frrnk 
Stella, un magnate della 
tndustrla della refrigera¬ 
zione. noto benehttore e 
presidente della fondazio¬ 
ne Itakvainericana che tra 
raltro si è impegnata a 
fondo nella raccolta di 
idntl per 1 terremotati. 


MOSCA — (Hamoroso delitto 
(quasi certamente a sfondo 
politico) nell’Asia centrale so¬ 
vietica: fl primo ministro del¬ 
la Repubblica di Kir ghisia . 
Sultan Ibraimov. di M annL 
è stato assassinato nel sonno 
in una casa di riposo sulle 
rive del lago Issik Kul, a cir¬ 
ca duecento chilometri dal¬ 
la capitale della repubblica. 
Frunze. Insieme a Ibraimov 
è stato assassinato anche Ù 
suo autista, che dormiva nel¬ 
la stanza vicina. L’assassino 
(o gli assassini) non è stato 
ancora catturato. Un pcnta- 
voce del quotidiano locale So- 
vìetsktàa Kirghisia, rag^un- 
to per telefano dai oorrispoo- 
denti occidentali a Mosca, ha 
dichiarato — secondo quanto 
riferisce l'agenzìa ANSA- 
Reuter — che si tratta di un 
delitto politioo. di una « pro¬ 
vocazione in vista del pros¬ 
simo Congresso del PCUS*. 

’ La Kir^iìsia, con una super¬ 
ficie di 196 mila cdiOoiiNtri 
quadrati e una popolazione di 
b« mOioni e mezzo di abitan¬ 
ti, è una delle repubbliche 
« islamiche > dell'Asia centra¬ 
le sovietica. Sultan Ibraìmoiv 
era primo ministro da) 197», 
ed era andie deputato al So¬ 
viet supremo dril'URSS; to 
preced e nza aveva ricoperto 
altri incarichi di governo a 
liveDo repubblicano: dal 1966 
era entrato a far parte della 
segreteria dd (tomitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
kirghiso. 

La notizia della motte di 
Ibraimov era stata data già 
ipovetfi sera dalla Tv sovie¬ 
tica e dalla Tass, ma senza 
precisarne le cause. Ieri la 
Pravda, organo del PCUS, ha 
pubblicato un necrologio fir¬ 
mato dal presidente deU’URSS 
e segretario geniale del 
PCUS. Breznev, dal primo mi¬ 
nistro. Tikhonov. e da^ al- 
trì massimi dirigenti sovietici. 

Non è diiaro quali possa¬ 
no essere le motivazioni poli¬ 
tiche dd dditio. La Kirghisia 
confina con la (^a. e con le 
republicbe sovietidie dd Ka- 
zakhastan. ddl'Uzbeki^n • 
^1 Tagikistan; quest’uHima la 
separa dall’Afghanistaii. 


Fra Kenya ed Etiopia 
«accordo dì difesa» 

ADDIS ABEBA — U Kenia e l’Etiopia hanno lanciato ieri un 
duro monito alla Somalia avvertendola che il delicato equi¬ 
librio della pace nel Como d'Africa dipende dalla sua rl- 
ntmeia ufficiale-e incondizionata a tutte le rivendicazioni 
sui loro territori e su GibutL ■ 

Essi hanno anche chiesto alla Somalia di rispettare 1 
principi dell’inviolabilità delle frontiere, di non Interferire, 
di astenersi dall'uso della forza e di risarcire immediata¬ 
mente e adeguatamente l’Etiopia per 1 «tanni causati dalla 
guerra nell’Ogaden nel 19T7-78. 

Questi avvertimenti sono contenuti in un duro comuni¬ 
cato congiunto diffuso ad Addis Abeba e a Nairobi al ter¬ 
mine della visita ufficiale di quattro giorni in Kenla del 
leader etiopico. Hengìsttt Halle Mariam. rientrato ieri to 
Etiopia. 

« A questo proposito — dice ancora il comtmlcato — 1 due 
capi di Stato si impegnano ad intensificare la loro attiva 
collaborazlGne per eliminare le cause alla base di questa ten¬ 
sione e insicuresa (nella regione, n.dJ.) e a favorire cori 
la pace, la sicurezza, la stabilità e la cooperazione nella 
r^one ». 

I lea der del due paesi hanno anche affermato di aver 
raggiunto «un’intesa completa» su questiimi riguardanti «la 
loro difesa, sicurezza e amministrazione delle zone di fron-' 
tieta comuni ». 

Essi hanno anche fatto appello a tutti gU Stati die for¬ 
niscono assistenza militare alla Somalia di astenersi dfi 
farlo in quanto ciò potrebbe pro t ra r re le ostilità nella leglona 
del Como d’Africa. 


Espulsi da Israele 
2 sìndacì palestinesi 

BEIRUT — n goverzx) israeliano ha deciso ieri la definitiva 
espulsione dei sindaci palestinesi di Hebron, Fabd Kha- 
wnsmeh, e di Halhoul, Mohammed Melhem, malgrado ron¬ 
data di proteste levatasi in Cisgiordaziia e all'estero e 

il parere della Corte suprema di Tel Aviv. L’altro ieri 
la Corte, come è tmto, aveva confermato la I^alità formale 
dell’ordine di espulsione emanato a suo tempo dall’autorità 
Imitare di occupazione, ma aveva raccomandato alle auto- 
rit à po litiche di Israele di riconsiderare 11 prowedlmenta 
u governo invece ha deciso per la ^tulsione, g«wi*>nd o — 
a quel che risulta — alla pressione delle autorità mUltarL 
n ministro della giustizia, nel tentativo di finsUflcare 11 
giare atto, ha detto che « lum si poteva prendere mltrm d e - 
cisùme. per ragioni connesse con la sicurezza e Vardine pdb- 
ouco », M contrario, è proprio 11 provvedimento di 
che può provocare in Cisjgiordania una situazione di giare 
tensione e di disordine, data la soUdarietà esprema nnanl- 
men^te dalla popolazione nei confronti del smdaci oolnlti 
dal provvedimento. 

I due sindaci erano stati espulsi airindomani di «n at- 
tacco di gucrTigUeri 'palestinesi a Hebron, nel maggio 9co^ 
ao- La decisione delle autorità Israeliane — attu^ aen» 
dare loro nemmeno fl tempo di presentare rlcono — aveva 


dare loro nemmeno 11 tempo di presentare rlcono — aveva 
provocato scioperi e manifestazioni di protesta. L’avvoca¬ 
tessa del due sindacL Pelicla Langer, ha definito quella 
di Ieri «vita giornata triste per la giustiela Uraelianm» 
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La parola agli operai della Fas sulla nuova giunta regionale 

Non perderemo questa occasione 

per trasformare la Sardegna 

/ 

«La Regione deve diventare una casa di vetro dove tutti possano guardare cosa sì decide» sostiene 
un giovane comunista — E* stato fatto un quadro completo delle carenze di 31 anni di autonomia 


Confermata la grave situazione igienica che ha provocato 81 casi di tifo 

Per Piazza Armerina rispetterà 

sbugiarda l'assessore alla sanità 

/ 

Nella sua relazione il dottor .Ciriminna inviato dal governo con grave ritardo per 
controllare la situazione parla di « grave sottovalutazione del fenomeno morboso >» 


Uno grande 
spinta al 
cambiamento 


Dalla nostra redazione 

CAGIVIARI — La riunione 
dei capigruppo, convocata dal 
presidente dell’assemblea on. 
Armando Corona, ha fissato 
per venerdì prossimo la con¬ 
vocazione del f^oitsiglio Re¬ 
gionale, con all'ordine del 
giorno le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del capo della 
giunta e le nomine degli as¬ 
sessori. Il governo sardo sa¬ 
rà formato da comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici, sar¬ 
disti e da « tecnici » democri¬ 
stiani. J repubblicavA non en¬ 
trano direttamente nell’ese¬ 
cutivo (il loro leader è presi¬ 
dente dell’assemblea), ma 
faranno parte della maggio¬ 
ranza. 

« La giunta unitaria che 
sta per nascere non dovrà 
avere nessuna soluzione prov¬ 
visoria, residuale e di ripie¬ 
go, ma deve entrare subito 
in funzione nella pienezza dei 
suoi poteri politici »; questo 
è il parere del presidente del 
gruppo comunista compagno 
Andrea Raggio. «E’ chiaro — 
ha sottolineato Raggio — che 
sarebbe stata auspicabile una 
soluzione più compiuta, resa 
però impossibile dalle diffi¬ 
coltà da tutti conosciute i>. 

Per il compagno Raggio, 
K obiettivo centrale dei comu¬ 
nisti resta l'accordo tra le 
grandi forze popolari ». La 
DC sarda si colloca in una 
posizione diversa rispetto al¬ 
la DC nazionale: « Non tut¬ 
ta la DC sarda — ha precisa¬ 
to infine il compagno Raggio 
— e questo rimane motivo di 
preoccupazione. Conta tutta¬ 
via che la linea unitaria sia 
prevalsa nella DC isolana. Ci 
auguriamo che questo parti¬ 
to sia coerente con l’orienta¬ 
mento prescélto. Apprezzia¬ 
mo la posizione assunta come 
un dato positivo ». 

Il nuovo presidente della 
giunta, il socialista Franco 
Rais, ha reso noto che darà 
inizio alle consultazioni tra 
i partiti a partire da mar¬ 
tedì prossimo. 

In questi tre giorni Rais 
comincerà a stendere le di¬ 
chiarazioni programmatiche. 
Una volta definita la suddivi¬ 
sione degli assessorati, è cer¬ 
to che entro venerdì la Regio¬ 
ne Sarda potrà avere un go¬ 
verno a tutti gli effetti: il 
primo governo della storia 
dell’autonomia isolana in cui 
i comunisti saranno rappre¬ 
sentati. Da trentun’anni esat¬ 
ti dall’insediamento della pri¬ 
ma assemblea regionale. E’ 
la caduta di quello steccato 
che per tanto tempo ha te¬ 
nuto fuori dal governo sar¬ 
do il partito che rappresenta 
maggiormente la classe lavora¬ 
trice e tanta parte del popo¬ 
lo isolano, il partito di Gram¬ 
sci che ha costituito il nerbo 
della Ritta autonomistica. 

Si apre una fase che segna 
l’esatto contrario del vecchio 
assetto politico della Regio¬ 
ne. Un progetto di questa 
portata pone problemi a tut¬ 
ti, ed in particolare alla DC. 
A quelle forze (che sono an¬ 
che dentro la DC sarda) le 
quali si oppongono al nuovo 
e lavorano per continuare 
secondo i classici canoni del- 
rassistenzialismo, del clien¬ 
telismo, del sottogoverno, va 
detto senza tentennamenti 
che non saranno tollerati o- 
stacoli e sabotaggi. La spin¬ 
ta al cambiamento non ri¬ 
marrà chiusa dentro gli spa¬ 
si delle sedi istituzionali, ma 
si fa sentire ora. e si farà 
sentire ancora di più. tra i 
lavoratori, i giovani 

g-p 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I temi scelti per «sag¬ 
giare » gli umori del lavoratori e della 
gente di Cagliari e dell’entroterra agri- 
colo-industriale sulla «svolta» alla Re- 
gion6t Sj*io stati indlviQuati In base al 
problemi emergenti in ciascuna fab¬ 
brica e In ciascuna zona: ora sono le 
questioni dell’mdustria. ora le crisi del¬ 
l’agricoltura, ora 11 problema delle pen¬ 
sioni, la mancanza di posti di lavoro, le 
prospettive per 1 giovani, lo sviluppo 
economico e sociale. La linea del partito 
risulta cosi cementata attraverso la di¬ 
retta partecipazione del protagonisti 
della rinascita: la classe operala, la 
gioventù, le donne, le popolazioni agro¬ 
pastorali. . 

Partecipiamo ad uno dei momenti di 
questo dibattito collettivo. Siamo alla 
fabbrica FAS nei pressi dell’aeroporto 
di Elmas: oltre 200 dipendenti, 17 co¬ 
munisti reclutati, altri 10 che proprio 
ora aderiscono al partito. Gli operai co¬ 
munisti ed 1 simpatizzanti vengono 
chiamati a discutere con il consigliere 
regionale compagno Villio Atzori temi 
oggi attualissimi e di importanza vitale 
per il destino deU’autonomia. Gli ac¬ 
cordi politici in primo luogo tra le si¬ 
nistre e quelli tra le forze democratiche 
per avviare finalmente il processo ri¬ 
formatore. 

Gli operai, dopo aver descritto i pro¬ 
blemi della loro fabbrica e del loro am¬ 
biente. passano subito alla questione 
delle responsabilità. La DC appare in 
un certo senso la protagonista negativa 
del dibattito. Gli operai, che non vi¬ 
vono solo in fabbrica e risiedono in 
gran parte fuori città, addebitano al go¬ 
verni scudocrociati (e alleati, si intende) 
di questi 31 anni di autonomia l’abban¬ 
dono deH’agricoltura, l’illusione delle 
«cattedrali nel deserto», gli inquina¬ 
menti nella petrolchimica, l’ànnienta- 
mento della piccola e media impresa 
manifatturiera, il clientelismo e la cor- 


ruzione. 

Tutto è perduto, o si Può cambiare, 
dando vita ad una giunta di persone 
respònsablll? « Certo che si può, ed 
anche democristiani onesti possono fare 
la loro parte. Ma il processo di cambia¬ 
mento deve basarsi in primo luogo sulla 
forza della sinlstii'a, dei comunisti e del 
socialisti. La Regione deve diventare 
una casa di vetro, dove tutti possano 
vedere quel che succede dentro»: so¬ 
stiene Salvatore Gregu, appena eletto 
segretario della cellula. Non è il solo a 
sostenere la tesi di «un controllo sul¬ 
l’esecutivo», ai «un modo nuovo di 
governare, dal basso verso l’alto». 

In ognuno degli Interventi emerge 
una gran voglia di costruire, cambiare, 
trasformare la Sardegna. Le immagini 
e le testimonianze raccolte dalla viva 
voce degli operai consegnano al Con¬ 
siglio regionale, alla giunta unitaria in 
via di formazione, i documenU dram¬ 
matici della Sardegna 1980: paesi senza 
acqua, carenza di assetti civili, crisi de¬ 
gli alloggi, economia fortemente de¬ 
pressa, trasporti inadeguati, isolamento 
e abbandono. ^ 

«La FAS — informa Aldo Concas — 
è una fabbrica che tira. Lavoriamo il 
ferro per le costruzioni. Potrebbe svi¬ 
lupparsi ancora, la nostra fabbrica, se 
ci fosse una politica di trasformazione 
del manufatti. Invece il settore è a ter¬ 
ra. Quaranta miliardi per le opere pub¬ 
bliche non vengono utilizzati». «Ecco, 
la giunta col comunisti — interviene U 
compagno Villio Atzori — deve modifi¬ 
care totalmente 11 vecchio modo di 
governare. Se non si dà un colpo al 
sottogoverno e se la cultura della rina¬ 
scita non esce dai limiti della elabo¬ 
razione teorica, non si potrà mal ga¬ 
rantire lo sviluppo dell’industria ma¬ 
nifatturiera. né qualsiasi altro tipo di 
sviluppo dell’isola». 

Nessuno degli operai minimizza gli 
effetti deleteri della crisi generale della 


economia italiana sulla situazione della 
Sardegna. Ma ciò non assolve la classe 
dirigente isolana. Il governo regionale 
aveva precisi strumenti di intervento, 
conquistati con la lotta unitaria del po¬ 
polo sardo. .Se fossero state attuate le 
leggi della rinascita, i guasti della crisi 
sarebbero stati contenuti ed allo stesso 
tempo si sarebbe avviato un modello di 
sviluppo fondato su basi più solide. 

Il compagno Villio Atzori, concludendo 
il dibattito, riporta un dato emblema¬ 
tico: su cento lire In cassa l’esecutivo 
ne ha finora spese quaranta, e di queste 
appena dieci sono andate per spesa 
produttive. Ai diecimila miliardi di re¬ 
sidui passivi corrispondono il mancato 
avvio della riforma agropastorale, il sa¬ 
botaggio delle piccole e medie imprese e 
delle cooperative, nessuno sviluppo dei 
servizi sociali. La Regione Sarda, per 
esempio, non ha costruito un solo asilo. 
« Noi che siamo giovani operai, con i 
figli piccoli a carico, — denuncia Ser¬ 
gio Garau — sappiamo cosa signiiica 
la mancanza di asili, per non parlare 
della casa...». 

« In tanti — riprende Dino Serreli — 
abitiamo nei paesi, presso i genitori 
contadini, ed ogni giorno facciamo i 
pendolari, e chi vive a Cagliari deve 
avere a che fare con il sovraffollamento, 
con l fitti esosi, con gli sfratti ». 

« Adesso basta — incalzano Porrà e 
Concas — con la denuncia del malgo¬ 
verno. bisogna cominciare a costruire 
una nuova Sardegna ed ognuno di noi 
deve partecipare, rimboccandosi le ma¬ 
niche ». 

' Sono state le discussioni alla FAS ed 
altre fabbriche a far scaturire il di¬ 
scorso sulla scelta da' fare alla Regione 
e sono state soprattutto le opinioni li¬ 
beramente espresse dagli operai, dai 
giovani, dalle donne, a non lasciare 
dubbi sulla scelta. 

Giuseppe Podda 


In attesa che si chiarisca la destinazione dello stabile 

Acqua e luce nel palazzo deirONPI 
occupato dogli sfrattati a Foggia 

La decisione è stata presa durante un incontro fra sindaco e capigruppo 
consiliari della DC e del PCI — E’ necessario un censimento delle famiglie 


FOGGIA — Potrebbe sbloc¬ 
carsi positivamente la vicen¬ 
da dell’occupazione dell’ONPI 
avvenuta da parte dei senza¬ 
tetto e 'degli sfrattati. ' 

Ieri l’altro presso l’assesso¬ 
re agli affari generali e al 
patrimonio della Resone 
Puglia, avvocato Trisorio ' 
Liuzzì. si è tenuto un incontro 
al quale hanno partecipato il 
sindaco di Foggia, i capi¬ 
gruppo consiliari della DC e 
del PCI il capogruppo co¬ 
munista alla Regione com¬ 
pagno Angelo Rossi. Nel cor¬ 
so della proficua riunione si 
è fatto Ù punto sullo stato 
giuridico della struttura ON- 
PI per la quale sono in corso 
due vertenze giudiziarie: una 
avviata dal costruttore Lelio 


La Notte che chiede all’ONPI 
il saldo delle proprie compe¬ 
tenze nonché una revisione 
prezzi sul manufatto; l’altra, 
avviata dall’ONPI, die accusa 
di inadempienza contrattuale 
il costruttore La Notte, 

- A questo proposito l’asses- 
sore 'Trisorio Liuzzi si è im¬ 
pegnato. in~un tempo abba¬ 
stanza breve, a dare conto 
circa l’attuale posizione giu¬ 
diziaria deila struttura i cui 
interessi sono attualmente 
tutelati dal ministero del Te¬ 
soro che dovrebbe essere 
consegnatario dello stabile. 
Quest’ultimo dovrà essere, u- 
na volta definita la pendenza 
giudiziaria, trasferito alla 
Regione Puglia. 

La Regione Puglia — ha 


Fuori uso i servizi igienici 
a Cagliari chiude 
anche l’istituto nautico 

CAGLIARI — Dopo il ' «^Meuccl > e !’< Azunl >. chiusi 
per iiiagibilità, è ora la volta dell’istituto nautico Buc- 
cari. Questa scuola è stata chiusa a tempo indeter¬ 
minato, dopo una visita dell’ufficiale sanitario del 
comune. I locali del vecchio istituto di viale Colombo 
sono stati giudicati inagibili in seguito alla rottura 
delle tubature delle fogne e la conseguente imponi¬ 
bilità di usare i servìzi igienici. Ma c’è anche l’im- 


falto rilevare l’assessore — 
appena in possesso deU’im- 
mobìle, lo cederà al Comune 
di Foggia perchè lo avvìi, se¬ 
condo la destinazione origi¬ 
naria, a pensionato per an¬ 
ziani. Nelte more' di questo 
passaggio, la Regione ha pre¬ 
so atto che lo stabile è stato 
occupato da famiglie sfratta¬ 
te .e senza tetto che vivono in 
condizioni precarie e disu¬ 
mane e non oppone alcun 
ostacolo ad una sua tempo¬ 
ranea e provvisoria utilizza¬ 
zione a favme degli attu^lli 
occupanti. 

E’ pero necessario compie¬ 
re subito un censimento degli 
occupanti, assicurando loro, 
nri contempo, l’erogaziooe 

' ■ ■ ' —. - / 
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pianto di riscaldamento inesistente, mentre le aule 
sono in condizioni pietose. 

Gli insegnanti, riuniti in assemblea straordinaria, 
hanno approvato un documento nel quale esprimono 
dure critiche nei confronti dell’anuninistrazione comu¬ 
nale < per il mancato intervento nei lavori di ripri¬ 
stino dei locali >. per la mancanza di servizi. 

Neiresprimere il timore che la scuola possa restare 
chiusa troppo a lungo con i risultati negativi che ciò 
comporta agli studenti, il collegio dei docenti ha chie¬ 
sto rimmedìata riparazione dei danni e la ripresa 
deU’attività scolastica. «Solo in questo modo — con¬ 
clude il documento — si potranno evitare gravi con¬ 
seguenze sul piano educativo e didattico provocati 
da una chiusura ciclica e prolungata!. 


dell’acqua e deU’oiergia e- 
lettrica che deve essere forni¬ 
ta dal Comune. Praticamente 
rientra nei compiti del Co¬ 
mune di Foggia affrontare e 
risolvere la drammatica si¬ 
tuazione che si è venuta a de¬ 
terminare. ' V ' 

L’orientamento emerso ' al ' 
termine dell’incontro è quello 
di affrontare il problema fa¬ 
vorendo l’allacciamento del¬ 
l’acqua e dell’energia elettrica 
per eliminare le gravi caren¬ 
ze igieniche e sanitarie so¬ 
praggiunte con l’occupazione 
e avviare imediatamente un 
esame, famiglia per famiglia, 
di quanti si sono sistemati 
spontaneamente all’ONPI, 
spinti dalla disperazione e 
dal bisogno. 


La mortalità infantile 
troppo alta a Gela: 
interviene il pretore 

^inchiesta partirà dalle condizioni igieni¬ 
che in cui è costretta a vivere la gente 


PALERMO — Una colpevole « Inerzia », determinata da una grave c sollovaiutazione del fenomeno morboso » ha impedito 

al governo della Regione di prendere adeguate iniziative per fronteggiare le infezioni di tifo a Piazza Armerina (Enna). 

E' questo il succo di una relazione, consegnata ieri all'assessore regionale alla Sanità, il DC Nino Avola, dal dottor Sa¬ 
verio Ciriminna, l’ispettore sanitario che è stato inviato, con un assurdo ritardo, nella cittadina dell’Ennese per accertare 
la gravità e le diniensioni della infezione. Qui — lia conf ormato il funzionario — il quadro è estremamente grave. 
Tutta la città vive in condizioni di emergenza dal punto di vista igienico e sanitario. Le cifre sono quelle che tutti 1 
giornali lianno pubblicato, e 
alle quali fino alTultimo Tinef- 
fabilc assessore non aveva 
voluto prestar fede: 81 casi 
di tifo accertati dal primo 
gennaio al 3 dicembre (M nel¬ 
le ultime tre settimane), 13 
casi di febbre maltese, 6 di 
epatite virale. Di più: a Piaz¬ 
za Armerina tali malattie so¬ 
no endemiclie, vale a dire che 
coabitare col tifo è assoluta- 
mente « normale ». 

Ancora: oltre al tifo, c’è 
pure la brucellosi, l'epatite 
virale, malattie che sono c- 
spressione — l’ispettore dice 
così — di una « notevole de¬ 
gradazione, sia del territorio, 
sia del fattore umano ». La 
relazione coincide con le de¬ 
nunce die erano contenute 
nella mozione che il gruppo 
comunista (primo firmatario 
il compagno Amata) aveva 
presentato la scorsa scltima- 
na all’ARS. La frana (duo 
settimane fa uno smottamento 
aveva lasciato senza tetto 30 
famiglie) e le malattìe —- af¬ 
fermavano ì parlamentari re¬ 
gionale del PCI — sono di ca¬ 
sa a Piazza Armerina, la re¬ 
te fognante è vecchia e bu¬ 
cata, la rete idrica inquina¬ 
ta. le scuole sono invase dai 
topi. 

Per intervenire — anzi 
per mandare semplicemente 
un ispettore — il governo re¬ 
gionale ha atteso che tale 
drammatica « normalità » 
rimbalzasse sulle pagine dei 
giornali. E l’ispettore non ha 
potuto fare altro che regi¬ 
strarla, sbugiardando Totti- 


lismo di maniera dì alcuni 
mitari locali e la irrespon- 
ibile inerzia .dell’assessore 
igionale. Il quale, solo Tal- 
a settimana, aveva dichia- 
ito di non saperne nulla, 
i ritenere, anzi, che la situa- 
one fosse sotto controllo, 
infossando infine, una pre- 
mta impossibilità di inter- 
mire da parte dell’aimmini- 
razione regionale. 

«Ci sono volute — ha ri- 
}rdato ' il compagno Gioac- 
ùno SQvestro, della segre- 
rìa ' regionale comunista — 

I denunce ‘ quotidiane della 
ampa e Tìniziatìva dei par- 
.mentari comunisti per co- 
ringere l’onorevole Avola, 
le fino ad alcuni giorni fa 
lasciava quelle incredibili di- 
liarazioni, a fare il proprio 
)vere ». 

«Adesso che le preoccupa- 
oni della popolazione sono 
ate confermate — ha prò- 
‘guito Silvestro — è urgente 
ire quanto è necessario per 
Testare l’epidania e risana- 
! la situazione. Ma a questo 
jnto, mi chiedo, se le parole 
il presidente Pertini hanno 
1 senso per tutti, se l’ono- 
!Vole Avola, che ha dimo¬ 
rato tanta insipienza e tan- I 
: faciloneria, possa restare 
icora a dirigere un settore 
isì delicato, come la sanità, 

I cui dipende tanto per la 
ilute dei cittadini, o non | 
;bba prender atto — con un , 
fsto di elementare onestà — ! 
illa sua inadeguatezza a ri- 
anere l’assessore alla Sani- 
#^lìa Sioìiia ». 


PALERMO — Secondo un 
pretore. Paolo Lucchese, gli 
altissimi tassi di mortalità 
infantile che si registrano a 
Gela (Caltanissetta) equival¬ 
gono ad un reato E i cara¬ 
binieri dovranno svolgere una 
indagine per identificare i 
colpevoli di questa silenziosa 
strage degli innocenti. 

Il magistrato, lo stesso che 
nei mesi scorsi persegui ì 
responsabili delle malattie 
provocate dalTinquinamento 
industriale (l’altra faccia 
« moderna » della disastrosa 
condizione familiare della Si¬ 
cilia) ha aperto, infatti, una 


inchiesta sulle condizioni di 
igiene in cui vivono i 65 mila 
abitanti della cittadina, e 
soprattutto i 25mila che ri¬ 
mangono nei vecchissimi 
quartieri del centro storico e 
nelle zone periferiche carat¬ 
terizzate dal dilagare delle 
costruzioni abusive nei rioni 
Mnrgi, Settefarine, S. Ippoli¬ 
to. 

Stanno in case prive di 
fogne, di servizi, dove spesso 
manca l’acqua, a quattro 
passi dal « polo di sviluppo » 
Petrolchimico. Accanto alla 
« cattedrale » dell’ANIC c’è 
l'altra Gela del quartiere 


Santa Barbara, sorto negli 
anni della illusione del boom, 
ad emblema delle divarica¬ 
zioni e delle distorsioni prò- 
dotte dagli insediamenti in¬ 
dustriali. Nella Gela abusiva 
e nel vecchio centro la città 
mantiene i suoi tristissimi 
primati: ha il più alto tasso 
di mortalità mlantile di Eu¬ 
ropa. 45 neonati su mille non 
ce la fanno a sopravvivere. 
La media nazionale è del 22,1 
per mille, quella siciliana del 
34. Gela supera largamente 
anche quello che viene soli¬ 
tamente considerato un caso 
limite, la situazione napole¬ 
tana, dove il tasso di morta¬ 
lità raggiunge il 37 per mille. 

Secondo il pretore la man¬ 
canza di strumenti urbanisti¬ 
ci è all’origine del dissesto 
ambientale che caratterizza la 
situazione. E’ per effetto di 
tale assenza che le lottizza¬ 
zioni selvagge hanno avuto 
via libera, determinando il 
caotico sviluppo dei quartieri 
in cui vivono migliaia di « a- 
busivi per necessità ». i quali 
pagano sulla loro pelle con il 
terribile record della mortali¬ 
tà dei bambini tale situazio¬ 
ne. 
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La colpevole latitanza della giunta regionale calabrese 

Chi veramente «marina» la scuoia 

I gravi problemi discussi in un attivo degli insegnanti comunisti — Deci¬ 
ne di miliardi non spesi mentre gli studenti devono fare doppi e tripli turni 


Pregiudicato 
ucciso 
a Palmi 
in un agguato 
mafioso 

PALMI (Reggio Calabria) — 
Un pregiudicato e sorveglia¬ 
to speciale, Francesco Espo¬ 
sito, di 30 anni, è stato ucci¬ 
so stamani a colpi di fucile 
caricato a pallettoni sparati 
da due persone che subito do¬ 
po sono fuggite a bqrdo di 
un’automobile di grossa cilin¬ 
drata. Il fatto è avvenuto nel 
centro di Varapodio, un co¬ 
mune Aspromontano della 
Piana di Gioia Tauro, nel Reg¬ 
gino. 

Esposito, che è ritenuto dal¬ 
la polizìa un personaggio di 
rilievo nel « racket » delle oli¬ 
ve, soccorso, è stato traspor¬ 
tato nell’ospedale civile di 
Palmi, dove è morto subito 
dopo il ricovero. Gli investi¬ 
gatori ritengono che i’omici- 
4it sia stato fatto per un 
ttgolamento di conti. 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — I comuni¬ 
sti, la scuola, la Calabria, 
il Sud sconvolto dalla tra¬ 
gedia e che vuole rinasce¬ 
re. una nuova prospettiva 
di governo per il paese: 
l’intreccio dei temi trasfor¬ 
ma una riunione regiona¬ 
le di insegnanti comunisti, 
impegnati nel Partito e 
nel sindacato, in una gran¬ 
de assemblea con centi¬ 
naia di partecipanti. Ci 
sono comunisti e non co¬ 
munisti. anche se sui muri 
della città non c'è nemme¬ 
no un manifesto che an¬ 
nunci Tiniziativa, Il com¬ 
pagno Fabio Mussi, che 
conclude Tassemblea, dice 
che da questa riunione il 
PCI comincia ad adoperar¬ 
si, concretamente, per un 
nuovo impegno in questa 
grande area sociale ed eco¬ 


nomica che in Calabria è 
la scuola. 

E la scuola in Calabria 
vuol dire cinquantamila in¬ 
segnanti, una fetta di so¬ 
cietà a metà strada sem¬ 
pre tra l’acquiescenza al 
sistema di potere della De¬ 
mocrazia cristiana e la ri¬ 
bellione per le condizioni 
di lavoro, per il bisogno di 
cultura insoddisfatto, per 
il senso di frustrazione di 
chi non si riconosce nelle 
strutture scolastiche assil¬ 
late da mille problemi, co¬ 
me la precarietà delle au¬ 
le, la mancanza di stru¬ 
menti adeguati, l’impossibi¬ 
lità di aggiornarsi. Qui, in 
Calabria, i problemi nazio¬ 
nali di una scuola che ha 
urgente bisogno di riforme 
si moltipllcano per mille, 
si saldano con 1 ritardi sto¬ 
rici. con la questione del 
Mezzogiorno, con le distor¬ 
sioni del Sud. 


Su tutto pesa la man¬ 
canza di una politica re¬ 
gionale; 1 residui passivi 
a decine di miliardi per 
scuole non costruite, i 
doppi e i tripli tomi, la 
mancanza di asili nido, di 
scuole materne, la situa¬ 
zione sconnessa nella di¬ 
slocazione della politica de¬ 
gli istituti superiori. De¬ 
mocrazia cristiana e centro 
sinistra, ora riverniciato, 
dopo sei lunghi mesi di cri¬ 
si. sono i responsabili di 
questa situazione. 

Di queste cose ne parla 
il compagno Gaetano La- 
manna. TiO mancate rifor¬ 
me si sentono qui In Ca¬ 
labria più che altrove, di¬ 
ce. Le questioni legate al¬ 
la professidnalità sono an¬ 
cora nodi irrisolti. La 
scuola è un'area di par- 
diecglo. In cui migliaia di 
giovani ogni anno si ag¬ 
giungono al precari croni¬ 


ci. un esercito di decine di 
migliaia di laureati e di¬ 
plomati, in attesa di una 
supplenza per sbarcare il 
lunario. 

Qual’è il ruolo del parti¬ 
to e del sindacato ih que¬ 
sta situazione? L’assemblea 
non tratta la questione 
con 1 guanti gialli. Troppo 
sindacalismo da una parte; 
dall’aura troppa poca at¬ 
tenzione ai problemi per 
cosi dire «esistenziali» di 
un pezzo di società che 
chiede di essere impegnata, 
dal proprio posto di lavo¬ 
ro. nella grande opera di 
cambiamento della società 
calabrese. Il compagno Fa¬ 
bio Mussi dice tutto ciò, 
tirando le fila del dibatti¬ 
to. nel quale gli interventi 
sono a volte preoccupati, 
a volte pieni di tensione 
per il compito di grande 
ricucitore di aree sociali, 
che qui in Calabria speL 


ta al PCI. Su questa linea 
si muovono gli interventi 
del compagno Maida, sa- 
gretario regionale del sin¬ 
dacato scuola CGIL, e di 
tanti altri. I temi sono 
molti: la condizione della 
donna nella scuola, i nodi 
deHe doppie professioni, e 
poi più nello specifico la 
battaglia per una scuola 
che serva alla Calabria. 

Nell’assemblea è un con¬ 
tinuo misurare la profon¬ 
dità 'di un problema nazio¬ 
nale, assieme alla specifi¬ 
cità che esso assume in Ca¬ 
labria. Le conclusioni del 
compagno Mussi battono il 
tasto della funzione che 
gli intellettuali possono e 
devono avere qui in Cala¬ 
bria. Una funzione che la 
Democrazia cristiana e il 
suo sistema di potere han¬ 
no sempre offeso, negato. 
La Calabria degli intellet¬ 
tuali fuori da ogni circuito 
culturale, la Calabria con 
cinquantamila insegnanti 
che ha « fame di cultura », 
la Calabria della scuola, 
diventano quindi terreni 
di lotta per li cambiamen¬ 
to, per ciò che Mussi ha 
definito «la nuova Costi¬ 
tuente » della realtà politi¬ 
ca e esistenziale della Re¬ 
gione. 

n. m. 
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Oggi si riunisce a Cosenza il consiglio comunale 

Il PSI ancora incerto e diviso 


sulle sorti della giùnta Rugiero sciopero alla ESSO di Augusta 


Documento del PCI per riaffermare la necessità delle dimissioni dell'amministrazione - Nonostante 
l'arrivo del commissario Dell'Unto la federazione socialista non ha ancora preso Una chiara decisione 


PSI e PSDI 
riconsegnano 
alla DC 
il Comune 
di Lizzano 


TARANTO — Ribaltata la 
situazione amministrativa 
a Lizzano, uno dei più im¬ 
portanti centri del Taran¬ 
tino. La giunta di sinistra, 
formatasi neH’ottobre del 
'79, dopo meno di un an¬ 
no dall'inizio aella sua i-ie- 
na attività è stata ora so- 
sStituita da una coalizione 
di centrosinistra, frutto 
esclusivamente dell’emer- 
gere di posizioni persona¬ 
listiche e di potere in al- 
cimi settori sia del PSI 
che del PSDÌ. 

Su questo cambio di 
maggioranza al comune di 
Lizzano il giudizio non può 
che essere estremamente 
negativo, e non soltanto 
per come vi si è giunti e 
per la soluzione che è sta¬ 
ta data alla crisi che si era 
aperta. L’attuale centro-si¬ 
nistra rappresenta un fat¬ 
to ancora più negativo per¬ 
chè soprattutto interrompe 
un rapporto unitario tra 
comunisti e socialisti che 
durava da ben 35 anni, in 
pratica dal momento del¬ 
la formazione dei due par¬ 
titi a Lizzano, e che ave¬ 
va visto' le forze della si¬ 
nistra storica lavorare in¬ 
sieme. sia dai banchi del¬ 
l’opposizione che nella re¬ 
cente esperienza del Co¬ 
mune. 

La conferma di questi 
giudizi viene anche dalla 
reazione negativa che la 
gente ha manifestato nei 
confronti della nuova mag¬ 
gioranza che andava sor- 
genjfc^e dal clima piutto¬ 
sto 'fréddo die si è po¬ 
tuto constatare nella se¬ 
duta del consiglio comu¬ 
nale in cui è stato uffi¬ 
cializzato il centrosinistra. 
Tutto ciò, viceversa, è sin¬ 
tomatico di : un apprezza¬ 
mento versoi rop«:ato a 
cui aveva dato vita l’am- 
minisirazione di sinistra. 

Certo, in poco maio di 
un anno è difficile ed er¬ 
rato volere andare a tro¬ 
vare realizzazioni concre¬ 
tamente visibili, ma è in¬ 
dubbio , che la vecchia 
giunta aveva preparato 
quanto meno il terreno, le 
basi insomma, per imo 
svUuppo organico di Liz¬ 
zano in tutti i settori del¬ 
la vita cittadina. Non si 
possono definire in altro 
modo, ad esempio, le ini¬ 
ziative messe in atto per 
il verde pubblico, l’appro¬ 
vazione del progetto per 
una villa comunale, lo 
studio di una vera e pro¬ 
pria carta del traffico, la 
preparazione di un pia¬ 
no di ristrutturazione del¬ 
l’organico del comune, le 
diverse iniziative cultura¬ 
li (teatrali e musicali) at¬ 
tuate per la prima volta 
a Lizzano, il tutto realiz¬ 
zato con il costante con¬ 
tributo dei cittadini e la 
loro diretta parledpa- 
rlone. 

Un discorso forse a par¬ 
te merita quello relativo 
alla moralizzazione posta 
in essere in particolare per 
quanto concerne le assun¬ 
zioni. finalmente attuate 
tramite le liste speciali ed 
ordinarie del collocamen¬ 
to e nwi con gli, ormai lo¬ 
gori sistemi clientelali. 
Discorso a parte, diceva¬ 
mo, perché certo essd' 
contrasta già con il sem- 
pb'ce modo con il quale 
si è andati alla costitu¬ 
zione del cMitrosmistra, 
basato unicamente su ri¬ 
vendicazioni personalisti¬ 
che e di potere finì a se 
stesse. La moralizzazione 
della vita pubblica, che le 
coscienze democraUche ri¬ 
vendicano a tutti i livelli, 
era stato uno dei principi 
basilari del lavoro della 
giunta di sinistra; con la 
nuova coalizione si ten¬ 
ta di cancellare tutto cca 
un colpo di spugna. An¬ 
che pCT questi motivi la 
po^sibilttà di un futuro 
sviluppo organico di Liz¬ 
zano nell'interesse reale 
della gente, di cui la giun¬ 
ta di sinistra aveva posto 
le basi, rischia di Sven¬ 
tare solo un’aspirazione 
dei cittadini. Di fronte al¬ 
la bramosia di potere, co¬ 
sì come è venuta avanti 
in alcuni perscnagg:, i 
problemi della gente ven¬ 
gono purtroppo posti sem¬ 
pre in secondo ardine. 

Paolo Molchiorre 


COSENZA — Oggi pomerig¬ 
gio si riunisce il Consiglio 
comunale. E’ un appunta¬ 
mento Importante per i par¬ 
titi e per quei gruppi che tra 
contrasti e lacerazioni hanno 
dato vita a Cosenza ad una 
ammini-strazlone comunale di 
centrosinistra sostenuta solo 
da sei consiglieri - comunali 
socialisti EU quattordici. La 
lacerazione interna al PSI 
cosentino, che vede schierati 
da una parte i craxiani e l 
seguaci dell’onorevole Manci- 
ni dall’altra, resta l’ostacolo 
più grosso da superare per 
riporiare il confronto politico 
in città aU’interno del gioco 
democratico. Il commissario. 
Paride Dell Unto, Inviato dal¬ 
la direzione nazionale del 
PSI alla guida della federa¬ 
zione provinciale di Cosenza 
per, se non sanare, almeno 
appianare i contrasti, non è 
riuscito nè a smussarli, nè a 
far fare passi avanti alla si¬ 
tuazione di stallo in cui si 
trova il PSI, con otto consi¬ 
glieri comunali all’opposizio¬ 
ne e sei al governo della cit¬ 
tà. 

Alla vigilia del Consiglio 
comunale di oggi pomeriggio 
la federazione provinciale del 
Partito comunista ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
chiede al PSI e alle altre 
forze laiche di far dimettere 
la giunta Rugiero e creare 
così le premesse per la ri¬ 
composizione di una ammi¬ 
nistrazione di sinistra. 

« Sono passati tredici gior¬ 
ni — scrivono i comunisti — 
dal rinvio dell’ultimo Consi¬ 
glio comunale e quindici 
giorni dall'incontro PCI-PSI, 
ma ancora nulla si conosce 


delle decisioni, che saranno 
prese dal commissario della 
federazione soclaiist;^ sullo 
questioni della giunta di Co¬ 
senza. Era stato chiesto — 
continua il comunicato — li 
rinvio del Consiglio nel quale 
il sindaco avrebbe dovuto 
presentare le dichiarazioni 
programmatiche perchè, si 
diceva, 11 PSI non poteva ri¬ 
conoscersi in questa giunta 
ambigua e strana, e subito 
dopo in pochi giorni si sa¬ 
rebbe arrivati alle dimissioni 
della giunta e ad un profon. 
do chiarimento / politico. 

Ciò non 6 awenutò -- sot¬ 
tolinea il Partito comunista 
— anzi, come hà notato an¬ 
che la stampa locale, è con¬ 
tinuata la politica degli in¬ 
contri .segreti e del patteg¬ 
giamenti sotterranei, che è 
nH'origine dello scandalo 
trasformistico compiuto a Pa¬ 
lazzo del Bruzi e che già tan¬ 
ti guasti ha provocato nella 
vita civile della città». Cosa si 
aspetta?, si interroga nel co¬ 
municato. Sabato è convocato 
il Consiglio comunale, i co¬ 
munisti non sono disposti a 
rinvìi e chiedono al PSI ed 
alle altre forze laiche di far 
dimettere la giunta Rugiero, 
die rappresenta un" ostacolo 
al corretto svolgimento della 
vita' democratica. « Ciò cree¬ 
rebbe le premesse indispen¬ 
sabili — conclude il comuni¬ 
cato del PCI — per dare a 
Cosenza una amministrazione 
veramente in grado di af¬ 
frontare i problemi, quella 
giunta di sinistra, cioè, che è 
nelle attese e nelle speranze 
della stragrande maggioranza 
della popolazione ». 

L’appello del PCI è rivolto 


in primo luogo al PSI, al 
commissario Dell'Unto, che 
ha indirettamente risposto al 
comunicato del PCI con un 
altro comunicato nel quale 
annuncia per oggi pomeriggio 
un incontro tol PSDI e con 
il PRI per « registrare la di¬ 
sponibilità repubblicana e 
socialdemocratica alla forma¬ 
zione di una giunta di sini¬ 
stra al Comune di Cosenza ». 
Il commissario del PSI, non 
è facile intendere se per sua 
volontà o per incapacità a 
smuovere resistenze, spera di 
scaricare su altri partiti la 
responsabilità della mancata 
riconferma della giunta di 
sinistra. Oggi si troverà di 
fronte a un segretario del 
PSDI che spera nella forma¬ 
zione di un centro sinistra 
stabile, che pur sacrificando 
il ruolo del suo partito gU 
consente di liquidare politi¬ 
camente I tre consiglieri co¬ 
munali del suo partito favo¬ 
revoli alla giunta di sinistra; 
un segretario del partito re¬ 
pubblicano. che sa che la 
mancata riconferma della 
giunta di sinistra ai Comune 
di .Cose.nza è dipesa ■ dalla 
spaccatura Interna al PSI e 
che le forze minori sono sta¬ 
te trascinate dal partito so¬ 
cialista. da una sua parte 
almeno, ad ima alleanza ca¬ 
pestro con la DC. . 

Non facilmente il commis¬ 
sario Dell'Unto, però, potrà 
fare del PSDI e del PRI 
l’ombrello delle critiche che la 
città tutta lancia contro il 
PSI per aver tradito" l’impe¬ 
gno per la giunta di sinistra 
e di aver ridotto la lotta po¬ 
litica a scontro di bandi do¬ 
ve tutto è lecito. . 


L'azienda accusata dr non salvaguardare la sicurezza dei dipendenti 

Per i due operai mojrti sckiucciati 


Alla protesta hanno partecipato anche i lavoratori edili e metalmeccanici deirindotto — Un 
documento della Federazione sindacale unitaria ~ L’inquietante sequenza di omicidi bianchi 


Dal nostro corrispondente . 

SIRACUSA — Poteva essere una strage di 
dimensioni spaventose. Solo per un caso infat- 
ti nel posto dove è caduto il gigantesco cono 
d’acciaio staccatosi da un camino alto oltre 
cento nletri, non si trovavano almeno venti 
operai. Lo sciopero li ha salvati da una orri¬ 
bile niorte. Ore 15 di avanti ieri alla raffi¬ 
neria Esso di Augusta, Una raffica di vento 
solleva r« ombrello » che copre la ciminiera 
della centrale termoelettrica. L’enorme disco 
d’acciaio, dal-peso di almeno cinque tonnel¬ 
late e largo venti metri, va a sbattere vio-, 
Icntemente contro una cabina dove tre lavo¬ 
ratori stanno effettuando interventi di manu¬ 
tenzione ad una trasformatore. L’impatto è 
violentissimo: Domenico Ragaglia p Giovanni 
Lucchese vengono investiti in pieno e stra¬ 
ziati dal micidiale « proiettile », Avevano sol¬ 
tanto ventclto anni. Un terzo operaio, Giuseppe 
Micali, di 33 anni, è rimasto ferito alla spalla 
e alla gamba. 

Com’è potuto succedere questo agghiaccian¬ 
te incidente? Nessuno crede alla fatalità. Ope¬ 
rai e sindacati parlano di colpevole man¬ 
canza da parte della direzione aziendale che 
non avrebbe effettuato le necesarie manu¬ 
tenzioni e i dovuti controlli all’impianto. Esat¬ 
tamente un anno fa altri quattro operai della 
Montedison morivano in seguito allo scoppio 
di una sezione del reparto. L’inquietante se¬ 
quenza di omicidi bianchi ripropone in termi¬ 
ni drammatici il problema della sicurezza. 

«Ancora una volta si muore per lo stesso 
motivo che ha già causato decine di vittime 
nella zona industriale — si dice in un comu¬ 
nicato della Federazione sindacale unitaria 
—, le manutenzioni agli impianti vengono fat¬ 
te solo per assicurare la produzione, non cer¬ 
tamente per salvaguardare la sicurezza dei 
lavoratori e delle {rapolazioni ». La FLM si è 
costituita parte civile nei confronti della 
Esso. La magistratiira ha aperto una indagine. 


Subito dopo l’incidente, gli operai hanno 
abbandonato in segno di protesta la fabbrica 
fermando gli impianti. Ieri tutti i lavoratori 
deH’indolto — edili e metalmeccanici — e del 
, settore petrolio dell’area Esso hanno sciope¬ 
rato per l’Lntera giornata. «Dopo questo tra¬ 
gico incidente, che non è imputabile alla fata¬ 
lità, la Esso continuerà a ritenersi la fab¬ 
brica ”modello'‘, un'isola senza problemi di 

■ sicurezza? Continuerà a dare premi per la 
mancanza di infortuni? », ha dichiarato il 
compagno Vito Lo Monaco segretario di fe¬ 
derazione. Il « mostro » Esso, ha infatti una 
concezione aberrante della sicurezza, ritenuta 
un vero e proprio concorso a premi con in 
palio Tv a colóri, auto e coppe finalizzato 
« alla drastica riduzione degli infortuni inva¬ 
lidanti*. A tal fine l’azienda — considerata 
la cinquantunesima stella USA — ha coniato 
per le maestranze slogans come questi: 
«Se non lavori in sicurezza inganni solo 
te stesso; costruiamo un anno senza infor¬ 
tuni ». Dunque ì poveri Domenico Ragaglia 
e Giovanni Lucchese non sono morti per l’in¬ 
sicurezza dell’impianto ma perché hanno « in- ' 
gannato» se stessi. A questo siamo! 

Come garantire l’integrità fisica dei lavo¬ 
ratori? Ecco rincredibile rimedio aziendale; 

« Sensibilizzare il personale sul problema del¬ 
la sicurezza ». Perché non sensibilizzare an¬ 
che i pesci che a tonnellate muoiono proprio 
davanti alla Esso per gli scarichi, industriali? 
Chissà che non si riesca a fargli cambiare 
mare. «Quanto è accaduto — aggiunge Vito 
Lo Monaco — rafforza il nostro conviricimen- 

■ to della inadeguatezza del consiglio di fab- 
’’ brica della Esso rispetto ai problemi della 

sicurezza e deir4nquinamento. L’imminente 
rinnovo di organismo deve pertanto es¬ 
sere occasione di rilancio del ruolo del sinda¬ 
cato dentro la'fabbrica » 


Le proposte per lo fabbrico molisana 

Contro le sospensioni 
ieri in piazza 
i lavoratori della Sam 

Una nota del comitato regionale del PCI 
Il problema deirautonomia dell'azienda 


Salvo Bajo 


Gli scarichi industriali causano danni alle colture e al bestiame 


Macchiareddu è ^avvelenata»; la ma g istràliirà iiidaqà 

Dopo la zona del Sulcis sotto inchiesta anche la parte occidentale del Golfo degli Aranci • Alto tasso di fluoro - Ancora non accertate 
responsabilità precise • Gli animali non riescono a portare a termine le gravidanze - Interrogazione dei consiglieri comunali còmunisti 


Riunione sugli aiuti 
ai sinistrati: prefetto 
non convoca Pei e coop 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — Vibrata protesta 
del PCI per la mancata cwi- 
yocazione da parte dd prefet¬ 
to di Ragusa dei partiti de¬ 
mocratici. dei sindacati e del 
ceto medio e delle coltrali del 
movimento cooperatiiistico al¬ 
la riunione che si terrà mer¬ 
coledì 10 dicembre presso la 
prefettura di Ragusa con al¬ 
cuni sindacati di categoria e 
: con i sindaci dei c<Hnuni della 
provincia. La riunione dovrà 
fare il puntò sulla mobDita- 
■ zione delle popolazioni della 
provincia a favore dei terre- 


Rubate 

carte d’identità 
ad Agrigento 

AGRIGENTO — Quattrocen¬ 
to carte d’identità in bian¬ 
co sono state rubate nell’uf¬ 
ficio anagrafe del municipio 
ad Agrigento. Il furto com¬ 
messo in -nottata è stato sco¬ 
perto questa mattina dagli 
impiegati. 

Scavalcato un cancello sul 
retro deH’ufficlo, i malviven¬ 
ti sono, entrati dopo avere 
forzato una finestra. 


motati e per concordare gli 
int^renti futuri. 

E’ veramente un fatto inau¬ 
dito che a tale riunione non 
siano stati invitati fra gli al¬ 
tri il partito comunista e 
il moiimenlo cooperativistico 
della provìncia, impegnati già 
da 5 giorni in un intervento 
altamente qualificato nel co- 
mime di Grassano in provin¬ 
cia di Matera. 

Già aU’indomàni del grave 
sisma, la federazione del PCI 
di Ragusa in collaboi^one 
con la cooperativa Sud Costru¬ 
zioni dì Comìso. dopo aver 
concordato l'intervento con la 
Regione Basilicata e con il 
centro operativo, ha inviato a • 
Grassano una squadra tecni¬ 
ca composta da un ingegnere 
e da 12 operai specializzati. 
La squadra che lavora sul 
posto dispone di due autocar¬ 
ri, di una grossa pala mecca¬ 
nica e di due furgoni 

Alla luce di questi fatti la 
decisione prefettizia di non 
invitare i rappresentanti dei 
partiti democratici e quindi 
del PCI è un atto discrimlna- 
tmìo che non trova alcuna 
giustificazione. 

a. c. 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’ambiente è 
ancora minacciato in . Sarde¬ 
gna. La magistratura, dopo 
aver appurato una preoccu-. 
pante ^gradazione nella zo¬ 
na del Sulcis, condpce' ora 
un'indiiesta nella parte occi¬ 
dentale del golfo degli Ange¬ 
li, e precKamente nell’arèa 
industriale di Macchiareddu. 
presso C^agliàri. Ad. occujjar- 
sene è sempre il procuiala¬ 
re della Repubblica dottor Te¬ 
staverde. C’è da giurare che 
anche questa volta ì danni 
alla popolazione. aH'ambiente 
al bestiame saranno . ingen¬ 
tissimi. ■ 

L’incfaitóta condotta a Por- 
toscuso e S. Antioco ha ' in¬ 
fatti portato a risultati cla¬ 
morosi che del resto la po- 
polaziime aveva già posto al¬ 
l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica. Morivano bovini ed o- 
vini, o si ammalavano alle 
ossa. Mare. .t«Ta ed aria 
erano invasi dal fluoro, ma 
nessuno muoveva un passo. 
Solo i c<mmnisti hanno più 
volte rivolto interrogazioni al¬ 
l’assessorato regionale al- 
l'Amlxente, per conoscere la 
entità del disastro ecologico. 

Om. eoa discreto ritardo, 
quando l'ambiente è già pa¬ 
recchio compromesso, l’in¬ 
chiesta appura che l’inquìna- 
mento è'veramente letale. Il 
fluoro ha mvaso tutto e sta - 
rovinando colture, pascoli, be¬ 
stiame, uomini. Il dottor Te- 
staverde, conferma questo da¬ 
to, ma dice che ancora non 
si sono accertate responsabi¬ 
lità iHecise. Si devono atten¬ 


dere gli sviluppi sia a Porto 
Torres, e a S. .àntìoco che 
a Macchiareddu. dove l’indà¬ 
gine conoscitiva muove i pri¬ 
mi passi. - ' - V - ' 

: Non è. escluso che al più 
presto - scattino ' denunce = e 
mandati di cattura. Il reato 
preso in esame dagli inqui¬ 
renti ’ riguarda infatti l’arti¬ 
colo 434 del CP e;prevede 
una pena non inferione ai 
quindici anni per chi si rende 
responsabile di inquinamento 
■dell’ambiente. ^ 

L’inchiesta ha già appura¬ 
to i gravi danni provocati 
dagli scarichi delle industrie. 
Oltre al fluòro. ■ gli àccerta- 
ménti condotti dall’istituto dì 
igiene e profilassi della pro¬ 
vincia "di Cagliari hanno ap¬ 
purato la presenza di sostan¬ 
ze tossiche (mercurio, piom¬ 
bo. antimonio, manganese, 
cadmio^ arsenico) nèU’àtmo- 
sfera, nel terreno e neJi’ac- 
qua di mare. La presenza del 
fluoro è stata riscontrata an¬ 
che nelle ossa degli animali 
in misura dieci volte più ele- 
La conseguenza è gravissi- 
vata del normale, 
ma. Malformazioni alle ossa 
e alle zampe sono state ap¬ 
purate nelle béstie. Inoltre si 
sono ridotte sensibilmente le 
t^ 3 cite ^^i ovini e ilei bo¬ 
vini nella zona. Gli ànimali, 
infatti, a causa del veléno 
che ha intaso l’ambienie nel-, 
la maggioranza dei casi non 
riesomo a portare a termine 
la gravidanza, che ■ si inter¬ 
rompe al terzo mese. 

A tutti questi problemi de¬ 
ve dare una risposta.la ma¬ 


gistratura. Lo chiede anche 
l’inteiTogazione dei consiglie¬ 
ri regionah" comunisti, che fa 
preciso riferimento aU’inchie- ' 
sta. alle poteste delle popo¬ 
lazioni e agli articoli di de¬ 
nuncia apparsi sulla stampa. 
L’interrogazione dd PCI è 
firmata dai compagni Schìn- 
tu,. Muledda. Marras, Anto¬ 
nio Saba e Villio Atzori. • 

Di recente «nella^ stampa 
sarda e nazionale — dicono 
gli interroganti — è appar¬ 
sa la notizia di una denun¬ 
cia presentata alla procura 
deHa Repubblica contenente 
là richiesta di un'indagine per 
la nlevaz'tohe del tasso di 
inquinamento e le eventuali 
responsabilità. L’amministra¬ 
zione ccMnunale di P<»toscuso 
; ha chiesto l’intervento della ■ 
Regione per promuovere una 
indagine conoscitiva sulla si¬ 
tuazione dell'inquinamento 
nella zona industriale e nel 
•centro urbano. Dal suo canto 
il consiglio di- fabbrica ha 
denunciato, in varie occasio¬ 
ni, che da parte delle azien¬ 
de non valgono messi in fun¬ 
zione gli impianti di depura¬ 
zione e di abbattimento dei 
fumi, provocando cosi la im¬ 
purità dell’aria e delle ac¬ 
que». 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti chiedono all’assésso- 
re all’ambiente «se non sìa 
il caso di promuovere attra¬ 
verso gli strumenti del gover¬ 
no sardo, un’indagine imme¬ 
diata per conoscere la réaàe 
situazione esistente e dare 
corso alla legge regionale an¬ 
tinquinamento ». . 


interrogazione del PCI sul concorso alla Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania ' 

«Disoccapato» non basta, bisogna osserlo a fieni 

La condizione preliminare per essere ammessi aUa prova è il possesso del dij^oma con 60/60 — Ennesimo 
disegno discriminatorio rivolto ad emarginare le categorie più deboli ed indifese — Un favoritismo sfacciato 


REGGIO CAIj.ABR 1A — La decisione adot¬ 
tata a maaaioranza dal consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa di RisiMuinlo di Cala¬ 
bria e Lucania di bandire un concorso per 
l’assunzione di 120 Impiegati, ponendo come 
condizlorie preliminare 11 possesso del di¬ 
ploma con 60/80 oppure con 10/10 appare 
o^, dopo le tragiche vicende del terreinoto, 
ancora più assurda e grave. Si è voluto in¬ 
trodurre, in due regioni (Calabria e Luca¬ 
nia) già devastate socialmente e biologica- 
mente da tradizionali squilibri .economici 
(accentuati più che colmati dallo scàno iro-' 
pegno meridionalista del governi fin qui suc¬ 
cedutisi). un nuovo offensivo disegno discri¬ 
minatorio ■ . 

La Cas-sa di Risparmio, del resto, non è 
nuova al parto, per essa indolore, di «Idee» 
strane ed originali, tutte rivolte, peri>. a 
predetennlnare criteri selettivi di scelta nelle 
assunzioni di personale, con aperto e non 
sfacciato favoritismo. Cosi è sUto per l’as¬ 
sunzione. tuttora In corso, di 1» dipendenti, 
riservato ai figli degli impiegati (quasi che 
il pesto occupato potesse essere trasmesso 
per generazioni); cori potrà accadere ae de» 
vesso, nonostante ogni buon senso, essere 


mantenuto il bando che richiede il mas¬ 
simo dei voti raggiunto da pochi «eletti» e 
oertairenlc da unti «figli di papà» che 
hanno conseguito il traguardo non tanto 
per preparazione specifica, quanto per rac¬ 
comandazioni di ferro. - 
- Che dire, poi, del fatto che mentre il 
bando per i 120 pesti è già in via di attua- 
sioae quello parallelo di 75 posti, aperto a 
tutti, rmn è auto ancora avviato? A quel 
concordo ' avevano partecipato ben 3S mila 
giovani calàbresi e lucani (certamente mi- 
gliela dal paesi sconvolti o distrutti dal 
terremoto); vi è sUto rtnorm im Intoppo 
nella selezione drtle domande, un ritardo 
assurdo che duraimcora oggi, nella deter¬ 
minazione della sede per gli esami scritti. 
81 dice che In Calabria c Lucania non esi¬ 
stono sedi adeguate per ospitare 1 26 mila 
giovani (come se i candidati non avessero 
potuto essere suddivisi nei oapoluoghl delle 
due regioni) e non manca chi. In vena di 
trovate amene, ipoilna quale sede, del con¬ 
corso i padiglioni della Fiera di Bari. 

Ma intanto una cosa è certa: le speianse 
del 28 mila giovani (noi! è escluso che qual¬ 
che centinaio di essi sia finito sotto le ma¬ 


cerie del terremoto) continuano a restare 
deluse, e crescono il giustiheato malumo¬ 
re e la sfiducia verso tutte le Istituzioni. 
A ciò, come gesto di sfida e di gelido di¬ 
stacco dalla realtà socioeconomica delle due 
regioni, si aggiunge ora la pretesa del nuo¬ 
vo bai^ per altri 120 Impiegati, da reclu¬ 
tare tra 1 candidali che abbiano riportato 
il massimo dei voti, che non regge su alcun 
fondamento giuridico e tonto meno morale. 

Non v’6 dubbio, che, ove dovesse passare, 
I essa detemiinerebbe un pertooloso preceden¬ 
te di carattere razzista, che escludendo la 
stragrande maggioranza dei giovani dalla 
possibilità di partecipare a concorsi pubblici 
creerebbe dallaltra parte impreviste quanto 

S lustiflcate reazioni da parte non soltanto 
ei giovani Interessati. Non a caso è in atto 
una severa condanna contro la decisione 
adottata dalla Cassa di Ris^rraio di Cala¬ 
bria e Lucania, diretta dal vicepieiidente, il 
■oclallsU Cena, che è stata già espreeea 
dagl! studenti ealabrsrt in uh loro leecnte 
incontro con U presidente del oonsIgUo re- 
giOTtolo. ChirtaiK). a Reggio Calabria. ^ 
Sul grave episodio, 1 consiglieri regionali 
del PCI Alessio, Oliverlo e Tarsltano in una 


interrogarione rivolta al presidente della Re¬ 
gione rilevano che il bando di concorso, oltre 
ad . essere « esageratamente selettivo ». non , 
tiene conto degli agglomainentl professio¬ 
nali e culturali portoti avanti, individu-i!- 
mente, da’, vari diplomati dalla dato del con¬ 
seguimento del titolo, né delie esperienze 
pratiche di lavtax^ sia pure saltuarie, . svoUe 
da tanti giovani, né della circostanza della 
possibile frequenza di corsi universitari ' 
CoA rlntenogazione comunista si chiedo 
un intervento specifico del presidente del 
conslgiio regionale per spingere I massimi 
dirigenti della Cassa di Risparmio a rece¬ 
dere dairassurda pretesa e ritornare «sulle 
proprie decisioni»; a garantire lo svolgi- 
menta con la massima urgenza, del primo 
concorso che ha creato legittima aspettativa 
in 36 mila gtovani In cerea di prima occu¬ 
pazione»; a prov v ede r e con la graduatoria 
di quello stesro concorso ancora da etfel- 
tuaie, al soddisfacimento di «tutte le est» 
genm di assonsiooe della Cama di Rispar¬ 
mio» presenti e pomibili nel nroortmi anni, 

iliWlci con 


cosi oome awlsne per 


i pubbUei concórsi. 

^ze Lacaria 


BOIANO — I seicento la¬ 
voratori della SAM Socie¬ 
tà Agricola Molisana) di 
Baiano, un’inauatria che 
lavora i poni, ieri sono 
scesi in lotta scioperando 
per l’Intero turno di lavo¬ 
ro contro le manovre pa- 
■ dronaii intese a lar rica¬ 
dere solo, sullo stabilimen¬ 
to del medio Mouse il 
prezzo della crisi di mer¬ 
cato dei prodotto surgela¬ 
to ed anche contro la 
giunta regionale che sta 
portando avanti l’inizlàtiva 
per l’intervento FINAM at¬ 
to a risanare il bilancio 
dell’azienda senza sentire 
il giudizio di merito dei 
lavoratori. Michele Di Dal¬ 
lo, dirigente della CGIL 
regionale, in merito a 
questa lotta ci ha detto 
cne « essa è stata intrapre¬ 
sa dai lavoratori della 
SAM, continuerà anche nei 
prossimi giorni se la giun¬ 
ta regionale non saprà da¬ 
re risposte alle attese dei 
.600 lavoratori e se la dire¬ 
zione aziendale non farà 
chiarezza sul fùturò deU’a- 
zìenda e soprattutto del 
mangimificio SAM . 

. . Ma che cosa chiedono in 
concreto l lavoratori ? In¬ 
nanzitutto la realizzazione 
del pieno regime di produ¬ 
zione (attualmente si lavo¬ 
ra al 50 per cento) ; là 
costruzione dei 233 capan¬ 
noni da ingrasso pro¬ 
grammati (attualmente ne 
sono in funzione solo 103) ; 
l’aumento del livelli occu¬ 
pazionali fino ad arrivare 
a 1.200 occupati come 
contrattato nel ’78; la de¬ 
finizione di un rapporto 
nuovo tra aziende e lavo¬ 
rato.! sul piano economi¬ 
co, sul conferimento del 
prodotto e sulle regole di 
accesso alle fideiussioni ed 
infine una commercializza¬ 
zione autonoma dei pro¬ 
dotti SAM, secóndo proce¬ 
dure graduali da coricor- 
dare preventivamente. Si 
tratta dunque, come del 
resto abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi, di discu¬ 
tere sul futuro deU’azienda 
di polli molisana. Il - mó- 
è propizio, visto 
che = proprio 'ria quésti 
giorni si sta definendo 
l’Intervento finanziario del¬ 
la FINAM, la finanziarla 
meridionale della ' Cassa 
per far fronte al debito di 
oltre sette miliardi accu¬ 
mulato dall’azienda in 
questi anni nelle banche 
della regione. Gli operai 
non vogliono affatto esse¬ 
re messi in disparte su u- 
na questione così impor¬ 
tante che riguarda diret¬ 
tamente il loro futuro. 

. Rimangono ancora da 
definire i tempi di questo 
intervento finanziario, i 
caratteri e le conseguenze. 
Non si spiega il carattere 
riservato o privatistico che 
dir si voglia che all’Intera 
questione sta dando la 
giunta regionale ed In 
prima persona l’assessore 
airagricoltura Vittorino 
Monte che invece di inte¬ 
ressarsi al ruolo che essa 
deve avere per definire n- 
na volta-per" sèmpre quali 
sono le competenze ed 1 
poteri del «pubblico» e 
quali quelli del «privato», 
si impegna solo per fare 
in concreto gli interessi 
del privato che all’intemo 
dell’azienda rappresenta 
una quota -parte del pac¬ 
chetto azionarlo. 

Il PCI regionale in una 
nota diffusa nella giornata 
di ieri afferma di essere 
preoccupato per le sorti di 
una delle poche aziende 
del mediò Molise di un 
certo livello occupaslonale 
e si meraviglia per il fatto 
che < a pochi giorni di di¬ 
stanza dalla riunione del 
consiglio regionale dedica¬ 
ta alla questione SAM, nel¬ 
la quale la giunta e la 
maggiòranza democristia¬ 
na si- sono affannate a 
sostenere che le sorti del- 
Taslenda bolanese erano 
avviate alle migliori fortu¬ 
ne, la notizia di un ulte- 
rlore ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione guadagni, inte¬ 
ressante 200 lavoratori, ha 
sottolineato ancora una 
volta lo stato di precarietà 


della SAM e l’urgenza di 
un - efficace intervento 
pubblico diretto al risa¬ 
namento. al consolidamen¬ 
to ed all’autonomia della 
società bolanese». 

Il comitato regionale del 
PCI ha anche riaffermato 
la posizione, già in altre 
occasioni espressa, secon¬ 
do cui la SAM può uscire 
dalle sue difficoltà solo 
affrontando concretamente 
le prospettive produttive, 
occupazionali e commer- 
ciali. La denuncia dei co¬ 
munisti è anch’e?sa rivol¬ 
ta. come quella del sinda¬ 
cato, ad affermare la , ne¬ 
cessità di superare 1 ritar¬ 
di. le contraddizioni e le 
’ complicità deH’mtervento 
pubblico (Regione, ente di 
sviluopo. Cassa per il 
Mezzogiorno) e dì perse¬ 
guire in ’“mDi brevi obiet¬ 
tivi credibili. 

Per fare ciò occorre su¬ 
perare « lo stato di subor¬ 
dinazione dello stabilimen¬ 
to SAM rispetto agli altri 
st!>bn>mpnti con"'-"he 
ogzi Indhettampnte bene¬ 
ficiano degli ingenti finan¬ 
ziamenti ìuibhhci dell’a¬ 
zienda bolanese e. in pari 
temoo. ìmooneono pro¬ 
grammi produttivi e 
commerciali che riversano 
su di essa le contraddizio¬ 
ni ed l costi del mercato, 
anche per la sostanziale 
latit.^inza della cnTnnnnente. 
pubblica nel consiello di 
amministrazione SAM*. 

Giovanni Manginone 


Domani 
a Cosenza 
manifestazione 
con Pajetta ; 

COSENZA — ■ n ■ compagno 
Gian Carlo Pajetta parlerà 
domani mattina a (Cosenza in 
una manifestazione provincia¬ 
le organizzata per le ore 10 
al cinema Astra. ‘Parleranno 
anche il segretario dì federa¬ 
zione Gianni Speranza e il se- 
g^tario regionale Fabio Mus¬ 
si. n compagno Pajetta que¬ 
st’anno è a Castrovillari, do¬ 
ve in serata terrà im'altra 
manifestazione. - . 

A Castrovillari il 14 ed il 
15 dicembre ^ elettori sa¬ 
ranno chiamati alle urne per 
il rinnovo del consiglio co¬ 
munale sciolto dopo soli cin¬ 
que mesi dàl voto dì ghigno 
per Timpossibilità a dare vi¬ 
ta ad una giunta. .Un test, 
perciò, quello del grosró ora¬ 
tro del Pollino, di grande si 
gnificato. 


Maltempo: 
disagi per 
la neve 
in Calabria 

C06ENZA — n maltempo 
imperversa sxilla Calabria. 
Uo^bbondante nevicato eba 
ha principalmente Interees»- 
to la provincia df Coarara, 
ha creato nelle prime are di 
ieri, an gi ga nt esco irigergo 
sona corsia sud deU’antortra- 
da del Sole, in prossimità 
del valico di Piano Laga Nu¬ 
merosi rii automobaisU rV 
masti in panne, diversi mez¬ 
zi pesanti, slittando per il 
fondo ghiacciata seno finiti 
contro 4 gaardiail. L’auto¬ 
strada é chiusa nel tratto 
tea Scilla e Bagnare per la¬ 
vori di manutenziona Ciò ha 
comportato un glgrataaoo 
intasamento nella vecchio 
statale 18. aUVtez» di Pla¬ 
ni della Corona. 81 sono for¬ 
mate lunghe colonne di auto¬ 
treni, che procedoira a passo 
(Tuomo. 

Sulla vecchia statale In¬ 
combono movimenti franool 
che già, nel fiomi aconl, o- 
veveno reso necessaria )a 
chiusura al traffica Altro 
movimento franoso segnalato 
alla periferia di Mola 
costiera tirrenica c oaan W ii 
Intercsaa le località di «I 
aalvmtoire». M è 
zaifo lo a goenbeco di 
eaoa. CNtra canto 
no rimaste senza tetta 
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Il giudizio positivo del PCI sull'intesa 

Finalmente raccordo unitario: 
partono le unità sanitarie locali 
dell'Oltretenna e del Fermano 

Resta il nodo della USL di Ascoli dove la DC deve scon¬ 
fessare Talleanza con i missini - L’atteggiamento del PSI 


ASCOLI PICENO — E’ stato 
raggiunto l’accordo per la co¬ 
stituzione degli uffici di pre¬ 
sidenza e dei comitati di ge¬ 
stione delle unità sanitarie lo¬ 
cali numero 17 e 21 c6ie so¬ 
no quelle dell’Oltretenna e del 
Fermano, le cui assemblee 
sono state convocate per og¬ 
gi alla Regione Marche. 

« L’intesa raggiunta tra i 
rappresentanti dei partiti è 
un fatto positivo — ha detto 
il compagno Paolo Menzietti, 
segretario della Federazione 
Picena del PCI — perchè con¬ 
sente l’immediata costituzione 
degli organismi necessari ad 
attuare concretamente la ri¬ 
forma sanitaria. E’ anche im¬ 
portante che tutte le forze 
politiche che hanno approva¬ 
to in Parlamento la riforma 
si sentano poi direttamente 
impegnate alia sua attuazio¬ 
ne senza Introdurvi elementi 
di artificiosa divisione poli¬ 
tica. Importante è pure riaf¬ 
fermare che nella discussio¬ 
ne tra i partiti è prevalso 
unicamente l’interesse dei cit¬ 
tadini ». 

E’ stato possibile giungere 
ad Un accordo unitario dopo 
che il PSI ha accettato di 
rivedere la sua posizione in¬ 


transigente, assunta nei gior¬ 
ni .scorsi, posizio;.e che pre¬ 
vedeva la decisione per tut¬ 
te e cinque le ULS della 
provincia di Ascoli. Mentre 
gli altri partiti, laici e di 
sinistra (PCI. PSDI. PRI) si 
erano rifiutati di discutere e 
concordare una soluzione uni¬ 
taria per la ULS 24 di Ascoli 
Piceno fino a quando la DC 
non avesse rimosso proprio 
in questa città l’innaturale al¬ 
leanza cor: i fascisti e aves¬ 
se ripreso un corretto rap¬ 
porto con le forze politiche 
democratiche. 

In questa direzione la pro¬ 
posta avanzata dalla DC 
ascolana per una giunta laica 
sostenuta airesterno dalla 
stessa DC era stata ritenuta 
solamente dai socialisti una 
proposta interessante, e quin¬ 
di sufficiente a rimuovere 
l’ostacolo ascolano, ma il PSI 
rimasto isolato su questa po¬ 
sizione ha dovuto poi rivede¬ 
re il prop# io atteggiame.-.to 
e ha accettato poi di discu¬ 
tere per le sole ULS 17 e 21. 
Ora dopo che l’accordo è 
stato trovato tra i rappresen¬ 
tanti dei partiti esso deve 
essere ratificato dagli organi 
dirigenti dei partiti stessi: 
ma non dovrebbero esserci 


problemi, anche se va segna¬ 
lata l’assenza alla riunione, 
per motivi personali, del¬ 
l’esponente repubblicano, che 
aveva tuttavia in precedenza 
fatto conoscere le proprie pro¬ 
poste. 

Per le altre ULS si tornerà 
a discutere nei prossin^i gior- 
:.i, e in particolare per quel¬ 
la di A.scoli rimangono ferme 
le^ condizioni di sconfessione 
dell’alleanza de con i fasci¬ 
sti e di dimissioni della 
giunta. 

A proposito della situazione 
ascolana il comunicato del 
PSI dei giorni scorsi, che 
propone di accettare la giun¬ 
ta laica è stato giudicato co¬ 
me una proposta demagogica. 
La giunta laica non sarebbe 
T.ient’altro che un alibi per 
la ricostituzione del centro¬ 
sinistra e la riconferma del¬ 
la F>ermanenza della di¬ 
scriminazione anticomunista. 
Ogni proposta, che non pren¬ 
da atto, come alcuni dei par¬ 
titi dell’opposizione avevano 
ricordato nei giorni scorsi, 
della necessità del commis¬ 
sario. appare dilatoria e fat¬ 
ta ur.icamente jier salvaguar¬ 
dare gli interessi di partito. 


Apre oggi Galleria Gioacchini di Ancona 

la rassegna E l’arte grafica 
su Pierluigi di Trubbiani 
Nervi diventa narrazione 


ANCONA — Fra i numerosi 
appuntamenti d’arte che co¬ 
stellano questo primo sabato 
di dicembre ad Ancona, fa 
spicco l’inaugurazione, nella 
.splendida cornice della Chiesa 
del Gesù ‘ (situata in pieno 
centro storico di fronte al Pa¬ 
lazzo degli Anziani, riaperta 
come sala mostre in occasione 
della recente personale dedi¬ 
cata a Corrado Cagli) della 
antologica di Pier Luigi Nervi. 

.Architetto insigne e noto an¬ 
che fuori della cerchia degli 
< addetti ai lavori ». scompar¬ 
so nel ’78. Nervi ebbe un ef¬ 
fettivo collegamento con il 
capoluogo mcirchigiano poi¬ 
ché, pur essendo nato a Son¬ 
drio. frequentò nella Dorica 
gli studi liceali, conseguendo¬ 
vi la maturità classica nel 
1908. La mostra, che resterà 
aperta fino all8 gennaio pros¬ 
simo comprenderà anche un 
Convegno di studi con la par¬ 
tecipazione di numerose per¬ 
sonalità della culhira: artico¬ 
lato in due giornate, vedrà in¬ 
centrarsi la discussione su 
più relazioni, concludendosi 
poi in una tavola rotonda fra 
gli stessi relatori. 

La antologica, curata dal¬ 
l’Istituto Marchigiano Acca¬ 
demia di Scienze, Lettere ed 
-Arti > in collaborazione con 
il C 9 mune, la Provincia, la 
Azienda di Soggiorno, la Ca¬ 
mera di C(Mnmercio. l’Ordine 
degli Architetti, il Collegio dei 
Geometri,- l’Associazione In¬ 
dustriali, comprende circa 
250 « pezzi ». Accanto ad una 
ricca serie di foto e disegni 
^ originali, particolare interesse 
allieteranno i tre plastici ri¬ 
guardanti alcune delle opere 
più ardite realizzate dal cele" 
bre architetto: la Cattedrale 
di San Francisco in (California 
(progettata in collaborazione 
con Belluschi) il (Centro cul¬ 
turale e delle convenzioni di 
Norfolk; la copertura del 
campo sportivo cThe Nata- 
niel Levem Field house» di 
Hanover, ancora negli US.A. 


Domani a Macerata 
assemblea della 
Conf coltivatori 

MACERATA — Si tiene do¬ 
mani mattina alle ore 9 a 
Macerata, alla Sala del Ca¬ 
minetto di Palazzo Buonaccor- 
si. una assemblea pubblica or¬ 
ganizzata dalla Confooìtivatori 
regionale e zonale, sul tema: 
«Una buona legge sui patti 
agrari: strumento indispensa¬ 
bile per lo sviluppo della im¬ 
prenditorialità coltivatrice ». 

L’appuntamento di domani 
riveste particolare importan¬ 
za, poiché sarà anriie l’oc¬ 
casione per la costituzione, 
aU’intemo della CIC, della 
Associazione Regionale dei 
Coltivatori a Contralto. 


Con una mostra di pirografie, ex-voto e disegni di Va¬ 
leriane Trubbiani, la Galleria Gioacchini ha inaugurato i 
locali ampi, centralissimi e -quasi persino sontuósi, della 
sua nuova sede anconitana: un segno ulteriore, accanto alla 
attività della Galleria Comunale e al quasi contempora¬ 
neo rilancio dell’attività artistica della Accademia Marchi¬ 
giana, d’un mutamento intervenuto nel panorùna culturale 
marchigiano. _ • y.. - ; 

Jje opere esposte sono pressoché tutte raccolte nella pro¬ 
duzione degli ultimi due anni e l’occhiello del catalogo 
conferma, con la dizione « opere recenti ». il salto di con¬ 
tinuità tra la fase del lavoro di Trubbiani qui illustrata e 
quella immediatamente precedente. 

Ci si consenta una punta di compiacimento nel fare tale 
rilevazione, per averne colto le premesse quando, presen¬ 
tando la mostra romana di grafica nel 1977, osservavamo in 
catalogo i presupposti di prossimi successivi mutamenti: « E* 
facile (...) verificare come l’introduzione deirolimpica sa¬ 
cralità del bue nel repertorio di quel demoniaco bestiario 
che è stato (dal momento che seri indizi lo annunciano 
con ogni verosimiglianza ormai concluso) il ciclo delle tor¬ 
ture abbia scardinato i presupposti funzionali del mecca¬ 
nismo psicologico di comunicazione deH'opera, quale era 
stato elaborato e superamento della soluzione espressioni¬ 
sta-astratta dei primi esordi ». E più avanti si segnalavano 
«...alcuni disegni, neU'inquadratura e nel taglio dei quali 
il groviglio indistinto dell'agguato individuava partecipa¬ 
zioni del tema di im nuovo ciclo ». 

Infatti, queste ' opere recenti documentano la rinuncia 
da parte dell’autore alio schema figurale della tortura, con 
la sua «-.carica di crudeltà feroce e gratuita da sevizia¬ 
tori. essenziale per innescare nello spettatore della violen¬ 
za il meccanismo del ricatto psicologico: o vittima, o car¬ 
nefice»; esse accusano il passaggio dalla forma teatrale 
della tortura, alla forma letteraria del racconto. 

Ed anche l’armamentario figurativo è cambiato; quelle 
che prima erano assunzioni dirette e compiaciute dalla at¬ 
trezzatura tecnica o dal catalogo zoologico (dunque da un 
repertorio già dato di forme oggettive), ora sono elementi 
dell’universo figurativo storico (dunque, né oggettivo né 
immutabile): ricordi, ombre e rivlsitazionL 

Insomma. lo schema og.gi si è fatto narrativo e procede 
per montaggio di spezzoni figurativi, la cui connessione di 
reciproco sfasamento apre la possibilità di un nuovo pro¬ 
nostico critico. Che però mi sento di enunciare solo in 
forma interrogativa. 

Sarà la forma del piacere del racconto, che si apre al 
mille divertimenti e si slancia dietro l’incanto affabula- 
torio. verso l’infinitezza della passibilità narrativa, per con¬ 
quistare la leggerezza ironica del gioco del « senso-non 
senso »? ' 

O sarà' rattingimento di una nuova dimensione della 
tortura: il labirinto letterario come luogo d’imprigiona¬ 
mento del narratore, dove la carcerazione è appesantita 
dall’idea di una uscita impossibile. dall’angoEcia di una 
presunzione di libertà irrimediabilmente negata, dallo smar¬ 
rimento del senso, dalla forzata promiscuità con il mostro 
fraudolento del racconto? 


Giulio Angelucci 


Telepesaro 


Ore 17.30: FUm. «Il bid<x)e»; 19,00: So^rievedicosac’è: quiz 
delle Marche; 19,40; Play-time; 2Ò.00: Cantoni animati; 20,25: 
Tele Pesaro giornale; 21,00: Film, «Bella d<mna»; 22,30: 
gli avversari da battere sono: Pinti Inox. Brescia e Fori; 23,00; 
R teatro di Dick Powell. 
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IL SINDACO 


Ai sensi e per gii cHctti del D.L. 1-3-1945 n. 154 c della Legge 
27-10-1951 n. 1402. mod.Kcata con leggi 11-2-19SS n. 33 e 
13-7-1966 n. 610; sui p'ani dì r.costruriotte degli abitati dan¬ 
neggiati daila guerra; 

AVVISA 

che sono depositati in libera visione al pubblico dalle ore 9 aHr 
ore 12 di tutti i giorni feriali per 30 gg. consecutivi dal 9-12-19SC 
al 7-1-1981 presso la Segreteria di questo Comune, gli atti ratathr 
alla Variante al Piano dì Ricostruzione rig' jsrde nte l’esse viario d 
cotlegamenlo tra la Cìttk e la grande viabilitb extraurbena, edottatr 
dalla Giunta con t poteri del Consiglio con deliberazione n. l247/p.c 
del 5-8-1980 (CC5A. n. 29084/3 del 11-9-19t0) ratificata da 
Conriglio Comunale con deliberazione n. 1327 del S-10-19R0 (CC 
SA. n. 34578/3 del 6-11-80). 

Entro il suddetta periodo dì 30 giorni di pubblicazione possono es¬ 
sere presentate su competente carte de bobe ostervazioni ed appo 
sizìoni rispettivamente àm parte dei cittadini e del proprietari inte¬ 
ressati tenendo presente che anche eventuali etaborati tecnici pro¬ 
dotti é corredo, dovranno essare muniti dì marche da bollo in re¬ 
lazione elle loro dimensioni. 

Ancona lì 9-12-1980 


IL SEGRETARIO GENERALE 
' C. Antinori 


IL SINDACO 

C. Monlna 


MARCHE 


Sabato 6 dicembre ' 1980 


lo tragedia del Sud nel racconto dei giovani volontari tornati nelle Marche 

Quei giorni tra le macerie 

In centinaia hanno risposto all’appello lanciato dalla Egei - Il duro impatto con la realtà me¬ 
ridionale, ancora più desolante delle immagini stereotipate - Nei paesi il rapporto instaurato 
con i superstiti ancora una volta abbandonati dallo Stato - Come avviare la ricostruzione 


Tra i nemici 
della legge 
sull’aborto 
c’è anche 
l’indifferenza 

JESI — Il comitato jeslno 
di difesa della legge 
(per la tutela sociale del¬ 
la maternità e l’intemi- 
zione volontaria della gra¬ 
vidanza). uno tra 1 primi 
costituitisi nella nostra 
regione, sta preparando 
alcune iniziative per sen¬ 
sibilizzare la cittadinanza 
sul problema dell’aborto 
e soprattutto sulla necessi¬ 
tà e possibilità di preve¬ 
nirlo. Durante la confe¬ 
renza stampa è stato an¬ 
nunciato che quanto pri¬ 
ma si andrà ad un incon¬ 
tro con 11 comitato di ge¬ 
stione del consultorio la¬ 
miliare istituito dal Co¬ 
mune, a cui faranno scj 
guito assemblee nelle 5 
circoscrizioni jesine (una 
richiesta In tal senso è già 
stata avanzata ai rispet¬ 
tivi presidenti). 

Nel frattempo continue¬ 
rà l’azione di volantinag¬ 
gio già Iniziata davanti al¬ 
le scuole e alle fabbriche, 
all’ospedale, ài mercato. 
Nel gennaio del prossimo 
anno infine si svolgerà un 
incontro dibattito a livel¬ 
lo cittadino, con la parte¬ 
cipazione di rappresentan¬ 
ti nazionali delle forze po¬ 
litiche che hanno costitui¬ 
to il comitato. A Jesi 1 
partiti sono gli stessi che 
compongono la maggioran¬ 
za: PCI, PST, PRI, PSDI, 
PdUP. Manca il PLI, che 
non è presente in consi¬ 
glio comunale e che nelle' 
Marche e a livello locale 
non ha aderito al comi¬ 
tato. • ■ ■ ’ 

Il lavoro che attende l 
membri del comitato non. 
• è facile: ih altre océàsioni 
Jesi.ha dimostrato di es- 
- sere una città ap^ta e 
sen^bile ai problemi so¬ 
ciali. ora invece, dal pri¬ 
mi contatti avuti con la 
gente, è emersa una certa 
indifferenza sc^rattutto 
da parte de{di uomini co¬ 
me se la legge 194, l’abor-’ 
to sia fatto in strutture 
pubbliche o clandestino, 
la paternità (oltre che la 
maternità) -v responsabile, 
non li riguardasse molto. 
A volte gettavano via il 
volantino o il depliant do¬ 
po avCTli letti, altre volte 
lo buttavano senza nep¬ 
pure guardarlo. 

« Il problema dunque — 
ha sottolineato il ctrapa- 
gno Fava, segretario cit¬ 
tadino del PCI — riguar¬ 
da l’ìnfcnrmazìone prima di 
tutto, e hi questa direzio¬ 
ne dovremo puntare i no¬ 
stri sforzi. Non ci atte¬ 
stiamo in una difesa chiu¬ 
sa della legge, ma voglia¬ 
mo anzi discutere etm tut¬ 
ti. confrontare le nostre 
posizioni, anche c(xi quel¬ 
le di chi ha preposto l 
referendum abrogativi del¬ 
la 194». 

n Movimento per la vi¬ 
ta. promotore di due-dei 
tre referendum, ha rac¬ 
colto nella 'Vallesina circa 
3 mila firme, ma quanto 
ha pesato nc^ decisione 
dei firmatari l’Intervento 
della gerarchia ecclesiasti¬ 
ca, scesa in campo massic¬ 
ciamente, come dieci an¬ 
ni fa, in occasicwie del re¬ 
ferendum sul divorzio? 

A sostegno delle loro ri¬ 
chieste gli « antiabortisti > 
affermano che la legge 
« non ha sanato o ridotto 
la piaga deH’aborto clan¬ 
destino. ha molUplicato 
quello legalizzato, è, co¬ 
munque, diventato uno 
strumento -di esecuzione 
citale di coitlnaia di 
miniala di innocenti »: del 
dramma della donna che 
si sottopone all'interven¬ 
to. ddla necessità della 
prevenzione e degli stru¬ 
menti ad essa necessaria, 
della istruzione sessuale 
dei giovani, non se ne par¬ 
la, giocando cosi sulla 
ignoranza o sulla scarsa 
informazione della gente. 

Per questo dunque è 
necessario che i partiti 
che compongono a comi¬ 
tato di difesa detta legge 
svolgano una azione in- 
fonnativa e sensibOizzatrt- 
ce sia lU loro interno che 
tra i cittadbtt. 

«La 194 — ha sotto- 
lineato il compagno Casa¬ 
li (PdDP) — è lo strumen¬ 
to più valido per far usci¬ 
re Taborto dalla clandesti¬ 
nità e per andare al suo 
suggerimento. Se c’è in- 
aènsibUità ora su questo 
’ problema, pensiamo cosa 
potrebbe accadere se ri¬ 
tornasse di nuovo clan- 
destino ». 

I.f. 


ANCONA — Ora c’è da ri¬ 
costruire. SI tratta di un’im¬ 
presa veramente ardua ma 
nello stesso tempo di un’oc¬ 
casione unica per allrontarc 
decisamente il grande proble¬ 
ma nazionale che è la « que¬ 
stione meridionale ». « Secon¬ 
do' me 11 terremoto ha latto 
scoppiare una serie di pro¬ 
blemi sempre rimandali », cl 
diceva Lilly, pugliese, studen¬ 
tessa ad Urbino, che ha lat¬ 
to parte del primo gruppo 
di ragazzi marchigiani ciie 
hanno risposto aU’appello del¬ 
la FOCI e delle altre orga¬ 
nizzazioni giovanili per par¬ 
tire verso le zone terremo¬ 
tate della Campania (in que¬ 
sto caso nel Salernitano) e 
prestare la loro opera fra 
le macerie, per riorganizzare, 
tra l’altro, quel minimo di 
vita civile che il terremoto 
ha spazzato via 

Ecco, il problema quindi 
è come, partendo dalle ma¬ 
cerie del terremoto, sia pos¬ 
sibile invertire la rotta, in 
senso innovatore e progressi¬ 
sta. nell’affrontare i proble¬ 
mi del Meridione. 

Di questo parliamo ancora 
con i protagonisti dei primi 
giorni del terremoto, i gio. 
vani « volontari autonomi » 
partiti in gran numero da 
tutte le regioni italiane. Mol¬ 
ti di loro, quelli della prima 
« ondata » hanno letteralmen 
te sbattuto la testa contro 
una realtà che è apparsa ai 


Riunione del PCI 
a Pesaro - Una 
politica per 
favorire le coop 
di giovani 
Utilizzo delle 
terre incolte 


PESARO — Le forze neoceL.- 
tràlistiche e contrarie ad una 
programmazione . democratica 
stanno tentando di bloccare 
‘il -i^océsso, apertosi ja, .iqetà". 

anni ’70,-sulla siinta- 
•dei successi elettorali del 
PCI, per una profonda tra¬ 
sformazione deU’i:.tervento 
pubUico in agricoltura. Mo¬ 
menti ' emblematici di tale 
processo il DPR 616 ■ e la 
legge^ cosiddetta- «quadrifo¬ 
glio».' 

Il quadrifoglio è partito ma¬ 
le e sta perdendo nei ■ fatti 
ogni carattere ' di intervento 
programmato: è mancata la 
riforma del ministero della 
Agricoltura in relazione alle 
competenze regionali, si 
aspetta ancora la riforma del 
credito agrario. dell’.AIMA. 
della Federconsorzi; il piano 
agro-alimentare sembra esse¬ 
re ^ stato completamente ac- 
ca:.tcmato. 

• Ndle Marche la politica a- 
\ graria si è mossa sostanzial¬ 
mente su due livelli: quello 
delle intenzioni e quello del¬ 
la prassi effettiva degli inter¬ 
venti. - ‘ . 

' A livello delle t.tenzioni si 
collocano le due leggi sulla 
attuazione delle direttive co¬ 
munitarie e sui mani zonali 
di sviluppo agricolo. A livel¬ 
lo della « prassi » si colloca 
invece a mancanza di volon¬ 
tà nell'andare a fondo sulla 
delega delle funzioni ammi¬ 
nistrative agli enti locali; il 
mancato riordino e adegua¬ 
mento della legislazione re- 
gìo:.ale accumulata dal 1972 
! ad oggi; la mancata ristrut¬ 
turazione degli uffici perife¬ 
rici della Regione (Isi^ora- 
ti agrari, uffici agricoli di zo¬ 
na. ESA). 'Tutto ciò ha bloc¬ 
cato l’esercizio delle deleghe 
e non ha consentito di offri¬ 
re reali punti di riferimento 
agli operatori privati del set¬ 
tore. favorendo in tal modo 
i disegni delle forze antiauto- 
ncmistiche e contrarie alla 
' programmazione. 

' Tuttavia esistooo nelle Mar¬ 
che forze capaci di impedire 
un ritorco indietro.' Si pensi 
alla sensibilità dimostrata ila 
alcune «x’ganizzazioni di ca¬ 
tegoria in ordine all’attuazio¬ 
ne di una politica dì pro¬ 
grammazione. e si pensi al- 
rimjwgno con' cui gli Elnti 
locali, nonostante l’assenza 
quasi completa della Regio¬ 
ne. stan;.o procedendo alla 
redazione dei piani zonali. 

Nella provincia di Pesaro 
e Urìnno il grosso lavoro di 
conoscenza e di definizione 
dei « grandi » oiriettivi per Ta- 
grìcoltura delie sìngote zone 
è pressoché terminato. I ma- 
.ni non sono certo redatti 
< una volta per tutte » ir: 
quanto rappresentano lo stru¬ 
mento per l’attuazione della 
politica agraria zonale, pro¬ 
cesso. qu»to, in continua e- 
voluzione. L’obiettivo dei pia¬ 
ni deve essere quello di sod¬ 
disfare le aspettative degli 
operatori che si sommano al¬ 
le difficoltà congiunturali del- 
Tagrìcoltura. 

questo senso si è espres¬ 
so il Comitato Federale del 


loro occhi molto, molto di¬ 
versa da quanto potessero 
immaginare, da quanto ma¬ 
gari avevano letto in qual¬ 
che libro. • « Posso dire di 
aver fatto un errore iniziale, 
quello di essere partito con 
uno spirito esclusivamente u- 
manitario ». ci fa notare Pier- 
sante Jacopini. di Fermo. 
« Dove siamo andati a lavo¬ 
rare — spiega subito — esi¬ 
stono problemi che sono tra¬ 
dizionali, culturali e del re¬ 
troterra addirittura storico. 
Esiste ancora anche quella 
formazione sociale di sotto¬ 
bosco, di mafia e di camor¬ 
ra che vuole chiaramente ap¬ 
profittare della catastrofe che 
ha colpito la Campania e la 
Basilicata. Ecco perchè va 
data una impostazione molto 
'‘politica” all’esperienza che 
si è vissuta ». 

« Anche perchè il gruppo 
marchigiano di volontari, non 
tutti di una ideologia specifi¬ 
ca, non tutti con la stessa 
esperienza di vita, si è tro¬ 
vato a svolgere dei lavori 
associandosi ad alcune orga¬ 
nizzazioni. alcuni punti di ri¬ 
ferimento molto precisi che 
non erano gli enti stata!!, 
non era l’esercito (non pote¬ 
va esserlo perchè ancora era 
molto disorganizzato). Gii u- 
nici ' riferimenti organizzati 
che abbiamo trovato sono sta¬ 
ti il sindacato e il Partito 
comunista II PCI è stato l’u¬ 


nico partito che si è fatto 
vivo ». 

« In questa situazione, l’a¬ 
zione e la mobilitazione im¬ 
mediata su tutto il territorio 
nazionale del PCI, del sinda¬ 
calo sono ‘ servite nei primi 
giorni a salvare molta gente. 
Non è però solo il terremoto 
che uccide mq anche quello 
che viene dopo. Con il lavoro 
di emergenza ci si è sosti¬ 
tuiti alla macchina dei soc¬ 
corsi statali che in alcune 
zone è arrivata dopo le squa¬ 
dre dei volontari tdove l’eser¬ 
cito è arrivato a volte e sta¬ 
to perfino di inciampo: ab¬ 
biamo visto soldati con una 
sola tuta mimetica in zone 
dove le squadre di soccorso 
dovrebbero cambiarsi almeno 
dieci voPe a giorno). Nei cen¬ 
tri di distribuzione organizza¬ 
ti dal sindacato, come quello 
di Eboli, oltre ai terremotati 
venivano anche i militari e 
i vigili del fuoco a chiedere 
abiti per cambiarsi ». , 

' «Sono d’accordo con quan¬ 
to dice Piersante — afferma 
un altro giovane Interrom¬ 
pendo il racconto dell’amico 
—. Lo spirito umanitario, pur 
giusto non basta. La dimen¬ 
sione di quello che sta suc¬ 
cedendo a Salerno, a Poten¬ 
za, in tutto il Mezzogiorno — 
prosegue — ha un suo spes¬ 
sore chiaramente ' politico 
che risente di un retroterra 
storico e culturale di dram¬ 
ma, di miseria, di fame 


« Dopo questo terremoto, 
che costituisce uno spartiac¬ 
que nella storia del nostro 
Paese, occorre restituire ora 
un ' tessuto civile a tutto il 
' Mezzogiorno per dare una 
risposta di massa a tutti gli 
sciacalli che non sono solo 
quelli che vanno a rubare gli 
oggetti d’oro addosso ai ca- 
tdaverl ma sono quelli che si 
stanno preparando ad in- 
. ghiottie il piatto d’argento 
della ricostruzione». 

« Si devono tagliare le 
gambe agli speculatori delia 
politica e dell’economia » . 

Questi dunque sono l pro¬ 
blemi aperti e da risolvere 
nelle prossime settimane, e 
non solo nelle prossime set¬ 
timane. 

« Siamo nella fase — cl di¬ 
ce Cristina Cecchini, segreta¬ 
rio regionale della FGCI 
Marche — nella quale non 
serve più materiale generico, 
le coperte e le altre cose di 
prima necessità per capirci. 
Stiamo raccogliendo i soldi 
per mandare giù prefabbrica¬ 
ti. Giovani architetti, geome¬ 
tri 'del Pesarese hanno pro¬ 
gettato una struttura di legno 
(una "baracca”) in grado di 
riparare cinque persone che 
costa cinquecento mila lire 
circa (il costo di una tenda) 
che gli industriali del mobile 
sempre del pesarese stanno 
costruendo ». 

« L’afflusso dei volontari 
nelle zone terremotate non 


verrà bloccato. Come "Centro 
nazionale dei giovani” a 
quest’oggi abbiamo in mano 
dieci centri di assistenza per 
i terremotati in dieci comuni, 
dove gestiamo i servizi es¬ 
senziali, le farmacie, gli asili, 
i pasti. Continueremo a 
mandare giù i ragazzi che 
fanno essenzlalmerTte questi 
servizi, oltre - all’assistenza 
più in generale come per e- 
sempio aiutare i contadini 
nella raccolta delle olive ». 

«Bisogna però fare in mo¬ 
do che la ricostruzione av¬ 
venga in modo pulito. Come 
giovani comunisti stiamo 
preparando un dossier delle 
inadempienze, dei tentativi 
che si vanno facendo per in¬ 
camerare materiale, soldi. La 
DC. che nei giorni del terre¬ 
moto era scomparsa, oggi è 
ricomparsa per ge.stire i mi¬ 
liardi. tantissimi miliardi e 
l’approvvigionamento di vive¬ 
ri. E’ ricomparsa anche la 
camorra. 

Chiudiamo con una notizia 
che potrebbe sembrare non 
avere nulla a che fare con 
l’argomento che abbiamo fi¬ 
nora trattato. Al ritorno da 
Eboli uno dei giovani che 
hanno fatto parte della prima 
squadra, quella « maledetta » 
per le sventure cui è andata 
incontro, si è iscritto alla 
FGCI. 

Franco De Felice 


Impegno degli enti locali contro lentezze di governo e Regione 

L'agricoltura non cresce certo 
con leggi che restano intenzioni 


PCI dì Pesaro e Urbino nel 
corso di una riunione com¬ 
pletamente dedicata ai pro¬ 
blemi deU’a^coltura. In ta- 
-te cìrcostanM sono stati in- 
•weati alcuni'obiettivi da rag¬ 
giungere nel breve periodo: 
i Comuni sono chiamati a 
esercitare con più speditezza 
le deleghe e 1 nuovi poteri 
conseguenti cercando di sdo- 
gUere alcu:.ì nodi giuridico- 
istituzionali; l’individuazione 
immediata per ogni zona di 
uno o due obiettivi mobilitan¬ 
ti alTinterno dei piani da rag¬ 
giungere attraverso progetti 


Tra Fano 
e Forlì' 
un derby 
per l’alta 
classifica 


specifici realizzabili in tempi 
brevi coinvolgendo le impre¬ 
se coltivatrici e sviluppando 
nuove - forme associative, e 
cooperative; è necessario da¬ 
re priorità ai ■ progetti che 
favoriscano il potenziamento 
e lo sviluppo della coopera- 
zio:.e giovanile in agricoltura 
anche in ■ riferimento aU’uti- 
lizzo delle terre degli enti 
pubblici: indispensabile, infi¬ 
ne, è uii prsno di assetto ter¬ 
ritoriale per ogni zona che. 
partendo dalle vocazioni del 
territorio ormai ampiamente 
verificate nella redazione dei 


piani zonali agrìcoli, blocchi 
la progressiva sottrazione dì 
terroni produttivi, all’agricol¬ 
tura e fre.'.i le aspettative 
di ulteriore urbanizzaziom 
die' determinàno''^’trìr l’altro 
ordinamenti e processi pro¬ 
duttivi , legati ad un'agricol¬ 
tura precaria e di breve pe¬ 
riodo. Accanto a questi obiet*” 
tivi è necessario che gli Enti 
locali e le organizzazioni di 
massa sviluppino aldini pun¬ 
ti-vertenza nei confronti del¬ 
la Regione. -Ad esempio il 
riordino della legislazione re¬ 
gionale' attraverso un -testo 


unico; la lotta per l’assegna¬ 
zione delle - funzioni - ammini¬ 
strative che gli Enti locali 
gestiranno - attraverso Asso- 
cinzùni intercomunali e Co- 
' miitittà montane * là "còstita- 
zione di una rete di servizi 
per lo sviluppo agricolo che 
,-abbia il carattere di'servizio' 
pubblico programmato, con-. 
-troUato e Kstito ‘dal sistema 
‘delle auto;.^ip locali con la 
; dirètta partecipazione dete‘ 
organizzazioni produttive à- 
gricole. ' . • 

Antonio Mozzino 




a .cura di 

GI.4MB.\TTISTA FABBRI 


DiHnanl, ancora una volta la serie A riposa. Ed è 
ancora un rip*^ forzato dovuto alla-partita che quest’oggi 
la nazionale italiana doiTà disputare contro la rapf^-e- 
sentativa greca ad Atene per la qualificazione al campio¬ 
nato del Mondo che si disputerà in Spagna tra due anni. 

Per l’Italia la partita contro la Grecia rappresenta un 
appuntamento molto difficile. I greci in casa loro sono 
veramente temibili. Credo molto però anche nella nostra 
squadra che con gli innesti di Marini e Bruno Conti 
sembra a>’cr trovato queU’amalgama. queU’arflataniento. 
quella costanza di rendimento che dovrebbero metterla 
al riparo da qualsiasi sorpresa. 

Ripo^ndo la serie A, sarà fermo anche l’-Ascoli. Tra 
quimbei giorni ci attende una trasferta quanto mai impe¬ 
gnativa. Dovremo recarci a Catanzaro. La squadra di 
Burgnich é la sorpresa del campionato. E’ una trasferta 
da prendere quindi con le molle. (Questi giorni di riposo 
sapremo utilizarli per prepararci al me^o 

In Fano-Forlì — derby marchigiano-romagnolo — ci 
sì batte per l’aìta classifica. 

n Forlì è una squadra che sa farsi rispettare e lotta 
decisamente per la promozione in B. Ma contro il Fano 
di questo inizio di camiHonato poche squadre hanno potuto 
raccogliere punti. Soprattutto in casa i ragazzi di Masca- 
laito hanno semfve fatto polpette degli avversari, (teindi. 
per fare un pronostico, vittoria-del Fano al 70^. pareggio 
al 30'?. . 

Domenica scorsa il Giulianova contro la Sambenedettese 
si é comportata cerne ai tempi in cui la squadra era afle- 
nata da me: senza timori reverenziali e senza paure 
preconcette. La vittoria è stata la conseguenza logica dì 
questa predisposizione mentale. Domani la Sambenedet¬ 
tese dovrà vedersela con un’altra squadra abruzzese, il 
Francavilla. Anche qui sì tratta di un derby, questa volta 
un derby marchigiano-abruzzese. 

n Francavilla è la prima in classifica, la Sambenedet¬ 
tese, la squadra favorita 

del campionato, seconda. /N i i r 

Credo però che domani. ^ [ ] J.ji. ' 

anche per la sconfitta ri- /OcTTh fi 

mediata domenica scorsa /Y / ^ 

a Giulianova. i rosaoblu di zC | /lUjf'l 
Sonetti diffìcilmente si la- )t 

sceranno sfuggire la vit- /'] 

torìa. U 


La Pinti Inox a Pesaro 

con la voglia -- 

di riscattarsi 


C’è solo da rimpiangere 
quel malaugurato scivolo¬ 
ne casalina con la I&B, 
altrimenti i pesaresi della 
Scavolini si sarebbero tro¬ 
vati. per la prima volta 
nella storia del nostro ba¬ 
sket. al secondo posto del¬ 
la classifica al ga-o di boa 
del girone di andata. E 
secoiMfi addirittura insie- 
'^me alla Billy di Milano, 
erede flelle favolose Bor- 
leti e Simmenthal. 

Resta comimque il fatto / 
deila eminenza raggiunta 
dallo squadrone pesarese: 

9 vittorie le quattro ultime . 
conseguite consecutiva- 
meitte. un collettivo che 
ragiona e che cresce al * 
ponto da rendere difficil¬ 
mente quantificabili le sue 
letti e Simmentbal. 

I play-off restano l'obiet- 
tivD di questo campicnato. 
un obiettivo che la vittoria 
di Siena ha ulteriormente 
avvicinato. Ma è bene pro¬ 
seguire sroza dare nuUa 
' per acquisito, cosi sarà 
possilnle cogliere nuove 
soddisfazioni. Intanto l’im¬ 
pegno prosegue domani 
con l’arrivo al Palasport 
di Pesaro della delusa, e 
quindi abbastanza «avve¬ 
lenata». Pinti Inox; i bre¬ 
sciani di Sales non saran¬ 
no iRi boccone facile anche 
se pur sempre alla portata 
dei micidiali fiondatori 
< made in USA » della Sca- 
voUni. Ma. attenzione: non 
c’è avversario più perico¬ 
loso di qodlo che scende 


in campo intenzionato a ri¬ 
scattarsi. 

Per il resto del turno si 
possono ipotizzare le vit¬ 
torie casalinghe di Sinudy- 
ne (sul Banco di Roma), 
del Billy (sulla Ferrard- 
le). della Squibb (sulla 
I&B) e forse anche'quel- 
la. ma meno agevole, della 
Hurlìngham sul Tai Gin¬ 
seng. Le restanti due par¬ 
tite sono aperte ad ogni 
esito: ci riferiamo a Gri- 
maldi-Turisanda e a Re- 
coaro-.Antonini. A Torino 
la forte Grimaldi è chia¬ 
mata a fì«nare la corsa 
dei varesini. Se la Turi- 
sanda p^e per gli inse¬ 
guitori si rianima la spe¬ 
ranza di un riaggancio; in 
caso contrario gli uomini 
di Pentassuglìa arriveran¬ 
no favoritissimi ai play- 
off. 

Moki i motivi che richia¬ 
meranno un gran pubblico 
a Fwli per lo scontro tra 
le due formazioni guidate 
dagli ex Rinaldi e Carda- 
ioli. Il fattore campo do- 
vTcbbe far pendere la bi¬ 
lancia a favore dei roma¬ 
gnoli, ma i senesi faranno 
di tutto per vincere dove 
solo una, settimana ‘ fa i 
campioni'd’Italia della Sì- 
nudjTie sono clamorosa¬ 
mente caduti. 
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Colpo di scena nella tarda serata; la IBP decìde di sospendere i 659 licenz iamenti | e* mono giovedì sera a Perugia 


■■ • •• ■ • ■• ■• #> V* Il Cordoglio in tutta 

Ma I camici bianchi di S. Sisto non IHÒlIdllO I 1'^^ P^i* 
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La decisione presa dopo la notizia, pervenuta dal sottosegretario Zito, della, convocazione al ministero del Lavoro Prnrtlinpllì 

per mercoledì prossimo - In precedenza, con un telegramma, la direzione aziendale aveva informato l’Àssociazio- l^OUlcIllCO x OrilUlcllI 

ne industriali della sua volontà di procedere ai licenziamenti - Uno spiraglio positivo ma tuttavia il pericolo resta La prestigiosa figura deiresponente PSDI 




Neirincontro 
con la direzione 

Il consiglio 
di fabbrica 
della «Terni» 
chiede una 
riduzione 
della cassa 
integrazione 

Preoccupazione per la 
proposta avanzata dal 
ministro ' delle PP.SS. 


TERNI — Una riduzione della cassa integrazione è stata 
richiesta ieri sera, nel corso dell’incontro con rappre¬ 
sentanti della direzione, da parte dei rhembri dell’ese¬ 
cutivo del consiglio di fabbrica della «Terni». Il prov¬ 
vedimento, comunque, diventerà operante martedì pros¬ 
simo. Grave la situazione della « Terni » ; gravi le respon¬ 
sabilità di chi ha portato lo stabilimento alle attuali 
condizioni. Questo il giudizio espresso in un volantino 
distribuito dì fronte ai cancelli delle Acciaierie dalla 
sezione di fabbrica del nostro partito. ; 

' Novità in merito alla situazione complessiva ‘ della 
fabbrica non se ne vedono, tranne appunto la richiesta 
avanzata ieri sera alla direzione dall’esecutivo circa la 
riduzione del «monte delle ore di cassa integrazione». 
Ciò che però attualmente sembra più preoccupare è 
comunque la proposta avanzata dal ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali De Michelis. La proposta, annunciata 
nel corso dell’incontro tenutosi una settimana fa a 
Roma, è forte dell’appoggio della Finsider e prevede la 
suddivisione delle aziende pubbliche del settore «ac¬ 
ciaio » In tre comparti. La « Terni » è esclusa da que¬ 
sta suddivisione. 

’ ‘ Il motivo sarebbe — quasi per assurdo — nel fatto 
che le sue produzioni sarebbero « troppo speciali >. Quali 
le conseguenze dL una slmile scelta è difficile preve¬ 
dere. E’ comprensibile, però, cosi come sono state pre¬ 
sentate le cose, che in molti ambienti si stiano svilup¬ 
pando preoccupazioni circa il futuro produttivo dello 
stabilimento. La domanda che principalmente ci si pone 
è cioè se la decisione prospettata non sia portatrice di 
futuri provvedimenti ancor meno piacevoli di quelli 
attuali. ' ■ 

I segnali di pericolo, certo, non mancano. La stessa 
decisione della direzione di « calcare la mano » con il 
provvedimento della cassa integrazione mostrerebbe 
quanto meno la volontà di prendere tempo « evitando 
oggi le decisioni e le scelte che potrebbero essere prese 
domani». . 

Della questione, comunque, se ne occuperà venerdì 
prossimo lo stesso Consiglio comunale. Viva attesa, in 
città, anche per quanto scaturirà dal convegno in cor¬ 
so a Genova. ■ . • ^ i 


PERUGIA — Giornata « cal¬ 
da » ieri sul fronte della IBP. 
La direzione aziendale setn 
brava fermamente decisa a 
dare il via ai 659 licenziamen¬ 
ti. Con un telegramma aveva 
Informato delle sue decisioni 
l’.àssociazione degli Industria¬ 
li anche se nel testo era con¬ 
tenuto l’invito ad attendeie 
ancora qualche giorno prima 
di iniziare la procedura. Nel¬ 
la tarda serata il colpo d, 
scena. A seguito della con¬ 
vocazione di Un incontro pres¬ 
so il ministero del Lavoro per 
mercoledì 10 dicembre, perve¬ 
nuta da parte del sottosegre¬ 
tario Zito, la direzione azien¬ 
dale deiriBP decideva di so¬ 
spendere la procedura rela*.; 
va al licenziamento collettivo 
dei 659 dipendenti. 

Anche se la decisione presa 
dall’IBP sembra aprire posi¬ 
tivi spiragli, il provvedimento 
di per sé tuttavia non sco.i 
giura il pericolo dei licenzia¬ 
menti. 

Una manifestazione sinda¬ 
cale a Perugia, a.ssieme agli 
altri lavoratori delie fabbri¬ 
che del comopensorio in crisi 
per metà ddla prossima set¬ 
timana: una richiesta di in¬ 
contro urgente al ministero 
dell’Industria avanzata dalle 
Regioni Umbria. ’Toscana e 
Lazio, sono queste le altre 
novità del giorno 

Come due anni fa, dunque, 
i camici blandii delle operaie 
di San Sisto saliranno le vie 
e le porte di Perugia per ar¬ 
rivare in piazza della Re¬ 
pubblica. dove verrà confer¬ 
mata la.volontà di lòtta dei 


lavoratori della IBP contro la 
decisione dell’azienda di pro¬ 
cedere ai 659 liccnzismenli. e 
per spingerla contempora¬ 
neamente ad accettare il ta¬ 
volo della trattativa sindaca¬ 
le. - 

Assieme agli operai IBP ci 
saranno anche le opera'e del¬ 
la MAUSA. gli altri lavoratori 
delle fabbriche della zona, 
che stanno vivendo momenti 
di preoccupazione. E’ puesta 
la piima e la più significati¬ 
va delle decisioni assunte dal 
consiglio di fabbrica della 
IBP in risposta alla rottura 
delle trattative avvenuta nei- 
rincontro' romano di merco¬ 
ledì scorso. E* un atto che si 
inserisce aU’interno di ima 
linea sindacale che pone 
questa vertenza IBP al cen¬ 
tro di una proposta politica . 
ed economica più ampia a 
livello territoriale, provinciale 
e regionale, come avevano 
annunciato i dirigenti sinda¬ 
cali nel corso della conferen¬ 
za-stampa. . , 

Provantini ha rilevato co- - 
me. pure in presenza della 
« grave decisione» dell’azien¬ 
da di procedere ai licenzia¬ 
menti. il ministro non abbia 
risposto alla richiesta di in¬ 
contro. « Non è un caso — 
Ila detto — che il consiglio 
regionale umbro e le altre 
regioni interessate abbiano 
individuato nel ministro del¬ 
l’Industria il soggetto che 
deve assumere tale iniziativa: 
non soltanto perché gli ac- ■ 
cordi la IBP lì ha .sottn.scr‘tti 
con il ministro deH’Industria, 
le Regioni e i sindacati sono 


legati a ^?gi dtl sfiorò in¬ 
dustriale Cùiv.-e la hi.ì: non 
scltànto perché, quindi, è il ■ 
nùnistero deH’Induslria la j 
scuc ct>mDelent\> e L^one^:; 
nìa ll^ehé, se si accettasse ‘ 
sede, come il m ni- i 
stt'ro tól Lavoro, si andrebbe 
a discu'rt'e it licen- ; 
zi: r: e ito e, al massimo, a; 
mtdisi’ò sul ruv. vi ersi. 

«Noi ha corà.Miìaio Pro- ^ 
v5::lLii — chiv'ia—T che hi 
h P s a chiamata a rispettare i 
g à ^Ci.riàì as;,i4atì cm i sor- i 
gfai t.ia hanno firmato gli 
fcftrrtl'i Respingiamo total- ; 
men':o la logica dei licenzia- ! 
non; e al lemix) stesso ' 
cn;t\Ìinmo che, rispettando 
gli accordi, l.a IBP presenti ! 
programmi di risanamento e 
di sviluppo. Torni al tavolo 
del confronto e della trattati- . 
va per definire il .suo nido e ' 
i propri programmi. Solo su 
Questa base — ha aggiunto — 
si possono affrontare i pro¬ 
blemi del mantenimento e 
dello sviluppo dell’occuDazio- 
ne. X . 

Il ministro deirindustrìa — 
ha affermato ancora Provah- 
tini — deve accogliere l’una¬ 
nime richiesta dell’Umbria e 
del Lazio e della Toscana di 
un incontro incentrato sul 
ruolo, i profirammi e le 
Drospettive della IBP. No. e . 
non sul numero di licenzia¬ 
menti, che vanno al contrario 
respinti; Su questa strada — 
na concluso Provantini -- 
continuerà andie l’impegno 
delia giunta’ regionale». • 

Il consiglio di fabbrica ha ■ 
inoltre deciso di contattare 


forze politicJic. istituzioni, 
per promiioveix' una sene di 
assemblee pubbliche: da 
fuartedi prossimo verranno 
utilizzate le restanti ore del 
pacchetto di otto ore di 
sciopero deci.se dal coordi- 
narrriiù sindacale di erupco, 
•rXiihe minuto dopo la coii- 
ciùriorre dell’incontio roma¬ 
no- . 

Al tarmine di una riunione 
tet^utad giovedì a Roma, gli 
nssessoi regionali all’indu- 
JCrla deU’Umbrià. del Lazio e 
d£Ì/a Toscana, hanno .solleci¬ 
tato il ministro -Bisaglia a 
ntirrtuovere un ioconlro sui 
problemi della IBP tra - i 
OURltro fPmatari dell’pccordo 
del 23 febbraio 1976 (governo, 
regioni, sindacato e azienda). 

Richiamando l'ordine . del 
giorno votato all’ùnanimità 
dal consiglio ' regionale - del¬ 
l'Umbria. il compagno Fran- 
cL-.sco Mandarmi segrftario 
.della ., federazione i perugina 
del partito comunista, ha 
commentato le notizie relati¬ 
va ad un interessamento del 
ministro del Lavoro verso la 
vicenda IBP: «Nel documen¬ 
to abbiamo -parlato ' di mi- 
inistero deìl’Industria e di ri¬ 
chiesta di ' incontro urgente 
fra le parli firmatarie del¬ 
l’accordo del 23 febbraio '78. 
proprio perclié non vogliamo 
entrare nella logica di tratta¬ 
re soltanto le cifre degli oc¬ 
cupati. Il tavolo delle tratta¬ 
tive- è " quello sindacale - e 
quello del ministero dell’In- 
dustrìa». 


Continua con razionali tà e slancio Topera di soccórsa alle popolazioni terremotate 

«Luna di miele» in Umbria «Ritorneremo laggiù al pRi ptesto 
per due sposi di Laviano ma questa volta per ricostruiré» 


Lb giovane coppia sarà ospite della Regione • Un dettagliato rendiconto 
déirassessore Giustinelli - Verso una seconda fase dell'emergenza 


Drammatiche testimonianze e precise denunce di' alcuni dei giovani vo¬ 
lontari tornati dal Sud — RAbbiamo visto rinefficienza e la camorra» 


PERUGIA — A Laviano, nel 
cuore delle zone terremotate 
affidate aU’Umbria, due gio¬ 
vani si sono uniti in matri¬ 
monio. Sono stati ora invitati 
dalla Regione a trascorrere il 
viaggio di nozzè Ih .UmbHaJ 
Una ulteriore testimonianza 
di quella solidarietà, che in 
questi giorni i tecnici, i fim- 
zionari. gii operai umbri 
stanno proponendo nelle zone 
terremotate. 

L’episodio è stato racconta¬ 
to dall’assessore regionale al- 
l’assettò del territono. com¬ 
pagno Franco Giustinelli, nel 
mezzo di ùn - dettagliato é 
puntuale rendiconto delle at¬ 
tività coordinate dalla Regio¬ 
ne dell’Umbria nei cornimi di 
Laviano. Valva, Coniano, Ca- 
stelnuovo di Gonza e Santo 
Menna, di fronte al comitato 
regionale di coordinamento 
riunitosi ieri pomeriggio alla 
Regione. « La situazione nelle 
zone che ci sono state affida¬ 
te — ha detto l’assessore — 
va nettamente migliorando e 
stiamo andando verso una 
« seconda fase » deU’emergen- 
za Già funziona un comitato 
di coordinamento, del quale 
fanno parte oltre all'Umbria, 
la Regione Campania, i sin- 
daci. i rappresentanti della 
Prefettura, della Questura 
dei carabinieri e dei vigili del 


fuoco. Il Comitato, suddiviso 
per settori operativi, si riu¬ 
nisce ogni sera ». 

Giustinelli ha ribadito l’as¬ 
soluta necessità di limitare al 
massimo le iniziative di soc- ; 
corso a carattére peisonale; ’ 

« Si sta completando — ha- 
detto Giustinelli — l’invio 
delle roulottes (ne numeano 
ancora una cinquantina, ma 
si prowéderà tra oggi e do¬ 
mani: una ulteriore disponi¬ 
bilità saranno indirizzate ai 
comuni limitrofi). Ci sono no¬ 
vità per quanto riguarda il 
ricovero del bestiame; nei 
prossimi giorni — secóndo 
contatti avuti .da'Giustinelli 
con il presidente deireSAU 
Maschiella — si recherà nelle 
zone del sisma una squadra 
di tecnici dell’Ente di svilup¬ 
po agricolo, per affrontare il 
problema dei ricoverL 

Dall'Umbria stanno arri¬ 
vando servizi irenici e pre¬ 
fabbricati e minibus per le 
esigenze di tras^iorto pubbli¬ 
co dei cornimi. 

Nella zona sono costante- 
niente presenti squadre di 
tecnici delVamministrazione 
provinciale di Perugia. Si 
trat'erà — hs concluso Giusti- 
-nelli — di cominciare a im¬ 
postare il piano della rico¬ 
struzione, esaminandone i 
vari aspetti, dalla situazione 


geologica ai problemi proget¬ 
tuali ». . . 

Intanto, a proposito della 
preannunciata misura del mi¬ 
nistro del Tesoro Andreatta 
di tagliare (nel quadro della 
«c potatura ».del bilancio dello 
Stato e di emendamenti alla 
legge finanziaria al fine di 
reperire somme per le zone 
terremotate) 400 miliardi dal 
fondo - comime da trasferire 
alle stesse Regioni per ' le 
spese à destinazione non vin¬ 
colata, l'assessore • regionale 
al bilancio, compagno Paolo 
Menichettì ha dichiarato: « Si 
tratta di una misura in linea 
di principio inaccettabile; se 
da un lato è assolutamente 
necessario 3 giusto che lo 
Stato provveda a riesaminare 
il proprio biiancio per far 
fronte all’eccezionale esigenza 
del terremoto, dall’altra non 
si può .accettare che ciò av¬ 
venga attraverso la riduz’one 
di fondi a carico delle Re¬ 
gioni e degli enti locali: pri¬ 
ma di tutto perchè non c’è ' 
stato alcun preliminare coii- 
fronto con le stesse Regioni: 
e in secondo luogo perchè il 
governo andrebbe a compri¬ 
mere proprio quell’unico 
fondo sul quale le Regioni 
possono esprimere autonome 
scelte ». 


PERUGIA — Questi giovani con 
giacche a vento e scarponi, ancora 
infreddoliti dal gelo del sud, dove 
' sono andati volontari, si sono sosti¬ 
tuiti per giorni e giorni, neL Meri¬ 
dione devastato dal sisma, allo Stato. 
Ora sono tornati e la loro denuncia 
è netta, precisa: «Abbiamo visto la 
; inefficienza e la camorra ». Eppure. 
li torneranno, il prima possibile, ma 
solo per ricostruire, per creare lag¬ 
giù «un campo base, che operi in 
j collegamento con la Regione del- 
ITJmbria». ,, - 

■ « Anche io ho una dignità e non 
posso tornar giù a rendermi di fatto 
complice di chi vuole ricostruire il 
sistema clientelare di prima o di chi 
vuol fare evacuare lasciando il vuo¬ 
to, senza creare alcuna premessa di 
vita futura» — dice Pier Giuseppe, 
studente universitario, del comitato 
unitario studentesco, sorto a Perugia 
per inviare aiuti e soccorsi al terre¬ 
motati. 

Pier Giuseppe è tornato domenica 
sera insieme agli altri e questa ma^ 
tina ha convocato i giornalisti; nella 
sede del comitato in piazza Grimana; 
«perché tutti sappiano...». Perché 
«appena sono tornato ho ascoltato 
là RAT e =ono rimasto allibito: per¬ 
ché bisogna fare opera di controin¬ 
formazione ». E* questa: < Siamo par¬ 


titi con tre pullman per.il Sud, era¬ 
vamo 150, una parte è tornata, un’al¬ 
tra è rimasta. Arrivati a San Gre¬ 
gorio Magno e a Ricigliano, in pro¬ 
vincia di Salerno e di Avellino, ab¬ 
biamo trovato im’assoluta mancanza 
di coordinamento, siamo rimasti ab¬ 
bandonati a noi stessi’, abbiamo su¬ 
bito cercato di metterci in contatto 
con quello che pensavamo fi^e il 
potere locale». • = 7 ^ 

Era questo: «Un sindacò.'a Rlci- 
gliano, irreperlbile>e poi scoperto ad 
occuparsi esclusivamente di sistema¬ 
re la tende per sé e la propria fa¬ 
miglia». Questo sindaco com’è 
stato successivamente riferito a Pier 
Giuseppe e agli altri — è poi c^uto 
in uno stato di choc.' ,7 . 

Il sindaco era sostituito, di fatto, 
da un compagno, uno studente, che 
da solo cercava di dirigere le opera¬ 
zioni di soccorso. Che fare? « Resta¬ 
vano I militari, ma non avevano al¬ 
cuna autorizzazione a prestare soc¬ 
corsi. Non erano vaccinati e stavano 
U solo a garantire l’ordine pubbli¬ 
co ». A garantire rimmobilità di quel 
: disastro. A quello sfascio si sono so¬ 
stituiti i volontari. Punto primo: 
garantire l’igiene. 

Dopo i primi Interventi di emer¬ 
genza, tipo installare vecchie tende, 
dove pioveva e stavano accatastate 


, anche dieci persone, vecchie tende 
arrivate, con un camion del’esercito, 
i giovani si sono messi a costruire 
le latrine. « Non ce n’erano più — 

. dicono Pier Giuseppe e Massimo — 
e noi non abbiamo potuto far altro 
che scavare.delle fosse; in quel pae¬ 
se c’era un ufficiale sanitario, ma 
noi non Tabbiamo mal vistò ». . r - - 
, .E poi ..c’erano . i morti, circa 30. 
: a Rlclgliano e a San Grégorio, da 
; seppellire. Poveri cadaveri, straziati. 

: rhnasti - alcuni fino a sabato sera 
. sótto le.macerie. alM sotto una.piog- 
^gìa torrenziale, avvòlti pietosamente: 
’ ìn sacchi di nylon. «In 30 — rac- 
.' conta Pier Giuseppe — abbiamo Ini¬ 
ziato a scavare alla meno peggio una 
fossa per quelle salme». 

À Ricigliano e a San Gregorio ora 
servono roulottes, foraggi, tendoni 
per gli animali, « unica forma (ii 
sussistenza di quella gente ». Lì bi¬ 
sogna ritornare per ricostruire. 

A Perugia è già pronta una lista 
di 150 nuovi volontari, sono disposti 
àd alternarsi in turni di un mese 
ciasciino. Gli altri li stanno aspet¬ 
tando per essere'sostituiti: « Se par¬ 
tiamo anche noi, laggiù sarà il vuo¬ 
to». , 


Domenico Fortunelli è morto. E' spirato giovedì sera alle 
19,30, dopo una breve e gravissima malattia. Commozione e 
cordoglio In Umbria negli ambienti politici e nel consiglio 

• regionale, dove Fortunelli lavorava con impegno e intelli¬ 
genza dal 1970. Il presidente deH'assemblea di Palazzo Cesa- 

, rolli, Enzo Paolo Tiberi, ha così testimoniato il proprio per- 
! sonale cordoglio e quello del- 

■ le istituzioni per la scompar¬ 
sa del consigliere socialdemo¬ 
cratico: « Egli fu uno dei 
costituenti della regione del¬ 
l’Umbria, profuse nel suo la¬ 
voro il profondo attaccamen¬ 
to nel confronti delle istitu- 

, zloni democratiche e in par¬ 
ticolare di quella regionale. , 

Scompare c.an lui una figu¬ 
ra prestigiosa che, con prò- 
, fonda tensione morale, seppe 
affrontare ogni momento del 
suo impegno civile e poli¬ 
tico ». 

Di questo impegno di For¬ 
tunelli meritano una parti¬ 
colare attenzione la sua par¬ 
tecipazione alla lotta partl- 
giana e poi, più tardi, quello 
per la costruzione della Re- 
■' gione. Nell’uno - e nell’altro 
caso fu un protagonista. Nel- 
.. Ta Resistenza partecipò alla 

■ lotta ' armata e fu uno di 
quelli della brigata « Leoni », 

' di cui fecero parte, fra gli 
altri, personaggi come Mario 
Grecchi. Fu anche uno de¬ 
gli estensori dello statuto 
regionale e. poi. nel corso 

• della seconda legislatura, ri¬ 
copri la carica di presidente 
della commissione affari so¬ 
ciali con solerzia e intel¬ 
ligenza. 

Il compagno ‘ Mandarini, 
capogruppo, del PCI a Palaz¬ 
zo Cesaroni, in una sua di-^ 
chiararione sottolinea appun- ' 
to questo impegno: « l rap¬ 
porti con Domenico Fortu- 
; nell! si sono sempre svolti 
all’insegna della volontà co¬ 
mune direndereefficace ra¬ 
zione della Regione. Ricor¬ 
diamo il suo contributo alla 
formazione dello statuto e 
quale presidente della terza 
commissione consiliare ». 

■ ' La suà attività politica di. 
uomo di partito e di par¬ 
te, non gli impedi certo di. 
avere un rapporto serio e co¬ 
struttivo con le le Istituzio¬ 
ni e con le maggioranze di 
sinistra che governano l’Um- 
bria. Profuse un impegno se¬ 
rio come oppositore, ma an¬ 
che come uomo di governo, 
che cerca di risolvere i pro¬ 
blemi veri della coUettività 
regionale. Era nato .56 anni 
fa e ' giovanissimo fece là 
scelta dell’antifascismo e del¬ 
la Registehza armata. -' 

• Militò prima nel Partito 
d’azione e poi, a partire dal 
■’47. in quello socialdemocra¬ 
tico. Parallelamente aU’impe- 
gno politico. procedeva quel¬ 
lo di ricercatore universita¬ 
rio e di .chirurgo. Un grande 
lavoratore, insòmma, attento 
ai bisogni e alle opinioni de¬ 
gli altri. Un uomo più aman¬ 
te della battuta, magari iro¬ 
nica. che della retorica, ma 
anche e soprattutto deU'im- 
pegno concreto. Un personag¬ 
gio mnanamente. óltre che 
culturalmente e politicamen¬ 
te. da apprezzare profonda¬ 
mente. 

E’ morto all’età di 56 an- 

■ ni, colpito da un ictus cere- ^ 
brale; mentre .era a caccia, i 
U suo sport preferito E* mor- ? 

ir to Insonuna quando era nel; 

■ - pieno della maturità politi- ; 

.T ca. capace e disposto a da¬ 
re alla regione, al suo nar- 
tlta un contributo serio ' e ' 
rilevante. Non possiamo fa¬ 
re a meno dì ricordare che 
meno di un anno fa il con¬ 
siglio regionale perse un al¬ 
tro esponente della minoran¬ 
za di eccezionale capacità: 

Massimo Arcamone: oggi, 
purtroppo, dobbiamo regi¬ 
strare un nuovo lutto. Una 
nuova perdita cer le Isti¬ 
tuzioni e per il dibattito po-' 
litico umbro. 

I funerali di Fortunelli si 
svolgeranno oggi alle ore 
10.15 presso la chiesa di Mon- 
teluce. 


p. sa. Gabriella Mecucci 


^ambulanza 
dopo 45 minuti 
il medico 
dopo due ore: 
è morto così 

iVet Mchzogioniu tu can¬ 
ti aoiiu niurii per n i.iiir- 
ao aei soecùrai. iMu i. — 
aicono — é una 
ne irugtcu au aètut^, e. B 
poi ce òiuiw un Iti..mo¬ 
lo ctie non t coòu cu, po¬ 
co. E dijficile raggiunge- 

7*6 tCL j Cr 

sima ejjiciuizjL in cuci ael 
genere, ha aieliiuruiu ieri 
in Parlamenio Borluni. 

A Perugia un uomo, il 
compagno Elio Eaiini, ma 
poicva ejiere chiunque, e 
mono ]or.e pe,ché l am¬ 
bulami è untala a..po 45 
minuti ed il medico ai 
guardia dop.^ due ore. in. 
gueAa lettera, a firma dei 
compagni ,aeua 
uM. Angelucci», koùi e- 
sprimono un puracoiure 
ricordo del compagno hlio 
ed una denuncia. 

Il compagno Kiio Fau : 
ni è mono, un allatto 
cardiaco, quei nemico 
contro il quale au aum 
comdatteva, ha avuto il 
sopravvento. 

Ma non è di una oua 
dovuta commumorazione 
postuma, : ar Ui ■ »Uv,ri d; 
ogni legame con a pre- 
• sente e con la realtà che 
Elio frequentava, che si 
vuole parlare.- 

-1 compagni della sezio ' 
ne « M. Angelucci » non - 
hanno panato solo di que- ' 
sto per ricordarlo, di iui 
parlano i fatti, il suo cO- - 
raggio, la sua moralità. 
Tesemplo che a tanti gio¬ 
vani giornalmente porta- ' 
va. Un fatto ci ha colpi¬ 
ti: EUio è morto senza 
che l’apparato sanitEir.o 
pur se informato e solle- ' 
citato deU’urgenza del ca¬ 
so, abbia tentato di sal¬ 
varlo. ” - /•' - ' - 

L’ambulanza,' chiamata 
attraverso la Cardia me¬ 
dica^ nottùma, ha impiè- 
gato ben 45 minuti per 
arrivare: il medico di 
guardia è stato rintraccia- 
, to dopo oltre due ore. 

Questi fatti hanno riem¬ 
pito di sdegno e dì ama¬ 
rézza tutti 1 compagni E’ 
questo che ha riportato 
nella sezione il vento della 
cruda realtà, che ha im¬ 
posto, se mai ce ne fosse 
stato bisogno, di mettere 
.via per un momento ì 
; grossi temi: governabilità, 

‘ riforme, nuova qualità 
’ della vita eccetera»; 

Un servizio di guardia 
; medica efficiente è solo 
funzione della riforma sa¬ 
nitaria? Non è piuttosto 
:un diritto che va comun¬ 
que sempre garantito? - 

Da ciò il naturale, al¬ 
meno per noi comunisti, 
guardarci attorno, cerca¬ 
re situazioni analoghe, da 
cui la denuncia; non è 
questo un fatto occasiona¬ 
le o eccezionale. 

Ci si dirà che non è la 
nonna, resta comunque 
un fatto: non accettiamo 
e non accetteremo mai 
che chi ha bisogno di un 
tempestivo s^virio sani¬ 
tario non abbia le ade¬ 
guate risposte. 

Per noi. non è solamen¬ 
te importante che coloro 
che sono venuti meno ai 
loro doveri paghino di 


A proposito di un dossier sulla distribuzione degli spettacoli dal ’68 al ’78 

Certo la cattura aoa è solo coacertl, però.. 


Un aumentp del 58% soltanto 
'elle rappresentazioni in Umbri 
^hil Woods invece di GiUespie' 
Non è questo il problema 


TERNI — La rivista deWAR- 
CI « Laboratorio Musica » di¬ 
retta da Luigi Nono pubblica 
nel numero di novembre la 
prima parte di un dossier 
curato da Marcello Ruggeri, 
relativo alla distribuzione 
degli spettacoli nelle varie 
regioni italiane nel decennio 
"68-‘78 con riferimenti orien¬ 
tativi al 1961. I dati sono ri¬ 
feriti a concerti, autorizzati 
dalla SIAE. Secondo questi 
dati nel 1978 in Umbria sono 
stati venduti poco più di 38 
mila biglietti rispetto ai 29 
mila del 1961 e ai 2Smaa del 
• 68 . 

Nello stesso periodo nelle 
quattro regioni deWItalia 
centrale gli spettatori paganti 
sono passati dai circa 265 mi 
la del '61 agli oltre quattro 
centomila del '68 fino a rag 
giungere, nel 1978 quota 720 
mila Come, dire che mentre 
nell'intera Italia centrale il 
pubblico aumenta di 450 mila 
unità, in Umbria tale aumen¬ 
to è dt sole 9 mila unità 

In Umbria ci sono stati 105 
concerti nel '61, 93 nel '68, 


. 142 nel 78. Dal '61 al 78 nel- 
I l'intera Italia centrale quest*. 

I cifre si sono quadruplicate. 

! Nel 1961 si sono svolti in ' 
• Umbria tl 4 per cento dei 
concerti distribuiti siti lem 
torio nazicnale. Questa per 
centuale si è abbassata ne 
1978 a meno deìTlJS mentre 
nello stesso arco di tempz 
nelle quattro regioni geogra 
fiche italiane. l’Italia centrali 
è runica ad aumentare in 
modo significativo la perven 
tuale di concerti distribuiti 
j sul totale nazionale. 
j Nel decennio 1968-78 il nu- 
I mero delle rappresentazion 
in Umbria è aumentato sol¬ 
tanto del 52 per cento: le u 
niche regioni italiane che 
hanno fatto di peggio sono 
state tl Friuli e la Val d'Ao¬ 
sta. mentre néU’Italia centra 
le a numero dei concerti si è 
quadruplicato. Credo che 
quando diciamo che 
a L'Umbria è cambiata in me¬ 
glio », nel conto dovremmo 
mettere anche dati come 
quest, che testimoniano come 
I a un forte sviluppo socio¬ 


economico non sempre abbia 
corrisposto un pari svUvppi 
della vita culturale. Certo, lo 
cu tura in una regione com 
pcsita come VUmbria non 
può essere ridotta ai conce - 
ti. 'Inoltre, molti spettacoli 
gratuiti organizzati dagli ent 
locali o dalla stampa demo 
erotica, non vengono censii, 
dalla SIAE. Resta però evi 
dente il fatto che, in Umbrit 
molto meno che nel resto de) 
paese, si è sviluppata intorni 
alla cultura una imprendilo 
ria. magari associazionistici 
e cooperativa, che attrove ho 
svolto un ruolo determinanti 
nella evoluzione dei gusti del ■ 
le masse 

La situazione della distri 
bullone cinematografica nei 
l'intera regione — con poche 
eccezioni — può essere prese 
a controprova di queste af- 
fermaziQni E" proprio in 
considerazione di questo 
quadro che mi paiono fran 
camente fuori luogo i toni 
che hanno contrassegnato su 
queste colonne la polemica 
Rasimelli-Pecori sul fazz. Mi 


pare del tutto legittimo che 
si possa amar* la musica d: 
Pha Woods, più di quella di 
GiUespie o viceversa, ma non 
mi sembra che da una que- 
itione di gusto musicale di 
tal genere possano farsi di- 
sceridere gli strali polemici 
che abbiamo visto lanciare. 

Se poi il problema è de) 
costo delle varie performan- 
ces. di percentuali, o di altri 
questioni di management, e 
di rapporto con rindustria 
culturale, allora vale la pena 
di chiamare le cose con il 
■proprio nome e affrontare in 
primo luogo le questioni di 
organizzazione e di linea cul¬ 
turale che àbbUmo di fronte 
Di tali questioni ne cito urna 
esemplare: a Temi un'espe 
rienaa come quella del 
c Blues Island séta Mica in 
una sola stagione il centro 
culturale di via Battisti — 
che ora rischia di chiudere 
per 1 debiti di fmntanto — ha 
portato a Temi' tatito fazz 
quanto non se ne era mai 
visto negU anni precedenti: 
ha fatto funeiimare mia •cuo¬ 


ia di musica che ha avvicina¬ 
to alla pratica strumentale 
un'otlanima di giovani. 

Se abbiano suonato Sin 
Rah e Gtl Evans i questioni 
che riguarda I critict e i gì 
sti di cioKuno. Dal pùnto d 
vista delle politiche cultura 
è certo che suBa qualità dell 
proposte si potrà continuar 
a discutere solo se esse a 
vranno continuità e si sv. 
lupperanno a costi accessori] 
e in condUdoni di furuion 
accettabOL 

Per concludere: fn Ifmbn 
sabbiamo bisogno ptìk di in 
centlrare, evidentemente eoi 
U controllo vigile di chi paga 
le bibnaiive che autonome 
mente po s sono s orger e (e qui 
il moto deUratsodeationiemi 
e della cooperazione è de 
terminantef che non di fa. 
calare dall'alto iniziatloe de 
parte dagtl enti. La vtvacttà 
csdturale di un tessuto socia¬ 
le non «f ratfona con gli atti 
amministrativi, oucha se atti 
omministratM •ÒagUaff ' od 
omessi possono ben sentìnare 



Freddo siberiano 
ieri nell’alta 
Valnerina: 
il termometro 
è sceso a meno 23** 


bbartdono e scoragguimento 
Dagli enti locali e dagli i 
tituti di democrOsfa di but 
ieObono quindi' venire con 
tributi aBa dettuMone parti 
. cigola degli iodirieri cùlturalt 
e anche eosMrfbmU loalefleh 
— CTKU ria W - soprattutto tu 
: fuse di d e c apo — cóme te- 
I sperienza det «BIum Itìand » 


insegna, che consentano all 
più vsBide tra te ittìzisatoe, di 
niperare gli ostacoli iniziai 
:he spezzo possono essere fa 
‘ali. se non rimossi in tempo 
anche a distanza di tempo 
Questi mi sembrano i prò 
blemi da affrontare. 


Paolo Raffaeli ^ 
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PAG. 14 l’Unità 


FIRENZE 


Sabato 6 dicembre 1980 


‘ . ' 

Eletti dairassemblea di Palazzo Ve cchio 


I rappresentanti della città 
nell’associazione tra i comuni 

Presenti tutti i gruppi politici - I candidati scelti fra assessori, consiglieri comunali e di 
quartiere - Votazione unanime - i compiti e le funzioni che avrà II nuovo organismo 


FIRENZE — L’assemblea di 
Palazzo Vecchio ha eletto 1 
rappresentanti della città nel 
consiglio deil’Associazione in* 
tercomunale deli’area fioren¬ 
tina. In queste settimane gli 
altri 14 comuni metropolita¬ 
ni stanno nominando anche 
essi i loro esponenti. Il de¬ 
collo del nuovo organismo 
amministrativo è imminenie. 
Il Comune di Firenze sarà 
presente con 30 seggi; 1 can¬ 
didati elettr ieri sera In con¬ 
siglio comunale sono cosi sud¬ 
divisi. 

PCI: Luciano Ariani, Ezio 
Barbieri, Stefano Bassi, Pao¬ 
lo Bernabei, Franca Caiani, 


Franco Camarlinghi, Paolo 
Cantelli, Macero Grassi, A- 
drleno Montemagni, Fernan¬ 
do Montesoro, Silvano Peruz- 
zl, Pierlorenzo Tasselli; PSI: 
Ottaviano Colzl, Lorando Fer¬ 
racci, Vittorio Foti, Alessan¬ 
dro Avvisano; PSDI: Rolan¬ 
do Papi; PRI: Pierluigi Pa- 
nlcacci; DC: Rinaldo Bausi, 
Gilberto Baldazzi, Vincenzo 
■ AccUrzo, Pierluigi Balllhi, 
Osvaldo Marras, Giovanni 
Giovannonl, Giancarlo Cassi, 
Sergio Mazze!, Paolo Bellini; 
PLI: Michele Rlccerl; MSI: 
Marco Celiai, 

Sono 29 rappresentanti al 
quali si aggiunge il sindaco 


la cui partecipazione è previ¬ 
sta per legge. 

I compiti e le funzioni del- 
' la costituenda Associazione 
intercomunale > hanno fatto 
molto discutere. Sul temi af¬ 
frontati dal vice sindaco Gior¬ 
gio Morales nella precedente 
seduta, si sono soffermati i 
consiglieri di tutti i gruppi 

Fabrizio Bartalonl, comuni¬ 
sta, dopo aver sottolineato 
che la ' costituzione ' di que¬ 
sto organismo è un atto che 
anticipa la riforma del siste¬ 
ma delle autonomie locali ha 
detto che gli obiettivi princi¬ 
pali dei comuni associati so¬ 
no essenzialmente due: la 


riorganizzazione dei servizi 
con il gradukie superamento 
dei consorzi ed una attività, 
in questo senso originale, di 
programmazione dello svilup¬ 
po di una intera area e non 
solo del territorio di ogni sin¬ 
golo comune. 

TERREMOTO — I consi¬ 
glieri comunisti Peruzzl, Gi¬ 
roni, Meringolo e Stefanelli 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione urgente al sindaco per 
conoscere il parere della 
gionta in reiezione alle noti¬ 
zie apparse sulle cronache 
cittadine riguardo agli aiuti 
al terremotati raccolti dal 
quartiere n. 2.. 


ROMA — Nessun impegno 
concreto del governo per 
. rimediare alla crisi della 
Biblioteca nazionale e alle 
difficoltà operative del suo 
Laboratorio di restauro. E' 
questo lo sconfortante senso 
della risposta fornita ieri 
mattina alla Camera dal 
sottosegretario ai Beni cul¬ 
turali Rolando PicchionI al¬ 
le interpellanze e interro¬ 
gazioni con cui i comunisti 
sollecitavano una serie di 
Immediati interventi, da un 
lato per la ristrutturazione 
e la acquisizione completa 
dell'ex convento di San- 
t’Ambrogio (nuova sede-dei 
• Laboratorio) e dall'altro la¬ 
to per rimediare alla ca¬ 
renza di spazio e alla pre¬ 
carietà di alcune strutture 
della Biblioteca. 

Patto è — aveva rilevato 
Alberto Cecchi neH’illustra- 
re le Iniziative comuniste 
— che a distanza di quat¬ 
tordici anni dall'alluvione, ; 
non solo non ha trovato 
soluzione alcuna del pro¬ 
blemi che il disastro aveva 
drammaticamente acutizza¬ 
to. ma altre questioni si . 
sono aperte (di staticità dei 
magazzini, per esemplo) sic- 


Nessun impegno del governo 

«Non so, forse, si vedrà» 
...e intanto la 
Biblioteca va in malora 

Evasive risposte alle interrogazioni 
del PCI sui problemi della Nazionale 


chè è stata sospesa l'atti¬ 
vità dell'emeroteca. E in più 
resta del tutto aperto II 
problema, sempre più deli¬ 
cato, delia distinzione del¬ 
le funzioni tra le due bi¬ 
blioteche nazionali di Fi¬ 
renze e di Roma, 

Quand'è venuto il momen¬ 
to di rispondere, il sotto- 
segretario Plcchloni non ha 
potuto nascondere il suo im-. 
barazzo: ne sapeva meno 
degli interpellanti (« alcu^ 
ne informazioni fomite dal- 
l’on. Cecchi sono una no¬ 
vità per il governo », ha te¬ 
stualmente ammesso), e 


quel poco che poteva dire 
non era destinato certo a 
tranquillizzare chi ha a 
cuore la Biblioteca e li suo 
Laboratorio. . 

' Acquisire, per destinarvi 
alcuni del delicati macchi¬ 
nari, anche il piano terra 
di Sant'Ambrogio? « Allo 
stato è impossibile, non so¬ 
lo perchè per ora ci sta un 
asilo-nido, ma ‘anche e so¬ 
prattutto perchè Vaffittua- 
rio ha detto chiaro e tondo 
che dalla trattativa il pian¬ 
terreno doveva essere co¬ 
munque escluso». Ma la 
parte di Sant'Ambrogio pre¬ 


sa in affitto è sufficiente?. 
« Forse ». E ' l’ampliamento 
dei locali per la Biblioteca, 
l'ipotesi del silos? Tutto fer¬ 
mo, ha ammesso Plcchloni 
tentando per giunta di sca¬ 
ricare la responsabilità di 
quanto non è stato fatto 
sugli enti locali: dalla Re¬ 
gione alle amministrazioni 
comunali di Firenze e di 
Bagno a Bipoli. 

Morena Pagliai • (Pel) 
— Non cerchi giustificazio¬ 
ni: la Biblioteca nazionale 
dipende direttamente e so¬ 
lo dal ministero dei Beni 
culturali! • 

Quanto infine alla distin¬ 
zione delle funzioni tra le 
due biblioteche nazionali, e 
ai rapporti tra queste e l'I¬ 
stituto centrale per il cata¬ 
logo e la documentazione, 
« il governo sta approfon¬ 
dendo gli studi», ma il sot¬ 
tosegretario non ha fornito 
alcun lume sugli orienta¬ 
menti tecnici e le scelte 
culturali di questa distinzio¬ 
ne (solo in materia biblio¬ 
grafica, ha precisato) do¬ 
vrebbe avvenire nel soliti 
« tempi brevi ». 

Del tutto insoddisfatta, 
la compagna Morena Pa¬ 
gliai ha replicato, anche a 


nomo di Cecchi, censuran¬ 
do la ' disinvolta disatten¬ 
zione del ministero per 
quello che rappresenta uno 
. dei maggiori'Strumenti isti- 
v tuzlonali dei' beni culturali 
italiani. Di più e di pej;gio, 
si ipotizza di realizzare im- 
\ pianti di scaffalatura nel 
-, sottosuolo della Biblioteca, 

. del tutto dimentichi di quel 
■ che accade con ralluvlone. 

Bisogna piuttosto pensare, 
e subito, al reperimento di 
. locali adatti a sostituire 
quelli manifestamente Ina- 
glbili e a mettere in cantie¬ 
re iniziative ' adeguate per 
trovare una sistemazione 
definitiva, probabilmente ex 
novo, all'intero complesso: 
una sistemazione adeguata 
aH'importanza del materiali 
conservati nella Biblioteca. 

Quanto alle. assicurazioni 
che « si sta studiando » la 
distinzione dei ruoli tra Ro-, 
ma e Firenze, un solo e 
secco appunto a Plcchloni: 
è la stessa legge istitutiva 
del' ministero dei Beni cul¬ 
turali — ha ricordato la 
Pagliai — . ad imporvi un 
obbligo che avete sempre e 
sin qui disatteso. 


g. f. p. 


Il gruppo stava preparando nuove azioni, forse un grave attentato' 


Un altro arresto per i covi liorentini di Prima linea 


Nella rete è caduto un altro giovane, la cui identità non è stata ancora rivelata per non danneggiare le indagini in 
corso - Saranno giudicati per direttissima - Redatto in S. Frediano il volantino lanciato davanti ai cancelli della Fiat 


Dopo il 17 maggio ‘79 e U 6 
gennaio ’80, il 3 dicembre ‘80. 
L’operazione condotta dagli 
uomini della Digos ha pro¬ 
porzioni più grandi delle 
precedenti scattate nel capo¬ 
luogo toscano con la cattura 
di numerosi appartenenti al 
< gruppo di fuoco > toscano 
di Prima Linea. 

Il 79 si era aperto all’in¬ 
segna della violenzt. 1 . Mentre 
a Genova e a Milano veniva¬ 
no ' assassinati il compagno 
Guido Rossa e il giudice E- 
milio Alessandrini U t gruppo 
di fuoco* dell’organizzazione 
Prima Linea, che aveva chiuso 
il 1978 ferendo gravemente d 
pretore Silvio Bozzi (l’atten¬ 
tato fu rivendicato usando la 
sigla * Squadre proletàrie di 
combattimento*) passava al¬ 
l’attacco con una serie di 'à- 
tentati dinamitardi. Il ' 15 
febbraio un t commando * di 
Prima Linea dopo aver se¬ 
questrato il portiere e la sua 
famiglia deU'IstUufo Immobi¬ 
liare Italiano faceva saltare 
un’ala del palazzo. Passava 
un mese ed era la volta del 
centro telecomunicazioni e 
dell’autocentro della PS (at¬ 
tentati rivendicati con la si¬ 
gla € Squadre ^proletarie di 
combattimento*). Il 27 mar¬ 
zo veniva colpito . con una 
bomba il commissariato di 
Rifredi. VII aprile Flstituto 
di documentazione giuridica 
del _ CR veniva semidistrut- 
to. 


Da domani una 
inchiesta dell'Unità 

In Toscana 
ci sono 
delle nuove 
istituzioni: 
vediamole 
dalla parte 
del cittadino 


In tre 
date 

I . 

la storia 
del « gruppo 
di fuoco » 


. Contemporaneamente pren¬ 
deva il via una serie di ope¬ 
razioni antiterroristiche che 
U 17 maggio 79 culminavano 
con l’arresto di Sergio D’E¬ 
lia, Gabriella Argentiero, Fe¬ 
derico Misseri, .Gitdiana ^to¬ 
ni, Dorìana Donati, Fiorinda 
Petrella, Corrado - Marcetti, 
Quinto Mario D’Amico, Sal¬ 
vatore Palmieri, Pietro Puli- 
gnano, Giovanna - Ponzetta. 
Maria Pia Cavallo. Nicola So¬ 
limano catturato alla stazione 
di Firenze dal dirigente della 
Digos, Mario Fasano. 

Furono individuati due co¬ 
vi, uno a Firenze in via dei 
Renai e l’altro a Prato, se¬ 
questrate armi e un ingente 
materiale - e . documenti di 
Prima Linea. Non solo ma 
tra le carte rinvenute nel co¬ 
vo di Prato, furono trovati 
degli appunti su cui erano 
stati registrati il numero dei 


proiettili usati nelle azioni 
terroristiche. 

Dopo sette mesi di indagi¬ 
ni, ricerche, appostamenti, un 
altro blitz scatterà il giorno 
della Befana, il 6 gennaio ■ 
scorso. Con un mandato di 
cattura per associazione sov-, 
versiva e banda armata sa¬ 
ranno arrestati ai loro paesi 
d'origine nove studenti fuo¬ 
risede dell’Università di Fi¬ 
renze: Enrico Cosano, ‘ Nicu 
Filigheddu, Lucio Catania, 
Roberto Soraggi, Augusto 
Cicchini, Caterina Greco, Pa¬ 
trizia Ninu, Ruggero Màlgieri 
e Benigno Moi. - 
Infine, - l’operazione del 3 
dicembre che ha portato alla 
cattura della « primula rosa * 
di Prima Linea Susanna 
Ronconi e di altri pericolosi 
latitanti (Donata Alba Ma¬ 
gnani, cognata ài Roberto 
Rosso e non moglie come in 
un primo momento era stato 
detto; Ciro Longo e Guido 
Mannìna) óltre ad alcuni 
personaggi insospettabili co¬ 
me Fabrizio Giovannìni. im¬ 
piegato ■ della Cassa di'Ri¬ 
sparmio. 

' € Probabilmente — dicono 
gli inquirenti — abbiamo 
toccato U cuore di Pròna Li¬ 
nea. Abbiamo smantellato u- 
na sofisticata struttura Ru¬ 
stica su cui poggia l’efficien¬ 
za dei < gruppi di fuoco *. Ma 
certo non è finita*. 

g.». 



Qui accanto persona in fila 
ad uno sperfallo di una 
SAUB par la scalta dal ma- 
dico. Anctia questa è una 
della nuove c istituzioni » 
che verranno esaminata 
nella nostra Inchiesta 


La Regione Toscana, pri¬ 
ma fra quelle italiane, ha 
avviato la costituzione delle 
Associazioni Intercomunali; 
cnon un nuovo ente» da as¬ 
sommarsi a quelli già esi¬ 
stenti — ci hanno detto — 
bensì uno strumento necessa¬ 
rio per consentire al e comu¬ 
ne associato» di affrontare 
con efficienza, tempestività, 
partecipazione, i problemi più 
acuti del momento. 

Ci siamo chiesti, allora, 
quanto il cittadino « l’uten¬ 
te » toscano, conosca di q\;e- 
6te nuove strutture, e quan¬ 




to cono8cend(>!e'riesca ad ap- - 
prezzarle. Ci siamo doman¬ 
dati, cioè, quali benefìci con¬ 
creti ne tragga, quali van¬ 
taggi sulla burocrazia, se i 
suoi diritti sono meglio tute¬ 
lati. 

Unità sanitarie locali, com- 
prens^, comunità montane. 
Associazioni intercomunali. 
Ma quanto queste strutture 
incìdono sulla «qualità del¬ 
la 'vita »? 

Ecco a questi interr^ati- 
vi. che sono poi quelli che 
la gente si pone o^i giorno, 
vxnremmo cercare una ri¬ 


sposta, se possibile colletti¬ 
va. avviando ima breve in¬ 
chiesta die si ponga «dalla 
parte dd cittadino ». Non 
pensiamo minimamente di 
poter esaurire questioni di 
tanta portata, ci augmiamo 
più modestamente di po^ 
fornire spunti e sollecitazio¬ 
ni per un dibattito che me- 
^io riesca a far conoscere e, 
se necessario, a migliorare, 
qud complesso di strutture 
che, a buon diritto, possono 
essere definite come la « nuo¬ 
va architettura istituzionale 
della Toscana». 


Prosegue 11 blitz di Firenze. 
Un altro giovane sospettato 
di far parte del «gruppo di 
fuoco » Prima Linea è stato 
arrestato dalla Digos. La cat¬ 
tura è avvenuta ieri mattina 
in un appartamento alla peri¬ 
feria della città. Sulla identi¬ 
tà ' del giovane c'è il bla¬ 
ck-out. « Ne riparleremo do. 
mani (oggi per chi legge - 
n.d.r.), ha detto 11 sostituto 
procuratore Pier Luigi 'Vigna 
uno del magistrati che stan¬ 
no conducendo le Indagini • 
sulle attività eversive dei no¬ 
ve giovani accusati di asso¬ 
ciazione sovversiva, partecipa¬ 
zione a banda armata e de¬ 
tenzione di armi. 

Probabilmente almeno 
questo è Torlentamento del 
magistrati — Susanna Ron¬ 
coni, Mauro Fagioli. Amelia 
Sperry. Alba Donata Magna¬ 
ni. Fabrizio/Giovannìni, Ste¬ 
fania Daini, Guido Mannlna. 
Attilla FaUlace e Ciro Longo, 
saranno giudicati per diret¬ 
tissima per detenzione di 
annL II processo dovrebbe 
svolgersi mtro pochi giorni. 

Intanto 1 magistrati Vigna 
e Chelazzi hanno proseguito 
Ieri gU'interrogatori dei dieci 
arrestati e all'esame dell'in¬ 
gente materiale sequestrato, 
nei due covi di Borgo San 
Frediano e di via Maccarl al- 
risolotto. Mauro Fagioli che 
è difeso dagli avvocati Be- 
vacqua e Puliti, ha rivendica¬ 
to la propria militanza nel 
«partito armato», altri inve¬ 
ce si sarebbero rifiutati di 
rispondere. L'avvocato l,eone, 
legale di fiducia di Attillo 
FaUlace, insegnante di scien- 
ze, ha chiesto la formalizza¬ 
zione deU’inchiesta con una 
istanza presentata ai giudici- 
- L’attenzione degù investi^ 
tori è rivolta alla copiosa do¬ 
cumentazione rinvenuta nel- 
l’appartamentò del FagioU 
in Borgo San Frediano: do¬ 
cumenti, volantini, amiunti. 
agende, piante di istitiiti 
bancari, lettere, oltre aUo 
schedarlo corredato da molte 
fotografie di uomini poUtici 
locaU, magistrati, - poliziotti, 
carabinieri, conunercianti, 
industrialL 

Intanto è stato accertato 
che U volantino lanciato da 
un «commando» di Prima 
Linea U 26 settembre scorso 
davami ai.cancelU deUa Fiat 
(i «piellini» affissero anche 
uno striscione) è stato redat¬ 
to con una deUe macchine da 
scrivere sequestrate nel « co¬ 
vo» di Borgo San Frediano. 
B c commando » era compo- 
sto da cinque persone. Se¬ 
condo la'iwlizia Ciro Longo e 
Guido Mannina arrestati a 
Firenze e altri due terroristi 
presi a Bologna facevano 
parte sicuramente del grap¬ 
pa 

AU’esame degU inquirenti 
anche il materiale rinvenuto 
in una vaUgetta nella casa di 
campagna di Mauro FagioU. 
Si tratterebbe in gran parte 
di opuscoU e documenti re¬ 
datti in lingua tedesca da. 
gruppi ' dcU’estiema sinistra. 
Come sono finiti nelle mani 
del FagioU? Sono stati inviati 
per posta oppure sono stati 
recapitati da qualcuno? Se si 
tratta di documenti dei 
gruppi clandestini che ' agi¬ 
scono nella Germania Federa¬ 
le, significherebbe resistenza 
di un legame — già emerso 
pi volte'in altre occasioni — 
tra i groppi tenoristici ita¬ 
liani e quelli tedeschi. 

La polizia ha scoperto che 
Fagioli aveva in affitto una 
bottega in via del Renai, 
proprio sotto Tappartamento 
in cui venne scoperto il pri¬ 
mo covo del « gruppo di fuo¬ 
co» di Prima Linea, di cui 
facevano parte Gabriella Ar- 
tentiera Fiorinda PetreUa, 
Sergio D'Elia, Salvatore Pai- 
«Ieri e altri Allora, nel 
maggio 7i. nepiwmo aospettò 
del FagiolL 

Cosi come nessuno ha mai 
sospettato di Fabrizio Gio- 
vannini, da sei aniU irrepren- 
slbils impieiato della Cassa 
I di Risparmia Otoranninl, 

I hanno detto i dirlfenti della 
1 banca fiorentina, venne as¬ 
sunto nd 7i a seguito di 


concoso pubblico. Aveva la 
maturità scientifica, 11 suo 
stipendio eia di 600 mila lire 
mensili. Con la lente di in¬ 
grandimento si scava adesso 
nella sua vita, sr cerca di 
stabiUre se in qualità di im¬ 
piegato bancario, egli ha for¬ 
nito, come pare, utili indica¬ 
zioni, piantine delle agenzìe 
da assaltare per autofinanzia- 
re U gruppo eversivo. 

Sull’opera^one di merco- 
ledi si sono appresi altri par¬ 
ticolari. Le indagini hanno 
preso l’avvio dopo la scoper¬ 
ta del covo di Sorrento; le 
rivelazioni di Michele Viscar- 


Come 
in un film 
a lieto fine 
qnesta 
volta 

i rapinatori 
finiscono 
ih galera 


di,. la segnalazione dell’auto 
bianca hanno permesso di 
arrivare alla « santabarbara » 
di San Frediano a Susanna 
Ronconi e a Mannlna. Il 
primo a cadere è stato Fagio¬ 
li, poi gli altri. sorpresi in¬ 
torno ad un tavolo mentre 
studiavano la pianta di una 
banca. Dal Giovanninl. gli a- 
genti si sono fatti consegnare 
la chiave dell’appartamento e 
hanno fatto irruzione (per 
non farsi sentire calzavano 
tutti scarpe di gomma) in via 
Maccarl dove Susanna Ron¬ 
coni e Mannlna non hanno 


fatto In tempo ad usare le 
armi che avevano a portata 
di mano. 

La presenza di un perso- ! 
nagglo del calibro della Ron- - 
coni fa pensare che 11 j 
a gruppo di fuoco » preparas- i 
se non solo a piani » per au- | 
tofinanziarsi, ma gravi atten¬ 
tati. Gli obiettivi? Probabil¬ 
mente sarebbero stati colpiti 
magistrati e uomini politici 
di sinistrai Non è solo una 
Ipotesi, lo schedarlo correda¬ 
to di foto e precise annota¬ 
zioni parla chiaramente. 


Giorgio Sgherri 


Raprina in banca, sparatoria, cattura degli autori. Pare 
la sequenza di un fiim. E’ quanto, invece, è accaduto giove¬ 
dì pomeriggio a San Donato in Foggio dove sono stati arre¬ 
stati Franco Giustiniani, 45 anni, la sua convivente Gigliola 
Giglidi, 46 anni, insegnante dementare c i complici Tom- 
maso Aquilino, 27 anni e Mauro Dentici, 25 anni, entrambi 
di Palermo. . 

Ecco la sequenza cinematografica. Ore 12,05 a Montesper- 
toli tre individui assaltano l’agnizia del Monte dei Paschi 
' di Siena. Bottino 20 miUoni. Gli autori dèi colpo fuggemo con 
un'auto. Ore 14,30 a Tavamelle Val di Pesa stessa scena. 
Due individui umatl minacciano gli impiegati, si impadro¬ 
niscono di 30 milioni. Al momento di lasciare la banca si im¬ 
battono ili un carabiniere che, avvertito da un cittadino sui 
movimenti sospetti di un’auto 127. si era diretto verso l’agen¬ 
zia. Segue una sparatoria. I .benditi salgono sulla vettura 
condotta da un complice e riescono a far perdere le pro¬ 
prie tracce. 

Alle i6,. interviene la squadra mobile. Perché? Da giorni 
gli uomini della polizia tenevano sotto controllo l'abltaziane 
del Giustiniani, posta in via Senese 65 perché sospettato di 
essere un basista legato agli ambienti della malavita. Mer¬ 
coledì gli uomini appostati vedono uscire di casa alle 10.30 
Giustiniani assieme ad altri due giovani (Aquilino e Dentici). 
Rientrano verso le 13, per riuscire nuovamente e far ritorno 
a casa alle 15,30, - ; • , - - 

Saputo dtìle due rapine avvenute a MontespertoU e Ta- 
vamelle, sulla scorta del pochi dati ricevuti sui connotati 
dei rapinatori, gli agenti decidono di intervenire. Dalla que¬ 
stura partono tre volanti e altre auto,, in tutto una ventina 
di uominL Hanno mitra, giubbotti antiproiettile, candelotti 
lacrimogeni Quando però arrivano si accorgono che la casa 
è situato proprio nei centro del paese. 

' Come intervenire senza coJnvoIgere gli abitanti? Ci pen¬ 
sano gli stessi abitanti: si chiudono tutti in casa-fino a 
quando la polizia non avrà terminato 11 suo lavoro. Per ixi- 
mo viene bloccato il Giustiniani che cerca di allontanarsi 
da una porto secondaria, poi ^i altri due che avevano trova¬ 
to rifugio in un ripostiglio. Recuperati i 50 milioni rapinati, 
le due pistole. . 


Riunione convocata dall'assessore : Moccheroni 

Per gli appalti deU’IAGP 
in campo anche la Rcgioiic 


A Firenze c’è U problema 
delle d’appalto che van¬ 
no deserte e questa mancan¬ 
za di mani che si sdzano du¬ 
rante le «aste» per rasse¬ 
gnazione del lavori ha finora 
impedito all’Istituto autono¬ 
mo case popolari di Fifenze 
di « appaltare » quasi la metà 
dei 27 interventi per la co¬ 
struzione di 006 alloggi, pre¬ 
visti dalla lalma «tranche» 
del piano decennale sulla ca¬ 
sa. Con molto onestà ed al¬ 
trettanto chiarezza i dirigenti 
dellTstituto hanno cominciato 
per primi una spregiudicato 
analisi dei loro limiti e ritar¬ 
di nel corso di una conferen¬ 
za stampa svoltosi la scorsa 
settinuma. 

Ora interviene anche la 
Regione ccn una iniziativa 
dell’assessore all’Urbanistica 
Giacomo Maccheroni che ha 
invitato a sedersi intorno ad 
un tavolo tutti i protagonisti 
dei mancati appalti. Cosi, in 
una sala di Panciatichi. si 


sono riurJU il direttore del 
consorzio regionale degli 
lACP, J ptesidaite dell’Isti¬ 
tuto di Firense OUviezo Car¬ 
dinali, i rapixesentanti della 
ccHisuIta toscana per l’edili- 
zia, ' quelli dell’associazione 
regionale delle cooperative, 
degù artigiani. deU’APL dèi 
lavoratori dri settore edile. 

Lo scopo ierm quello di ve¬ 
dere tutti insieme ' c'osa è 
possibile fare perché le im¬ 
prese partecipino alle gare 
l’appalto e si costruiscano 
queste case di cui c’è in giro 
una gran fame. 

L’assessore Maccheroni mol¬ 
to preoccupato per un feno¬ 
meno che rischia di privare 
Firenze di un buon numero 
di abitazioni ha proposto al¬ 
cuni rimedi. Prima di tutto 
la modifica del cosiddetto 
capitolato d’appalto, cioè di 
quri complesso di norme che 
stàbiliscono 1 - tempi ed i mo¬ 
di per la costruzione delle a- 
bitazioni poi < raccorpamento 


deU’offerta per gli interventi 
di piccole dimensioni infine 
occone dare il via ad una 
discussione con tutti gU im¬ 
prenditeli perché c'è alle 
porte la seconda parte del 
piano decennale sulla casa e 
bisogna ^tare che si ripeta 
quanto è successo per il 
primo biennio. 

Gli imprenditori non hanno 
risposto subito: hanno preso 
tempa Qualche giorno per 
studiare il problema e pre¬ 
sentare una loro piattaforma 
di proposte. 


Ad un mese dalla scom¬ 
parsa del. compagno 

GISBERTO GUFONI 

la famiglia nel ricordarlo 
sottoscrive per TUnità la 
somma di L Saooa 
S. Croce sulVAmo, 8-12-1980 





AnrlTano le 



Pervnairallàieliet 
dei Yoslri lefiU 
fioordaie 
la segnealt Bilit 
di fidneia : 



IL MEGLIO DELLE AAIGLIORI MARCHE 

FRATIGLIONI & FUMMI 

P /e Dalmazia, 51-52 r - Tel. 473.840 - FIRENZE 


CAVUROTTO 

ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
: ! ORoiocmA 

ARTICOLI DA REGALO V 

IL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO • I MIGLIORI FRISZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r ■ VIA DEL CORSO, 52 r 






Piazza S. Croce, 21 
lei. 2f.51.05 • Rrenze ' 


INSIGNITO nell’Anno issoi 
DEL PREMIO QUALITÀ' E COR- ' 
TÉSI A MERCURIO D’ORO I 
-/ AQUILA D’ORO : 

AugurancJo BUONE FESTE 
alla Spett.le Clientela 
ricordaMl suo’ j ^ j 

NATALE 
AL CAMINEnÓ 


CALZOLERIA 'i'..ri^ 

PREZZI : PREZZI 

PREZZI _ _ PREZZI 

PREZZI Datiti» T PREZZI 
PREZZI 1VZ71111F PREZZI 


FIRENZE 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 


Coi’sellini 


AR'nCOU PER A/ 
FUMATORI R DA REGALO 

PRODUZIONE PROPRIA DAL Itti 
a PIPE dalia migliari marcha Haliana ad astaea 

FIRENZE - Via Panzani, 49 r • Telefono 294-832 



lME»ORT - KXPORT 


IMPiìRTAnoXK OIRKITA 

^TAPPETI 

% PiatsiAisi 

E OBIEMTATal OBIGIMAIit 

Via Piacentina, !C7/a 

FIRKIVXK Tel. (IK») 
ddmranxia llliaiilatA 


REDAZIONI I AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-41 • KUKINO DELU RBAZIONf E OaLA AMMINISIRAZIONE 243.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: ACElQZIA • ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 
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Esperimento per le feste a Firenze sui turni di apertura dei negozi e sul traffico | Richiesto dalla Regione alPAlitalia 


Shopping fuori orario per Natale 
con servizio di bus e parcheggio 

Mercoledì 31 dicembre saracinesche aperte negli alimentari dalle 8 alle 17 e negli altri esercizi commerciali 
dajie 9 alle 17 - Le altre giornate «speciali» - Sosta più autobus (L. 500) alla Fortezza e in piazza Vittorio Veneto 


L’albero di Natale sembra 
quest’anno carico di sorpre¬ 
se. Novità rispetto alle passa • 
te stagioni sono state prean¬ 
nunciate per l’orario dei ne¬ 
gozi e per i parcheggi. 

Mercoledì 31 dicembre si 
proverà l’orario continuato in 
tutti gli esercizi ^ vendita al 
dettagiio; è la prima volta 
che viene proposto: è indub¬ 
bio che l’esperimento anche 
se avrà la durata di un solo 
giorno farà molto discutere 
per i progetti del futuro. 

L’assessore al commercio 
Mauro Sbordoni ha illustrato 
alla stampa gli orari predi¬ 
sposti dal Comune per le fe¬ 
ste natalizie. 

Domenica 14 dicembre po- 


TELE ELEFANTE 

17,00: Per mare e vela; 17,35: 
Telesprint; 19,15: Doris Day 
' show •- Telefilm; 19,45: Cartoons; 
19,55: ■ Stasera con noi; 20,00: 
Italia Due: 20.30: Il tempo do¬ 
mani; 20,35: Film « Dal nostro 
Invialo a Copenaghen >; 22,20: 
Doris Day show - Telefilm; 
22,55: Il tempo domani: 23,00: 
Moovie; 23,30: Film c Uno stra¬ 
niero a Sacramento *.. 


CANALE 48 

9,00: Il pirata • Telefilm: 10,00: 

> 8,00: Vìkl II Vikingo - Cartoons; 
8,30: Boys er>d Giris - Telefilm; 
Film c Atom, il mostro della 
.galassia*: 11,30: Superclassifica 
. show; 12,30: Fanta-SuperMega - 
■- Cartoons;' 13,00: Il grande Ma- 
•- zinger - Cartoons; 13,30: Film 
La notte »; 15,00; Telefilm; 
\1S,30; Film «Avventuriero a' 
Tahiti; 17,00: Pomeriggio . mu¬ 
sicale; 17,30: Splash - quasi un 
• pomeriggio. per I ragazzi - Fanta 
SuperMega, Mazinger, Vlckie il , 
, .vikingo, Boys and Giris; 19,30: 
^Cronache Toscane; 20.00: Sabato . 
sport; » 20,30: Telefilm; 21,00: 
Film • Mica scema fa ragazza S; 
22,45: Ispettore ' Regen - Telé- 
■ tur.! 23.45: Notìziorio;. 24.00; 

' FiFl) c Miseria c nobiltà >, con 
T«é 6 e Sophia Loren. 


Iranno restare aperti tutti 1 
negozi esclusi gli .alimentari; 
la domenica successiva inve¬ 
ce apertura completa per tut¬ 
ti. Nella settimana tra il 21 e 
il 28 è sospeso)il rispetto dei 
turni di chiusura. 

La mattina di. lunedi . 29 
terranno obbligatoriamente i 
bandmi abbassati i negozi di 
abbigliamento e di altri set¬ 
tori non alimentari. Mercole¬ 
dì 31 infine esperimento del¬ 
l’orario continuato per tutti: 
gli alimentari dalle 8 alle 17, 
l’abbigliamento, le calzature e 
gli altri dalle 9 alle 17. 

Proposta originale ^ (tutta 
natalizia per adesso) anclie 
per il traffico. Una iniziativa 
combinata parcheggio più au¬ 


tobus sarà promossa dal 
Comune nelle due seltim.me 
calde degli acquisti festivi 
dal 13 al 31 dicembre. . 

Due grossi parcheggi, in 
Piazza Vittorio Veneto e alla 
Fortezza Da Basso, che nel 
periodi normali ; sono abba¬ 
stanza snobbati ■ dagli auto¬ 
mobilisti saranno coUegad 
con alcune linee dell’ATAF. 
Prezzo speciale per la sosta 
(solo trecento lire mezza 
giornata) e biglietto speciale 
anche per l’ATAF (si potran¬ 
no acquistare dagli stessi 
custodi del parcheggio, coste¬ 
ranno duecento lire, saranno 
validi per tutto il giorno e 
per due viaggi, andata e ri¬ 
torno). 


Anche questo è un primo 
esperimento, ha detto i’asses- 
sore al traffico Paolo Peoile, 
ma senz’altro molto utile per 
i progetti di riorganizzazio- 
dei parcheggi che l’ammini¬ 
strazione ha in mente di rea¬ 
lizzare nei prossimi mesi. 

La novità denominata «• Au- 
, to Natale » sarà molto pub¬ 
blicizzata con manifesti, va 
lantini e locandine: molto 
probabilmente ci sarà ancne 
una collaborazione delle ra¬ 
dio locali che daranno in¬ 
formazioni sui posti disponibi¬ 
li nei più importanti par¬ 
cheggi cittadini. 

L’iniziativa ila uno scopo 
preciso, incentivare l'uso del¬ 
le soste a ridosso dei viali e 


I programmi delle TV locali 


TELE LIBERA FIRENZE 


10,30: La (arniglla Addami;. 

11,00: Falfne Story - Cartoons: 
11,30: Ciao Ciao • Cartoons; 
12,30: Peline Story • Cartoon!; 
13,00: ‘Marameo - Cartoons; 
13,30: L’opintòiw' di G. Gog- 
gioli; 13,35: Cahdy Candy - Te¬ 
lefilm; '14,00:- Libera coma il 
vento - Telefilm: 15,00: La fa¬ 
miglia Addami - Telefilm; 15,30: 
Film « Duello nel Pacifico*, con 
Lee Marvin; 17,30: Marameo - 
Cartoons:. 18,00: Ciao Ciao - 
Cartoons; ■ 18,50: Walt Disney - 
Cartoons; 19,00: La famiglia Ad¬ 
dami; '19,30:- Peline Story - 
Cartoons; 20,0S; Candy Candy - 
Cartoons; 20,30: Libera coma il 
vento - Telefilm;. 21,25; L'opi¬ 
nione di ' Cario Fusero; 21,30: 
Film c Furie, .bianca - giungle 
d’^iaio a; 23,15: Libera coma 
.U vento >■ Telefilm;. 0,15:-Film 
« La novizia , 


Addami;. 
Cartoons: 
Cartoons; 


TELE flECrONB TOSCANA 

8,15: ' Film; 10,00: Con Radio 
Fiesole; 10,30: La signora giudi- 



I?# soni BUE no 

un'ecceziónàie Discoteca 

$. Miniato Basso (Pisa) Tèi. 0571/43255 


Sabato ore 21 - Domenica e lunedi ere d-DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 BALLO USCIO con ALBERTINO 
Lunedi ore 21,30 BALLO LISCIO con CARLO VENTURI 


ARISTON 


imoBiMn 


^OémifESSA 

■ OSTA’COI 
COLON/iKLLO 


.HARfO «VITTORIO CTCCHI CORI- 


MANZONI 







^ VaV 


ce - Telefilm « Il dossier Mo- 
rel »: 12,00: Gli amici del ca¬ 
ne; 12,45: Arte toscana oggi; 
13,00; Il piatto ride; 13,45: Te-, 
lelilm; 14,15: Caccia al 13 - con 
R. Bettega; 14,45: Ippica: Cor¬ 
ta al trotta In. diretta dell'ippo¬ 
dromo Le Mulina; 18,00: Disco 
ciao - giochi a cartoons della se¬ 
rie Walt Disney, Gundam, I ma¬ 
gnifici quattro; 19,30: Redazio¬ 
nale; 20,00; Domani Sport; 
20,45; Avvenimento sportivo; 
22,45: Telefilm; 23,45: Film. 

VIDEO FIRENZE 

13,00: Film « I quattro colti 
della vendetta; 14,30: Gli ante¬ 
nati - Cartoons; 15,00: Hèidi - 
Telefilm; 17,20; Nata libera - 
Telefilm; 18,00: Film «Con una 
mano t! rompo con due piedi tl 
spezzo*; 19,30-22,15: 1 fatti 
della settimana: 19,45: GII ante¬ 
nati • Cartoons; 20,15: Heldl - 
Telefilm; 20,45: Film « Licenza 
di esplodere >; 22,30: Film « La 



CHIESfNA UZZANESE (PT) 
TCL. (0072) 4&t1l 
DIREZIONE! TRINCIAVELLI 


bestia uccide a sangue freddo *; 
24,00: Film osée « Porno exibi- 
tion *. • ■ 


RETE A ■ 

13,00: ' Don '' Chuch Castoro; 
13,25: La pesca; 14,00: Music 
flash; 14,30: Giochiamo con Ve¬ 
lerio; 15,00: Film « Turbine di 
gioia >: 16,20: I ragazzi della 
porta accanto; 17,00:-Don Chuch 
Castoro; 17,30: Nanna e Bar¬ 
bera; 18,15: Black Beauty - Te¬ 
lefilm; 18,45: Boy Music: 19,15: 
Doctor and dawn - Telefilm; 
21,00: Film « Le ragazze delta 
salina * - con Marcello Mastro- 
ianiii; 22,15: Petrocelli > Tele¬ 
film; 23,40: NeH'oblettivo di Lu¬ 
ciano Salce; 0,30: Play boy di 
mezzanotte.. 

TELE TOSCANA UNO 
12,30; Pop Corn - Musicale: 
13,30:Cartonl animati; 14,00; 
Tennis: Orantes-Penatia; 14,50: 
Week end ttenquHIt; 15,00: Film 
c Daniele nella gabbia dell'or¬ 
so *; 16,30: Film «Slalom*; 

18,00: Cartoni animati: 18,15: 
Salto mortale - Telefilm; 19,115: 
Pop corn - Musicata; 20,15: Film 


aerazione, centralini 
elettronici, • fantasma-: 
gorlà' di luci,: fascinò, , 
novità, ; divértirnentp„. 
è quanto ti offre II 

CONCORDE 

scoprirete un mòdo 
nuovo per DIVERTIRVI 


SUCCESSO AL 



1 




|ROMY SCHNEIDER: La vittima predestinata 
HARVEY KEITEL: L'uomo che la seguiva 
MAX VON SYDOW: L'uomo che poteva salvarla 

IL TRIANGOLO DE 

« LA MORTE IN DIRETTA » 










♦ 


Unità 

vacanze 

20162 MILANO 
V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

» • - ‘ 'v ' , • 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tei. 49.50.141 


LA MORTE IN DIRETTA 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


SUCCESSO AL 


SUPERCINEMA 


' Cosi la crìtica dai Festival di Cannes 1980_ 

'' Il GRANDE UNO ROSSO ha avuto i'applauso più (ungo da che è cominciato ii Festival; un film di 
- guerra, di carne e sangue della classe di • Bastogne • o «‘l forzati della gloria •. il fiim prende. 
' appassiona, con la sua giusta alchimia di violenza e di umorismo, di asciuttezza e di melodramma.» 
Lee Marvin è il mattatore. Il film fio ammette lo stesso fuller) era difficiie farlo con un altro 
interprete... 


l'.VO 


,F.|. MARVIN MARKHAM'L» 
SAMUEL f ULLER 

» L,rande uno i-G .-so 

MOBERT CARBad Nt 
r.OBBV Oi ceco 
KELLY WARD 

.•«B— * » 

MERVADELSON P f « 

... -.GENE COBMAN 
, ..SAMUEL pGl 






Un volo Pisa-Stati Uniti 

i 

per le merci dello Toscana 

Chiesto anche 11 potenziamento dei collegamenti con Parigi, Londra e Fran¬ 
coforte - Gli impegni della , compagnia di bandiera - Una maggiore presenza 


invogliare a lasciare la mac¬ 
china. per proseguire verso il 
centro con i bus dell’ATAF. 
Il parcheggio del piazzale 
Vittorio Veneto (Iato Corso 
Italia) sarà servito come a- 
desbo dalla linea 16 con fre¬ 
quenze ogni dieci minuti. Per 
la Fortezza Da Basso (lato 
rampe del Romito) l’ATAF 
Intensificherà le frequenze 
nel tratto parcheggio — Piaz¬ 
za Duomo e ritorno sulle li¬ 
nee 14. 17. 22. 23. 28. 

Il calendario degli ' orari 
natalizi, per avere maggiore 
efficacia è stato reso noto 
quest’anno con maggiore 
tempestività. 

I. im. 


« Una segretaria quasi privata »; 
22,00: Havvay squadra cinque 
zero; 23,10:' Film « La stanza 
del vescovo *. 


TOSCANA TV . 

16,30: Castagner; 17,00: Con¬ 
certi di Toscana TV; 17,30: Film 
« Il paradiso >; 19.00: Dick Po- 
welt Theatre; 20,00: Cartoni a- ' 
nimatl; 20,30: Spazio notizie; 
21.00: Pley Time; 21,30: Con¬ 
certo; 22,00: Film . c II sole nel¬ 
la pelle *. 


R. T. I. 

17,00: Cartone « Spoce Angel »; 
17,20: Teleiilm Dick PowetI 
Theatre: 18,10: Teleiilm - Gior¬ 
no per giorno; 18.40: ABC Ca¬ 
stagner - Immagini e parola In 
libertà sui campionati' di serie 
A e B; 19.15: Il mondo del li¬ 
bri; 19,40: Redazionale; 20,15: . 
Cartone Henna e Barbera; 20,40: ‘ 
Film « Lumiere *; 22,1 S; Tele¬ 
film Dick Powell Theatre; 23,05 
Telefilm - Giorno per giorno;' 
23,30: Film c Slamo donne è • 
Regia A. Guarinl, G. Franciolini. 
R. Rossellini, L Zampa, Luchi¬ 
no ViKontI (1953), con I. Mi¬ 
randa, A. Vaili, I. Bergban. A, 
Magnani. 


PISA — Ci vuole un aereo 
deirAlitalia che decolli da 
Pisa, attraversi l’oceano cd 
atterri negli Stati Uniti. 
Un aereo .« cargo », per tra¬ 
sportare tutte le merci che 
rindustria toscana continua 
a riversare sul mercato 
nordamericano. L'ha chie¬ 
sto Dino Raùgì, assessoi e 
regionale ai trasporti, spal¬ 
leggiato dal presidente del¬ 
la Società dell'aeroporto To¬ 
scano Colucci. L'Alitalia per 
questa vòlta non ha rispo¬ 
sto picche. 

Presente aU'incontro, che 
sì è svolto a Roma nei 
giorni scorsi, con i suol uo¬ 
mini di vertice (Umberto 
Nordio, l'amministratore 
delegato Maspes ed il diret¬ 
tore del coordinamento Pa- 
volinì) la compagnia di ban¬ 
diera ha detto che è so¬ 
stanzialmente d’accordo 
perché si rende conto del 
i'ìmportanza che la To¬ 
scana riveste nel settoie 
delle esportazioni. Il risul¬ 
tato- è un impegno preci¬ 
sò per studiare il liiodo dì 
mettere le alì al collega¬ 
mento fra la Torre pen¬ 
dente e la Statua della li¬ 
bertà. Fin dal momento 
dell'entrata in servizio dei 
nuovi grandi aerei acqui¬ 
stati di. recente. Forse fin 
dall’inizio der isisi. 

Raugi e Colucci . sono 
tornàti dàU'incontro con il 
« management » delpAIita- 
lia con in tasca un altro 
bel pacchetto di impegni 
‘ che la compagnia di bandie¬ 
ra dovrebbe onorare entro 
l’estate del prossimo anno. 

In poche parole si trat- 
: ta di questo: il -volo gior¬ 
naliero per Londra partii à 
da Pisa, ' aumenteranno ' i 
collegamenti con , Parigi 
mentre la linea per Fran-^ 
coforté sarà màntehùta In 
vita per tutto - l'arco dèi- 
l'anno con la possibilità 
dì ■ far partifè' Taereò da 
Catania. 

. All'incontro di Roma era 
presente anche un rappre¬ 
sentante del. ministero. dei 
Trasporti, i'à'rchitetto Màr- 
tinii" Anche ^dicastero 
d'accòrto /^llat scelta- del 
« Galilei » di K» come ae- 
roportò della Toscana. ' • ^ 

Nel giro di poco tempo 
quello -pisano avrà tutte 
le infrastrutture necessa¬ 
rie per èssere^ C(>nsiderato 
uno degli scali più funzio¬ 
nali e meglio attrezzati di 
Italia e-non è un c^o che 
il «piano«'messo à punto 
dal ministero lo conside¬ 
ri ormai come un aero¬ 
porto dì preminente inte¬ 
resse^ nazionale. U proble¬ 
ma è quello di garantire 
a Pisa ima maggiore pre¬ 
senza, di aerei dell'AIitalia. 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

br. 6. PALMINTCRI 

snn LIVORNO ; 
Piazza' Aftlas, 37 
Tal. (0St6) 31631 




>3^ 








- T'if 

V 













'C ^ v^-*^ --y V - Ji . 




I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

DOP. FERROVIERI : «Furia 
selvaggia » / 

LUX: «Fantozzl contro tutti» 
OLIMPIA: (ore 21) Teatro 
(dotnMii: Alrpooft '80) 
GLOBO: «Mia moglie 6 una 
strega » • 

EDEN: « Ben tornato piocbla- 
. tello» . . r. 

VIAREGGIO 

CENTRALE: «Il faataanoa 

del ijalcoscenlco » 

EDEN; «Bnibaker» : 

EOLO: «Mia moglie è una 

• ' èfieg»'.»' 

POLITEAMAt « FantÓBl con- 
tró'tutti» ■ • 

SUPERCINEMA: «Ibdbltloa 
'80 », lunedi «Corpi bagnati» 
.ODEON: «L’aereo più pas- 
80 del mondo » - . . 

PISA 

NUOVO: Non pervenuto 
ARISTON: «Fantosi contro 
tutti» 

MIGNON: «Exlbition ’80», 
domani «Doppio s ece o in¬ 
crociato » 

ASTRA: «Brubaker» 
MODERNO: «I ragaaad dti 

COTÒ » . 

ODEON: «Ben tornato pio- 
chiatello» 


LIVORNO 

MODERNO: « Ben tornato 
picchiatello » 

LAZZERI: «Corpi bagnati» 
4 MORI: Non pervenuto 
GRANDE: «Fantozzl contro 
tutti » ^ 

METROPOLITAN: «Mia mo¬ 
glie è una strega» 

GRAN GUARDIA: «Bmba- 

ker » 

ODEON: «La dottoressa cl 
sta cd colonnello» 
AURORA: «Ormai non e'à 
più scampo» ' 

^ CAMAIQRE p 

MODERNO: «Easy rider» 
COMUNALE (Pietnnanta)t 

. Non peivenutò 

V CARRARA 

MARCONI: «Mia moglie è 
una strega» - 
SUPERCINEMA: . . «Pap’oc- 
chlo » - . 

SOLVAY 

TEATRO SOLVAY; Non per- 
- venuto 

MASSA 

ASTOR: . « F^’oocbio > 


LUCCA 

ASTRA: «Mia moglie è una 
strega » • • 

MIGNON: «Corpi bagnati» 

' PANTERA: « Fantozzi contro 
tutti » 

MODERNO: «Ben tornato 
■ picchiatello» 

NAZIONALE: «La dottarea- 
. sa cl. sta col colonnello » 

SIENA 

METROPOLITAN « Mia mo¬ 
glie è una strega» 
FIAMMA «Ho fatto splash» 

: PONTEDERA 

ÌTÀLÌA «Mia moglie è ima 
-. staega» - -• . . 

MASSIMO «Fico d’india» 

MONTECATINI i 

KURSAL « Fàp’ocChlo » 
EXCELSIOR «Speed driver» 
ADRIANO « La dottareesa d 
sta col colonnello» .. - 

— AULLA 

NUOVO «American gigolò» 
ITALIA « La spada nella roo> 

• eia » ■ 

Cinema VERDI (Terraroaaa) 

«Odio le bionde» 

Cinema COMUNALE (Villa* 

' franca) «Poliziotto aòlitu- 
dine e rabbia » 

Cinema MODERNO (Oraomh 
la) «L’incredibile Hulk» 




LIVORNO 

Via Fagiuofi. 14 
Tel. 38.134 


COSTRUZIONE SU MISURA DI MAIERAòSI 

A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA- FABBRICA BUIA 

LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU- 

Gl PER LETTI MATRIMONIALI . SAIUTI » 


GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONCESSIONARIA 

LOREf4Z - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

, : ESCLUSIVO 


SJLT0.JM. 

CONCESSIONAAIA 
PASqVAU . MC couzica 


PROGEni 

E COSTRUZIONI 

ELEnRONICHE 

Coltroni ti «ni e «Hi 
(«evstrìaii • 4i Skam 



DEU'AUTO 


CONaSSIONARIA SréGALISTA 
CECINA - TEL. 641.241/684.565 


RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 


SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

StaiMel Kaeie 

FeoU Rseio VHMIHr 

Roeiogoa l —« ti i • lla4M 


Seni SI-SI 

Td. 34.000 
S7100 • LIVORNO 
(rcg. «ut. coftlìnu») 


PG93 


DANCING CINB DISCOTCCA 
S plo c l U o (EMPOLI) - TaL tRI/OlUM 


Quatta im LIGHT and SOUND 

con > ulHiiw novi» «Mia NEW nSCO-MUSK 

D. J. FABIO « PAOLO 

Domani sera «I POP CORN» 



LANCIA AUTOBIANCHI 

L'usato più bello 
della Toscana 


S.P.A. 

La qualità 
del 

servizio 
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Esce « bastonato » chi aveva lavorato per farlo fallire 

Lo «sciopero difficile> riesce 
Massa Carrara è scesa in piazza 

Cresce la lotta per salvare le fabbriche delia zona industriale Nel corteo c'erano tut- U 
ti i consigli di fabbrica — Della Maggesa: « Isolare la Montedison, non i lavoratori » ^ 


Sabato 6 dlcombro 1980 


Dal nostro Inviato 

la? Quanti erano In corteo? 
Difficile calcolarlo. Ma una 
cosa è certa: lo « sciopero dif¬ 
ficile» di Massa Carrara è 
riuscito. Sindacati e lavora¬ 
tori dell’area massese da ie¬ 
ri mattina possono segnare 
un punto al loro attivo nel¬ 
la lunga lotta che si è aper¬ 
ta per salvare le fabbriche 
della zona industriale. 

«Quest’oggi più di uno si 
è fermato al lato della stra¬ 
da sperando di veder passa¬ 
re il morto », dice al termine 
della manifestazione - Della 
Maggesa, segretario della 
Camera del lavoro di Car¬ 
rara. L’allusione è diretta a 
quelli che nel giorni passati 
avevano lavorato per far fal¬ 
lire lo sciopero generale. Spe¬ 
ravano di poter assistere ad 
un corteo striminzito, im¬ 
magine emblematica deH’lso- 
lamento del lavoratori. E in¬ 
vece, ieri mattina le Indu¬ 
strie della provincia di Mas¬ 
sa Carrara, sono rimaste mu¬ 
te tutto il giorno. Molti ne¬ 
gozi hanno tenuto le saraci¬ 
nesche abbassate, anche ne¬ 
gli uffici — seppur con mag¬ 
gior difficoltà — l’adesione 
alle indicazioni di Cgll-Ci^- 
Ull è slàta diffusa. • - 

Nel corteo hanno marciato 
tutti gli striscioni dei consi¬ 
gli di fabbrica. Sono sfilati 
per le strade 1 nomi oggi 
neH’orchlo del ciclone; la 
SIALGA che solo qualche 
giorno fa ha licenziato tutti 
’ e 45 i dipendenti, la Ferro¬ 
leghe dove da un paio di 
settimane sono finiti in cas¬ 
sa. integrazione 120 del 200 
lavoratori, la Dalmlne che 
chiude i reparti produttivi e 
mette In pericolo 700 posti 
di lavoro, la « discussa » 
Mòntedison Diag che ha già 
pronte 643 lettere di licenzia¬ 
mento. la Rumianca che rl-‘ 
schia di'affondare insieme al 
colo^ SIR. e ancora tante 
altre aziende, grandi e pic¬ 
cole, dal futuro Incerto. 

Lo sciopero generale di 24 
ore di tutta la provincia è 
stato deciso anche per fare 
emergere tutta insieme que- 




sm 


i’Tl'lill-j* * f t* 


’ * ""l ' 












• s ^ V* s- ' ' » 


sta realtà che a Massa Car¬ 
rara è stata chiamata con il 
nome di zona industriale. 

E’ questo polmone produt¬ 
tivo che si estènde fra i due 
comuni, che in questi mesi 
rischia di essere spazzato via 
. rendendo ancora più acuto il 
clima economico della zona. 
«Se chiudono le fabbriche 
— ha detto Della'Maggesa — 
si ridurranno ancora di più 
gli sbocchi occupazionali per 
l 4000 giovani oggi iscritti 
nelle Uste di disoccupazione». 

L’iniziativa di lotta di ieri 
ha raggiunto adesioni altis¬ 
sime nelle fabbriche: da par¬ 
te sindacale si parla di per¬ 
centuali che vanno dall'SO 
al 90 per cento. Pur essen¬ 
do in ballo il posto di lavo¬ 
ro, la partecipazione allo scio¬ 


pero non era scontata. La vi¬ 
cenda Montedison aveva an¬ 
cora una volta giocato come 
fattore di divisione fra i la¬ 
voratori e tra la gente. 

L’assemblea permanente. 1’ 
organismo spontaneo che 
chiede da mesi la chiusura 
della Montedison Diag, ave¬ 
va Invitato a non scioperare. 
Un appeUo che è stato ascol¬ 
tato solo da alcuni lavorato¬ 
ri del pubbUco impiego. Se 
lo sciopero è riuscito, i pro¬ 
blemi rimangono; molti equi¬ 
voci. molte incomprensioni 
ostacolano ancora 1 rappòrti 
tra la popolazione e 1 lavo¬ 
ratori della z(Hia. industriale. 

« ET necessario — ha detto 
DeUa Maggesa durante il co¬ 
mizio di chiusura — isolare 


Pensano di portare il capitale dell'azienda a due'milicirdi 

Sul lìng delb Emerson 
non sembrano voler gettare la spugna 

Venerdì incontro al ministero del Lavoro - Il 30 giugno scade l'opzione per la Sanyo 
I lavoratori presidiano da 45 giorni • Una « holding » fra Emerson, Indesit, Voxson? 


L’Emerson è, come si di¬ 
ce, in mezzo al guado: in¬ 
dietro non si toma: o ■ af- 
'foga, oppure guadagna la 
sponda deUa salvezza. 

■ n 12 ■ dicembre ' prossimo ' ' 
ci sarà un incontro al Mi¬ 
nistero del Lavoro: vi par- ■; ' 
teciperanno, oltre ai sinda- ; 
cati. i rappresentanti - deUa 
« Emerson Electronics >. la ! 
società proprietaria degli - 
stabilimenti di Siena e di Fi- ; 
renze e i rappresentanti del-. 
la « Emerson S.p.A. » costi-, 
tuita appositamente dall’in-. 
dùstriale Guido Borghi con ■ 
un capitale di 200 milioni per . 
rilevare l'azienda della vec- . 
chia società di cui faceva ' 
parte anche la multinazio¬ 
nale giapponese Sanyo. 

' I giapponesi non - hanno, 
poò. gettato definitivamente - 
la spugna. Hanno un’opzio¬ 
ne per un aumento di capi- . 
tale ■ nella < Emerson Sp.-\ » 
dagli attuali 200 milìo- 
id dovrebbe portare il suo .’ 
capitale sociale fino a 2 mi¬ 


liardi. In questo caso, e se 
le cose andratùK» per il me¬ 
glio, la Sanyo si è detta .di¬ 
sponibile ad acquistare azio¬ 
ni per un miliardo. L’opzio¬ 
ne dei ^apppnesi scade pe¬ 
do il 30 giugno prossimo. 
Queste le altre notizie ' sul 
presente e sul futuro della 
Emerson sono state fomite 
nel locffso ' di un'assemblea 
aperta a cui hanno parteci¬ 
pato anche le forze politi¬ 
che (ma la DC non c’era) 
e i- rappresentanti del co¬ 
mune di Siena, del comune 
di Monteroni d’ArWa e del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le insieme ai rappresentanti 
della FLM e ai lavoratori 
Emerson. . ..... 

■ Ma - il punto culminante 
del futuro della Elmerson è 
senz’altro rappresentato dal 
rincontro del 12 dicembre 
scorso. Vareno Cucini, se¬ 
gretario della FLM. ha chie¬ 
sto che in queU’occasiune 
non siano presenti • soltan¬ 
to i funzionari del Mìniste- 


; ro del Lavoro ma sia -ga- 
; rantita almeno la presenza 
di un sottosegretario'in mo- 
' do da pot^ ottenere garan¬ 
zie non solo tecniche ma so- 

- {K'attutto politiche. — - 
■ Da parte sua il commissa¬ 
riò giudiziale nominato per 

. «gestire» il fallimento del¬ 
la «Emerson Electronics» 
si è mostrato abbastanza fa- 
' vorevole a muovere tutti i 
passi che saranno necessari 
. per, favorire una rifH^sa pro- 
, duttiva -negli ^ stabilimenti, 

’ ma dall'incontro' del 12 di¬ 
cembre prossimo ci. si at¬ 
tende che la nuova società 
metta sulla carta quelle che 
fin’ora - sono state soltanto 
buone intenzioni. Per prima 

- cosa i lavoratori Emerson 
die presidiano gli stabili- 
menti da 45 giorni non ri¬ 
scuotono nè stipendio nè cas¬ 
sa integrazione da due me¬ 
ri: si tratta quindi, intanto, 
di sodcGsftffe le necessità 
reddito della manodopera. 
C’è poi, e forse soprattut¬ 


to, la necessità di una chia- ! 
ra esposizione dei program- - 
mi della « Emerson S.p.A. » 
per il futuro. 

Si' parla della possibilità 
che venga creata una «Hol- . 
ding » fra la stessa Emerson, 
la IndesH e la Voxson, che, 
in base ad un accordo, ri 
ponga come concorrente al¬ 
la Zanussì. E’ un’ipotesi tut¬ 
ta da verificare, soprattutto 
dal punto di vista ^Ua pos¬ 
sibilità di sbprawivoiza di 
una simile combinazione. ‘ 

hntantp ' le ' organizzazioni 
rindacàli hanno chiesto che 
non ri ' attenui Tattenzione. 

! delle forze politiche e so¬ 
ciali sm problemi ddla E- 
merson i cui lavoratori stan¬ 
no conducendo una lotta e- 
stoiuante. n comune di Sie¬ 
na, ha annunciato l’assesso¬ 
re AngehnL ha stanziato una 
somma a favore dei lavo¬ 
ratori Emerson di 10 milìo- 
nì: la cifra potrà essere im¬ 
piegata a ^omì. 

Sandro Rossi 


Lo primo risposto dei lovorotorj dello Buitoni Perugino olPoziendo 

Licenziate? Ecco le prime ore di sdopero 

Otto ore fino al 20 dicembre per protestare contro le 600 lettere - Mille posti di la¬ 
voro persi in due anni - A colloquio con Magrini del consiglio di fabbrica, di S. Sepolcro 


AREZZO — Otto ore di sciopero, da qui fino al 20 di¬ 
cembre: questa la prima risposta delle organizzazioni 
sindacali alle oltre 600 lettere di licenziamento affranca¬ 
te e spedite dalla IBP a Perugia, Aprilia e Sansepolcro. 

Ieri sera si è riunito il consiglio di fabbrica dello sta¬ 
bilimento valtiberino. La paura adesso è una sola: che 
la maltinazionale IBP si feccia riconquistare dal vec¬ 
chio amore, la commercializzazione. E i segnali di que¬ 
sta insana passione (che va tutta a danno della produ¬ 
zione e deiroccup>azione) sono tanti: 1000 posti di lavoro 
persi in due anni, nessun programma produttivo e di 
investimenti, la voglia matta di recuperare dividendi da 
spartire tra 1 soci. 

Dice Magrini, della segreteria del ccmsiglio di fab¬ 
brica Buitoni; « La politica dell'azienda è quella dei due 
tempi: prima ridurre i costi, attraverso il taglio dell’oc- 
cupazlcne. Poi 1 -programmi produttivi. Questa è la frase 
.c]a«slca che molti usano per spiegare la strategia del- 

In realtà la IBP ha scelto un tempo solo: quello del 
licenziamenti. Ha fatto una scala di priorità: ricapita¬ 
lizzazione (da 20 miliardi a 60-70), bilancio in pareggio 
della divisione italiana, utili da spartire tra gli azionisti. 

Questi 1 (ini. I mezzi sono i licenziamenti e il ritorno 
alla stagionalità per parte della classe operala». 


Non è detto però che la IBP non tenti di attingere 
dalle casseforti statali: la rigidità mostrata nelle trat¬ 
tative sindacali e la fretta nel romperle sono, secondo 
alcuni, piccoli ma importanti passi per arrivare al de¬ 
naro puMUco. 

n dato che più preoccupa comunque adesso il sin¬ 
dacato è una lenta ma pòssibne trasformazione d^la 
divisione italiana IBP in azienda essenzialmente di com¬ 
mercializzazione. In fin dei conti sono anni che la Bui- 
toni, afferma Magrini, non esce sul mercato con nuo¬ 
vi prodottL 

E* rimasta alla vecchia e tradizionale produzione, r 
questa mancanza di rinnovamento ha portato i bilanci 
' in rosso.-8o!o tra la fine del *79 e gli inizi ddl’SO sembrò i 
che un’aria nuova. spirasse,, dentro gli uffici ddla di- 
, rezione IBP. Fu fatto un accordo, appimto nel gennaio 
’89. per nuovi investimenti. 

n tutto ovviamente è rimasto lettera morta, b Ades¬ 
so si toma a parlare di pericolo per la divisione ita¬ 
liana della multinazionale. 

In questi giorni il consiglio di fabbrica della Buito- 
ni di Sansepolcro deciderà vin’inlzlativa pubblica. Sa- 
; ranno 4 ore di sciopero, una parte delle otto decise dal 
coordinamento nazionale del gruppo. 


Entro il dicietto dicembre, lo decisione 

La vicenda del «Principe 
di Piemonte » è arrivata 
alle battute conclusive 


Una commissione di cui fanno parte tutte le rappresentan¬ 
te politiche e sociali viareggine chiamate a pronunciarsi 


la Montedison, non 1 lavora¬ 
tori della Montedison. Que¬ 
sto — ha aggiunto — lo di¬ 
ciamo, a scanso di equivoci, 
anche a chi finora ha espres¬ 
so solo una generica solida¬ 
rietà ». La « frecciata » era 
diretta a quegli uomini pub¬ 
blici che anche In questo 
frangente cercano di tenera 
11 piede su due staffe. 

Rimangono aperti anche 1 
problemi sul fronte delle trat¬ 
tativa. Proprio mentre nel¬ 
la piazza Garibaldi di Mas¬ 
sa si teneva 11 ' coml^to. a 
Roma nel ministero del La¬ 
voro riprendeva 11 confronto 
a quattro tra sindacati, Mon- 
tedlson, amministratori e go¬ 
verno. Su questi punti Del¬ 
la Magrgesa ha ribadito la 
posizione del sindacati; «Non 
, accetteremo 11 ricatto occupa¬ 
zionale, né baratteremo 11 po¬ 
sto di lavoro con la salute. 

«La fabbrica deve riaprire 
con il massimo di garanzia 
per la popolazione e per chi 
cl lavora ». 

Andrea Lazzeri 


Conferenza 
dei comunisti 
senesi 

SIENA — Oggi, con inizio 
alle ore 9,30. presso 1 locali 
della . sezione' comunista 
- « Lenin » In via Bernardo 
Tolomel, a Siena, si svolge¬ 
rà la conferenza di zona del 
comunisti dell’area senese. 
Il tema sarà «La politica e 
1 programmi del PCI per 
l’area intercomunale senese». 
La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dal compagno Ales¬ 
sandro Vigni della segreteria 
della Federazione e le conclu¬ 
sioni saranno del compagno 
Luciano Lusvardl per la se¬ 
greteria del comitato regio¬ 
nale. . 


VIAREGGIO — Ha preso il : 
via la commissione nominata 
dalla giunta, con raccordo di 
tutti l partiti democratici 
presenti In consiglio comuna¬ 
le. sulla questione «Principe 
di Piemonte ». .. 

La commissione in cui so¬ 
no presenti oltre ai rappre¬ 
sentanti del consiglio comu¬ 
nale e della giunta. 1 consi¬ 
gli di circoscrizione, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le asso¬ 
ciazioni turistiche cittadine, 
dovrà precisare l termini del 
progetto di utilizzazione di 
questo noto stabilimento, la 
sua ' destinazione deflnltlveu 

Risale ali’aprile scorso, al¬ 
la fine della legislatura, 75-80, 
la sentenza della corte di cas¬ 
sazione che' ha messo fine, 
a favore dell’amministrazione 
comunale, al contenzioso con 
la famiglia De Micheli, pro¬ 
prietaria deirimmoblle. 

Fin dall’Inizio l’amministra¬ 
zione di sinistra aveva mes¬ 
so nel suoi programmi l’ac¬ 
quisizione del Principe per 
usi collettivi, la gestione di¬ 
retta. su concessione della 
Marina mercantile, del vero 
e proprio stabilimento bal¬ 
neare da parte del comune, 
risale al 1978. - 

E* rimasta Invece sospesa 
la posizione déll’edificlo anti¬ 
stante la spiaggia, preceden¬ 
temente gestito dal De Miche¬ 
li privatamente, attre^ato a 
distoteca e a cinema. E’ sul¬ 
la destinazione di questo edi¬ 
ficio che oggi si sta discu¬ 
tendo. - • ■ 

Risale al gennaio *79 la ri¬ 
chiesta di finanziamento, per 
provvedere alla messa in uso 
di quella struttura allo stato 
attuale ancora inattiva. 

Questo per un progetto e 
un relativo finanziamento a 
tasso agevolato per 11 recu¬ 
pero della - struttura stessa, 
per una struttura polifunzio¬ 
nale con cui risolvere un pro¬ 
blema annoso della città di 
Viareggio: uno spazio per il 
turismo congressuale. In cre¬ 
scita In seguito alla politica 
avviata dalla aziènda autono^ 
ma e dal comune, di ima cei^ 
ta dimensione (mille posti) 
ma al tempo 'stesso anche 
spazi utilizzabili per altre at¬ 
tività di tipo culturale, quali 
teatro, proiezioni, momenti 
assembleare. . 

Sulla base di questo pro¬ 
getto di massima la giunta 
. regionale e poi il consiglio,' ' 

: hanno deliberato uno stan- , 
I zkunento' di 881 miUonL ’ ' ' 
' Sono ancia iniziati i np^ 
porti con la società, la fami¬ 
glia De Micheli, per la mes¬ 
sa a punto dell’acquisto del- 
redificlo. Dopo Itnterruzibne 
elettorale e dopo il periodo 
drila formazione della nuova 
giunta, è intervenuto un fat¬ 
to nuovo, sempre legato alla 
vicenda de! Principe ma rife¬ 
rito ad un’altra sede. ' 

La situazione di difficoltà 
di una città fiorentina del 
De Micheli, ha posto - alla 
giunta 11 problema di accele¬ 
rare rintervento, mettendo 
quindi a disposizione della 
azienda una liquidità indi¬ 
spensabile per risoUevaria 

Dorante la Terifica del pa¬ 
trimonio Immobiliare della 
famiglia De Micheli, fatta in- 
. sterne alle associazioni slnda- 
ddl è stato preso in consi¬ 
derazione il caso «Principe 
di Piemonte»; da Firenze è 
venuta quindi la sollecitazk>- 
nè à riconsiderare il ruolo 
del Principe di Piemonte che 
«oggi per la città — dice Ales¬ 
sandro Lippi rappresentante 
del comitato comunale del 
PCI in commissione — è un 
bene inutilizzato. • 

: « n fattore nuovo è il fat¬ 
tore tempo. L’urgenza di una 
ri^X)sta politica è evidente 
di fronte a un caso sociale, 
economico e si n dacale cod 
greve come quello del Ucen- 
ziaroento di centinaia di la¬ 
voratori». In questa fase sl- 
sono riproposti tutti i temi/ 
der dibattito che ha accom¬ 
pagnato questa questione, so¬ 
no rivenute fuori da parte di 
ambienti socialisti proposte 
di abbattere l’intera struttu¬ 
re. giudicata fatiscente e su¬ 
perata, ricostruendo ex novo 
un edificio adibito esclusiva¬ 
mente per attività congres¬ 
suali di grandi dimensionL 

«A ix>stro avviso questo 
tipo , di orientamento tiene 
conto di modelli nazionali e 
regionali non immediatamen¬ 
te riduciblU aDa realtà di 
Viareggio — continua Lip- 
pl — per questo ritenlaiDO 
giusto duo una risposta aQa 
componente ' con^esslstica, 
ma non soltanto riteoendoal- 
trettanto imputante soddi¬ 
sfare neirinvèstlmento. la ri¬ 
chiesta sociale. 

Occasione quindi di recu¬ 
pero e rilancio di espre s sione 
culturale drila vita associa¬ 
ta cittadina. Riportare per¬ 
ciò ad una tradizione non 
esclusivamente turistica una 
struttura che è fortemente le¬ 
gata alla storia di Viarenio, 
dare ad casa un carattere 
polifonzlOTale di uso pub¬ 
blico». 

Si è svolta poi nella mat¬ 
tinata di ieri la conferenza 
stiunpa del lavoratori ddl* 
azienda De Mlchdl, che ha 
seguito rincontro fra rapfne- 
sentantl siruiacali • ghmta 
vlaregglna. 

Si sono PI e se n tati bi un 
centinaio davanti al ooom- 
ne con strisc io n i e tamburi di 
latta per chiedere una rapi¬ 
da dec is ione da parte ddl* 
arnmiiUstrartona. 

Durante la conferenza 
stampa è sta t o Infatti ripe¬ 
tuto the il dlelotto dioerobra 
scade U ternriae entro 11 qua¬ 
le deve aaMie rioasUtuttto U 
captMa eodale.. 

1 Caria CoM 
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Già raggiunti diciotto iscritti 

Rinasce a Pistoia 
la cellula comunistà 

PISTOIA — Nasce la cellula aziendale «Guido Rossa» 
che raccoglie gli oi^ai della Class e della FISI. Ma. me¬ 
glio sarebbe dire rinasce la vècchia cellula della Italb^. 

E’ r(xx:asione di riesaminare il passato ma an(d)e e so¬ 
prattutto di guardare al futuro. 

La vicenda della fabbrica la rietHdano tutti, e tutti- 
ricordano che la sua riapertura e il suo sdoppiamento in 
dùè aziende Oa cui ristrutturazione va avanti armai da un 
anno) è stata frutto non di clientelismi,o regali di qualche 
ministro, ma della lotta degli operai e della-solidarietà 
dei pistoiesi. I comunisti sonò sempre stati in prima fila. 
La rinascita della Cellula aziendale, il suo nuovo colle¬ 
gamento con la sezione locale di Sperone, sono il simbolo ‘ 
di questo impegno, di questa, lotta, dì jquesta vittoria.. Non . 
mancàno problemi vecchi e nuovi; c’è la ristrutturazime 
che va avanti e ci sono le'eredità lasciate dal Pofféri: i • 
lavoratori non ancora ria:»unti non hanno i contributi ! 
pvévkknz^ da oltre due aikii e mezzo e la cassa i^gra- 
zìone/viène loro pagata in ritardo (a Natale , avTfmiDO da. : 
ri s e m ótge wicoià Q mese'dì logliò>;""~ ' ' -^ 

. /dtualmente la cellula hà 18 izeritti, r8() per cento-di 
qutmti he | aveva quando O- Pofferi .mandò la ietterà di ■ 
iicounamento 'e dette inìzio.:alla lunga òdissea'ddla' Ital- ; 
bed. In fatica con il 60 per cento personale riassunto 
si è arrivati a ritessere quasi integralmente le fila (iel ; 
vecchio nucleo aziendale. 

I primi ad essere entusiasti di questa «rinascita» sono / 
i compagni de Lo Sperone: la lotta della Balbed è stata la T 
loro lòtta. . ■ . ' 
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All'Istituto francese l'unica rappresentazione della.«Pastorella drammatica» 


LA SCHEDINA DI 
FRANCESCO MORINI 


Credo che il mio nome dica qual¬ 
cosa ai tifosi della Juventus: sono 
quel Francesco Morini che per ben 
nove anni è stato, modestia a parte, 
una delle colonne della « vecchia si¬ 
gnora » in uno dei suoi cicli più feli¬ 
ci: cinque volte campioiìe d’italia, 
due volte seconda, una volta teriMi, 
una Coppa Italia, una Coppa UEFA. 
Bisogna aggiungere anche una fina¬ 
le di Coppa dei Campioni, persa, 
purtroppo, con il grande Aiax nel 
suo momento più splendido tera la 
terza volta consecutiva che vinceva 
la competizione), ed una finale in¬ 
tercontinentale che giocammo noi 
bianconeri per la rinuncia dell’Alax. 
Era il 1973, lo stesso anno della fi 
naie. Vinse l’Independiente per 
imo a zero. Ma quell’anno il confron¬ 
to era su una sola partita Invece che < 
andata e ritorno. Forse, se la for¬ 
mula fosse stata quella, consueta... 
Ma è inutile rincorrere 1 a se » e 1 
«ma»: ogni risultato ha una storia 
a parte. 

Voglio però ricordare la Coppa UE¬ 
FA, che vincemmo nel ’76-’77. 

La finale vedeva di fronte noi della 
Juve e gli spagnoli deU’Atletico di 


PARTITE DEL 7-12-BO r I G 

N.lscjiifJ '• Sa^adra?* Concorso 16 


1 Bari 

2 Cesena 

3 Monza 


Foggia 

Rimini 

Lazio 




4 Palermo LR-Vicenza | 


XX 

LX 


5 Pescara Atalantà 

6 Pisa Catania 

7 Sampdoria Genoa. 

8 Taranto Milan 

9 Varese Spai 

10 Verona Lecce 

11 Reggina Paganese 

12 Lanciano Cattolica 

13 Siena Montevarchi 


Calcio 

Serie B 

(Xm giornata di campio¬ 
nato. ore 14,30) 
Pisa-Catania, stadio « Are¬ 
na Garibaldi» 


Bilbao. Vincemmo uno a zero in 
Italia, e perdemmo 2 a 1 in Spagna, 
ma la regola delle reti segnate in 
trasferta la Coppa fu nostra. Visto 
che qualche rimpianto per la Coppa 
Intercontinentale qi sarebbe da aver¬ 
lo? Torrlahdo alla Coppa UEFA mi 
pare giusto far rimarcare che alla 
finale c'eravamò- arrivati battendo 
squadre fortissime: il Manchester 
United e il Manchester City (ben due 
squadre Inglesil), il Magdeburgo, e 
i greci dell’AEK. Già, i greci. Li ab¬ 
biamo strapazzati a Torino e vinto ; 
anche ad Atene. Speriamo che que¬ 
sto serva di augurio agli azzurri: 
nella storia non ci sono i corsi e l 
ricorsi? 

Se mi permettete vorrei anche 
brevemente dirvi del mio «curricu- 
,lum « azzurro: undici presenze nella 
■ « A » ed una nella « B ». Non tantis¬ 
sime, paragonate ad altri, ma nem¬ 
meno poche. Esordii con una vitto¬ 
ria sulla Turchia, cori me giocava 
gente come Burgnlch, Pacchetti, 
Mazzola. Zoff, Causio. Era il 25 feb¬ 
braio 1973. La ricordate. la famosa 
vittoria sullTnghilterra nella ricor¬ 
renza del 75esimo anniversario della 
fondazione della nostra Federazio¬ 
ne? Beh, c’ero anch’io. Alla Juven- ’ 
tus ero arrivato nel 1970 dòpo sei 
anni passati alla Sami^oria (e que¬ 
sta settimana c’è il derby). Ma non 
appartengo alla preistoria del cal¬ 
cio. sla ben chiaro. Ho giocato in se¬ 
rie A. sempre nella Juve, fino al 1979 
e poi sono stato un anno (ma sem¬ 
pre tesserato per i bianconeri) al 
Toronto, in Canadà. Su ouesta espe¬ 
rienza ci sarebbe molto da racconta¬ 
re. purtroppo manca lo spazio. In 
ogni caso seno abbastanza giovane: 
sono nato nel 1944. proprio in Tosca¬ 
na. a San Giuliano Terme. Dopo l’e¬ 
sperienza americana ho smesso di 
: giocare, la Juventus ha voluto che 
io frequentassi 11 corso di Covercla- 
no per managers di calcio. Sono ve¬ 
nuto volentieri, perché giocando dl- 
clott’anni ài calcio 1 compartimenti 
del cervello rimangono un pochino 
. chiusi: ouando siamo in attività si 
pensa solo a giocare e tenersi in for¬ 
ma. Invece questo corso, che è fatto 
benlssiriio. è molto’ intensivo e diffi¬ 
cile per le materie che tratta; tecni¬ 



ca bancaria tanto per dirne una. Do¬ 
po vedremo. Non ho nessun pro¬ 
gramma. diciamo che mi piacerebbe 
lavorare per la Juventus o per la 
Sampdoria. 

Veniamo però alla schedina. Spero 
di portare fortuna ai lettori dell’ 
« Unità ». Anche se noi giocatori 
spesso la facciamo pensando agli 
amici che giocano nelle altre squa¬ 
dre (e quindi uno dice: « non mi 
tradirà di certo») e perciò come me¬ 
todo non dà molti frutti, un prece¬ 
dente buono ce l'ho: due settimane 
fa ho fatto « tredici »; mi era nato 
un nipote e ho pensato che portasse 
fortuna. Come Infatti è successo, an¬ 
che se la cifra riscossa è stata irri¬ 
soria; duecentomila lire da divide¬ 


re in tre. perché la schedina l'ho gio¬ 
cata in società. Questa per !'« Uni¬ 
tà» vorrei però nco giocarla con il 
« sistema »: facciamo col metodo tra¬ 
dizionale delle due colonne. Si spen¬ 
de meno e ci si diverte di più. E poi 
di Totocalcio non m’inteodo. 

Allora: 1 e x per Bari-Foggia, E’ 
un derby pugliese, ma nel derby re¬ 
gionali chi gioca in casa è privile¬ 
giato. 

1-2 per l'altro derby, quello roma¬ 
gnolo fra Cesena e Riminl. Ma vince 
il Cesena. Il secondo risultato è per 
coprirsi le spalle. . > 

X e 2 per Monza-Lazio. La Lazio è 
da serie A. e 11 Monza ha Monelli 
forse un po' stanco (se giocherà) per 
la partita intemazionale deir« Un-. 
der ». . . 

1- 2 per Palermo-Lanerossl Vicenza. 
Due squadre che ncn vanno tanto 
bene, ci stanno 1 due iisultati. 

X e X per Pescara-Atalanta. Saran¬ 
no caute tutt'è due, il punto non le 
scontenta. 

1 e X per Plsa-Catania. Io sono pi¬ 
sano, non lo dimenticate: volete che 
non creda nel Pisa? 

1 e X per Sampdoria e Genoa. H 
derby che ho giocato tante volte H 
mio cuore è tutto dorinno. la x ce la . 
metto per scaramanzia. 

X e 2 a Tara’nto-Mllan. Anche 11 
Milan è souadra di gran lunga su¬ 
periore in tutta la serie B. Al massi¬ 
mo pareggia. 

2- x in Varese-9pal. Ho giocato nel 
Varese, ma erano altri tempi... 

2-x anche per Veròna-Lecce. Le 
squadre meridionali sonò alla riscos- 
sa. e il Verona non è più ouello che 
fece perdere la stella al M'iah. 

1 e 2 per Regglna Pa»anese. Della 
serie C non so quasi nulla. Andiamo 
per intuizione. 

1-x Lancia no-Cnttolica. Due soua- 
dre per le quali ho una conoscenza 
da buio profondo. L’istinto mi detta 
questi due risultati. 

1-x fra S'ena e Montevarchi. In 'To¬ 
scana mi trovo megUo; ad esemplo 
so che il Si‘'na sta viaggiando forte 
in questo momento. 

r Francesco Morini 


Serie C/l 

(XI giornata di campiona¬ 
to, ore 14,30) 

Girone À ' . 

Empoli-Trento, - stadio ..Ck>-- 
munale 

Prato-Treviso, stadio «Bi- 
Senzlo » 

Girone B 

Arezzo-Siracusa, stadio Co¬ 
munale 

. Turrls-Livomo, stadio. Co¬ 
munale 

Serie C/2 

(XI giornata di campiona¬ 
to, ore 14.30) 

Girone A 

Asti-Lucchese, stadio (Comu¬ 
nale ' 

Carrarese - Omegna, stadio 
Comunale 

Girone C 

Bancoroma-RoRdinella ’ 

Casertana-Cerretese 

Gròsseto-Montecatinl, stadio 
. Comunale 

Sangiovannsse • Avezzano, 
stadio Comunale . 



Siena-Montevarchi, stadio 
«Rastrello»’ 

Sèrie D 

(Xni giornata' di camplo-, 
nato, ore 14.30) 

Girone A ' 


Girone D 

Rufina-Teiracina, stadio Co¬ 
munale 

Cecina-Romulea, stadio Co¬ 
munale 

Frosinone-Orbetello, stadio 
Ck>munale 


Imperia - ChioiopelU stadio 
Comunale , - ' 

Pescla-Bórromanero, stadio 
Ckjmxmale 

Pro Vercelli-Pietrasanta, sta¬ 
dio « L. Robbiano » 
Rapallo-Massese, stadio Co¬ 
munale - 

Viareggio - Sestri Levante, 
. ' stadio'Dei Pini ■ 


stadio PaUacanestro 


(Maschile) 

Serie A/1 

^XV giornata) 
Reooaro-Antonini Siena 

Serie A/2 
(XV giornata) ' 
Brindisi-Magnadyne Livorno 


Serie B 

(IX giornata) 

. Girone C 

OUmpria Polenghl Lombar¬ 
do-Pallacanestro Cagliari 
Virtus Siena-FF-AA. Vigna 
di Valle 

Roseto Basket - Ponterosso 
TV Kennedy 

Serie C 

(IX giornata) . 

Girone D - 

Panapesca Montecatinl-Ital- 
paghe Porli - 
Perrara-Maltintl Pistola -, 
Castiglione Ciainpi-Pescia r 


- Girone E 

Alcione RapaUo-Affrlco Fi¬ 
renze ■ . 

Viareggio - Zetagaa Ponie- 
dera .. - , 

Hermalux Hsa-Carrars 
Piedone S. G. Valdarno-Em-, 
polese ,,. 

• . (Femminile) 

, Serie B . 

(Vm giornata) . . . . 

' Oirohe D : 

Ui S. Olimpia— Pesaro-Bferu-- 
ria Jeans -Pistola - • = 
Basket Plastlc ^iroarl-UitìP 
Livorno. • . ■ ■ 

Olimpia Pcdenghl Ltanbar- 
do Firenae-S. Marco Perù- 
già 

■ ■ Serie C 

(VITI giornata) 

S. Donato Celax Lucca-Acli 
Livorno - • 

PoliSFWTtlva A. Del Sarto- 
Nestor Marsciano 
Virtus -Lucca-Montecatinl 
Libertas Grosseto-Fortltiido 
Spoleto 

Pàllavolo 

Sèrie A/1 

{V glomata, oggi) 

CuB Pisa-Toseroni 



per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 



unita. VACANZE 

MILANO Viale F. Testi/ 75 
Tel. (02) 642.35.57-643.81.40. 
ROMA -- Via dei Taurini 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51^51 



per i vostri 
viaggi 
e sogjnòrni 


L’imIca rappresentazione de 
Lis gieus de Robin et de Ma- 
rion, evento teatrale del ' HI 
secolo con versi e musica di 
Adam de la Halle, costituiva 
senza dubbio uno degli avve- . 
nienti di punta deila ricca 
rassegna Spazio Musica Anti¬ 
ca organizzata dal Oxnune di ; 
Sesto Fiorentino è dall'Asso¬ 
ciazione Scuola di Musica. 

Lo ha confermato la stra¬ 
bocchevole affluenza di pub¬ 
blico, tanto che raccoglien¬ 
te ma angusto spazio del Tea¬ 
tro dell'Istituto Francese non 
è stato in grado di accogliere 
tutti coloro che avrebbero vo¬ 
luto assistere allo spettacolo. 

Ed è stato un vero peccato 
che lo spettacolo non abbia 
potuto avere nessuna replica, 
poiché ascoltare Lis Gieus de 
Robin et de ‘ Marion non è 
certo cosa di tutti i giorrri. 

Di fatto questa « pastorel¬ 
la » del trovatore Adam de 
la Halle costituisce una tap¬ 
pa direnano fondamentale 
nella storia della musica dato 
che vi posrinmo rav\’i«are 
uno dei primi esempi di tea¬ 
tro musicale. TI testo noetico, 
in lingua d'oti, si basa su un 
semplice intreccio pastorale: 
la pastorella Marion ama ria¬ 
mata ri giovane Robin e ner 
lui rifiuta le profferte di altri 
nobili pretendenti, finché do- 


È BELLA 

È BUONA 

ÈITALIANA 

Autobìanchi 

A112 

CONCESSIONARIA ! 

NE SI 


L’unto plb bollo dolio Toocono 
FIRENZI 

Tol. 360.007-310.712-678244 


ALLE DUE 
BOTTI 

di AGOSTINI 

VINI • OLIO * LIQUORI 
CASSETTE NATALIZIE 
. Potreto trevoro 
G I misllori vIrI nadoooll 
G Liquori notlonoll od ootorf 
Via Góribaldl 7B4 
Telefono 404.1U 


E* UN CONSIGLIO! 
questo è U Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 

8AN GIULIANO TERME 
Aporto tutti I fooUvI 
Pomorlgglo o aora ? 


M orco l edI. «onordl, aabato 
a domeni ca ocra 
BALLO LISCIO 
Oomanlca ara 1S4t 
DISCOTECA 




CBISTItO 21* 




• Fotocopie 

• Duplicazione 

• Dattilografìa Elettronica 

• Fotocomposizione 

• Stampa in Offset 

• Legat(Xia 

SEDE LEGALE: Via Caduti di Cefalonìa, 40 
LABORATORIO; Via G. Bastianeili, 30 

Tel. 0 41.77.09 - 0 43.07.83. 
50127 FIRENZE , 


FA.DA.C AR* s.r.l. 

Via Piefrasantina, 18 - Telefono 48.657 
PORTA NUOVA (Pisa) 

Concessionaria auto 

SOVIETICHE - GIAPPONESI 
BRASILIANE 

ZAZ, imbattìbile nel prezzo: 3.250.000 
MOSKVICH 4.030.000 

LADA NIVA 4 x 4 9.500.000 

COLT MITSUBISHI a 10 marce 
LAFER MP • La sportiva anni 30 
ASSISTENZA - RICAMBI GARANTITI - CAPO OF¬ 
FICINA SPECIALIZZATO: Rag. PAOLO FAPERDUE 

Pagamenti 36 rate senza cambiali ■ 

I prezzi per tutti i modelli so no CHIAVI IN MANO .{ 

AMBULATORIALE.^ SEMPLICE. INDOLORE. SICURA 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

per chi ha deciso dì non avere più figli 

è il metodo contraccettivo più sicuro 
e non modifica l'attiviti sessuale 
Per ricevere, riservatamente e. gratis, informazioni su 
questo metodo scrivere a 

CONSULTORIO STORES 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

Via Rrovln cl eie Celcucana SS/W 
TeL fTEIM • OHEZZANO (Rlea) 

Ad 1 Km. dal Cantre di FIm • Ampia Ra rcAs Ml i 


Via S. 

NOME . 


am uiccA • TaL mn/mMja 

. . INDIRIZZO ....... 


QUAICOSA n nu* DI UN fKGOZK) 

VENDHA DIREHA Al PUBMICO 

A !H%ssi d'ingrosso a rase sema cambiali uamite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 

TV COLOR cklle migliori march# 
INDESIT - PHIUPS • TBLEFUNKEN 
a partirà da 

L*39a000 

SONO DisroNiBai 

CIIONE A LEGNA 

VamSIMO ASSORTIMENTO 
Al MieilORI PREZZI DOU TOSCANA 

Asslstenn garanttta dalle fsMrMia. ampio parcheggio 
Prima di rara aegiUstt vWtalael ama neasun Impegna 
Ingreiao Ubero • 

' TROVERETE PREZZI BLOCCATI 


Robin e Marion, 
meglio Famore 
povero e cortese 

Una vena popolaresca basata sulFalter- 
nanza di parti cantate e partì musicali 


po varie perizie tutto finisce 
in un’allegra festa viliereccia, 
fra giuochi e danze. 

L’azione si decanta in un 
linguaggio freschissimo, con 
una naturalezza tutta popola¬ 
resca che non disdegna for¬ 
mule tipiche della poesia tro- 
vadorica e dell’« amor corte¬ 
se >. 

Si assiste ne Li gieus ad 
un irrompere della fragrante 
vena popolaresca grazie eilla 
quale il linguaggio musicale 
inizia ad orientarsi verso un 
ideale espressivo, rifuggendo 
dalle regole astratte della po¬ 
lifonia e dalle sue rigide elu¬ 
cubrazioni teoriche. Con i Li- 
(fieux d<> Robin et ^ Vnrinn 
possiamo parlare addirittura 
di una forma molto rudi¬ 
mentale di Singspiel, data 


l'alterhanza di parti cantate e 
parti musicate: l’intellettua- 
lismo astratto viene b?' dito 
dalla musica di Adam de la 
Halle in nom? di un fr- ~''o 
e^ idillico realismo, intriso di 
deliziose pasterellerie 

Un evento teatrale, quindi, 
che avrebbe bisogno di una 
realizzazione scenica en plen 
air, in spazi aperti ed ariosi. 
Si coprendone allora le dif¬ 
ficoltà che il regista Urbano 
Sabatelli deve avere necessa¬ 
riamente incontrato nel met¬ 
tere in scena Li gieus usu¬ 
fruendo del niccolo oalcosoe- 
nico dell'Istituto Francese. 
Sabatelli ha collo''J’tn canf-nti 
e strumentisti dell’Ensemble 
Glosas al disotto del p-’lco- 
scenico. sul quale si svolge¬ 
vano le azioni pantomimiche 


degli attori de l’Atelier Thea- 
tral che rappresentavano la 
corte di D’Angiò dove si svol¬ 
se ' la « prima > italiana in¬ 
torno al 1282 e dei danzatori 
del Gruppo Kalenda Maya 
guidati con molto gusto dalla 
coreografia di Lil'a Bertelli. 
Sabatelli ha immerso attori e 
danzatori in un clima statico 
ed onirino, fondato su una 
espressività immobile e stra¬ 
lunata. 

Ne è d^r7V?to uno sneU-pco- 
lo a volte un po’ cupo e mo- 
nccorde, ove si ra ggelava 
I quelVatmosfera di puro gioco 
I 0 divertt=s‘'n’'''’t che nure Sa- 
ibatelli ha intelligentemente In- 
{dividivato nelle sue note di re- 
I già. 

C’è stato comunnue il pre¬ 
gio di non aver disturbato la 
natur'^lrz-'” d'I’p "'u-^c-' con 
orpeMi scenici inutili e fuor- 
vranti. 

L’esecuzione difatti è stata 
accurptissim» e di buon Tv'!- 
lo. grazie alla fine musicali¬ 
tà dei crnt"ntj Clp)ldin«» G^'r- 
cia Ansermet, Joseph Be- 
net e Drminicue Veri-rd p de¬ 
gli strumentisti Eugène Fen- 
re, Gpbriel C^rrido. Ari’iie 
Maurette e Sabine Weìll. alle 
nre-p con una seri" stermina¬ 
ta di strumenti medievali. 

Alberto Paloscia 





VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERVENDITA 



rn 


aniTana 


Pav. smalto al corincione 15x30 V‘ 


Pav. monocottura 
Pav. smalto al quarzo 
Pav. smalto al quarzo 
Pav. monocottura 
Pav. decorato 
Pav. tinta unita 
Pav. tinta unita 
Riv. tinta unita 
Riv. tinta unita 
Riv. decorato 


20 x 30 r 

25x25 V 
20x25 1" 
30x30 1 C. 
20x20 1• 
20x20 2* 
20x20 3 * 
15x15 2\ 
10x20 3‘ 
13x26 1 


Riv, tinta unita 25x25 1 

Riv. decorato a mano al pezzo 1' 

Riv, tinta unita 20x25 1' 

Riv. decorato a mano al pezzo 1‘ 

Riv. tinta unita 20x20 C. 

Riv. decoro 3 fuoco al pezzo 1 

Riv. tinta unita 20x20 3 

Moquettes con fondo gomma 

Moquettes con fondo gomma - 
agugliata 

Moquettes agugliata 
Scaldabagno con garanzia - 80 litri 
Sanitari serie bianca 4 pezzi 
Scaldabagno a gas 


9.900 
10.999 

7.950 

7.900 
10.970 

7.500 
5.655 
3.395 
3.395 
3.395 
7.900 

9.950 
4.000 
9.950 
6.000 
8.550 

1.500 
3.395 
3.705 

2.500 
1.660 

53.990 

75.500 

99.500 


...e tanti altri articoli tutti a prcv/i 
AM IM I.A/IOM:...!!! 


Via Giuntini n. 9 - Dietro la Chiesa 

NAVACGHIÒ-PISA (050)775119 
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Sabato 6 dicembre 1980 


FIRENZE • TOSCANA 


l’Unità PAG. 15 


Esperimento per le feste a Firenze sui turni di apertura dei negozi e sul traffico | SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Shopping fuori orario per Natale 
con servizio di bus e parcheggio 

Mercoledì 31 dicembre saracinesche aperte negli alimentari dalle 8 alle 17 e negli altri esercizi commerciali 
dalle 9 alle 17 • Le altre giornate «speciali» - Sosta più autobus (L. 500) alla Fortezza e in piazza Vittorio Veneto 


L'albero di Natale sembra 
quest’anno carico di sorpre¬ 
se. Novità rispetto alle passa • 
te stagioni sono state prean¬ 
nunciate per l’orario dei ne¬ 
gozi e per i parcheggi. 

Mercoledì 31 dicembre si 
proverà l’orario continua:o in 
tutti gli esercizi di vendita al 
dettaglio; è la prima volta 
che viene proposto; è indub¬ 
bio che l’esperimento anche 
se avrà la durata di un solo 
giorno farà molto discutere 
per i progetti del futuro. 

L’assessore al commercio 
Mauro Sbordoni ha illustrato 
alla stampa gli orari predi¬ 
sposti dal Comune per le fe¬ 
ste natalizie. 

Domenica 14 dicembre po- 


TELE ELEFANTE 

17,00: Per mare a vela; 17,35: 
Telesprint; 19,15: Doris Day 
show • Teletilnr; 19,45: Cartoons; 
19,55: 5tasera con noi; 20,00: 
Italia Due; 20,30: Il tempo do¬ 
mani; 20,35: Film « Dal nostro 
Inviato a Copenaghen »; 22,20: 
Doris Day show - Telelilm; 
22,55: Il temoQ domani; 23,00: 
Moovie; 23,30: Film c Uno stra¬ 
niero a Sacramento 


CANALE 4S 

1 

9,00: Il pirata - Telelilm; 10,00: 
8,00: Vlki il Vikingo - Cartoons; 
8,30: Boys end Giris • Telelilm; 
Film ■ Atom, il mostro della 
galassia.; 11,30: Superclassilica 
show; 12,30; Fanta-SuperMega - 
Cartoons; 13,00; Il grande Ma- 
zinger - Cartoons; 13,30: Film 
(La notte.; 15,00: Telelilm; 
15,30: Film c Avventuriero a 
Tahiti; 17,00; Pomeriggio mu- 
«icale; 17,30: Splash - quasi un 
pomeriggio per I ragazzi - Fanta 
SuperMega, Mazinger, Vickie il 
vikingo, Boys and Girls; 19,30: 
Cronache Toscane; 20,00; Sabato 
sport; 20,30: Telelilm; 21,00: 
Film e Mica scema la ragazza s; 
22,45: Ispettore Regan - Tele¬ 
film; 23,45: Notiziario; 24,00: 
Film c Miseria e noblltfc a> con 
Tetò e Sophia Loren. 


Iranno restare aperti tutti 1 
negozi esclusi gli alimentari; 
la domenica successiva inve¬ 
ce apertura completa per lut¬ 
ti, Nella settimana tra il 21 e 
il 28 è sospeso il rispetto dei 
turni di chiusura. 

La mattina di lunedi 29 
terranno obbligatoriamente i 
bandoni abbassati i negozi di 
abbigliamento e di altri set¬ 
tori non alimentari. Mercole¬ 
dì 31 infine esperimeiito del¬ 
l’orario continuato per tutti: 
gli alimentari dalle 8 alle 17, 
l’abbigliamento, le calzature e 
gli altri dalle 9 alle 17. 

Proposta originale (tutta 
natalizia per adesso) anche 
per il traffico. Una iniziativa 
combinata parcheggio più au¬ 


tobus sarà promossa dal 
Comune nelle due settimane 
calde degli acquisti festivi 
dal 13 al 31 dicembre. 

Due grossi parcheggi, in 
Piazza Vittorio Veneto e alla 
Fortezza Da Basso, che nei 
periodi normali sono abba¬ 
stanza snobbati ' dagli auto¬ 
mobilisti saranno collegaci 
con alcune linee deli’A TAV’. 
Prezzo speciale per la sosta 
(solo trecento lire mezza 
giornata) e biglietto speciale 
anche per l’ATAF (si potran¬ 
no acquistare dagli stessi 
custodi del parcheggio. co.Ue- 
ranno duecento lire, saranno 
validi per tutto il giorno e 
per due viaggi, andata e ri¬ 
torno). 


Anche questo è un primo 
esperimento, ha detto l’asses¬ 
sore al traffico Paolo Pecile, 
ma senz’altro molto utile per 
i progetti di riorganizznzio- 
dei parcheggi che l’ammini¬ 
strazione ha in mente di rea¬ 
lizzare nei prossimi mesi. 

La novità denominata z Au¬ 
to Natale z sarà molto pub¬ 
blicizzata con manifesti, vo 
lantini e locandine; molto 
probabilmente ci sarà ancne 
una collaborazione delle ra¬ 
dio locali che daranno in¬ 
formazioni sui posti disponibi¬ 
li nei più importanti par¬ 
cheggi cittadini. 

L’iniziativa ha uno scopo 
preciso, incentivare l’uso del¬ 
le soste a ridosso dei viali e 


I programmi delle TV locali 


TELE LIBERA FIRENZE 

10,30: La famiglia Addami; 

11,00: Peline Story - Cartoon!; 
11,30: Ciao Ciao • Cartoon!; 
12,30: Peline Story - Cartoon!; 
13,00: Marameo - Cartoon!; 
13,30: L'opinione di G. Gog- 


13,00: Marameo - Cartoon!; 
13,30: L'opinione di G. Gog- 
gioli; 13,35: Candy Candy - Te¬ 
lelilm: 14,00: Libera coma il 
vento • Telelilm; 15,00: La fa¬ 
miglia Addami - Talelilm; 15,30: 
Filrn c Duello net Pacifico ., con 
Lee Marvin; 17,30: Marameo • 
Cartoon!; 18,00: Ciao Ciao - 
Cartoon:; 18,50: Walt Diiney - 
Cartoon:; 19,00: La famiglia Ad- 
dams; 19,30: Paline Story • 
Cartoons; 20,05: Candy Candy - 
Cartoon:; 20,30: Libera come II 
vento - Telefilm; 21,25; L'opi¬ 
nione di Carlo Fusero; 21,30: 
Film c Furie bianca - giungle 
d'acciaio.; 23,15: Libera come 
il vento - Telefilm; 0,15: Film 
c La norylzla •. ' , • 


TELE REGIONE TOSCANA 

8,15: Film; 10,00: Con Radio 
Fietole; 10,30: La signora giudi- 



K! SOUIBIieilO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


Sabato ora 21 - Domenica e lunedi ora 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21^ BALLO LISCIO con ALBERTINO 
Lunedì ore 2U0 BALLO LISCIO con CARLO VENTURI 


NAOUCASSM 



^DèTT/IRESM. 

jCiSTA’COL 

mONfi^LLO 


umm vnui 
lUUUlMta nMMlBMlTl 


MOIRE TAJUNTINI 


O D E O N 

LEI; NE FA UNA PIU’ DEL DIAVOLO 
LUI: NE COMBINA TANTE E TUTTE DIVERTENTI 


V / KI n/ V p 


" RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 


MIA 
MOGLIE 
E’UNA 
STREGA 

L1A1AN21 

^HELMUT BERGER 

CASTELLANO l PIPOLO 


.MARK) e VrrrORK) CECCm C/)P1 - 


MANZONI 


'msup^ 




ce > Telefilm c II dossier Mo- 
rel .; 12,00: Gli amici del ca¬ 
ne; 12,45: Arte toscana oggi; 
13,00: Il piatto ride; 13,45: Te¬ 
lefilm: 14.15: Caccia al 13 - con 
R. Bettega; 14,45: Ippica: Cor¬ 
te al trotto in diretta dell'Ippo¬ 
dromo Le Mulina; 18,00: Disco 
ciao - giochi e cartoons della se¬ 
rie Walt Disney, Gundam, I ma¬ 
gnìfici quattro; 19,30: Redazio¬ 
nale; 20,00: Domani Sport; 
20,45: Avvenimento sportivo; 

22,45: Telefilm; 23.45: Film. 

VIDEO FIRENZE 

13,00: Film c I quattro /olti 
della vendetta; 14,30: GII ante¬ 
nati - Cartoons; 15,00: Heidi • 
Telefilm: 17,20: Nate libera • 
Telefilm; 18,00: Film « Con una 
mano tl rompo con due piedV II 
«pezzo.; 19,30-22,15: i tatti 
della settimana; 19,45: GII ante¬ 
nati • Cartoons; 20,15: Heldl • 
Telefilm; 20.45: Film c Licenza 
dì esplodere 22,30: Film c La 


bestia uccide a sangue freddo .; 
24,00: Film osée c Porno exibi- 
tion .. 


RETE A 

13,00: Don Chuch Castoro; 

13,25: La pesca; 14,00: Music 
Hash; 14,30: Giochiamo con Ve¬ 
lerio; 15,00: Film « Turbine di 
gioia >: 16,20: I ragazzi della 

porta accanto; 17,00: Don Chuch 
Castoro; 17,30: Manna a Bar¬ 
bera; 18,15: Black Beauty • Te¬ 
lefilm; 18,45:'Boy Music; 19,15: 
Doctor and dawn - Telefilm; 
21,00: Film c La ragazze iella 
salina . - con Marcello Mastr> 
ianni; 22,15: Petrocelli • Tele¬ 
film: 23,40: NeH'obiettivo di Lu¬ 
ciano Salce; 0,30: Play boy di 
mezzanotte. , 

TELE TOSCANA UNO 
12,30: Pop Com - Musicale; 
13,30:CartonI animati; 14,00: 
Tennis: Orantes-Panatta; 14,50: 
Week end tranquilli; 15,00: Film 
c Daniele nella gabbia dell'or¬ 
so .; 16,30: Film « Slalom *; 

18,00: Cartoni animati; 18,15: 
Salto mortale - Telefilm; 19,115: 
Pop corn - Musicate; 20,15: Film 



COKORDl 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48J1S 

OIREZIONEi TRINCIAVELLI 


1 aereazìone, ; centralini 
! ' elettronici, fahtasma- 

i ’ goria di lud, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


1 ^ I • 1 

H *1 M 

1 ’ r 1 

Lùi'l 

U H M K. 

Sì fili* 


ROMY SCHNEIDER: La vittima predestinata 
HARVEY KEiTEL: L'uomo che la seguiva 
MAX VON SYDOW: L'uomo che poteva salvarla 

IL TRIANGOLO DE 

« LA MORTE IN DIRETTA >» 
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LA MORTE IN DIRETTA 



Unità 

vacanze 

20162 MILANO 
V.le F. Testi. 75 

Tel. 64.23.557 

/ 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


SUCCESSO AL 


SUPERCINEMA 


Cosi la critics dal Festival di Cannes 1980— 

Il GRANDE UNO ROSSO ha avuto l'applauso ptù lungo da che E cominciato il Festival: un him dt 
guerra, dì carne-e sangue-della classe di • Bastogne • o •'! forzati della glona •. Il film prende, 
appassiona, con la sua giusta alchimia di violerua e di urrmlsmo. di asciuttezza e di melodramma.. 
lee Marvin è il mattatore, il film (lo ammette Io stesso fuiler) era difficile tarlo con un altro 
interprete .. 


ilgramh: 

IT\0 UiìSSO 
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i Et MARVIN MARK HAMILl 
SAMUEL T ;^^ER 
..-i.RANDE UNO RCSSO 
ROBERT CARPA O NE 
POBBY DI CICCO 
KELLVWAPD 

■jÌÉA— m.* 
MERV ADELSON i. E E R C m 
..GENE CORV.'.N 
.. ... ..SAMUEl C-Ji. f 




CINEMA 


invogliare a lasciare la mac¬ 
china per proseguire verso il 
centro con i bus dell'ATAF. 
Il parcheggio del piazzale 
Vittorio Veneto (lato Corso 
Italia) sarà servito come a- 
desso dalla linea 16 con fre¬ 
quenze ogni dieci minuti. Per 
la Fortezza Da Ba.sso (lato 
rampe del ' Romito) l’ATAF 
intensificherà le frequenze 
nel tratto parcheggio — Piaz¬ 
za Duomo e ritorno sulle li¬ 
nee 14. 17. 22. 23. 28. 

Il calendario degli orari 
natalizi, per avere maggiore 
efficacia • è stato reso noto 
quest’anno ' con maggiore 
tempestività. 

I. im. 


c Un» segretaria quasi privata »; 
22,00: Haway squadra cinque 
zero; 23,10: Film c La stanza 
del vescovo >. 


TOSCANA TV 

16,30: Castagner: 17.00; Con¬ 
certi di Toscana TV; 17,30: Film 
c II paradiso »; 19.00; Dick Po- 
well Theatre; 20,00; Cartoni s- 
nimatl; 20,30: Spazio notizie; 
21.00: Play Time; 21,30: Con¬ 
certo; 22,00: Film c II sole nel¬ 
la pelle >. 


17,00: Cartone c St>ece Angel >; 
17.20: Telefilm ' Dick Powell 
Theatre: 18.10: Telefilm Gior¬ 
no per giorno; 18.40: ABC Ca¬ 
stagner • Immagini e parole in 
libertà sui campionati di serie 
A e 8; 19,15: Il mondo dei li¬ 
bri; 19,40: Redazionale: 20,15; 
Cartone Manna e Barbera; 20,40. 
Film c Lumiere »; 22,15: Tele¬ 
film Dick Powell Theatre: 23,05 
Telefilm • Giorno - per giorno; 
23,30: Film c Slamo donne > • 
Regia A. Guarlnl, G. Franciolini, 
R. Rossellinl. L. Zompa, Luchi¬ 
no Visconti (1953), con I. Mi¬ 
randa, A. Valli, I. Bergban, A. 
Magnani. 


Brubaker, 


ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 

(Ap. 15,30) 

La dottoressa cl sta col colonnello, di Michele 
Massimo, in technicolor, con Nadia Cassini, 
Lino Banfi a Alvaro| Vitali. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 . TeL 284.322 
(Ap, 15,30) 

Cocce di sangue bagnate di sesso, In techni¬ 
color, con Pierre Claude Garnìer e Valerle 
Boisgel. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il piti grande awenìmenfo spettacolare: I 
magniiici selle nelle spezio (Date Astrale 
3001.2), a Colori, con George Pepperd, John 
Saxon, Sybìl Danning. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

corso' 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Paris erotica oggi, in technicolor, con Deniet 
Barnault, Mailene Miller. (VM 18) 

(15. 16,25, 18. 19,35, 21,10, 22.45) 

EDISON 

•Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Il pap'occhlo, di Renzo Arbore, In techni¬ 
color. con Roberto Benigni, Isabella Rosse!- 
Uni, Le sorelle Bandiera, Renzo Arbore. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15,30) 

Un film di Alan Parker: Saranno famosi, In 
technicolor, con Eddle Barth, Irene Cara, 
Lee Curreri, 

(15,40, 18. 20,15. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Le canadesi supersexy, di Didier Farré, In 
technicolor, con Jeanne Me Donald. (VM 18) 
(15,15, 16.45. 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) 

Diretto da Stuart Rosenberg: Brubaker, In 
technicolor, con Robert Rediord, Yaphet Kotio. 
(15,40, 18. 20,15, 22,45) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368.808 ' 

(Ap. 15,30) 

Ben tornato picchiatello, In technicolor, con 
Jerry Lewls. 

(15,35, 17,25, 19. 20,50, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

E lo mi gtoc» la bambina, diretto da Walter 
Bernstein, In technicolor, con Welter Matthau, 
Julie Andrews, Tony Curtis e Lee Grant. 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215954 

La morte In diretta, di Bertrand Tavemler, In 

lechnicotor. con Romy Schneìder, Hervey Kel- 

tel e Max Von Sydow. 

(15,30, 18, 20,13, 22.45) 

ODEON 

Via del Sasseti! • TeL 214.068 

(Ap. 15,30) 

Mia moglie é una strega, di Castellano e 
Pipolo, in technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonore Giorgi, Lia Tanzi e Helmut Btrger. 
(15.35, 17,30, 19. 20,50. 22.45) . 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - TeL S75.891 v 
Il film c superdivertentissimo s: L'aèreo ptb 
pazzo del monde, diretto da Jim Abraham!, 
David Zucker, Jerry Zucker, In technicolor, 
con Robert Hays e Julie Hagerty. 

(15,30. 17.20. 19.10, 20,50. 22,45) 

superciNema 

. Via, Cimatori • TeL 272.474 
Eccezionale film di guerra acclamato al Festival 
di CannesI II graiìde uno roaao, a Colori, 
con Lee Marvin. Robert Carradlne, Mark 
Hamlll. • • ■ 

(15.30. 18, 20,15, 22,45) . 

VERDI . . ' ‘ 

- Via^ Ohibelllna - - ' 

-L’awenimcnte 'Più • pie i t r e tan iinti dtverttnte 
della stagionalll Fe nt o oi contr* luM, a Colori, 
con Paolo Villaggio a Milana Vukotic - 
(15,30. 17.15, 19. 20.45. 22,45) 

ADRIANO ' ' 

Via Romagnosi • TeL 483.607 

(Ap. 15,30) 

Là locandiera, di Paole Caravain, technicolor, 
con Adriano Celentane, Claudia Morì. Paolo 
: Villaggio. • • , - 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 

(Ap. 15,30) 

Poliziotto snperpiù, diretto da Sergio Corbucri, 
Hi technicolor, con Terence Hill, Ernest Bor- 
gnine, Jeanne Dru. Per tuttil 
(16. 18,15, 20,30. 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.019 

Vedi: Rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 687.700 

Ecco riinpcre dd aensl. Technicolor, con 

Mstsuda Eiko. (VM 18) 

(15, 16,45, 18,45, 20,45, 22,45) - 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

(Ap. 15,30) 

Hard Core rigorosamente vietato minori 18 
anni: Giochi eretici In Danimarca, in techni¬ 
color, con Larsen Riustran c Bruno Mayer. 
EDEN ' . 

Via della Fonderia - TeL 225643 
Un film di Carlo Lizzani: Fentaanara, In tech¬ 
nicolor. con Michele Placido. Antonellà Murgia. 
Per tuttil 

(Ult. Spari.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - TeL 30.401 

(Ap. 15.30) 

Avventurosissimo: Blitz Dell’eceaao, In techni¬ 
color, con Jason Roberds, Richard Jordan, Da¬ 
vid Selby, ■ Anna Archer, Alee Guinnes. Per 
tutri! 

(15,30, 18,15. 20,30, 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL S6(L240 ’ 

(Ap. 15,30) 

Il più divertente film del 1980, In tcrimicelof, 
di Pasquale Festa tenpenìle; Qua la ■ano, 
con Adriano Celentano, Enrico Montasano, 
Renzo Montagnairi a lilli Carati. Per tuttil 
(Ult. Speri.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Con a tdow B . di a iia il Baa aaruw di Don -Taylor, 
in technicolor, con Kirfc Douglas, Martin 
Scheen. Katharine Ross. Per turili 
(Ult. Speri.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) ' 

Pofizìolt* aupwgii, di Sergio Coibaed, In 
technicolor, con Teranee Hill. Ernest Borgnine, 
joanne Dru. Per tuttil 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • TeL 222.437 

(Ap. 15,30) •= ■ 

Palma cToro ' al Festival di Cannes 1980: 
K a g fìii e iha l'ombra del g emr l era, di Akira 
Kurosawa, In technicolor. 

. (15.45. 19, 22.15) ■ ’ ' 

IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 50.706 
Dìvertentisrimo: Odio àa b l an d a. In technicolor, 
con Enrico Montcsene. Per turili 

ITALIA 

Via Nazionale • 'Tel. 21lJ08t 

(Ap. ere 10 antim.) 

ZocchcTO miete e peperenclne. In technìtelor, 
con Pippo Franco, Renate Panetto, Ederige 
Fenech, Lino Banfi. 


NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 

(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni, ‘ 

. Il miglior film dell'annol Un espoisvoro di 
humor di grazia d'ironìa; Oltre il giardino, 
a Colori, con Peter Sellerà e Shirley Mac Laine. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 15,30) 

Scritto diretto e interpretato da Maurizio NI- 
chetti: Ho fatto splash. In technicolor. Per 
tutti! 

(Ult. Speri.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Bud Spencer in: Chissà perché... capitano tutte 
a me, regia di Michele Lupo. Comico a colori, 
per turili 

(15,30, 17.15, 19. 20,45, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480 379 

(Ap. 15,30) 

Due sotto il divano, diretto da Ronald Nea- 
men, in technicolor, con Walter Matthau e 
Glenda Jackson, 

(15,45, 18. 20,15. 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 ■ Tel 222 386 ' 

Un giallo d'azione degno del meglio Hltch- 
cock: Il segno degli Hannah, con Roy Schelder, 
J. Margolin, C. Watken. • L, 1500 
(15,30, 17.20, 19.10. 20.50, 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via deiruilvo - Tel 282.137 
XXI Festival dei Popoli 

(Ore 21): Correetton Please (G.B.), di Noel 
Burch; Sam Fuiler (Olanda), di Tiis Ockerson; 
Tribute lo an artisti Paul Robeson (USA), 
di Saul Turret. ' 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 226.190 
(Ap. 15,30) 

c Personale di Warren Beatty a 
Divertente, frizzante: Il paradiso pub attendere. 
Colori, con Warren Beariy e Julie ChrlsHe. 
L. 1200. Per tutti! 

(Ult. Speri.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 215.634 

t^tivat dei Popoli 

Ore 10: Ce n'est pas tous las [eurs féte 
(Francia); The Devii Touchstone (Italia); 
Cheesemaking (Jugoslavia). (Ore 15): 30 

Dotex Svetta (Cecoslovacchia); Din nov dela 
capai (Rotnania): Die herren machen das 
seiber, das ihnen der arme mann feyndt 
wird (Germania). Ore 21; March of Time. 
ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina 

in collaborazione con Radio Centofiori. 

Prima visione di The Harder They Cornei 
c reggae movie % della Gtamalca. 

Ingresso L. 2500, ridotH AGIS L 1500 
Orario spettacoli: 16,30, 18,30, 20,30, 22,30 


ALBA (RifredI) 

Via F. Vezzani - TeL 452596 

(Ap. 15) 

Capolavoro di animazione per grandi e pic¬ 
cini: li signore degli anelli, di J.R.R. Tolkien, 

. technicolor, regia di R. Bakshin, musiche di 
Rosenman. (Solo oggi) 

(Ult. Speri.; 22,40) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 264.94.93 

(Ap. ore 21) ■ ' 

Satisfactton love. Colorì. (VM 18) 

(Ult. Speri.: 22.45) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

(Inizio speri, ore 20,30, si ripete il 1. tempo) 

Exodiu. Un tikn di Orio Pretninger, con P. 

Newmen e E.M. Saint. , 

L 900/700 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a (Bua 21 • 32) 

Ore 21,30. Spettacolo teatrale In vernacolo 
FiorenHno: La Compagnia di prosa R. CertinI 
presenta: Le Forche Caodloe, 3 dhrertenHseiml 
arii di PalmerinL 
Prezzi L. 2500/2000, 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - TeL 225.067 

(Ap. 15.30) 

Dottor Jekyll e sentila signora, con P. Villag¬ 
gio e E. Fenech. Comico in technicolor. 
Per turili 

(Ult. Speri.: 22,40) . 

ASTRO ' 

Piazza 8. Simone 

(Dalie ore 15 elle ore 18.30); L'aeaae puma, 
technicolor, con Tony Kendall. (DaUa ore 
20 in poi): In English:'The Champ, by Fi«n- | 
co Zetfirelii. ■ Shows at: 8.00 1050 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Commedia fantastica; Uno aceriffe a x l ial a i ^ 
restre..., a Colorì, con Bud SperKtr. 

(Speri, ore: 14,30. 16, 17,30) 

PARO 

Via F. PaolettL 36 • TeL 469.177 

(Ap. 15,15) 

Piedone d’Egitto, di Steno, con B. Spencer. 
(Ult. Speri.: 22,30) 

Biglietti L 1000 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 r - TeL 700.130 

(Ap. 15) 

Il successo dei momento: Conntdoera dimen¬ 
sione zero, fantastico technicolor, con Kirk 
Dougles, Martin Sbecn a Katharìna Ross. 
Per tutti! 

(Ult. Speri.; 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito • 

Nuovo programma 

NUOVO .(Galluzzo) 

Via S. Francesco d'AssisI * TeL 20.450 
(Speri, ore 15 e 17): GU Aristogatt), di Walt 
Disney. Prezzo unico L. 500. (Ore 20,30): 
L'uccello dalla piume di crMaHa^ di D. Ar¬ 
gento, con Tony Musente, 

Domani: La l e bb ra del sabato aera 

S.M.S. S. QUIRICQ 

Via Pisana, 576 - iTeL 701,035 

Oggi riposo 

CASTELLO ' 

Via R GiuIIanL 374 • TeL 461.480 ■ 

f'io-tt. ore 20.30 - 22.30) 

- Medea, di P.P. Pasolini, con Maria CaDas, 
Massime Girorii. 

Ingresso L. 1000 (AGIS 700) 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Roveznmo • TeL 000.41S 

Oggi riposo 

COMUNI, PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel 640062 
. (Sabato dei ra^zri, ora 1650): Snpaaaanlc 
ama. a Colori. (Ora 2150) Spaaaosisaimo: Il 
maialo haaiagiaarle, - a Colori, con Albarto 

Sordi. Per tutti! 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza RapisanU (Sesto PtorenUno) 

TeL 442203 tbus 38) 

(Speri, era 20,30 - 2250) 

* I nuovi t e d e sch i >: Sehragatam di peaaa 
(R.F.T. '72), di ReiiMr Werner Faatbindcr, 
con E. Marics. , . , ,, 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 . Tel. 640507 
(Ore 16,30, dedicata ài Waj a ziI ); MacMa 
contro i m oo g o H , a Colori. (Ore 21,30): 

' L'Isola della pa aia . di. Don Setwrp, con Donald 
Suthcriai^d a Vanmsa Radgravo. 

MANZONI (Seandicci) . 

Piazza Piave, 3 

(Ap. 2050) 

Renzo MontagnanI, Ray Lev ri e ck . Araw Marta 
R;zzo>I in: Scasi tal b a ar a ia l i . CotatL (VM 14) 
(Ult. Speri.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

/‘Ad ore 21) 

Eceezfonele: Conaldena diamoetane aera, con 

Kirk Douglas, Katharìna Roas, Colori. Par tarili 


PG93 


DANCING CINE DISCOTECA 
SptacM» (EMPOLI) - Tal «Tl/Siaai» 


Questa sera U6HT and SOUND 

,con te uHinw novità dotte NEW DISCOMUSIC 

D. J. FABIO e PAOLO 

Domani sera «I POP CORN» 


ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 

P.zza Mino Da Fiesole, 43 ■ Bus 7 
Ente Teatro Romano di Fiesole organizza dal 
13 el 17 Dicembre presso l'Istituto Stensen, 
Viale Don Mmzoni 25, una RASSEGNA Di 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA. 
Inizio proiezioni ore 16. 

Tessera abbonamento L. 3000. 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

(Ore 20,45) Comp Teatro Mobile diretta da 
Giulio Bosetti: a L’albero del libero scambio a, 
di G. Feydeau Un celebre c vaudeville ». 
Domani, ore 16,15 e 20,45 - Ultime repllchal 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci TeL 68.10.550 

Bus- 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo, Ghigo Masino a Tina 
Vinci presentano: ■ Le pere pappine dalla 
pippa », con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni ai 68 10 550 
Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato ora 21.30| 
domenica e testivi ore 16.30 e 21,30). 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel 218.820 
Venerdì e Sabato alie ore 21,30, Domenica a 
Festivi, alle ore 17 e 21,30 La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squini presenta; LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 
« Se la moglie l’é molesta, si divorzia a si 
fa festa >. Tre atti comicissimi di Mario Ma- 
rotta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 41/r 

(Ore 21) Antonella StenI presenta la diver¬ 
tentissima scatenata commedia musicale; « Cele¬ 
stina... gatta gattina », con Gianni Musy, 
Marina Martoglia, Franco Cremonini, C. Gatto, 
C. Portaluri, 5. Grandi, L. Angelome, T. D'Er- 
rico, A. Rossi, G Argilli, M. Betgìovine, S. 
Piacentini, G Imbiani, i ragazzi di Studio 1. 
Testi di Dino Verde, B. Broccoli. G. Verde. 
Musiche di N. Cianqherolti. Regia di Daniele 
D'Anza. Prezzi Popolari. I biglietti sono In 
vendita presso la cassa del Teatro delle 11 alle 
13 e dalle 16 elle 21). 

TEATRO NICCOLINI 
(Già teatro del Cocomero) 

Via Ricasoll, 5 - TeL 213 282 
Ore 20,45 TEATRO STABILE DI TORINO: 
Adriana Asti: ■ Come tu mi vuoi », di L. 
Pirandello, regia di Susan Sontag, con Osval¬ 
do Ruggerì, Maria Fabbri, José Quaglio, Gian¬ 
franco De Grassi. 

(Abbonati turno c E > e pubblico normale) 
CENIRO HUMOR SlOE 
iVla V Emanuele 31)3) Tei 480261 
Stasera ore 21,15 - 02,00: e Café Charmant a 
Light Entertainment, con KOLLETTIVO TROUS- 
SES E MERLETTI CAPPUCCINI E CAPPEL¬ 
LIERE, ANGIOLA JANIGRO, DIMITRI GO- 
LOWANSKiN, PACE/HABBIT, MUSICA, EN¬ 
SEMBLE FINALE. Specialità culinarie. 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Orluolo. 31 - TeL 210.555 
Teatro Regionale Toscano. 

Stasera alle ore ^ 21,15: PRIMA NAZIO¬ 
NALE: ■ Qui comincia la sventura del signor 
Bonaventura». Regia di Gilberto Totano, scene 
e costumi di Sto, musiche di - E. Liberti • 
Aldo Tarabella. 

(Sì replica fino a! 10 dicembre)! 

AMICI DELLA MUSICA 
(Teatro della Pergola) 

Via della Pergola 

Ore 15: Concerto del violinista CRISTIANO 
ROSS! e del pianista BRUNO CANINQ. Mu¬ 
siche di Daliapiccola, Beethoven, Bautok, 
Strawinsky. L'Intero incasso sarà devoluto a 
favore dei terremotati. 

CIRCOLO ARCI «LE BAGNESE a 

Centro deU’Arte Vito Frazzi) 

Concerto dei clarinettista Gianni LAZZZERI • 
dei. pianista Folco VICHI. Domenica 7 Di¬ 
cembre 1980 ore 11 Scuola Elemenlme Pfero 
Calamandrei, Vìa Gseri Le Bagnese SCAN- 
DICCI (Unee 27) -- 
CITTA’ DI PRATO 
Chiesa di S. Maria delle Carceri - - > 
Giovedì 11 Dicembre ore 21,15: Concerto dt 
musica rìnescimentale e barocca per due or¬ 
gani e strumenti à ftato Alfonso Fedi e Vin¬ 
cenzo NhKi: organista c Concerta Palatino a 
di Mantova; tromboni, flauti e cornetti. 
INGRESSO GRATUITO! 

TEATRO METASTASIO 
Via Calroll - TeL 0574/33.047 - Prato 
Questa sera elta ore 21 La Compagnia del 
Teatro Comico di Prosa SILVIO SPACCESI 
con la partecipazione straordinaria di GIUSI 
RASPANI DANDOLO presenta: m Ma altrove 
c’è ' pesto? >. Regia di Lino Procac ci , soane 
cH Paolo Ferruzzi. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO . 

Via G.P. Orsini, 73 

Da mercoledì 10 a domenica 21 dicembre 
la Comunità Teatrale italiana presenta: 
K Iliade », di Giancarlo Sepe. Produzione del 
Comune dì Firenze e dei Centro Teatrale Af¬ 
fratellamento ai Festival di Spoleto 1980. 
Prenofezioni ore 17/20. tei. 68.121.91. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

(Audltoiium) 

XXI FESTIVAL DEI POPOLI - ■ 

Ore 15,30: To Woody Alien,- Form Emepe 
WIth Love (Belgio), di A. Delvaux. Rl^t 
ont of history (USA), di J. Oemcfrakas 
SCUOLE DI CINEMA, New York University. 
(Ore 21): Cas le nauprosny (Cecoslovacchia), 
di V. Chytìlovà Frontline (Australia), di D. 
Bradbury The War at Hoom (USA), dì BJL 
Brown e G. Silber. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus t - 8 - 30 
Or* 15,30 DISCOTECA. CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ore 21.30; BALLO LISCIO. Or¬ 
chestra: Claudio Casadei. 

CASA DEL POPOLO GRASSiNA 
(Sala Sport) • Piazza Umberto 1 Bus 31 
tei 640063 

Tutti I venerdì ora 21,30; SCUOLA DI BAL¬ 
LO LISCIO (le iscrizioni sì ricevono atrinizie 
delie lezioni). Tutri i sabati alle ore 21.30: 
BALLO LISCIO con le migliori ORCHESTRE. 
GLASS GLOBE 
Via Verdi (Campi Bisenzio) 

Questa sera ore 21.30: BALLO LISCIO, In 
compagnia di ADRIANO, suona il complesso 
CianMrto Remi • i Fottr Sound. (PROSSIMA¬ 
MENTE INAUGURAZIONE NUOVI AMPLIA¬ 
MENTI LOCALI CON OLTRE 200 POSTI) I 
Tutti i lunedi ore 17.30 e tutti I mercoiadi 
• giovedì ore 21.30: SCUOLA DI BALLO 
LISCIO. Le lezioni saranno tenute daH'istrut- 
tore ballerino Fossi Giovanni, del Clan Fossi 
Astaire delia FBMI. 

DANCING IL GATTOPARDO 

' (Music Hall Dcmcing Discoteca) ' 
nnstnirorentlno 

Ore 21,30 l’atteso debutto del comptesso dK 
tmzionc; Fetima e II Gruppo Centrale, 1 suocca- 
si deila DANCEMUSIC alia Neàrdìscotegae 
•peeial D.Y. M A M. Al pianobar l'ecce d o- 
naie: « Comètae > Cetliver • Mr. FtataRL 
C.R.C. ANTELLA 

V*a ptillr-iino 57 rr Tel. 640207 • BOS 33 
AMPIO PARCHEGGIO 


PRATO 


POLITEAMA: Mia moglie è una strega 
GARIBALDI: Krubaker 
EDEN: Kagemusa 

CFmt*al^- M'a mooi-e * una strega 
CORSO: Nuovo programma 
ODEON: Prestazioni particolari 
ARISTON: GR trìstagatti 
PARADISO: La fcbt>re del sabato aera 


RuArtch» a c«ira óMìa SPI (Sodati p»r 
la puDMIdtà in ItaHa) FIRENZE • Via 
MartalH n. i • TalafonI: 287.171 • t11.4W 


LANCIA AI3T0BIANCHI 

L’osato più bello 
della Toscatia 


S.P.A. 

La qualità 
del 

servizio 









































Sabato 6 dicembre 1980 


. M l'Unità 


NAPOLI 


ieri sera un incontro tra la giunta ed il Commissario straordinario 


Per la Giunta regionale il terremoto è un nuovo affare 


Valenzì a Zamberlettì: «Ecco Assenti nei giorni del dramma 


quello che ci occorre subito» 

li Comune ha presentato un'articolata lista di proposte • Si insiste particolarmente sugli alloggi provvisori e sui 
tecnici per le perizie - Arrestati altri 8 commercianti - I proprietari di appartamenti si rifiutano dì vendere 


Saranno resi noti questa 
mattina i risultati di un in¬ 
contro tra l’Amministrazione 
comunale e il commissario 
Zamberletti. Nel coi-so dell’in¬ 
contro di ieri sera, il sinda¬ 
co e gli assessori — come di¬ 
ciamo anche in altra parte 
del giornale — hanno solleci¬ 


tato provvedimenti urgenti 
ed eccezionali sia sul proble¬ 
ma della casa (navi, caser¬ 
me, alberghi, roulottes...) sia 
su quello delle perizie (oc¬ 
corrono centinaia e centinaia 
di architetti ed ingegneri). 

E’ stato presentato un elen¬ 
co estremamente dettagliato 



di proposte, staremo a vede¬ 
re, ora, quali saranno le ri¬ 
sposte di Zamberletti. E sta¬ 
remo a vedere se alle parole 
degli altri giorni («è su Na¬ 
poli che bisogna concentrare 
il maggior numero di tecni¬ 
ci»; «le conseguenze del ter¬ 
remoto qui a Napoli sono sta¬ 
te in un primo momento sot¬ 
tovalutate ») il commissario 
straordinario farà seguire 1 
fatti e gli impegni conse¬ 
guenti. 

Se così non fosse le conse¬ 
guenze potrebbero essere e- 
stremamente gravi. Decine di 
migliaia di persone vivono 
da oltre dieci giorni all’ad¬ 
diaccio o in ripari di fortu¬ 
na. E’ una condizione di vi¬ 
ta insopportabile. Finora la 
protesta e il mugugno non 
sono ancora sfociati ~ se 
non in singoli e limitati epi¬ 
sodi — nell’esasperazione e 
nella violenza. Ma quanto 
tempo ancora si potrà resi¬ 
stere al freddo, al disagio 
e alla sofferenza? 

L’Amministrazione e i con¬ 
sigli di quartiere stanno fa¬ 
cendo di tutto per assicurare 
un minimo di assistenza, ma 
i periti — tanto per fare un 
esempio — sono pochi e no¬ 
nostante tutti gli sforzi non 
ce la fanno a smaltire tutto 
il lavoro. « Se le cose vanno 
avanti cosi — ha detto ieri 
l’assessore al decentramento, 
il compagno Visca — le circo- 
scrizioni possono "saltare" 
da un momento all’altro. Han¬ 
no bisogno di uomini, di 


mezzi, di disponibilità di al¬ 
loggi... ». 

Proprio sul fronte degli al¬ 
loggi, la situazione diventa 
di giorno in giorno pivi dif¬ 
ficile. Gli albergatori hanno 
fatto sapere che la retta fis¬ 
sa di 12.000 lire a persona 
non basta a farli rientrare 
nelle spese. Chiedono dunque 
un adeguamento ed è questa 
una delle richieste che il Co¬ 
mune- ha « girato » a Zamber- 
lettl. Non è difficile immagi¬ 
nare cosa potrà accadere se 
questo « ritocco » non ci sa¬ 
rà. Trovare un posto-letto in 
albergo è già difficile ora, fi¬ 
guriamoci in futuro. 

Ma le difficoltà non sono 
finite. Sempre ieri, nel corso 
della conferenza stampa a 
Palazzo S. Giacomo, si è ve¬ 
nuto a sapere che si è con¬ 
cluso con un niente di fatto 
l’Incontro tra Zamberletti e le 
principali agenzie immobilia¬ 
ri «Non rappresentiamo più 
nessuno, 1 proprietari non vo¬ 
gliono più vendere » — avreb¬ 
bero detto gli agenti delle 
Immobiliari. 

E del resto le prime avvi¬ 
saglie si erano avute da tem¬ 
po. Il Comune ha più volte 
invitato i proprietari a ven¬ 
dere i loro appartamenti ma 
non si è fatto avanti nean¬ 
che uno. Il timore non è nel 
prezzo, i^rchè l’Amministra¬ 
zione può comprare a prezzi 
di mercato, ma nelle conse¬ 
guenze fiscali. Chi vende ad 
un Ente pubblico, infatti, q. 
tenuto a scrivere sul contrat¬ 


to il prezzo reale e non quel¬ 
lo presunto. 

Dunque slamo di fronte ad 
una vera e propria « serrata ». 
«Sia chiaro: noi non voglia¬ 
mo ricorrere alla requisizio¬ 
ne — ha detto ieri Valenzi — 
ma se un simile atteggiamen¬ 
to dovesse perdurare, se cioè 
ci si rifiuterà di vendere, 
non avremo altra scelta ». 

In una situazione simile la 
magistratura si era impe¬ 
gnata ad evitare l’uso della 
forza negli sgomberi di case 
occupate abusivamente. Ed 
invece le cose continuano ad 
andare diversamente. Proprio 
ieri i carabinieri hanno « li¬ 
berato» altri 6 appartamenti. 

Di diverso segno sono in¬ 
vece gli interventi contro l 
commercianti che continua¬ 
no ad alterare l prezzi dei 
generi di prima necessità. 
Sempre i carabinieri, con la 
collaborazione dei vigili ur¬ 
bani. ne hanno arrestati ie¬ 
ri altri 8. 

Si tratta di Giuseppe Mau¬ 
ro (salumeria di V. Posilli- 
po 367). Francesco Cristillo 
(bar Coloniali di piazza Pa¬ 
gano 9), Vittorio Dorsi (sa¬ 
lumeria di V. S. Maria della 
Neve 3). Luigi Scapnlatiello 
(bar di V. Porla 19). Pasqua¬ 
le ■ Siciliano (salumeria di 
Parco Villa Teresa a Capodi¬ 
chino). Renato Patrone (bar- 
pasticceria di via dei Mille 
91). Vincenzo Anatriello (bar 
di via Foria 146). Maria Ro- 
.saria Giovatore (bar di via 
Francesco De Pinedo 143). 


L’episodio rivela intrighi e colpevoli superficialità 

Un giallo r allarme a Castellammare 
L’acqua non è stata mai inquinata 

Paura in città per la seconda volta in pochi giorni - Cosa dicono il direttore dell’acquedotto e l’uf¬ 
ficiale sanitario - Accenno agli sciacalli - Una Officile ricerca - Bisogna andare fino in fondo 


L’acqua a Castellamma¬ 
re non è inquinata. Ne 
hanno dato nuova confer¬ 
ma ieri le analisi chimica 
e batteriologica eseguite 
dal professor Bavarese 
presso il laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e profi¬ 
lassi di Napoli. Peraltro, 
un comunicato diramato 
dall’ufficio del commissa¬ 
rio di governo per le zo¬ 
ne terremotate, Zamberlet¬ 
ti. riferisce che le analisi 
escludono qualsiasi inqui¬ 
namento dell’acqua a Ca¬ 


stellammare e che per 
quanto riguarda Nola, 
Striano e Boscotrecase, 1’ 
acqua viene superclorata. 

Perché allora giovedì 
un comunicato dello stes¬ 
so ufficio ha lanciato an¬ 
che per ^ Castellammare 
l’allarme che è stato 'rac¬ 
colto e diffuso dal TG-1 
delle 20? Come è giunta 
all’ufficio di Zamberletti la 
notizia deU’inquinamento? 
Attraverso quali canali? E’ 
stata controllata e in che 
modo? 


LunecJì per i segretari di sezione 

Attivo provinciale 
con Napolitano 


Si tiene lunedì mattina, con 
inizio alle ore 10 (si tratta 
di una giornata festiva) nel¬ 
la sede della federazione, l'at¬ 
tivo provinciale dei segreta¬ 
ri delle sezioni della città 
e della provincia. 

Alla riunione parteciperà 
Il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, membro della segrete¬ 


ria nazionale del nostro par¬ 
tito. All'ordine del giorno del¬ 
la riunione è il punto sulla 
situazione a Napoli e nella 
provincia in seguito al fre¬ 
mendo sisma di domenica 23 
e le iniziative che i comuni¬ 
sti stanno assumendo o in¬ 
tendono assumere. 


‘ Sono questi l primi dati 
che occorre accertare. La 
notizia diffusa ha infatti 
suscitato preoccupazioni 
e paura a Castellammare, 
specie perché un altro al¬ 
larme del genere era stato 
lanciato in città aU'indo- 
mani del terremoto seguito 
dalla smentita del Comu¬ 
ne che aveva fatto affig¬ 
gere un manifesto sul qua¬ 
le si leggeva che le voci 
diffuse erano infondate e 
che l'acqua era- potabile. 

Ora, molta gente ha te¬ 
muto dal nuovo allarme 
di aver bevuto acqua mal¬ 
sana in questi giorni. Il 
susseguirsi di notizie con¬ 
traddittorie di pericoli in¬ 
combenti e di smentite ha 
fatto posto a reazioni sde¬ 
gnate, a diffidenze a con¬ 
fusione. - ' ' 

Per cercare di capire ab¬ 
biamo rivolto qualche do¬ 
manda aU’ingegner Catal¬ 
do - Petrone, direttore ‘ del- 
l’Asam (Azienda speciale 
acquedotto municipale) di 
Castellammare. <E' già la 
secondo volta che si dif¬ 
fondono notizie false» ha 
risposto in tono Irritato. 
«Eppure — ha aggiunto 
subito — quasi quotidiana¬ 


mente facciamo analizza¬ 
re campioni d’acqua ». 

— Che spiegazione dà 
lei a questi fatti? Insi¬ 
stiamo. 

< Non so immaginare chi 
possa essere l’autore di ' 
queste false notizie. Ma 
non si può escludere che 
vi siano sciacalli anche in 
questi casi». Poi vi sono 
vaghi accenni a interessi 
economici ad acque mine¬ 
rali, , ecc. 

La stessa domanda l’ab¬ 
biamo rivolta aU'uffidale 
sanitario di Castellamma¬ 
re, il dottor Francesco 
Dolce. 

« Chi ha trasmesso la no¬ 
tizia — ci ha detto — ri¬ 
mane un giallo >. 

Per quanto riguarda il 
primo allarme di martedì 
25, il dottor Dolce ritiene 
che, dopo il sisma, nella 
ipotesi che poteva essere 
rimasta danneggiata - la 
rete idrica e non avendo 
le prime analisi, una pre¬ 
cauzione era giusta. Ma 
poi? Il seguito non sa 
spiegarlo neppure lui. Ci 
dice soltanto di avere ap¬ 
preso che « a telefonare la 
notizia sarebbe stata una 
signorina Spinetti, dipen¬ 
dente della prefettura ». 


rispuntano ora sulle macerie 

Dopo ristituzioiie dei tre « superassessori » è iniziata la corsa per accaparrarsi le deleghe 
Il gruppo del PSI in opposizione a De Feo favorevole al decentramento agli enti locali 

1 V 


Nei giorni dell’emergenza non si 
sono visti. Rispuntano ora perché 
hanno fiutato la possibilità di met¬ 
tere a segno qualche buon affare. 

Gli uomini della giunta regionale 
— DC in testa — jio« sono stati mi¬ 
nimamente sfiorati dal dramma del 
terremoto. Stando anzi al comporta¬ 
mento di molti di loro nelle ore e 
net giorni immediatamente successi¬ 
vi al sisma di domenica 23 novem¬ 
bre, poteva anche sembrare che il 
terremoto non si fosse verificato in 
Campania. Non erano né nei loro 
uffici di Santa Lucia né'tra le popo¬ 
lazioni sinistrate. 

Invece in quelle ore drammatiche, 
quando ancora centinaia di persone 
giacevano sepolte vive sotto le ma¬ 
cerie, si sono mossi amministratori 
e mezzi delle altre regioni: dalla Li¬ 
guria al Piemonte, dalla Lombardia 
alla Toscana. Addirittura dall’Emilia 
Romagna squadre di soccorritori del¬ 
la Regione sono partite la sera stessa 
del sisma. 

E la regione Campania? Non s'è 
mossa né quella sera stessa né nei 
giorni successivi. Le prime ruspe, i 
primi ospedali da campo, i primi pun¬ 
ti di ristoro sono stati quelli delle 
altre regioni. La Campania non è 
stata in grado di mobilitare nulla e 
nessuno. E’ amaro dover ammettere 
queste cose, ma purtroppo la real¬ 
tà è andata così. Nessuno può smen¬ 
tirla. La giunta regionale non ha 
mandato neppure una ruspa sui luo¬ 
ghi del disastro. 

Altre ruspe, invece, sono state « mo¬ 
bilitate » successivamente. -Sono le 
ruspe delle ditte private che hanno 
ottenuto gli appalti per la rimozione 
delle macerie, quelle stesse ditte che 


hanno minacciato o mandato via i 
soccorritori volontari perché « insi¬ 
diavano » l’appalto. 

Ecco, il terremoto ha toccato la 
Giunta regionale saitanto « dopo » 
quando cioè hanno intravisto con¬ 
cretamente la possibilità di realiz¬ 
zare nuovi interventi clientelari, nuo¬ 
ve speculazioni. 

, Cosi la prima decisione della giun¬ 
ta è stata quella di nominare tre 
« superassessori »; Sena e Armato per 
la provincia di Avellino e Fasolino per 
quella di Salerno. Jnsomma anche il 
terremoto, col suo bagaglio di lutti 
e sofferenze, si trasforma in occasio¬ 
ne per consolidare le clientele, allar¬ 
gare l’influenza nel collegio eletto¬ 
rale, curare insomma i propri inte¬ 
ressi personali. 

Ma non si sono fermati alTistitu- 
zione dei tre « superassessorati ». 
Ora ogni assessore reclama per sé 
più potere, più spazio di manovra. 
Così nell’incontro avuto col commis¬ 
sario straordinario Zamberletti la 
giunta si è affrettata a sollecitare 
« l’affidamento alla Regione di dele¬ 
ghe in settori nevralgici dell’azione 
d’intervento: primi fra tutti la sa¬ 
nità, i lavori pubblici, l’agricoltura, i 
trasporti e poi l’artigianato e il com¬ 
mercio ». 

Con Zamberletti hanno tentato una 
« manovra di avvicinamento »: « E’ 
di sicuro sprone, per il lavoro che ci 
attende, l’affidamento alla Regione 
— si legge nel ' comunicato diffuso 
dal presidente De Feo (DC) dopo l’in¬ 
contro col commissario straordina¬ 
rio — di uno spazio preminente nei 
compiti riguardanti la ripresa. In pri¬ 
mo luogo, con la delega ricevuta per 
tl coordinamento delle attività delle 


altre regioni presenti sul vasto scac¬ 
chiere degli interventi ». 

Ma che ripresa e quale ricostruzio¬ 
ne può garantire questa giunta che 
non è stata - in giado neppure di 
partecipare all’opera di soccorso? 

La ricostruzione delle zone terremo¬ 
tate e la rinascita dell’intera Campa¬ 
nia non possono passare per le mani 
accentratrici di questi notabili. Ci 
vuole invece un controllo democrati¬ 
co in ogni fase della ricostruzione. 
E’ necessario che ne siano partecipi 
i Comuni e innanzitutto le popolazio¬ 
ni interessate. E’ l’unica strada per 
evitare clientelismi e nuove, odiose 
ingiustizie. 

Su questa strada sembrano collocar¬ 
si anche i socialisti, che pure fanno 
parte deUa Giunta regionale. In un 
documento del gruppo consiliare del 
PSI alla Regione s» afferma infatti 
che « occorre privilegiare innanzitut¬ 
to le decisioni degli enti locali, acce¬ 
lerando i processi di delega delle fun¬ 
zioni e garantendo l’effettivo funzio¬ 
namento dello unità sanitarie locali. 

« Solo in questo modo — sostiene il 
PSI — si possono ostacolare i ten¬ 
tativi di strozzature autoritarie e 
clientelari nei vari settori d’interven¬ 
to, sconfiggendo anche il prepotere 
di cricche delinquenziali, come sta 
avvenendo in questi giorni nell’agro 
nocerino-sarnese ». , . 

Ecco come stanno le cose c i so¬ 
cialisti, pur sostenendo questa giun¬ 
ta, devono ammetterlo. Ma i de? I 
de non intendono rinunciare a que¬ 
sta torta. Bisogna impedirglielo, ad 
ogni costo. 

1. V. 


Le organizzazioni democratiche contro il ricovero in istituto 

Ospitalità per i bambini terremotati: 
già un centinaio le domande al Comune 

Si è svolta una riunione tra l’assessore Impegno ed il coordinamento politico 
del lavoro volontario - Proposta una attività di animazione nelle scuole 


Abbiamo fatto una ra¬ 
pida ricerca. Il dottor Pil¬ 
la della prefettura assicu¬ 
ra che tra il pèrsonale non 
c’è una signorina Spinet¬ 
ti. In questura ci dicono 
che non figura neppure 
I tra le assistenti ' di PS 
una Spinetti, bensì una si¬ 
gnora La Spina. Abbiamo 
rintracciato - i ’ assistente 
La Spina al comiliter do¬ 
ve è distaccata. Ma ci ha 
fatto capire che dobbiamo 
ritenerla estranea dalla 
vicenda. 

II mistero, dunque, si in¬ 
fittisce. Da dove sia par¬ 
tita e come sia arrivata e 
sia stata diffusa la noti¬ 
zia che a Castellammare 
l’acqua fosse inquinata ri¬ 
mane tuttora ' un giallo, 
come dice il dottor Dolce. 

Tuttavia, se si vuole con¬ 
siderare la estrema gra¬ 
vità che un episodio del 
genere riveste nel momen¬ 
to tragico e denso di ten¬ 
sione che stiamo attraver¬ 
sando, appare quanto mai 
opportuno fare chiarezza, 
non fosse altro che per evi¬ 
tare di aggiungere altri 
motivi di diffidenze ai 
troppi che già esistono. 
VWfsnla 

Franco De Arcangelis 


‘ Sono già oltre un centinaio 
le domande di ospitalità dei 
bambini terremotati giunte al 
centro di raccolta apposita¬ 
mente costituito presso la ter¬ 
za direzione assistenza del 
Comune in via Amato da Mon- 
tecassino, 4. L’ospitalità sarà 
< temporanea e ^ gratuita » e 
non prelude né aH’affidamen- 
to né all’adozione: si tratta di 
assicurare ai piccoli colpiti 
dal sisma ' buone condizioni 
materiali e, soprattutto, molto 
affetto in questa fase in cui 
è ancora difficile ricomporre 
il nucleo familiare originario 
o. comunque, dar loro quello 
più corrispondente alle loro 
necessità. 

Sui problemi dell’infanzia si 
è svelto, presso l’Assessorato 
ai servizi sociali, un incontro 
tra l’assessore, compagno Im¬ 
pegno e ' la delegazione del 
coordinamento politico del la¬ 
voro volontario, di cui fanno 
parte -Arci. Fgsi, Fgci. Mo\i- 
mento giovanile democristia¬ 
no. Fgr, Gioventù liberale, 
Pdup, Mls. Dp. Centro Reich, 
Centro di medicina sociale di 
Giugliano. Cidi; le Cooperati¬ 
ve Proposta Crasc. Lo Cunto 
de li Cunti. J’.Albero del Ric¬ 
cio, la Luna nel Secchio, Tea¬ 
tro I, il Carro; e ancora. Men¬ 


sa bambini proletari. Movi¬ 
mento di cooperazione .educa¬ 
tiva, Udi, Laboratorio centro 
bambini. 

Si è deciso di ricercare tut¬ 
te le possibili soluzioni per 
evitare il ricovero dei bam¬ 
bini in - istituti segreganti, e 
di ' raccogliere materiali. e 
strutture per la didattica e 
Tanimazione, presso l’Arci 
(via Paladino 5. telefono- 
081/204185) e la Mensa dei 
bambini proletari (via Cap- 
puccinelle a Tarsia. 13, tele¬ 
fono 081/349880). ^ - 

Oltre ai problemi dei bam¬ 
bini delle zone più colpite dal 
terremoto, bisogna fare fronte 
ai tanti piccoli senza tetto di 
Napwli. Un censimento dei 
bambini che, con i loro geni¬ 
tori, occupano le scuole sta 
per essere completato dalla 
cooperativa ^ Cunto de ' li 
Cunti, per il 'quartiere .Avvo¬ 
cata. • La stessa cooperativa 
sta cercando di organizzare 
un po’ la giornata di questi 
bambini; alla « Margherita di 
Savoia * che ne ospita 120. la ' 
mattinata è dedicata al gioco 
collettivo, mentre due pome¬ 
riggi la settimana vengono 
proiettati film: uno specifico 
per i bambini e uno per bam¬ 
bini e adulti. 


Per decongestionare il traffico 

Isola pedonale al Centro 
Da oggi via Roma chiusa 

L'esperimento rimarrà in corso fino al 31 dicembre 


Scatta oggi il nuovo dispo¬ 
sitivo di traffico elaborato 
dall’ amministrazione comu¬ 
nale per decongestionare il 
traffico del centro cittadino. 
■ Via Roma dunque resterà 
chiusa al traffico ed un'am¬ 
pia isola pedonale sarà crea¬ 
ta fra piazza Municipio e via 
Roma. - Precisamente sarà 
chiusa nel tratto che dr via 
Diaz (alte^ Stantìa) por¬ 
ta fino a piazza Trieste c 
Trento. Diventerà Isola jieuo- 
nale anche la parte alta di 
piazza Municipio mentre sa¬ 
ranno chiuse le strade che 
accedono in piazza da via 
C!!ervantes, via S. Giacomo e 
via Imbriani. 

Sarà poi istituito il doppio 
senso in via Vittorio Emanue¬ 
le in limitatamente al trat¬ 
to che va da piazza Munici¬ 
pio a piazza Trieste e Tren¬ 
to, che sarà raggiunta solo 
da via Medina e da via Vit¬ 


torio Emanuele III. 
f II traffico che proviene dal 
corso Vittorio Emanuele e da 
piazza Dante dovrà neces:>a- 
riamente confluire :a v-a 
Diaz. 

Si tratta, in questa prima 
fase che dovrebbe chiudersi • 
al 31 dicembre, di un plano 
sperimentale. Sì tenta di pri¬ 
vilegiare autobus, metropoli- 
tana e funicolari In modo 
da sconsigliare sempre più 
l’uso dell’auto proprio nci'e 
vie del centro, speciubnonts 
dopo la chiusura di numero¬ 
se strade che hanno reso an¬ 
cora più congestionato li traf¬ 
fico cittadino. 

' Sempre in materia di traf¬ 
fico l'assessore comunale ha 
sollecitato l’ATAN a promuo¬ 
vere tutte le iniziative per ' 
accelerare l'esecuzione dei la¬ 
vori in corso per il rifr.ci- 
mento della sede tranviar.a 
in piazza della Repubblica. 


A Ponticelli perché aveva deriso la sua pistola troppo piccola 


L’operazione non è ancora conclusa 


Muore a sedici anni ucciso dalPamico CiugBnno: 20 persone arrestate 


Vincenzo Nocerino era tornato da Perugia dove faceva il pizzaiolo - Le forze deH’onKne insospettite dalla prima versNme deiraccompagnatore 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 6 dicembre l98a 
Onomastico Nicola (deunani 
Ambrogio). 

MOSTRE 

Il pittore Lello Beverini 
espone fino al 12 dicembre 
alla galleria « Ganzarelli » in 
via C. De Nardis n. 24 Napoli. 

farmacie notturne 

Zona Ghiaia: Rivisra di Ghiaia, 77; 
Via Mcrgellina, 148; Via Carducci, 
21. Centro: Via Roma. 348. Mer- 
cato-Pedlno: Piazza Garibeldi, 11. 


Arrecala; Piazza Dante, 71. S. Lo- 
renzo-VIearia: Vìa Carbonara. 83; 
Piazza Nazionale, 76; Calata Ponte 
Casanova, 30; Corso Garibaldi, 218. 
Stella: Via Foria, 201; Vìa Ma- 
terdei. 72. Possierealc: Staz. C^ 
trale Cso A. Lucci. 5. Colli AmùMÌ: 
Colli Am'meì, 249. Veiner»^reiMl- 
la: Via M. Piscicellì. 138; Via D. 
Fontana. 37; Via Merliani, 33. 
Fooriprotta; Piazza Colonna, 31. 
Secendialiano: Corso Secondi^iano. 
174. Soccaro: V.'a Paolo Grimaldi, 
76:8a9nen: Pazza Bagnoli, 726. 
Posiinpo: Via del Casale, 5. Chiaia- 
no-Marianclla-Piscìnola: Corso Chìa- 
iano, 28 - Chiaiano. Piaanra; Via I 
Trav. Catena, 25; Via Tre.->cia, 5-7; 
Via Campanile, 10. 


OElìnascita 


• ■ Strumento I 
iSCllcl *tiél]a elabonzioae l 
della realìzzazioiiel 
della oostnizione | 
ddlt jpolitica del partito ooomnìsui 


E* stato ucciso da una fe¬ 
rita d’arma- da fuoco alla 
schiena. Sedici annL pizzaio¬ 
lo a Perugia, da ventiquattro 
ore tornato nel suo quartiere 
PontioellL 

Vincenzo Nocerino è arri¬ 
vato già morto al Nuovo Lo¬ 
reto dove un amico lo aveva 
accompagnato subito dopo 
l’incidente. 

La prima versione del ra¬ 
gazzo-accompagnatore. Giu¬ 
seppe Esposito, sedicenne an¬ 
che lui, ha fatto tremare la 
gente del quartiere e gii 
agenti deU’ordine. H giovane 
aveva raccontato che a spa¬ 
rare era stato uno sconosciu¬ 
to che li aveva sorpresi a co¬ 
gliere delle arance in via 
Cupa Lettieri. Ma questa 
versione è stata smontata 
dopo poche ore. In questa 
strada non ci sono alberi di 
arance e cod il giovane ha 
dovuto ammettere di aver 
detto una buglB. Si è scoper¬ 
to verso sera — 11 giovane 
Esposito è stato interrogato 
dal responsabile della sezio¬ 
ne omicidi della squadra mo¬ 
bile dottor Vecchione — che 
la vicenda si era svolta in 
tutt'altro modo. 


Vincenzo Nocerino sarebbe 
stato ucciso per disgrazia da 
un amico che per spavalde¬ 
rìa gli aveva mostrato una 
pistola. Erano in quattro — 
ha raccontato Giuseppe Espo¬ 
sito — e uno di loro posse¬ 
deva una calibro 22, una pi¬ 
stola di piccole dimensioni, 
da borsetta. Vincenzo — se¬ 
condo la versione del ragaz¬ 
zo — lo avrebbe preso in 
giro perchè Tanna era troi}- 
po piccola. 

« Non è una pistola — 
avrebbe detto — è solo una 
scacciacani a. Per dimostrar¬ 
gli che Tanna era vera e 
sparava sul serio il ragazzo 
allora avrebbe premuto il 
grilletto, ben tre volte. 

Vincenzo è stato colpito in 
piena E* stramazzato al suo¬ 
lo privo di sensi in una poz- 
.za di sangue. Due dei ra¬ 
gazzi, uno dei quali avreblie 
sparato, sono scappati terrò 
rizzati. L’altro, Giuseppe 
Esposito, ha trascinato Vin¬ 
cenzo alTautomobile e lo ha 
trasportato al Nuovo Loreto. 
Vincenzo Kocerino però è spi¬ 
rato durante il percorto. 

La storia degli unici due 
protagonisti conosciuti fino 


adesso — il Nocerino e l’Espo- 
sito — è simile a quella di 
tanti ragazzi di periferia. 
Il ragazzo morto era Tultimo 
di cinque figli. Il padre è 
un guardiano di un cantiere 
a Volta; uno dei fratelli, Ci¬ 
ro. detto « Patacchella ». è in 
prigione per estorsione; qn 
altro, Gennaro, è precario 
della 283; Antonio, vende le 
sigarette di contrabbando; la 
sorella vive a Roma. 

E dalla sorella si era re¬ 
cato Vincenzo qualche tem¬ 
po fa prima di trovare un 
lavoro a Perugia in una piz¬ 
zeria. Era tornato ieri dalia 
città umlna. forse per non 
tornarvi più; forse per una 
vacanza con i suoi. 

In via S. Rocco dove abi¬ 
tava, nel palazzo dove vive¬ 
va con i suoi genitori, sono 
rimasti sconvolti dalla noti¬ 
zia. 

«Una famiglia certo non 
ricca modesta, ma brava 
gente — dicono — anche 11 
ragazzo un bravo figlia ve¬ 
ramente lin bravo figlio. La 
pecora nera era solo "Pa¬ 
tacchella ” ». 

Giuseppe Esposito vive nel¬ 
la stessa strada, a pochi me- 


Truffavano diverse assicurazioni 


tri dai Nocerino. Nonostante 
la sua giovane età fa lo sca¬ 
ricatore a piazza Mercato e 
vìve con la mamma. La .^i- 
S^ra Raffaella Mocci, infat- 
tù vive separata dal merito 
da oltre trent'anni. Moki so¬ 
spetti gravano ora su quesro 
ragazzo. Le forze delTordine 
ai chiedono infatti per quale 
motivo avrebbe dovuto inven¬ 
tare la prima versione, quel¬ 
la delle arance rubate se a 
sparare non è stato iuL 
- Forse Giuseppe ' vuole ' co¬ 
prire qualcuno? In questo 
caso non sarà difficile arri- 
' vare alia verità perchè il 
confronto con gli altri due 
giovani partecipanti allo 
«scherzo» non sono difficili 
da indivìduare- 

Enrìco Maglione 
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I Vasta operazione nd Giu- 
gìianese Taitra notte. Venti 
perscme arrestate per truffa 
aggravata, sinnilarione di rea¬ 
to e associazione per delin¬ 
quere. Coinvolti gioiellieri, ti¬ 
tolari di gallerie d’arte e al¬ 
tre persene del tutto rispet¬ 
tabili. 

L'operazione è stata condot¬ 
ta dal commissariato di PS 
di Giugliano, sotto il coman¬ 
do del commisarsia dottor 

1 ' Ippolito. Gli ordini di cattu¬ 
ra erano stati emessi dal so¬ 
stituto procuratore Diego 
ì Marmo. Gli arrestati sono 
accusati di aver truffato nu¬ 
merose compagnie assicura¬ 
trici di Napoli e provincia. 

Le indagini che haimo con¬ 
dotto a questo risultato sono 
partite dalle perquisizioni ef¬ 
fettuate dalla PS di Giuzliano 
nelle abitazioni di Raffaele 
Chianese, insegnante di edu¬ 
cazione fisica, di Giugliano. 
Pietro Malato agente assicu- 
ratore di Giugliano. Giuseppe 
lapace, insegnante elementa¬ 
re di Marano, arrestati il 14 
novembre scorso per gli stes¬ 
si reati. 81 è accertato che 1 
tre, d’accordo con alcuni assi¬ 
curatori e commercianti, si¬ 


mulavano furti, incendi e ra¬ 
pine e successivamente divi¬ 
devano il risarcimento 

La serie di coincidenze, era 
veramente dubbia; per esem¬ 
pio tutte le polizze assicura¬ 
tive ritrovate in seguito alle 
peniuisizìoni erano state fat¬ 
te dalla stessa persona e pres¬ 
so le più svariate agenzie as¬ 
sicurative; il perito di parte 
era semine il Chianese o lo 
lapace; inspiegabilmente il si¬ 
nistro si verificava dc^» po¬ 
chi mesi dalla stipula del con¬ 
tratto assicurativo; gii ìnte- 
statari delie pratiche erano 
fra di loro parenti o parenti 
dei periti. 

Gli arrestati sono Paolo 
. Rossi, 33 anni, da Napoli, 
I pellicciaio: Fulvio Granata. 
23 anni da Casoria; gestore 
di un negorio di biancheria; 
Domenico Genovese, 32. da 
Napoli, titolare di una galle¬ 
ria di arte; Raffaele Silve¬ 
stre. 46 anni, da Grumo Ne- 
vano, restauratore di mobili 
antichi; Umberto Giaccio. 38 
da Grumo Nevano, gioiellie¬ 
re; Salvatore Attrattiva 29 
anni, da Napoli, negoziante 
di elettrodomestici; Marisa 
La Marra, 42, da Napoli ti¬ 


tolare di ima galleria di qua* 
dri; Elio La Marra, suo fra¬ 
tello. 44 anni da Napoli, am* 
ministratore della galleria 
della sorella e vigile urbano; 
Pasquale Ubaldo, da Caria, 
37 anni, titolare di un neg» 
rio di biancherìa; Francesco 
Visone. 45 anni da Napoli, tt 
tolare di alcune officine; To> 
resa lazzetta 33 anni, da Na* 
poli, negoziante di elettrodo¬ 
mestici; Gerardo Cimmlna 
38. da Giuliano, assistente 
tecnico presso il liceo scien¬ 
tifico di Giugliano; Antimo 
Di Lorenzo 38 anni, commer¬ 
ciante di S. Antimo, pregiu¬ 
dicato; Luigi lavarone, 2t 
anni, da Casoria. imprendito¬ 
re edìla pregiudicato; Anti¬ 
mo Buonanno, 36 anni, da 
S. Antimo Imprenditore edi¬ 
le; Elvira Sorgente, 33 anni. 
Grumo Nevano: Luigi Cristia¬ 
no, 42 anni. Grumo Nevano^ 
sarto; Federico Balsama Car-' 
dito, parrucchiere; Domenico 
Prlmomaggio. 45 anni do 
Giugliano, bidello del Liceo 
scientifico di Giugliano; Giu¬ 
seppe Plrozri. 44 anni di Giu¬ 
gliano, muratore. 

Andrea Faiello 
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NAPOLP CAMPANIA 


1*Unità ®AG. Ì5 


Luns^Le iìieiìì terremo tati irpinì nell'agenzìa napoletana delFAeritalia 
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dì poter tornacé 


Concordi su un puntò fermo: « Torneremo tutti se si j^icostruisce » • Finora sono più di mille- 
cinquecento quelli che sono partiti - Molti vanno in America o nelle altre zone europee dove 
esiste una grande concentrazione di emigrati: dei paesi più colpiti - Vicende esempìlari 


A Castel San Giorgio 

Volevano rubare le roulottes 
dei terremotati: arrestati 

Sono stati trovati anche in possesso di molte ar¬ 
mi — I militi stanno sorvegliando i depositi 


Francesco Fasolino e Luigi 
Pisani si stavano avvicinando 
l'altra notte a un deposito di 
roulottes a Castel S. Giorgio, 
quando i carabinieri, appo¬ 
stati nei pressi li hanno bloc-' 
cali chiedendogli immediata¬ 
mente i documenti e costrin¬ 
gendoli a seguire in caserma. 

Al deposito vi si erano av¬ 
vicinati con una vecchia mac¬ 
china dotata di un vistoso 
meccanismo da aggancio per 
le roulottes. 

Si tratta, dunque, di un ca¬ 
so, l’ennesimo di sciacallag¬ 
gio ai danni dei terremotati. 


Fortunatamente stavolta, pe¬ 
rò. i carabinieri del capitano 
Miglio sono riusciti a mette¬ 
re le mani addosso ai due scia¬ 
calli prima che fossero riu¬ 
sciti a rubare una roulotte. 
Addosso ai due, i carabinieri 
hanno trovato anche armi co¬ 
muni e da guerra. 

Noi è nemmeno esclusa la 
ipotesi che Francesco Fasoli- 
nò e Luigi Pirozzi fossero so¬ 
lo l’avanguardia di un grup¬ 
po- di agguerriti sciacalli che 
in questi giorni stanno pren¬ 
dendo di mira i depositi di 
roulottes. 


Nell’agenzia napoletana del- 
TAlitalia in via Cervantes c’è 
grosso movimento. Il pubbli¬ 
co è però diverso da quello 
solito dei viaggi internazio¬ 
nali. Non sono le solite facce 
da terminal di aeroporto quel¬ 
le che si vedono, ma vecchi 
con la coppola e il viso stan¬ 
co e donne anziane con gli 
scialli che avvolgono anche 
la testa per ripararsi dal 
freddo. 

Sono quelli che hanno de¬ 
ciso di partire, dalle zone del 
terremoto, di raggiungere i 
parenti emigrati anni ■ prima 
all’estero, in attesa che il 
freddo passi e che. con l’ar- 
riyo della « stagione buona ». 
quella che loro nelle loro ter¬ 
re prima era dedicata al rac¬ 
colto. si ricostruisca. 

« Che cosa restiamo a fare 
qui? — dice Maria Filìppone, 
una donna di Calabritto, che 
nel terremoto ha perso il pa- 
.dre. gran parte dei parenti e 
la casa — mi è rimasto un 
fratello a Filadelfia. Si chia¬ 
ma Pasquale. Fa il falegna¬ 
me. E’ tornato apposta per 


portarmi con lui in America. 
Qui che cesa ci faccio più, 
ora che ho perso tutto? ». 

Ma . la roulotte lei l’aveva 
avuta? Le chiediamo. « Si, 
me l’avevano data. Ma come 
si fa a rimanere tutto l’in¬ 
verno li dentro? No. io pre¬ 
ferisco andarmene. Poi si 
vedrà ». . 

Vuol dire che non sa se tor¬ 
nerà o no a Calabritto? « Non 
lo sappiamo ancora — rispon-, 
de la sorella Angelina, seduta 
accanto a lei — ormai non 
siamo più giovani, forse ri¬ 
maniamo li. Se il paese ve¬ 
nisse ricostruito veramente, 
però, ritorneremmo subito ». 

« Certo il cambiamento di 
vita che dovranno fare è no¬ 
tevole ». ci .dice Giovanni Rai- 
mano, un operaio venuto ap¬ 
posta da Newark una citta¬ 
dina del New Jersey, a pren¬ 
dere il suo vecchio padre. 
Caino Romano, per portarlo 
via. La sua casa è andata 
completamente distrutta, co¬ 
me la gran parte delle case 
di Calabritto. «In paese — 
spiega Giovanni con tutto l’ita¬ 


liano che riesce a ricordare 
— i vecchi potevano vedersi 
tra loro, riunirsi, incontrarsi 
la sera all’osteria. Dove mio 
padre vivrà adesso, tutto que¬ 
sto non c'è. Per lui sarà mol¬ 
to difficile abituarsi. Ma è 
molto meglio cosi, che morire 
di freddo tra il fango e la: 

. neve lassù al paese: lì nes¬ 
suno li aiuta, perciò se ne ' 
vanno. Però so anche che so¬ 
no pronti a tornare, se vedono 
che le cose cambiano ». 

Sradicati dalla loro terra, . 
dalla loro cultura, dalle loro 
abitudini antiche, alle quali 
prima non avrebbero mai pen¬ 
sato di dover rinunciare, ora 
sono qui. in attesa, pazienti, 
di conoscere quale sarà il loro 
volo, di sapere quando par¬ 
tiranno. Sono più di millecin¬ 
quecento quelli che sono par¬ 
titi finora. La gran parte va 
in America, dove, durante la- 
sua prima grande < ondata », 
l’emigrazione ' concentrò un 
numero enorme di abitanti 
dalie zone ora devastate dal 
terremoto. Gli altri vanno nei, 
paesi europei cori la maggiore 
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concentrazione ' di emigranti 
meridionali: la Germania, la 
Svizzera, il Belgio, la Francia. 

« Facciamo fatica a tenere 
dietro a tutte le richieste — 
dice Giuseppe Di Lorenzo, di- ' 
rigente dell’agenzia napoleta- ; 
na dell’Alitalia — continuano 
a pervenire a-centinaia, al 
punto che abbiamo dovuto 
"rinforzare", mandando • da 
Napoli altri impiegati, i no¬ 
stri uffici di Avellino e Sa¬ 
lerno ». 

I telefoni dell’agenzia squil¬ 
lano in continuazione, mentre 
impiegati in giacca blu, cer¬ 
cano, attraverso i terminali 
del cervello elettronico del¬ 
l’agenzia, posti disponibili . 

Dall’altra parte del lungo 
bancone, si snoda la fila dei 
terremotali, tutti con la di¬ 
chiarazione di provenienza tra 
le mani, bene in mostra. A 
rilasciarla sono state le . di¬ 
verse Prefetture e l’Ispettora¬ 
to all’emigrazione. Con quella 
otterranno il biglietto d’aereo 
gratuito. . 

Franco Di Mare 


Baronissi: dal comìtato di lotta costituito dai sinistrati ^ ; ì; 

Fare luce s ul crollo del palazzo lACP* 

Prima riunione ieri > Il Comune dovrebbe costitùirsì parte civile - Tanti esempi di speculazione nel Salernitano • Gli avvocati 
dì progettista, costruttore e direttore dei lavori dell'edificio hanno chiesto che si conceda la libertà provvisoria per i loro assistiti 


Grave decisione del tribunale di S. Maria 

Condannati 35 operai 
per «picchettaggio» 


CASERTA — Una grave de¬ 
cisione è stata adottata ie¬ 
ri dalla seconda sezione pe¬ 
nale del tribunale di S. Ma¬ 
ria. .Capùa ■ Vetere. Trenta- 
cinque operai delia Pierrel 
di C^pua sono stati condan¬ 
nati a quindici giorni di 
reclusione e trentamila li¬ 
re di multa, perché ricono¬ 
sciuti colpevoli dei reato di 
« picchettaggio ». 

La seconda corte penale 
del Tribunale casertano per 
emettere questa sentènza 
non ci ha impiegato molto: 
dopo un breve dibattimen¬ 
to ed una ancor più breve 
riimione in camera di con¬ 
siglio ha emesso la senten¬ 
za di condanna per li rea¬ 
to di violenza privata. 

I fatti esaminati dal tri¬ 


bunale Sammaritano risalgo¬ 
no aU’ormai lontano dicem¬ 
bre del *75. quando 1 lavo¬ 
ratori dello stabilimento 
chimico scesero in sciopero 
per sostenere una vertmza 
sindacale aziendale. . 

,11 PM quando ha formu¬ 
lato le sue richieste ha chie¬ 
sto che gli imputati fossero 
condannati a im . mese di 
carcere, richiesta fondata 
solo sulla testimonianza di 
due dirigenti che, però, han¬ 
no ammesso di non aver 
ricevuto nessun atto di vio¬ 
lenza fisica. 

n PM nonostante questa 
ammissicoe ha sostenuto 
che era stata esercitata una 
violenza « psicologica »- che 
aveva limitato la libertà di 
recarsi al lavoro. 


S.àLERNO —■ Si è formato un 
comitato di lotta tra i super¬ 
stiti e i parenti delle vittime 
del crollo che ha ucciso 24 
persone a Baronissi, la sera 
del terremoto: ed ieri alle 16 
il comitato ha tenuto la sua 
prima riunione. f 

I contenuti della discussio¬ 
ne sono immaginabili: si chiè¬ 
de che venga fatta giustizia; 
che la magistratura continui 
con decisione le indagini già 
intraprese e che hanno già 
portato all’arresto del costrut¬ 
tore D’Agostino, del progetti¬ 
sta Sarlo. del direttóre de: 
lavori Ariano. Ma il comitato 
. di lotta chiede anche che lì 
: Comune di Baronissi dia im¬ 
mediatamente corso ad una 
deliberazione in cui si decida 
la costituzione dell'ente loca¬ 
le come parte civile. 

. Ma sì fa notare che questo 
deliberato è in contraddizio¬ 
ne con il tentativo attuato due 
giorni fa di far sparire le ma¬ 
cerie del palazzo. 

Sta di fatto che. nel frat¬ 
tempo, i tre arrestati, riman¬ 
gono in gakra. Gli avvocati 
— intanto — della difesa han¬ 


no presentato, dopo aver ri¬ 
cusato il perito d’ufficio, una ■ 
istanza per la concessione del¬ 
la libertà provvisoria. Ieri sul 
tavolo dei funzionari della 
squadra mobile che indagano 
sul crollo di Baronissi e su¬ 
gli altri crolli e sulle lesioni 
sospette, si sono accumulati 
decine e decine di fascicoli 
corrispondenti ad altrettante 
denunce. 

«Noi staremo molto atten- 

— ha affemlato un funziòna- 
nario della squadra mobile 
-- perché abibamo intenzione 
di non far fuggire nessun ca¬ 
so sospetto alle nostre inda¬ 
gini. ma non vogliamo che 
qualcuna faccia il furbo, spor¬ 
gendo denuncia con il ' solo 
s<x>po di ottenere un risar¬ 
cimento che non gli spetta ». 

. « Noi staremo molto attenti 

— ha affermato un fnuziona- 
rio della squadra mobile — 
perché abbiamo intenzione di 
non far fuggire nessun caso 
sospetto alle nostre indagini, 
ma non vogliamo che qual¬ 
cuno faccia il furbo, sporgen¬ 
do denuncia con il solo scopo 
di ottenerà un risarcimento 


che non gli spetta ». 

Fino ad ora le denunce pre¬ 
sentate alia squadra mobile 
di Salerno riguardano più di 
un palazzo costruito dall’IACP. 

Per esempio è stata presen 
tata una denuncia per lo sta¬ 
bile di xùa Rocco Cocchia a 
Pastena. ma anche per quel-, 
li di altri centri della prò 
vincla. Esìstono inoltre del 
le situazioni a dir poco incre¬ 
dibili: a via dei Greci a Sa¬ 
lerno. ad esempio, si possono 
vedere edifici costruiti da 
qualche anno che sotto l’urto 
delia scossa si sono « afflo¬ 
sciati ». . . . . ' ■ 

Ad An^. ancora, il pila¬ 
stro di un palazzo, che avreb¬ 
be dovuto essere di cemento 
armato è* andato in frantumi 
sotto i colpi di un piccolo 
martello. Il costruttore di qus- 
st’edificio, a quanto pare, è 
parente del costruttore del¬ 
l’edificio di Baronissi che si 
è spappolato durante il ca¬ 
taclisma. 

Il problema di queste case 
costruite in fretta; senza al¬ 
cun rispetto delle leggi sul- 
Tedllìzia e senza alcun con¬ 


trollo non è affatto margina¬ 
le: ampie fasce-di quartieri 
salernitani é di centri 'della 
provincia sono state dùramen- 
' te colpite dal' sisma, ma più 
;che dalla violenza della scos 
sa. per queste carenze, que¬ 
ste speculazioni; - queste col'' 
pcvoli dimenticanze delle nor¬ 
me di sicurezza. 

Un problema che va affron ‘ 
. tato. Ed è quello che chieda 
no i componenti del comitato 
di lotta di Baronissi: che sia 
fatta piena luce su questi 
episodi e chi ha' delle respon¬ 
sabilità paghi. Solo in questo 
modo saraniK) ' evitate altre 
speculazioni. ^ - 

Fabriiio Feo 


Attività del Cibi 

Il CIDI riprenderà martedì 
9 le attività con l’incon^ 
sulla cultura scientifica In 
Italia: problemi della energia 
e dell’ambiente, che si-terrà 
presso la ' Nuova Italia alle 
ore 17. Partéclperaimò 1 pro¬ 
fessori Paolo Ama^ Vittorio 
Bllvestrini : e Eugenio FresL 


Duro colpo alle organizzazioni eversive 

Dopo la Sacchetti finiscono 
in carcere altri due presunti 
terroristi di Prima Linea 

Uno degli arrestati è un operaio deH’Aeritalia di Capodichino, dele¬ 
gato di fabbrica • Sono state trovate nuove basi deH’organìzzazione 


‘ Sono in svolgimento a Napo¬ 
li due operazioni antiterrori¬ 
smo: una riguarda l’inchiesta 
partita da Bergamo (nel cor¬ 
so della quale sono state ar¬ 
restate 26 persone in tutta 
Italia) che ha portato a Na¬ 
poli all'arresto di Maurizia 
Sacchetti, quarant’anni, do¬ 
cente universitaria all’Orien¬ 
tale di letteratura e lingua 
cinese; la seconda interessa 
elementi locali dell’eversione 
legati a Prima linea, ma non 
direttamente collegati all’ope¬ 
razione partita dalle rivela¬ 
zioni di Michele Viscardt: iìi 
questa seconda inchiesta so¬ 
no stati effetuati due arresti 
uno da parte della Dlgos il 
secondo da parte dei carabi¬ 
nieri.' 

-, L’arrestato dai CC sarebbe 
Luigi Russo, un operato del- 
l’Aeritalia di Capodichino che 
abita a Pomigliano d’Arco, 
un delegato di fabbrica del- 
l’FLM. 

Litigi Russo è stato arre¬ 
stato l’altro giorno dai ca¬ 
rabinieri nella propria abita¬ 
zione. All’Aeritalia di Cdpo- 
dichino i suoi compagni di 
lavoro affermano che era. 
molto assiduo al lavoro, ma 
che a parte il normale la¬ 
voro sindacale di fabbrica 
non aveva mostrato mai il 
suo impegno. 

L’indagine che avrebbe por¬ 
tato al suo arresto riguarde¬ 
rebbe episodi avvenuti a Na¬ 
ti ed a Pomigliano nel cor¬ 
so degli ultimi due anni. 

E’ stata definita, ieri sera, 
nel corso di un breve incon¬ 
trò con la stampa la posizio¬ 
ne di Maurizia Sacchetti nel¬ 
l’organizzazione Prima linea. 
La dònna, secondo ^ funzio- ; 
nari della Digos napoletana, 
avrebbe rivestito l’incarico di 
responsabile logistica dell’or- \ 
ganizzazione: avrebbe fatato 
basi e covi per gli esponenti 
di Prima linea, facendo da 
copertura ai terroristi. ■ ' ■ 

■ Numerose perquisizioni so¬ 
no state effetuate a Napoli 
negli 'appartamenti affittati 
ed è stato trovato — a detta 
dei funzionari delta Digos — 
materiale p'arttcoldrmente in¬ 
teressante. ' 

' / magistrati napoletani che 
stanno seguendo passo passo 
gli sviluppi dell’inchiesta han¬ 
no ritenuto valide le prove 
ed hanno emesso un mandato 
di cattura a carico della Sac-, 
Ghetti in base all’ariicolo 27,0 
del Codice penale: quello che 
prevede il reato di associa¬ 
zione sovversiva.' 

Sono sfuggiti alla cattura 
altri due personaggi — han- 
no detto gli uomini della - 
Digos — « insospettabili » ed 
hanno smentito con questa ! 
affermazione che si trattasse \ 
di Bignami e di Segio. Que¬ 
sti due esponenti di PL noni 
sarebbero certamente z inso-, : 
spettabili », tuttTal più verreìh 
bero definiti come « perso¬ 
naggi di rilievo » è sfato fat¬ 
to notare. 

Pare certo, comunque, che 
all’organizzazione del terro¬ 
rismo meridionale è stato in- 
ferto un z colpo deciso n tan¬ 
to che i presunti terroristi 
sfuggiti alla cattura sono da 
ritenersi dei zeani sciolti »i 
degli « sbandati ». " 

Ancora sulla biografia di 
Maurizia Sacchetti: è stata 
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legata ai movimenti extra¬ 
parlamentari zfitocinesin per 
poi . confluire in un gruppo 
dal - qualé è subito uscita. 
Ma dopo di allora la docente 
dell’Orientale aveva mostrato 
solo delle generiche preferen¬ 
ze a per la sinistra », ma sen¬ 
za particolari punte di poli¬ 
ticizzazione. 

zln un ambiente dove esi¬ 
stono stravaganze, comporta¬ 
menti simpaticamente anti¬ 
conformisti — ha detto una 
sua collega dell’Orientale — 
la Sacchetti non brillava in 
nulla. Per questo il suo arre¬ 
sto ha colto di sorpresa un 
po’ tutti ed ha anche mera¬ 
vigliato ». ■ 

: Più complessa invece l’in¬ 
dagine che riguarda Luigi 
Russo, il presunto terrorista 
arrestato dai CC; in questo 
caso occorre mettere a fuoco 
l’organizzazione, le imprese 
(se ce ne sono) compiute. 

Insomma un lavoro ancora 
tutto da compiere che neces¬ 
sita di verifiche, riscontri, ac¬ 
certamenti. £• un lavoro che 
sia i carabinieri che la poli¬ 




zia sfanno compiendo o rit¬ 
mo incessante anche per evi- ■ 
tare che siano spacciati per - 
terroristi persone che risulta¬ 
no pòi estranee a qualsiasi 
formazione terroristica, v 

Un’ultima annotazione sul¬ 
le armi rinvenute nel corso 
delle operazioni. Alcune era¬ 
no state nascoste neU’anfrat- 
' tò di Coroglio da poco tem¬ 
po, presumibilmente dopo l’ar¬ 
resto di Viscardt e Maria Te- i 
resa Conti a Sorrento. Come • 
sono state nascoste le armi ■ 
a Coroglio furono anche na- ■ 
scosti le schede ed i docu¬ 
menti in un anfratto del Ve¬ 
suvio, ritrovati per caso qual¬ 
che tempo fa. 

Ma questo fa capire che c’è 
qualcuno nell’organizzazione 
di PL che conosce bene gli 
anfratti sia di Napoli che 
del Vesuvio. ' - : 

Ed è proprio questo perso¬ 
naggio, che polizia e carabi¬ 
nieri stanno ricercando atti¬ 
vamente anche perchè po¬ 
trebbe essere il bandolo di 
una nuova matassa del ter¬ 
rorismo meridionale. 


SCHERMI E RIBMETE 


TEATRI 

DIANA ' 

Ore 17.30-21,30 Luigi De Filip¬ 
po e Pietro De Vico presentino: 
c Un albcrso dagli occhi az¬ 
zurri s. 

SAN CARLO 

Ore 16,30-21: * lallet XX.ima 
tiècia a, dì Beiart. 

SAN FCROinanoo (Piala fa» 
tro S. PardiMadt» T. 444.SOO) 

' Alle ore 21 Aldo a* Carlo 
GiuHrè prascntano: > A dM aar- 
veno aoasti avattriol *. L'ìnca»* 
so della sfrata sarà Intaramanta 
devoluto a favora dei tcrramo- 
tati. 

SANCARLUCCIO (Vìa Sa* Paa««a> 
la a Cbiais. 4» Tal 40S.000} 

Ore 21,30 la CPS prascnta Pì- 
na. apriani • Franco Nico in 
« L’alivo o Pamicio » 

CILEA raL 6$6.365 

Programinazlone temporaneaman- 
t» aotpasa 
POLITEAMA 

Alle ora 21, la Compagnia 
italiana di Operetta diretta di 
Alvaro Alvlsi presenta: ■ Il pae¬ 
se dai canpancin •. 

SANNAZARO (Via Cblaia 
Tei 411.723) 

Ore 21 Luisa Conta e Nino Ta¬ 
ranto presentano: * Arazzo 29~. 
in tro fnlmrti >. 

TEATRO della TAMMORRA (Via 
Caldìari. E3) 

Ora 21 il Teatro Laboratorio 
Mobile presenta: > Il Ra t fo w a ■, 
con A. Farranta. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(franta Palaapert • T. 7600333) 
Riposo 

ONEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUE (Via Oraaio Tal» 
fono 640.501) 

II recinto, di A. Kovacs • DR 
INSTITUTt COETHE (RIviara 41 
ChMa) 

(Riposo) 

ITALIA-URSS 

Ore iS: Kazn Rossa (prima 
parte) , 

maximum (Via A. Cr a aii ri . IR 
Tal Ma.114) 

Cnriatat, con Al Pacino • DR 
(VM tt) 

MICRO (VW 4ai O u oat r o Tm. 
S30.E70) 

La croco A forra, con J. Cobum - 
DR (VM 16) 

NO RINO SPAZIO 
Ciwuàura attiva 

RITZ D’ESSAI (Tal ait.S16) 
loNaacoWo • Coaoatta, di M. 
Midielanffoll DR (VM 1t) , 

iPOT (Vii Maria Rata, S • Vo- ' 


I dutllaoli, con K. Carradine ■ 
A 

CINEMA PRIME VISIONI 

ASAOIR (Via Palsitllo Claudio 
Tel 377057) 

Blitz nall’ocaanó, con J. Robards 
DR 

ACACIA (TaL 370.S71) 

Arrivane i baraaglicri, con U. 
Tognszzi - SA - 

ALCTONE (Via LaaiaBaaa; S 
Tal 404.S7S) 

Qaaada chiama una ac eaa 
sdata, con C Kana • G 
AMBASCIAIURi (Via Crtapi. .22 
Tal. M2.124) 

: R r ah a R a r, con R. Redford • DR 
ÀRISTON (Tal. 277.252) 

' KagigaiiBBha l'ombra dal taer^ 
riero, di A. Kurosawa - DR 
ARUtLCHlNO (fai «16.7211 

I magaiftd aatta Bollo ■ spazio 
AUGUSIfeU (Piaiza Dace CAa 

sta TcL 415J61) 

BiHz aeU'ocaano, con J. Robards 
DR 

conto (Carso Mandiaaaia • Fa 
lafoae 336.611) 

Zacdiara, miaia a papaaaadao, 
con E. Fenech • C (VM 14) 
delle palme (Vicaie Vetrario 
Tel 416.124) 

II pap’occhio. di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

CMPiRa (Via P Gioraani Tei* 
tono § 81.6001 

Tba Blaas Irotbers, con J. B«- 

luschi - M 


EXCELSIOR (Via Milane Tela 
tene 266 476) 

Crulainf, con Al Pacino • OR 
(VM 16) 

flAMMA (Via C Poaria 46 

Tei «I 6 . 6 B 6 ) 

' La morte - di dirotta, con R. 
Sctanaidcr DR 

PILANGIERI (Via Pilaafiart. « 
Tal 417 427) 

li laariae dal dalltte, con P. 
Daarara • A 

PtOnaNliNi (Via R Bracco. 6 
TM 2ie.««2) 

Arrivoaa i hcraaglicri, con U, 
TognMzi - SA 

METROPOLIIAN (Via CWata 
Tei aiBifO) 

ZAPPAtOTO 

PLA2A iVia RarBoEac 6 foia 
tono 270.516). 

DtUtta a Parta Rpm a aa, con T. 

Milian • G 

RO- • Tei S45 146) 

. Zocchera ariala a paparandna, 
con E. Fenech • C (VM M) 
SANia LbCia iVis 6 Liwia 66 
TM 415.572) 

Mia meglia è ana atroga, con 

' E. Giorgi - S 

TITANU» (Corvo Novara. 27 Ta 
lafana 266 122 ) 

La aaaMfls aratica 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Aogasta 
no 616.622) 

DalHla a Parta Raowa 

Milian - G 


con T. 


ARISTON 

^ SNCCI 

SEGNALATO DALLA CRITICA 
_ CIMEWATOGRAFICA ITALIANA 

L’ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKIRA KURO¬ 
SAWA VIENE PRESENTATO CON IL SEOUBNTE 
ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 

16,30 . 19,15 - 22,00 



VI SEGNALIAMO 


«Oltra il giardino» (Amarica} 


ADRIANO (Tot 212.06S) 
Craiaias, con Al Pacino • DR 
(VM 18) y. 

ALLE GINESTR6 (Piacn 9m,'irh 
tela Tal 616.202) 

Non ptrvanuto 

AINEUEU (Via MatrvccL 66 
Tal 660 260) 

Fka d’india, con R. Pozzatto - 
- C 

AMERICA (Via Tito Aavaum. 2 
Tal 246 662) 

Oltra il fiardlne, con P. Sallars • 
DR 

ARLOtALENO (Via C CaraOL I 
TaL 277.583) 


con E. Fanacb C (VM 14) 
ARGO (Via A. P^arta a Tala- 
laaa 224 764) 

V apvaw aWWEW OTD 

azalea (Via Camana. 23 Tela 
faaa 616.260) 

Amaricaa GlgaiO, con R. 

• <» 

ASTRA (Tm 200 470} . 

ApriU eoa lainra 
AVION (Viale aegli Ai tr ea a a t i 
Tei 741 62.464) 

Odia la Waada, con E. Monta 
ceno - C 


FlAMMA 

UN A THRILLING» D'ECCEZIONE 

CHE HA AVUTO IL MAGGIORE 
GRADIMENTO DALLA RUBRICA a DOLLY a 


SELLINI (Via Conta di Rovo. 16 
Tel. 241 222) 

Chiuse 

RERNlNi (Via Samini 113 fa 
tono 177 106) 

1 BBafaHid satta Balla «pari» 
CASBnUVB «Carte GanSaia» 

Tei 200.441) 

Joaaphiaa la viaioaa 
CORALLO iPiasz» G B. Vie# 
Tei 444Z0B) 

Odia la hi o a da, con E. Monta 
sano • C 

DIANA-(Via L. Ciar4aao Tela 
faoa 277.SS7) 

Va* team . - • 

BDIN (Vm A. gaalellce faia 
faim 212.774) ’. 

Jaaaphlaa la vidasa - 
EUKUVB (Via Nicare Rocca. 46. - 
Tel 262 422) . 

Non li C BB OIC B eoMra 

con M Vitti - C 
GLORI* ■ * • (V»e A r e wacna . ISO 
Tel 261 306) 

li pa lial B l tB saparpiè, con T 

Hill - A 


GLORI* < 6 • (Tei 261 3061 
Gli acatanali campioni dal «aratà 
LUX .vi4 Niceiera r laiat 
4le823) 

Fico d'india, con R. Pozzetto C 
'la -*eMte ilei /60 17.12) 

A qoalcniw piace calde, con M. 
Monree • C 

6IAE5TOSO (Via ManacMat 24 
Tei 7S22442) 

. - Rana ailvaiiìa, con S. Mar¬ 
coni - DR . 

eaiiaivuN ,Vie A r m a ndo Oiaa 
Tei Ì2« 662) 


VlfiUNt* tVia Pieoceiic 6 fi 
•etoa 377627' 

' lA aaltImaBe jlaaca, coà AJA. 
Rizzoli - C ~ 

r lareE VISIONI • 

ITALMAPOLI (Tal. 012821} 

- da* P *ai >raf . con P. OToole • 
- SA (VM 14) 

MO(raiÌN«»>iMO .(Via Ciaiora 
TaL 219.602) 


LA MORTE IN DIRETTA 


ADRIANO - ARCOBALENO 
MAXIMUM - EXCELSIOR 

U~PÌ Ù’~FÒaÌÌ'ÌnBHàÌTÀZÌONE DI~*Ì PACiwC 

UN FILM diverso 'raNVOLOCNTE. MEMON'iRILF 


AL PACINO 
CRUISING 


leJB tà» 


ViElAlO MiNURI Ma 


DA LUNEDI ai cinemii riOREN-nNI-pACACIA 


L'UOMO RAGNO SFIDA IL 


DiiMM *1 DON RAbDOUGMJL 






Prastain) tua moglie, con L. POSILLIPO (Via Poslllie 60 
Buizanca - C Tei 76 94 741) 

PIEKKUI (Via provinciai* Otta L’impero colpisce ancora, di G. 
nane (el 75 67 802) Lucas - FA* 

Qua la mano, con A. Celentano Oun xti-uoLtO (Via Cavalleggen 
E. Montasano • SA Sex erection 


AMBASCIATORI sehi'^na 

IL FILM DA VEDERE 


BRUBAKER era solo contro tutto e tutti 

RÒBEm rìdford 

e BRUBAKER 


Gaumont • ARLECCHINO - BERNINI 

DOMANI 

I960: a 1 7 Samurai » di Alòra Kurosawa 
1960: 41 Magnifici 7 » di John Sturges 

Ift#: 
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Sgoth Arfocchina: IMI • IMI - l6>i 

•omini: - 1A1S • «r» • >M6 

. PEH TUTTI 
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